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PREFAZIONE 


Questo  corso  di  russo  è  destinato  a  principianti  adulti  (studenti  delle  scuole  secondarie 
superiori,  universitari  ed  altri).  Lo  si  può  usare  con  o  senza  l’aiuto  di  un  insegnante.  Al  fine  di 
facilitare  lo  studio  autonomo,  le  spiegazioni  teoriche,  le  annotazioni  riguardanti  la  storia,  la 
geografia  e  la  cultura  della  Russia  e  le  istruzioni  per  fare  gli  esercizi  sono  date  in  italiano.  Il 
corso  c  fornito  di  chiave  per  gli  esercizi. 

Il  corso  mira  ad  aiutare  lo  studente  nell’acquisizione  di  una  sufficiente  conoscenza  del 
russo,  affinchè  possa: 

—  comunicare  con  russi  relativamente  agli  argomenti  trattati  nelle  situazioni  affrontate 
nel  corso; 

—  esprimere  i  propri  pensieri  in  russo  sulla  base  della  grammatica  e  dei  vocaboli  studiati; 

—  capire  all’ascolto,  leggere  c  riesporre  semplici  testi,  esprimendo  in  russo  la  propria 
opinione  su  ciò  che  si  è  letto  o  udito; 

—  leggere  con  l’ausilio  di  un  dizionario,  tradurre  testi  più  complessi  c  preparare  relazioni 
orali  o  scritte  su  ogni  argomento  proposto. 

Il  tal  modo  il  libro  di  testo  fornisce  allo  studente  una  completa  Conoscenza  delle  basi  della 
lingua  russa.  Al  termine  del  corso  lo  studente,  nel  caso  lo  desideri,  sarà  in  grado  di  appro¬ 
fondire  ulteriormente  lo  studio  della  lingua  in  maniera  autonoma. 

Com’è  strutturato  il  corso 

Il  libro  c  costituito  dalle  seguenti  parti: 

1)  Un  breve  corso  di  fonetica. 

2)  Un  dizionario  figurato  che  introduce  un  glossario  concreto  suddiviso  in  gruppi  tematici. 

3)  La  parte  principale  che  consta  di  33  unità. 

4)  Norme  linguistiche  c  di  comportamento. 

5)  Chiave  risolutiva  degli  esercizi. 

6)  Un  vocabolario  RUSSO-ITALIANO. 

Il  breve  corso  di  fonetica  fornisce  le  regole  fondamentali  di  fonetica  russa  (suoni  c  lettere, 
pronuncia  dei  suoni  sonori  c  sordi,  accenti  c  riduzione  dei  suoni,  consonanti  forti  c  deboli,  prin¬ 
cipali  tipi  di  intonazione). 

Il  dizionario  illustrato  introduce  i  vocaboli  concreti  di  uso  più  comune,  riuniti  in  gruppi 
tematici.  Il  suo  scopo  c  quello  di  spiegare  quel  lessico  clic  è  meno  frequente  nella  lingua  par¬ 
lata  c  scritta.  E’  proprio  la  scarsa  frequenza  di  queste  parole  nei*  testi  che  richiede  la  loro  rap¬ 
presentazione  visiva. 

La  parte  fondamentale  del  corso  è  divisa  in  2  cicli  concentrici:  il  primo  contiene  19  unità, 
il  secondo  14.  Ogni  ciclo  concentrico  si  conclude  con  tavole  grammaticali  riepilogative.  Le  33 
unità  della  parte  principale  forniscono  tutte  le  informazioni  necessarie  per  quanto  concerne  la 
grammatica  russa.  Esse  affrontano  i  seguenti  argomenti  fondamentali:  la  declinazione  dei 
sostantivi,  aggettivi  c  pronomi  al  singolare  e  al  plurale;  la  coniugazione  dei  verbi;  gli  aspetti 
del  verbo;  i  verbi  di  movimento;  i  principali  modi  di  esprimere  luogo,  direzione  e  tempo;  i  tipi 
fondamentali  di  frasi  c  periodi;  il  participio;  il  gerundio,  ccc. 

La  parte  «Norme  linguistiche  c  di  comportamento»  riepiloga  ed  integra  il  materiale  con¬ 
tenuto  nelle  unità  del  corso  principale. 

Il  glossario  del  corso  è  stato  selezionato  sulle  base  di  un’ampia  analisi  statistica  del  russo 
c  include  i  vocaboli  c  le  frasi  più  frequentemente  usati.  Il  glossario  contiene  complessivamente 
circa  2000  vocaboli  c  frasi. 


Struttura  delle  unità 

I  contenuti  della  parte  fonetica  sono  ordinati  in  base  ai  temi  c  non  alle  unità.  Possono 
essere  divisi  in  4  sottosezioni  principali,  ciascuna  delle  quali  termina  con  un  tipo  di  intonazione 
c  con  un  breve  testo. 
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Il  corso  di  fonetica  è  seguito  da  alcune  regole  dell’ortografia  russa.  Vengono  trattate 
esclusivamente  quelle  lettere  che  possono  presentare  qualche  difficoltà  per  gli  studenti  di  lin¬ 
gua  italiana. 

Le  unità  del  corso  di  base  sono  strutturate  come  segue: 

1)  Introduzione  alla  lettura  (formule  convenzionali,  frasi  fatte,  modi  di  dire,  vocaboli  ed 
espressioni  che  ricorrono  nei  brani). 

2)  Un  brano  e  un  dialogo,  basati  su  determinati  temi  lessicali  c  grammaticali  affrontati 
nell’unita. 

3)  Annotazioni  sulla  storia,  geografia  e  cultura  della  Russia  relative  al  testo  c  al  dialogo. 

4)  Osservazioni  grammaticali,  precedute  da  strutture  linguistiche  (modelli  sintattici)  e 
tavole  grammaticali.. 

5)  Esercizi  dei  seguenti  tipi:  esercizi  di  relazione,  esercizi  di  sostituzione,  esercizi  a  situa¬ 
zione  (basati  su  una  rappresentazione  visiva  o  su  uno  stimolo  linguistico),  esercizi  di 
traduzione  ed  esercizi  di  comunicazione  da  eseguire  oralmente  con  un  insegnante  oppure 
tramite  registrazione  su  nastro.  Lo  studio  di  un’unità  dovrebbe  concludersi  con  lo  svolgimen¬ 
to  degli  «esercizi  relativi  al  testo».  Questo  sistema  di  esercizi  è  rivolto  al  raggiungimento  di  un 
graduale  sviluppo  di  determinate  tecniche  e  consuetudini  di  linguaggio. 

Nel  presentare  e  consolidare  la  grammatica  e  il  lessico  viene  fedelmente  seguito  un  meto¬ 
do  funzionale  (presentazione  del  materiale  in  strutture  linguistiche  c  frasi  modello,  esercizi 
impostati  dal  punto  di  vista  comunicativo,  creatività  nei  compiti  assegnati  sui  vari  brani,  ccc.). 

Inoltre,  ogni  unità  include  materiale  supplementare  per  agevolare  lo  studio  autonomo, 
dello  studente:  testi  basati  sulla  storia,  geografia  e  cultura  della  Russia  e  relativi,  dal  punto  di 
vista  delle  tematiche,  proverbi,  modi  di  dire,  estratti  da  poesie  e  canzoni.  Ciò  ha  un  duplice 
scopo:  se  da  un  lato  amplia  la  portata  conoscitiva  del  corso,  dall’altro  fornisce  anche  materiale 
utile  allo  sviluppo  del  discorso  dialogico  (conversazione,  discussione)  dello  studente  c  del  suo 
discorso  monologico  (orale  e  scritto). 

I  testi  presentati  nella  parte  «Leggi  usando  il  vocabolario»  sono  corredati  da  annotazioni 
lessicali  e  da  altre  di  interesse  storico  e  culturale.  Alcune  strutture  che  possono  risultare  diffi¬ 
cili  per  lo  studente  sono  riportate  all’interno  di  riquadri  (con  i  loro  equivalenti  italiani). 

Le  unità  contengono  materiale  per  l’assimilazione  attiva  c  passiva  (qucst’ultima  c  indica¬ 
ta  con  il  simbolo  speciale  ®).  Parte  del  materiale  introdotto  nella  prima  unità  quale  passivo 
viene  reso  attivo  nelle  unità  successive. 

I  tipi  più  complessi  di  esercizi  relativi  ai  brani  (proverbi,  modi  di  dire,  estratti  da  poesie, 
ecc.)  vanno  eseguiti  dopo  il  completamento  dello  studio  fondamentale.  Questo  materiale,  indi¬ 
cato  con  il  simbolo  speciale  (S),  rende  possibile  lo  studio  del  corso  a  seconda  del  livello  dello 
studente:  agli  studenti  che  eseguono  tutti  i  principali  esercizi  senza  difficoltà  c  possibile  asse¬ 
gnare  ulteriori  compiti  affinchè  svolgano  un  lavoro  creativo  autonomo. 

La  «Chiave  degli  esercizi»  ha  lo  scopo  di  dare  la  possibilità  allo  studente  di  correggersi 
da  solo.  Questa  parte  del  corso  c  particolarmente  importante  per  coloro  che  utilizzano  il  corso 
senza  insegnante. 

Dal  punto  di  vista  tematico,  questo  corso  è  basato  su  materiale  socio-culturale  e  include 
informazioni  riguardanti  la  storia  c  la  geografia  della  Russia.  Oltre  allo  scopo  puramente  prati¬ 
co,  il  materiale  illustrativo  mira  ad  ampliare  la  conoscenza  della  cultura  russa  dello  studente. 

La  scelta  del  materiale  e  la  sua  elaborazione  sono  stati  determinati  dal  principale  obietti¬ 
vo  del  corso:  dare  allo  studente  una  conoscenza  pratica  della  lingua  russa. 


acc.  =  accusativo 
agg.  =  aggettivo 
c  =  complemento 
cfr.  =  confronta 

c.  ogg.  =  complemento  oggetto 

dat.  =  dativo 

/=  femminile 

gerì.  =  genitivo 

imp.  =  imperfettivo 

p.  =  perfettivo 

pi  =  plurale 

prep.  =  preposizione 


ABBREVIAZIONI 

prepos.  =  prepositivo 
pron.  =  pronome 
q.c.  =  qualcosa 
qc.  =  qualcuno 
ni.  =  maschile 
n.  =  neutro 
nom.  =  nominativo 
S  =  sostantivo 
sing.  =  singolare 
st.  =  stato 
str.  =  strumentale 
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CORSO  INTRODUTTIVO 
DI  FONETICA 


L’ALFABETO  RUSSO 


Lettere 

Nome 

della 

lettera 

Suono 

Simile  al  suono  italiano 

Stampa¬ 

tello 

Corsivo 

A  a 

J^CL 

a 

[a] 

come  a  (cane) 

E  6 

63 

[6] 

come  b  (bere) 

B  B 

B3 

[B] 

come  v  (vita) 

Tr 

Jz 

T3 

[r] 

come  g  (gatto) 

Aa 

A3 

[a] 

come  d  (dado) 

Ee 

U 

e 

[ìb] 

come  je  (ieri) 

Éé 

ti 

è 

[fio] 

come  jo  (piove) 

>K  >K 

>K3 

M 

come  la  j  francese 

33 

h 

33 

[3] 

come  s  (rosa) 

H  H 

'lius 

H 

[H] 

come  i  (il) 

H  H 

Un 

breve  h 

[H] 

come  i  (sei) 

Kk 

Kk, 

Ka 

[K] 

come  c  (eh)  (cosa) 

JI J1 

3J1 

[a] 

come  1  dura  (club) 

M  M 

Am, 

3M 

[M] 

come  m  (mano) 

H  H 

Kh, 

3H 

[H] 

come  n  (naso) 

0  o 

Oo 

0 

[o] 

come  o  (ora) 

n  n 

Jin 

n3 

[n] 

come  p  (padre) 
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Lettere 

Nome 

della 

lettera 

Suono 

Simile  al  suono  italiano 

Stampa¬ 

tello 

Corsivo 

pP 

3P 

[p] 

come  r  (raso) 

Cc 

Cc 

3C 

[C] 

come  s  (sole) 

Tt 

y/Lm, 

T3 

[T] 

come  t  (tubo) 

y  y 

y* 

y 

[y] 

come  u  (uva) 

®  <j) 

£P<p 

3(J) 

[<M 

come  f  (fuso) 

Xx 

Xx 

xa 

[x] 

come  h  aspirata  (vedi  la  c 
toscana  in  «casa») 

Uu 

%+ 

U3 

[u] 

come  z  aspra  (piazza) 

U 

43 

M 

come  c  (cena) 

HI  ni 

Via, 

ina 

[m] 

come  se  (scena) 

LUm 

Wr*r 

ma 

[m] 

come  se  (come  il  suono  pre¬ 
cedente,  ma  più  lungo) 

*6 

segno 

forte1 

hi 

6C 

bi 

M 

suono  intermedio  tra  [i] 
ed  [u] 

b 

6 

segno 

debole2 

33 

3$ 

3 

[3] 

come  e  (erta) 

IO  io 

JOn 

IO 

[fty] 

come  ju  (giugno) 

Jla 

3,  se 

a 

[fia]  1 

come  ja  (fiaba) 

•Detto  anche  «segno  di  separazione».  La  consonante  che  lo  precede  viene  pronunciata 
«forte»,  senza  palatalizzazione. 

2  Detto  anche  «segno  palatalizzante».  La  consonante  che  lo  precede  viene  pronunciata 
palatalizzata. 
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SUONI  E  LETTERE  RUSSI 

L’alfabeto  russo  comprende  33  lettere,  ma  i  suoni  in  questa  lingua 
sono  molti  di  più.  I  suoni  russi  sono  articolati  in  modo, piuttosto  diffe¬ 
rente  rispetto  ai  loro  corrispondenti  italiani.  Alcuni  suoni  russi  non  hanno 
suoni  corrispondenti  in  italiano. 

Dopo  una  consonante  debole,  le  lettere  e,  é,  io  e  fi  indicano  un  suono 
[3],  [o],  [y]  e  [aL  rispettivamente:  HeT  [h’ct],  juó/jh  [ji’yfl’n]. 

Le  lettere  e,  è,  io  e  a  rappresentano  le  combinazioni  di  suoni  [ite], 
[no],  [ny]  e  [wa],  rispettivamente: 

1)  all’inizio  di  una  parola:  ior  [ny],  n  [na]; 

2)  dopo  una  vocale:  Moé  [ho],  moa  [na]; 

3)  dopo  bei:  ,apy3bà  [na],  obecTb  [ìb]. 


LE  VOCALI  ACCENTATE 
E  LA  RIDUZIONE  DELLE  VOCALI 

Tutte  le  parole  russe  hanno  una  sillaba  accentata.  L’accénto  può 
cadere  sulla  prima,  seconda,  terza,  ecc.  sillaba  di  una  parola:  KÓMHaTa; 
KBapTÙpa;  noranÓK. 

La  sillaba  accentata  è  più  lunga  ed  ò  pronunciata  in  maniera  più  netta 
rispetto  a  quelle  non  accentate.  Nelle  sillabe  non  accentate  le  vocali  in 
genere  subiscono  una  risuzione  e  sono  quindi  più  brevi  (riduzione  quan¬ 
titativa),  mentre  la  vocali  [a],  [o]  e  [a]  cambiano  il  loro  timbro  (riduzione 
qualitativa). 

Le  vocali  [h],  [y]  e  [bi]  subiscono  soltanto  riduzioni  quantitative, 
ovvero  risultano  più  brevi  se  non  accentate:  wm  —  khhó;  TyT  —  Tyaà; 

cbip  —  CbipÓK. 

Esistono  due  gradi  di  .riduzione  in  russo:  il  I  grado  nella  prima  silla¬ 
ba  pretonica  e  all’inizio  di  una  parola,  e  il  II  grado  nelle  altre  sillabe  pre¬ 
toniche  e  in  quelle  postoniche. 

a  |  a  | 

1)  [a]  accentata:  .TaM;  MaMa;  nana;  ÙBrycT. 

2)  [a]  non  accentata:  CTaKÙH;  aBTÓòyc;  Mara3Ùn;  KBapTÙpa. 

Nella  prima  sillaba  pretonica  e  all’inizio  di  una  parola  si  pronuncia 
un  suono  più  breve  e  debole  [a]  invece  di  [a]:  òajiKÓH  [òajikoh],  aBTÓòyc 
[ABTÓòyc]. 

Nella  seconda  sillaba  pretonica  e  nelle  postoniche  il  suono  [a]  è  più  • 
breve  rispetto  a  quello  della  prima  sillaba  pretonica.  E’  rappresentato  dal 
segno  [t>]:  MamÙH  [Mi»rA3HH],  KÓMHaTa  [KÓMH'brb].. 

O  [o] 

1)  [o]  accentata:  oh;  moct;  ,hom;  noji;  nÓJiKa. 

2)  [o]  non  accentata:  OHa;  kpoBàTb;  Kopnztóp. 


0— >[a] 

In  una  posizione  non  accentata  [o]  è  pronunciata  allo  stesso  modo  di 
[a]  in  posizione  identica. 

Nella  prima  sillaba  pretonica  e  all’inizio  di  una  parola  viene  pronun¬ 
ciato,  invece  del  suono  [o],  quello  [a]:  cjiOBàpb  [cjiABap’],  okhó  [akhó]; 
nella  seconda  sillaba  pretonica  ed  in  una  sillaba  postonica,  si  pronuncia 
il  suono  [t]:  mojiokó  [mt^jiako],  KOJibacà  [icwiGAcà],  óto  [arb]. 


TIPO  DI  INTONAZIONE  I  (IC-1) 


3to  MaMa.  OHa  ^OMa. 

Il  tipo  di  intonazione  IC-1  esprime  un  pensiero  attraverso  una 
dichiarazione  (frase  dichiarativa).  Il  centro  di  IC-1  è  la  sillaba  accentata 
della  parola  contenente  T informazione  principale  espressa  dall’affer- 
mazione. 

Un  aspetto  peculiare  di  IC-1  è  la  brusca  caduta  del  tono  al  centro  di 
IC-1  che  prosegue  nella  parte  successiva.  Quest’ultima  è  pronunciata  con 
un  tono  più  basso  di  quello  medio,  caratteristico  della  parte  precentrale. 

Leggere  le  frasi,  usando  la  IC-1. 

3to  ,ac>M.  3to  KBapTHpa.  3to  Maivia.  Onà  /tòivia.  3to  nana. 
Oh  TO>Ke  ztÓMa. 

AÓMa  a  casa,  in  casa  (stato  in  luogo) 

3to  Muoia.  Questa  è  la  mamma. 

Olia  AÓivia.  Ella  a  casa. 

Torce  anche 


e  [3],  |H3l 

1)  [o]  accentata:  aec;  ecTb;  zteHb;  ciiéBa;  nécHa. 

2)  [3]  non  accentata:  CTeHa;  TeTpàxib;  cpejta;  ,népeBO. 

e->|n] 

Nella  prima  sillaba  pretonica,  invece  del  suono  e  viene  pronunciata 
una  breve  [n]:  pexà  [p’m<à],  cecTpà  [c’ncTpà];  nella  seconda  sillaba  pre- 
tonica  ed  in  una  sillaba  postonica,  si  pronuncia  una  [h]  molto  breve  che 
è  rappresentata  dal  segno  [b]:  Tejierpàcj)  [T’bJi’nrpàc})],  TejieBH3op 
[T,bJi,HB,H3'bp],  Bénep  [B’an’bp]. 

n  [a],  |fia) 

1)  [a]  accentata:  naTb;  Maco;  Moà;  àcHO. 

2)  [a]  non  accentataf^écaTb;  KyxHa;  a3bÌK. 
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h->[h] 

Nella  prima  sillaba  pretonica,  invece  del  suono  a,  viene  pronuncia¬ 
ta  una  breve  [h]:  naTHaAUaTb  [n’HTHa’uu'bT*],  o6a3àTenbHO  [A6’H3àT’b- 
ji’H'b];  nella  seconda  sillaba  pretonica  e  nelle  sillabe  postoniche,  viene 
pronunciata  una  [h]  molto  breve,  che  è  rappresentata  dal  segno 
[b]:  jxhjyn  [n’àfl’b],  Mécau  [ivi’oe’bu],  AepéBHa  [A’np’ÓBH’b],  «HBapb 
[HHHBàp’]. 

M  [h],  bl  [bl] 

Presta  attenzione  alla  pronuncia  delle  vocali  [h]  e  [bi]  (vedi  le  tavole 
numero  1  e  2). 

h  —  y  —  bi  —  h;h  —  bi  —  y  — bi;  w  —  y  — bi;  h  —  bi  —  y 

H H y bl bl  —  bi;  TbI Abl Hbl  Cbl  3bl  Mbl  — 

nbi  —  6bi  —  Bbi 

Tbi  —  th;  jxbi  —  ah;  Hbi  —  hh;  cbi  —  cu;  3bi  —  3h;  Mbi  —  mh; 
nbi  —  nn;  6bi  —  6h;  Bbi  —  bh;  cb'iTbi  —  chto;  aum  —  J\ù Ma;  B03bi  — 
B03H;  MbITb -  MHJia;  6bITb - 6nTb‘,  BbITb - BHTb 


TIPO  DI  INTONAZIONE  2  (IC-2) 


IC— 2  — 


Es: 


—  \  -  \  -  \ 


KTO  3TO?  KTO  Bbl?  MXO  3TO? 


IC-2  è  usata  nelle  domande  con  una  parola  interrogativa.  Il  centro  di 
IC-2  è  di  solito  la  parola  interrogativa  stessa.  L’accento  diventa  più  forte 
nel  centro  di  IC-2.  Il  tono  cade  nella  parte  finale. 

Leggere  le  frasi,  usando  IC- 1  e  IC-2. 

2  ,  ,  1  12 
Kto  oto?  —  3to  MaMa  h  nana.  A  óto  6paT  h  cecTpa.  Kto  bm?  —  M 
12  1  2 
CTyAeHT.  KaK  Bac  30ByT?  —  MeHa  30ByT  Oner.  Hto  óto?  —  3to  Haiua 

12  2  2 

yjinua.  —  Vjxq  Barn  aom?  —  Oh  cjieBa.  —  Tjxq  Mara3HH?  —  Oh  cnpaBa. 

2  i 

—  fAe  uiKÓJia?  —  Ohù  3Aecb. 


a  c;  ma;  mentre 

h  e 

rne?  dove?  (st.  in  luogo) 
cnpaBa  sulla  destra 
cjiéBa  sulla  sinistra 
3aecb  qui  (st.  in  luogo) 
si  io 

oh  egli,  lui 
OHa  ella,  lei 


Bbi  voi 

Ham  nostro  (s.m.) 

Barn  vostro  (s.m.) 

Kto  6to?  Chi  c  lui  (lei)? 

Hto  Sto?  Cos’c  questo? 

KaK  Bac  30ByT?  Qual  c  il  suo  nome?  (Ictt. :  come 
vi  chiamano?) 

MeHB  30ByT...  Mi  chiamo...  (Ictt.:  mi  chiamano...) 
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CONSONANTI  FORTI  E  DEBOLI 


Le  consonanti  russe  possono  essere  forti  o  deboli.  Quindici  conso¬ 
nanti  forti  hanno  le  loro  corrispondenti  deboli.  Le  consonanti  ac;  m;  u 
sono  invariabilmente  forti,  mentre  le  consonanti  h;  m;  h  sono  invariabil¬ 
mente  deboli. 


Coppie  di 

forti  m6iib(])at3Ciiji  prKX 

Sempre 

forti 

>K  IH  U 

corrispon¬ 

denza 

deboli  m’  6’  n’  b’  (J)’  n’  t’  3’  c’  h’  ji’  p’  r’  k’  x’ 

Sempre 

deboli 

h  m  h 

Prestare  attenzione  alla  pronuncia  delle  consonanti  forti  e  deboli  a- 
n’;  t-t’;  h-h’;  ji-ji’;  p-p’  (vedi  le  tavole  numero  3,  4,  5,  6,  7  e  8) . 

Leggere  le  sillabe. 

Ma — ma;  mo — -Me;  mo — Mè;  My — mio;  mw — mh 
6a — 6x;  6a — 6e;  6o — 6è;  6y— -6k>;  6bi — 6h 
Ba — ex;  bo — Be;  bo — Bè;  By — bio;  Bbi — bh 
a  a — A3 — ne;  no — Aè;  ny— nio;  nw— nw 
ra—rx;  T3 — Te;  to — Té;  Ty — tk>;  tbi — th 
ca — ex;  C3 — ce;  co — cé;  cy — ciò;  cbi — ch 
Ha — hx;  H3 — He;  ho — Hè';  Hy — hio;  Hbi — hh 
Aa—Jix;  Ji3 — Jie;  jio — jié;  jiy — jho;  Jibi — jih 
pa — px;  pa — pe;  po — pé;  py — pio;  pbi — pw 

L’appartenenza  di  una  consonante  al  gruppo  delle  consonanti  deboli 
è  indicata,  nella  lingua  scritta,  dal  segno  debole  b  che  la  segue  o  dalle  let¬ 
tere  h,  e,  é,  io,  h. 

Le  lettere  h,  io,  bi  non  seguono  mai  le  consonanti  r,  k,-x,  tk,  iu,  h,  m. 

Leggere  le  parole,  prestando  attenzione  alla  pronuncia  delle  consonanti  forti  (I)  e  deboli  (II). 

I 

6à6yuiKa;  GajiKÓH;  ronoBà;  aom;  jiaMna;  MàMa;  nàna;  non;  noTOJiÓK; 
pyKà;  pbi6a;  cok;  cmh;  TaM;  TyT;  (JipyKTbi;  (^yTÓÓJi 

II 

Bemb;  ^éB^Tb;  flécflTb;  Hiójib;  HiÓHb;  MéGejib;  He;  Hefléjm;  ohm; 
nécux;  nxTb;  ceMb;  ceMbà;  chhhh 

X  [x] 

Presta  attenzione  alla  pronuncia  della  consonante  [x]  (vedi  tavola 
numero  9). 


20 


Ka — xa;  ko — xo;  Ky — xy;  h — kh;  h — rn;  h — xh; 
h — kh;  h — rn;  h — xh;  kh — rn — xh;  Ke — re — xe; 
yxo;  xop;  xójioa;  bxoa;  xajiàT;  xy>Ke;  xjieó;  xhmhk;  cthxh 

7K  [>K],  U1  [ili] 

Presta  attenzione  alla  pronuncia  delle  consonanti  [tk]  e  [m]  (vedi 
tavola  numero  10). 

y — >Ky — >Ky ;  y — >ko — >ko — >Ka;.  >Ka — >ko — >Ky 

>Kap;  >Kajib;  >Kyx;  acypHàji;  Kpy>KÓK;  /jpyacda;  o^éama 

y — uiy — uiy;  y — ilio — ino — ma;  ma — mo — rny 

uiànxa;  map(j);  Ham — Harna;  Barn — Bàma;  myM;  rnyTKa;  xopomó; 

mKÓJia;  KÓmxa 

xce— >[>K3],  >kh — >[>Kbi],  me->[mo],  uih— >[uibi] 

Dopo  la  w  e  la  in,  e  si  pronuncia  [o]. 

Dopo  la  vk  e  la  in,  h  si  pronuncia  [bi]. 

y>Ké  [yaó],  mecTb  [ui3c’t’],  >KHTb  [>KbiT’],  hohch  [hahcm],  >KeHà 
[>KbiHà],  mHTb  [mbiT’],  MamHHa  [MAuibimb] 

u  (ul 

Presta  attenzione  alla  pronuncia  di  [u]  (vedi  tavola  numero  1 1  ' 

Tea — ua;  tco — uo;  Tcy — uy;  ua — uo — uy 

ue^[u3],  uh-»  [ubi] 

ueHTp;  unpx;  ubct;  otòu;  nàneu;  Mécau 

tc-»[u]  ynHTca 

uu-»Iuu]  ,nBà/*uaTb 

h[h] 

La  [h’]  russa  è  simile  ajla  consonante  italiana  [c]  nella  parola  «ciao». 

h — hh— h — hh;  h — hh — ne — Ha — ho — ny 

nan;  nac;  nen;  HejiOBéx;  nyjiKH;  HOHb;  Bpan;  nÓHTa;  ué BOHKa 

m  [ui’iu’l 

Presta  attenzione  alla  pronuncia  del  suono  [ui’rn’]  (vedi  tavola 
numero  12). 

h — iuh — h — luh,  h — luh — me— ma — mo — my 
mn;  meKa;  Beum;  njiam;  TOBàpnm 

CH->[m’m’]  cnàcTbe;  CHHTàTb 


TIPO  DI  INTONAZIONE  3  (IC-3) 


3to  mKOJia?  3to  HHCTHTyT? 

IC-3  è  usata  per  rendere  la  domanda  in  una  frase  interrogativa  priva 
di  parola  interrogativa.  La  struttura  delle  frasi  di  questo  tipo  coincide 
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con  quella  delle  affermazioni  (frasi  dichiarative):  3to  CTyaeHT.  3to 
CTyaeHT? 

II  centro  di  IC-3  è  costituito  dalla  sillaba  accentata  della  parola  con¬ 
tenente  la  domanda.  La  parte  precedente  viene  pronunciata  con  tono 
medio.  Il  tono  cresce  bruscamente  al  centro  di  IC-3.  Nella  parte  succes¬ 
siva  al  centro  il  tono  si  abbassa  rispetto  a  quello  medio.  Il  tono  comincia 
a  cadere  al  centro  di  IC  e  continua  a  decrescere  nella  parte  successiva. 

3  1  1 

3to  iiiKOJia?  —  ^a,  |  uiKOJia. 

Le  risposte  a  domande  di  questo  genere  sono  composte  da  due  sintag¬ 
mi,  ciascuno  dei  quali  è  pronunciato  con  l’intonazione  1  (IC-1). 

Leggere  le  frasi,  usando  la  IC-1  e  la  IC-3. 

3  1  1  1  i 

—  3to  imcojia?  —  HeT,  |  He  uiKOJia.  (HeT,  oto  He  uiKOJia).  3to 
HHCTHTyT. 

3  111  I 

—  Bbi  CTyaeHT?  —  fla,  |  CTyzjeHT.  a,  |  a  CTyaeHT.) 


Nota  lo  spostamento  del  centro  della  IC-3. 

3  I  1 

—  Oh  6biJi  b  khho?  —  fla,  |  b  khho. 

3  I  I 

—  Oh  6bui  b  khho?  —  a,  |  6biJi. 

—  3to  eé  cecTpà?  —  fla,  |  eè. 

3  1  1 

—  3to  eé  cecTpa?  —  /J,a,  |  cecTpa. 


aa  sì  —  3to  uiKÓJia?  «Questa  è  una  scuola?». 

HeT  no  —  ,ZJa,  uiKÓJia.  «Sì,  (è  una  scuola)». 

He  non  —  HeT,  (He  uiKÓJia).  «No,  (non  è  una  scuola)». 


CONSONANTI  SONORE  E  SORDE 


Le  consonanti  russe  possono  essere  sonore  o  sorde. 


Coppie  di 
corrispon¬ 
denza 

sonore  6  b  r  a  hc  3 

Sempre  sonore  h  ji  m  h  p 

sorde  n  (J)  k  t  ui  c 

Sempre  sorde  x  h  m  u 
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Alla  fine  di  una  parola  e  davanti  ad  una  consonante  sorda,  una  con¬ 
sonante  sonora  viene  pronunciata  come  la  sua  corrispondente  sorda: 
ca jx  [caT],  3y6  [3yn],  rjia3  [raac],  hohc  [houi],  jiyr  [ji>k],  ma  caflbi,  3y6bi, 
nia3à,  ho>kh,  Jiyra;  ji  banca  [jiómicb],  3aBTpa  [3à(J>Tp,b]. 

Davanti  ad  una  consonante  sonora,  una  consonante  sorda  viene  pro¬ 
nunciata  come  la  sua  corrispondente  sonora:  cfléjiarb  [sfl’àjrbT’], 

BOK3aii  [BAr3àji],  (})yT6ÓJi  [(J)yfl6ÓJi]. 

Una  preposizione  e  la  parola  che  la  segue  vengono  pronunciate  come 
un'unica  parola.  La  consonante  sonora  di  una  preposizione  che  precede 
la  consonante  sorda  iniziale  della  parola  seguente  diventa  sorda:  b^czjx 
[(J)caT],  B^joiyó  [(j)Kjiyn],  H\joiy6a  [HCKJiy6T>];  la  consonante  sorda  finale 
di  una  preposizione  che  precede  la  consonante  sonora  iniziale  della  paro¬ 
la  seguente  diventa  sonora:  c^aoKJià^a  [3MKJià,zn>],  OTw6paTa  [Azjfipàrb], 
cw6paTOM  [36pàrbM]. 


TIPO  DI  INTONAZIONE  4  (IC-4) 


Ami  ^OMa?  A  HnHa? 


- s  —  ^ 

fi  CTyAeHT.  A  Bbi? 

Domande  incomplete  (frasi  interrogative)  introdotte  dalla  congiun¬ 
zione  a  vengono  pronunciate  con  la  IC-4.  Il  tono  cade  nel  centro  della 
IC-4  e  cresce  nella  parte  successiva:  A  Hmia?  Se  non  c’è  una  parte  suc¬ 
cessiva  a  quella  centrale,  il  tono  comincia  a  crescere  nell’ambito  del  cen¬ 
tro  della  IC-4:  A  bbi? 

Leggi  le  frasi,  usando  la  IC-1  e  la  IC-4. 

14  1'  14 

fi  CTyaeHT.  A  Bbi? —  fi  Toace  CTyaéHT.  Mena  30ByT  Mapno.  A  Bac?  — 
Mena  30ByT  Ojiér. 

14  I  14 

MàMa  flOMa.  A  nana?  —  nana  Toace  flÓMa.  TàHa  b  khho.  A  HnHa?  — 
HnHa  jxo Ma. 

CTyaéHT.  A  Bbi?  Io  sono  uno  studente.  E  lei? 

MeHH  3oeyT  Màpuo.  A  Bac?  ,  Il  mio  nome  è  Mario.  E  il  suo? 
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TIPI  FONDAMENTALI  DI  INTONAZIONI 
(ricapitolazione) 

Sommario 


3t0  flOM.  3xo  HH^CeHCp.  HTO  3T0?  KTO  3T0? 

Oh  CTyzjeHT.  Oh  Kto  oh?  fAe  oh? 


'  3  '  3  ,  14 

3to  aom?  3to  HHHceHep?  Màpno  b  khho.  A  J\w Ma? 

3  3  14 

Oh  cTyaeHT?  Oh  AOMa?  TaHfl  AOMa.  A  HnHa? 

TESTI 

'i  ii 

1 . 3to  Ojiér  h  Tarai.  Ohm  6paT  h  cecTpa.  A  óto  MàMa  h  nana.  Cennàc 

,  i 

OHH  AOMa. 

2.  —  Ojiér  AOMa?  —  flà,  AOMa. 

4  1 

—  A  TaHH?  —  TaHa  TO^ce  AOMa. 

— -  Vjxè  cefinàc  MaMa?  —  OHa  AOMa. 

3. —  Kto  bm?  —  il  CTyACHT. 

—  Kan  Bac  30ByT?  —  Memi  30ByT  Mapno. 

— 3to  Barn  6paT?  —  flà. 

- A  KTO  OH? - OH  TO>Ke  CTyAÓHT. 

]  4 

4.  —  MeHfl  30ByT  Mapno.  A  Bac? 

_  1  .  4  _ 

—  il  CTyAeHT.  A  bbi? 

—  3to  Barn  6paT?  —  Ra. 

—  Oh  CTyAeHT?  —  Hct,  He  CTyAeHT.  Oh  HHaceHep. 
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COME  SI  SCRIVONO  ALCUNE  LETTERE  RUSSE 


1.  Us  t  U4*t  SU  .  CUS*$CU  f  USQSU  Le  lettere  *^1  SU 
iniziano  con  un  puntino  posto  ad  %  dell’altezza  della  lettera. 

/  / 

2.  0 OfvHO,  PUOUS  La  lettera  0  viene  scritta  senza  alcun 
tratto  di  congiunzione  quando  compare  all’inizio  di  parola. 

3.  fa,  U  ftUHQ ,  OfiHO ,  USO  L’altezza  delle  lettere 

K*,  U  è  la  stessa  di  quella  delle  altre. 

4.  Le  lettere  minuscole  LO,  fù,  fi,  UUf,  ty,  p*9  ^  non  hanno 

alcun  «gancio»  nella  loro  parte  superiore: 

nxiMstrw,  nMuutf 

5.  Le  lettere  DtC,  OU,  9  vengono  unite  alla  lettera  che  le  precede: 

CUOU,  HXXMC,  IfOtC,  LfOCO 

6.  Non  confondere  le  lettere  maiuscole 

7.  Non  confondere  le  lettere  «f,  UJf 


y  .  y 


Ufianón,  ùmpo, 


8.  Nota  il  modo  in  cui  vengono  scritte  le  lettere  russe: 

£L,  K>,<p:  suSofìo,  toz.cjypifMriM, 

Leggi  il  testo  e  ricopialo. 

UIosl  ruKUM&ma, . 

3mo  nó^cH/2rncL . 
Cc&èa,  cmOvt  u 
Gifiófla  uuuup.  JILauo 

nJuiiUf,  n/JMrmó  u,  nxyonvfbuc. 
J/lym  c^uSàu,,  a 
m^uaSti/jop, . 
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NOTE  SULLE  TABELLE 


N:  1.  Non  esiste  la  corrispondente  italiana  della  vocale  russa  [li]. 

N:  2.  Paragona  la  pronuncia  dei  suoni  [h]  e  [bi].  Nel  pronunciare  [h] 
la  punta  della  lingua  è  abbassata  e  tocca  i  denti  inferiori.  La  lingua  viene 
portata  in  avanti  mentre  le  parti  frontale  e  mediana  del  centro  della  lin¬ 
gua  vengono  sollevate  in  alto.  Nella  pronuncia  del  suono  [bi]  il  dorso 
della  lingua  si  innalza  verso  il  palato,  la  lingua  viene  tirata  indietro,  la 
parte  posteriore  del  centro  della  lingua  è  contratta  e  sollevata,  come  nel 
pronunciare  la  vocale  [y].  Le  labbra  sono  in  posizione  rilassata  e  legger¬ 
mente  aperte. 


N:  3.  Nella  pronuncia  delle  consonanti  russe  [h],  [t]  e  [a]  la  lingua 
assume  una  posizione  diversa  da  quella  che  occupa  nella  pronuncia  delle 
corrispondenti  italiane.  Nell’articolazione  dei  suoni  italiani  rappresentati 
dalla  n  in  «no»,  dalla  t  in  «tavolo»  e  dalla  d  in  «dado»  la  punta  della  lin¬ 
gua  tocca  gli  incisivi  superiori.  Tuttavia,  le  lettere  russe  [h],  [t]  e  [a]  rap¬ 
presentano  suoni  dentali;  nell’articolarle,  la  punta  della  lingua  tocca  i 
denti  inferiori,  mentre  la  parte  anteriore  della  lingua  forma  un’occlusione 
toccando  i  denti  superiori:  Ha — Ta — Aa;  ho —  to — ao;  Hy — Ty — jx y. 


N:  4.  Nella  pronuncia  delle  consonanti  deboli  [h],  [t’]  e  [a’]  il  centro 
della  lingua  è  sollevato  e  l’occlusione  formata  dalla  parte  anteriore  della 
lingua  e  dai  denti  superiori  risulta  più  netta  che  nell’articolazione  delle 
consonanti  forti:  h — hh;  h — ah;  h — th. 
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N:  5  e  6.  La  consonante  italiana  rappresentata  dalla  1  in  «latte»  è  più 
debole  rispetto  alla  [ji]  russa  e  più  forte  rispetto  alla  [ji ’] . 
Nell’articolazione  della  consonante  italiana  la  punta  della  lingua  forma 
un’occlusione,  premendo  contro  gli  incisivi  superiori,  mentre  la  parte 
mediana  del  centro  della  lingua  è  sollevata.  Nell’articolazione  della  [si] 
russa  la  lingua  assume  la  forma  di  un  cucchiaio:  la  punta  della  lingua  con 
la  parte  bassa  del  centro  della  lingua  forma  Un’occlusione  nella  regione 
compresa  tra  i  denti  superiori  e  l’arcata  alveolare;  tutta  la  lingua  viene 
spinta  indietro  e  la  sua  parte  superiore  è  sollevata  verso  il  palato  molle 
come  nella  pronuncia  delle  vocali  [o]  e  [y]:  o — jio;  y — si y — Jiy. 

Nell’articolazione  della  [ji’]  la  punta  della  lingua  tocca  il  margine  dei 
denti  inferiori,  la  parte  anteriore  del  centro  della  lingua  e  i  denti  superi¬ 
ori  formano  un’occlusione  e  il  centro  della  lingua  si  solleva:  w — jih — h — 

J1H. 


N:  7  e  8.  Nell’articolazione  delle  [p]  russa  la  punta  della  lingua  è  sol¬ 
levata  verso  l’arcata  alveolare  c  vibra,  toccando  i  denti  superiori  ed  il 
margine  del  palato.  La  lingua  viene  tirata  indietro,  la  parte  mediana  del 
centro  della  lingua  viene  abbassata,  mentre  la  sua  parte  posteriore  è  sol¬ 
levata  e  le  labbra  sono  leggermente  aperte:  zipa — pa;  ztpo — po;  /_tpy — py. 

Nell’articolazione  della  [p’],  tutta  la  lingua  viene  portata  in  avanti,  la 
punta  della  lingua  si  avvicina  ai  denti  superiori,  il  centro  della  lingua 
viene  sollevato  verso  il  palato  duro,  essendo  la  parte  anteriore  della  lin¬ 
gua  meno  tesa  che  nell’articolazione  della  [p]  forte:  h — pn — h — pn. 


7 


8 


-  M—H 


N:  9.  Nell’articolazione  della  [x]  russa,  la  parte  posteriore  della  lin¬ 
gua  è  sollevata  a  formare  una  stretta  apertura  nella  regione  compresa  tra 
il  palato  molle  e  quello  duro,  dove  vengono  articolati  i  suoni  [k]  e  [r].  La 
punta  della  lingua  è  vicina  ai  denti  inferiori,  ma  non  li  tocca. 
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Nell’articolazione  della  [x’]  debole  tutta  là  lingua  viene  portata  in 
avanti  e  la  stretta  apertura  è  formata  dal  centro  della  lingua  che  è  solle¬ 
vato,  la  punta  della  lingua  tocca  i  denti  inferiori. 

N:  10.  Le  consonanti  russe  [>k]  e  [m]  sono  consonanti  forti.  La  con¬ 
sonante  [in]  ha  un  suono  simile  a  quello  dello  «se»  di  «sciame»,  mentre 
la  consonante  [>k]  non  ha  una  corrispondente  nella  lingua  italiana. 
Nell’articolazione  delle  sopraccitate  consonanti,  la  punta  della  lingua  è 
sollevata  e  leggermente  contratta  (formando  in  questo  modo  una  piccola 
apertura  sul  davanti);  la  parte  posteriore  della  lingua  è  sollevata  in  alto 
mentre  il  centro  della  lingua  si  incurva.  La  lingua  assume  cosi  la  forma 
di  un  cucchiaio. 


N:  11.  La  consonante  [u]  ha  un  suono  simile  al  suono  «zz»  della 
parola  «mazza». 

N:  12.  La  consonante  debole  [iu’ui’]  dal  suono  prolungato  è  rappre¬ 
sentata,  nella  lingua  scritta,  dalla  lettera  m.  Nel  pronunciarla,  la  punta  e 
la  parte  anteriore  della  lingua  formano  una  stretta  apertura  in  prossimità 
dell’arcata  alveolare.  Una  seconda  piccola  apertura  è  creata  dal  centro 
della  lingua. 
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VOCABOLARIO 

ILLUSTRATO 


Esseri  umani 


1  wéHLUHHa  donna 

2  My>KHHHa  uòmo 

3  mojioaóh  nejioBéK  giovane  uomo  (lett.),  giovanotto 

4  AÓByuiKa  ragazza 

5  MànbHHK  bambino 

6  ztCBOHKa  bambina 


La  famiglia 


1  >KeHa  moglie 

2  My>K  marito 

3  MaTb  madre 

4  OTéu  padre 

5  flOHb  figlia 

6  cbiH  figlio 

7  cecTpà  sorella 

8  6paT  fratello 

9  po/iHTejiH  pi.  genitori 

10  ztéflyuiKa  nonno 

11  6à6yinKa  nonna 

12  BHyK  nipote  (maschio)  ì  di  nonni 

13  BHyMKa  nipote  (femmina)  / 


Casa,  appartamento,  camera,  mobilio,  utensili  domestici 


1  aom  casa,  caseggiato 

2  KBapTHpa  appartamento 

3  6ajiKÓH  terrazzino,  balcone 

4  Kopnflóp  corridoio 

5  Ka6nHéT  studio 


6  TyajiéT  gabinetto,  toilette 

7  BàHHaa  bagno 

8  KyxHfl  cucina 

9  cTO^ÓBa^  sala  da  pranzo 
10  cnàjibHA  camera  da  letto 
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11  [10T0J1ÓK  soffino 

12  no.n  pavimento 

13  3épKajio  specchio 

14  okhó  finestra 

15  ABepb/ porta 

16  ctoji  (nncbMeniibiH)  scrivania 

17  cxy/i  sedia 

18  Kpécjio  poltrona 

19  nÓJiKa  mensola,  ripiano 

20  HacTÓiibi-ia»  ziaMiia  lampada  da  tavolo 

21  KapTMiia  Quadro 

22  erari  tavolo 

23  TCJieBH'iop  televisore 

24  panno  radio 

25  rcjie(j)ón  telefono 

26  /imbuii  divano 


27  Maebi  pi.  orologio  (a  muro 

28  Maebi  pi  orologio  (da  pois 

29  cyMKa  borsa,  sacca,  borset 

30  riopT(|)é/ib  borsa,  cartella 

31  MeMO^àn  valigia 

32  30ht  ombrello 

33  KpoBÙTb  /.’  letto 

34  oachjio  coperta 

35  upocTbinH  lenzuolo 

36  uo/tyuiKa  cuscino,  guano i 

37  naBOJiouKa  federa 

38  KOBep  tappeto,  scendiletto. 

39  TyMOOMKa  comodino 

40  GyAHJibimK  sveglia 

41  ìuKatJ)  guardaroba,  armadi 

42  aanauécKa  tenda 


La  tavola  e  gli  articoli  da  cucina 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 


BHJiKa  forchetta 
ho>k  coltello 

CKOBOpOflà  (CKOBOpÓZtKa) 

padella 

KacTpiÓJifl  casseruola, 
pentola 
KpaH  rubinetto 
xojio/uuibHHK  frigorifero 
CTanaH  bicchiere 
nàiuKa  tazza,  tazzina 
6jnÓAue  piattino, 
sottocoppa 
TapéjiKa  piatto 
jióacKa  cucchiaio 


11  bagno 


1  nojiOTéHLte  asciugamano 

2  3y6Hàa  nàcTa  dentifricio 

3  3y6Haa  mérKa  spazzolino  da 
denti 

4  nònna  mensola 

5  Mbuio  sapone,  saponetta 
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Vestiario 


1  najibTÓ  soprabito;  cappotto 

2  njiam  soprabito,  impermeabile 

3  rmàTbe  vestito,  abito  (da  donna) 

4  kocthSm  abito  completo  (da  uomo) 

5  nudale  giacca,  giacchetta 

6  pyGàimca  camicia  (da  uomo) 

7  K>6ica  gonna 

8  6ny3Ka  camicetta,  blusa  (da  donna) 

9  KOJirÓTKH  pi  calzamaglia,  collant 

10  ópiÓKH  pi.  pantaloni 

11  mànica  berretto,  colbacco 

12  umana  cappello 


13  nepnàTKH  pi.  guanti 

14  rónbtjjbi  pi.  calzettoni 

15  hockh  pi.  calze 

16  ràjiCTyK  cravatta 

17  óocohóhckh  pi  sandali 

18  6othhkh  pi  stivaletti 

19  TànoMKH  pi  ciabatte,  pantofole 

20  canoni  pi  stivali  da  donna 

21  TytjxriH  pi  scarpe 

22  KéAbi  pi  scarpe  da  ginnastica 

23  map<j)  sciarpa 
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1 

cojib  f  sale 

11 

KapTÓ(})e.nb  m.  (coll.  KapTÓuiKa)  patata 

2 

mhco  carne 

12 

jiyK  cipolla 

3 

Macno  burro 

13 

orypéu  cetriolo 

4 

Ketjwp  kefir 

14 

MOpKÓBb  carota 

5 

mojiokó  latte 

15 

CBèicna  barbabietola 

6 

COK  succo 

16 

noMM^óp  pomodoro 

7 

KOJióacà  salame 

17 

KanycTa  cavolo 

8 

chip  farmaggio 

18 

anejibCHH  arancia 

9 

HHUÓ  uovo 

19 

abjiOKO  mela 

10 

pbióa  pesce 

20 

BHHorpà^  uva 

21  KOH<j)éTbi  pi.  caramelle,  cioccolatini  25  KÓ<j)e  caffè 

22  nnpó>KHbie  pi.  paste  dolci,  pasticcini  26  TopT  torta 

23  Man  tè  27  óyjiOHKH  pi.  panini  (anche  dolci) 

24  càxap  zucchero  28  6aTÓH  filone  di  pane 


Leggere  e  scrivere 


1  KHHra  libro  4  )Kypuàji  rivista 

2  mèra  giornale  5  cjionapi»  m.  dizionario 

3  ywéÓHHK  manuale,  libro  di  testo  6  6yKBa  lettera  (dell'alfabeto) 
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7  6yiviàra  carta 

8  KOHBépT  busta 

9  riHCbMÓ  lettera 

10  pyHKa  penna 

11  KapaH^àui  matita 

12  MàpKa  francobollo 

13  OTKpbÌTKa  cartolina 

14  TejierpàMMa/  telegramma 


La  città 

1  y.nnua  via 

2  aom  casa,  caseggiato 

3  3/tàHne  costruzione,  edificio 

4  miómaab /  piazza 

5  pecTopaH  ristorante 

6  Ka(|)é  caffè  (locale,  da  non  confondere  con  la  bevanda  KÓ(J)e) 


7  rocTHHHua  hotel,  albergo 

8  KHHOTeàTp  cinema 

9  My3én  museo 

10  TeàTp  teatro 

11  unpK  circo 

12  yHHBepcHTéT  università 

13  HHCTHTyT  istituto 

14  uiKÓJia  scuola 


15  Mara3HH  negozio;  grande  magazzino 

16  khóck  chiosco 

17  nÓMTa-Tejierpà4)  ufficio  postale; 
ufficio  del  telegrafo 

18  CTannÓH  stadio 


19  pbÌHOK  mercato 

20  moct  ponte 

21  napK  parco 

22  33bóa  stabilimento,  officina 

23  4>à6pHKa  fabbrica,  manifattura 


Mezzi  di  trasporto  cittadini 


1  TpaMBàfi  tram 

2  MeTpó  metropolitana 

3  TpojuiéfiGyc  filobus 

4  aBTÓ6yc  autobus 

5  t3kch  taxi 

6  MamMHa  macchina,  automobile 


12  Kounca  gatto 

13  coGàna  cane 

14  KopÓBa  mucca 

15  Jiómaflb  cavallo 

16  KypHua  gallina 


1  yTpo  mattino 

2  AeHb  m.  giorno 

3  Bénep  sera 

4  HOMb  f  notte 


5  3HMà  inverno 

6  BecHà  primavera 

7  jiéTO  estate 

8  óceHb /  autunno 

9  ahh  He^éiiH  i  giorni  della  settimana 
noHeAéjibHHK  lunedì 

BTÓpHMK  martedì 
cpeaà  mercoledì 
neTBépr  giovedì 
nflTHHua  venerdì 
cy66ÓTa  sabato 
BOCKpecéHbe  domenica 


10  Mécaubi  i  mesi 
HHBàpb  gennaio 
(JjeBpàjib  febbraio 
MapT  marzo 
anpéjib  aprile 
Man  maggio 
n»ÓHb  giugno 
rnónb  luglio 
àBrycT  agosto 
ceHTflópb  settembre 
OKróSpb  ottobre 
Hoaópb  novembre 
AeKàÒpb  dicembre 


fi» 

flOHEJlE/lbHMK 

A 

11 

1825 

BTOPHMK 

5 

12 

1926 

CPEAA 

0 

13 

2027 

MET8EPT 

7 

14 

2128 

njITHMUA 

1 

0 

15 

2229 

CY660TA 

2 

9 

16 

2330 

BOCKPECEHbE 

3 

1017 

24  31 

numeri 


Cardinali  Ordinali 


1  —  oahh  uno 

2  —  .zjBa  due 

3  —  Tpw  tre 

4  —  weTbipe  quattro 

5  —  naTb  cinque 

6  —  uiecTb  sei 

7  —  ceMb  sette 

8  —  BÓceMb  otto 

9  —  aéBJiTb  nove 

10  —  flécHTb  dieci 

1 1  —  o/tHHHaauaTb  undici 

12  —  ABeHàAuaTb  dodici 

1 3  —  TpHHazmarb  tredici 

14  —  HeTbìpHaAUaTb  quattordici 

1 5  —  nHTHéwuaTb  quindici 

1 6  —  uiecTHaauaTb  sedici 

1 7  —  ceMHàauaTb  diciassette 

1 8  —  BoceMHazmaTb  diciotto 

19  —  aeBHTHàAUaTb  diciannove 

20  —  flBàauaTb  venti 

21  — -  ABaauaTb  0£HH  ventuno 

22  —  ABàAuaTb  ABa  ventidue 

30  —  TpwAuaTb  trenta 

40  —  cópoK  quaranta 

50  —  iiHTbAecàT  cinquanta 

60  —  mecTbAecflT  sessanta 

70  —  céMbAecaT  settanta 

80  —  BÓceMbAecHT  ottanta 

90  —  acbbhócto  novanta 
1 00  —  cto  cento 
200  —  abòcth  duecento 
300  —  TpwcTa  trecento 
400  —  MeTbipecTa  quattrocento 
500  —  naTbcÓT  cinquecento 
600  —  mecTbcÓT  seicento 
700  —  ceMbcÓT  settecento 
800  —  BOceMbcÓT  ottocento 
900  —  ACBBTbcÓT  novecento 
1000  —  Tbicana  mille 


népBbifi  primo 
BTopófi  secondo 
TpéTHfi  terzo 
HeTBepTbiH"  quarto 
naTbiH  quinto 
uiecTÓH  sesto 
ceAbMÓH  settimo 
BocbMÓfi  ottavo 
AeBBTbifi  nono 
AecHTbiH  decimo 
OAHHHaAuaTbin  undicesimo 
ABeHàAuaTbm  dodicesimo 
TpHHàAuaTbifl  tredicesimo 
neTbipHaAuaTbiH  quattordicesimo 
naTHàAUaTbiH  quindicesimo 
mecTHaAuaTbiH  sedicesimo 
ceMHàAuaTbiH  diciassettesimo 
BoceMHàAuaTbiH  diciottesimo 
AeBHTHàAuaTbiH  diciannovesimo 
ABaAuàTbiH  ventesimo 
ABaAuaTb  népBbifi  ventunesimo 
ABaAUaTb  BTopófi  ventiduesimo 
TpHAuàTbiH  trentesimo 
copoKOBÓfi  quarantesimo 
nHTHAecBTbiH  cinquantesimo 
uiecTH ACCHTbi fi  sessantesimo 
ceMHAecflTbiH  settantesimo 
BOCbMHAecflTbiH  ottantesimo 
AeBHHÓCTbiH  novantesimo 
cÓTbifi  centesimo 
AByxcÓTbifl  duecentesimo 
TpgxcÓTbm  trecentesimo 
HeTbipèxcÓTbiH  quattrocentesimo 
naTHCÓTbiH  cinquecentesimo 
mecTHcÓTbiH  seicentesimo 
ceMHCÓTbifl  settecentesimo 
BOCbMHCÓTbiH  ottocentesimo 
AeBHTHCÓTbm  novecentesimo 
TbìcaHHbiH  millesimo 
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CORSO  PRINCIPALE 

I.  CICLO  CONCENTRICO 

PARTE  I 

UNITÀ  1 


Rii: 


HE 


—  KaK  Bac  (Te6à;  ero;  eé)  30ByT? 

«Qual  è  il  suo  (tuo,  suo  di  lui, 

suo  di  lei)  nome»?  (lettr.  Come 

la  (ti,  lo,  la)  chiamano?) 

—  TaH5i. 

«Tanja». 

—  3HaKÓMbTecb! 

«Le  presento...» 

—  ÓneHb  npuHTHo! 

«Molto  piacere!» 

—  Pà/t(a)  no3HaKOMHTbCH. 

«Felice  di  conoscerla». 

—  3,npàBCTByHTe!  «Salute»\«Salve»\«Buongiorno». 

—  ,Hó6pbin  jiQHbl  «Buongiorno»\  «Buon  pomeriggio»  (usato  di  po¬ 

meriggio  o  a  mattino  inoltrato). 

—  flóópoe  yTpo!  «Buongiorno»  (usato  di  prima  mattina). 

—  ,Hó6pbiH  Bénep!  «Buonasera». 
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—  Bàiua  (baMHJiHa;  hmh;  ót- 
necTBo?' 

—  Cokojiób  HBàH  CepréeBHH. 


«Qual  è  il  suo  cognome,  il  (suo) 
nome,  il  (suo)  patronimico»?1 
«Sokolov  Ivan  Sergeevic». 


3HaKÓMCTBO  conoscenza 
pyccKHH  agg.  russo 
HHweiiép  ingegnere  (inv  al/) 

Bpan  medico  (inv.  al/) 

CTy/iéHT  studente 
cTy^éinKa  studentessa 
ÓHÓJior  biologo  (inv  al/) 
emé  ancóra 

uiKÓJibiiHK  scolaro,  alunno  delle  scuole 
superiori 

uiKÓJibiiMua  scolara,  alunna  delle  scuole 
superiori 

Becb  (bch;  Bcè)  agg.  tutto,  intero 

rocTb  ni.  ospite 

UTajiHH  Italia 

HTajibHiicu  ,v.  italiano 

HTajibHiiKa  .v.  italiana 

óto  ( pian .)  questo,  questa,  questi,  queste 

apyr  amico,  amica 


noapyra  amica 
TÓace  anche 

*  *  * 

hmh  nome 

óthcctbo  patronimico 
4)aiviHjiHH  cognome 
mcm?  ni.  di  chi? 
canaTÓpHH  casa  di  cura 
néciiH  canzone 

*  *  * 

y  mix  ecib...  essi  hanno...  (letl:.  presso  di 
loro  c’è;  vedremo  in  seguito  l’uso  del 
verbo  avere  —  HMeTb  per  indicare  proprie¬ 
tà  e  non  semplice  possesso) 
y  iiac  (y  iihx)  iocti,  noi  (essi)  abbiamo 
(hanno)  ospiti  (lati.:  presso  di  noi/loro  c’è 
un  ospite) 


TESTO 

3naKOMcmeo 

3HaKÓMbTecb:  3to  pyccKaa  ceMbà.  3to  MBaH  CepréeBHH1,  a  3to 
HuHa  fleTpÓBHa  —  eró  >Kenà.  HBau  CepréeBHH  —  Hnacenép2;  Huna 
FleTpÓBHa  —  Bpau. 

Y  hhx  ecTb  AeTu:  cbin  Onér  h  a oub  Tana.  Ojiér  —  CTynéHT-GHÓ/ior. 
TaHH  euté  mKÓJibHHua. 

Ceunàc  bc a  ceMbà  AÓMa.  Ceró^HH  y  hhx  rocTb,  Màpno,  CTyaéi-iT- 
HTajibHHeu,  TÓ>Ke  GHÓJior. 


DIALOGO 

Ojiér:  MàMa,  ceróflHH  y  Hac  rocTb. 

H  h  h  a  neTpÒBHa:  Kto? 

O  ji  e'  r  :  Moh  ^pyr  Màpno,  Ham  CTyaéHT. 

(Suona  il  campanello.) 

O  J1  é  T  !  3t0  OH.  (Oleg  apre  la  porta.) 

M  a  p  h  o  :  3,npàBCTByHTe! 

'Ad  una  persona  cui  si  dà  del  «Lei»  ci  si  rivolge  con  nome  e  patronimico.  Quest’ultimo 
è  appunto  derivato  dal  nome  del  padre. 

2  II  segno  sostituisce  il  verbo  «essere»,  che  rimane  sottinteso. 
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Ojiér:  3^pàBCTByH!  (questa  forma  si  usa  con  le  persone  cui  si  dà 
del  tu.) 

HBàH  C e p r é e b h h  :  ^jóGdmh  .aeHb. 

HwHa  lleTpoBHa: 

0  ji  é  r  :  3HaKÓMbTecb:  moh  jx pyr  Màpno,  mo k  MàMa. 

HHHa  neTpÒBHa :  HnHa  rieTpÓBHa. 

M  a  p  h  o  :  ÓneHb  npHHTHO. 

O  n  é  r  :  Moh  oTéu. 

H  b  a  h  C  ej>  r  e'  e  b  h  h  :  Pa#  no3HaKÓMHTbca,  HfìàH  CepréeBHH. 

M  a  p  h  o  :  OneHb  npHATHO,  Màpno. 

O  ji  é  r  :  A  óto  Tàmi,  moh  cecTpà. 

TaHa  :  Tàmi. 

Màpwo:  Paji,  no3HaKÓMHTbca,  MàpHo. 


*  *  * 


—  KaK  Bac  30ByT? 

—  Ojiér. 

—  Bbi  CTynéHT? 

—  a,  CTyzjéHT. 

—  3to  Bàuia  cecTpà? 

—  fla. 

—  KaK  eé  30ByT? 

—  TaHa. 

—  OHà  CTyAéHTKa? 

—  HeT,  He  CTyjiéHTKa,  OHà  emé  uiKÓJibHHua. 

—  A  kto  Barn  jipyr? 

—  Oh  CTy^éHT. 

—  Oh  pyccKHH? 

—  HeT,  oh  HTajibaHeu. 


GRAMMATICA 
Il  sostantivo 


Kto  óto?  Chi  è? 

Hto  óto?  Cos’è? 

3to  Ojiér 

3to  CTyzjéHT 

3to  jxom 

3to  KHHra 

La  domanda  kto?  viene  posta  con  riferimento  a  sostantivi  animati 
(parole  che  indicano  persone  o  animali);  la  domanda  hto?  si  usa  in 
relazione  a  sostantivi  inanimati  (parole  che  indicano  oggetti).  Nella 
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risposta  si  usa  quasi  sempre  il  pronome  3to  che  è  invariabile  (vedi  Unità 
4  pag.  69). 


Il  genere  dei  sostantivi 

I  sostantivi  russi  hanno  un  genere  che  è  espresso  chiaramente  solo  al 
singolare.  Tutti  i  sostantivi  appartengono  ad  uno  dei  tre  generi:  maschile, 
femminile  o  neutro.  Il  genere  di  un  sostantivo  è  di  solito  indicato  dalla 
sua  desinenza.  Il  genere  dei  sostantivi  che  denotano  persone  o  animali  è 
di  norma  determinato  dal  sesso  di  questi  ultimi.  Tuttavia,  la  maggior 
parte  dei  sostantivi  denotanti  coloro  che  svolgono  una  determinata  pro¬ 
fessione  o  attività  commerciale  sono  di  genere  comune  e  si  applicano  a 
persone  di  entrambi  i  sessi.  Es:  Oh  CTyaéHT.  OHa  CTyaéHTKa,  ma  Oh 
epan.  Ohó  spai 


Desinenze  maschili 

Desinenze  femminili 

Desinenze  neutre 

CTyaéHT  — 

My3éii 

caHaTÓpHH 

CTyaéHTKa  -a 

nécHH  _H 

(jjaMHJIHH 

OKHÓ  -0 

nójie  _e 

3aaHHe 

cjiOBapb  -b 

TeTpàab  -b 

Nota.  I  sostantivi  che  terminano  in  -t  (segno  debole)  possono  essere  o  maschili  o  fem¬ 
minili.  Il  loro  genere  va  imparato  a  memoria. 


I  pronomi  personali  oh ,  onà,  ohó 


o 

Maschile 

Femminile 

Neutro 

OH 

OHa 

OHÓ 

I  pronomi  russi  oh  e  OHa  a  differenza  di  quanto  avviene  in  italiano, 
possono  sostituire  non  solo  sostantivi  animati,  ma  anche  inanimati:  3to 
Ojiér,  oh  CTyaéHT.  3to  aom,  oh  cjiéna. 


Kto  oh?  Cos’è  egli? 

Kto  OHa?  Cos’è  ella? 

Òh  CTyaéHT.  Egli  è  studente. 
Oh  Bpan.  Egli  è  medico. 

Oh  pyccKHH.  Egli  è  russo. 

Oh  HranbàHeu.  Egli  è  italiano. 

Ohó  CTyaéHTKa.  Ella  è  studentessa. 

Ohó  Bpan.  Ella  è  medico. 

Ohó  pyccKaa.  Ella  è  russa. 

Ohó  HTajibàHKa.  Ella  è  italiana. 
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Pronomi 

Singolari 

personali 

Maschile 

neii? 

Femminile 

HbH? 

Neutro 

Hbé? 

SI  io 

TbI  tU 

MOH 

JX  OM 

TBOH 

MOH 

KBapTHpa 

TBOH 

MOé 

OKHÓ 

TBOè 

mio  (il  mio) 

tuo  (il  tuo) 

oh  egli 
OHa  ella 
ohó  esso 

ero,  eé  (per  tutti  i  generi  e 

numeri) 

suo  (il  suo) 
sua  (la  sua) 
suo  (il  suo) 

Mbi  noi 

Bbl  voi 

Ha  in 

flOM 

sani 

Hàuia 

KBapTHpa 

Bàuia 

Hauie 

OKHÓ 

Baine 

nostroVa  (il 
nostrxA  la  nostra) 
vostroVa  (il 
vostroMa  vostra) 

OHH  essi 

hx  (per  tutti 

generi  e  i  numeri) 

loro  (il  loro) 

Note.  1.  Un  pronome  possessivo  prende  il  genere  ed  il  numero  del  sostantivo  che  sos¬ 
tituisce. 

2.  I  pronomi  possessivi  ero,  e€  e  hx  non  cambiano. 

3. 1  pronomi  ebi  e  Barn  vengono  usati  in  riferimento  a  più  persone  e  ad  una  sola  persona 
come  forma  di  cortesia  nel  rivolgersi  a  qualcuno. 

4.  Anche  il  pronome  interrogativo  netì  cambia  per  genere  e  numero. 


Maschile 

Femminile 

Neutro 

—  Hen  3to  a om? 

—  3to  MOH  JX  OM. 

- MbH  3TO  KBapTHpa? 

- 3tO  MOH  KBapTHpa. 

; —  Mbé  3TO  OKHÓ? 

—  3to  MOé  OKHÓ. 

FORMAZIONE  DELLE  PAROLE 

cmydénm  —  cmydénmKa 

lUKÓJia - lUKÓJIbHUK - lUKOJlbHUl^a 
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ESERCIZI 


I.  Formula  le  domande  kto  Sto?  o  hto  3to?  in  riferimento  a  ciò  che  vedi  nella  figura  e 
rispondi  alle  stesse. 

Esempio:  - —  Kmo  imo?  —  3mo  Mcma. 

—  Hmo  imo ?  —  3mo  mejieeu3op. 


II.  Leggi  le  seguenti  frasi,  facendo  attenzione  ai  cambiamenti  che  avvengono  negli  agget¬ 
tivi  possessivi. 

—  Heii  $to  Mcypiiàji? 

—  3to  moh  acypHàji. 

—  3to  tboh  >KypHaji. 

—  3to  ero  >KypHaji. 

—  3to  eè  acypHaji. 

—  3to  Haiu  acypHaji. 

—  3to  Barn  )KypHàjr. 

—  3to  hx  >KypHaji. 


—  MbH  óto  ra3éTa? 

—  3to  moh  ra3éTa. 

—  3to  tbo h  ra3ÒTa. 

—  3to  ero  ra3éTa. 

—  3to  eé  ra3éTa. 

—  3to  Hauia  ra3éTa. 

—  3to  Bama  ra3éTa. 

—  3to  hx  ra3éTa. 


Hbé  óto  nHCbivió? 

3to  Moè  nHCbMÓ. 
3t0  TBOè  nHCbMÓ. 
3to  ero  nHCbMÓ. 
3to  eé  nHCbMÓ. 
3xo  Harne  nncbMÓ. 
3to  Bàrne  nncbMÓ. 
3to  hx  nncbMÓ. 


III.  (a)  Leggi  le  frasi  e  poni  le  domande  neìi?  Hbsi?  o  Hbé? 

Esempio:  3mo  mou  òpye .  —  Heù  imo  òpyz? 

1 .  3to  moh  ceMba.  3to  moh  6paT,  a  óto  moh  cecTpà.  2.  3to  ero  ctoji. 
3to  ero  ynéÓHHK;  ero  KHHra  h  ero  TeTpàflb.  3.  3to  eé  najibTÓ.  A  óto  eé 
koctkdm  h  eé  miàTbe.  4.  3to  Haui  aom.  3to  Hauia  KBapTHpa.  3to  Harne 
OKHÓ. 


(b)  Rispondi  alle  domande  usando  gli  aggettivi  possessivi  moh  [l.],-eró  [2],  Haui  [3]. 

Esempio:  Heìi  imo  KocmtÓM?  —  3mo  mou  KocmtÓM. 

1 .  Hen  óto  neMO^àw?  Hbé  óto  nojiOTÓHue?  Hba  óto  pyóàuiKa?  2.  Hen 
óto  nopT(J)éjib?  Hbfl  óto  pymca?  Hbé  óto  nncbMÓ?  3.  Hba  óto  uiKÓJia?  Hen 
óto  Kjiyó?  Hen  óto  CTaflHÓH? 

IV.  Completa  i  dialoghi. 

1 .  —  ...?  —  MeHH  30ByT  Ojiér. 

—  ...?  —  H  CTyAeHT. 

2.  —  ...?  —  fla,  óto  moh  cecTpà. 

—  ...?  —  Eé  30ByT  Tóhh. 

-  ...? - OhÓ  IIIKÓJIbHHUa. 

—  ...?  —  3to  moh  MÓMa. 

—  ...?  —  Ohì  Bpan. 


3. 


V.  Leggi  le  seguenti  frasi,  prestando  attenzione  alla  IC-1  e  alla  IC-3. 


(a)  3to  3aBÓA. 

3to  uiKÓJia. 

3tO  HHCTHTyT. 

(b)  3to  eé  chh. 

3to  ero  jxonb. 

3to  ero  apyr. 

VI.  Leggi  le  seguenti  frasi,  prestando 
risposte  (IC-1,  IC-2  e  IC-3). 


3to  3aBÓA? 

3to  iiiKÓJia? 

3t0  HHCTHTyT? 

3to  eé  cmh? 

3to  ero  flonb? 

3to  ero  apyr? 

unzione  all'intonazione  delle  domande  e  delle 


(a)  —  Kto  ero  6paT?  —  Oh  HH>KeHép. 

—  Kto  ero  cecTpà?  —  Oh4  Bpan. 

(b)  —  Oh4  CTyaéHTKa?  —  a,  CTyzjéHTKa. 

—  Oh  CTyAeHT?  —  ^a,  cyyaéHT. 

(c)  —  Hen  3to  ràncTyK?  —  3to  ero  ràncTyK. 

—  Hba  3to  KÓ(J)Ta?  —  3to  eé  Kcxjrra. 

—  Hbé  3to  njiaTbe?  —  3to  eé  njiàTbe. 

(d)  —  3to  Barn  3Óhthk?  —  JX a,  moh. 

—  3to  Bàuia  uiànKa?  —  HeT,  He  moh. 

—  3to  Bàuie  najibTÓ?  —  J\ a,  Moé. 

VII.  a)  Un  amico  viene  a  casa  tua  per  la  prima  volta.  Presentalo  ai  membri  della  tua 
famiglia.  La  tua  famiglia  è  composta  da  padre,  madre,  fratello,  sorella,  tua  moglie/tuo  marito 
e  un  figlio. 

Esempio:  — -  JnaKÓMbmecb !  Dmo  mou  dpye  Màpuo,  a  imo  moh  mómo. 
—  Oneub  npunmuó,  Huiia  I lempóena . 

. —  Pad  no3naKÓMumbCH,  Màpuo. 


(b)  Parla  dei  membri  della  tua  famiglia. 

Esempio:  3mo  moh  mómq.  Eè  3oeym  Huna  riempoeiia,  onà  epan. 


Vili.  Traduci  in  russo. 


1 .  «Chi  è  tuo  (suo)  padre?» 
«E’  (un)  ingegnere». 

«E  la  mamma?» 

«La  mamma  fa  il  medico». 


2.  «E’suo  fratello?» 
«Sì». 

«Come  si  chiama?» 
«Oleg». 

«E  studente?». 

«Sì,  lo  è». 


3.  «Ciao,  Oleg». 

«Ciao,  Mario.  Ti  presento  il  mio 
amico  Mario.  (Questa)  è  mia 
sorella  Tanja». 

«Piacere  di  conoscerti.  (Mi  chia¬ 
mo)  Tanja». 

«Felice  di  conoscerti.  (Mi  chia¬ 
mo)  Mario». 
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Esercizi  relativi  al  testo 

I.  Rispondi  alle  domande. 

1.  3to  PÌBàH  CepréeBHH.  Kto  oh? 

2.  3to  HHHa  rieTpÓBHa?  Kto  ohì? 

3.  3to  Ojiér.  Kto  oh? 

4.  3to  TaHH.  Kto  OHa? 

5.  3to  Màpno.  Kto  oh? 

II.  Parla  di  te. 

KaK  Bac  30ByT?  Kto  bw?  Kto  Bàum  poflHTejm  (oTéu  h  MaTb)? 


UNITÀ  2 


3 TO  pyCCKclM  CCMbH. 


INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


—  Bbi  y>i<é  3iiaKÓMbi? 

-  KoHeUHO,  3HaKÓMbI. 

«Vi  conoscete  già?» 

«Certamente,  ci  conosciamo». 

y  Mena  (y  Heró,  y  nee) 
ecTb  cjioBàpb. 

«Io  ho  (egli,  ella  ha)  un  dizio¬ 
nario». 

y>Ké  già 

iiiaKÓM  (iiiaKÓivia,  niaKÓMbi)  è  conosciuto 
(a),  sono  conosciuti  (c) 
nocpe/iHHe  nel  mezzo 

MJiàiiiiiHH  più  giovane,  minore 

cràpuiHÌi  più  vecchio,  maggiore 

bot  ecco 

<J)oto rpà(j)HH  fotografia 

Koiiémio  sicuramente 
npaBHjibiio  correttamente,  giusto 
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TESTI 


O.iéz 

MeHH  30ByT  Ojiér.  CTyaéHT.  Y  MeH k  ecTb  jx pyr  Màpno,  9H  TÓ>Ke 
CTy^éHT.  A  óto  Moà  cecTpà.  Eé  30ByT  TaHH,'OHa  niKÓJibHnua.  3to  moa 
MaMa,  OHà  Bpan;  a  óto  nana,  oh  HH>KeHép. 

JfÓMa 

Bbi  yx<é  3HaKÓMbi.  3to  pyccKaa  ceMbà.  CnpàBa  HfìàH  CepréeBnn, 
cjiéBa  ero  x<eHà  HnHa  IleTpÓBHa,  nocpe/jime  nx  poztnTejin.  A  óto  hx. 
AÒth:  Ojiér  n  ero  MJià/tmafl  cecTpà  TàHa. 

Cràpumn  cbiH  Ojiér  y>xé  CTyuéHT.  Oh  Ghójiot.  Y  Heró  ecTb  jx  pyr 
Màpno,  TÓ>i<e  óncuior. 

CerÓAHa  BenepoM  bca  ceMbà  aó Ma.  Cennàc  y  hhx  rocTb,  Màpno. 

( Tanja  mostra  a  Mario  l'album  delle  fotografìe  della  sua  famiglia). 

DIALOGO 


Màpno:  — -  Kto  óto? 

T  à  h  a  :  —  3to  Hàma  6à6yniKa. 

HnHa  n  e  t  p  ò  b  h  a  :  —  Moà  Màivia. 

Màpno:  —  A  óto  kto? 

HnHa  neTpÒBHa:  —  Mon  otòu. 

T à  h  a  :  —  Ham  zté/tyiiiKa.  A  bot  ÓTa  (|)oxorpàc|)nM,  3/tecb  kto? 

Màpno:  —  Hy,  óto,  Konénno,  Bbi. 

Tà  h  a  :  —  npaBnjibHO.  A  kto  óto? 

Màpno:  —  3to  Onér? 

Tà  h  m  :  — ,Ifa,  0.nér.  3,aecb  oh  eme  MàjienbKnn.  A  óto  bch  Hàma  ceMbà.  no- 
cpe^nHe  /jé^yiiiKa  n  6à6ymKa,  cnpàBa  nària  n  a  cjiéBa  MÓMa  n  Onér. 
Màpno:  —  Bàma  MÓMa  Bpan? 

Tà h  a  :  —  /fa,  Bpan. 

Màpno:  —  A  nàna  TÓ>Ke  Bpan? 

T  à  h  H  :  —  HeT,  oh  HH>KeHép. 

GRAMMATICA 
Avverbi  di  luogo 


—  Lue  Barn  jxo m? 

«Dov’è  la  vostra  casa?» 

—  Ham  jx OM  cnpàBa. 

«La  nostra  casa  è  a  destra». 

In  russo  per  esprimere  uno  stato  in  luogo  vengono  usati  gli  avverbi 
3Aecb  «qui»,  «qua»,  «da  questa  parte»,  TyT  «qui»,  «qua»,  TaM  «lì»,  «là», 
cnpàBa  «a/sulla  destra»,  cjiéea  «a/sulla  sinistra»,  pÓAOM  «accanto»,  «a 
fianco»,  nocpeaune  «in/nel  mezzo»  e  HanpÓTiiB  «di  fronte»,  «dirimpetto». 
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L’ordine  delle  parole  in  una  frase 


L’ordine  delle  parole  in  russo  non  è  particolarmente  rigido.  Il  sogget¬ 
to  di  una  frase,  ad  esempio,  può  trovarsi  sia  all’inizio  che  alla  fine  della 
frase  stessa. 


Soggetto 

kto?  chi?  rae?  dove? 

iito?  cosa?  (s.  in  luogo) 

Soggetto 

r/je?  dove?  kto?  chi? 

•  u  ro?  cosa? 

3aBÓ/t  cnpaBa. 

La  fabbrica  è  a  destra. 

CilÒBa  AOM  H  My3CH. 

A  sinistra  ci  sono  una  casa  e  un 
museo. 

Tuttavia,  nella  risposta  ad  una  domanda,  la  parola  contenente  la  repli¬ 
ca  è  invariabilmente  collocata  alla  fine  della  frase. 

—  Hto  òro?  —  3to  nàuta  ujKÓJia. 

—  A  raM  u  ro?  —  TaM  Ma  ra  nni 
—  A  ryte  naru  j\ om?  —  Oh  aléna. 


Risposte  complete  e  risposte  brevi 


Di  solito  in  russo,  nelle  conversazioni,  alle  domande  si  replica  con 
risposte  brevi. 


—  Bbi  Bpau? 

—  /fa.  (/fa,  m  Bpau.) 

—  /f a,  Bpau. 


«È  medico?» 

«Sì»  («Sì,  sono  medico.») 
«Sì» 


—  Tbi  CTyaériTKa?  «Sci  una  studentessa?» 

—  Hct.  (HeT,  a  ne  CTyaéiiTKa.)  «No»  («No,  non  sono  una  studen¬ 

tessa.») 

—  HeT,  ne  cnyaénTKa.  «No,  non  lo  sono». 


La  costruzione  Y  Menti  ecnib...  «Io  ho...» 


—  Y  Bac  ecTb  KHnra?  «Ha  un  libro?» 

—  /fa.  (/fa,  y  MeHH  ecTb  KHnra).  «Sì»  («Sì,  ho  un  libro»). 

Y  MeHà  ecTb 

Io  ho 

y  Teòà  ecTb 

Tu  hai 

y  Heró  ecTb 

Egli  ha 

y  Heé  ecTb 

r  Knnra.  Ella  ha 

r  un  libro. 

y  Hac  ecTb 

Noi  abbiamo 

y  Bac  ecTb 

Voi  avete 

y  HHX  ecTb 

Essi  hanno  J 
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Nota.  Accanto  alla  sopraccitata  costruzione,  indicante  possesso,  esiste  anche  la  forma 
HMeTb  htó-to  (h  hmck),  Tbi  wviéeiub,  ecc.  +  compì,  oggetto),  che  esprime  la  proprietà.  Mentre 
la  frase  y  mciih  ecTb  Kiinra  indica  semplicemente  il  possesso,  la  disponibilità,  l’espressione  h 
Hiyiéto  Kiimy  (KiiHry  è  c.  ogg.  di  KHHra)  specifica  che  io  sono  il  proprietario  del  libro,  cioè 
che  il  libro  è  mio,  mi  appartiene  di  diritto.  Quest’ultima  struttura  verrà  analizzata  più  dettaglia¬ 
tamente  in  seguito,  con  l’introduzione  del  caso  accusativo). 


ESERCIZI 

I.  Completa  le  frasi,  come  nell’esempio. 

Esempio:  —  ròe  otcypiià/i?  —  Oh  ma\t. 

—  lòe  eàuie  nucbMÓ?  —  Borri  ohó. 

1 .  —  Eae  Barn  aom?  —  ...  3^ecb. 

—  3to  Moé  okhó.  —  ...  cjiéBa. 

—  Eae  rocTHHHua?  —  ...  cnpaBa. 

2.  —  Ene  Barn  ynéÓHHK?  —  Bot  ... 

—  Ene  Bàma  cyMKa?  —  Bot  ... 

—  Eae  Baine  najibTÓ?  —  Bot  ... 

3.  — Ene  TaHH?  —  ...  3/iecb. 

—  T/te  Ojiér?  —  ...  TaM. 


II.  Formula  delle  domande,  come  nell’esempio. 

Esempio:  nónma  ma.\i.  —  ròe  non  ma? 

1.  CraAHÓH  3£ecb.  2.  IlapK  TaM.  3.  LLJKÓ^a  cnpaBa.  4.  Mara3HH  cnéBa. 


III.  Guarda  le  illustrazioni  (1)  e  (2)  e  rispondi  alle  domande,  usando  le  parole:  cjiéea, 
cnpaBa,  nocpe/jHiie,  TaM. 


1.  f^e  MaMa?  T^e  otòu?  Vjxq  £OHb?  Tue  cbiH? 
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2.  r, ae  MeTpó?  Eae  Mara3HH?  Eae  ancona?  f^e  KHHOTeaTp?  f, zje  33bóa? 


IV.  Leggi  i  dialoghi,  facendo  attenzione  alle  risposte  brevi. 

1 .  —  Kto  3TO?  2.  —  KTO  3TO?  3. 
—  TaHJi  h  Ojiér.  —  Moa  MaMa. 

—  r,ae  ohm?  —  Onà  Bpan? 

—  flÓMa  —  J\?i. 


KaK  ero  30ByT? 
Mapno. 

Kto  oh? 

Ham  CTyxtéHT. 


V.  Rispondi  alle  domande  con  risposte  brevi. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o:  —  3mo  eàuia  óaóyiuKa? 
—  fla,  MOH. 


1.  3to  Barn  fléfly mica? 

2.  3to  ero  MaTb? 

3.  3to  eè  OTéu? 


4.  3to  Baina  cecTpà? 

5.  3to  ero  flpyr? 

6.  3to  eè  noApyra? 


(b)  E s  e m  p  i  o:  —  Bbi  cmydéHm? 

—  JJa,  cmydénm.  (—  Hem,  ne  cmydénm.) 

1.  Bbi  ÓHÓJior?  4.  Eè  AOHb  CTyAeHTKa? 

2.  Eè  My>K  MH>KeHép?  5.  Ero  cwh  CTyqeHT? 

3.  Ero  )KeHa  Bpan?  6.  Bàrna  cecTpà  iiiKÓJibHHua? 

VI.  Leggi  le  frasi,  usando  le  IC-1,  IC-3  e  IC-4. 


1.  Y  Heró  ecTb  cwh. 
y  Heè  ecTb  flOHb. 
y  HHX  ecTb  flÓTH. 
y  Heró  ecTb  cecTpà. 


y  Heró  ecTb  cwh? 
y  Heè  ecTb  AOHb? 
y  HHX  ecTb  flÒTH? 
y  Heró  ecTb  cecTpà? 
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2.  —  MeHH  30ByT  Màpno,  a  Bac? 

—  9l  CTyAeHT,  a  Bbi? 

—  y  MeHH  ecTb  cecTpà,  a  y  Bac? 

VII.  (a)  Esprimi  il  possesso  di  questi  oggetti  come 
nell’esempio. 

Esempio:  —  Y  Mena  ecmb  mejieemop? 


(b)  Domanda  ad  un  tuo  amico/ad  una  tua  amica  se  possiede  o  meno  questi  oggetti. 


Esempio:  —  Y meón  ecmb  mejieeu3op? 


Vili.  Completa  i  dialoghi. 

1.  —  ...? 

—  y  MeH«  ecTb  6paT. 

_ 

—  Ero  30ByT  Onér. 

_ 

— HeT,  oh  He  Bpan,  oh  ÓHÓJior. 


2.  —  ...? 

—  Jl a,  y  MeHH  ecTb  ^pyr. 
_ 

—  Ero  30ByT  Màpno. 

_ ...? 

—  Oh  CTyAéHT. 


IX.  (a)  Traduci  in  russo. 

Questa  è  la  sua  (di  lei)  famiglia.  Questi  sono  suo  padre  e  sua  madre. 
E  questi  sono  sua  sorella  e  suo  fratello.  Sua  sorella  è  una  scolara  e  suo 
fratello  è  già  uno  studente.  Suo  padre  è  medico;  anche  sua  madre  è 
medico. 
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(b)  Riesponi  il  testo  alla  prima  persona  singolare. 

Esempio:  3mo  moà  ceMbà. 

X.  Traduci  in  italiano. 

y  Bac  ecTb  cjiOBapb? 
Jl a,  ecTb. 

A  ynéÓHHK? 

Tó>Ke  ecTb. 


1 .  —  Y  MeHa  ecTb  6paT.  2.  — 

—  A  KaK  ero  30ByT?  — 

—  Ojiér.  — 

—  Oh  CTyzjéHT?  — 

—  HeT,  OH  HH)KeHép. 


Esercizi  relativi  al  testo 

1.  Parla  della  famiglia  di  Oleg  servendoti  della  foto. 

2.  Mostra  la  foto  della  tua  famiglia.  Parla  della  tua  famiglia  servendoti  della  foto. 

3.  y  Bac  ecTb  6paT?  KaK  ero  30ByT?  Kto  oh? 

4.  y  Bac  ecTb  cecrpà?  KaK  eé  30ByT?  Kto  OHà? 


UNITÀ  3 


INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


—  KaK  no-pyccKH  «tavolo»? 

—  Hto  3HànnT  cjióbo  «,apyr»? 

—  Ctojt. 

—  Amico. 

—  Come  si  dice  in  russo 

—  «Cosa  significa  la  parola 

“tavolo”? 

“Apyr”? 

—  «Ctoji». 

—  «Amico». 

—  /JaBan  (^aBàiiTe)  HHTaTb 
BMÒCTe. 

—  «Su,  leggiamo  insieme». 

—  Xopomó. 

—  «Bene». 

- MÓ)KHO  bohth? 

—  «Si  può  entrare»? 

—  /Ja,  noacàjiyHCTa. 

—  «Sì,  prego». 
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—  IlpocTHTe,  y  Bac  ecTb  pyccKo- 
HTaJlbiHCKHH  CJlOBàpb? 

—  fla. 

—  ,fl(àn(Te)  MHe,  noaduriyncTa, 

CJlOBàpb. 

—  noHcàjiyiiCTa! 

—  Cnacnéo! 

—  noHcàjiyHCTa. 


«Scusi,  ha  un  dizionario  russo¬ 
italiano»? 

«Sì» 

«Dammi  (mi  dia)  il  dizionario». 

«Prego»  (nel  senso  di  «Eccolo»). 
«Grazie». 

«Prego»/«Di  niente». 


H3yMaTb  studiare  (una  materia) 
ypÓK  lezione 
HHTaTb  leggere 
roeopiiTb  parlare,  dire 
no-pyccKH  in  russo 
no-HTajibHHCKH  in  italiano 
CHaMàjia  dapprima,  all’inizio 
noTÓM  poi,  allora 
reKCT  testo 
AHajiór  dialogo 

cnpauiMBaTb  domandare  (per  sapere),  inter¬ 
rogare 

OTBCMaTb  rispondere 
neiviHÓro  un  po’ 
noHHMaTb  capire,  comprendere 
cjióbo  parola 
ynpaacHéiiHe  esercizio 


KaK?  come? 

nnTàTb 

noHnMàTb 

roBopnTb 

1  110-pyCCKH 
|  no-nTajibàHCKM 

njióxo  male,  miseramente 
xopoiuó  bene 

3HaTb  1  conoscere  qc.;  2  sapere/conoscere  q.c. 

HTajibflHCKHÌf  italiano 

nàcTO  spesso 

péaico  raramente 

pa6ÓTaTb  lavorare 

BMécre  insieme 

aéjiaTb  fare 

BCé  tutto 

cjiyuiaTb  ascoltare 
pyccKO-HTajibHHCKHH  russo-italiano 
TÓJibKo  solamente,  solo 
HTajibHiiCKO-pyccKHH  italiano-russo 
no  ma 

iiyiviaTb  pensare 
cocé/i  vicino 

hto?  cosa? 

3HaTb  I  pyCCKMM  H3blK 
H3ynàTb  [  HTajibàHCKHÌi  «3biK 


TESTI 

Mbi  mynàeM  pyccKuu  hjmk 

Mbi  H3ynàeM  pyccKnn  a3biK.  Cennàc  ypÓK.  Mbi  HHTaeM  n  roBopnM 
no-pyccKH.  CHanàjia  Mbi  HHTàeM  tckct,  noTÓM  Màpno  n  Màpno  HHTaiOT 
Anajiór.  MàpKO  cnpàiuHBaeT,  a  Màpno  OTBenàeT.  Ohm  ywé  HeMHÓro 
noHHMàiOT  no-pyccKH.  MàpKO  cnpàuinBaeT: 

—  Kan  no-pyccKH  tavolo ? 

Màpno  OTBenàeT: 

—  Ctoji. 

—  A  hto  3HànnT  cjióbo  «ynpaacHéHne»? 

—  Esercizio. 

FIotóm  cnpàuinBaeT  Màpno. 

—  Hto  óto? 

MàpKO  OTBenàeT: 

—  3to  KHnra. 

—  A  3TO  HTO? 

—  3to  TeTpàjjb. 
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BénepoM 


y>Ké  Bénep.  Màpno  flÓMa.  CeróflHfl  Ojiér  eró  rocTb.  Ohm  HHTaiOT 
pyccKHH  acypHàji.  Màpno  emè  rmóxo  noHHMàeT,  no-pyccKH.  Ojiér 
HeMHÓro  3HàeT  HTajibàHCKHH.  Ohm  nàcTO  pabÓTaioT  BMécTe. 


DIALOGO 


Ojiér:  Mó>kho  bohth? 

Màpno:  Ra,  no>KàjiyncTa. 

O  ji  é  r:  flóópbin  Bénep. 

Màpno:  fló6pbin  Bénep. 

O  ji  é  r:  Hto  Tbi  fléjiaeuib? 

Màpno:  HnTàio  pyccK nn  >KypHàji. 

Ojiér:  Bcé  noHHMàeuib? 

Màpno:  HeT,  He  Bcé,  a  emé  nuóxo  noHnMàio  no-pyccKH. 

Ojie'r:  HeMHÓro  3Hàio  nTajibàHCKnn  H3biK.  Rasavi  HHTàTb  BMécTe. 

CHanàjia  HHTàio  a,  a  Tbi  cjiymaemb  n  cnpàmHBaeuib,  iiotóm  HHTàeuib 
Tbi,  a  a  cnpàuiHBaK). 

Màpno:  Xopornó. 

Ojiér:  y  TeÓà  ecTb  pyccKO-nTajibàHCKnn  cjiOBàpb? 

Màpno:  HeT,  TÓJibKO  nTajibàHCKO-pyccKnn,  ho  moh  cocèjx  AH^pén 
n3ynàeT  nTajibHHCKnn,  ayMaio,  y  Heró  ecTb. 


Jc  *  * 

Màpno:  npocTnTe,  y  Bac  ecTb  pyccKO-nTajibàHQKnn  cjiOBàpb? 
AH^pen:  jì,a. 

Màpno:  flànTe  MHe,  noxcàjiyncTa. 

AH^pe'n:  llo>KàjiyncTa. 

Màpno:  Cnacnóo! 

AH^pen:  no>xàjiyncTa. 


GRAMMATICA 

Il  verbo.  Il  presente.  La  I  e  la  II  coniugazione  dei  verbi. 


—  Hto  tbi  fléjiaeuub? 

«Cosa  fai?» 

—  Mirralo  >xypHàji. 

«Leggo  una  rivista». 

Il  presente  dei  verbi  russi  corrisponde  al  presente  in  italiano. 

Al  presente  i  verbi  si  coniugano  (cambiano  per  persona  e  numero). 
Ogni  persona  ha  la  propria  desinenza.  Ci  sono  due  tipi  di  desinenze  dei 
verbi  personali,  a  seconda  dell’appartenenza  alla  I  o  alla  II  coniugazione. 
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I  verbi  numàmb  e  loeopiimb 


Infinito 

UHTa-Tb  (a) 

roBopu-Tb  (b) 

I  Coniugazione  Presente 

II  Coniugazione  Presente 

fl  HHTàlO  -IO 

Tbi  HHTaewb  -euib 

0H,  MMTaeT  -CT 

OHa 

Mbl  HHT-àCM  -CM 

Bbi  HHTaeTe  -eTe 

OHM  HHTaiOT  -IOT 

a  roBopió  -io 

Tbi  rOBOpHUIb  -Il III b 

0H,  rOBOpilT  -I1T 

OHa 

Mbl  TOBOpUM  -invi 

Bbi  roBopiiTe  -li  re 

OHH  rOBOpflT  -UT 

Nota.  1)  Molti  verbi  russi  della  I  coniugazione  si  coniugano  seguendo  il  modello  di  mii- 
iaib;  molti  verbi  russi  della  II  coniugazione  si  coniugano  seguendo  il  modello  di  roDopii n>. 

2)  I  verbi  russi  possono  avere  l'accento  sulla  radice  (chiameremo  questi  verbi  di  tipo  (a)) 
o  sulla  desinenza  (verbi  di  tipo  [bj),  oppure  possono  appartenere  al  gruppo  di  verbi  ad  accen¬ 
to  mobile:  l’accento,  cioè,  cade  sulla  desinenza  alla  prima  persona  singolare  e  sulla  radice  in 
tutte  le  altre  persone  (verbi  di  tipo  |cj). 

3)  Nelle  unità  seguenti  il  tipo  di  modello  in  base  al  quale  i  verbi  si  coniugano  serra  speci¬ 
ficato,  còsi  come  il  modello  seguito  dagli  accenti  (a,  b  o  c). 


—  Hto  oh  ;téjiacT? 

«Cosa  la?» 

—  Minaci'  tckct. 

«Legge  un  testo». 

—  Oh  nomiMacT  óror  tckct? 

«Capisce  questo  testo?»  (lo  ca¬ 

pisce?) 

—  JX y\iaio,  ;ta. 

«Penso  di  sì».  . 

In  frasi  in  cui  il  verbo  finito  indica  in  maniera  chiara  il  soggetto, 
quest’ultimo  può  anche  essere  omesso.  Es:  Ayiviaio,  Mi.  (*l  iiyiviaio,  ila.) 


Gruppi  verbale 


MMTÙTb  I  (</) 

/lòjiarb 

nomi  Ma  ri, 

A  yiviaib 

pabóraib 

3iiaTb 

cjiyiuarb 

ìnyMaxb 

cupa  ili  li  Bau, 

oTBeuaTb 
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ESERCIZI 


I.  Inserisci  i  pronomi  richiesti. 

1.  —  ...  roBopHTe  no-pyccKH?  —  /la,  ...  HeMHÓro  roBopió  no- 
pyccKH. 

2.  —  Hto  ...  HHTàeTe?  —  ...  HHTàeM  pyccKHH  acypHàji. 

3.  —  Hto  ...  .aéjiaeT?  —  ...  HHTàeT. 

4.  -  ...  3HàeiIIb  HTaJIbflHCKHH  5I3bIK? 

5.  —  ...  Bcé  noHHMaemb?  —  HeT,  He  Bcé. 

...  emé  nnóxo  noHHMàio  no-pyccKH. 

II.  Inserisci  il  verbo  HHTaTb  nella  forma  corretta. 

1 .  —  Hto  Tbi  Aéjiaeuib?  —  ... 

—  A  hto  ^éjiaeT  Ojiér?  —  Teme  ... 

2.  —  Mbi  ...  no-pyccKH,  ohm  TÓ>Ke  ...  no-pyccKH. 

3.  ...  pyccKHH  >KypHàji,  a  hto  Bbi  ...? 

III.  Leggi  il  testo  e  riesponilo,  volgendolo  alla  I  persona  singolare  e  plurale. 

Esempio:  H  cmydéum.  H  u3ynàto  pyccKuu  H3biK. 

Mbi  cmydénmbi .  Mbi  mynàeM  pyccKuu  H3biK. 

Màpno  —  CTyaéHT.  Oh  H3ynàeT  pyccKHH  H3bÌK.  Oh  yacé  HeMHÓro 
3HàeT  pyccKHH  5I3bIK.  CeHHaC  OH  HHTàeT  TeKCT.  Oh  HHTàeT  no-pyccKH. 
Màpno  emé  He  Bcé  noHHMàeT.  Y  Heró  ecTb  pyccKO-HTajibàHCKHH 
CJlOBàpb. 

IV.  Completa  le  frasi,  usando  i  verbi  cnpàuiHBaTb,  oTBenaTb,  iiéjiaTb,  HHTaTb, 

noHHMaTb,  H3ynàTb. 

1.  MàpKO  ...:  «Kax  no-pyccKH  tavolo»?  Màpno  ...  «Ctoji». 

2.  —  Hto  bh  cennàc  ...?  —  Mbi  ... 

3.  —  Bbi  Bcé  ...?  —  HeT,  He  Bcé. 

4.  —  Hto  OHà  ...?  —  PyccKHH  H3biK. 

V.  Formula  delle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  H 3HÓro  umcuibRHCKuù. 

—  Bbi  3HÓeme  umajibÀncKuù? 

1.  H3ynàio  pyccKHH  H3biK.  2.  OHà  noHHMàeT  no-pyccKH.  3.  Oh 
roBopnT  no-HTajibàHCKH.  4.  Mbi  HHTàeM  no-pyccKH.  5.  Bbi  xopornó 
3HàeTe  pyccKHH  fl3bÌK.  6.  Ohh  paGÓTaiOT  BMécTe. 

VI.  (a)  Chiedi  ad  un  amico  di  prestarti:  cjiOBapb,  yné6HHK,  wypHaji,  TeTpa^b, 
KapaH^aui. 

Esempio:  Hook.  JJau  Mne,  nootccuiyucma,  hook. 

(b)  Ti  trovi  in  un  grande  magazzino.  Chiedi  al  commesso  di  darti  un  po’  di  caxap,  Cbip, 

MOJIOKÓ,  Ke<|>Hp,  COK. 

Esempio:  Conb.  ffàùme  Mne,  nojfcàjiyucma,  conb. 
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VII.  Traduci  in  russo. 


1.  Mario  è  uno  studente  (universitario).  Studia  il  russo.  (Egli)  ha  un 
iiinico,  Oleg.  Oleg  studia  l’italiano.  (Essi)  studiano  spesso  insieme. 
Mario  non  capisce  ancora  bene  il  russo. 

2.  «Hai  un  dizionario  italiano-russo?» 

«Sì,  certo». 

«Dammi  il  dizionario,  per  piacere». 

«Ecco(te)lo». 

«Grazie». 

«Prego». 


Esercizi  relativi  al  testo 

I .  Mto  H3yHàeT  Màpuo?  Oh  xopouió  roBopHT  no-pyccKH?  Oh  bc£  noHHMàeT? 

KaKÓii  A3biK  Bbi  H3yHaeTe?  Bbi  yxcé  xopouió  roBopwTe  h  HHTàeTe  no-pyccKH?  Bbi  Bcè  no¬ 
li  HMaeTe? 

I.  y  Bac  ecTb  Apyr  (noapyra)?  Kax  ero  (eè)  30ByT?  Kanófi  jbmk  oh  (oHà)  H3yiiàeT? 
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UNITÀ  4 


rocTHHHua  «JX om  TypHcra» 

INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


panÓH  quartiere 
wHTb  vivere,  abitare 
iieaaBHo  recentemente,  poco  fa 
ziaBHÓ  tanto  tempo  fa,  da  tempo 
KpacHBbiìi  bello 
3ejiéHbiH  verde 
Heaajieicó  non  lontano 
AajieKÓ  lontano 
6jih3ko  vicino 

ryjiHTb  passeggiare,  camminare 
HÓBbiH  nuovo 
CTapbm  vecchio 

óneHb  molto  (per  indicare  intensità) 
yaóÓHO  (è)  comodo 
BbICÓKHH  altO 


Gojibiiiiua  ospedale 
y m hi  b csi  studiare  (come  attività) 

VMi'nbcti  b  uikójic  andare  a/frequentare  la 
scuola 

li  noma  a  volte 
6biBaTi>  visitare;  essere 
3ioi  questo,  quello 
tot  quello 

TOBapnm  compagno 
pH/iOM  accanto  a,  a  fianco 
nóiviep  numero 

óbiBaTb  y  mix  visitarli,  frequentarli 
k  co'/Kiménmo  sfortunatamente,  purtroppo 
Bcé  iicKorita  non  avere  mai  tempo 


TESTO 

Haiu  paùÓH  u  nàuta  y:iui{a 

3to  Halli  panÓH,  Mbi  jkhbcm  3/iecb  He^aBHO.  PafiÓH  KpacHBbiH, 
3ejièHbiH,  He^ajieKÓ  Jiec;  Mbi  hócto  ryjiàeM  TaM.  Haui  panÓH  hóbmh,  ho 
y>Ké  ecTb  MeTpó  —  óto  óneHb  ynóÓHO. 
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A  3to  Haiua  yjinua.  /JoMa  3Aecb  HÓBbie,  BbicÓKne.  Bot  GojibHHua,  r^e 
paGÓTaeT  Hfma  IleTpÓBHa.  CnéBa  tuKÓJia,  r^e  yhhtch  Tàmi;  cnpaBa 
\iara3HHbi  h  KHHOTeàTp.  Bot  aom,  rAe  Mbi  >KHBéM,  a  TaM  aom,  rAe  x<HByT 
Mori  a py3bà.  51  rinoma  GbiBaio  y  hhx. 


DIALOGO 


Mapno:  Tana!  3ApaBCTByn! 
l  a  ii  h:  Mapno,  AÓGpbih  Aenb!  Bbi  3Aecb  >khbctc? 

M  a  p  h  o:  HeT,  3Aecb  >i<HByT  moh  Apy3bà.  A  Bbi? 

Tana:  51  3Aecb  ynycb.  CripaBa  òrn  AOivià,  a  pflAOM  niKÓJia,  rj\ c  >i  yuycb. 

A  rAe  >KHByT  Bam h  TOBapnmn? 

MapHo:  Bot  Kmioreàrp,  a  p«aom  nx  aom. 
lana:  3tot  Kpàciibih? 

M  apno:  /I,a,  aom  JM»  3.  TaM  >khbct  Moh  Apyr  n  ero  >i<enà. 
l  a' li  a:  Ohm  tó>kc  CTyAcm  bi? 

Mapno:  HeT,  onh  Bpauh. 

Tana:  M  nàcTO  Bbi  GbiBaere  y  iihx? 

Mapno:  K  cowajiénnio,  pÓAKO.  Bee  uÓKorAa. 


GRAMMATICA 
Il  plurale  dei  sostantivi 


— ■  Hbu  3io  Kiihrn? 

«Di  chi  sono  questi  libri?» 

—  Mou. 

«Miei». 

I  sostantivi  maschili  e  femminili  al  plurale  prendono  la  desinenza  -bi 
o  -h,  mentre  i  sostantivi  neutri  prendono  la  desinenza  -a  o 


Genere 

Singolare 

Plurale 

Desinenza 

Note 

maschile 

CTyaéHT  1 

CTyACHTbl 

-bi 

1)  maschili  in  conso¬ 
nante 

femminile 

cecTpà  2 

CéCTpbl 

2)  femminili  in  -a 

maschile 

My3en  3 
cjiOBàpb  4 

HO)K  5 

Mysén 

cjiOBapu 

HO>KM 

-H 

3)  maschili  in  -u 

4)  maschili  in  conso¬ 
nante 

5)  m.  (e  f.)  con  tema 
in  >K,  H,  ui,  m 
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ripodonotcenue 


Genere 

Singolare 

Plurale 

Desinenza 

Note 

femminile 

CTyzjéHTKa  6 

CTy^éHTKH 

6)  f.  (e  m.)  con  tema 
in  -r,  -k,  -x 

nécHH  7 
ayaHTÓpnfl 
TeTpà^b  8 

nécHH 

ayztHTÓpHH 

TeTpà^H 

-H 

7)  f.  in  -h 

8)  f.  in  consonante 
debole 

neutro 

OKHÓ  9 

ÓKHa 

-a 

9)  neutri  in  -o 

nójie  10 
3/jàHHe 

nojin 

3flàHHH 

-H 

1 0)  neutri  in  -e,  -é 

Nota.  1.  Alcuni  sostantivi  vengono  usati  solo  al  singolare:  Bona,  mojiokó,  Macjio, 
Apyxc6a,  ecc. 

2.  Alcuni  sostantivi  sono  usati  solo  al  plurale:  nacbi,  AétibrH,  ecc. 

3.  Alcuni  sostantivi  hanno  il  plurale  costituito  da  parole  aventi  radici  differenti:  peGéHOK  — 
fléTH  (bambino-bambini),  nejiOBéK  —  jiióah  (persona-persone,  gente). 

4. 1  sostantivi  maschili  in  -eu  e  -ok  perdono  la  vocale  -e-  e  -o-  nel  plurale:  OTéu  —  OTiibi, 

nOTOJlÓK -  nOTOJlKM. 


Casi  speciali  nella  formazione  del  plurale  dei  sostantivi 


Sostantivi  maschili  che  pren¬ 
dono  la  desinenza  -a  o  -h  al  plu¬ 
rale: 

rópo^  —  ropoflà 
jl  om  —  flOMa 
HÓMep  —  HOMepà 
ma3  —  rjia3a 
yHHTejib  —  yHHTejin 

Nota.  Le  desinenze  -a  e  -r  dei  maschili 
plurali  sono  sempre  accentate. 


Sostantivi  maschili  e  neutri  che 
prendono  la  desinenza  -bH  al  plu¬ 
rale: 

CblH - CblHOBbH 

6paT  —  6pàTbH 
apyr  —  Apy3bn 
CTyji  —  CTyjibH 
aépeBo  —  ^epéBbH 

Nota.  Nella  formazione  del  plurale  apyr 
le  consonanti  r-3  sono  alternate:  apyr  — 
n  py3bR. 


Il  plurale  dei  pronomi  possessivi 


HblI  3TO  CJIOBapH,  KHHTH, 

Di  chi  sono  questi  dizionari, 

nHCbMa? 

libri,  queste  lettere? 

MOH 

i  (le)  miei  (mie) 

TBOM 

Baimi 

”  CJIOBapH,  KHHrH, 
nHCbMa 

i  (le)  tuoi  dizionari  (tue) 
i  (le)  vostri  libri,  (vostre)  lettere 

HauiH 

i  (le)  nostri  (nostre) 
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I  pronomi  e  gli  aggettivi  dimostrativi  imom,  mom 
L’uso  di  imo  e  imom 


Pronome 

Aggettivo 

3  ro  CTyaéHT. 

Questo  è  uno  studente. 

’5to  CTyzjéHTKa. 

Questa  è  una  studentessa. 

')to  nncbMÓ. 

Questa  è  una  lettera. 

’3to  >KypHa^bi. 

Queste  sono  riviste. 

3T0T  CTy^CHT  >KHBéT  3/jecb. 

Questo  studente  vive  qui. 

3Ta  CTyncHTKa  roBopnT  no-pyccKH. 
Questa  studentessa  parla  (in)  russo. 

Oh  HHTaeT  jto  nncbMÓ. 

Egli  legge  questa  lettera. 

HHTaio  jth  tfcypnàjibi. 

Io  leggo  queste  riviste. 

Il  pronome  dimostrativo  russo  jto  non  si  declina  né  per  genere  né  per 
numero.  L’equivalente  italiano  è  la  costruzione  «questo  è»,  «esso  è», 
«quello  è»  o  «questi/-e  sono». 

L’aggettivo  dimostrativo  jtot  (óra,  òro,  jth)  si  declina  per  genere  e  nu¬ 
mero  ed  il  suo  corrispondente  italiano  è  l’aggettivo  «questo/-a»  o  «questi/-e». 


3tot  cTy/jénT  iHTaeT,  a  tot  CTyaénT  cjiymaeT  pà^no. 
Questo  studente  legge,  e  quello  studente  ascolta  la  radio. 


Gli  aggettivi  jtot  e  tot  concordano  nel  genere  e  nel  numero  col 
sostantivo  a  cui  si  riferiscono. 

L’aggettivo  jtot  come  tot  si  declina  per  genere  e  numero:  tot,  ra,  i  o,  re. 
Le  congiunzioni  */,  a ,  no 


ì 

„  j 

a  ì 

| 

l  ma 

HO  J 

1 

Il  corrispettivo  italiano  della  congiunzione  russa  n  è  «e»:  O/i u 
Màpuo  dpyjbH.  Oleg  e  Mario  sono  amici.  Mhi  mimàeM  u  eoeopuM  no- 
pyccKu.  Noi  leggiamo  e  parliamo  in  russo. 

Il  corrispondente  italiano  della  congiunzione  russa  no  è  «ma»;  R 
cjiyiuaìo,  ho  ne  nottuMato .  Io  ascolto,  ma  non  capisco.  Il  corrispondente 
ilaliano  della  congiunzione  a  è  «e»  oppure  «ma»;  R  eoeoptó  no-pyccKiif 
a  mbi?  Io  parlo  russo,  e  tu?  Huna  mimàem ,  a  n  cjiyiuato.  Nina  legge  ed 
io  ascolto.  3mo  khiuq ,  a  imo  jtcypnà/i.  Questo  è  un  libro,  e  questa  è  una 
rivista.  Oh  ne  cmydénm ,  a  u/utcenép.  Egli  non  è  uno  studente,  ma  un 
ingegnere. 


69 


Periodi 


Bot  aom,  rue  a  >KHBy .  Ecco  la  casa  in  cui  vivo. 

3to  ujKÓJia,  rjxe  a  paGÓTaio.  Questa  è  la  scuola  dove  lavoro. 

3to  3aBÓA,  rjxe  paòÓTaeT  6paT.  Questa  è  la  fabbrica  dove  lavora 

(mio)  fratello. 


Nella  subordinata,  se  il  soggetto  è  un  pronome,  esso  precede  il  pre¬ 
dicato  verbale,  mentre  se  è  un  sostantivo  segue  il  verbo. 

Il  verbo  Jicuntb 


HCHTb  I  (/;) 

MHTaTb  I  (a) 

H  )KHBy  Mbl  >KHBCM 

TbI  >KHBeiUb  Bbl  >KHBC  rC 

Oli,  Olia  )KHBeT  OHH  >KHByr 

oianaxb 

ryjinrb 

ESERCIZI 

I.  Leggi  le  frasi.  Cambiale,  volgendo  i  sostantivi  in  neretto  al  plurale. 

Esempio:  3nio  kómi tanni.  3òccb  cmoji,  ctnyji,  Kpcc.no. 

3mo  KÓMitama.  3òccb  cnwjibi,  cmyjibH  u  Kpccjia. 

1.  3xo  ctoji.  3/tecb  'lamica,  craicaii,  xapéjika,  jióacica,  iiohc  h  bmjikìi. 

2.  3to  uiKac]).  3^ecb  imam,  koctióm,  ujiaibe,  py  Gamica,  manica  n  map(|>. 

3.  3to  nopTc[)é;ib.  3ztecb  Rimi  a,  rerpaAb,  y'ieGiimc,  pymca  n  kapanaam 

II.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 

(a)  Esempio:  3mo  mou  cnoaapb.  —  3mo  moù  cjioaapù. 

1.  3to  moh  Knnra.  2.  3xo  nani  yuéGnHK.  3.  3ro  Bai.ua  raserà.  4.  3ro 
Ham  Hcypnàji.  5.  3to  Bama  xeTpaAb.  6.  3to  moh  pyrnea. 

(b)  E  s  e  m  p  i  o:  Moù  òpye  Ouó.ioc.  Moù  òpyjbù  Guómoca . 

1.  Moh  6par  HH>KeHép.  2.  Moh  Apyr  Bpau.  3.  Ee  noApyra  cxyAénxKa. 

4.  Ham  TOBapnut  CTy^énT.  5.  Mo a  cecTpà  uiKÓJibiiHua.  6.  Ee  cbin 
cnopTCMéH. 

IN.  Analizza  il  testo.  Riesponilo  alla  prima  persona  plurale. 

Esempio:  3mo  naui  paùón.  Mbi  3Òecb  jicuccm.  Boni  nauta  òomci. 

3to  Ham  panÓH.  .fl  3/tecb  >KHBy .  Bot  uam  aom,  a  óto  a om,  rAe  >khbct 
moh  Apyr.  HanpàBO  3aBÓA,  rAe  pabÓTaeT  moh  6paT,  a  3Aecb  mKÓJia,  rAe 
pabÓTaeT  moh  cecTpà.  3xo  HHCTHTyT,  rAe  paóóxaeT  moh  TOBapnm.  A  xaM 
Mara3HH,  KHHOTeaTp  h  pecTOpaH. 
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IV.  Inserisci  il  pronome  3to  o  l’aggettivo  òtot  (3Ta,  3to,  3th)  nella  forma  corretta. 

esempio:  3mo  cmaduón.  3mom  cmaduón  ónenb  óojiòiuóù. 

1.  ...  TOCTHHHUa.  ...  TOCTHHHUa  HÓBaa. 

2.  ...  cjiOBàpb.  J\kW Te  MHe,  no)KàjiyHCTa,  ...  cjiOBàpb. 

3.  ...  Hauj  CTy/téHT.  ...  CTyaéirr  xopouió  roBopHT  no-pyccKH. 

4.  ...  CTyaénTKa.  ...  CTynéHTKa  ^khbct  3/jecb. 

5.  ...  HHweHépbi.  ...  MH>KeHépbi  paóÓTatoT  3,zjecb. 

V.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

I  •  s  e  m  p  i  o:  3mo  ccui(f)ómKu.  —  flàume,  noDiccuiyùcma,  ómu  carKpémKu. 

1.  3to  cTaKànbi.  2.  3to  nàiuKH.  3.  3to  TapéjiKH.  4.  3to  jicokkh. 
V  3to  bhjikh.  6.  3to  ho>k. 

VI.  Formula  domande  seguendo  l’esempio. 

I  ’  s  e  m  p  i  o:  3mo  KitUc'a.  Y  mcCnì  ecmb  Sma  Kiiusa? 

1.  3to  (|)oiorpà(])HH.  2.  3to  pyccKHe  rasérbi.  3.  3to  HTajibHHCKHe  ra¬ 
tei  bi.  4.  3to  yiié6iiHK.  5.  3to  xerpà/jb.  6.  3xo  cjiOBàpb.  7.  3xo  >Kypnàjibi. 

VII.  Dai  delle  risposte  seguendo  l’esempio. 

I.sempio:  //  * lumàio  no-pyccKu,  a  ahi?  —  //  rrub/ce  mini  àio  no-pyccKU. 

1.  fi  cxyflénx,  a  Bbi?  2.  >1  knynàio  pyccKHH  jnb'iK,  a  Bbi?  3.  y>Ké 
iieMHÓro  noiiHMaio  no-pyccKH,  a  Bbi?  4.  >KHBy  3/jecb,  a  Bbi?  5.  Mbi 
paGóxaeM  3,/jecb,  a  ohm? 

Vili.  Traduci  in  russo. 

Questo  è  il  quartiere  in  cui  vivo.  Il  nostro  quartiere  è  nuovo  e  bello. 
Qui  c’è  la  mia  casa,  c  là  c’è  l’ospedale  dove  lavora  mia  madre.  Qui  c’è 
la  scuola  dove  studia  mia  sorella  e  questa  è  la  casa  in  cui  vivono  i  miei 
amici.  Talvolta  li  vado  a  trovare  (faccio  loro  visita). 

Esercizi  relativi  al  testo 

1.  Osserva  il  disegno  ed  elenca  ciò  che  vedi  nella  strada.  2.  B  KaKÓM  paneme  wnBeie  Bbi? 
Mio  ecTb  Ha  Bauictì  yjiHuc?  Ha  Bainoti  yjiHuc  ecib  mKÓJia,  KHHOTeaTp,  iviarainubi,  ecc.? 
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UNITÀ 


INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


mockbhh  moscovita  ( S.m .) 
MOCKBHMKa  moscovita  ( S.f  ) 
po^HTbCH  nascere 
paHbiue  prima 
nHcaTb  scrivere 
KOHHaTb  finire 

mockóbckhh  moscovita  (agg.) 
m£ah uh hckh h  medico  {agg.) 


+  *  * 

uiyTKa  scherzo,  barzelletta 
npaBHjio  regola 


+  *  + 

KOHHaTb  HHCTHTyT  finire  l’università,  lau¬ 
rearsi 


HTO? 

me? 

cjiOBa 
ynHTb  ypÓK 

npaBHJio 

(studiare  qualcosa  di  breve, 
di  limitato) 

B  UIKÓJie 

yHHTbCH  B  HHCTHTyTe 

b  yHHBepcHTéTe 

(studio  inteso  come  occupazione) 

TESTO 

Oiiéz  u  ezó  ceMbÀ 

Ojlér  MOCKBHH,  OH  pOflHJICfl  B  MOCKBÓ.  CeHHàc  OH  yHHTCB  b  yHHBep- 
CHTéTe.  Oh  CTyzjéHT-ÓHÓJior.  Ero  poflHTejin  >KHByT  b  MocKBé.  Otóu  HfìàH 
CepréeBHH  paóÓTaeT  Ha  3aBÓ,ae,  oh  HH>KeHép.  MàMa,  HHHa  IleTpÓBHa, 
Bpan.  OHa  paGÓTaeT  b  óojibHHije.  CecTpà  TàH«  eme  yHHTca  b  uiKÓJie. 

HHHa  IleTpÓBHa  pàHbiue  >KHjià  b  CapàTOBe1,  eè  poflHTejin  h  cennàc 
>KHByT  TaM.  Ojiér  h  Tàmi  nàcTO  óbiBàiOT  b  CapàTOBe,  a  hx  fléflyiuKa  h  6à- 
GyuiKa  nàcTO  nnrnyT  h  HHoraà  GbiBàioT  b  Mockbó. 

H  b  MocKBé  h  b  CapàTOBe  ohh  Bce  bmóctc  nàcTO  GbiBàiOT  b  TeàTpe, 
B  UHpKe,  B  KHHÓ. 


DIALOGO 


Màpno:  Ojiér,  Tbi  mockbhh? 
Ojie'r:  ^a,  a  poflHJica  b  Mockb6. 


1  Capàmoe,  Saratov,  un  porto  del  Volga,  capoluogo  della  provincia  Saratovskaja. 
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M  a  p  h  o:  A  tboh  pojiHTejiH? 

(  )jiér:  Ilàna  mockbhh,  a  MaMa  paHbuie  >KHJià  b  CapàTOBe,  eé  pozmTejin, 
moh  aé^yiiiKa  h  6à6yuiKa,  h  cefinàc  >KHByT  Taxi. 

M  a  p  h  o:  A  Màivia  xtaBHÓ  >KHBéT  b  Mocrbò? 

<  )  ji  é  r:  y>Ké  ztaBHÓ,  OHa  KÓHHHJia  Mockóbckhh  mcìihuhhckhh  hhctht}t. 
M  a  può:  MàMa  paóÓTaeT  b  6ojibHHue? 

(  )  ji  ér:  fla. 

Ma'pHo:  A  nana? 

(  )  ji  é  r:  nàna  Ha  3aBÓ,ae,  oh  HH>KeHép. 

M  apno:  EàGyuiKa  h  zié^yinKa  nàcTO  óbiBàiOT  y  Bac? 

(  )  ji  ér:  fla,  Mbi  TÓ>Ke  nàdo  6biBaeM  b  CapàTOBe.  3to  KpaciiBbiiì  rópojz  uà 
penò  Bóara. 


IUyniKii 


—  MaMa,  rue  a  pojuuicfl? 

—  B  Mockbò. 

-  A  TbI? 

—  B  CapàTOBe. 

—  A  nana? 

—  B  Kajiyre1. 

—  A  KaK  >Ke  Mbi  bcc  no3HaKÓMiuiiicb? 


GRAMMATICA 
Il  passato  dei  verbi 


rjxe  OHM  >K HJ1  11? 

«Dove  abitavano?» 

B  Capà  roBe. 

«A  Saratov» 

Il  verbo  russo  ha  una  sola  forma  di  passato. 


Murà-Tb  — »  mnà  +  ji  —>  Mirra  ji 


Il  passato  dei  verbi  il  cui  infinito  termina  in  -i  b  viene  formato  median- 
le  l’aggiunta  del  suffisso  -ji  al  tema  dell’infmito  per  il  maschile,  -Jia  per 
il  femminile,  -jio  per  il  neutro,  -jiii  per  il  plurale. 


>1,  Tbi,  ofcr^iHTaji 

Mbi 

fl,  Tbi,  OHà  MHTQJia 

Bbi 

Ohm  J 

'  MHTaJIM 

Nota.  11  passato,  inoltre,  concorda  in  genere  e  in  numero  con  il  soggetto. 


1  KiLiyva,  Kaluga,  è  una  città  sul  fiume  Oka.  capoluogo  della  provincia  kalugskaja. 
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yHH-Tb-CH  -»  yHH  +  JI  +  CH  ->  yHHJICH 


Oh  yHHJica  Mbi  1 

OHa  yHHJiacb  Bbi  r  yHHJiHCb 

Ohm  J 


Nota.  Per  quanto  riguarda  i  verbi  riflessivi  vedi  pag.  97. 

L’uso  del  verbo  óbimh  («essere») 


Presente 

Passato 

Oh 

OHà 

Ohh 

'  b  KÓMna  re. 

Oh  6bui 

Oria  Gbuià 
Ohh  6 bum 

y  B  KÓMHaTe. 

Egli  è 

Ella  è 

Essi  sono  . 

'  nella  stanza. 

Egli  era 

Ella  era 

Essi  erano 

nella  stanza. 

Ceró/jHfl  KOHuépr. 

Oggi  c’è  un  concerto. 

Buepà  6bui  Koimòpr. 

Ieri  c’era  un  concerto. 

Cewqàc  ypÓKH. 

In  questo  momento  (adesso) 
si  svolgono  (ci  sono)  le  lezioni. 

Bnepà  6bum  ypÓKH. 

Ieri  si  sono  svolte  (c’erano)  le 
lezioni. 

Nota.  Il  verbo  6biTb  non  si  usa  al  presente  (rimane,  cioè,  sottinteso). 


Il  prepositivo  dei  sostantivi 

In  risposta  alla  domanda  eòe?  (dove?  st.  in  luogo)  vengono  usati 
avverbi  di  luogo  (Lue  iviàivia?  —  OHa  flÓMa.)  o  sostantivi  al  caso  prepo¬ 
sitivo  introdotti  dalla  preposizione  b  o  Ha. 


KHHra  Ha  crane.  KHHra  b  CTOJie. 
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Prepositivo  r/ie? 

Desinenza 

CTOJI 

Ha  ctoji é 

c;ioBapb 

b  cjiOBapé 

My3étì 

b  My3ée 

niKÓJia 

B  LUKÓJIC 

-e 

CeMbH 

b  ceMbé 

nójie 

b  rióne 

OKHÓ 

ria  okhc 

mióma/ib 

na  ruióma/in 

caHaTÓpnH 

b  caiiaTÓpHM 

-H 

ay^HTÓpnH 

b  ay/urrópuH 

màHHe 

B  3/là  UHM 

Il  prepositivo  usato  per  indicare  uno  stato  in  luogo  viene  più  propria¬ 
mente  detto  prepositivo  locativo. 


Nota.  1.  Un  ristretto  numero  di  sostantivi  maschili  prende  la  desinenza  -y  al  prepositivo 
locativo:  b  iuk'U(|)y,  na  nojiy,  n  yuiy,  b  ca;iy,  n  jiecy,  na  Mociy,  eee. 

2.  I  sostantivi  kiiiió,  iia.n.ió,  Mcipó,  Ka<|>é,  kóc|)c  sono  invariabili. 


L’uso  delle  preposizioni  e  e  na  con  il  prepositivo 
eòe?  dove? 


B  - 

—  in,  a 

B  - 

-  a,  in 

b  CTpaHé 

nel  paese 

b  yHHBepcHTéTe  all’università 

b  rópo/je 

in  città 

B  HHCTHTyTe 

in  istituto1 

b  AepéBHe 

nel  villaggio 

B  JiaÓOpaTÓpHH 

in  laboratorio 

B  ay/JHTÓpHH 

in  aula 

B  UiKÓJie 

a  scuola 

b  Kjiàcce 

in  classe 

b  TeàTpe 

a  teatro 

b  KJiy6e 

al  club 

B  KHHÓ 

al  cinema 

B  ÓOJlbHHUC 

in/all’ospedale 

B  unpKe 

al  circo 

b  Kacj)é 

nel/al  bar 

B  ÓHbjIHOTéKe 

in  biblioteca 

B  Cn6wpH 

in  Siberia 

B  nOJlHKJlHHHKe 

al  policlinico 

B  CanaTÓpHH 

in  casa  di  cura 

B  TOCTHHHUe 

in  albergo 

na  —  in 

na  —  a 

Ha  pÓAHHe 

nel  paese  natale/ 

uà  pa6ó  re 

al  lavoro 

in  patria 

na  CTanuHH 

alla  stazione 

na  njiómaAH 

in  piazza 

(degli  autobus) 

uà  yjiHue 

in  strada/nella  via 

na  BOK3a;ic 

alla  stazione  (ferro- 

Ha  céBepe 

al  nord 

viaria,  dei  treni) 

Ha  lóre 

al  sud 

Ha  OCTaHÓBKC 

alla  fermata 

Ha  BOCTÓKe 

ad  est 

na  nÒHTe 

all’uHìcio  postale 

Ha  3ana^e 

ad  ovest 

na  Te;ierpà(|)e 

all’ufficio  tele- 

Ha  3aHÓTHH 

a  lezione 

grafico 

Ha  3KCKypCHH 

in  gita 

na  ypÓKe 

a  lezione 

Ha  ócTpoBe 

sull’isola 

na  3K3aMene 

all’esame 

na  jiéKunn 

a  lezione  (all’uni- 

versità),  ad  una 

conferenza 

na  cneKxaKjie 

ad  uno  spettacolo 

na  KoiiuépTe 

al  concerto 

na  Beuepe 

ad  una  serata/festa 

Ha  BbìcTaBKe 

ad  una  mostra 

na  cxaAHÓHe 

allo  stadio 

Parole  della  tabella:  ayòumópun,  óuóJiuoméKa,  aocmÓK,  ({bicmcwKa, 
3awìmue,  3Ónad,  Ko/itfépm,  JwóopamópuH,  jiéKifUH,  ocmaiiÓGKa,  ócmpoa, 
nonuKjiùnuKa,  póduna,  céeep ,  cneKmciKJib,  dk3Ómch,  DKCKypcuH,  io?. 

Nota.  L’uso  delle  preposizioni  b  e  na  con  le  parole  elencate  nella  tabella  va  imparato  2 
memoria,  dal  momento  che  non  vi  è  alcuna  regola  che  stabilisca  il  loro  impiego  con  questo  tipc 
di  sostantivi. 


1  «Istituto»  nella  realtà  russa  è  sinonimo  di  Università.  Chi  termina  l’Istituto  è  laureato. 
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FORMAZIONE  DELLE  PAROLE 


MOCK6UH - MOCmÙHKd 


ESERCIZI 

I.  Rispondi  alle  domande,  usando  le  parole  sulla  destra  nella  forma  corretta  e  con  la 
preposizione  appropriata. 

1 .  Bbi  >KHBéTe?  sópod,  depéeHH,  MocKeà,  Capàmoe,  Kanyea 

2.  rie  OHa  paóÓTaeT?  (pàópuKa ,  3aeód,  nojiuKJiunuKa,  nòmina,  Ma¬ 

nn  uh 

3.  rie  Bbi  6biJiH?  HbicmaeKa,  My3éu,  eénep,  KOHifépm,  cneKmaKJib 

4.  rie  oh  yHHTca?  uiKÓJia,  uncmumym,  ynueepcumém 


11.  Rispondi  alla  domanda  Lue  orni  6buia  enepà?  facendo  riferimento  alle  illustrazioni. 

Esempio:  Bnepà  onà  6 buia  e  óuÓJiuomÓKe. 


III.  Completa  i  dialoghi. 


Esempio:  —  Pde  ona  jtcueèm  ? 

—  Onci  Jtcueèm  e  Kcuiyee. 

1.  —  ...? 

- Oh  >KHBéT  b  Mockbò. 

2.  —  ...? 

—  Eró  poflHTejiH  cefinàc  >KHByT  b  MocKBé. 

3.  —  ...? 

—  PàHbUJe  OHH  HCHJIH  b  CapàTOBe. 

4.  —  -? 

- M  pOflHJICH  B  MocKBé. 

5.  —  ...? 

—  ynycb  b  yHHBepcHTéTe. 

6.  —  ...? 

—  Moh  cecTpà  yHHTCH  b  uiKÓJie. 

7.  —  ...? 

—  Moh  OTéu  paóÓTaeT  Ha  3aBÓAe. 

8.  — ...? 

—  Moh  MàMa  paóÓTaeT  b  6ojibHHue. 

IV.  Rispondi  alle  domande  come  nell’esempio  usando  le  parole  eénep,  Kjiy6,  nÓHTa, 
ypÓK,  TeàTp,  iwy3eH. 

Esempio:  —  Oh  óòiji  e  kuhó? 

—  Hem,  na  Konifépme. 

1.  Bbi  6buiH  Ha  OKCKypcHH?  2.  Ojiér  6bui  Ha  CTa^HÓHe?  3.  Màpno 
6biJi  b  GHÓJiHOTeKe?  4.  Oh  6mji  Ha  jiéicuHH?  5.  TaHH  6buià  b  unpKe? 
6.  BàuiH  jx py3b«  6buiH  Ha  BbicTaBKe? 

V.  Leggi  il  testo,  prestando  attenzione  a  come  il  passato  dei  verbi  cambia  in  genere 
e  numero. 

Moh  ceMbH  pàHbiue  >KHjià  b  CapàTOBe.  Po^htcjih  paóÓTajin  TaM. 
MàMa  paóÓTajia  b  imcójie,  nàna  paÒÓTaji  Ha  3aBÓAe.  EpaT  h  cecTpà 
yHHjiHCb.  EpaT  yHHjiCH  b  yHHBepcHTéTe,  cecTpà  yHHJiacb  b  HHCTHTyTe; 
OHà  H3ynàjia  aHTJiHHCKHH  H3biK. 
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VI.  Leggi  il  testo  e  volgilo  al  passato. 

MàpKO  h  Màpno  knynàiOT  pyccKHH  aib'iK.  Ohm  uàcTO  paGÓTaiOT 
mtccre,  HHTaioT  h  roBopÓT  no-pyccKH.  CHanàjia  MàpKO  HHTaeT  tckct,  a 
\1apno  c;iyLiiaeT,  norÓM  Màpno  HHTaeT,  a  MàpKO  cjiyiuaeT.  3iviMa  TÒ/ice 
mynàeT  pyccKHH  «3biK.  C i iawàjia  onà  /ié:iaeT  ynpa>Kncnnc,  y  n ut  cjiOBa, 
Ilo  IONI  MH'iaCT  TCKCT. 


VII.  Formula  domande  seguendo  l'esempio. 

I  sempio:  —  Ceinu'ic  oh  jicuaem  a  Mockhc.  --  A  oh  pannine  jicwi 7 

(a)  1.  Cennàc  ona  >ioibct  b  ;iepÒBiic.  2.  Ccnnàc  ona  paGóracr  b 
ni)ju,nHue.  3.  Cenuàc  ce  cecrpà  yimcn  b  Hiicrmy  rc. 

(b)  1.  CcHiiàc  oh  /Khbct  b  CapàroBe.  2.  Cennàc  on  paGóracr  uà 
lanóse.  3.  Cennàc  ci  ò  Gpar  yurnoi  b  Kajiyre. 

(c)  1.  Cennàc  ohm  >KHByr  b  Mockbc.  2.  Cennàc  ohm  ynaroi  b 
\  i in nepcM  re i c.  3.  Cennàc  ohh  rnynàior  pyccKHH  hbi/ik. 

Vili.  Traduci  in  russo. 

Olcg  c  moscovita.  H  nato  a  Mosca.  Prima  i  suoi  genitori  abitavano  a 
Saratov.  Suo  padre  lavorava  in  una  fabbrica,  sua  madre  lavorava  in 
ospedale. 

Dove  studia  Olcg?  All’università. 

E  dove  studia  sua  sorella?  Studia  a  scuola. 


Esercizi  relativi  al  testo 

I  Die  poanaoi  Ojiér?  Die  ceii'iiìc  >k n uy i  n  pnGó i tuo i  eró  poauieau?  Die  pam, me  /Kitaa  ero 
Maina?  Die  ceimac  >kh ity i  ee  poameau?  Uacio  min  pévu<o  Ojiói  Guatici  h  (’apaioue? 

.’  FaecKa/KM  ie  o  eeGé.  1  ac  m,i  poammci,?  I  ac  ma  >i< iui n  palliane?  I  ac  ma  /lameic  ceii'iac?  I  ac 
/KimyT  Ballili  poameau?  Die  paGóraci  nani  oién?  Dama  Marna  paGóiaei?  Die  ona  pa- 
Góraer?  Die  ma  yimmci,?  Ceii'iac  m.i  yrnneei,  nari  paGóraeie?  Die  ma  yimcci,  (pa- 
GiVracTe)? 
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UNITÀ  6 


INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


oómewHTMe  convitto,  casa  dello  studente 
roTÓBHTb  umo?  preparare 
3a/iaiiHe  compito 
AÓJiro  a  lungo 
iie^ójiro  per  breve  tempo 
CHflCTb  stare/essere  seduti 
pa3roeapHBaTb  o  kom ?  a  ucm?  parlare 
paccKa3biBaib  a  kom ?  o  hum?  parlare,  rac¬ 
contare 
SaiiK  banca 
KÓJiJie/iw  collegio 
npenoAaBaTCJib  insegnante 
jiio6HTb  urna  dó.'ianib ?  « imo ?  amare,  amare 
fare  q.c. 


pacchili  racconto 

3a6biBarb  o  kom?  o  ucm?  umo?  dimenti¬ 
carsi 

ii pncbuia  rb  unto?  spedire,  mandare 
iiÓMiimb  umo?  o  kom?  o  </t ;m?  ricor¬ 
darsi 

orni Tb  di  nuovo,  ancora 
iipcnoAauài  i>  'imo?  insegnare 
no'ieiviy  perchè  (interrogativo) 
boi  noMciviy  ecco  il  perché 
iìik  cosi 

ywHicjib  maestro,  professore,  inseg¬ 
nante 

yMilrcjibiiHua  maestra,  insegnante 


o  kom?  (a  proposito)  di  chi? 

o  iicm?  (a  proposito)  di  (che)  cosa? 

-  0  KOM  OHH  rOBOpHJlH? 

«Di  chi  parlavano?» 

—  0  Apyre. 

«Di  un  amico». 

-  0  MeM  3TOT  (jlHJlbM? 

«Di  cosa  parla  questo  film?» 

—  0  pÓAHHe. 

«Della  patria». 

AyMaTb  ì  KHHra  ì 

roBopHTb  r  o  pÓAmie;  paccKà3  r  o  pÓAHHe; 

paccKa3biBaTb  J  o  Apyre  cj)HJibM  J  o  Apyre 


hto?  cosa? 

hto  AeJiaTb?  fare  cosa? 

fi  juoGjuó  khhth.  Amo  i  libri. 

fi  jiio6jiió  HHTaTb.  Amo  leggere. 

TESTO 

Màpuo  u  eoo  commi 

Bnepà  BénepoM  Màpuo  h  Ojiér  Gbuui  b  o6me>KHTHH  MTy^,  me 
>KHBéT  Màpuo.  Ohh  BMecTe  totóbhjih  ja/uume,  hotóm  Acuirò  cwj\kn\\, 
pa3roBapHBajiH.  Mapno  paccKa3biBaji  o  ccmi>c:  06  orué,  o  MaTepH,  o  ce- 

1  MTY,  abbr.  di  Mockóbckhh  rocy;tapci iteiim.iii  yiimiepcmér;  L’Università  statale  di 
Mosca. 
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crpé,  o  6pàTe.  Ero  ceMbà  hchbct  b  MTàjiHH,  b  rópo/je  réHya.  Oréii 
paGÓTaeT  b  6àHKe;  CTàpuiaa  cecTpà  pa6ÓTaeT  b  KÓJuieA>Ke,  OHà 
npcnoAaBàTejib;  MJià/uiiHH  6paT  emé  ynHTca. 

CecTpà  yHHJiacb  b  MocKBé.  Oh4  xopouió  3HàeT  pyccKHH  «3biK.  J\ó Ma 
cccrpà  nàcTO  paccKà3biBana  o  Mockbò,  rate  OHà  yHHJiacb;  o  Camcr- 
I  Icrepóypre1,  me  6biJià  Ha  3KCKypcwH;  o  Cóhh2,  me  oh4  ombixàjia 
nóroM.  MàpHo  jiio6hji  cjiyuiaTb  eé  paccicà3bi. 

PyccKHe  Apy3bfl  He  3a6biBàioT  o  Heii,  nàcTO  nwujyT,  npHCbuiàiOT 
KIIMI'H,  (J)OTOrpà(J)HH.  CeCTpà  TÓ)Ke  nÓMHHT  O  HHX,  a  HeflàBHO  OHà  OnflTb 
hl.Ulà  B  MocKBé. 


DIALOGO 

Ojic  r:  3Hàeiub,  Màpno  Bnepà  paccKa3biBaji  o  ceMbé:  06  OTué,  o  Mà- 
repH,  o  cecTpé. 
la  ha  :  y  Heró  ecTb  cecTpà? 

Ojic  r:  ,Ha,  OHà  yHHJiacb  b  Mockbò,  xopornó  3nàeT  pyccKHH  «3biK. 

Tà  ii  a  :  OHà  paóÓTaeT? 

One  r:  b  HHCTHTyTe;  OHà  npenoAaBàTe/ib. 

I  ;i  il  h  :  A  hto  OHà  npenoAaèT? 

O  ji  e  r  :  PyccKHH  «3biK. 

l;l  ii  h  :  Bot  noneMy  Màpwo  Tax  xopouió  roBopHT  no-pyccxn. 

O  ji  e  r:  fla,  oh  yuriji  pyccxHH  H3bix  uà  pÓAHiie. 


GRAMMATICA 

Il  prepositivo  col  significato  di  oggetto  di  un  pensiero 
o  di  argomento  di  una  conversazione 


O  kom  oh  paccKà3biBan?  —  «Di  chi  parlava»? 

O  cecTpé.  —  «Di  (sua)  sorella». 

o  (06)  +  Prepositivo  traduce  il  complemento  di  argomento 


Nota.  1.  Dopo  un  verbo  che  esprime  l’azione  del  pensare  o  quella  del  parlare  (ziyMaTb, 
loitopHTb,  paccKjhbiBaTb,  cnpàuiHBaTb,  ecc.)  in  risposta  alla  domanda  o  kom?  o  hCm?  i 
sostantivi  vengono  usati  al  caso  prepositivo  preceduto  dalla  preposizione  o  (06).  La  prepo¬ 
sizione  o  viene  usata  davanti  ai  sostantivi  che  cominciano  per  consonante  o  con  le  vocali  e,  è, 
io,  m  mentre  la  preposizione  06  con  i  sostantivi  che  cominciano  per  vocale:  o  Ma  Me,  o  hójiokc 
imi  of>  OTiié. 

2.  Il  tema  dei  sostantivi  Man»  e  flOHb  cambia  in  tutti  i  casi  obliqui  (tranne  all’accusativo): 

o  mii  icpti,  o  AÓnepii. 

1  I  sostantivi  maschili  che  finiscono  in  -eu  o  -ok  (oTéu,  noTOJiÓK)  perdono  la  vocale  -e- 
m  o-  in  tutti  i  casi  sia  al  singolare  che  al  plurale:  06  OTiié,  o  noTOJiicé. 


1  CaHKT-IleTep6ypr,  città  sulla  Neva,  fondata  nel  1703  da  Pietro  I.  Tra  il  1927  e  il  1991 
»v  siala  chiamata  Leningrado.  Nel  1991  ha  ripreso  il  suo  nome  storico  di  San  Pietroburgo. 

2  Cóhh,  Soci,  la  più  nota  stazione  climatica  sulla  costa  del  Mar  Nero. 
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Pronomi  personali  al  prepositivo 


Nominativo 

Prepositivo 

h 

obo  ivmé 

Tbi 

o  Te6é 

OH,  OHÓ 

o  nervi 

OHà 

o  nell 

Mbl 

o  Hac 

Bbl 

o  Bac 

OHM 

O  HHX 

La  coniugazione  dei  verbi  juo6ùntby  cuòéntb,  eomóeumb 


Pronomi 

Jiiobni  b  II  (c) 

CH/léTb  II  (b) 

roTÓBHTb  II  (a) 

personali 

6  ->  6ji 

JX  — >  HC 

B  — >  BJI 

a 

JII06JIK) 

cn>Ky 

cH/miub 

rOTÓBJHO 

Tbi 

JHÓÓHmb 

rOTÓBHLUb 

OH,  OHà 

jhó6mt 

CHAHT 

TOTÓBHT 

Mbl 

jhó6hm 

CH/tHM 

TOTÓBHM 

Bbl 

jnóÓHTe 

CH^HTe 

roTÓBHTe 

OHH 

/hóGat 

CH^flT 

TOTÓBHT 

Nola.  1.  Molti  verbi  che  seguono  la  coniugazione  di  louopH  ik  presentano  un’alternanza 
di  consonanti  nel  tema  alla  I  persona  singolare.  Le  alternanze  più  comuni  sono:  6— >Gji,  b->bji, 
fl-M K. 

2.  Per  taluni  verbi  l’accento  si  sposta  dalla  desinenza  (I  persona  singolare)  al  tema  (per  le 
altre  persone).  Chiameremo  questo  spostamento  di  accento  di  tipo  (e):  H  jiioGjiió,  tu 

JllÓOHlUb 


Il  verbo  npenoòaeàmb 
npenoiiaBaTb  I  ( b ) 

n  npeno/taió  Mbi  npeno^aeM 

Tbi  npeno^aeiub  Bbi  npeno/taéTe 

oh,  OHa  npeno^aér  ohm  uperio^aiór 

Nota.  Al  presente  il  verbo  npeno/iaBaib  perde  il  suffisso  -Ba-. 


Gruppi  verbali 


HHTàTb  I  (a) 


3a6bieaTb 

npHCbijiaTb 

pa3roBapuBaTb 

paccKa3biBaTb 


rOBOpHTb  II 


nóiMHMTb  (a) 
yHMTb  (c) 
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FORMAZIONE  DELLE  PAROLE 


ynùmejib  — ynumejibHUna 
ESERCIZI 


I.  Guarda  le  illustrazioni  e  rispondi  alla  domanda  O  MéM  ohm  roBopwT? 
I  s  e  m  p  i  o:  Ohu  soeopàm  o  KHU2e. 


II.  Completa  le  frasi,  usando  i  pronomi  in  neretto  nella  forma  corretta  e  con  la  prepo¬ 
sizione  appropriata. 

Esempio:  Hne  óbiJi  Ha  3KCKypcuu.  Màpuo  cnpaiuuean  060  mhó. 

1.  —  Eae  Tbi  6biji?  Tàmi  cnpàuiHBajia  ... 

2.  —  Lue  Bbi  6biJiH  Bnepà?  —  Màpwo  cnpàuiHBaji  ... 

3.  R  .aaBHÓ  3Hàn>  ero  h  nàcTO  flyMaio  ... 

4.  Olia  6bijià  y  Hac  hcMbho,  Bnepà  Mbi  roBoptijiH  ... 

5.  Ohm  xopornó  paóÓTaiOT,  a  nHTàji  ... 

6.  Bnepà  h  nè  6biJi  Ha  jiéKifHH,  npenoaaBàTejib  cnpàuiHBaji  ... 


III.  Completa  le  frasi,  usando  le  parole  in  neretto  nella  forma  corretta  e  con  la  prepo¬ 
sizione  appropriata. 

1.  Ero  cembri  >KHBéT  b  MTàjiHH;  a  cnpàuiHBaji  ero  ...  2.  R  3Hàio  ero 
ópaTa.  Bnepà  Mbi  roBoprijiH  ...  3.  3to  ero  cecTpà.  R  paccKà3biBaji  ...  4. 
Ero  OTéu  —  xopóuiHH  HHaceHép.  He^àsHO  b  ra3éTe  nwcàjiH  ...  5.  Màivia 
>KHBéT  b  jxepèsne.  R  nàcTO  flyMato  ...  6.  Eé  cbiH  ynHTca  b  uiKÓJie.  Bnepà 
ynHTejib  roBopriji  ... 


IV.  Completa  le  frasi,  usando  le  parole  IleTepóypr,  Moctceà,  CapaToe,  MTàjimi, 
pó^HHa  nella  forma  corretta  e  con  la  preposizione  appropriata. 

1.  HeAàBHO  a  nHTàji  ...  2.  Màpxo  nàcTO  paccKà3biBaji  ...  3.  Oh 
cnpàuiHBaji ...  4.  Mbi  roBoprijiH  ...  5.  Màpwo  paccKà3biBaji  ... 

V.  Completa  i  dialoghi. 

1.  —  ...? 

—  (OHà  paccKà3biBajia)  06  3KCKypcHH. 

2.  —  ...? 

- (3tOT  (J)HJIbM)  06  yHHBepCHTéTe. 

3.  —  ...? 

—  (3tot  paccKà3)  o  MàTepH. 

4.  —  ...? 

—  (!3ra  KHHra)  o  CéBepe. 

5.  —  ...? 

—  (OHà  nacTO  flyMaeT)  o  AÓnepn. 

6. —  ...? 

—  (Oh  He  3a6biBàeT)  o  flpyre. 


VI.  Traduci  in  russo. 

1.  Questa  è  la  mia  camera.  C’è  una  scrivania  a  sinistra.  Sulla  scriva¬ 
nia  ci  sono  libri  e  quaderni.  A  destra  c’è  un  guardaroba.  Le  mie  cose  sono 
nel  guardaroba.  Nell’angolo  c’è  un  letto.  Sul  pavimento  c’è  un  tap¬ 
peto. 

2.  Ieri  abbiamo  passeggiato  nel  bosco.  Tanja  era  nel  parco.  Mio 
fratello  lavorava  in  giardino. 
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VII.  Inserisci  i  seguenti  verbi  nella  forma  corretta:  (1)  nHcaTb;  (2)  roBopHTb;  (3)  JnoÓHTb; 
('!)  roTÓBHTb;  (5)  paccKà3biBaTb;  (6)  cnpàuiHBaTb 


I .  —  Hto  oh  /jéjiaeT? 

— ...  nHCbMÓ. 

—  Ohh  ...  ynpa>KHeHHe. 

1.  - O  KOM  Bbl  ...? 

—  O  HeH. 

—  Ohh  ...  o  MocKBé. 

P  — Bbl  ...  HHTàTb?  5. 

—  ...  rieTepóypr.  6. 

—  A  Mbi  ...  CapàTOB. 

Vili.  Volgi  i  verbi  al  passato. 

Esempio:  JJpy3bH  nÓMiinm  o  ncù. 

/Jpy3bÀ  nÓMiiwiu  o  tieu. 


4.  —  Tbi  caM  ...  o6éfl? 

—  R a,  caM. 

—  Hto  Tbi  ^éjiaeuib? 

—  ...  o6é,zj. 

—  A  HTO  OHH  fléjiaiOT? 

—  Tó>Ke  ...  . 

—  O  HéM  oh  ...? 

—  O  ceMbé. 

—  ffle  Tbi  6biJi?  Màpno  ...  o  Te6é. 


1.  Moh  ,apy3ba  >KHByT  b  Mockbó  h  ynaTca  b  yHHBepcHTÒTe.  Ohh 
iiómhht  o  pó/jHHe  h  HacTO  roBopaT  o  Hen;  paccKà3biBaiOT  o  crpaHé,  o 
t  cMbé.  H  jik>6jhó  cjiyuiaTb  hx  paccKà3bi. 

2.  il  CH>Ky  b  KJiàcce,  totóbjik)  3a,aàHHe:  nHuiy  ynpa>KHéHHfl,  HHTaio 
ickct,  yny  HÓBbie  cjiOBa. 


Esercizi  relativi  al  testo 

I  (  )  kom  paccKà3biBa;i  Màpno?  Hto  Bbi  renépb  3nàcTe  o  eró  ceMbé?  Pae  ywnjiacb  eró  cecTpà? 
I  ;ic  OHà  cennàc  pa6ÓTaeT? 

.*  Rivolgi  ad  un(-a)  tuo(-a)  amico(-a)  domande  sulla  sua  famiglia. 

I  )ie  >KHBéT  eró  (eé)  ceMbà?  Kto  eró  (efi)  po/inre/iM?  I^zte  ohm  >KMByT  n  paóÓTaiOT?  V  neró  (y 
lieti)  ecTb  ópaTbJi  h  cécTpbi?  Ohm  ywarcfl  hjih  paóóraiOT?  Pae  ohm  ynaTCH  (paGÓTaiOT)? 

Inventa  un  dialogo  su  questo  argomento. 

I.  s  e  m  p  i  o:  —  rèe  Jtcueem  ma  oh  ceMbà ? 

—  B  rénye. 

I  l  eggi  i  seguenti  proverbi  russi.  Qual’è  il  loro  significato? 

CeMbà  —  3to  ceMb  a. 

Bea  ceMbà  BMécTe  —  Tax  h  .ayiuà  Ha  MécTe. 

Ricorda  alcuni  proverbi  italiani  riguardanti  la  famiglia  e  traducili  in  russo. 


UNITÀ 


KHHOTeàrp  «riyiiiKHHCKHH» 


INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


Hto  H^éT  b  khhó  (b  TeaTpe)? 
Cosa  danno  al  cinema?  (a  tea¬ 
tro)? 

B  KHHÓ  H/jéT  HÓBblH  (|)HJlbM. 

Al  cinema  danno  (proiettano) 
un  nuovo  film. 


iiaxoAHTbcn  pdcf  trovarsi 
uciiTp  centro 
h^tm  andare 
())HJibivi  film 

xyaóweci'Beii libiti  (Jhijii.m  film  a  soggetto 
/lOKyivieirrajibiibiti  cJ)iijii>m  documentario 
CMOTpeTb  umo?  guardare 
ivrnp  pace 

cjibiiuaTb  umo?  o  kom ?  o  'ie.\t?  udire,  sen¬ 
tire 

MewAyiiapó/iHbiti  internazionale 
CllOpTHBIlblti  sportivo 
copeBHOBaiiHC  competizione,  gara 
iipà3Aiinic  festa 
BH/ieTb  kopó?  nmo?  vedere 
noSTOMy  quindi,  perciò 


Ceró/uiH  ita  oi<pàne  ^OKyivien- 
Ta j i b il bi h  ( xyAÓ>i<e ctbo i nibm) 

(|)HJlbM... 

Oggi  (sullo  schermo)  c’è  (dan¬ 
no)  un  documentario,  un  film.. 


Ao  Béuepa!  A  stasera! 

caivi  (caivia,  caivui)  egli  stesso  (ella  stessa, 
essi  stessi) 

iieiuióxo  discretamente,  non  male 

WAaTb  kocó?  nmo?  aspettare 

uiKÓJibiibiti  scolastico 

neTb  cantare 

HrpaTb  na  hììm?  suonare 

rHTapa  chitarra 

wajib  (è)  un  peccato 

Tpy/uio  (è)  difficile 

KCTaTH  a  proposito 

TÓJlbKO  solo 

HTajibHiicKiiti  italiano 

KaweTCH  sembra,  pare 

komlvihh  commedia 

iipHi'jiama  i  b  K<h'ó?  Kyàa?  invitare 
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*  *  * 

r  iimepécoM  con  interesse 

mi  K'ójibHbiH  ToeàpHm  compagno  di  scuola 

iiy  ii  Kaic?  ebbene,  come  è? 


H/iéT  (JmjibM  danno  un  film  (proiettano 
film) 

c  yaoBÓJibCTBHeM  volentieri 

KaK  Ha3biBaeTCH...?  come  si  chiama? 


(  >n  ne  cjiyiuaem. 

Egli  non  ascolta. 


I  verbi  aibiiuamb  e  aiyiuattib 

Oh  ne  ai  Mimati. 

Egli  non  sente. 


cjiymaTb  Koró?  mto? 
ascoltare 

cjibÌLiiarb  mto?  o  koivi?  o  mcm? 
sentire 

(  )n  cjiyiuaer  f  npeno;taBaTejiH. 
ì  pàAHO. 

1  KonnépT. 

>1  cjibìmaji  3th  nécnH. 

H  CJIbÌLliaJl,  MTO  310  XOpÓllIHH 
(|)HJlbM. 

cjibiuiaji  o  iiéM. 

>1  cjibiinaji  06  ótom. 

il  cjiyiuaji  pa;tno  h  ne  cjibimaji,  o  MeM  roBopnjin  TOBapninn. 
lo  ascoltavo  la  radio  e  non  sentivo  di  cosa  parlavano  i  compagni. 


I  verbi  CMompétttb  e  euòemb 


CMOTpéTb  HTO?  Ha  Koró?  Ha  HTO? 
Kyaà?  guardare 

BH/jeTb  HTO?  KOTÓ?  KaK? 
vedere 

OH  CMÓTpHT  < 

TejieBH3op. 

(})njibM. 

cneKTàioib. 

.  >KypHàji. 

Oh  xopornó  (njióxo)  bhaht. 

Bnepà  a  BHfleji  6pàTa. 

Oh  cmótpht  | 

Ha  npeno^aBàTejia. 
i  Ha  AÓCKy. 

[  B  OKHÓ. 

fi  cMompjó  e  okhó  u  euotcy  òpyaa. 


TESTO 

B  KUHÓ 

KHHOTeàTp  «riyiIIKHHCKHH»  HaxÓ/JHTCfl  B  UÓHTpe  Ha  IUlÓmaflH 
riyiiiKHHa.  3flecb  ujxyT:  xyaóacecTBeHHbie  h  AOKyMeHTàjibHbie  (JmjibMbi. 

Bnepà  Màpno  6bm  b  khhó,  CMOTpéji  AOKyMeHTanbHbiH  <})HJibM  o 
cnópTe  «O  cnopT,  Tbi  Mnp!».  KorM  MàpHO  6bui  Ha  pó^HHe,  oh  cjibiuiaji, 
hto  b  MocKBé  nàcTO  6biBaK)T  MeagjyHapó/jHbie  cnopTHBHbie 
copeBHOBaHHa.  Tenépb  oh  c  HHTepécoM  cMOTpéji  cnopTHBHbiii  npa3^HHK 
Ha  CTaflHÓHe  «JlyxcHHKn»1. 

B  KHHOTeàTpe  oh  BHfleji  Màpxo.  Màpxo  tòtkq  CTyfléHT,  oh  ynnTCfl  b 
yHHBepCHTéTe  BTOpÓH  TOR.  flOMOH  OHM  I11JIH  BMéCTe  H  TOBOpHJlH  o 
(})HjibMe.  Màpno  nàcTO  cmótpht  pyccKne  (|)HjibMbi,  MHÓro  HHTàeT, 
cjiymaeT  pà^no  h  noÓTOMy  caM  y>xé  Henjióxo  roBopHT  no-pyccKn. 


DIALOGO 

O  ji  é  r  :  Màpno,  czje  Tbi  6bui  Bnepà?  fi  t e6à  He  BHfleji  b  yHHBepCHTéTe? 
Màpno:  PaóÓTaji  b  6n6jinoTéKe.  A  hto? 

O  ji  é  r  :  Mbi  Hcaàjin  Teóà  BénepoM.  y  Hac  6bui  moh  uiKÓJibHbin  TOBàpnm,  oh 
xopornó  noéT,  HrpàeT  Ha  rHTape.  Mbi  Becb  Bénep  cji)majiH  ero  nécHH. 
Màpwo:  )Kajib,  a  He  3Haji.  BénepoM  a  6bui  b  khhó. 

Ojié  r:  Hto  CMOTpéji? 

Màpno:  OnjibM  o  cnópTe. 

O  ji  é  r  :  Hy  n  KaK? 

Màpno:  HHTepécHO.  CMOTpéji  c  yzjoBÓJibCTBneM. 

O  ji  é  r  :  Tbi  Bcé  noHHMàji? 

Màpno:  óto  6mjio  He  Tpy^HO. 

1  JlyjtcHUKÙ,  lo  Stadio  Centrale  di  Mosca,  uno  dei  più  grandi  complessi  sportivi  del 
mondo.  Fu  costruito  nel  1956. 
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One  r  :  Kctóth,  cerÓAHH  b  KJiyóe  HfléT  hóbmh  cjmjibM.  Tbi  He  cjibìmaji? 
M  a'  p  h  o  :  HeT.  A  KaK  oh  Ha3biBaeTca? 

(  )  ii  c  r  :  He  nÓMHio.  3h4k)  TÓJibKO,  hto  HTajibHHCKHH.  KàaceTca,  KOMéAHfl. 

JlyHflHCH  npnrjiamàeT  Hac.  HfléM? 

Ma  p h o :  Xopouió.  o  Bénepa. 

<  )  ii  e  r  :  flp  Bénepa. 


GRAMMATICA 


L’accusativo  singolare  dei  sostantivi 


—  Koró  oh  BHfleji? 

«Chi  ha  visto?» 

—  Apyra. 

«Un  amico». 

—  Hto  oh  HHTaji? 

«Che  cosa  leggeva?» 

—  KHury. 

«Un  libro». 

I  sostantivi  all’accusativo  senza  preposizione  vengono  usati  in 
nsposta  alla  domanda  Koró?  o  hto? 

L’accusativo  traduce  il  complemento  oggetto 


(  ì onere 

Nominativo 

KTO?  HTO? 

Accusativo 
Koró?  HTO? 

Desinenza 

Maschile 

Bpan 

Bpanà 

-a 

(animato) 

CTyzjéHT 

otóu 

cTyzjcHTa 

OTuà 

rocTb 

rÓCTH 

-n 

femminile 

CTy^éHTKa 

cecTpà 

CTyAeHTKy 

cecTpy 

-y 

AepéBH» 

ayaHTÓpHfl 

AepéBHH) 

ayAHTÓpHio 

-IO 

I  sostantivi  femminili  in  -b  (TeTpàflb,  Man»),  i  sostantivi  maschili 
immimati  e  i  sostantivi  neutri  hanno,  all’accusativo,  le  stesse  desinenze 
t  hè  presentano  al  nominativo.  Non  avviene,  cioè,  alcun  cambiamento. 


'  )  m 


KTO?  HTO? 

My3én 

caHaTÓpHH 

nójie 

OKHÓ 

3AaHHe 

TeTpàAb 

MaTb 


BH)Ky 


Koró?  HTO? 

My3éw 

caHaTÓpHH 

nòne 

OKHÓ 
3,aàHHe 
TeTpàAb 
.  MaTb 
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I  verbi  transitivi 

I  verbi  che  possono  essere  seguiti  da  complemento  oggetto  sono  chia¬ 
mati  transitivi. 


HHTàTb 

BHAeTb 

nncàTb 

3HaTb 

yHHTb 

>  HTO?  JHOÓHTb 

Koró? 

H3yuàTb 

nOHHMàTb 

>  HTO? 

TOTÓBHTb  , 

cjiymaTb 

CJlblLUaTb 

cnpàujHBaTb 

>7  yny  pyccKUÙ  H3biK.  Mbi  aiywaeM  npenodaaàmejiH. 


Prepositivo  e  accusativo 


Accusativo  Koró?  hto? 

Prepositivo  o  kom?  o  hcm? 

—  Koró  Tbi  BH^eii  Buepà? 

«Chi  hai  visto  ieri?» 

—  BnKTopa. 

«Victor». 

—  Hto  Tbi  HHTacmb? 

«Cosa  leggi?» 

—  HÓBbin  paccKa3. 

«Un  nuovo  racconto». 

-  0  KOM  OHM  rOBOpHJIH? 

«Di  chi  parlavano?» 

—  0  BnKTope. 

«Di  Victor». 

—  0  hcm  ótot  paccKài? 

«Di  cosa  parla  questo  racconto?» 

—  0  pó/tmie. 

«Del  nostro  Paese»  (lett.:  patria). 

L’accusativo  dei  pronomi  personali 


Nominativo 

Accusativo 

a 

Melisi 

Tbi 

tcGsi 

OH,  OHÓ 

ero 

onà 

eé 

Mbl 

il  ac 

Bbl 

eac 

OHM 

HX 

L’accusativo  nella  costruzione  Mena  3oeym  ... 


—  KaK  Bac  30ByT?  «Come  si  chiama?»  («Qual  è  il  suo  nome?») 

—  MeHa  30ByT  Ahapch.  «Mi  chiamo  Andrej». 

—  KaK  30ByT  ero  cecTpy?  «Come  si  chiama  sua  (di  lui)  sorella?» 

—  Ero  cecTpy  30ByT  Hrma.  «Sua  (di  lui)  sorella  si  chiama  Nina». 
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Le  costruzioni  kuk  3oeym...?  e  kuk  Ha3bieaemcx...? 


Accusativo 

Nominativo 

,  f  6pàTa? 

KaK  30BVT  < 

t  cecTpy? 

T<.  ,  (  3TOT  rópoA? 

KaK  Ha3biBaeTCH  < 

t  3Ta  zjepeBHH? 

Nota.  La  costruzione  icaic  3oeyT...?  viene  usata  con  i  sostantivi  animati.  La  costruzione 
KaK  HaibieàeTCH...?  viene  invece  usata  con  i  sostantivi  inanimati. 


Periodi 


HTO  OH  XOpOUlÓ 
paGÓTaeT. 

che  (egli)  lavora  bene. 

LAe  OH  >KHBéT. 

dove  (egli)  vive. 

KOmà  OH  pOAHJICH. 

quando  (egli)  è  nato. 

M  3HaiO, 

KaK  OH  JHÓÓHT  Io  SO  ' 

come/quanto  (egli)  ama 

HHTàTb. 

leggere. 

noneMy  oh  He  6bui 

perchè  non  era  alla  festa 

uà  Béuepe. 

(serata). 

.  Mbfl  3TO  KHHTa. 

di  chi  è  (questo)  libro. 

Il  verbo  udmu 


HATM  I  ( b ) 

Presente 

Passato 

fl  HJ\y  Mbl  HAéM 

TbI  HAèLLIb  Bbl  HAèTe 

OH,  OHà  HAéT  OHH  HJ\yT 

oh  inéji 

OHa  uuia 

OHH  LUJ1H 

Nota.  Il  verbo  h^th  ha  la  forma  del  passato  irregolare.  «H/ith»  indica  l’azione  dell’an¬ 
dare  a  piedi  e  in  una  direzione  determinata. 

Ohh  ujxyj  flOMÓH.1 

Ohm  LUJTH  flOMÓH  H  TOBOpHJIH  O  (J)HJlbMe. 


1  .ZJomóh  (ovv.)  è  il  moto  a  luogo  di  flOM  (a/verso  casa).  Altra  forma  irregolare  già  incon¬ 
trata  è  «ztÓMa»,  avverbio  indicante  lo  stato  in  luogo  (in/a  casa). 
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I  verbi  nemb,  Jtcdantb 


xcaaTb  I  ( b ) 

a  >KHy 

mm  yKjxe m 

Tbi  >KHélHb 

Bbi  )KHéTe 

OH,  OHà  ^CHéT 

ohh  >KnyT 

neTb 

ir*) 

a  noió 

Mbi  noéM 

Tbi  noéuib 

Bbi  noéTe 

oh,  OHà  noéT 

ohh  noiÓT 

HHTaTb  I  ( a ) 

HrpaTb 

Ha3bieàTbCH 

npurjiauiaTb 


Gruppi  verbali 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

BHHeTb  (a) 
HaXOHHTbCfl  (c) 

cjibiuiaTb  (a) 
CMOTpéTb  (c) 

H  — > 

JX  ->  7K 

ESERCIZI 


I.  Completa  le  frasi,  usando  le  parole  elencate  a  destra  nella  forma  corretta. 

1.  fi  3Hàio  3TOT  ...  eópod,  paùón,  3aeód,  Maaa3UH. 

2.  Bnepà  a  BHnejia  ...  6pam,  oméij,  dpye,  AHÒpéu,  eeó 

cocéò 

3.  fi  3Hàio  ero  ...  cecmpà,  otcenà,  mómci 

4.  Ohh  BHHMaTejibHO  cjiyiuaiOT  ...  npenodaeàmenb,  yuumejib,  moeó- 

pm 

5.  OHà  HHTàeT  ...  KHuea,  sa3éma 

6.  ^,aHTe,  noacàjiyHCTa,  ...  cnoeàpb,  mempàdb,  Dtcypncui 

II.  Completa  le  frasi,  usando  i  pronomi  personali  appropriati  nella  forma  corretta. 

Esempio:  Bbi  óbìjiu  e  wiyóe?  fi  ne  euden  Bac. 

1 .  fi  6biji  b  6y(J)éTe,  Tbi  He  BHneji  ...  2.  Czje  Tbi  6bui  BHepà?  fi  He  BH.ne.ri 
...  3.  Tbi  He  3Hàeiub,  rne  Tàmi?  fi  TKny  ...  4.  Màpico  h  Màpno  6b'uiH  Ha 
Bénepe,  a  BHneji  ...  5.  Mbi  ujxèM  b  khhó,  Màpno  acnéT  ...  6.  B  khhó  nnèT 

HÓBblH  (})HJIbM,  H  eilfè  He  CMOTpéjI  ... 

III.  Usa  il  verbo  BH^eTb  o  ciHOTpeTb  nella  forma  corretta. 


1.  —  Koró  Tbi ...  Ha  Bénepe? 

—  Ojiéra  h  HwHy. 

- A  BHKTOpa  Tbi  ...? 

—  HeT,  He  ... 

2.  —  ...  cnpàBa  hom? 

—  fla,... 

- TaM  )KHByT  MOH  Hpy3bH. 


3.  —  Tbi ...  Cepréfl? 

-fla. 

—  Hto  oh  néjiaeT? 

— ...  TejieBH3op. 

4.  —  Tbi  ...  3tot  cneKTàicib? 
—  fla. 

5.  fi ...  Ha  uBeTbi. 

6.  Oh  ...  b  okhó. 
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IV.  Usa  il  verbo  cjiyuiaTb  o  cjibiiuaTb  nella  forma  corretta. 


1 .  —  Hto  Tbi  fléjiaeuib? 

-  ...  pàflHO. 

2.  —  Tbi  hto  3aBTpa  Bénep? 

A  a,  ... 


3.  - Tbi  CMOTpéjI  3TOT  (j)HJIbM? 

- HeT,  HO  51  ...  O  HéM. 

4.  Becb  Bénep  Mbi  ...  ero  nécHH 


V.  Usa  le  parole  kto,  hto,  rae,  icomà,  netì,  HbH,  Hbé,  HbH. 


>1  màio, 


...  ohh  cefinàc  fléjiaioT. 

...  àTOT  HeJIOBéK.  JI  3Haio, 

...  paGÓTaiOT  ero  6pàTb5i. 

...  6bIJlà  3Ta  JléKUH5I. 


...  3to  uiànKa. 

...  3TO  KOCTIOM 

...  3to  najibTÓ. 
...  3TO  BélHH. 


VI.  Leggi  i  testi,  usando  i  verbi  BHAeTb,  CMOTpéTb,  cjibiuiaTb,  cjiyuiarb  nella  forma 
l 'neretta. 

(a)  Bnepà  Màpwo  6biJi  b  khhó,  oh  ...  (})HjibM  o  cnópTe.  B  KHHOTeaTpe 
oh  ...  MàpKO.  MàpKO  nàcTo  ...  pyccKHe  <})HJibMbi, ...  pà/mo,  MHÓro  HHTàeT 
IIO-pyCCKH. 

(b)  3to  Hauia  yjiHua.  Bbi  ...  cnpaBa  jx om.  TaM  )khbct  moh  ceMbà, 
P«;iom  uiKÓJia,  me  paóÓTaeT  moh  MaMa.  CjiéBa  Bbi ...  3aBÓfl,  me  pabÓTaeT 
MOH  OTéu.  A  3TO  KJiyÓ,  3AeCb  Mbl  ...  KHHO(j)HJIbMbI,  ...  KOHLjépTbl. 


VII.  Formula  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Eaó  oméif.  Kar<  3oeym  eeó  omifà? 

1.  Ero  MaTb.  2.  Ero  6paT.  3.  Ero  ,apyr.  4.  Eé  cecTpà.  5.  Eè  no^pyra. 
(>.  Eè  TOBàpHm. 


Vili.  Costruisci  frasi,  come  nell’esempio,  usando  le  parole  iviàivia,  nana,  MajibHHK, 
acBOMKa,  cTyaéHT,  cTyaéHTica. 

Esempio:  Eeó  cocéd.  Eeó  cocéda  3oeym  Auòpéù . 

IX.  Costruisci  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  3mom  (pwibM.  Kok  Ha3bieàemcH  ómom  (pujibM? 

1.  3tot  rópoA-  2.  3Ta  ,aepéBH5i.  3.  3Ta  njióuwtb.  4.  3Ta  yjinua. 
5.  3Ta  (j)à6 pHKa.  6.  3tot  cTa^HÓH. 


X.  Traduci  in  russo. 

Ieri  Mario  è  stato  al  cinema  e  ha  visto  un  documentario  sullo  sport. 
Mario  ama  lo  sport.  Ha  visto  uno  studente  al  cinema.  Si  chiama  Marco. 
Marco  studia  da  tanto  tempo  all’università.  Egli  vede  spesso  film  russi. 
Oggi  hanno  visto  un  interessante  film  italiano. 
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Esercizi  relativi  al  testo 

1 .  Hae  Haxó/iHTCfl  KHHOTeàTp  «nyuiKHHCKMH»?  Die  6bui  Màpuo?  Mto  oh  cMOTpéji?  O  HéM  6bm 
(J)njibM?  Koró  Màpwo  bmacji  b  KHHOTeaTpe? 

2.  Bbi  hjih  Barn  Apyr  CMOTpéjiH  pyccKHe  4>HjibMbi?  Kanófi  4)H/ibM  Bbi  CMOTpéjiw?  Kax  oh  Ha- 
3biBàeTca? 

3.  CnpocHTe  Bauiero  Apyra  (noApyry),  rAe  oh  (oHà)  6bm  (6biAà)  Bnepà  BénepoM,  mto  oh  (oHà) 
CMOTpéA  (cMOTpéAa).  CocTaBbTe  AwaAÓr  Ha  ÓTy  xéiviy. 

Esempio:  —  Fde  mbi  óòiji  enepa? 

—  B  kuhó. 

—  A  nino  mbi  CMompéji? 

—  OujibM  «O  cnopm,  mbi  Mup!» 

—  O  nèM  ómom  (pujibM? 

—  O  dpyjfcóe,  o  cnópme. 


UNITÀ  O 


INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


Ho  3aBTpa!  A  domani! 


noró/ja  tempo  (atmosferico) 
xopóuiHH  buono 
iijioxóh  cattivo 
iiciaBàTb  alzarsi 
pano  presto 
nói/rno  tardi 
éxarb  andare* 
u'un  paKaTb  far  colazione 
oOé/iaTb  pranzare 
V/KHiiaTb  cenare 
Gparb  Hmo?  prendere 
Jlb'l/KH  SCÌ 

iicrpeHaTbCH  incontrarsi 
jomóh  a  casa, (pioto  a  luogo) 
iiojBpamaTbCH  ritornare 


OT/ibixai  b  riposare  (-si) 

iaiiHMaibCH  studiare,  occuparsi  di 

nepcBoaii  i  b  nmo?  tradurre 

iaiiHTiie  lezione 

Kà/KaibiH  ogni 

iiOTO.My  ‘ito  perché 

oGbiHiio  di  solito 

Torna  allora 

KpacHBo  bello 

écjm  se 

*  *  * 

KaiaibCH  uà  :ibi>Kax  sciare 
jiO/KHi  bCH  ciiaib  andare  a  dormire 
KaK  oOi/iMiio  come  al  solito 


Con  un  mezzo,  in  una  direzione  determinala  (come  h/ith). 


Espressioni  di  tempo  ( kozòu ?  «Quando?») 

B  +  acc.  traduce  il  complemento  di  tempo  determinato 


B  Mac 

all’ima 

B  JX Ba 

alle  due 

B  TpH 

>  naca 

alle  tre 

b  nerbi  pe 

alle  quattro 

b  riflTb 

B  LLieCTb  HTJ. 

|  MacÓB 

alle  cinque 
alle  sei,  ecc. 

Nota.  Il  numero  1  (e  quelli  terminanti  in  1,21,31,41  ecc.)  è  sempre  seguito  da  sostantivi 
al  nominativo  singolare. 

I  numeri  2,  3,  4  (e,  di  conseguenza,  22,  23,  24,  32,  33,  34,  ecc.)  reggono  il  genitivo  sin¬ 
golare. 

I  numeri  dal  5  fino  al  20  (e  poi,  nuovamente,  dal  25  fino  al  30,  e  così  via)  reggono  il  geni¬ 
tivo  plurale. 
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I  giorni  della  settimana  (b  +  acc.) 


b  noHe/jéjibHHK 

BO  BTÓpHHK 

b  cpé^y 

b  neTBépr 
b  nàTHHuy 
b  cy66ÓTy 
b  BOCKpecéHbe 


(di/al  lunedì) 

(di/al  martedì) 
(di/al  mercoledì) 
(di/al  giovedì) 
(di/al  venerdì) 
(di/al  sabato) 
(di/alla  domenica) 


TESTO 

B  (iocKpecénbe 

CerÓAHfl  BOCKpecéHbe.  fiorerà  xopówafl.  Onér  h  TaHfl  BCTaiÓT  paHO. 
Ytpom  ohm  é^yT  KaTaTbCH  Ha  jibìxcax.  Onér  h  Tana  KoiinàiOT  3aBTpaKaTb, 
6epyT  jibi>KH,  h  b  .aéBHTb  nacÓB  ohm  y>i<é  uà  ocTanÓBKe.  CHanàna  ohm 
èjx yT  Ha  aBTÓbyce,  noTÓM  Ha  MeTpó.  Mapno  TÓ>xe  éAeT  KaTaTbca  uà 
Jlbì>KaX.  OhH  BCTpeHaK)TCfl  B  MeTpó  «COKÓJIbHHKH».  TaM  HX  >KAyT 
Apy3bfl. 

/Jomóh  ohh  B03BpaiuaK)TCH  b  neTbìpe  nacà.  BénepoM  Onér  h  Tana 
OTAbixàjOT,  HeMHÓro  3aHHMaK)TCH,  HHxàioT,  nepeBÓAHT.  Ohh  H3yiiàK)T 
HTaJlbHHCKHH  *H3bÌK.  B  AéCflTb  HaCOB  OHH  J10>I<aTCfl  CnaTb,  B  HOIieAéjIbHHK 
OHH  pàHO  HaHHHaK)T  3aHHMàTbCH. 

Mapno  B03Bpau^àeTC5i  aomóh  TÓ>Ke  b  ueTbipe  naca.  /JÓMa  ero  >ka£t 
MàpKO.  Kà>KAbiH  Bénep  ohh  BMécTe  totóbat  3aAànne,  noTÓM  cmótpht 
TeAeBH30p.  B  BÓceMb  nacÓB  y>KHnaioT.  Ohh  paHO  nowàTca  cnaTb, 
nOTOMy  HTO  yTpOM  pàHO  BCTaiÓT.  3aH«THH  B  yHHBepCHTÓTe  HaHHHaKDTCH 
B  ACBflTb  nacÓB. 


DIALOGO 

Mapno:  Onér,  hto  Bbi  AénaeTe  b  BOCKpecéHbe? 

Ojiér:  Ytpom  Mbi  éAeM  KaTàTbca  Ha  Jibìwax. 

Mapno:  Bbi  paHO  BCTaèTe? 

Onér:  KaK  oób'iHHO,  b  BÓceMb  HacÓB.  A  Tbi  KaTàeuibCH  Ha  Abi>Kax? 
Mapno:  HeMHÓro. 

0;iér:  TorAa  éAeM  BMécTe.  Mbi  KaTaeMcn  b  nàpKe,  tbm  ónenb  KpacnBO. 
Mapno:  A  KorAa  h  iAe  Bbi  BCTpenàeTecb? 

Onér:  B  AéBflTb  HacÓB  b  MeTpó  «CoKÓJibHHKH». 

Mapno:  A  kotaó  Bbi  B03BpamàeTecb? 

Ojiér:  OóbiHHO  He  nÓ3AHO,  b  Tpn  hjih  b  nerbipe  naca. 

Mapno:  3to  xopomó,  b  mecTb  nacÓB  Mena  >kact  Mapi<o,  Mbi  BMécTe 
3aHHMaeMC5i.  A  hto  Tbi  AÓAaemb  BénepoM? 
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<  )  J1  e  r:  CMOTpiÓ  TeneBH30p,  écJlH  HfléT  XOpÓlIIHH  (})HJIbM,  HHTàlO, 
nepeBoacy.  Hy,  jxo  3àBTpa! 

M  a  p  h  o:  Ho  3àBTpa! 


GRAMMATICA 
Verbi  terminanti  in  -ex 


HTO? 

rue? 

fi  yny  pyccKHH  a3bÌK. 

Io  studio  il  russo. 

fi  ynycb  b  yHHBepcwTéTe. 
Io  studio  all’università. 

Molti  verbi  russi  hanno  la  particella  -cn  (-cb)  dopo  la  desinenza 
(y'iuTbcsi,  3aHHMaTbcn,  BCTpenàTbCH,  BOjepaiuaTbCH,  ecc.). 

I  verbi  con  la  particella  -cn  sono  intransitivi,  ovvero  non  sono  mai 
seguiti  da  complemento  oggetto  (un  sostantivo  o  un  pronome  all’ ac¬ 
cusativo  senza  preposizione). 


Il  verbo  3amiMàmbCH 


3<mif  MaTbcsi  I  (a) 

Presente 

Passato 

H  3aHHMàK)Cb 

a  3aHHMajica 

TbI  3aHHMàeUJbCH 

TbI  3aHHMàjlCfl 

OH  1 

oh  3aHHMajica 

,  f  3aHHMaeTca 

0Ha  J 

OHà  3aHHMàjiacb 

Mbl  3aHHMàeMCfl 

Mbl  3aHHMaJIHCb 

Bbi  3aHHMàeTecb 

Bbl  3aHHMajlHCb 

OHH  3aHHMàlOTCH 

OHH  3aHHMàjlHCb 

Nota.  La  particella  -cu  viene  dopo  la  desinenza  ed  ha  due  forme:  -ch  se  segue  una  con¬ 
sonante  e  -cb  se  segue  una  vocale. 


I  verbi  nanunàmb  —  nanunàmbCH,  Konnàmb  —  Koimàmbcn 


fi  HanHHàio  paGÓTaTb  (pabenry)  PabÓTa  HaHHHàeTca  b  /téBATb  nacÓB. 
B  fléBHTb  HaCÓB. 

fi  KOHHàio  pabÓTaTb  (pabcrry)  PabÓTa  KOHnàeTca  b  «aéBHTb  nacÓB. 

B  fléBHTb  HacÓB. 
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IlpenoflaBàTejib  HanHHàeT  (koh-  JléKUHH  (ypÓK)  HaHHHaeTca  (koh- 
nàeT)  jiéKUHio  (ypÓK).  nàeTCfl). 

^insegnante  comincia  (finisce)  La  conferenza  (lezione)  comincia 
la  conferenza  (lezione).  (finisce). 

Nota.  1 .  I  verbi  HaHHHaTb  e  KOHHaTb  sono  seguiti  da  infinito  o  da  complemento  ogget¬ 
to. 

2.  Di  regola,  i  verbi  HammaTbCfi  e  KOHHaTbcn  non  vengono  usati  con  un  soggetto  indi¬ 
cante  persona,  pertanto  ricorrono  principalmente  alla  terza  persona  singolare  o  plurale. 


La  coniugazione  dei  verbi  éxamb,  ecmaeàntb ,  óparnt 


i 


Nota.  ÉxaTb  andare  con  un  mezzo  Nota.  I  verbi  coniugati  come  BCTaeaTb 

Ha  TpaMBae,  Ha  aBTÓbyce,  Ha  perdono  il  suffisso  -sa-  al  presente. 
TpojuiéHÓyce,  Ha  nóe3Ae,  Ha  MeTpó, 

Ha  TaKCH  in  tram,  in  autobus,  in  filobus, 
in  treno,  in  metropolitana,  in  taxi. 


6paTb  I  (b) 

«  6epy 

Mbi  6epéM 

Tbi  6epémb 

Bbi  6epéTe 

oh,  OHa  6epéT 

ohh  6epyT 

Gruppi  verbali 

TOBOpHTb  II 

JlOHCHTbCfl  ( b ) 
nepeBOAHTb  (c) 
yHHTbCH  (c) 


HHTaTb  I  {a) 

B03BpainaTbCH  KOHHaTb 
BCTpeHaTbcn  KOHHaTbcn 
3aBTpaKaTb  o6é^aTb 
3aHHMaTbCH  OT^blxàTb 
HaHHHaTb  y^KHHaTb 

HaHHHBTbCH 


alternanza 


éxaTb  I  (a) 

h  é/jy  mm  é,neM 

Tbi  éfleiiib  Bbi  é,aeTe 
oh,  OHa  é^eT  ohh  é^yT 


BCTaoaTb  I  (b) 

fl  BCTaiO  Mbl  BCTaéM 

Tbi  BCTaémb  Bbi  BCTaéTe 

OH,  OHà  BCTaéT  OHH  BCTaiOT 
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ESERCIZI 


I.  (a)  Leggi  le  frasi,  prestando  attenzione  all’uso  dei  verbi  HamwaTb  —  HaMHHaTbcn, 
K'OHHaTb -  KOHHaTbCfl. 

1.  Mbi  HanHHàeM  3aHHMàTbca  b  jxè B«Tb  nacÓB,  a  KOHnàeM  3aHH- 
MaTbCH  b  TpH  nacà.  2.  Otòu  HaHHHaeT  paGÓTaTb  b  BÓceMb  nacÓB, 
a  KOHnàeT  pa6ÓTaTb  b  neTbìpe  nacà.  3.  CneKTaKJib  HaHHHàeTca  b  ceMb 
MaCÓB  H  KOHHàeTCfl  B  fléCflTb  HaeÓB. 

(b)  Inserisci  i  verbi  HamwàTb  —  ua*mnàTbCfl,  KOimaTb —  KotmaTbcn  nella  forma  cor¬ 
retta. 

1.  Kor/jà  ...  3aHHTHH  b  yHHBepcHTéTe?  2.  Komà  MàpHo  ... 
uiHHMàTbca?  3.  Komà  ero  ot6u  ...  h  Komà  oh  ...  pa6ÓTaTb?  4.  KoHifépT  b 
KJiy6e  ...  b  ceMb  nacÓB  h  ...  b  fléBHTb  nacÓB.  5.  Bénep  ...  b  ceMb  nacÓB.  6. 
)TOT  (J)HJlbM  ...  nÓ3AHO.  7.  OGbIHHO  OHà  ...  paÓÓTaTb  B  ^éBHTb  HaeÓB  H  ... 
b  HeTbipe  nacà. 


(b)  Rispondi  negativamente. 

Esempio:  —  Ohó  óbiJia  e  uiKÓJie  e  dea  naca? 
—  Hem,  e  nac. 


1 .  Màpno  6bui  b  yHHBepcHTéTe  b  Tpn  naca?  dea 

2.  Bbi  6biJiH  Ha  BOK3ajie  b  HeTbipe  nacà?  nnmb 

3.  OHà  6biJià  Ha  pa6ÓTe  b  flécaTb  nacÓB?  déenmb 

4.  Oh  6biJi  jxò Ma  b  ceMb  nacÓB?  luecmb 


III.  (a)  Formula  le  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  H  ecmaìó  e  ceMb ,  a  meda  mbi  ecmaèiub? 


99 


1 .  fi  HaHHHaio  paGÓTaTb  b  néBXTb.  mbi 

2.  fi  KOHHàlO  paÓÓTaTb  B  n«Tb.  6bl 

3.  fi  B03BpamàlOCb  flOMOH  B  UieCTb.  OH 

4.  fi  y^KHHaio  b  BÓceMb.  onà 

5.  fi  jio)Kycb  cnaTb  b  oflHHHa/juaTb.  ohu 


(b)  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Hac.  Kocdà  ebi  oóédaeme?  —  B  nac. 

1.  BóceMb  nacÓB.  KorM  Bbi  oóbìhho  BCTaéTe? 

2.  ^HeBHTb  nacÓB.  Korflà  HanHHàiOTCfl  3aH«THH? 

3.  TpH  nacà.  KorM  KOHuàiOTca  3aHHTH«? 

4.  HeTbipe  nacà.  Koczjà  Bbi  B03BpamàeTecb  aomóh? 

5.  CeMb  nacÓB.  Korzjà  Bbi  y>KHHaeTe? 

6.  OAÓHHaAUaTb  nacÓB.  Kor/jà  Bbi  jioacHTecb  cnaTb? 

IV.  Rispondi  alle  domande. 

Esempio:  Oh  óbin  na  oKacypcuu  e  nonedéjibHUK  ujiu  e  cpédy? 

—  B  cpédy : 

1.  Bbl  ÓblJIH  B  KHHÓ  BO  BTÓpHHK  HJIH  B  HeTBÒpr?  2.  OhÓ  6bIJlà  Ha 
KOHuépTe  b  naTHHuy  hjih  b  cy66ÓTy?  3.  Bbi  6ujih  Ha  BbiCTaBKe  b  HeTBépr 
hjih  b  naTHHuy?  4.  Ohh  óbìjin  b  TeàTpe  b  noHefléjibHHK  hjih  bo  btóphhk? 
5.  Koczjà  ohh  GbìjiH  Ha  Benepe:  b  cy66ÓTy  hjih  b  BoexpecéHbe? 


V.  Rispondi  alle  domande,  usando  i  nomi  dei  giorni  della  settimana:  noHeaéjibHHK, 
btóphhk,  cpe/ià,  neTBépr,  nnTHHiia,  cy66ÓTa,  BOCKpecéHbe. 

Esempio:  Kocdà  ohu  óbinu  Ha  3aeòde?  —  B  nkmHuify 

1.  Komà  6biJià  ÓTa  JiéKUHJi?  2.  Kor^à  y  Bac  pyccKHH  «3biK?  3.  Korjjà 
y  Heró  HTajibàHCKHH  «3biK?  4.  Korflà  Bbi  3aHHMàjincb  b  jiaóopaTÓpHH? 
5.  Koczjà  ohh  6buiH  Ha  CTa/jHÓHe?  6.  Korflà  oh  éfleT  jjomóh?  7.  Kor^à  ohh 
éjiyT  KaTàTbca  Ha  jibiacax? 


VI.  (a)  Chiedi  ad  un(a)  tuo(-a)  amico(-a)  informazioni  sulla  sua  giornata  tipo.  Costruisci 
un  dialogo  su  tale  argomento. 

(b)  Un  tuo  amico  ti  invita  al  cinema.  Chiedigli  a  che  ora  comincia  e  termina  il  film,  quan¬ 
do  e  dove  dovete  incontrarvi.  Costruisci  un  dialogo  su  tale  tema. 


VII.  Traduci  in  russo. 

Oggi  è  domenica.  Marco  e  Mario  si  alzano  presto.  Al  mattino  vanno 
a  sciare.  Fanno  colazione,  prendono  i  loro  sci  e  alle  nove  sono  già  alla 
fermata  (dell’autobus).  Oleg  sta  aspettando  lì.  Vanno  insieme  al  parco 
prima  in  autobus  e  poi  con  la  metropolitana.  Ritornano  a  casa  alle  quat¬ 
tro;  cenano,  fanno  i  loro  compiti  e  alle  undici  vanno  a  letto. 
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Esercizi  Relativi  al  Testo 


1 .  Hto  fléjiaiOT  b  BOCKpecéHbe  Ojiér,  TàHH  h  MàpHo?  rae  ohh  BCTpenàiOTCJi?  Koraà  ohm 
B03BpamàiOTCJi  aoMÓH?  Hto  ohh  aéaaiOT  BénepoM?  Koraà  ohh  aoKàTCH  cnaTb? 

2.  PaccKaacHTe  o  BàuieM  peacHMe  ahm.  Koraà  Bbi  oówhho  BCTaéTe?  Koraà  y  Bac  hbhh- 
HàlOTCJI  H  Koraà  KOHHàlOTCJ!  3aHHTHfl?  Koraà  Bbl  TOTÓBHTe  3aaàHHJi?  Koraà  Bbl  OÓbIHHO 
jio)KHTecb  cnarb? 

3.  PaccKa^KHTe,  KaK  bh  OTawxàeTe?  Hto  bh  oóbiHHO  aéjiaeTe  b  BOCKpecéHbe? 


(S)  LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 

JIuCbMÓ  ÒOMÓÙ 

floporóìi  nàojio,  H3BHHH,  hto  TaK  flójiro  He  nncàji.  fi  ÓHeHb  MHÓrO 
pa6ÓTaji.  Tbi  cnpàuiHBaeuib,  KaK  H^yT  moh  /jejià,  KaK  a  >KHBy,  KaK  ynycb. 
Cennàc  a  H3ynàio  pyccKHH  a3biK.  fi  yxcé  HeMHÓro  roBopió  no-pyccKH.  fi 
Vi  MOH  TOBàpHIlJH,  HHOCTpaHHbie  CTyZjéHTbl,  MHÓrO  paÒÓTaeM,  HHTàeM, 
nepeBÓ^HM.  y  MeHH  ecTb  pyccKHH  ,apyr  Ojiér,  oh  mockbhh.  Oh  TÓ)Ke 
yHHTca  b  yHHBepcHTÒTe.  Ojiér  H3ynàeT  HTajibHHCKHH  H3biK.  HHorflà  Mbi 
totóbhm  3a,aàHHa  BMécTe,  BMécTe  HHTàeM,  nepeBÓ^HM. 

B  BOCKpecéHbe  Mbi  nàcTO  OTflbixàeM  BMécTe,  cjiyiuaeM  My3biKy, 
yHHM  pyccKHe  nécHH.  fi  ya<é  3Haio  nécHio  «no/jMOCKÓBHbie  Benepà»1. 

Beerò  flóòporo,  nàojio!  He  3a6biBàn  mchh,  nnuiH. 

Tboh  Màpno. 


KaK  hhvt  nejià9  «Come  va?»  ( lett .  :  come  vanno  le 

J  '  cose?) 

KaK  no-pyccKH  (no-HTajibHH-  «Come  si  dice  in  russo?»  (in  ita- 
ckh)...?  liano...?) 

Beerò  AÓòporo!  «Tanti  auguri!  Tante  (belle)  cose!» 


Esercizi  relativi  al  testo 

1.  PaccKa>KHTe,  o  wèM  nnineT  Màpno  (KaK  oh  >khb£t,  KaK  oh  yHHTca). 

2.  HanHiuHTe  nHCbMÓ  aoMÓH,  paccKaxcHTe,  KaK  Bbi  >KHBéTe,  KaK  yHHTecb  (hjih  pa6ÓTaeTe). 


1  « noÒMOCKÓBHbie  eenepà»,  «Serate  moscovite»,  una  famosa  canzone  del  noto  compo¬ 
sitore  russo  Vasilij  Solovev-Sedoj  e  del  poeta  Michail  Matusovskij,  autore  delle  parole. 
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UNITÀ  9 

INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


—  npH^THoro  anneTHTa! 

«Buon  appetito!» 

—  CnacnOo! 

«Grazie». 

Ckójiòko  cmóunt...  ? 

Quanto  costa ...  ? 

1  (OflHH)  py6jlb 

2  (ABa)  pyéjiA 

3  (Tpn)  py6jin 

4  (HeTbipe)  py6jià 

5  (nflTb)  pyèjiéw 

20  (^Ba^uaTb)  py6jién 

2 1  (^Bà^uaTb  oahh)  py6nb 

22  (^Bà.nuaTb  ^Ba)  pyéjia 

1 00  (cto)  pyOjieH 

200  (j^bócth)  pyOnén 

300  (TpHCTa)  pyOjién 

400  (neibìpecTa)  pyójiéH 

500  (n^TbcÓT)  pyéjiéfi 

1  (OflHy)  TbICHMy 

2  (ABe)  TbICflHH 

5  (nHTb)  TbICHM 

PoccMÌicKHe  jxènbru 

MOHéTbl 

EaHKHÓTbl 

1  KonéiiKa 

5  py6jién 

5  KonéeK 

1 0  pyójién 

10  KonéeK 

50  py6jién 

50  KonéeK 

1 00  py6jiéH 

500  py6jien 

1  pyGjib 

1000  pyójien 

2  py6jià 

5  py6jién 
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emnÓBan  mensa  (sala  da  pranzo) 
oTKpbiBaTbCH  aprirsi 
uiKpbiBàTbCH  chiudersi 
uiBTpaK  colazione 
<>6éfl  pranzo 
Bceraà  sempre 
l  OTÓBHTb  'imo?  preparare 
cajiaT  insalata 
cyn  zuppa 

fmpm  borSè  (minestra  di  cavoli  e  barba- 
bietole) 

KomnÓT  composta,  frutta  cotta 

Gy(|)éT  buffet,  bar 

Ka<|>é  caffè 

iiMTb  mno?  bere 

yacMii  cena 

hjih  o,  oppure 

TBopór  ricotta 


xoTCTb  umo  ( c)j\éjiamb ?  volere 

ecTb  nmo?  mangiare 

6y(|)éTHHua  barista  (/.'),  addetta  al  buffet 

pyÓjib  rublo 

Koriénica  copeco 

CTÓHTb  costare 

ca/iHTbCH  sedersi,  mettersi  a  sedere 
*  *  * 

xoTCTb  eerb  volere  mangiare,  aver  fame 
xoréi  b  imTb  voler  bere,  aver  sete 
6yrep6pó;i  c  KOJiGacÓH  (c  ci.ipoivi)  panino 
col  salame  (col  formaggio) 
tiGjio'iiibiM  cok  succo  di  mela 
'lamica  KÓ(|)e  una  tazza  di  caffè 
craKaii  »iaa  (cóna)  un  bicchiere  di  tè  (succo) 
Opali»  vmo-.'i litio  uà  oGé/i  (uà  ywiiii)  pren¬ 
dere  qualcosa  per  pranzo  (per  cena) 


TESTO 

Ila  uni  ctìWJHHian 

3to  nàuta  CTO/iÓBaa.  Otta  0TKpi>iBàerc5i  pàtio  yrpoM,  ti  8  nacÓB,  h 
taKpbiBàeTCH  BCMepoM,  t6>kc  b  8  nacÓB. 

3àBTpat<aio  h  oGi/imiio  aóivui,  a  o6c;uuo  bccivui  b  ctojióboh.  Tacci, 
neruióxo  i  otóbht.  OGbnmo  h  Gepy  cajiàr,  cyn  hjih  Gopm,  rvtàco  h  komiiót. 
B  Gyc])éTe  ribto  kÓ())c,  Gepy  hGjiokh  hjih  anejibCHiibi.  B  6y(|)6 re  Bcctyià  ceri, 
(j)pyKTbi. 

MHor/fà  h  y>KHiiaio  tó>kc  b  ctojióboh.  Ila  y>KHii  Gepy  TBopór  hjih 
mhco.  Ilbio  nan,  Kec|)np  hjih  mojiokó. 

B  ctojióboh  5i  nàcTO  BH>i<y  Màpno  h  Màpico.  Ohm  oGbinno  oGcvunor  n 
y>KHHaiOT  TaM.  Cennàc  oi ih  HAyr  b  Gy(|)ór. 


DIALOGO 

Ma  pKo:  Màpno,  Tbi  nc  xónciiib  ceri,? 

Ma  p h o  :  Tbi  h  acuii,  b  Gy(|)ér? 

M  à  p  ko  :  /Ja. 

Màpno:  Macm  bmóctc.  Ecrb  h  nc  xony,  >i  y>KC  oGé;uui,  no  5i  xony  un  ri,. 

B  6y(péme 

MàpKo:  /JànTe,  no>KàjiyncTa,  GyTepGpÓA  c  KOJiGacón,  GyrepGpÓA  c 
cbipoM  h  nàujKy  KÓc|)e. 

Ey(J)éTHHua:  nowàjiyncTa,  56  pyGrién. 

Màpno:  CKÓJibKO  ctóht  àGjionnbiH  cok? 

Ey(J)éTMHua:  12pyGjién  cTaKàri. 

Màpno:  riowàjiyncTa,  oahh  cTaxàH. 

By4)eTHHua:  Bcé? 

Màpno:  Bcé. 

Ey(J)éTHHua:  12  pyGjién. 

Màpno:  nowàjiyncTa. 
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(si  allontanano,  cercando  dei  posti  liberi) 

Ah  Ape  h:  Màpwo!  Màpico!  Hahtc  ciOAà! 

Màpno  h  MàpKo:  (avvicinandosi)  LlpHflTHoro  anneTHTa! 
Ah  Ape  h:  Cnacnóo!  CaAHTecb! 

GRAMMATICA 

Come  esprimere  stato  in  luogo  e  moto  a  luogo 


—  ròé  oh? 
«Dov’è  lui?» 


—  Oh  dÓMa. 

«Lui  è  a/in  casa». 


—  Kydà  oh  udèm? 
«Dove  va  lui?» 


—  Oh  udèm  òomóu. 

«Lui  va  a  casa». 


Avverbi  di  luogo  e  direzione 

rAe?  dove?  KyAa?  dove? 

(in  che  luogo?)  (verso  quale  luogo?) 

3Aecb,  TaM,  cnpaBa,  ciOAa,  TyAa,  HanpaBo, 

cjiéBa,  HaBepxy,  BHH3y,  HajiéBO,  HaBépx,  bhh3, 
AÓMa  AOMÓH 


—  rde  ohù? 

«Dove  sono  (essi)?» 


—  Kydà  ohù  udym? 
«Dove  vanno  (essi)?» 


Il  prepositivo  per  lo  stato  in  luogo  e  l’accusativo  per  esprimere 
moto  a  luogo 


Prepositivo 

r,ae?  dove? 

Accusativo 

Ky,aà?  dove? 

—  Lue  OHà  pa- 

«Dove  lavora 

—  Kyaà  oHa 

«Dove  va 

6ÓTaeT? 

lei?» 

HAèT? 

lei?» 

—  B  iuKÓJie. 

«A  scuola». 

—  B  uiKÓJiy. 

«A  scuola». 

rae? 

Prepositivo 

Ky jxà? 

Accusativo 

b  HHCTHTyTe,  b  My3ée 

B  UJKÓJie,  B  o6me>KHTHH 

B  ayflHTÓpHH 

B  HHCTHTyT,  B  My3éfi, 
b  mKÓJiy,  b  o6iue>KHTHe, 

B  ayAHTÓpHK) 

L’imperativo  dei  verbi 


HuTàiiTe  tckct! 

«Leggete  il  testo!» 

riHuiHTe  ynpa>KHéHHJi! 

«Scrivete  gli  esercizi!» 

Come  in  italiano,  l’ imperativo  in  russo  esprime  una  richiesta,  un 
comando  o  un  ordine. 


La  formazione  dell’imperativo 


Infinito 

Tema  del 

Alternanza 

Imperativo 

presente 

Singolare 

Plurale 

HHTaTb 

HHTà-K) 

HHTàu! 

HHTaMTe! 

nncaTb 

nnui-y 

c->m 

nHinu! 

nmnHTe! 

TOBOpHTb 

fOTÓBHTb 

roBop-ió 

fOTÓBJl-K) 

B — HJJ1 

roBopu! 

roTÓBb! 

roBopuTe! 
roTÓB bTe! 

Nota.  1.  L’imperativo  dei  verbi  il  cui  tema  finisce  in  vocale  si  forma  con  l’ausilio  della 
desinenza  -fi-  (HHTa+tì  — htsh),  mentre  quello  dei  verbi  il  cui  tema  finisce  in  consonante  pre¬ 
senta  la  desinenza  -h-  (se  l’accento  alla  prima  persona  singolare  cade  sulla  desinenza:  roeopió 
—  roeop  +  li  — >  roBopu!)  oppure  -b-  (se  l’accento  alla  prima  persona  singolare  cade  sul  tema: 
I  OTÓBJ1H) -  rOTÓB  +  b  — >  rOTÓBb!). 

2.  L’imperativo  dei  verbi  riflessivi  si  forma  allo  stesso  modo  di  quello  dei  verbi  attivi.  La 
particella  -cu  (-Cb)  viene  posta  dopo  la  desinenza  verbale:  ynn  +  cb  ->  ymicb!  yHHTe  +  cb  -> 
yHHTecb!  3aHtnviàH  +  ch  -»  3atfHMàHCsi!  jaHHMaHTe  +  cb  -»  jaHmviaHTecb! 
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3.  Se  un  verbo  presenta  un’alternanza  solo  alla  prima  persona  singolare  (roTÓBHTb  — 
roTÓBJiio),  l’imperativo  si  forma  dalla  seconda  persona:  roTÓBb!  —  roTÓBbre! 

4.  L’imperativo  dei  verbi  aventi  la  radice  aa  —  (aaBaTb),  cTa  —  (BCTaBaTb),  si  forma 
partendo  dal  tema  dell’infmito:  aaBàtì!  —  aaBaHie!  BCTanau!  —  BCTaBÓHTe! 

5.  In  russo  l’imperativo  plurale  può  essere  usato  nel  rivolgersi  ad  un  gruppo  di  persone  o 
ad  un’unica  persona  quale  forma  di  cortesia. 


I  verbi  udmu  e  éxamb 

I  verbi  h^th  e  éxaTb  indicano  il  moto  in  una  direzione  determinata. 
Huth  indica  l’andare,  il  camminare  a  piedi, éxaTb  indica  il  moto  con  un 
mezzo  di  trasporto:  (Ha  aeTÓ6yce  in/con  l’autobus;  Ha  TpojiJiénóyce 
in/con  il  filobus;  Ha  TpaMBae  in/con  il  tram;  Ha  MeTpó  in/con  la  metro¬ 
politana;  Ha  TaKCH  in/con  il  taxi,  ecc.). 


H  wjxy  b  yHHBepcHTéT. 


II  verbo  xomémb 


XOTeTb 

h  xony 

Mbl  XOTHM 

TbI  XÓHeiUb 

Bbl  XOTHTe 

oh,  OHa  xóneT 

OHM  XOTflT 

Nota.  1 .  II  verbo  xoTéTb  è  un  verbo  irregolare;  al  singolare  segue  la  I  coniugazione,  al  plu¬ 
rale  la  II. 

2.  II  verbo  xoTéTb  non  ha  imperativo;  come  in  italiano,  viene  spesso  usato  con  l’infinito. 


i 

ecTb. 

fame. 

xony  ^ 

nHTb.  Io  ho  ^ 

sete. 

1 

L  cnaTb. 

1  sonno. 
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I  verbi  irregolari  ecntb  e  nuntb 


ecTb 

Presente 

Passato 

Imperativo 

a  eM  Mbi  e/tHM 

Tbi  euib  Bbi  e^HTe 

OH,  OHà  ecT  OHH  Qjxkj 

oh  eji 

OHà  éjia 

OHH  éjIH 

euib(-Te) 

nuTb  I  ( b ) 

Presente 

Imperativo 

a  nbio  Mbi  nbéM 

Tbi  nbèrnb  Bbi  nbéTe 

OH,  OHà  nbéT  OHH  nblOT 

nén(-Te) 

Nota.  Il  verbo  nHTb  ha  imperativo  irregolare. 


Gruppi  verbali 


HHTàTb  I  (a) 


OTKpbIBaTbCH 

3aKpbIBaTbCH 


Nota.  I  verbi  OTKpbiBaTbcn  e  3aKpbieàTbcn  vengono  di 
solito  usati  alla  terza  persona  singolare  o  plurale:  YTpoivi 
CTOJiÓBati  oTKpbiBaeTCH  b  8  nacÓB,  a  lakpMBaeica 
Bénepoivi  TÓMce  b  8  nacÓB.  Di  mattina  la  mensa  apre  alle  8,  e 
chiude,  la  sera,  sempre  alle  8. 


BCTaBaTb  I  ( b ) 


AasaTb 


rOBOpHTb  II 

alternanza 

CTÓHTb  {a) 
CaAHTbCH  ( b ) 

JX  7K 

107 


ESERCIZI 


I.  Situazione  (a):  1 .  Entri  in  una  classe.  Chiedi  agli  studenti  che  si  sono  alzati  per  salutar¬ 
ti  di  sedersi.  2.  Sei  in  procinto  di  leggere  un  brano  agli  studenti.  Di’loro  di  ascoltarti.  3.  Ora 
chiedi  loro  di  leggere.  4.  Chiedi  loro  di  scrivere,  (b)  Tuo  fratello  studia  il  russo.  Digli:  1.  di  fare 
i  compiti.  2.  di  imparare  i  vocaboli  nuovi.  3.  di  tradurre  un  testo,  (c)  Un  tuo  amico  non  si  sente 
molto  bene.  Consigliagli  di:  1.  non  lavorare  (studiare)  troppo.  2.  di  riposarsi.  3.  di  andare  a  letto 
presto. 

II.  Formula  domande  seguendo  l’esempio. 

(a)  Esempio:  —  Mbi  udèM  e  meàmp,  a  ebi?  Bbi  mójfce  udème  e 

meàmp? 

1.  M  Hfly  b  khhó,  a  Tbi?  2.  TaHH  HflèT  b  My3én,  a  HHHa?  3.  Ojiér  h 
MàpHO  H/jyT  Ha  KOHuépT,  a  AH/jpéH?  4.  MàpKO  H/jéT  b  ÓHÓJiHOTéKy,  a 
3\uvia?  5.  Mbi  HfléM  Ha  jiéKUHio,  a  Bbi? 

(b)  Esempio:  —  >7 éòy  e  ifenmp,  a  mbi?  Tbi  mórne  édeiub  e  yenmp? 

1.  éj\y  Ha  CTa/moH,  a  Tbi?  2.  Mbi  é^eivi  Ha  OKCKypcHto,  a  ohh? 
3.  TaHfl  é/jeT  b  ^epéBHio,  a  Ojiér?  4.  Eè  po^HTejiH  é^yT  b  CapaTOB,  a  OHà? 
5.  JléTOM  Mbi  é/jeM  Ha  lor,  a  Bbi? 
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1.  T^e  paóÓTaeT  HnHa  IleTpÓBHa?  Kyaà  OHa  H/jéT?  2.  Tjxe  paóÓTaeT 
Ceprén  MBaHOBHH?  Kyzjà  oh  HfléT?  3.  Ezje  ynaTCfl  Màpno  h  MàpKO?  Kyaà 
ohh  H^yT?  4.  Eue  yHHTC»  Tàmi?  Kynà  OHa  HfléT? 

IV.  Inserisci  il  verbo  hatm  o  éxaTb  nella  forma  corretta. 

YTpo.  Mbi,  KaK  oóbiHHO,  BCTaéM  b  ceMb  nacÓB.  B  BÓceMb  nàcoB  a  ... 
b  HHCTHTyT,  a  cecTpà  ...  b  iHKÓJiy.  MHCTHTyT  jxsljìqkó.  ...  Ha  Tpojuiénóyce 
h  Ha  MeTpó.  A  iHKÓJia  pàflOM.  CecTpà  ...  neuiKÓM.  BénepoM  a  ...  b 
6n6jiHOTéKy.  CHanàjia  a  ...  Ha  aBTÓóyce,  a  noTÓM  Ha  MeTpó.  B  flécflTb 
nacÓB  h  B03BpamaK)Cb  aomóh.  /Jomóh  a  ...  Ha  MeTpó,  a  noTÓM  ...  neiHKÓM. 

V.  Inserisci  il  verbo  nim»  o  ecTb  nella  forma  corretta. 

1.  Ytpom  h  oóbiHHO  ...  KÓ(j)e,  Màpwo  ...  nan,  a  hto  Bbi  ...?  2.  MàpKO  h 
MàpHO  b  6y(J)éTe,  ohh  ...  cok.  3.  —  Tbi  ...  Ketjwp?  —  HeT,  mojiokó.  4.  .H 
...  TBÓpor,  MàpHO  ...  cajiaT,  Ojiér  h  AH/jpén  ...  6yTep6pó,abi  c  KOJióacón. 
5.  —  Hto  Bbi  oóbiHHO  ...  BénepoM?  —  Màco  hjih  pb'ióy. 

VI.  (a)  Formula  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Tbi  xóneuib  Aónomibiu  cok?  —  CKÓJibKo  cmóum  hOjioh- 

llblU  COK? 

1.  Tbi  xÓHemb  nàiiiKy  KÓ(J)e?  2.  Tbi  xoneuib  6yTep6pÓA  c  KOJióacón? 
3.  Tbi  xóneuib  6yTep6pÓA  c  cbìpoM? 

(b)  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  fica  pyójin.  —  CKÓJibKo  cmóum  nau?  —  /J,aa  pyfmi. 


1.  /jBeHÓAUaTb  pyójién.  —  CKÓJibKO  ctóht  6yTep6pÓA  c  CbìpoM? 

2.  ^écflTb  pyójién.  —  CKÓJibKO  ctóht  àóJiOHHbiH  cok? 

3.  n^iTHàAUaTb  pyójién.  —  CKÓJibKO  ctóht  6yTep6pÓA  c  KOJióacón? 


VII.  (a)  Sei  in  un  bar.  Chiedi  al  barista  di  darti  una  tazza  di  tè,  di  caffè,  ecc. 

Esempio:  —  JJàume,  nojicànyùcma,  cmaKÓn  uóh. 


(b)  Sei  dal  giornalaio  (all’edico 

Esempio:  )Kypncui .  — 


Vili.  Traduci  in  russo. 


La  mia  giornata 

La  mia  giornata  comincia  alle  sette.  Alle  sette  mi  alzo,  alle  otto  fac¬ 
cio  colazione  ed  alle  nove  iniziano  le  lezioni.  Le  mie  lezioni  terminano 
alle  tre.  Vado  a  casa.  Alle  quattro  pranzo  a  casa  o  alla  mensa.  Poi  faccio  i 
compiti,  mi  riposo,  ascolto  la  radio  e  leggo.  Di  solito  ceno  alla  mensa. 
Mangio  ricotta  o  carne  e  bevo  tè  o  latte. 

Lsercizi  relativi  al  testo 

1 .  Kyzià  HflyT  MàpKO  h  Màpno?  Mto  ohh  GepyT  b  6y(j)éTe?  Koró  ohm  BcrpeMaioT  b  6ycJ)éTe? 

2.  y  Bac  b  HHCTHiyre  (yrniBepcméie,  KÓJi/ieAwe  h  r.  a.)  ecib  cmnÓBaa?  Koraà  onà  OTKpbi- 
BaeTCJi?  Komà  3aKpbiBaeTCH?  Konaà  h  nne  Bbi  o6i,ìmho  3àBTpaKaeTe,  o6é/iaeTe,  ywrinaeTe'? 
Hto  Bbi  oóbiHHo  Gepèxe  na  3aBrpaK,  uà  o6éa,  uà  y>Kun? 

1.  ripoMHTànTe  m  paccKa>KHTe  TeKCT  «Ero  ;ienb». 

TESTO 
E^ó  òenb 

y  MeH«  ecTb  Apyr,  ero  30ByT  Càiua.  Càma  CTyzjéHT,  oh  yMHTca  b 
y HHBepCHTeTe  H  >KHBèT  B  oóluokhthh. 

Bnepà  Mbi  BMécTe  3aHHMàjiHCb,  noTÓM  AÓJiro  pa3roBàpHBa;m.  Càma 
paccKà3biBaji,  KaK  oh  >KHBéT,  KaK  yMHTca. 

OóbiHHO  oh  BCTaéT  pàHo,  b  7  nacÓB.  B  8  nacÓB  oh  3àBTpaxaeT,  HHoraà 
;iÓMa,  HHor/jà  b  ctojióboh.  IIotóm  oh  H,aéT  Ha  3aHHTH5i.  3aHflTHH  b 
y HHBepCHTeTe  HanHHàiOTCfl  b  9  nacÓB,  nÓ3TOMy  b  9  nacÓB  Càma  ywé  b 
ay/iHTÓpHH.  * 

Càma  H3ynàeT  HTajibàHCKHH  H3biK,  oh  y>xé  Hennóxo  roBopHT  no- 
nrajibàHCKH. 

3aHaTHH  KOHuàioTca  b  3  nacà.  Koraà  KOHHàiOTca  3aHHTHH,  Càma  HjièT 
o6é,zjaTb.  ObbiHHO  oh  oóéjtaeT  b  ctojióboh.  FIotóm  oh  3aHHMàeTcsi  b 
iiaóopaTÓpHH. 

B  7  hjih  8  HacÓB  Càma  B03BpamàeTca  b  o6me)KHTHe.  3jtecb  oh 
oivibixàeT:  HeMHÓro  HHTàeT  no-pyccKH  h  no-HTajibàHCKH,  cjiymaeT 
My3biKy,  cmótpht  TejieBH3op.  B  12  nacÓB  oh  oóbiHHO  jio>khtc5i  cnaTb. 


Ili 


LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 


♦  ’  v 


Bmopóe  nucbMÓ  òomóu 

/JóópbiH  ,aeHb,  nàojio,  OTBénaio  Ha  TBoè  nocjié^Hee  nHCbMÓ. 
fi  emè  He  nncàji  Te6é  o  Mocrbò.  MocKBà  —  òojibiuÓH  h  KpacwBbiH 
rópo/j.  PawÓH,  r^e  Mbi  >KHBéM,  hóbmh.  Oh  Ha3biBaeTca  H3ro-3ànaAHbiH. 
3,aecb  ecTb  KHHOTeaTpbi,  òojibiiiHe  Mara3HHbi,  HÓBaa  rocTHHHua 
«TypHCT».  Heflaneicó  Jiec;  Mbi  nàcTO  ryjiaeM  TaM. 


MocKBà.  KpàcHafl  ruióma/tb. 

yacé  6bui  b  uéHTpe,  BHAeji  KpeMJib,  KpàcHyio  njiómaflb,  BojibmÓH 
TeaTp.  Moh  Apyr  MàpKO  HeaaBHo  6biJi  Ha  3KCKypcHH  b  KpeMJié. 
OKCKypcna  6buià  óneHb  HHTepécHaa. 

riOCblJlàK)  Teóé  B  nHCbMé  OTKpbITKH.  3t0  MOCKOBCKHH  KpeMJlb. 
W  eu^é  nocbuiàio  (j)OTorpàcj)HK):  3flecb  a  h  moh  HÓBbie  j\py3bk. 

Beerò  xopómero,  nàojio! 

riHuiH.  Tboh  Mapno. 

Beerò  xopómero!  tante  (belle)  cose! 

Esercizi  relativi  al  testo 

1 .  PaccKa>KHTe,  rae  6biji  Màpno,  hto  oh  Biraeji  b  Mocrbò. 

2.  PaccKawHTe  o  rópoae,  rae  Bbi  >KHBèTe. 
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UNITÀ 


PoccHHCKafl  roey/iàpcTBeniiafl  onoanorcKa. 

INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 

flpHBéT!  «Ciao!» 


OiiOjiuoTéKa  biblioteca 
nìxo  c’è  calma,  (c’è)  silenzio 

i  pólvi ko  a  voce  alta 
a‘pbè3HO  seriamente,  con  serietà 
mÓ/Kho  si  può,  è  possibile,  è  permesso 
(|>pnimy3CKiiìf  (agg.)  francese 

ik  i  peHaTb  Koco?  incontrare  qc. 
nei  pÒTHTb  imbattersi  in  qc. 

ii  iviib  mno?  prendere 
u  iixh  versi  poetici 

i  kuiàTb  dire;  parlare 


o/iiià/K^bi  un  giorno,  una  volta 
iiiiTepéciibul  {agg.)  interessante 
noKMà/1  relazione,  rapporto 

peuiaTb  |  l(m()  (C)()^lamh  >  decidere 

peiuiiTb  I 

ooH3aTeabno  assolutamente,  senz’altro 


HiiTajibiibiH  3aa  sala  di  lettura 
3aKa3aTb  Kiniry  ordinare  un  libro 
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TESTO 


B  óuóJìuoméKe 

3to  Hàma  6n6jmoTéKa.  3Aecb  Mbi  oób'mHO  6epéM  khhth,  ynéÓHHKH, 
c.noBapH.  P^aom  MHTàjibHbiH  3aji,  me  h  jikdójuó  3aHHMaTbca.  3,necb  Bcema 
thxo:  CTyAeHTbi  cepbé3HO  paócrraiOT:  HHTaiOT,  nepeBÓAflT,  nnmyT.  3,ztecb 
Bcenaà  mó>kho  npoHHTaTb  HÓBbie  >KypHajibi,  mó>kho  B3«Tb  ra3eTbi: 
pyccKHe,  HTanbHHCKHe,  c|)paHuy3CKHe. 

CerÓAHa  a  BCTpéTHJi  b  6n6.nHOTéKe  MàpKO  h  Màpno.  Màpno  b3hji 
cthxh  A.  C.  nyiuKHHa1  h  paccKa3bi  A.  n.  HéxoBa2.  Ha  pÓAHHe  oh  HHTàji 
nyiuKHHa  h  HéxoBa  no-HTajibàHCKH.  Cennàc  oh  xóneT  npoHHTaTb  hx  no- 
pyccKH. 

MàpKO  B3HJ1  pyCCKHH  >KypHaJl  H  pyCCKO-HTaJlbàHCKHH  CJlOBàpb. 
/Iomóh  Mbi  noiHJiH  Bce  BMécTe.  Komà  Mbi  uijih  aomóh,  MàpKO  CKa3àji, 
hto  ró>Ke  xóneT  noHHTaTb  flymKHHa  no-pyccKH. 


DIALOGO 

Ojié  r:  Màpno,  npHBéT!  Hto  àxo  y  Te6à? 

Mapwo:  riyiuKHH  h  Hòxob,  b3«ji  cennàc  b  ÓHÓJiHOTÓKe. 

Ohe  r:  Xoneiub  npoHHTàxb  hx  no-pyccKH? 

Màpno:  J\a.  AÓMa  HHTàji  hx  no-HTajibàHCKH.  Cennàc  xony  npoMHxàrb 
no-pyccKH. 

O  ji  é  r  :  A  He  TpyAHO? 

Ma  pHo:  Tpy/jHO,  KOHénHO,  ho  HHTepécHO.  Moh  cecTpà  mhóto  HHTàjia 
no-pyccKH,  óneHb  jiióóht  nyiuKHHa.  OAHà>KAbi  OHa  caéjiajia  b  koji- 
jié/pKe  óneHb  HHTepécubin  AOKjiaA  o  nywKHHe.  >1  cjiymaji  ee 
H  peiHHJl  06fl3àTejIbH0  BbiyHHTb  pyCCKHH  513bIK  h  npoHHTàxb  nym- 
khhb  uà  ero  ajbiKé. 


GRAMMATICA 
L’aspetto  del  verbo 

I  verbi  russi  hanno  due  aspetti:  imperfettivo  (pernaTb,  HHTaTb)  e  per¬ 
fettivo  (peuiHTb,  npoHHTaTb).  La  maggior  parte  dei  verbi  imperfettivi  e 
perfettivi  costituiscono  delle  coppie  verbali  aventi  lo  stesso  significato. 


1  rJyiuKim  AjieKcandp  Cepi'éeaun,  Aleksandr  Sergeeviò  PuSkin  (1799 — 1837),  grande 
poeta  e  scrittore  russo,  autore  del  romanzo  in  versi  «Evgenij  Onegin»,  del  poema  «11  cavaliere 
di  bronzo»  (su  Pietro  il  Grande),  del  dramma  «Boris ;  Godunov»,  ecc. 

2  Héxoe  Anmón  I Tqgjiouuu ,  Anton  Pavlovié  Cechov  (1860 — 1904),  insigne  scrittore  di 
racconti  brevi  e  drammaturgo  russo,  autore  delle  opere  teatrali  «Le  tre  sorelle»,  «Lo  zio  Vanja», 
«Il  gabbiano»,  «Il  giardino  dei  ciliegi»,  ecc. 
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Il  significato  degli  aspetti  del  verbo 


Imperfettivo 


Perfettivo 


1.  Olia  iuica.na  ìmcbMÓ. 

Ella  scriveva  una  lettera. 

L’azione  viene  presentata  eome  un  proccs- 
so  ehe  si  sviluppa  nel  tempo. 


2.  OGbimio  a  BCTanaji  b  ceivib  lia- 

COB. 

Di  solito  mi  alzavo  alle  sette. 

Oh  Macie  iipiiuiaiiiaji  Melisi  b 
khhó. 

Egli  mi  invitava  spesso  al  cinema. 

Si  indieano  azioni  abituali  ripetute. 

3.  —  Tbi  miuìui  >ioi  paccKiij? 

«Hai  letto  questo  racconto?» 
—  ifa,  miuìui. 

«Sì,  Elio  letto». 

—  Hro  Tbi  /jcjiaji  BCMepoM? 

«Cosa  hai  latto  ieri  sera?  (in 
generale) 

—  Cmo  rpéji  TCJieBiijop. 

«Ho  guardato  la  televisione». 

L’aspetto  imperfettivo  attesta  semplice¬ 
mente  ehe  l’azione  ha  avuto  luogo. 

Nota.  1)  1  verbi  imperfettivi  sono  solita¬ 
mente  accompagnati  dagli  avverbi  licermi, 
mioraa,  ‘ili ero,  péjiK'o,  oOi.mno,  aÓJiro. 

2.  I  verbi  naMiiiian»  —  iia>ian>,  npo- 
;«>jr>KaTb,  KOiiMaib  —  kóiimhii,  reggono 
verbi  imperfettivi. 


1.  Olia  ìiaimcajia  imcbMÓ. 

Lei  ha  scritto  una  lettera  (dal¬ 
l’inizio  alla  line). 

In  questo  caso  la  frase  indica  la  conclu¬ 
sione,  o  meglio,  il  completamento  di 
un'azione,  il  suo  risultato. 

2.  Ceróni  ni  ii  Bcraji  b  j\ cimiti» 

MacÓB. 

Oggi  mi  sono  alzato  alle  nove. 

BMepa  oh  npiiniacHJi  mciiii  b 
KIIIK). 

Ieri  lui  mi  ha  invitato  al  cine¬ 
ma. 

Le  frasi  indieano  una  singola  azione 
avvenuta  in  un  momento  pre¬ 

ciso. 


Nota.  Gli  avverbi  iiapyr,  iicokiì- 
aauuo,  cpaiy  vengono  per  lo  più  usali  con 
verbi  perfettivi. 
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In  italiano  non  esistono  gli  aspetti  del  verbo  come  in  russo.  Le 
costruzioni  italiane  che  indicano  azioni  abituali  al  passato  vengono 
tradotte  in  russo  mediante  l’uso  dei  verbi  imperfettivi:  Mbi  oób'mno 
zyjiAjiu  Kancòbiù  eénep.  —  Noi  di  solito  passeggiavamo  ogni  sera. 


La  formazione  degli  aspetti 

1.  In  molti  casi  gli  aspetti  differiscono  tra  loro  per  i  suffissi. 


Imperfettivo 

Perfettivo 

Imperfettivo 

Perfettivo 

-amb,  -nntb 

-untb 

- biea -,  -usa- 

BCTpeHàTb(CH) 

B03BpaLHaTb(CH) 

H3ynàTb 

KOHHàTb(c«) 

OTBenàTb 

npHrjiainaTb 

pernàTb 

nOBTOpHTb 

BCTpéTHTb(CH) 

B03BpaTHTb(C5l) 

H3yHHTb 

KOHHHTb(C5l) 

OTBéTHTb 

npnrjiacHTb 

peilIHTb 

nOBTOpHTb 

3a6biBaTb 

3aKpbiBàTb(cn) 

OTKpblBaTb(CH) 

paccKa3biBaTb 

cnpàuiHBaTb 

3a6biTb 

3aKpbITb(C5l) 

OTKpblTb(Cfl) 

paccKa3aTb 

CnpOCHTb 

-sa- 

BCTaBaTb 

AaBàTb 

BCTBTb 

ztaTb 

Nota.  Il  verbo  B03BpamàTb(cfi)  ha  due  forme  di  perfettivo:  BOispaTinbCH  e  BepiiyTbcti 
(quest’ utima  è  più  usata). 

2.  L’aspetto  perfettivo  di  molti  verbi  si  forma  mediante  prefisso. 


Bbl- 

nHTb  —  BbinHTb 
yHHTb  -  BbiyHHTb 

Nota.  Nei  verbi  perfettivi  aventi  il  pre¬ 
fisso  Bbi-  l’accento  cade  sempre  su  tale  pre¬ 
fisso. 


no/t(o)- 

>i<ziaTb  —  no/io>K.nàTb 

npn- 

TOTÓBHTb  -  npwrOTÓBHTb 


Ha- 

riHcaTb  —  HanucaTb 

no- 

/tyMaTb  —  no^yMaTb 
éxaTb  —  noéxaTb 
3aBTpaKaTb  —  no3aBTpaKaTb 

HZtTH  -  nOHTH 

oóé/taTb  —  noo6é/taTb 
cjiymaTb  —  nocjiyuiaTb 

CMOTpéTb  -  nOCMOTpéTb 

yacHHaTb  —  noy>KHHaTb 


npo- 

>KHTb  -  npO)KHTb 

MHTàTb  -  npOHHTàTb 

c- 

AÒJiaTb  —  c^éjiaTb 
ecTb  —  cbecTb 
nrpaTb  —  CbirpaTb 
3a- 

XOTéTb - 3aXOTéTb 

y- 

BHAeTb  — yBH^eTb 
3HaTb  —  y3HaTb 
cjibimaTb  —  ycjibiuiaTb 
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Nota.  I  verbi  perfettivi  formati  mediante  prefissi  seguono  la  stessa  coniugazione  dei  rela¬ 
tivi  imperfettivi.  Ad  esempio,  i  verbi  caéjiaTb  e  npoHHTaTb  si  coniugano  come  i  verbi  AéjiaTb 
e  HHTaTb.  Pertanto  questi  verbi  non  compaiono  nelle  tavole  delle  coniugazioni  della  presente 
unità. 

In  alcuni  casi  le  coppie  di  aspetti  sono  costituite  da  verbi  aventi  temi  diversi. 


Imperfettivo 

Perfettivo 

6paTb 

TOBOpHTb 

JlO)KHTb(Cfl) 

HaHHHàTb(CH) 

noKynaTb 

nOHHMàTb 

CaAHTbCH 

B3flTb 

CKa3aTb 

jienb 

HanàTb(cH) 

KynHTb 

noHaTb 

cecTb 

Frasi  impersonali 
La  costruzione  mój/cho  +  infinito 


Le  frasi  impersonali  non  hanno  soggetto. 


3flecb  MÓHCHO  nOHMTàTb  HÓBbie 
acypHajibi. 

B  6n6jiHOTéKe  mómcho  B3HTb 
yHéÓHHKM  h  cjiOBapn. 


Qui  è  possibile  sfogliare  riviste 
nuove. 

In  biblioteca  si  possono  prendere 
in  prestito  manuali  e  dizionari. 


Gruppi  verbali 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

M3yHHTb  (c) 

BCTpéTHTbCH (a) 

T — 

KÓHHHTb  (a) 

OTBéTMTb  (a) 

T— 

npurjiacHTb  ( b ) 

c— >U1 

cnpocuTb  (c) 

C^>U1 

nncàTb  I  (c) 

alternanza 

paccKa3aTb 

CKa3aTb 

3— »K 

3— 

HHTaTb  I  (a) 


BCTpenaTb 
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ESERCIZI 


I.  Leggi  il  testo,  prestando  attenzione  all’uso  degli  aspetti  del  verbo. 

Màpno  6biji  b  6n6jinoTéKe.  Oh  oób'iHHO  6epéT  TaM  khhth.  Bnepà  oh 
b3aa  HÓBbiH  ynéGHHK.  BénepoM  Màpwo  aóato  3aHHMaAca:  nHcàji  ynpa>K- 
hchha,  HHTan  tckct,  yHHji  HÓBbte  cjiOBa.  KorAa  oh  CAÓAaA  ynpaaaiénHa  h 
npoMHTan  tckct,  oh  noLuéji  b  6yc])éT,  BbìnMji  nàiiiKy  KÓc])e  h  cbeA  6y repópÓA- 
BénepoM  oh  oTAbixàji:  CMorpeA  TejieBH3op,  CAyuiaA  paAHO. 

II.  Inserisci  i  verbi  appropriati  usando  l’aspetto  giusto. 

1 .  5\  Bcer^à  ...  paGórarb  b  AèaaTb  nacÓB. 

Bnepà  Mbi  ...  paóÓTarb  b  AécaTb. 

2.  —  KorAa  06  bini  io  ...  cucKTaKJiH? 

—  B  AéCHTb  nacÓB. 

-  A  KOPAa  BMCpà  ...  3TOT  CUCKTaiOIb? 

—  B  oAHHiiaAUaTb. 

3.  —  Oh  ...  xopÓLUHe  cthxh. 

HeAaBIIO  OH  ...  CTHXH  O  MHpe. 

III.  Usa  i  verbi  neH’aspelto  appropriato. 

OGbVnio  Hniia  (i<oniiàeT  —  kóiimht)  paGórarb  b  uiecTb  nacÓB,  ho 
Biiepa  olia  (Konnàjia  —  KÓiiMHJia)  pàiibuie.  Onà  (B03BpaiuaJiacb  — 
Bepuyjtacb)  aomóh  y>KC  b  iuecTb  mucòb.  BénepoM  onà  (rorÓBHJia  — 
npHroxÓBHJia)  y >k h 1 1 ,  (y>KHnajia  —  iioywmiajia),  (cMoxpÓAa  — 
nocMorpéjia)  tcjicbhìop,  (HHràjia  —  npoHHTajia)  nÓBbin  paccicài. 

IV.  Completa  le  frasi,  usando  il  verbo  contenuto  nella  prima  proposizione  al  passato  e  nel¬ 
l’aspetto  appropriato. 

1.  OGbiHiio  a  Bcraió  b  8  nacÓB,  ho  cerÓAHa  a  ...  2.  Oób'iMiio  oh  hact 
uà  paóóxy  b  9  nacÓB,  ho  ccpóahm  oh  ...  3.  O/iép  oGbinno  B03BpamàcTca 
aomóh  b  6  nacÓB,  ho  Bnepà  oh  ...  4.  Hnita  jiióóht  HHxàib.  Ótot  >Kypnaji 
onà  y>icé  ...  5.  OGumiio  a  Bcrpenàio  ero  b  HHCTHTyTe,  Bnepà  a  rò>Ke  ... 

V.  Leggi  i  lesti,  prestando  attenzione  all’uso  degli  aspetti  verbali. 

1.  Kà>KAbiH  Bciicp,  KorAa  KOiinàiOTca  3anaTHa,  a  cnacy  b  Kjiàcce, 
roTÓBjno  AOMamnee  3aAaiiHe.  >1  nepeBoacy  tckct,  nHrny  HÓBbie  caobó, 
AeAaio  ynpa>KnénHa. 

2.  Bnepà  BénepoM  a  6bui  b  xeàTpe.  KorAa  KÓHHHAHCb  3anaTHa,  a 
GbìcTpo  npnroTÓBHa  AOMamnee  3aAaHHe:  nepeBéA  tckct,  HanncàA  HÓBbie 
caobó,  CAÓAaa  ynpa>KHéima.  KorAa  a  kóhhha  roTÓBHTb  3aAaHHe,  a  riomeA 
b  TeaTp. 

VI.  Esprimi  una  richiesta,  un  desiderio  o  un  ordine. 

Esempio:  One  a  ite  npomimàn  mei<cm.  —  Onéa,  nponumàìi  met<cm ! 

1.  Hnna  He  npHPOTÓBHjia  oóéA-  2.  Tana  He  CAÓAaAa  ypÓKH.  3.  Màpxo 
ne  HanncàA  nncbMÓ.  4.  Càuia  ne  BbìyHHA  cthxh.  5.  OAér  He  kóhhha 
AOKAÓA. 
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numuiàmb 

uci'-iàmb 

Koimàmbcn 

KÓnmimbCH 

nucamb 

iianueamb 


VII.  (a)  Componi  dei  dialoghi,  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  EuÓJiuoméxa  omKpbieóemcH  e  10  nacóe. 

—  A  ceunàc  11,  3Hùnum  onà  yjtcé  omxpbuiacb. 

1.  Eycj)éT  oTKpbiBàeTCH  b  8  nacÓB.  2.  CmnÓBaa  3aKpbiBàeTca  b  9 
MacÓB.  3.  OmibM  HaHHHaeTca  b  \  \  nacÓB.  4.  CneKTàKJib  KOHnàeTca  b  10 
nacÓB.  5.  TàHfl  h  Onér  B03BpamàiOTCfl  aomóh  b  3  naca. 


(b)  Formula  delle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Bnepà  n  nanucàji  óomóu. 

—  Tbi  nàcmo  nuiueuib  óomóu? 

1.  Bnepà  a  BCTpémn  Màpwo.  2.  Oh  paccKa3à.n  o  pÓAHHe.  3.  Onà 
KÓHHHJia  paOÓTaTb  paHO.  4.  Mbi  BCTpéTn;incb  b  BOCKpecéHbe.  5.  >1  B3flJi  b 
GHÓJIHOTéKe  KHHFH. 


Vili.  Completa  le  frasi  usando  i  verbi- in  neretto  nella  forma  corretta  e  nell’aspetto  appro¬ 
priato. 

Esempio:  —  Hmo  mbi  òéjiaeutb?  —  Ilepeeootcy  mexcrn.  —  Ah  yjicé 
nepeaen. 

1 .  —  Hto  fléjiaeT  Ómmb?  —  MMTaeT  wypiiàji.  —  A  Mbi  y>Ké  ...  2.  — 
Hto  róiiaeT  Màpwo?  —  FlMiuer  ynpa>KHéHHfl.  — -  A  Màpno  y>Ké  ...  3.  — 
M  ro  ^énaiOT  3th  CTy/jenTbi?  —  Fotóbht  AOMàumee  3aAanne.  —  A  Mbi 
y>icé  ...  4.  —  Hto  Aénaex  Tana?  —  Y^iht  nÓBbie  cjiOBa.  —  A  Hmia  y>i<é 
...  5.  —  Hto  AéjiaeT  Oaér?  —  06éAaeT.  —  A  Ahapóh  y>Ké  ... 


IX.  Parla  di  ciò  che  hai  fatto  ieri,  usando  le  seguenti  parole  e  frasi: 

BCTaTb,  nonni,  iianàxb  (KÓnonib),  paGóraib,  BepnyTbcn  aomóh, 
IIOHTH  B  KH HO,  (j)IlJlbi\1  IiaHMIlàeTCH  (KOimàeTCSl). 


X.  Inventa  delle  frasi,  usando  le  seguenti  espressioni. 


1 .  B  6ycj)éTe 

2.  B  ÓHGjiHOTéKe 

1.  B  KHÓCKe 

4.  B  Mara3Hne 


MÓ>KHO 


KynHTb  3tot  ynéÓHHK. 
KynHTb  ra3éTbi. 

B3flTb  3TH  KHHTH. 
BbinHTb  KÓcj)e. 


Esercizi  relativi  al  testo 

1 .  Die  oòbiMHO  CTyaéHTbi  6epyT  Knnrn,  ywéÒHnKn,  >KypHàjibi?  Pae  ohm  oòbÌHHO  3aHHMàfOTca? 
Koró  0.nér  BCTpéTHJi  b  6n6/woTéKe?  Hto  b3«^h  b  6n6jinoTéKe  MàpKO  h  Màpno?  rioneMy 
Màpno  xóneT  npownTàTb  nywKnHa  no-pyccKn? 

Die  Bbi  oòbiHHO  3aHmviàeTecb?  Pae  Bbi  òepéie  KHnrn  n  >KypHàjibi?  Hto  Bbi  He/iàBHO  B3ànn  b 
f>u6.nnoTéKe? 
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LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 


CélìbCKUÙ  epan 

CéjibCKHH  Bpan  Hropb  lleTpÓBHH  boo  >KH3Hb  paóÓTaeT  b  ,nepéBHe. 
Bce  b  AepéBHe  jihdoht  h  y Ba>KaK)T  Hropn  FleTpÓBHHa.  3to  oh 
opraHH30Bàji  paoÓTy  b  hóboh  óojibHHue. 

Hropb  FleTpÓBHH  po^hjich  3/iecb.  Bce  3HàiOT  h  fiómhht  ero  OTuà  h 
MaTb,  KOTÓpbie  paóÓTanH  b  KOJixÓ3e.  Ko ruà  Hropb  neTpÓBHH,  b  to  Bpéivifl 
ero  3BàjiH  npócTO  Hropb,  kóhhhji  mKÓJiy,  oh  noéxan  b  MocKBy  yHHTbCfl. 
B  MocKBé  Hropb  nocTynnji  b  Me^HUHHCKHH  HHCTHTyT.  Yhhjich  oh 
xopomó,  h  ero  peKOMeHnoBajiH  b  acnnpaHTypy.  Ho  Hropb  pernó/i 
BepHyTbCJi  b  cBoè  pozjHÓe  cenò.  Oh  cli HTaji,  hto  cénbCKHH  Bpan  —  càiviafl 
jiVHLuafl  npoc()éccHfl.  H  bot  Hropb,  Tenépb  y>i<é  Hropb  neTpÓBHH, 
paGÓTaeT  b  .aepéBHe,  rne  oh  po/urncn.  PaHbine  óonbHHua  b  ^epéBue  6biJià 
MàjieHbKaa,  b  Hen  paóÓTajin  mnbKO  (^éjibnmep,  MenHUHHCKan  cecTpà  h 
oahh  Bpan.  Hropb  neTpÓBHH  MeHTan  o  hóboh  coBpeiviéHHOH  óojibHHue. 

npomjló  BpÓMH,  B  ZiepéBHe  nOCTpÓHJlH  HÓByiO  ÓOJIbHHUy.  3^ecb  eCTb 
Bce,  o  HéM  MeHTaji  Hropb  neTpÓBHH:  h  xopóiiiHH  xnpypr,  h  TepanéBTbi, 
cboh  peHTrénoBCKHH  KaÓHiiéT  h  MHÓroe  npyróe.  Tenépb  Hropb 
neTpÓBHH  —  maBHbiH  Bpan.  Ero  óojibHHua  iiynmafl  b  panÓHe.  naunéHTbi 
roBopÓT,  hto  3/iecb  noMoraKDT  He  TÓJibKO  jieKapcTBa,  3^ecb  noMoràeT 
Zlóópoe  CJ1ÓBO,  JHOÓÓBb  H  BHHMaHHe. 


ceaó  villaggio 

ccjibCKiiH  Bpan  medico  di  campagna 

ko.txój  kolchoz,  arienda  agricola 

Mentimi h cica h  cecTpa  infermiera 

())c:ibaiiiep  infermiere  diplomato,  assistente  specializzato 

xnpypr  chirurgo 

TepanéBT  medico  generico 

peHTrénoBCKHH  Kaónnér  gabinetto  di  radioterapia,  studio  radiografico 
MHÓroe  apyróe  molte  altre  cose 
rjiaBHbiìi  Bpan  primario 
aóópoe  Cjiobo  parola  gentile 


Esercizi  relativi  al  testo 

1.  Tue  poanaca  Hropb  rieTpÓBHM?  fae  oh  y-maca? 

2.  noMe.viy  Hropb  neTpÓBHH  peiaria  BepuyTbca  b  CBoe  ceaó,  Koraà  oh  KÓHHua  HHCTHTyT? 

3.  O  mSm  \ieLiTaa  Hropb  fleTpÓBHH?  KaK  ocyLuecTBnancb  ero  Membi? 
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UNITÀ 


INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


B  rÓCTH 

in  visita  (moto  a  luogo) 

uà  HOBOcéjibe 

alla  festa  per  la  casa 

nuova 

HpurjiamàTb  , 

Ha  ztenb  Invitare 

per  il  compleanno 

po>KztémiH 

uà  Bénep 

ad  una  serata  di  festa 

,  b  Tea  rp 

k  a  teatro 

1  Ipumamàio  b 

ac  (TeG>i)  uà  Invito  voi(tc)  alla  lesta  per  la  casa 

iiOBOcéjibe! 

nuova! 

)ia/K  piano 
\o;un  i>  andare  a  piedi 
iienik'ÓM  a  piedi 
no/inpoK  regalo 

*  *  * 

iio.i\iian>  Kiiapinpy  ricevere  (vedersi 
assegnare)  un  appartamento 
KÓiMiiaia  c  Oa.iKÓiioM  camera  con  balcone 
kiiidk  libili  in icacf)  libreria  (mobile) 

Kiiii/Kiia vi  iió.ikii  ripiano  per  libri,  scattale 
ii ii c bivi c ii libili  cio.i  scrivania 
ftypiin.'ibiibiìi  ció.ihk  tavolino  per  riviste 
iiaciÓJibiiaw  uiMiia  lume  da  tavola 
tiy  il  baie?  leu. :  e  allora?  confò?  (le  tue 
impressioni?) 

TESTO 
Hóguh  Koapmupa 

HaTama  n  pè  Matvia  neaàBHO  nojiyimjin  KBaprnpy.  KBaprnpa 
xopómafl,  CBéTjiaa,  yjiòGnafl. 

HaiiéBO  GojibiuaH  Kyxnn.  B  Kyxne  ctoht  ctoji,  cryjibH,  xojio;.u'uibmiK. 
I  la  CTeHé  bhcat  j\bz  nóJiKtt. 

HanpaBO  KÓMnaTa,  me  >kmbct  Harauia.  3/tecb  ctoht  zumati,  Km'i>KHbm 
iiiKacj),  nncbMenHbiM  ctoji.  H  ara  ma  xóneT  KyiuiTb  eme  Kpécjia, 
>KypHàjlbHbIH  CTOJI  HK  H  KHIDKHbie  IiÓJlKH. 

A  3Aecb  >kh bct  MÓMa.  y  nee  Gojibmàa  cBÓTjiaa  KÓMHaTa  c 
GajiKÓHOM.  CjiéBa  zumaH  h  TyiuGoHKa,  cnpaBa  HeGojibmón  ctoji,  Kpéc- 


mi.iyMaTb 


1 imo .  ricevere 


IIO.iyMIITb  | 

me  ivi bi il  chiaro 
i  cMiibin  scuro 
n  i óf) n bill  comodo 
ciouTb  stare 
lineò rb  essere  affiso 

IIOK’VIlàTb 
bVllllTb 

iipiiijiauiàrb 


'uno.  comprare 
, .  \  ■> 


n  pui jiaciiTb 


KYÒÓ ? 


éiaiiTb  andare  con  un  mezzo 
i citabili  caldo;  accogliente 
xojióaHbiii  freddo 
banco  li?  quale 
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no  h  TejieBH3op.  Ha  nojiy  KpacHBbiH  KOBép,  Ha  OKHé  cBÓTiibie  3aHa- 
BéCKH. 

Ceimàc  HaTàma  h  eé  MàMa  Ha  KyxHe.  Ohh  BMécTe  totóbat:  HaTàrna 
/jéjiaeT  canaT,  MàMa  totóbht  Maco.  CeróflHa  y  hhx  HOBOcéjibe.  HaTàrna 
npHrjiacHJia  Ha  HOBOcéjibe  TaHio  h  Ojiéra. 


DIALOGO 

Tà  Ha  :  Onér,  Hac  npHnnamàiOT  Ha  HOBOcéjibe. 

O  ji  é  r  :  Kto? 

T  a'  Ha:  HaTàma.  Ohh  nojiyHHjm  KBapTHpy. 

O  ji  é  r  :  Tbi  yacé  BH/jejia  KBapTHpy? 

T  a  h  a  :  Bnepà  éa/jHjia  Tyzjà. 

Ojié  r :  Hy  h  Kax? 

Tà  Ha:  KBapTHpa  xopómaa,  CBÓTJiaa,  Ténaaa.  KÓMHaTbi,  óojibinàa 
KyxHa,  6ajiKÓH. 

O  ji  é  r  :  A  KaKÓH  3Tà>K? 

Tà  Ha  :  nàTbiH.  H,  rjiàBHoe,  HHCTHTyT  6jih3ko.  Tenépb  HaTàma  xó/jht  b 
HHCTHTyT  nemKÓM. 

Ojié  r:  Mé6ejib  ohh  ya<é  KynnjiH? 

TàHa:  KynHJiH,  ho  He  Bcé.  Kynnjin  hóbuh  ahbóh,  óneHb  xopómHH 
KHH>KHbIH  mxat}),  nHCbMeHHblH  CTOJI. 

Ojié  r:  A  KaKÓH  noMpoK  Tbi  xoneiiib  KynHTb  Ha  HOBOcéjibe? 

TàHa:  Bnepà  xoAHJia  b  Ham  Maraórn,  TaM  ecTb  xopómne  HacTÓJibHbie 
jiàMnbi.  Mó>kho  KynHTb  JiàMny. 

O  ji  é  r  :  Xopoiuó.  A  Kor/jà  ohh  ac/iyT  Hac? 

Tà  Ha  :  B  cy66ÓTy  BénepoM. 


GRAMMATICA 

L’aggettivo.  Il  nominativo  singolare  e  plurale  degli  aggettivi 


Oh  xopómnif  Apyr.  Egli  è  un  buon  amico. 

3to  yAÓ6Han  KBapTHpa.  E’  un  appartamento  comodo. 


Singolare 

Plurale 

Maschile 

KaKÓH? 

Femminile 

KaKan? 

Neutro 

KaKÓe? 

Per  tutti  i  casi 
KaKiie? 

HÓBblH 

Gojibmóìi 

xopómHH 

ROM 

HÓBan 

6ojibmàn 

xopóman 

KBap¬ 

THpa 

HÓBOe 

óojibmóe 

xopómee 

Kpécjio 

HÓBbie 

6ojibmi4e 

xopómne 

AOMà 

KBap- 

THpbl 

Kpécjia 
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Nota.  1.  Gli  aggettivi  possono  avere  la  desinenza  atona  -bitì  o  tonica  -oh:  HÓBbift, 
GojlbUlÓH. 

2.  Quando  il  tema  degli  aggettivi  termina  in  r,  k,  x,  hc,  h,  ih,  m  le  desinenze  obbediscono 
alla  regola  ortografica  di  pag.  20  e  cioè  non  si  scrive  -bi  ma  -h  e  non  si  scrive  -h  ma  -a. 


Gli  aggettivi  che  indicano  un  colore 


óéjibiu  bianco 
Hcphbiu  nero 
KpàcHbiu  rosso 
Mcè/imbiù  giallo 
cùhuù  blu 


3ejièHbiu  verde 
zojiyóóu  azzurro 
cépbiu  grigio 
KopuHHeebiu  marrone 


I  numerali  ordinali 


I  numerali  ordinali  cambiano  in  genere  e  numero  come  gli  aggettivi. 


Singolare 

Plurale 

Maschile 

Femminile 

Neutro 

Per  tutti  i  casi 

IICpBblH 

HTOpÓM  ROM 

1  pCTHH 

népBan 

BTopàn  KBap- 
TpéTbU  THpa 

népBoe 

BTOpÓe  OKHÓ 
TpéTbe 

népBbie 

BTopbie 

TpéTbH 

^OMa 

KBap- 

THpbl 

ÓKHa 

Aggettivo 

Avverbio 

KaKÓH? 

KaK? 

Oh  xopóuinii  ^pyr. 

Oh  xopornó  roBopHT  no-pyccKH. 

Lui  è  un  buon  amico. 

Lui  parla  bene  in/il  russo. 
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Proposizioni  e  periodi 


Kqkóu  y  nux  òom? 

Quale/che  (tipo  di)  casa  hanno? 
Kcikuh  y  nux  neapinupa? 
Quale/che  (tipo  di)  appartamento 
hanno? 

Kanue  KÓMtiambi  e  Keapmupe? 
Quali/che  camere  ci  sono  nell’ap¬ 
partamento? 

H  ne  maio,  kcikóù  y  nux  òom. 

Non  so  che  casa  hanno. 

H  ne  màio,  kukcìh  y  nux  Keap¬ 
mupa . 

Non  so  che  appartamento  hanno. 

H  ne  màio,  Kanue  y  nux  kóm- 
nanibi,  . 

Non  so  che  camere  hanno. 

Le  frasi  impersonali 

Hac  npnrjiaiiiaiOT  na  noBOccabc. 

Siamo  invitati  alla  festa  per  la 

casa  nuova. 

Menò  iipmjiacujiit  b  khhó. 

Sono  stato  invitato/a  al  cinema. 

In  una  frase  impersonale  il  soggetto  non  è  espresso  e  rimane  sottinte¬ 
so.  Il  predicato  verbale  è  usato  alla  terza  persona  plurale  al  presente, 
al  passato  o  al  futuro.  Es.:  —  Hac  iipnuiamaioi  uà  iiOBoeejibe.  —  Kto? 
—  Harama.  «Siamo  invitati  alla  festa  di  inaugurazione  della  casa».  «Da 
chi?»  «Da  Natasa». 


I  verbi  xoòumb  e  éjòunib 


XO/JHTb  I  (c) 


xo>icy 

Mbl  XÓAHM 

TbI  XÓAHLUb 

Bbl  XÓ/tHTe 

OH,  ouà  XO/tHT 

OHH  XÓAflT 

é'3/XMTb  II  (a) 


H  Ó3>I<y 

Mbl  éi/UIM 

TbI  éi^HLIIb 

Bbl  é3/tHTe 

OH,  OHa  Ó3AHT 

OHH  03/151 T 

Nota.  Il  verbo  éiAHTb  non  ha  la  forma  im¬ 
perativa. 


Xo/JHTb  IieiUKÓlVI. 

Andare  a  piedi. 

Ha  paGóxy  a  Bcer/ia  xowy  iiern- 
KÓIM. 

Io  vado  sempre  al  lavoro  a  piedi. 


É'JAHTb  Ha  TpàncnopTe. 

Andare  con  un  mezzo. 

OGbi hho  a  é3wy  b  micTHTyr  uà 
MeTpó. 

Di  solito  vado  in  istituto  in  (con  la) 
metropolitana. 
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I  verbi  hjxtù  e  éxaTb  esprimono  un 
movimento  in  una  direzione  ben 
precisa,  definita,  e  in  un  momento 
altrettanto  preciso  e  determinato; 

1  )  YmpoM  oh  udèm  e  uHcmumym. 

Al  mattino  lui  va  in  istituto. 

2)  CezóÒHH  onà  éòem  e  nenmp. 
Oggi  lei  va  in  centro. 


I  verbi  xojjHTb  e  é3,miTb  indicano: 

1)  un  movimento  in  una  direzione 
non  definita  oppure  in  diverse 
direzioni; 

2)  un  movimento  ripetuto,  abituale, 
regolare; 

3)  un  movimento  avente  due  dire¬ 
zioni,  andata  e  ritorno. 

1  )  Oh  xódum  no  KÓMHante . 

Lui  cammina  per  la  stanza. 

2)  Kàmdoe  ympo  n  xoncy  na  pa - 
óómy. 

Ogni  mattina  vado  a  lavorare. 
Kàncdoe  Jiénto  mm  é3ÒUM  na 

fOZ. 

Ogni  estate  andiamo  a  sud. 

3)  rde  ntbi  6bui? 

Dov’eri?  (Dove  sei  stato?) 
Xodwi  e  MazajÙH . 

Sono  andato  al  negozio. 


L’uso  del  verbo  eucémb 

Di  regola,  il  verbo  BHcéTb  viene  usato  solo  alla  terza  persona  singo¬ 
lare  o  plurale:  FlajibTÓ  bhcmt  b  uiKa<|>y.  11  cappotto  è  appeso  nell’arma- 
dio.  KocTiÓMbi  bhcht  b  mica<|>y.  I  vestiti  sono  appesi  nelLarmadio. 

Gruppi  verbali 


HHTàTb  I  {a) 

noKynaTb 

nojiyuaTb 

iipnrjiamaTb 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

KymÌTb  ( c ) 
nojiyHHTb  (c) 
npurjiacHTb  ( b ) 

CTOUTb  ( b ) 

n-*nji 

c->ui 

ESERCIZI 

I.  Fai  delle  domande  riguardanti  gli  aggettivi  che  compaiono  nelle  frasi  seguenti. 

Esempio:  Tana  eudejia  xopónuue  HacmojibHbie  JiÓMnbi.  —  Kcncue  jicwnbi 
eudejia  Tóhh? 

1.  Y  hhx  xopómaa  KBapTHpa:  CBéxjibie  KÓMHaTbi,  fiojibuiàa  KyxHfl, 
ManeHbKHH  fiajiKÓH.  2.  B  KÓMHaTe  HÓBaa  Mé6ejib:  KpacHBbiw  /mBàH, 
KHH)KHbIH  UIKa(}),  IIHCbMeHHblH  CTOJI.  3.  B  KyXHe  fiOJlbUlÓH  XOJlOAHJlbHHK, 
HefiOJIblUÓH  CBéTJIblH  CTOJI,  yAÓÓHbie  nÓJIKH. 
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II.  Qualifica  ogni  sostantivo  a  sinistra  con  aggettivi  adatti  scelti  tra  quelli  elencati  a  destra, 
concordandoli  in  genere  e  numero. 

li  s  e  m  p  i  o  :  Eonbuiaa ,  ceémnan  Keapmupa. 

KBapTHpa,  KyxHfl,  KÓMHaTa,  6aji-  óojibiaóu,  MÓJieHbKuu,  ceémjibiu, 
kóh,  Mé6ejib,  iiiKat}),  ctoji,  ^HBaH,  mèMHbiu,  Kpacuebiu,  nóebiu,  cmà- 
KpoBaTb,  nÓJiKa,  Kpécjio,  CTyjibfl.  pbiu,  mèruibiu,  ydóónbiù,  xopóuiuu, 

KHÙMHblU,  nÙCbMemiblU 

III.  Inserisci  KaicÓH,  icaicati,  Kakóe  o  KaKHe. 

1.  Bbi  He  3HàeTe,  ...  Tpojuiénóyc  H^éT  b  uenTp?  2.  Bbi  He  3HaeTe,  ... 
Vro  ocTaHÓBKa?  3.  Tbi  He  3Hàeuib,  ...  óto  Ka(j)é?  4.  Tbi  BHAeji,  ...  no^àpoK 
OHM  KynHJlH?  5.  TàHfl,  ...  >KypHàjIbI  Tbi  CMOTpHLUb? 

IV.  Completa  i  seguenti  dialoghi. 

I .  —  KaKÓH  5i3biK  H3ynàeT  Màpno?  2.  —  ...  y  Bac  KHnra? 

—  ...  —  PyccKaa. 

—  A  ...  «3biK  H3ynàeT  Ojiér?  —  A  ...  óto  wypHàji? 

-  PÌTaJIbflHCKHH.  —  Tóxce  pyccKHH. 

—  ...  oh  roBopHT  no-HTajib-  3.  —  ...  Ha3biBaeTca  ÓTa  KHnra? 

flHCKH? 

—  Emé  He  óneHb  xopomó. 

V.  Fai  delle  domande  seguendo  gli  esempi. 

(  a  )  Esempio:  Bnepà  h  CMompén  (j)UJibM.  —  Kcmm? 

1.  KynHJi  najibTÓ.  2.  Oh  xómct  KymVrb  koctióm.  3.  Y  hcc  HÓBoe 
luiàTbe.  4.  3flecb  ero  Béum.  5.  Eae  tboh  oiànKa?  6.  51  xony  KyiiHTb  xycjiJiH. 

(  h)  Esempio:  y  nux  tiósan  Kaapmupa.  —  Kcikùh  y  nux  Keapmupa ? 

1.  Y  hhx  xopómaa  KBapTHpa.  2.  B  KBaprnpe  Gojibume  KÓMHaTbi. 
L  B  xyxHe  6ojibiuóe  okhó.  4.  B  KÓMHaTe  ncmafl  Mé6ejib.  5.  CjiéBa  Kpacn- 
hi.ih  flHBaH.  6.  CnpàBa  hóbmh  nncbivieHHbiH  ctoji  h  yaóGnoe  Kpécjio. 

VI.  Considera  la  seguente  situazione:  hai  un  appartamento  nuovo.  Descrivilo,  mobilio 
incluso.  Che  cosa  hai  comprato  per  arredarlo? 

VII.  Leggi  il  brano,  facendo  attenzione  all’uso  dei  verbi  di  moto. 

HeflàBHO  HaTàuia  nojiyHHJia  KBapTiipy.  KBapTHpa  xopóiuaa.  M  hhc- 
Tn  ryT  6jih3ko,  Tenépb  HaTàiua  xó^ht  b  hhctht>t  neuiKÓM.  PaHbme  OHa 
Ha  MeTpó  h  Ha  aBTÓóyce. 

YTpo.  HaTàuia  HfléT  b  HHCTHTyT.  BénepoM  OHà  B03BpamàeTca  /jomóh 
i  ó>Ke  neuiKÓM,  hhotM  ézieT  j\bc  ocTaHÓBKH  Ha  aBTÓóyce. 

Vili.  Cambia  le  frasi,  seguendo  l’esempio. 

(a)  Esempio:  Tana  óbinó  e  Maaa3UHe. 

Tóhh  xodùna  e  Maaa3un. 
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1.  HaTàma  6bijià  b  ÓHGjiHOTéKe.  2.  Oréu  6biJi  Ha  3aBÓ,ae.  3.  EpaT  6bui 
b  LUKÓJie.  4.  Ohm  GbijiH  Ha  Bb'iCTaBKe.  5.  Mbi  ób'uiH  b  TeàTpe. 

(b)  Esempio:  Mbi  ób'uiu  e  canamópuu. 

Mbi  édòujiu  e  canamópuu. 

1.  Ohh  6buiH  b  uéHTpe.  2.  CecTpà  6buià  Ha  BOtmjie.  3.  Màivia  6buià  b 
AepéBHe.  4.  PouHTejiH  6bijin  uà  tóre.  5.  Màpno  6bui  uà  póunne. 

IX.  Inventa  dei  dialoghi,  come  negli  esempi,  usando  le  parole  e  le  frasi  seguenti:  (a) 
Koimépr,  BbiciauK’a,  Bcnep;  (b)  061,1*1110  na  aBTÓGyce,  no  ceró/iim  na  rpojuiénGyce; 
oGb'mno  na  TpaMBae,  no  ceró/inn  na  TaKcn. 

(a)  Esempio:  —  rèe  mbi  Gbin  anepà  aecb  eéuep? 

—  R  xoòùji  c  kuhó. 

(b)  Esempio:  —  Bbi  edema  òomóu  na  Mempó? 

—  06  blu  no  é’JDicy  na  Mempó,  no  ceeóòim  éòy  na  aamó- 
óyce. 


X.  Traduci  in  russo. 

Poco  fa  Nina  e  la  sua  mamma  hanno  ricevuto  un  appartamento  nuovo. 
Hanno  un  bell’appartamento.  Hanno  già  comprato  un  po’  di  mobili:  un 
piccolo  divano,  la  scrivania  ,  le  sedie.  Ieri  ci  hanno  invitati  alla  festa  per 
la  casa  nuova.  Per  l’occasione  abbiamo  comprato  un  regalo:  una  tovaglia 
con  tovaglioli. 


Esercizi  relativi  al  testo 

1.  Kto  ne^aimo  nojiyim;i  KBaprnpy?  KaKaa  óto  KBaprwpa?  U  ro  ywé  Kyrin/m  Haràma  h  ce  Ma- 
Ma?  Koró  ohm  ripmjiacM^H  na  noBOcéjibe?  KaKÓn  uo/iàpoK  xómct  KyriHTb  Tana? 

2.  PaccKa>KMTe  o  cboóh  KBaprnpe.  KaKàa  y  Bac  KBapTnpa?  KaKaa  y  Bac  KÓMuara?  KaKaa  MéGejib 
b  KÓMnaTe? 


LEGGI  E  RACCONTA  IL  TESTO 
Mbi  nojiyHunu  Keapmupy 

MeHà  30ByT  AHupén,  a  >KHBy  h  yuycb  b  Mocrbò.  Mo k  ceMbà 
neGojibiuàa:  h,  MàMa,  nàna  h  6à6ymKa. 

He^àBHO  Mbi  nojiyHHHH  KBapTHpy.  PaHÓH,  rue  Mbi  Tcnépb  >khbcm, 
HÓBbiH.  PàuoM  Jiec,  3HMÓH  a  KaTàtocb  TaM  Ha  jibDKax.  He^anenó  Gaccérm. 
H  a,  H  MOH  pOAHTeJlH  Kà>KAOe  BOCKpecéHbe  XÓAHM  B  GaCCÒHH. 

PaHbiue  Mbi  >khjih  b  uéHTpe.  KorM  po/tHTejiH  nojiyHHjiH  3Ty 
KBapTHpy,  a  He  xoTéji  éxaTb  b  HÓBbiH  panÓH.  B  uéHTpe  lUKÓJia,  rue  a 
ynmica  ceMb  jieT.  TaM  >KHByT  moh  uiKÓJibHbie  ,zjpy3bà.  Cefìnàc  a  ynycb  b 
upyrÓH  uiKÓJie.  Y  MeHa  y>xé  ecTb  HÓBbie  ,npy3bà.  Ho  CTàpbie  ,apy3bà  He 
3a6biBaK)T  MeHa,  Mbi  uàcTO  BCTpenàeMca. 

6accénn  piscina 
Apyrón  altro 
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LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 


Hóebiu  duedn 

Mli  He  oópamàjiH  BHHMàHH»,  Kaicàfl  MéGejib  y  Hac  b  KBapTÙpe,  nonà 
ojimyKjibi  He  cjiOMàjica  ahbbh. 

—  Hà,ao  no,ayMaTb  o  MéóejiH,  —  cKa3àjia  aceHa.  —  Méóejib  y  Hac  y>xé 
cràpaa. 

Ha  apyrÓH  /jeHb  Mbi  KynHJiH  hóbbih  flHBàH. 

-  J^HBàH  CJIHIUKOM  XOpÓlU,  HCaJIKO  CnaTb  Ha  HéM  Kà)K^bIH  JXQHb,  — 

peuiHjia  >KeHà. 

9l  nocMOTpéji  Ha  KpacÙBbiH  flHBàH  h  noayMaji,  hto  >KeHà,  HaBépHoe, 
npaBa.  Tenépb  a  cnjno  b  KyxHe,  a  >KeHà  —  b  KopH/jópe. 

Ho  HÓBblH  ^HBaH - 3TO  TOJlbKO  HanàjIO.  Mbl  He  MÓ)KeM  HMÒTb  TBKÓH 

;ihb4h  b  KÓMHaTe,  r/te  ctoht  CTàpaa  Méóejib. 

Ko ma  nOHBHJIHCb  HÓBbie  CTyjIbfl,  HàuiH  Apy3bH  BCTpéTHJIH  3TO  c 
neyaoBÓJibCTBHeM.  Tenépb  Bce  CH/jéjiH  Ha  nojiy,  hto  6ujio  óneHb 
ncyaóbHO.  HÓBbin  ctoji  ynpocTHJi  fléno.  Tenépb  HàuiH  tócth  CHfléjiH  Ha 
nojiy,  a  pàflOM  Ha  ra3éTe  6biJià  eM-  E j\k,  npaB^a,  6biJià  óneHb  CKpÓMHaa: 
Mbi  3KOHÓMHJ1H  fléHbrH,  Tax  Kax  noHHMàjiH,  hto  KBapTHpa  eme 
1 1 e^ocTÙTOH  ho  coBpeMéHHa.  H,  HaxoHéu,  >KeHà  cica3àjia,  hto  Tenépb, 
no>KàjiyH,  Bcé  b  nopa^xe. 

)Kajib,  hto  HàuiH  jxpy3bk  noneMy-TO  3a6bìjiH  Hac.  PàHbine  Bce-Tann 
6  buio  JiyHiue. 

T.  [J.  Méean 


oOpamaTb  BHMM&HHe  uà  Koaó-nuóo,  uà  Hmo-Jiuóo  far  caso  a  qc.,  q.c. 

cjioMajiCH  /iHBaH  il  divano  si  è  rotto 

c  iiey^oBÓJibCTBHeivi  con  dispiacere 

yupocTHTb  fléjio  semplificare  la  situazione 

iKOHÓMHTb  /jÓHbrH  fare  economia 

lice  b  nopn/iKe  va  tutto  bene 

iicé-TaKH  nonostante 


Esercizi  relativi  al  testo 


1 .  PaccKa>KHTe  ótot  tckct. 

2.  floneMy  Apy3b«  3a6buiH  àBTopa  h  ero  weHy? 


ITocjióeuiibi  o  òÓMe 

Moh  jxom  —  moh  KpénocTb.  lett.  La  mia  casa  è  la  mia  fortezza.  Casa  pro¬ 
pria  non  c’è  oro  che  la  paghi. 

B  tocthx  xopouió,  a  .nóivia  Jiyniue.  lett .  È  bello  essere  ospite,  ma  ancora 
più  bello  stare  a  casa  propria.  Vale  più  il  fumo  di  casa  mia  che  il  fuoco 
dell’altrui. 
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UNITÀ 


BojibiuÓH  TeàTp 


INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


JX o  3àBTpa! 

A  domani! 

JXo  Bénepa! 

A  stasera! 

Ao  BOCKpecéHb»! 

A  domenica! 

6ajiéT  balletto 
GÓJibiue  più 
MéHbuie  meno 

nbéca  opera  teatrale,  dramma 
noMoràTb  I  ajutare  (+  dat.) 

nOMOHb  | 

noHHMaTb  I  k02ó?  umo?  capire 

nOHHTb  | 

njiaTtJjópivia  banchina,  marciapiede  (della 
stazione) 


BHyTpiì  dentro,  all’interno 


★  ★  * 

MÓaceT  6biTb  forse 
c  yAOBÓJibCTBHeM  con  piacere 
iipaivfaTHMecKHH  TeàTp  teatro  drammatico 
CTaHUHH  MeTpó  stazione  della  metropo 
tana 
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TESTO 


B  meàmpe 

TaHfl  n  Ojiér  óneHb  jhó65it  TeàTp,  xopoiuó  3HaiOT  mockóbckhc 
TeaTpbi.  TàH«  jhóóht  óajriéT,  OHà  nàcTO  xóaht  b  Eojibiuón  TeàTp1, 
CMÓTpHT  Bce  HÓBbie  cneKTàioiH.  Ojiér  óójibiue  jhó6ht  apaMarnHedcnn 
TeàTp. 

CerÓAHfl  TaHa  h  Ojiér  njxyr  b  TeàTp  «CoBpeMéHHHK»2  Ha 
cneicràKJib  «Tpw  cecTpbi»3.  Ohh  npnrjiacnjin  Màpno.  TàHa  y>xé  npn- 
rjiamàjia  Màpno  b  Eojibmón  TeàTp,  ohh  CMOTpéjiH  6ajiéT  «JleóeflHHoe 
Ó3epo»4.  Tenépb  Màpno  noifueT  b  flpaMaTHHecKnn  TeàTp.  Oh  npo- 
HHTàji  nbécy  A.  fi.  HéxoBa  «TpH  cecTpbi»  no-HTajibàHCKH  n  flyMaeT, 
hto  Bcé  noHMéT.  Ho  écjiH  6y,aeT  Tpy/jHO,  Ojiér  h  TàHfl,  KOHéHHO, 
noMÓryT. 


DIALOGO 

O  ji  é  r  :  Màpno,  hto  Tbi  6y,aeiiib  fléjiaTb  BénepoM? 

M  a  p  h  o  :  Emé  He  3Hàto,  MÓweT  6biTb,  non/jy  b  khhó. 

O  ji  é  r  :  XÓHeuib  noìmi  b  TeàTp? 

M  à  p  h  o  :  Ha  Kaicón  cneicràKJib? 

Ojié  r:  Ha  «Tpn  cecTpbi». 

Màpno:  non,ay  c  yaoBÓJibCTBneM.  $1  HHTàji  «Tpn  cecTpbi»  no- 
HTaJlbHHCKH.  flyMaio,  hto  Bcé  noìiMy. 

Ojié  r:  Écjih  He  noHMéuib,  noMÓ>KeM.  TàH»  TÓ>Ke  non,aèT. 

M  a  p  h  o  :  A  Korzjà  HaHHHàeTca  cneicràKjib? 

Ojie'  r  :  B  ceMb  nacÓB.  Koczjà  y  Bac  KOHnàiOTca  3aH«THH?  o 
M  a  p  h  o  :  B  Tpn  nacà.  nooGé/jaio  h  b  n«Tb  o6«3àTejibHO  6y^y  flÓMa. 

fie  Mbl  BCTpéTHMCfl? 

Ojié  r:  Ha  CTàHunn  MeTpó  «Hncrae  npyabì»,  BHyTpn  Ha  ruiaT(})ópMe. 

Ey,aeM  >K,aaTb  Teóà  b  uiecTb  Tpn,auaTb. 

Màpno:  Xopornó.  flo  Bénepa! 

Ojie'  r:  /fo  Bénepa. 


1  Eojibuióu  meamp,  il  teatro  BolSoj,  il  più  antico  teatro  russo  dell’opera  e  del  balletto; 
fondato  nel  1776,  è  il  più  importante  centro  della  cultura  musicale. 

2  « CoepeMénnuK »,  il  «Teatro  Contemporaneo»,  teatro  di  prosa  moscovita  fondato  nel 
1957. 

3  «Tpu  cecmpti »,  «Le  tre  sorelle»,  opera  teatrale  di  Òechov. 

4  «JleóeòuHoe  Ó3epo»,  «Il  lago  dei  cigni»,  balletto  di  Òajkovskij  (1840 — 1893). 
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GRAMMATICA 


La  relazione  tra  aspetto  del  verbo  e  tempi 


Imperfettivo 

Perfettivo 

Infinito 

MMraTb 

npoHMraTb 

Presente 

H  HHTàlO 

Futuro 

Semplice 

h  npouHTaio 

Passato 

(oh)  HHTaJl 

(oh)  npoHHTaji 

Imperativo 

HHTaw! 

HHTaHTe! 

npoHHTàn 

npoMHTaMTe! 

I  verbi  imperfettivi  vengono  usati  al  presente,  al  passato  e  al  futuro. 
Quelli  perfettivi  sono  usati  solo  al  passato  e  al  futuro,  mai  al  presente, 
poiché  l’azione  presente,  in  quanto  tale,  ossia  in  via  di  svolgimento,  non 
può  essere  compiuta,  cioè  perfetta. 

L’imperativo  si  forma  dai  verbi  di  entrambi  gli  aspetti. 

Il  futuro  del  verbo 
La  formazione  del  futuro 


CerójtHH  BeuepoM  n  dyjxy  MHTarb,  a  MÓweT  òbiTb,  nonay  b  khhó. 
Questa  sera  leggerò,  o  forse  andrò  al  cinema. 


In  russo  esistono  due  tipi  di  futuro:  il  futuro  semplice  e  quello  com¬ 
posto. 

I  verbi  perfettivi  hanno  il  futuro  semplice,  che  si  forma  partendo  dal¬ 
l’infinito  perfettivo  e  procedendo  come  per  il  presente. 

h  nponumàìo  mòi  upomimàeM 

mbi  npoHumàeiub  6bi  npomimàeme 

oh,  ohu  npomimàem  orni  upomimàiom 

I  verbi  imperfettivi  hanno  il  futuro  composto,  che  si  forma  con  il 
futuro  di  6biTb  e  l’infinito  (imperfettivo)  del  verbo  principale. 

h  òyòy  Humàntb  mm  6ydej\i  mimàntb 

mbi  òyòeiub  numànib  6bi  óydeme  mimàmb 

oh,  ohó  óydem  mimàmb  ohu  óyòym  mimàmb 


La  coniugazione  di  alcuni  verbi  perfettivi 


flaTb  dare 

Futuro 

Imperativo 

51  AaM  Mbl  JX2LJXVÌ M 

Tbi  /taiii b  Bbi  /ta/tuTe 

oh,  OHà  /tacT  ohm  //a/tyT 

/tan! 

/taHTe! 

Nota.  Il  verbo  aaib  segue  una  coniugazione  particolare  rispetto  ai  verbi  finora  esaminati, 
cosi  come  particolare  è  il  suo  imperativo. 


Jieub  1  (a)  coricarsi 

Futuro 

Passato 

Imperativo 

5i  jiàry  Mbi  jiHweM 

Tbi  jiàwemb  Bbi  jióceTe 

oh,  OHà  jià>i<eT  ohh  jiàryr 

oh  Jiér 
oiià  jiernà 
ohh  .Tieni h 

Ji5ir! 

jihitc! 

Nota.  Il  verbo  jicmi,  ha  passalo  e  imperativo  irregolari. 


uoMÓHb  1  (c*)  aiutare 

Futuro 

Passato 

5i  noiviory  Mbi  noMÓweM 

Tbi  noMÓ>icemb  Bbi  noMÓ>KeTe 

oh,  oiià  noMÓwex  ohh  riOMÓryr 

OH  IIOMÒr 
oiià  rioMonià 

OHH  IlOMOMH 

Nota.  Il  verbo  iiomómi»  ha  il  passato  irregolare. 


nepeeecTH  I  ( b )  tradurre 

Futuro 

Passato 

5i  nepeBe/ty  Mbi  nepeBe/téM 

Tbi  nepeBe/témb  Bbi  nepeBe/téTe 

oh,  OHà  nepeBe/tèT  ohh  nepeBe/tyT 

oh  nepeBeji 

OHà  nepeBe/ià 
ohh  nepeBejiH 

Nota.  Il  verbo  nepeeecTH  ha  il  passato  irregolare. 
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cecTb  I  {a)  mettersi  a  sedere 

Futuro 

Passato 

h  ckjxy  Mbi  cà^eM 

Tbi  càfleuib  .  bw  cà/jeTe 

OH,  OHà  CHfleT  OHH  CH,ZtyT 

oh  ceji 

OHà  céjia 
ohh  céjiH 

Nota.  Il  verbo  cecTb  ha  il  passato  irregolare. 


BCTSTb  I  ( a )  alzarsi 

»  BCTàHy 

Mbl  BCTàHeM 

Tbi  BCTàHeUIb 

Bbi  BCTàHeje* 

OH,  OHà  BCTàHeT 

OHH  BCTàHyT 

HanàTb  I  ( b ) 

cominciare 

a  HanHy 

Mbl  HaHHéM 

Tbi  HaHHéUIb 

bm  HanHéTe 

OH,  OHà  HaHHéT 

OHH  HaHHyT 

B3BTb  I  ( b )  prendere 

51  B03bMy 

Mbl  B03bMéM 

Tbi  B03bMéllIb 

Bbl  B03bMéTe 

OH,  OHà  B03bMéT 

OHH  B03bMyT 

noHHTb  I  ( b )  capire 

h  noHMy 

Mbl  nOHMéM 

Tbi  noHMèuib 

Bbi  noHMéTe 

OH,  OHà  nOHMéT 

OHH  noHMyT 

BepHyTbCH  I  ( b )  ritornare 


a  BepHycb  mm  BepHéMca 

Tbi  BepHéuiboi  Bbi  BepHéTecb 

OH,  OHà  BepHéTC»  ohh  BepHyTca 


3aKpbiTb  I  (a)  chiudere 

a  3ajcpÓK)  mm  3aKpóeM 

Tbi  3aKpóeuib  Bbi  3aicpóeTe 

OH,  OHà  3aKpÓeT  OHH  3aKpÓK)T 


Gruppi  verbali 


HHTàTb  I  (a) 

■ 

rOBOpHTb  II  ( b ) 

■ 

3aKpbiTb  I  (a) 

OTKpbieaTb 

noMoraTb 

peuiaTb 

1 

peuiHTb 

1 

OTKpblTb 

ESERCIZI 

I.  Rispondi  alle  domande  seguendo  gli  esempi. 

(a)  Esempio:  —  Ona  nouuià  e  Maaa3un? 

—  Hem,  ho  cmpo  noudèm. 

1.  Oh  noéxaji  b  IleTepóypr?  2.  Ohm  nojiynHJiH  KBapTHpy?  3.  Bbi 
KynHJiH  xonoAHJibHHK?  4.  TàHa  BepHyjiacb  b  MocKBy?  5.  Ohm  ya<é 
BCTajiH?  6.  th  jierjiH  cnaTb?  7.  Mara3HH  yacé  OTKpb'uica?  8.  Eh6- 
jiHOTéKa  yacé  3aKpbiJiacb?  9.  KoHuépT  yacé  Hanaaca?  10.  JléiajHa 
KÓHHHJiaCb? 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  —  Tbi  Kynun  cjioeàpb? 

—  Hem  eiifè,  no  oÓH3àmejibno  Kyruiió. 

I.  Tbi  npHrjiacHJi  Ojiéra  Ha  HOBOcéjibe?  2.  Tbi  Hanncàji  nncbMÓ 
AOMÓh?  3.  Tbi  KynHJi  ynéÓHHK?  4.  Tbi  npoHHTaji  ótot  paccKa3?  5.  Tbi 
nepeBèJi  TeKCT?  6.  Tbi  npwroTÓBHJia  3a,aàHHe? 

II.  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Tbi  óydeiub  òómo  6  rwmb  uacóe? 

—  Konénno ,  óydy. 

1.  Tbi  yBHflHiub  ero  3aBTpa?  2.  Tbi  BbìcTynmiib  Ha  Bénepe?  3.  Tbi 
BCTpéTHiiib  TàHio?  4.  Tbi  OTBéTHuib  Ha  ero  nncbMÓ?  5.  Tbi  cnpócHiub  o 
HwHe?  6.  Tbi  npHroTÓBHinb  y>KHH?  7.  Tbi  jiaaceinb  cnaTb  b  oflHHHafluaTb? 

III.  Riesponi  il  testo,  dicendo  che: 

(a)  gli  eventi  descritti  nel  brano  avranno  luogo  domani: 

(b)  gli  eventi  descritti  avvengono  quotidianamente.  Sostituisci  l’avverbio  enepà  con  un 
altro  che  sia  adatto  al  nuovo  significato  assunto  dal  racconto. 

Bnepà  a  BCTaji  b  8  nacÓB,  Bb'mHJi  kó^q  h  nouiéJi  Ha  paóÓTy.  B  9  nacÓB 
a  Hànaji  paóÓTaTb.  B  2  naca  a  noo6éflaji.  B  5  nacÓB  a  kóhhhji  paGÓTaTb  h 
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BepHyjicfl  flOMÓH.  npHrjiacHJi  apyra  b  khhó.  Mbi  BCTpéTHjiHCb  b  7  nacÓB 
h  nouijiH  b  khhó.  /Jomóh  a  BepHyjica  b  9  nacÓB,  noyacHHaji,  nocjiymaji 
pà/jno  h  Jiér  cnaTb. 

IV.  Modifica  le  frasi,  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Màpuo  Kyniui  umajibAncKue  otcypnàjibi . 

—  H  3HÓJO,  Hmo  oh  noKynàem  umcuibAncKue  DtcypHcuibi. 

1.  Ojiér  BCTaji  óneHb  pàHO.  2.  Ohh  pàHO  iiànajiH  paóÓTaTb.  3.  Oh 
Hanucaji  xopóuiHe  cthxh.  4.  HÓHa  xopouió  nepeeejià  paccKà3.  5. 
AHflpÓH  B3HJI  KHHTH  B  ÓHÓJIHOTéKe.  6.  CTOJIOBaa  OTKpblJiaCb  pàHO. 

V.  Inserisci  i  verbi  dati  a  destra  nella  forma  e  nell’aspetto  appropriati. 


1 .  —  Ime  HÓHa  h  HaTàrna? 

udmù 

—  ...  B  KHHÓ. 

nournù 

—  A  Kyzjà  Tbi  ...? 

—  B  Mara3HH. 

2.  H  óneHb  xony  ...  óajiéT 

CMompémb 

«JleóeflHHoe  Ó3epo». 

nocMompémb 

3.  B  BOCKpecéHbe  a  oómhho  ...  pàHO. 

ecmaeàmb 

ecmamb 

4.  Ah^PÓh,  Komà  noHAémb  b  Mara- 

noKynàmb 

3hh,  He  3a6y,zu>  •••  KÓ(})e. 

Kynumb 

5.  Ecjih  a  yBH)Ky  TàHK),  a  ..., 

soeopumb 

HTO  Tbi  >K^énib  eé. 

CKa3amb 

6.  HnHa  cKa3àjia,  hto  CKÓpo  ... 

eo3epaufàmbCH 

eepuymbCH 

7.  Ojiér  CKa3àji,  hto  xotóji  ... 

npuzjiauiàmb 

ero  b  TeàTp. 

npuznacumb 

8.  HaTàrna  CKa3àjia,  hto  ahbóh 

noKynàmb 

ohh  yace  ... 

Kynumb 

VI.  Parla  della  tua  vita  quotidiana,  usando  i  verbi  nell’aspetto  appropriato. 

(a)  Komà  Bbi  oómhho  BCTaéTe,  Komà  HanHHàeTe  paóÓTaTb,  Komà 
B03BpamàeTecb  aomóh,  Komà  JioacHTecb  cnaTb? 

(b)  Komà  Bbi  BCTajiH  BHepà,  Komà  nouuiH  Ha  paóÓTy,  Komà 
BepHyjiHCb  jxoMÓPi,  Korjxk  jierjiH  cnaTb? 

VII.  Descrivi  i  tuoi  progetti  per  la  giornata  di  domani,  rispondendo  alle  seguenti  domande. 

1.  Komà  Bbi  BCTaHeTe?  2.  Komà  bm  HanHèTe  pafiÓTaTb?  3.  Komà 
KÓHHHTe  paóÓTaTb?  4.  Komà  bh  BepHéTecb  aomóh?  5.  Hto  bbi  6y,aeTe 
AéjiaTb  BénepoM?  6.  Komà  bm  jiàaceTe  cnaTb? 

Vili.  Traduci  in  russo. 

Tanja  e  Oleg  hanno  invitato  Mario  a  teatro.  Lo  invitano  spesso  a  teatro 
o  al  cinema.  Oggi  vedranno  il  lavoro  (teatrale)  «Le  tre  sorelle».  Mario  ha 
letto  «Le  tre  sorelle»  in  italiano.  Oggi,  quando  Mario  avrà  finito  di  studi- 
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are  (lett.  preparare  le  lezioni),  pranzerà  e  andrà  in  centro  (con  un  mezzo). 
Tanja  e  Oleg  lo  aspetteranno  là. 

IX.  Traduci  in  italiano. 

H  óneHb  jhoójhó  TeàTp.  H  jhoójhó  /jpaiviaTHHecKHH  TeàTp,  a  moh 
cecTpà  jhó6ht  GajiéT.  CeróflHfl  Mbi  HAéM  b  EojibinÓH  TeàTp  Ha  6ajiéT 
«JleéeAHHoe  Ó3epo».  Mbi  npnniacH/iH  apyra.  Mbi  BCTpéTHMCfl  c  hhm  b 
MeTpo. 

Esercizi  relativi  al  testo 

KyM  npurnamaeT  Ojiér  Màpwo?  Ha  KaKÓn  cneicràKjib  ohm  xotht  riOHTM?  Koraà 
uaMMHaeTCH  3tot  cneKTàKjib?  Koraà  n  rae  0;iér  h  Màpuo  BCTpéTHTca? 


Mockóbckhh  rocyAàpcTBennbm  actckhm  My3biKàjibHbm  TeàTp 

LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 

/fémcKUU  My3biKÓJibHbiu  meàmp 

B  MocKBé  Ha  npocnéKTe  BepHàflCKoro1  ctoht  KpacHBoe  3/jaHHe.  3to 
Mockóbckhh  rocy/tàpcTBeH  h bi h  aótckhh  My3biKàjibHbiH  TeàTp.  /Jóth 
CMÓTpflT  h  cjiyuiaiOT  3flecb  My3biKàjibHbie  cneKTaiuiH.  CàMbie  MajieHbKHe 

1  flpocnéKm  BepnàdcKOio ,  la  prospettiva  Vemadskij,  un  largo  corso  nella  parte  sud-occi¬ 
dentale  di  Mosca. 
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Aera  cjiymaiOT  ónepw-CKà3KH,  cmótpht  6ajiéTbi-CKà3KH.  3to  pyccKHe 
HapÓAHbie  CKà3KH,  CKa3Ka  M.  MeTepjiHHKa  «Chhjui  nraua»1,  CKà3Ka 
P.  KnnjiHHra  «MàyrjiH»2  h  MHÓrHe  Apyrne. 

OpraHH30Bàjia  3tot  yHHKàjibHbin  TeàTp  TajiàHTJiHBbiH  pexcHccép- 
3HTy3HàCT  HaTàjIbH  MjlbHHHHHa  Cau.  HaTàjlbH  MjlbHHHHHa  pOAHJlàCb  B 
My3biicàjibH0H  ceMbé:  eè  otòu  6hji  KOMno3HTop,  MaMa  xopouió  néjia. 
HaTàuia  pàHO  nojnoÓHJia  My3bixy,  TeàTp.  Oh4  MenTàjia  o  pa6ÓTe  b  TeàTpe. 

B  1918  ro/jy  b  Mockbò  HaTàjiba  MjlbHHHHHa  co3Aajià  népBbin 
jxè tckhh  TeàTp.  B  eé  TeàTpe  nàcTO  BbiCTynàjiH  H3BécTHbie  apracrai. 
IloTÓM  6bijiH  Apyrne  aòtckhc  TeàTpbi.  Ho  HaTàjiba  MjlbHHHHHa  MeHTàjia 
C03,aàTb  My3bIKàjlbHbIH  AeTCKHH  TeàTp.  Korj\k  HaTàjlbH  MjlbHHHHHa 
C03AaBàjia  3TOT  TeàTp,  MHÓrne  He  BépHjiH,  hto  j\é th  6yAyT  xoAHTb  b  Heró, 
6y^yT  cjiymaTb  ónepy.  Ho  HaTàjiba  MjlbHHHHHa  Bépnjia:  aòth  nojnóGaT 
My3biKàjibHbiH  TeàTp.  3Aecb,  b  ótom  TeàTpe,  6yAyT  hath  aòtckhc 
My3biKàjibHbie  cneicràKJiH. 

Cennàc  oto  óneHb  nonyjiàpHbin  aòtckhh  TeàTp.  Oh  hocht  hmh  CBoen 
ocHOBaTejibHHUbi  H.  M.  Cau.  flòra  jhó6«t  cboh  My3biKàjibHbiH  TeàTp.  M 
AÒ th,  h  hx  pouHTejiH  c  yuoBOJibCTBHeM  cjiymaioT  ónepbi,  cmótpht 
GajiéTbi. 

HÓBoe  3uàHHe  TeàTpa  nocTpónjiH  b  1979  roAy.  3uecb  Bcè 
yUHBHTeJlbHO  KpaCHBO  H  HHTepéCHO.  B  (J)OHé  Bac  BCTpenàlOT  JHOÓHMbie 
repón:  AepeBHHHbiH  MàjibHHK  ÉyparaHO3,  o6e3bàHKa,  KJióyHbi. 

A  bot  CBÒTjibiH  uBopéu,  3Aecb  hchbòt  CKà30HHaa  Chhjhi  nraua  H  nOlÓT 
>KHBbie  nraubi.  A  bot  KÓMHaTa,  r Ae  jxè th  MÓryT  nocjiymaTb  jnoÓHMbie 
CKà3KH. 

3uecb  6bIBàlOT  H  HHOCTpàHHbie  )KypHaJlHCTbI.  OHH  CMÓTpHT 
My3biKàjibHbie  cneKTàioiH,  nnrnyT  o  TeàTpe,  Beub  3tot  TeàTp  noxà 
eUHHCTBeHHblH  B  CTpaHÒ. 

cianica  s.  favola 
cKa30HHbiH  agg.  fiabesco 
peacHccèp-3HTy3HàcT  regista  entusiasta 
eaHHCTBeHHbiH  b  cTpaHé  l’unico  nel  paese 
HOCHTb  hmh  kozó?  Hbè?  portare  il  nome  di  qc.,  q.c. 


Esercizi  relativi  al  testo 

1 .  KaKÓn  TeàTp  HaxóuHTca  b  Mocrbò  Ha  npocnéicre  BepHàacKoro?  KaKHe  cneicràiciH  HuyT  b 
ótom  TeàTpe? 

2.  Kto  opraHH30Bàji  ótot  TeàTp?  Hto  Bbi  y3HàjiH  o  HaTàjibe  IdjibHHHHHe  Cau? 

3.  KaKHe  TeàTpbi  ecTb  b  BàiueM  rópoue?  KaKHe  cneicràKjiH  Bbi  CMOTpéjiH? 


1  «Cuhhh  nmutia »,  «L’uccello  blu»,  opera  teatrale  di  Maurice  Maeterlinck  (1862 — 1949). 

2  « Mày&iu »,  protagonista  de  «Il  libro  della  giungla». 

3  Eypamuno ,  Buratino  ( cfr .  Burattino),  protagonista  della  favola  «La  chiave  d’oro»  di 
Aleksej  Tolstoj,  scritta  sul  motivo  del  «Pinocchio»  di  C.  Collodi. 
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UNITÀ 


INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


Ebm>  b  tocthx  y  kotó-jih6o.  Essere  in  visita  da  qc. 

IlpHrjiaiiiàTb  b  tócth  kotó-jihóo.  Invitare  in  casa  qc. 


upHxoAHTbi  venire,  arrivare 
npHHTH  |  (a  piedi) 
npHe3)KaTb  |  venire,  arrivare 
npHéxaTb  |  (con  un  mezzo) 

1404  b  I  umo  ( c)dé.iamb ?  potere 

CMOMb  | 

iBOHHTb  I  telefonare 

ll03B0HHTb  I 

nowpaBJiHTbl  KOCO?  congratularsi 
ii03iipaBHTb  I  *  fare  gli  auguri 
My3biKa  musica 

neTb  I  Hmo?  cantare 
cneTb  I 


Renò  potocdémiR 

CeróflHH  jxq Hb  po>K,zjéHHH  TaHH.  ripHiiuiH  eé  ,ztpy3bH  h  ,ztpy3ba  Ojiéra. 
/^é^yiiiKa  h  6à6ymKa  TaHH  He  cmotjih  npHéxaTb,  ho  BénepoM  ohh 
n03B0HHJlH  H3  CapÓTOBa,  n03,apàBHJIH  BHyHKy,  CKa3àjlH,  HTO  CKÓpO 
npnéflyT  b  MocKBy. 

Cennàc  tócth  ch^ht  b  KÓMHaTe  Onéra,  cjiyuiaiOT  My3biKy.  HnHa 
IleTpÓBHa,  TaHH  h  eé  noflpyra  HaKpbiBàiOT  Ha  ctoji. 

BénepoM,  Konjà  tócth  noyxcHHaiOT,  Hbóh  CepréeBHH  B03bMéT 
THTàpy.  Oh  h  TaHH  6yjxyr  neTb.  y  Tóhh  KpacHBbiH  tójioc.  Ohó  hócto 
BbiCTynàeT  b  uiKÓJie.  H  AÓMa  jhóóht  cjiymaTb,  xa k  ohé  noéT. 


BbiciynàTb  |  esibirsi 
BbicTynHTb  I 
MHÓro  molto 
iviàjio  poco 
TaHueBaTb  ballare 

*  +  + 

fleHb  poacaérnm  compleanno 

n03apaBJlHTb/n03^paBHTb  KOCO  ?  C  flHélW 
poHc/iémm  fare  gli  auguri  per  il  comple¬ 
anno 

HaKpbiBaTb  Ha  cjoji  apparecchiare  la  tavola 

HaKpbITb  | 


TESTO 


DIALOGO 

AHApe'n:  Màpno,  AÓópbiH  Bénep!  Htó-to  h  a^bhó  He  BHfleji  Teón. 
XoTéji  BHepà  npHmacHTb  Teón  b  khhó,  ho  Teón  hó  6biJio  ^ÓMa. 
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M  a  p  h  o  :  $[  6biji  b  toctbx  y  Apyra. 

A  h  a  p  e  h  :  ero  3HaK>? 

M  a  p  h  o  :  J\2l,  KOHénHO,  óto  Ojiér.  Bnepà  6biJi  AeHb  pokachhh... 

A  h  a  p  é  h  :  Ojiéra? 

M  a  p  h  o  :  HeT,  TàHH,  ero  cecTpbì. 

A  h  a  p  é  h  :  A  kto  emè  TaM  6biJi? 

Ma  pho:  PoAHTejiH  TaHH  h  Ojiéra,  noApyrn  TàHH,  Apy3bà  Ojiéra.  Tàmi 
emè  >KAajià  6à6yuiKy  h  AeAyuiKy  H3  CapàTOBa,  ho  hx  Hé  6buio,  ohh 
He  CMorjiH  npnéxaTb. 

A  h  a  p  é  h  :  H  AÓJiro  Tbi  6bui  y  Ojiéra? 

MàpHo:  fla,  Becb  Bénep.  Mbi  MHÓro  TaHueBàjiH,  néjiH.  3Hàeuib,  y  TàHH 
óneHb  KpacHBbiH  rójioc. 

AHApé  h:  ÓHà  noéT? 

M  a  p  h  o  :  J\2l,  h  cmeHb  xopornó,  a  otòu  Ojiéra  nrpàeT  Ha  rHTàpe. 

GRAMMATICA 
Il  genitivo  dei  sostantivi 

—  HbH  3to  poAHTejiH?  (lett.)  «Di  chi  questi  sono  i  genitori?»/ 

«Questi  sono  i  genitori  di  chi?» 

—  3to  poAHTejiH  TaHH.  «Sono  i  genitori  di  Tanja». 


Nominativo 

KTO?  4T0? 

Genitivo 

Koró?  nero? 

Desinenza 

CTyACHT 

OTÒU 

Bpan 

AOM 

OKHÓ 

CTyACHTa 

oTuà 

Bpanà 

AÓMa 

OKHà 

-a 

rocTb 

My3én 

caHaTÓpHH 

nòne 

3AàHHe 

rÓCTH 

My3én 

caHaTÓpmi 

nójm 

3AàHHH 

-H 

cecTpà 

cecTpbi 

-bi 

CTyACHTKa 

KHHra 

nécHfl 

ayAHTÓpHfl 

TeTpàAb 

MaTb 

CTyACHTKH 

KHHrn 

nécHH 

ayAHTÓpHH 

TeTpàAH 

MàTepH 

-H 
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Nota.  1 .  Al  genitivo  i  sostantivi  maschili  e  neutri  prendono  la  desinenza  -a  se  il  loro  tema  ter¬ 
mina  con  una  consonante  forte  e  la  desinenza  -a  se  termina  con  una  consonante  debole  o  con  una 
vocale.  I  sostantivi  la  cui  radice  termina  con  -w  o  -m  deboli  prendono  la  desinenza  -a,  dal  momen¬ 
to  che,  secondo  la  regola  ortografica,  -a  non  può  mai  essere  scritta  dopo  le  lettere  m  e  m. 

2.  1  sostantivi  femminili  prendono  la  desinenza  -bi  se  il  loro  tema  termina  in  consonante 
forte  e  la  desinenza  -h  se  termina  in  consonante  debole  o  con  una  vocale.  I  sostantivi  il  cui  tema 
termina  in  r,  k,  x,  mc,  hi  prendono  la  desinenza  -h  dal  momento  che,  secondo  la  sopracitata  rego¬ 
la  ortografica,  -bi  non  pùo  mai  essere  scritta  dopo  le  lettere  r,  k,  x,  hc,  tu. 

3.  Fai  attenzione  all’accento  assunto  al  genitivo  dai  sostantivi  maschili  e  neutri  che  si  dec¬ 
linano  come  aom  e  okhó;  non  confondere  il  loro  genitivo  con  il  loro  nominativo  plurale;  ÓKHa, 
;ioivfà  (nominativi  plurali),  ma  OKHa,  flÓMa  (genitivi  singolari). 


Sostantivi  maschili  terminanti  in  - a ,  -h 

Un  piccolo  gruppo  di  sostantivi  maschili  terminanti  in  -a,  -a  (nana, 
/ih/jh)  seguono  la  corrispondente  declinazione  dei  femminili;  cfr.  KHHra 
cecTpbi  —  KHiira  nanbi  (jihjx h). 

Il  genitivo  dei  pronomi  personali 


Nominativo 

Genitivo 

a 

MeHH 

TbI 

Te6a 

OH,  OHÓ 

eró 

OHà 

eé 

Mbl 

Hac 

Bbl 

Bac 

OHH 

HX 

L’uso  dei  pronomi  personali  di  terza  persona 
al  genitivo  con  o  senza  preposizioni 


Eró  ì 

Y  Heró  | 

Eé  \  hò  6buio  jxÓM3i. 

y  Heé  r 

ecTb  ÓTa  KHHra. 

Hx  J 

y  HHX  J 

Lui  non  era  1 

Lui  ha 

| 

Lei  non  era  r  in/a  casa. 

Lei  ha 

r  questo  libro. 

Loro  non  erano  J 

Loro  hanno  . 

Nota.  In  tutti  i  casi  obliqui  i  pronomi  di  terza  persona  usati  con  una  preposizione  prendono 
una  «h»  iniziale:  eró  —  y  Heró. 


(a)  possesso: 
)KeHa  6pàTa. 
Epar  )KeHbi. 
flHCbMÓ  Ojiéra. 
POAHTeJIH  TàHH. 


Il  genitivo  pùo  indicare: 

Hbfl  >KeHà? 

Hen  6paT? 

Hbè  nwcbMÓ? 

MbH  pOflHTejlH? 


(b)  la  parte  di  un  tutto: 

YjiHua  rópozia. 

JlaóopaTÓpna  yHHBepcHTéTa. 
CraKaH  nàa. 
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Il  genitivo  nelle  frasi  impersonali  dopo  le 
negazioni  nem ,  Hé  óbiJio ,  He  óydem 


Frase  affermativa 
(personale) 

Frase  negativa 
(impersonale) 

CerÓAHa  otòu  jxó Ma. 

CerÓAHa  otòu  1  IJ1  1  AÓMa. 

1  6y/ieT  1 

Ceró/ma  OTuà  HeT  AÓMa. 

CerÓAHa  OTuà  1  ^bIJ1°  1  ^ÓMa. 

1  He  6yj\QT  1 

ecxb 

B  rópo/fe  6bui 
6y^eT 

CTa,aHÓH. 

B  rópoAe 

HeT 

Hé  6buio 
He  6yAeT 

CTaAHÓHa. 

ecTb 

y  MeHa  6biJià 
6yAeT 

eé  KHnra. 

Y  MeHH 

HeT 

He  6buio 

He  6yAeT 

eé  KHHTH. 

Nota.  I.  Nelle  frasi  impersonali  il  predicato  nei,  né  6buio  o  ne  Gy/iei  non  cambia. 


y  MeHH 

6biJi  cjiOBapb. 

6buià  KHHra. 

y  Mena 

cjiOBapa. 

KHHTH. 

6bìjio  nHCbMÓ. 

Hé  6biJio 

nwcbMà. 

Io  avevo 

un  vocabolario 
un  libro 

Io  non  avevo 

il  vocabolario 
il  libro. 

una  lettera 

la  lettera 

Nota.  2.  Nel  predicato  né  6buio  l’accento  cade  sempre  sulla  particella  ne. 


11  verbo  MO'ib 


MOHb  1  (c) 

Presente 

Passato 

a  Mory  Mbi  MÓ>KeM 

TbI  MÓ>KeiUb  Bbl  MÓ>KeTe 

OH,  OHa  MÓ>KeT  OHM  MÓryT 

oh  Mor 

OHà  Morjià 

OHH  MOrJlH 

MOHb  I  (c) 


CMOHb 


Nota.  Il  verbo  MOHb,  che  si  coniuga  come  Jienb,  non  viene  mai  usato  all’imperativo. 
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La  costruzione  moh b  +  infinito 


51  Mory  npnrjiacHTb  ero  Ha 
Bénep. 

Bbi  MÓ>Kexe  nepeBecTH  óxox 
TeKCT? 


Posso  (nel  senso  di  «potrei»)  invi¬ 
tarlo  alla  serata. 

Può  (nel  senso  di  «è  in  grado  di, 
capace  di»)  tradurre  questo 
testo? 


La  coniugazione  dei  verbi  npuiwtu ,  mani{eeàmb 


iipniiTii  I  ( b ) 

Futuro 

Passato 

5i  npn^y  Mbi  ripH/ieivi 

xbi  npH^émb  Bbi  npu^exe 

oh,  onà  npHAex  ohh  npn/iyx 

oh  npmuéji 
onà  npnmjià 

OHH  IipHUJJlH 

Nota.  Il  verbo  npiiìiri^ricavato  da  ii/vn'i  mediante  raggiunta  del  prefisso  iipii-  che  indi¬ 
ca  avvicinamento,  si  comporta  come  ii/uii. 


Nota.  Al  presente  il  suffisso 
-olili-  o  -eiiii-  dei  verbi  tipo  raii- 
iioiuiì  b  è  sostituito  dal  suffisso  -y-. 


raimcBai  b  I  (a) 

a  xannyio  mm  xaimyeM 

Tbi  xaiiuyemb  Bbi  xaimyexe 

oh,  olia  xanuyex  ohm  xaimyiox 


Gruppi  verbali 


MHxàxb  I  (a) 

BbiciyiiaTb 

ìiaKpbiBarb 

IIOJApaBJlHTb 

npiteman» 


IOBOpHXb  II 

alternanza 

Bbiciyum  b  (a) 

li— >iui 

JBOll  ll  l  b  (/?) 

HOiBOIIHTb  (/?) 

no3;ipaBni  b  (*/) 

B— >BJI 

npuxo/tuTb  (e) 

» K 

OXKpblXb  I  (£/) 

éxaxb  I  (a) 

nexb  I  ( b ) 

uaKpbiTb 

npwéxaTb 

cneTb 

ESERCIZI 

I.  Rispondi  alle  domande,  seguendo  l’esempio. 

F  s  e  m  p  i  o  :  —  3mo  dému  ópàma  unii  cecmpbì  ? 
—  3mo  dému  ópàma. 
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1.  3to  poAHTejiH  Myaca  hjih  aceHbi?  2.  3to  KÓMHaTa  OTuà  hjih 
MàTepw?  3.  3to  KHÓra  flónepH  hjih  cbma?  4.  Oh  ciyzjéHT  HHCTHTyTa  hjih 
yHHBepcHTéTa?  5.  3to  KJiyó  (J)à6pHKH  hjih  3aBÓAa? 

IL  Inserisci  le  parole  elencate  a  destra  nella  forma  corretta. 

Esempio:^  Humàw  nucbMÓ  òpyea  (nodpysu). 

1.  Ha  CTOJié  Jie)KàT  KHHrn...  cmydéHm ,  cmydénmKa,  Tana,  Onée, 

MàpKo 

2.  Oh  cjiymaji  flOKJiàfl  ...  ynumenb,  npenodaeàmejib,  epan ,  uh - 

jfcenép 

3.  B  iiiKa(J)y  bhcht  Bémn  ...  Myofc,  otcenà,  cbin,  òonb 

4.  Oh4  npnrjiacHJia  Hac  Ha  jxenb  juanib ,  oméif,  ópam,  cecmpà 

pOHCfléHHfl  ... 

5.  3to  o6me)KHTHe  ...  uncmumym,  ynueepcumém,  (pàópuKa, 

3aeód 

III.  Rispondi  alle  domande,  come  nell’esempio. 

Esempio:  Tóhh  u  Onée  —  ópam  u  cecmpà. 

—  Weu  ópam  Onée?  —  Onée  —  ópam  Tóhu. 

—  Hòr  cecmpà  Tànn  ?  —  Tànn  —  cecmpà  One  sa. 

1 .  HnHa  h  Ahapóh  —  MyTK  h  3.  Bhktop  h  HnKOJiàn  —  Apy3bà. 

aceH  à. 

—  Hen  My>K  AH^pén?  —  ...  —  Hen  jxpyr  Bhktop?  —  ... 

—  Hb«  aceHà  HnHa?  —  ...  —  Hen  .apyr  HHKOJiàn?  —  ... 

2.  Ójia  h  HaTàrna  —  no/jpyrH.  4.  AjieKcén  h  Mapna  —  6paT  h 

—  Hb a  no,zipyra  Ójia?  —  ...  cecTpà. 

—  Hbfl  nojjpyra  Haiàma?  —  ...  —  Hen  6paT  AjieKcén?  —  ... 

—  Mbfl  cecTpà  Mapna?  —  ... 

IV.  Tua  sorella  si  è  sposata.  Ha  un  appartamento  nuovo.  I  tuoi  genitori  stanno  discutendo 
su  cosa  comprare  agli  sposini.  Inventa  delle  frasi  a  questo  proposito,  seguendo  l’esempio. 
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V.  Rispondi  negativamente  alle  seguenti  domande. 

Esempio:  —  Buepà  e  KJiyóe  óbin  cneKmÓKJib ? 

—  Hem,  cneKmàKJM  né  óbiJio. 

1.  B  cy66ÓTy  b  HHCTHTyTe  6biJi  Bénep?  2.  Ywé  GbiJià  jiéKuna? 
3.  Bnepà  6biJi  3K3àivieH?  4.  Y  Heè  6bi.no  HOBocéjibe?  5.  Y  TeGa  6biji  Ghjiòt 
b  khhó?  6.  Ero  paccKà3  6biJi  b  >KypHàjie?  7.  HwHa  Gbuià  Ha  Bénepe? 

VI.  Rispondi  alle  domande  seguendo  gli  esempi. 

(a)  Esempio:  —  3àempa  óyòem  ezó  òoKJiàò ? 

—  JlyMaìo ,  nmo  doKJiàda  ne  óyòem . 

1. 3àBTpa  6yj\QT  ero  ypÓK?  2.  CeróflHH  6y,aeT  oKCKypcHH?  3.  BénepoM 
GyzjeT  KOHuépT?  4.  Ytpom  6y,zjeT  jiéKunji? 


(b)  Esempio:  —  3òecb  óyòem  ocmanóem  aemóóyca? 

—  J. JyMato ,  nmo  ocmanóeKU  3Òecb  ne  óyòem. 

1.  3^ecb  GyfleT  cTàHijHfl  MeTpó?  2.  3,zjecb  GyaeT  CTaflHÓH?  3.  Phaom 
Gy^eT  rocTHHHua?  4.  TaM  Gy/jeT  GwGjiHOTéKa? 

VII.  Inserisci  i  pronomi  appropriati  nella  forma  corretta. 


1 .  —  Y  Màpno  ecTb  3tot  HcypH&n? 
—  J\ yMaio, ...  ecTb. 

2.  —  Tbi  He  3Hàeuib,  r,ae  HwHa? 

—  HeT,  h  He  BH,nejia  ... 

3.  —  Eae  bm  GbuiH?  Flpenofla- 

BaTejib  cnpàmHBaji  o  ... 


4.  —  Tbi  He  BHfleji  Ojiéra? 

- HeT.  ...  Hé  GblJIO  B  HHCTHTyTe. 

5.  —  Tbi  H/jéiiib  b  Gy(J)éT?  il  ìKjiy  ... 

6.  —  Bbi  HfléTe  b  GnGjiHOTéKy? 

- il  TÓ7KQ  Hfly,  nOAO>KAHTe  ... 
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Vili,  (a)  Inserisci  la  parola  OTéu  nella  forma  corretta. 

3to  (J)OTorpà(})HH  ...  Oh  tkubqt  b  Kajiyre.  JléTOM  a  6bui  y  ...  HeuàBHO 
otòu  HanHcàji,  hto  oh  CKÓpo  6yueT  b  Mocrbò.  fi  óneHb  acuy  ... 


(b)  Inserisci  la  parola  cecTpà  nella  forma  corretta. 

3to  moh  ...  OHà  )KHBéT  b  IleTepóypre.  fi  óneHb  jhoójhó  ...  h  nàcTO 
óbiBàio  y  ...  Bnepà  h  nojiyHHJi  nHCbMÓ,  cecTpà  npHrjiamàeT  MeHà  b 
IleTepóypr.  CKÓpo  a  yBHacy  ... 


IX.  (a)  Inserisci  il  verbo  MOHb  nella  forma  corretta. 

1 .  —  Tbi ...  noHTH  ceróuHfl  b  TeàTp?  3.  —  Oh  ...  cuéjiaTb  Aomiàu? 

- /fyiViaK),  HTO  ...  - KOHéHHO,  ... 

2.  —  Bbi ...  npHnnacHTb  hx?  4.  —  Ohm  ...  noéxaTb  Ha  OKCKypcHio? 

—  HeT,  He  ...  —  JX a, ... 

(b)  Volgi  le  seguenti  frasi  al  passato. 

1.  Ojiér  MÓ>xeT  nepeBecra  ótot  tckct.  2.  HÓHa  MÓ>KeT  nouo>KuàTb 
Hac.  3.  Ohh  MÓryT  BbìcTynHTb  Ha  Bénepe. 


X.  Inserisci  il  verbo  appropriato  nella  forma  corretta. 


1.  -  Tue  Bbl  XOTHTe  ...? 

— ...  ciOAà,  no>KànyHCTa. 

2.  —  Bnepà,  Komà  a  éxaji  b  HHCTHTyT, 

a  ...  He  b  tot  aBTÓ6yc. 

3.  —  Koruà  Tbi  oóbiHHO  ...  cnaTb? 

—  B  1 1  nacÓB,  ho  BHepà  a  ...  nÓ3AHO. 

4.  —  Koruà  ...  CTOJiÓBaa? 

—  B  9  nacÓB.  Cennàc  OHà  yacé  ... 

5.  —  Koruà  ...  jiéKUHa? 

—  Oh4  y>Ké  ... 


cadumbCH 

cecmb 


JlODtCÙmbCH 

jienb 

omKpbieàmbCH 
OYYlKpbim  bCH 
HcmunàmbCR 
nanàmbCR 


XI.  (a)  Traduci  in  russo. 

Ieri  era  il  compleanno  di  Tanja,  la  sorella  di  Oleg.  Ospiti  da  Tanja 
erano  gli  amici  di  Tanja  e  di  Oleg.  Il  nonno  e  la  nonna  di  Tanja  non  sono 
potuti  venire.  Hanno  telefonato  da  Saratov  e  hanno  fatto  gli  auguri  a 
Tanja.  Gli  invitati  hanno  cantato  e  ballato.  Il  padre  di  Tanja  ha  suonato  la 
chitarra. 

(b)  Traduci  in  italiano. 

—  Tue  Tbi  6biJi  BHepà? 

—  B  rocTàx  y  upyra.  Oh  npHrnacHJi  mchh  Ha  jxeub  pohcaóhma. 

—  A  kto  emé  TaM  6wji? 

—  HàuiH  CTyzjéHTbi  Màpwo  h  Màpico. 

—  A  KaKÓH  nouàpoK  Bbi  KynnjiH? 

—  Hacbi. 
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Esercizi  relativi  al  testo 


1.  Kyaà  Appetì  xoTéji  npnrjiacHTb  Màpwo?  noHeMy  Màpno  Hé  6buio  flÓMa?  y  Koró  6biJi 
Màpwo?  Kto  emé  6bui  b  rocróx  y  TaHH? 

2.  CKÓpo  y  Bac  aeHb  po>KAéHHJL  Hto  bw  óyaeTe  aéjiaTb  b  3tot  <aeHb?  Koró  Bbi  npHrciacHTe  b 

rÓCTH? 


LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 


MocKed 


MocKBà...  Kax  MHÓro  b  3tom  3Byxe 
Jìi in  cépAUa  pyccKoro  cjimiócb! 

A.  C.  riyiuKUH 

MocKBà  —  cTOJiHua  HàuieH  CTpaHbi,  moh  pouhóh  rópou.  fi  modino 
MocKBy  h  xony  HeMHÓro  paccxa3àTb  o  h efi.  /JaBàiiTe  coBepuiHM 
HeGojibiiióe  nyTemécTBHe  h  nocMÓTpHM  Hain  rópou. 

CHanàjia  Mbi  OTnpàBHMCH  b  ueHTp.  Bot  KpàcHaa  ruióiuaub, 
Mockóbckhh  KpeMJib.  fi  paccKaacy  o  hhx,  Koruà  6yuy  roBopHTb  06 
HCTÓpHH  MoCKBbl. 

nporójDKHM  nyTemécTBHe.  3to  BojibiuÓH  TeàTp  —  cTapéHLUHH 
pyccKHH  TeàTp  ónepbi  h  óajiéTa.  B  1976  rouy  BojibiuÓH  TeàTp 

npà3flHOBaJl  CBOH  AByXCOTJléTHHH  lOÓHJléii.  TeàTp  3TOT  3HàlOT  H  JIK>6flT  He 
TÓJibKo  y  Hac  b  CTpaHé.  Ero  cneKTàKjiH  CMOTpéjiH  3pHTejiH  EBpónbi  h 
À3HH,  ABCTpàjIHH  H  AMépHKH. 

B  uéHTpe  HaxÓAHTCfl  h  CTàpoe  3uàHHe  MocKÓBCKoro  yHHBepcHTéTa. 
3tot  népBbiii  pyccKHH  yHHBepcHTéT  ocHÓBaH  b  1755  rouy.  Hóbwh 
yHHBepCHTeTCKHH  ropouÓK  nocTpÓHJiH  Ha  IOro-3ànaue  MocKBbì.  3uecb 
>xe  b  uéHTpe  Haxóu»Tca  CTàpoe  h  HÓBoe  3uàHH*i  Pocchhckoh 

rOCyAàpCTBeHHOH  ÓHÓJIHOTéKH - càMOH  KpynHOH  ÓHÓJTHOTéKH  CTpaHbi. 

3Ta  cTapénuia^  6H6jiHOTéKa  Pocchh  y>xé  OTMéTHjra  cboh 

CTOTpHAUaTHJléTHHH  K)6HJléH. 

FlepeHuéM  Ha  upyryio  CTÓpoHy  MocKBbi-peKH.  Otckw  OTKpbiBàeTca 
óneHb  KpacHBaa  naHopàMa  KpeMJià.  HeuajieKÓ  —  JlaBpyiiiHHCKHH 
nepeyjiOK.  B  ótom  nepeyjiKe  HaxóuHTca  3HaMeHHTbiH  pyccKHH  My3én  — 
TpeTbHKÓBCKaa  rejiepéfl.  OcHOBàji  rajiepéio  b  1892  rouy  nàBeji 
MHXàHJlOBHH  TpeTbHKÓB,  KOTÓpblH  nOHTH  40  JieT  COÓHpàjI  KapTHHbl  J\JW 
My3éa.  Cennàc  5to  càMbiH  óojibuiÓH  b  MHpe  My3én  pyccKoro  HCKyccTBa. 

A  Tenépb  noéueM  Ha  BopoGbéBbi  rópbi.  FIocmótphm  otckw 
naHopàMy  r0po.ua.  Bbi  bhuhtc  Ha  6epery  MocKBbi-peKH  cnopTHBHbin 
KÓMnjieKc,  ero  nocTpónjiH  b  1956  rouy.  3to  LJeHTpàjibHbiH  CTaunÓH 
«JlyacHHKH». 

3uecb  xce  HeuajieKÓ  ot  CTauncma  Ha  upyrÓM  óepery  pexn  HaxóuflTca 
HÓBbie  3uàHH«  MTY.  3to  uéubiH  ropouÓK:  ynéÓHbie  Kopnycà, 
cnopTHBHbie  njiomàuKH,  oócepBaTÓpHH,  6oTaHHnecKHH  cau.  népBbie 
3uàHH5i  HÓBoro  yHHBepcHTéTCKoro  ropounà  nocTpÓHjiH  b  1953  rouy. 

MocKBà  BCé  BpéMH  paCTèT.  Kà>KeTCH,  COBCeM  HeuàBHO  nOHBHJlHCb 
HÓBbie  HepéMyuiKH  h  K)ro-3ànauHbiH  panÓH,  cennàc  5to  y>xé  He  càMbie 
MOJIOUWe  paHÓHbl  MoCKBbl. 
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MocKÓBCKHHfocy/iàpcTBeHHbiH  yHHBepcHTéT  (Mfy) 


B  hóbom  pafiÓHe  He/tajieKÓ  ot  MeTpó  «K3ro-3ànaAHaa»  HaxÓAHTca 
emé  oahh  yHHBepcHTeTCKHH  ropo^ÓK  —  3to  ynéÓHbie  3,aàHHH  w 
o6me>KHTH5I  PoCCHHCKOrO  yHHBepCHTéTa  Apy>K6bI.  3tot 
HHTepHaUHOHàjlbHblH  yHHBepCHTéT  COBCCM  MOJIOAÓh:  népBbie  CTyaéHTbl 

HànajiH  yHHTbca  b  hcm  b  1960  ro,zty. 

K  CO)KajléHHK),  BpéMfl  HàllieH  3KCKypCHH  KOHHaeTCH.  Mbl  CMOrjlH 
paccKa3àTb  coBcéM  HeMHÓro. 

A  cennàc  Mbi  coBepuiHM  euué  o^hó  nyTeiuécTBHe  —  nyTemécTBHe  b 
HCTÓpHK)  MoCKBbl. 


coeepuiaTb  I  nyTeiuécTBHe  fare  un  viaggio 

coeepuiHTb  I 

ApéBHHH  vecchio,  antico 

CTapénuiHH  il  più  vecchio 

CTOJiéTHHH  centenario 

AByxcoTjiéTiiHH  bicentenario 


ocHÓBaH  (fu)  fondato 

yHHBepcHTeTCKHH  ropoAÓK  città  universi¬ 
taria 

óoTaHHiecKHH  caa  giardino  botanico 
BopoóbéBbi  rópbi  colline  sulla  riva  destra 
della  Moscova 


HÓBbie  3flàHH5i  yHHBepCHTéTa  nocTpÓHJin  Ha  KDro-3àna,ae  Mockbm. 
I  nuovi  edifici  dell’università  sono  stati  costruiti  ( lett .  hanno 
costruito  i  nuovi  edifici  ...)  a  sud-ovest  di  Mosca. 


HeMHÓzo  U3  ucmópuu  Mockgm 


Ha3Bàmie  «MocKBa»  BiiepBbie  ynoMniiàercfl  b  Jié'roiincn  b  1147 
rojxy.  f 

CaMBH  cTàpaa  ruióuuvib  MocKBbì  —  CoGópiian  iuiòma;u>  b  KpcM.'ic, 
OHa  cymecTBOBàna  y>ice  b  1326  ro;iy. 

Kpàcuaa  iuiómaflb  no/iyimjia  cboc  imBaime  or  cjiobb  «Kpaeiibin», 
mto  b  ,apeBHepyccKOM  hìbikò  3naiuuio:  Kpaci'iBbin,  iipcnpacubin. 

Kpacnan  n;ióma;ib  —  mócto  ncTopiÌMecKoe.  3’iecb  npoxo:u'uin 
napó/uibie  npa3;3HHKn  n  ryjiHHbH,  3;iecb  6bui  roprÒBbin  ncirrp,  3;ieci> 
3aMHTbiBajmcb  uapcKnc  yKa3bi. 

Ha  Kpàcnon  ruiÓLiui/ui  n  ce  miào  oTMenaioTCH  Ba>Kiibie  ncTopmiecKne 
co6biTH5i,  npoxÓAHT  napàflbi  u  ACMOiicrpauim. 

3iiecb  b  móne  1945  ró/ia  coctohjich  Ilapà/i  noGé/ibi.  3;ieeb  12  anpéjui 
1961  ròivd  Ham  napó/i  BcrpeMa/i  népBoro  KOCMonaBia  K3pnH  Farapima. 

Mockóbckhh  Kpe\uib  —  aaMeMarejibHbin  nàMHTii hk  ;ipeBnepyccKon 
apxHTeKiypbi.  My3én  KpeivuiH  xpannr  Gorarénniyio  KOJUiéKumo 
ApeBHepyccKoro  ncKyccTBa.  Cà\iaa  Goràxafl  KOJUiéKiuifl  naxó/uncH  b 
Opywénnon  rumare.  OpywénnaH  najiara  —  My3Òn,  rjie  mó>kho  yBiuien, 
CTaprimibie  ioaójihh  H3  cepeGpà  n  3ÓJiOTa,  CTapmmyio  o/ió>K;iy,  n<aim, 
CTapHHHoe  opy>Kiie  n  Miióroe  ,apyróe.  3KCiionàTbi  Opywénnon  muiai  bi 
oTpaacàiOT  ncTÓpmo  pyccKoro  rocyaàpcTBa. 

3Aanne  Opywénnon  najiaTbi  noerpóeno  no  ripoèicry  apxmÓKTopa 
K.  A.  Tona  b  cepeamie  XIX  BÓKa. 


1  fléfiMOHitwe  MiLxaili  lÓpbeeuu,  Lermontov  Michail  J iirjevic  (1814 — 1841),  noto  poeta 
e  scrittore  russo,  autore  del  poema  «11  demone»,  delle  poesie  «In  morte  del  poeta»  e 
«Borodino»,  del  romanzo  «L’eroe  del  nostro  tempo»,  del  dramma  «11  ballo  in  maschera»,  ecc. 
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HeMHÓro  un  po’ 

jiéTOimcb/ annali,  cronache 

ApeBHepyccKHH  anticorusso 

uapcKHH  ykà3  decreto/editto  zarista 

naivi hthhk  ap\HTeicrypbi  monumento  architettonico 

6oraTéHuiHH  il  più  ricco,  ricchissimo 

MHÓroe  apyróe  molto  altro 

no  npoéKTy  Kocó-mtóo  secondo  il  progetto 


Esercizi  relativi  al  testo 

1.  PaccKawÙTe,  mto  Bbi  3HàeTe  o  MocKBé?  Koraà  BnepBbie  ynoMHHàeTca  Ha3BàHHe  MocKBà? 
Mto  HaxÓAHTCB  b  uéHTpe  MocKBbi?  Kan  Ha3biBàeTca  ueHTpànbHaa  njiómaab  MocKBbi?  Mto 
HaxÓAHTca  Ha  ótoh  njióinaan? 

2.  BbiBàjm  jih  Bbi  b  MocKBé?  Mto  Bbi  BH/tejiH  b  3tom  rópo/te? 

3.  KaKÙe  emé  ropo/ià  Pocchh  bw  3HaeTe? 

4.  npoHHTàfiTe  pyccKyio  nocnÓBnuy:  MocKsà  He  cpa3y  CTpÓHjiacb.  Mosca  non  fu  fondata  in 
un  giorno.  Kax  Bbi  noHHMàeTe  3Ty  nocjiÓBHity? 


UNITA 


14 


RUft' 


vrv 


1  4-^/  : 


£»<luv 


-  Cjiyiuaio!  (/(a>  a;uió!) 
-ByjxbTQ  Ao6pbi,  nonpo- 

CHTe  Hnny. 

-  Eé  HeT.  MTÓ-nn6yAb  nepe- 
AàTb  eh? 

-  nepeAaHTe,  no>KajiyhcTa, 
HTO  3BOHHJia  TaHfl. 


«Pronto». 

«Potrei  parlare  con  Nina,  per  fa¬ 
vore?»  (lett.  «Siate  gentile,  pas- 
sate(mi)  Nina»). 

«Non  c’è.  Devo  riferirle  qualcosa?» 
(lett.  «Qualcosa  da  riferirle?»). 

«Per  cortesia,  ditele  che  ha  telefo¬ 
nato  Tanja». 


Eiviy  (eh) 

HCnOJl  HfleTCH 

compie 

HCnÓJlHHJlOCb 

20  neT. 

Egli  (ella) 

ha  compiuto 

20  anni. 

HCnÓJlHHTCH 

compirà 

Nota.  McnojiHHTbCfl/HcnÓJiiiHTbCH  —  1)  avverarsi,  effettuarsi,  realizzarsi;  2)  (qui)  compiersi. 
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Eiviy  (efi) 

3to  najibTÓ.  A  lui  (lei)  sta  bene,  dona 

questo  cappotto 

HZlèT 

3Ta  pybàuiKa*.  (starà  bene,  donerà) 

questa  camicia 

(noHAèT) 

3TOT  UBeT. 

questo  colore 

*  PyóàuiKa  =  camicia  da  uomo;  KÓ({)TOHKa  =  camicetta  da  donna  (diminutivo  di  KÓtJrra). 


—  KaKÓfi  y  Bac  pa3Mép?  «Che  taglia  (lett.  misura)  ha?» 

—  Y  MeHÓ  cópoK  BocbMÓH.  «Ho  la  48». 


flapMTb  I  nmo ?  regalare 
no/iapHTb  I  Ko.viy ? 

4>OToannapaT  macchina  fotografica 
3ÓHTHK  ombrello 
OT/iéji  reparto 

npo/iaBàTb  I  nmo ?  ven<jere 

npo^àTb  I  KO.uy? 

pa3roeóp  conversazione 

CBo6ó/ieii  è  libero 

3aHHT  è  occupato 

yiiMBepiviàr  grandi  magazzini 

iiOKa3biBaTb  I  nmo? 

riOKa3àTb  |  m\ty?  mostrare  q.c.  a  qc. 


npo/iaBéii  venditore,  commesso 
pa3Mép  misura,  taglia 

.ipàBHTbCH  I  KOMp?  piacere 

JIOIipaBHTbCtl  I 

nepeaaBàxb  I  nmo?  comunicare,  dare  un 
nepeAaTb  |  Kowy?  messaggio 

*  *  * 

pairoBÓp  no  Te.rie<|)óiiy  conversazione  tele¬ 
fonica 

roBopHTb  no  Te;ie(|)ÓHy  parlare  per  tele¬ 
fono 


TESTO 

IJodàpoK  Onézy 

3àBTpa  Ojiéry  HcnojiHàeTCH  20  JieT.  PozmTe;iH  xotht  no^apuTb  cbrny 
cj)OToannapàT.  TàHH  TÓ>Ke  xóneT  KynHTb  noziàpoK  6pàTy.  Kor/tà  6biJi  j\enb 
po>K^éHH5i  TàHH,  Ojiér  noztapuji  efi  KpacHBbiH  3Óhthk,  a  TàHH  ente  He 
peiuHJia,  KaKÓìi  nojrépoK  OHà  KynHT  Ojiéry. 

Tàmi  no3BOHHjia  HaTàme,  ohm  BCTpéTHjiHCb  h  BMécTe  nouuiH  b  TYM1. 
B  TYMe  ohh  CHanà^a  xoTéjiH  KynHTb  mapcj),  a  noTÓM  nouuiH  b  oxnéji, 
rjiQ  npo^aiÓT  py6àuiKH,  h  KynnjiH  Ojiéry  pyÓàuiKy. 

DIALOGHI 

Pd3eoeóp  no  mejie(pÓHy 

HaT a  ma:  Ajijió! 

Tà  h  5i  :  By^bTe  ziobpbi,  nonpocHTe  HaTamy! 

H  aT  a  m  a  \  cjiymaio.  3to  tm,  TàHH? 

TàHH:  fla,  jxò6  pbiH  ^eHb!  Tbi  CBoGó/ma  ceró^HH? 

H  a  t  à  in  a  :  fla.  A  hto? 

T  a  h  h  :  9i  xony  KynHTb  Ojiéry  noztàpoK.  rioHfléM  BMécTe  b  TYM? 

HaTa  ma:  Xopomó. 

xryM,  abbi :  di  rocy^àpcTBeHHbifi  ymiBepcàjibHbiH  Mara3HH,  uno  dei  grandi  magazzini  di 
Mosca  sulla  Piazza  Rossa. 
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B  yHueepMÓze 


1 1  aTa  ili  a  :  Hto  tw  xóneiub  no/japHTb  eMy? 

Tà  ha:  Emé  He  pemnjia.  CHanàjia  nocMÓTpHM  pyóàiiiKH.  (Al  commesso.) 

EyABTe  Ao6pbi,  noKaacHTe  HaM  6éjibie  pyóàimcH. 
n  p  o/j a  b  é  u  :  Pa3Mép? 

Ta  ha  :  TpHAUaTb  /jeBflTbiH. 

Il  p  o  jx  a  b  é  u  :  IIo>KàjiyHCTa. 

Ta  ha:  Te6é  HpàBHTca  3Ta  pyGàimca? 

H  aT  a  ih  a  :  HpaBHTca. 

T  a  h  h  :  Kax  Tbi  AyMaeuib,  OHà  nofifléT  eMy? 

H  aT  a  m  a  :  flyMaio,  aa. 

Ta  na:  CKÓJibKO  OHa  ctóht? 

ripo/iaBe  l;:  Cto  mecTb,aediT  fléBHTb  pyójiéw.  Bo3bMéTe? 

T  a  h  a  :  fla. 


GRAMMATICA 


Il  dativo  dei  sostantivi 


- KOMy  Tbi  3BOHHJ1? 

«A  chi  hai  telefonato?» 

—  BpaTy. 

«A  (mio)  fratello». 

Nominativo 
kto?  chi? 
hto?  (che)  cosa? 

Dativo 

KOMy?  a  chi? 
neMy?  a  (che)  cosa? 

Desinenza 

CTyzjéHT 

OTéu 

Bpan 

OKHÓ 

CTyzjéHTy 

OTuy^ 

Bpany 

OKHy 

-y 

rocTb 

My3éii 

caHaTÓpHH 

nójie 

3,aàHHe 

rÓCTIO 

My3éio 

caHaTÓpHK) 

nójiio 

3flàHHK) 

-io 

cecTpà 

CTyAeHTKa 

nécHH 

cecTpé 

CTyneHTKe 

nécHe 

-e 

ayzjHTÓpHfl 

TeTpà^b 

MaTb 

ayAHTÓpHH 

TeTpàAH 

MaTepn 

-H 
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I  pronomi  personali  al  dativo 


La  costruzione  con  il  verbo  Hpàeumbcn 


KOMy?  KTO? 

a  chi?  (dat.  )  chi?  (nom.  ) 

MHe  HpaBHTCB  OHa. 

Eh  HpàBJiiocb  h. 

A  me  piace  ella  (mi  piace) 

A  lei  piaccio  io  (le  piaccio) 

KOMy?  MTO? 

a  chi?  (dat.)  cosa?  (nom.) 

MHe  noHpàBHJica  otot  (})HjibM. 
Eh  HpàB«TCH  3TH  nécHH. 

A  me  è  piaciuto  questo  film. 

A  lei  piacciono  queste  canzoni. 

© 


Frasi  personali  e  impersonali 


3^ecb  npoaaiÓT  py6àuiKH. 

B  Mara3HHe  npoflaBàjin  HÓBbie 
ynéÓHHKH. 


Qui  si  vendono  camicie. 

Nel  negozio  vendevano  manuali 
nuovi. 
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Ohh  noKàacyT  (noKa3ajm)  HaM 
hóbwh  <j>HJibM.  {frase  perso - 
naie ) 

HaM  noKàacyT  (noKa3àjiH)  hó- 
bmh  (JmjibM.  {frase  imperso¬ 
nale) 


Essi  ci  mostreranno  (hanno  mo¬ 
strato)  un  film  nuovo. 

Ci  mostreranno  (hanno  mostra¬ 
to)  un  film  nuovo/ci  sarà  [ci  è 
stato  mostrato]  un  nuovo  film. 


Verbi  usati  con  il  dativo 


rOBOpHTb  (CKa3àTb) 

AaBàTb  (AaTb) 

AapHTb (noaapHTb) 
OTBeuàTb  (OTBeTHTb) 
nucàTb  (HanncàTb) 
noKà3biBaTb  (noKa3aTb) 
noKynàTb  (icynHTb) 
npoAaBàTb  (npo/jàTb) 
HHTàTb  (npOHHTàTb) 

3BOHHTb  (n03B0HHTb) 
MernàTb  (noMeuiaTb)1 
HpàBHTbca  (noHpaBHTbca) 
noMoràTb  (noMÓHb) 


nmo?  ( acc .) 
KOMy?  ( dat .) 


KOMy?  (dat.) 


Gruppi  verbali 


HHTàTb  I  (a) 

MemaTb 

noMemaTb 

noKa3bieaTb 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

/japuTb  (c) 
nonapHTb  (c) 
HpaBHTbCSI  (a) 
noHpaBHTbcsi  (a) 

B — >BJ1 

B — >BJI 

CKa3àTb  I  (c) 

alternanza 

noKa3aTb 

3 — 

AaBàTb  I  ( b ) 

nepe^aeaTb 
ii  p  oh  a  sax  b 


HaTb 

nepenaTb 

nponaTb 


ESERCIZI 

I.  Rispondi  alle  domande  usando  le  parole  a  destra  nella  forma  corretta. 

Esempio:  —  KoMy  oh  noMoeàem  ? 

—  Oh  noMoeàem  cmydénmy  (cmydénmKe). 

1  Meu,aT^  I  komv?  umo  ( c)déjiamb ?  ostacolare,  intralciare,  impedire 

noMeuiaTb  I 
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1 .  KoMy  OHa  no/japHJia  pyóàiiiKy? 

2.  KoMy  bh  noMoràeTe? 

3.  KoMy  oh  nHiueT? 

4.  KoMy  OHa  Kynwjia  noflàpKH? 

5.  KoMy  Bbi  noKà3biBajiH  (^oto- 
rpàtJwH? 

6.  KoMy  TbI  3BOHHJ1  BHepà? 


ometf,  ópam 
MÓMa,  nana 
Marnò,  donò 
cecmpà,  nodpyaa 
òpya,  moeapuiq 

npenodaeàmejib 


II.  Rispondi  alle  domande  hto?  Koiwy?  usando  le  parole  elencate. 


Esempio:  Tàun  Kyntuia  iuap<p  Onéay. 


Haiàrna  Kynnjia 


HTO? 

luànKa 

CKÓmepmb 

3ÓnmuK 

acuicmyK 

cyMKa 


III.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 


KOMy? 

ópam 

cecmpà 

Tóhh 

Audpéu 

Mapun 


(a)  Esempio:  Epam  noMosàem  cecmpé.  Cecmpà  noMoeàem  ópàmy. 

1.  Myac  HanHcàji  >KeHé.  2.  MaTb  noMoràeT  flónepH.  3.  CbiH  KynHJi 
no^àpoK  omy.  4.  AH/jpén  no3BOHHJi  Hime.  5.  Ojiér  noflapnji  nopT<|)éjib 
Apyry.  6.  Tèmi  Kynnjia  6njiéT  b  TeàTp  no,qpyre. 


(b)  E  s  e  m  p  i  o  òcm  ynéónuK  meóé.  Tbi  òavub  ynéónuK  Mue. 

1.  OHà  flacT  eaM  cjiOBàpb.  2.  Mbi  CKà>KeM  BaM  o  Bénepe.  3.  fi  Kynjnó 
Te6é  ra3éTy.  4.  Oh  noMÓ>KeT  hm.  5.  Tbi  OTBéTHiub  eMy  Ha  nHCbMÓ? 

IV.  (a)  Leggi  la  barzelletta  facendo  caso  all’uso  del  verbo  HpaeHTbcn. 


UlyttiKa 

- fi  CJIblUiaJI,  Tbi  HCeHHJICfl? 

-fla. 

—  rioneMy  Tbi  3to  Cfléjiaji? 

—  MHe  He  HpàBHjiocb  ecTb  b  ctojióboh. 

—  A  Tenépb? 

—  A  Tenépb  HpaBHTCfl. 

(b)  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Mue  nonpàeunacb  orna  noma,  a  meóé? 

—  Mne  móofce  nonpàewiacb. 

1.  MHe  HpàBHTca  3tot  flHBàH,  a  Te6é?  2.  Ojiéry  noHpàBHJiocb  3to 
Kpécjio,  a  AH^péio?  3.  HaTarne  noHpàBHJica  3tot  KOBép,  a  HÓHe?  4.  TàHe 
noHpàBHjincb  3th  3aHaBécKH,  a  Ójie?  5.  HaM  noHpàBHJiHCb  3th  CTyjiba,  a 
BaM?  6.  BwKTopy  noHpàBHJiacb  3Ta  JiàMna,  a  AHTÓHy? 


156 


V.  Sostituisci  i  pronomi  con  sostantivi  appropriati. 


Esempio:  Tóhh  u  Ojiée  óbìnu  y  Hamàiuu.  Hm  noHpàewiacb  Keapmupa 
Hamàuiu. 

Tane  u  Onézy  noHpàewiacb  Keapmupa  Hamàuiu. 


1.  Oréu  h  MaTb  nàcTO  óbiBàiOT  b  CaHKT-IleTepóypre.  Hm  óneHb 
iipàBHTCH  3tot  rópoA.  2.  AHflpéu  h  HaTàiua  nocMOTpéjiH  hóbhh  6ajiéT. 
Hm  noHpàBHJica  ótot  6ajiéT.  3.  Bbi  h  Bhktop  ób'uiH  Ha  3KCKypcnn.  BaM 
iioHpàBHjiacb  3KCKypcwa.  4.  Mapwa  nocMOTpéjia  hóbmh  cneKTàioib. 
CneKTaioib  noHpàBHjica  ew.  5.  )1  h  Ojiér  cjiymajiH  jiéKijHio.  HaM 
noHpàBHjiacb  3Ta  jiéKUHa.  6.  npeno/iaBàTejib  cjiymaji  flOKjiàA  BuKTopa. 
EMy  noHpàBHJica  flOKJiàfl. 

VI.  Hai  comprato  una  camicia  per  tuo  fratello,  un  soprabito  per  tua  sorella,  un  vestito  per  tua 
madre,  un  cappotto  per  tuo  padre,  una  cravatta  per  un  amico,  un  berretto  per  un’amica,  una  sciarpa 
per  un  amico,  tutte  cose  che  a  loro  donano  molto.  Come  esprimerai  in  russo  questo  concetto? 

Esempio:  noòpyee  uòèm  óma  uiànm. 

VII.  Inserisci  i  pronomi  appropriati  nella  forma  corretta. 


1.  Bnepà  HaTàiua  npunnacHua  Hac.  OHà  noica3àjia  ...  KBapTHpy. 

2.  —  Tbi  He  óy/jeiub  ceró/ma  y  Heè? 

-  HeT,  HO  51  n03B0HK>  ... 

3.  —  Tbi  CBoóófleH  ceró,aH5i?  AHflpéw  xoTéu  KynHTb  ...  ówjiéT  b  khhó. 

- CKa>KH  ...,  HTO  51  CerÓAH5I  3aH5IT. 

4.  fi  Kynàjia  KpacHBbiw  koctióm.  riocMOTpH,  H/jeT  ...  3tot  ubct. 

5.  fi  AaBHÓ  He  BH^ejia  TàHio  h  O/iéra.  J\aì\  ...  moh  HÓBbiH  Te.rie(})ÓH. 

6.  Écjih  Bbi  He  CMÓ>KeTe  nepeBecTH  3TOT  tckct,  5i  Mory  noMÓHb  ... 


Vili.  Sei  in  un  grande  magazzino  per  scegliere  un  regalo  per  un  amico/un’amica.  Che  tipo 
di  domande  rivolgerai  al  commesso?  Cosa  è  probabile  che  ti  risponda?  Inventa  un  dialogo 
basato  su  una  situazione  di  questo  tipo. 

IX.  Completa  i  dialoghi. 


1 .  —  noica>KHTe,  no>KàjiyHCTa, 

6éjlbIH  KOCTIÓM. 

_ ...? 

- CÓpOK  UieCTÓH. 

- CKÓJlbKO  OH  CTÓHT? 

2.  —  Cjiyiuaio. 


—  Eè  HeT  flÓMa.  Hto  etì  ne- 
peAaTb? 

3.  —  flonpocHTe,  nowàjiyH- 
cTa,  AH,apé5i. 

—  nepeMHTe,  nowàjiyucTa, 
hto  3BOHHJ1  Ojiér.  fi  no3- 
bohió  eMy  BénepoM. 


X.  Telefona  ad  un  amico/un’amica  ed  invitalo(-la)  a  teatro  o  al  cinema.  Inventa  dialoghi 
sulle  seguenti  situazioni:  a)  lui  (lei)  non  è  in  casa;  b)  è  libero(-a)  e  perciò  accetta  il  tuo  invito 
con  piacere;  c)  è  occupato(-a)  e  di  conseguenza  non  può  accettare  il  tuo  invito. 

XI.  Inserisci  i  verbi  appropriati  nella  forma  corretta. 

1.  Koiyjà  5i  B03Bpamàiocb  nÓ3flHO,  Ojiér  ...  MeHà.  ecmpenàmb 

Écjih  5i  KÓHHy  paóÓTaTb  nÓ3,ziHO,  Ojiér  ...  MeHà.  ecmpémumb 
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2.  Écjih  Tbi  noHAéuib  b  Mara3HH, ...  MHe  xjie6. 
fi  Bcerflà  ...  3Aecb  ra3éTbi. 

3.  By^bTe  floópbi,  ...  HaM  ótot  3Óhthk. 

4.  Mto  tm  peiiiHJia  ...  eMy? 

5.  fi  HaCTO  ...  KHHrH  B  ÓHÓJIHOTéxe. 

3tot  ynéÓHHK  a  ...  Bnepà. 

XII.  Traduci  in  russo. 


noKynàmb 

Kynumb 

noKÓ3bieamb 

noKa3Ómb 

dapumb 

nodapumb 

ópamb 

63Rmb 


Nina  compie  20  anni.  Tanja  vuole  comprarle  un  regalo.  In  mattinata 
Tanja  è  andata  (con  un  mezzo)  ai  grandi  magazzini.  In  un  negozio  ha  visto 
una  sciarpa  blu  che  le  è  piaciuta  molto.  Tanja  l’ha  comprata.  Poi  ha  com¬ 
prato  dei  fiori.  I  regali  sono  piaciuti  molto  a  Nina.  La  mamma  ha  regala¬ 
to  a  Nina  una  borsa.  Anche  la  borsa  è  piaciuta  a  Nina. 


Esercizi  relativi  al  testo 

1 .  CKÓJibKO  neT  HcnojiHàeTCfl  Ojiéry?  Mto  peiuHJia  TaH«  noaapHTb  6paTy?  XoMy  OHa  3BOHHJia? 
Kyztà  nouuiH  TàHH  w  HaTaiua?  Mto  ohm  KynwjiH? 

2.  Leggi  il  testo  e  riesponilo:  a)  come  se  tu  fossi  Mario;  b)  volgendolo  alla  terza  persona. 


TESTO 

Kuk  h  Kynùn  nodàpoK  òpyzy 

flaBàwTe  no3HaKÓMHMca.  MeHa  30ByT  Màpno.  fi  npnéxaji  H3  MTàjiHH. 
Cennàc  a  acHBy  b  MocxBé  h  ynycb  b  yHHBepcHTéTe.  V  MeHa  ecTb  /jpyr 
Màpxo,  oh  npHéxaji  H3  Htìuhm.  Mbi  acHBèM  h  yMHMca  BMécTe. 

He^àBHO  Màpxo  npwrjiacHJi  MeHa  Ha  j\enb  poacfléHHa.  fi  acuirò 
AyMaji,  mto  noAapHTb  Màpxo,  h,  HaxoHéu,  peuiHJi  xynHTb  eMy  uiaptj).  fi 
noéxan  b  yHHBepMàr  «MocKBà».  fi  yacé  3Haji,  mto  óto  xopóuiHH 
yHHBepMàr  Ha  JléHHHCKOM  npocnéKTe.  fi  63ahji  Tyaà,  xoraà  noxynàji 
noaàpxn  MàMe,  OTuy,  cecTpé. 

Koraà  a  BOinéJi  b  yHHBepMàr,  a  cnpocHJi,  rae  MÓacHO  xynHTb  rnapt}). 
MHe  OTBéTHJiH:  «Ha  BTopÓM  3Taacé».  Ha  BTopÓM  3Taacé  a  yBHaeji  oxnéji, 
rae  npo^aiÓT  màp(J)bi  h  ràjicTyxn.  MHe  noHpàBHJica  xpacHBbin  chhhh 
rnaptj),  h  a  cnpocHJi  npoaaBuà,  cxcuibxo  oh  ctóht. 

—  80  pyOjiéH,  —  OTBéTHJi  npoaaBéu. 

fi  xynnji  3tot  rnapcj)  h  BepHyjica  a omóh.  Màpxo  yacé  acaan  MeHa.  fi 
noMÓr  eMy  npHroTÓBHTb  yaom.  BénepoM  npHuuiH  HàuiH  apy3bà  Càrna  h 
Ojiér.  Ohh  no3ApàBHJiH  Màpxo  h  noaapHJin  eMy  xhhth:  cthxh  nymxHHa 
h  paccxà3bi  HéxoBa. 


3.  npoHHTaHTe  nocjiÓBHuy: 

He  aópor  noaàpoK,  aóporo  BHHMamie.  lett. Non  è  il  regalo  ma  l’at¬ 
tenzione  che  conta.  Quello  che  conta  è  il  pensiero. 
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LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 


Hàiua  luKÓJia 

B  Pocchh  cymecTByioT  pa3Hbie  THnbi  o6meo6pa30BaTejibHOH 
cpé^Hew  uiKÓJibi.  ÉcTb  uiKÓJibi  c  yrjiyóJiéHHbiM  H3ynéHHeM  KaKÓro-jin6o 
npe^MÒTa  (MaTCMaTHKH,  (j)H3HKH,  HHOCTpàHHOrO  H3bIKà),  eCTb  rHMHà3HH, 
JIHuéH. 

YneGa  b  cpéAHen  uiKÓJie,  rHMHa3HH,  Jinuée  npojiojDKàeTCH,  KaK 
npàBHJlO,  O^HHHa^UaTb  JieT.  /],OKyMéHT  06  OKOHHàHHH  Cpé^HeH  LLIKÓJIbl, 
rHMHa3HH  hjih  jinuéfl  jjaéT  npaBO  nocrynHTb  b  Bbicmee  ynéÓHoe  3aBe- 
AeHHe  (HHCTHTyT,  yHHBepCHTéT). 

flé th  nocTynàioT  b  iiiKÓJiy  b  mecTb-ceMb  JieT  h  OKàHHHBaiOT  eé 
oóbiHHO  b  ceMHa^uaTb-BoceMHa^uaTb  JieT. 

KpÓMe  o6meo6pa30BaTejibHOH  cpé^Hen  uiKÓJibi,  THMHa3HH  hjih 
jinuéa,  cymecTByioT  cpé^HHe  cneunàjibHbie  ynéÓHbie  3aBe,aéHH5i 
(TéxHHKyMbi,  KOJiJié^>KH).  /^OKyMéHT  06  OKOHHaHHH  cpéjjHero  cne- 
unàjibHoro  ynéÓHoro  3aBe,néHHfl  jx aéT  onpezjejiéHHyio  cneunàjibHOCTb,  a 
Taxace  npàBO  npojjóJDKHTb  o6pa30BaHHe  b  HHCTHTyTe  hjih  yHHBep- 
CHTéTe. 

cpé^Hee  |  oópajoBamie  istruzione  media 
Bbiciuee  |  istruzione  superiore 

cpé^HHB  uiKÓJia  scuola  media 
o6meo6pa30BàTejibHati  uiKÓJia  scuola  dell’obbligo 

uiKÓjia  c  yrjiy6jiéHHbiM  M3yMéiiHCM  Kaicóro-jiHÓo  npe^MeTa  scuola  specializzata  dove  si  stu¬ 
dia  con  più  attenzione  una  materia 
rHMHa3HH  ginnasio 
juméìi  liceo 

ziaBaTb  |  npàeo  dare  il  diritto 

ziaTb  | 

Bbicuiee  ynéÓHoe  3aBe^éHne  scuola  superiore,  università 
cpéAHee  cneiiHajibHoe  ynéÓHoe  3aBt7iéHiie  istituto  professionale 
TéxHHKyM  tecnicum,  istituto  tecnico 

nocTynaTb  i  B  mKójiy  (b  hhcthtvt  h  t.  a.)  iscriversi,  entrare 
nocTynHTb  | 

OKaHHHBaTb  |  ,  ,  .  ....... 

OKÓHHHTb  uiKOJiy  (HHCTHTyT  h  t.  a.)  terminare  gli  studi,  diplomarsi,  laurearsi 


CmyòéHmy  odunnaduantb  Jiem 

HejjàBHO  MOCKÓBCKHH  >KypHaJlHCT  ycjlbllllàjl,  HTO  B  OAHÓM 
MOCKÓBCKOM  HHCTHTyTe  yHHTCfl  MàjlbHHK  OAHHHaflUaTH  JieT.  >KypHaJlHCT 
peuiHJi  y3HaTb,  b  kbkóh  HHCTHTyT  nocTynnji  3tot  MàjlbHHK  h  npaBjja  jih, 
HTO  eMy  TÓJlbKO  OAHHHa^UaTb  JieT.  Beflb  OÓblHHO  UIKÓJlbHHK  KOHHàeT 
oiKÓJiy,  Kor j\2l  eMy  HcnojiHàeTCH  ceMHa^uaTb  hjih  BOceMHàjjuaTb  JieT. 

H  BOT  OHH  n03HaKÓMHJlHCb:  >KypHaJlHCT  H  Haui  càMblH  MOJIOAÓH 
CTyzjéHT  CaBéjiHH  KocéHKO.  CaBéjiHio  o^HHHajiuaTb  JieT.  Oh  yHHTca  Ha 
népBOM  Kypce  TexHHHecKoro  yHHBepcHTeTa  Mockbw. 

CaBÒJlHH  MOCKBHH.  Oh  pOAHJICfl  H  BbipOC  B  MOCKBÒ,  yHHJICfl  B 
mockóbckoh  iiiKÓJie.  MàMa  CaBéjiH»  MaTeMàTHK-nporpaMMHCT,  nana  — 
npenoAaBaTejib  (J)H3hkh. 
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Ko rjxa.  CaBéjiHK)  6  buio  ,uBa  nyaa,  oh  y>Ké  HHTàji.  Koraà  eMy  Gb'uio  ceMb 
jieT,  oh  caM  cocTaBJiHJi  nporpaMMbi  Ha  aoMàuiHeM  KOMribiÓTepe.  B  jécflTb 
jieT  oh  3aKÓHHHji  uiKÓJibHVK)  nporpà.MMy. 

Ceunàc  CaBéjiHH  CTynéHT.  Konuà  .npyn'ie  CTyiiéHTbi  BcipenàiOT  ero  b 
KOpH^Ópe,  OHH  He  nOHHMàlOT,  HTO  3HeCb  ilé.iaeT  3TOT  Mà.lbHHK.  Ho 

CTy^éHTbi  népBoro  Kypca  xopoinó  3HàiOT  CaBÒJiHH.  Oh  —  3HaNieHHT0CTb: 
He  Ka>K^biH  ,aeHb  nocTynàiOT  b  HHCTirryT  TaKHe  Nià.ibHHKn. 


MajibHiiK  (jiéBOHKa)  ojHHHajuaTH  JieT  un  ragazzino(-a)  di  1 1  anni 

npaB/ia  jiii  se  è  vero 

nporpaiviiviiicT  programmatore 

cocTaBJiHTb  nporpaMMbi  creare  un  programma 


Esercizi  relativi  al  testo 

1.  PaccKa>K'fiTe,  mto  Bbi  \3Hann  o  CaBé.nm  KocéHKO.  Tae  oh  \mm.ich?  Kto  ero  pom'iTemi? 
C KÓJibKo  JieT  6 bino  CaBéjimo,  Koma  oh  3aKÓHimn  uìkójiy?  B  kukóm  iiHCTimie  oh  vmiitch? 

2.  Koraà  oobiHHO  ném  b  Pocchii  nocTynàiOT  b  lukójiy?  CKÓ.ibKO  nei  npono.T/KàeTCfl  yneóa  b 
cpénHefi  ujKÓJie?  CKÓJibKO  JieT  wKÓJibmiKy,  Koraà  oh  KOHMaeT  wkójiy?  Kynà  mó>kho 
nocT>'miTb  nócne  oKOHMamia  e penne fi  LUKÓnbi? 

3.  Koraà  oobiHHO  peóéHOK  nocTynàeT  b  ujkójiy  b  Baine  fi  CTpaHe?  CKÓ.ibKO  nei  npono.T/KàeTca 
yweoa  b  uiKÓJie?  KaKiìe  npaBa  naeT  noKVMÓHT  oó  oKOHMàHiin  cpénHefi  LUKÓJibi? 


Iloc.ióeiii{bi  oó  yuémniy  o  3nànuu 

Yneiibe  —  CBeT,  a  Heynénbe  —  Tbìwa.  Lo  studio  è  luce,  l'ignoranza 
è  buio. 

FloBTopéHbe  —  iviaTb  vuéHbH.  La  ripetizione  è  la  madre  del  sapere. 
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UNITA 


15 


r.  flpocjiàBJib.  3BÓHHHua  AjieKcàH,apa  HéBCKoro 


INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 

FIpoBOflHTb  epéMH,  Bénep,  BocicpecéHbe  Trascorrere  il  tempo, 
IIpoBecTH  h  t.  a.  la  serata,  la  domenica, 

ecc. 


O^ny  MHHyTy !  (MnHyTKy!)  Solo  un  minuto!  (Un  momento!) 

Solo  un  minuto!  (Un  momento! 
Lett.  un  minutino!) 


cTapHHHbiìi  antico 
opraHH3oeàTb  nmo?  organizzare 
MOHacTbipb  m.  monastero,  convento 
uépKOBb  f.  chiesa 


6éper  riva 

co6óp  cattedrale,  duomo 
coBepiuaTb  |  Hmo?  effettuare 

COBepiUHTb  | 
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npoeoAHTb  I  Hmo?  trascorrere,  passare 
npoeecTH  I 
BpéiviH  tempo 

aewypHafl  addetta  al  piano  (di  un  albergo) 
HÓMep  camera  (di  un  albergo) 

3anojiHHTb  I  Hmo?  riempire 
3anojiHHTb  I 
jihctók  modulo 
kjhoh  chiave 

CTaBHTb  I  nmo?  mettere  (in  posizione 
nocTaBHTb  I  Kydà?  verticale) 

Tenjió  (è,  fa)  caldo 
xójioaho  (è,  fa)  freddo 
Béiuarb  I  vmo?  appendere 
noBecHTb  I  Kyoa? 

KJiacTb  I  nmo?  mettere  (in  posizione 
nojioacHTb  I  Kydà?  orizzontale) 


jiewaTb  eòe?  giacere 

cobcóm  completamente 

aóJiweH  io  devo,  tu  devi,  lui  (lei)  deve 

npOCHTb  I  K02Ó ? 

nonpocHTb  I  nmo  ( c)dénamb ?  pregare  di  fare 
*  *  * 

TeaTp  hmchh  <I>.  BÓJiKOBa  Teatro  F.  Vol- 
kov 

coBepuiHTb  3KcicypcHK)  fare  una  gita,  un’es¬ 
cursione 

3anójiHHTb  jihctók  (foiaHK)  compilare  un 
modulo 

HÓMep  Ha  ojiHoró  (Ha  abohx)  camera  singo¬ 
la  (doppia) 

kjiiom  ot  HÓMepa  la  chiave  della  camera 


TESTO 

Ha  JKCKypcuu 

3àBTpa  Ojiér  h  Màpno  é/jyT  b  flpocjiàBJib  —  CTapHHHbiH  pyccKHH 
rópo jx  Ha  Bójire1.  Màpno  3HàeT,  hto  Bójira  —  óojibiuàfl  pyccKaa  peicà, 
cjibimaji  nécHH  o  Bójire,  ho  é^eT  Ha  Bójiry  népBbiH  pa3. 

3KCKypCHK)  B  ^pOCJlàBJlb  0praHH30BàjI  yHHBepCHTéT.  )KHTb  CTy- 
jxèuThi  6yjxyj  b  rocTHHHije. 

.  riporpaMMa  3KCKypcHH  HHTepécHafl.  CTyzjéHTbi  ynAjifiT  CTapHHHbiH 
MOHacTbipb  Ha  óepery  Bójith,  npeKpàcHbin  coóóp  h  uépKBH  flpocjiàBJM. 
BénepoM  MÓryT  noHTH  b  CTapéHuiHH  pyccKHH  TeaTp  hmchh  Oé^opa 
BÓJiKOBa2.  Ytpom  coBepuiaT  Heóojibuiyio  3KCKypcHio  no  BÓJire.  B 
óómeM,  ohh  xopornó  npoBeayT  BpéMH. 


DIALOGHI 
B  zocmuHune 

fle)Ky  pHa«:  BaM  HÓMep  Ha  abohx? 

O  ji  é  r  :  J\?i. 

flexcypHaH:  Ilo>KàjiyHCTa,  3anojiHHTe  óth  jihctkh.  Barn  HÓMep 
ABàfluaTb  naTbiH.  Bot  kjhoh  ot  HÓMepa. 

O  ji  é  r  :  CnacHÓo.  A  KaKÓH  óto  3t4>k? 
fle)Ky  pHaH:  Btopóh. 


B  HÓMepe 

O  ji  é  r  :  flaBàn  nocTàBHM  cyMKH  h  non^éM  b  rópo/j. 

Mapno:  Xopornó.  Cennàc,  KàxceTca,  Tenjió,  noBÓCHM  najibTÓ  h 
noH^éM. 


1  BÓJiza,  il  Volga,  fiume  che  scorre  nella  parte  europea  della  Russia.  E’ il  più  grande  fiume 
d’Europa. 

2<Ì >èdop  BÓJiKoe ,  Fedor  Volkov  (  1 726 — 1 763),  attore  russo.  Nel  1 750  fondò  il  primo  teatro 
russo  a  Jaroslavl’. 
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One  r  :  Kynà  Tbi  nonwKHJi  kjiioh  ot  HÓMepa? 

M  à  p  h  o  :  Oh  jiokht  Ha  CTOJié. 

One  r:  O/tHy  MHHyTy,  cobcòm  3a6bin,  n  AÓnweH  no3BOHHTb  b  MocKBy. 
MàMa  npocHna  MeHn  no3BOHHTb,  mrj\k  Mbi  npwé^eM.  ÉcnH  MÓ>Kemb, 
noAO>K^H  MeHn. 

M  a  p  h  o  :  KoHéHHO,  nojxoyKjxy. 


GRAMMATICA 

L’uso  dei  verbi  cmàeumb  (nocmàeumb)  —  cmonmb ,  ecc. 


-  Kyaà  Tbi  nono>KHn  ioiioh?  «Dove  hai  messo  (posato)  la  chiave?» 
Ha  ctoji.  Oh  ne>KHT  uà  crojié.  «Sul  tavolo.  E’(giace)  sul  tavolo». 


icyaà?  dove?  (moto  a  luogo) 

Imperfettivo 

Perfettivo 

CTàBHTb 

IlOCTaBHTb  ] 

umo? 

KJiaCTb 

HOJio>KHTb  r 

Kyùa ? 

Bém  aTb 

HOBÒCHIb  J 

CaAHTbCH 

cecrb  1 

Kyàa? 

nO>KHTbCH 

JieMb  ] 

rue?  dove? 
(stato  in  luogo) 


Imperfettivo 


3HTb  ì 

Mcà'rb  r  eòe? 


CTOHTb 
ji  enarri» 
Buceri, 


cujxctu 

JIOKUTb 


ll^s 
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Oh  BéiuaeT  najibTÓ. 


Oh  noBécHJi  naJibTO. 


IlajibTO 

BHCHT. 
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La  forma  breve  degli  aggettivi 


3àBTpa  y  mch k  Gy/jeT  cbo6óahk>ih 

3àBTpa  a  GyAy  cboGóach. 

Ae  hb. 

Domani  sarà  il  mio  giorno  libero. 

Domani  sarò  libero. 

In  russo  gli  aggettivi  qualificativi  hanno  due  forme:  quella  lunga 
(cbo6óahk>ih,  3aiiHTbiìi)  e  quella  breve  (cBoGÓAeH,  3aHHT).  Nella  frase, 
la  forma  lunga  viene  usata  in  funzione  attributiva,  mentre  quella  breve 
come  predicato.  Entrambe  le  forme  cambiano  nel  genere  e  nel  numero. 


Singolare 

Plurale 

Maschile 

Feminile 

Neutro 

Per  tutti  i  generi 

Oh  CBofiófleH 

(3àH5IT) 

OHà  CBoGóflHa 
(3àHHTa) 

MéCTO  CBOÓÓflHO 
(3aHHTO) 

Mbl  CBOÓÓAHbl 
(3àHHTbl) 

Nota.  Se  il  tema  dell’aggettivo  termina  con  un  gruppo  di  consonanti,  nella  forma  breve  al 
maschile  viene  inserita  tra  le  stesse  la  vocale  -c-  oppure  -o-. 


Presente 

Futuro 

Passato 

Oh  cboóóach 

Oh  6yAeT  cboGóach 

Oh  6bui  cboóóach 

Nota.  In  costruzioni  di  questo  tipo  il  tempo  è  indicato  dal  verbo  6biTb  collocato  davanti 
alla  forma  breve  dell’aggettivo,  tranne  al  presente  in  cui  il  verbo  viene  omesso. 


La  costruzione  dojutceH  +  infinito 


Maschile 

Femminile 

Plurale 

Presente 

Oh  AÓJDKeH 
paGÓTaTb 

OHà  AOJDKHà 

paGÓTaTb 

Mbl  AOJDKHbl 
paGÓTaTb 

Passato 

Oh  AÓJDKeH  Gbui 
paGÓTaTb 

OHà  AOA>KHa  Gbina 
paGÓTaTb 

Mbl  AOJDKHbl  GbLJlH 
paGÓTaTb 

Futuro 

Oh  AÓJDKeH  GyAeT 
paGÓTaTb 

OHà  AOJDKHà  GyAeT 
paGÓTaTb 

Mbi  AÓJDKHbi  GyAeM 
paGÓTaTb 

Nota.  Il  verbo  6biTb  che  indica  il  tempo,  è  collocato  dopo  la  parola  AÓJixceH,  mentre  viene 
omesso  al  presente. 
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I  verbi  cnpàuiueamb  —  cnpocumb  e  npocumb  —  nonpocumb 


cnpauiHBaTb  —  cnpocuTb 

K02Ó?  0  KOM ?  0  HèM? 

npociiTb  —  nonpocHTb 

Koeó?  hyyio  (c)dénamb? 

Oh  cnpocHJi  MeHa  o  Moéw  ceMbé. 

Oh  cnpocHJi  Memi,  me  a  acHBy. 

Oh  nonpocHJi  MeHa  KynHTb  eMy 
ra3eTy. 

Nota.  Il  verbo  cnpauiHBaTb  esprime  una  domanda  e  non  viene  mai  seguito  da  un  infini¬ 
to.  Il  verbo  npocHTb,  al  contrario,  esprime  una  richiesta  e  viene  spesso  usato  accompagnato  da 
un  infinito. 


KaK  eé  30ByT. 

come  (ella)  si  chiama 

Oh 

me  a  >KHBy. 

dove  vivo 

cnpocHJi, 

KyAa  a  HAy.  Egli  ha 

dove  sto  andano 

hto  a  /jéjiaji  Bnepà.  chiesto 

cosa  ho  fatto  ieri 

HbH  3TO  KHHrH 

di  chi  sono  i  libri, 

H  T.  A. 

ecc. 

HHTàTb  I  (a) 

BéuiaTb 

coeepuiaTb 


TaHueBaTb  I  (a) 


oprameoBaTb 


Gruppi  verbali 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

jieacaTb  ( b ) 
CTaBHTb  (a) 

IlOCTiìBHIb  ((3) 

noBécHTb  (a) 
IlOJlOHCHTb  (c) 
npocHTb  (c) 
nonpocHTb  (c) 
npOBOAHTb  (c) 
COBepiUHTb  ( b ) 

B — >BJ1 

B— >BJ1 

C^UI 

c— >iu 

C— HU 

A~ 

nepeBecTH  ( b ) 

alternanza 

npoBecTii 

KJiaCTb 

CT — >A 

CT — >A 

ESERCIZI 

I.  Inserisci  la  forma  corretta  dei  verbi  CTaBHTb  (nocTaBHTb),  KJiacTb  (nojiowHTb), 
eéiuaTb  (noeécHTb)  o  CTOHTb,  jieacaTb,  BHcéTb. 

1 .  riHCbMeHHblH  CTOJ1  Mbl  ...  2.  -  KyZjà  TbI  ...  BémH? 

b  KaÓHHéT.  —  Ohm  ...  b  HeMO/tawe. 

Ctoji  ...  b  KaÓHHéTe. 
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3.  Oh  ...  iuiam  b  lineai . 
Iljiam  ...  b  iiiKa<|)y. 

4.  —  Kyzjà  Tbi  ...  UBeTbi? 
—  Ohh  ...  Ha  OKHé. 


5.  —  ...,  no>KàjiyHCTa,  (})pyKTbi  Ha  TapéjiKy. 
—  Ohh  ...  Ha  TapéjiKe. 

6.  —  Tbi  ...  cjiOBàpb  Ha  nojiKy? 

—  oh  ...  Ha  nojiKe. 


II.  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 


Esempio:  —  Kydà  ebi  nocmàeunu 
XOJlOÒUJlbHUK?  —  Ha 
KyxHto. 

—  tèe  cmoum  xojio- 
dujibHUK?  —  Ha 
Kyxne. 


2.  —  Kyaà  Bbi  noBécHJiH  najibTÓ? 
—  Eae  bhcht  najibTÓ? 


3.  —  Kyzjà  Bbi  nocTàBHjin  khhth? 

-  Fjxe  CTOflT  KHHTH? 
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4.  —  Kyzjà  bm  nojio^HJiH  ra3éTbi  h 
)KypHàjibi? 

—  Jie>KàT  ra3éTbi  h  acypHajibi? 


5.  —  Kyzjà  Bbi  nojio>KHjiH  cbip? 
—  Ole  jiokht  cbip? 


III.  Inserisci  i  verbi  elencati  sulla  destra  nella  forma  correta. 


1 .  (a)  —  Kyaà  Tbi  ...  kjhoh  ot  HÓMepa? 

—  Oh  ...  Ha  CTOJié. 

(b)  —  Kyaà  Tbi  obbiHHO  ...  3th  bòiuh? 

—  B  ryMboHKy. 

2.  —  Tbi  He  3Hàeuib,  r^e  moh  cjioBapb? 

—  Tbi,  Kà>KeTCH,  ...  ero  Ha  nójiKy. 

—  JX a,  oh  ...  Ha  nÓJiKe. 

3.  —  Komà  bm  obbiHHo  ...  cnaTb? 

—  B  OAHHHa^uaTb,  ho  Bnepà  Mbi  ...  cnaTb 
óneHb  nÓ3OTO. 

4.  (a)  —  T^e  Bbi  ...  b  TeàTpe?  Bac  He  BHfleji. 
(b)  —  3Aecb  cboGóaho? 

—  fla,  ...,  no>KàjiyHCTa. 

IV.  Inventa  brevi  dialoghi,  seguendo  gli  esempi. 


KJiactnb 

nojioDtcùmb 

neotcàmb 

cmàeumb 

nocmàeumb 

cmoAmb 

jiojtcùmbcx 

JieHb 

jieDfcàmb 

cadumbCH 

cecmb 

cudémb 


(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  —  Tbi  ne  3nàeiub,  eòe  mou  tuiauf? 

—  Oh  eucum  e  uiKCKpy.  Tbi  com  noeécwi  eeó  e  uiKcup. 

1.  EiajibTÓ  b  uiKatjiy.  2.  Koctióm  b  iuica(})y.  3.  TàjiCTyK  Ha  CTyjie. 

(b)  Esempio:  —  Tbi  ne  3nàeiubf  eòe  mou  nopirupenb? 

—  Oh  cmoum  na  cmyne,  mbi  com  nocmàewi  ezó  na  cmyn. 

1.  KHHra  Ha  nÓJiKe.  2.  CraicàH  Ha  CTOJié.  3.  Kpécjio  b  KÓMHaTe. 


(c)  E  s  e  m  p  i  o  :  —  Tbi  ne  3HÓeuib ,  eòe  mou  mempàdu? 

—  Ohu  jieofcàm  na  cmoné,  mbi  comò  nonootcwia  ux  uà  cmoji. 

1.  nepnàTKH  Ha  okhò.  2.  mànica  Ha  flHBàHe.  3.  BémH  b  HeMoMHe. 
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V.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 


Esempio:  —  Oh  nepeeèn  ómom  meKcm? 

—  Oh  dójijfcen  6bin  nepeeecmu  eeó  emè  enepà. 

1.  OHà  Hanncàjia  nHCbMÓ?  2.  Ojiér  npoHHTàji  3tot  acypHàji?  3.  TàHa 
Kynnjia  ótot  cjiOBapb?  4.  Ohm  npnrjiacHJiH  Màpno  Ha  Bénep?  5.  Oh 
uojiyHHji  3th  ÓHjiéTbi?  6.  OHà  KÓHHHJia  pa6ÓTy? 

VI.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 

(a)  Esempio:  —  Bpam  ne  63 hji  èmom  otcypHcui. 

—  Oh  dójijfcen  63nmb  ómom  otcypncui. 

1.  Ojiér  He  nornéji  b  HHCTHTyT.  2. OHa  ne  noéxajia  Ha  (J)à6pHKy.  3.  Oh 
ne  BCTpéTHJi  cecTpy.  4.  HnHa  He  aajià  MHe  ynéÓHHK.  5.  Ohh  He 
no3jipàBHJiH  TaHio.  6.  Mbi  He  npnrnacHJiH  Màpno. 


(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  —  Onà  ne  nomotcem  MHe  (pomoepàcpuu? 

—  Onà  dojiDtcnà  noKa3Ómb  meóé  (pomoepàcpuu. 

1.  AHflpén  He  no3BOHHT  MHe?  2.  TàHa  He  BepHéTca  b  ceMb  nacÓB? 
3.  Ohh  npnroTÓBaT  3a,aàHne?  4.  Oh  noMÓweT  MHè?  5.  OHà  6y^eT 
3aHHMaTbca? 


VII.  Inserisci  gli  aggettivi  nella  forma  breve  o  lunga. 


1.  —  Tbi  Syzieuib  ...  cerosa? 

—  fla,  y  MeHa  6y^eT  ...  Bénep. 

2.  CerÓAHH  oh  óneHb  ... 

Oh  óneHb  ...  nejiOBéK. 

3.  Mbl  CMOTpéjIH  ...  (J)HJIbM. 

OnjibM  6bui  ...  ,a.na  MeHa. 

Vili.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 


ceoóódubiu 
ceoóódeH 
3dHfimÓÙ 
3  oh  firn 

unmepécubiù 

unmepécen 


(a)  Esempio:  BéuepoM  onà  3aiiHmà.  BénepoM  onà  óbuià  3anfimà. 

1.  CerÓAHH  oh  3aHHT.  2.  B  mm>  nacÓB  OHa  eBoóó/ma.  3.  B  cy66ÓTy 

Mbl  CBOÓÓflHbl. 


(b)  Esempio:  B  eocKpecénbe  oh  ceoóódeH .  B  eocKpecénbe  oh  óydem 
ceoóóden. 

1.  B  noHefléjibHHK  Hima  3aHaTà.  2.  B  cpé^y  a  cboóóach.  3.  BénepoM 

OHH  CBOGÓflHbl. 

IX.  Inserisci  i  verbi  cnpàuiHBaTb — cnpocHTb  o  npocHTb — nonpocHTb  nella  forma  cor¬ 
retta. 


1.  TàHa  ...,  CKÓJibKO  ctóht  3Ta  KÓ(J)Ta.  TàHa  ...  Ojiéra  BCTpéTHTb  eé. 
2.  Màpno  AaBHÓ  He  BH/jeji  Ojiéra  h  ...  MeHa  o  HéM.  Màpno  ...  MeHa 
nepeBecTH  otottckct.  3.  HaTàrna  ...  MeHa,  KaKÓH  a3biK  a  H3ynàK).  HaTàrna 
...  MeHa  KynHTb  en  KOHBépTbi. 
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X.  Rispondi  alle  domande  usando  i  verbi  cnpocHTb  o  nonpocHTb  a  seconda  del  senso 
della  frase. 

Esempio:  1.  Hiina :  Ckójiòko  cmóum  cok?  (Wmo  còénana  Hùna?) 

Onà  cnpocuna,  ckójiòko  cmóum  cok. 

2.  Onéz:  Tour,  Kynii,  noDtccuiyucma,  mempàòu.  (Wmo  còéncui 
One  e?) 

Oh  nonpocun  Tanto  Kynùmb  mempàòu. 

1.  Tàmi:  Ojiér,  Kynu,  noacàjiyHCTa,  ÓHjié™  b  khhó. 

2.  Ojiér:  Kor,aà  HaHHHaeTCfl  KOHuépT? 

3.  HnHa:  HaTàuia,  npoHHTàfi  3tot  paccKà3. 

4.  HaTàuia:  Kaic  Ha3biBaeTca  3tot  <j)HjibM? 

5.  Tàmi:  Ojiér,  OTKpóu,  noacàjiyHCTa,  òkho. 

6.  Bhktop:  AH/jpéH,  Korjxk  OTKpbiBàeTca  6u6jiHOTéKa? 

XI.  Traduci  in  russo. 

1.  Oleg  ha  messo  la  valigia  sul  pavimento,  ha  appeso  il  cappotto  e  il 
vestito  nell’ armadio,  ha  posato  la  chiave  sul  tavolo.  Le  cose  di  Oleg  sono 
appese  nell’armadio,  la  valigia  è  sul  pavimento,  la  chiave  è  sul  tavolo. 

2.  «Dove  hai  messo  il  vocabolario?»  —  «Sulla  mensola.  È  sulla  men¬ 
sola.»  —  «E  dove  hai  messo  il  quaderno?»  —  «In  cartella.  E  in  cartella.» 


Esercizi  relativi  al  testo 

1.  Kyaà  noéxanH  O/iér  h  Màpwo?  Die  HaxÓAHTCfl  Mpoc^àBJib?  Kto  hchji  h  pa6ÓTan  b 
flpocjiàBjie? 

2.  KaKwe  H3BécTHbie  juóah  jkh^h  b  BàmeM  rópcxae?  PaccKaxcwTe  o  hhx. 

3.  Hto  bw  3HàeTe  o  pexé  Bójire?  Pae  OHà  HaxóflHTca?  KaKHe  ropoaà  ctoht  Ha  Bójire?  KaKHe 
nécHH  hjih  cthxh  Bbi  cjibiiuajiH  o  Bóiire? 


LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 


Hpocjiàejib 

flpocjiàBjib  —  CTapHHHbiu  pyccKuu  rópo/t.  rópo/jy  noHTH  Tbicana 
jieT.  3to  bojibiuÓH  peHHÓu  nopT  Ha  Gepery  Bójiru.  ilpocjiàBjib  — 
KyjIbTypHblH,  HCTOpHHeCKHH  H  aflMHHHCTpaTHBHblH  ueHTp.  3/tecb  eCTb 
HHCTHTyTbl  H  yHHBepCHTéT,  flBa  TeàTpa.  ilpOCJlàBCKHH  ApaMaTHHeCKHH 
TeàTp  HMeHH  Oé/topa  BÓJiKOBa  —  CTapéHiuHH  pyccKHH  TeaTp. 
ilpocjiàBCKHH  aKTép  Oé/top  Bójikob  240  JieT  Ha3à/t  ocHOBàji  népBbiu 
pyccKHH  TeaTp. 

MHÓTHe  TypHCTbl  3HàlOT  HHTepéCHblH  TypHCTCKHH  MapUipyT,  OH 
Ha3biBàeTCH  «3ojioTÓe  KOJibuó  Pocchh».  TypucTbi,  KOTÓpbie  ézjyT  no 
3TOMy  MapuipyTy,  nocemàioT  apéBHHe  pyccKHe  ropo^à:  BjiaflHMHp, 
Cy3,ztajib,  Poctób  BejiHKHH,  ^pocjiàBJib.  B  ksokjxom  rópo^e  «3ojioTÓro 
KOJibuà»  TypncTbi  MÓryT  nocMOTpéTb  apeBHepyccKHe  nàMflTHHKH 
apxHTeKTypbi,  yBH/teTb  Tpa/tHUHÓHHbie  Hapó^Hbie  npÓMbicjibi.  MóryT 
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«30J10TÓe  KOJlbUÓ  Pocchh». 
UépKOBb  Ha  HepjiH 


KynHTb  pyccKHe  cyBeHHpbi,  nocjiyiuaTb  pyccKyio  Hapó^Hyio  My3biKy, 
dapHHHbie  pyccKHe  nécHH. 

B  flpocjiaBjie  TypwcTbi  yBHAHT  ApeBHéHiiiHH  Cnàco- 
npeo6pa>KéHCKHH  MOHacTbipb  —  nàMHTHHK  XIII  Béna,  Cnàco- 
FIpeo6pa)KéHCKMH  co6óp  MOHacTbipà  —  nàMHTHHK  Hanàjia  XVI  BÒKa, 
CTapHHHbie  pyccKHe  LjépKBH  H  My3ÒH. 

MOHacTbipb  ctoht  Ha  BbicÓKOM  Gepery  Bójith.  KpacHBbi  h 
>KHBonHCHbi  Geperà  BÓJirH.  Kto  noGbiBaji  3Aecb,  HaAÓJiro  3anoMHHaeT 
3TH  MecTà. 

KyjibTyptibiH  (HCTopHHecKHH)  i|CHTp  centro  culturale  (storico) 

HpocjiaecKHH  di  Jaroslavl’ 

nàMHTHHK  apxHTCKTypbi  monumento  architettonico 
h^th  (éxaTb)  no  MapuipyTy  seguire  un  itinerario 
«3ojiÓToe  KOJibiió  Pocchh»  «L'anello  d'oro  della  Russia» 

TpaAHHHÓiiHbiH  tradizionale 
HapóaHbie  npÓMbicjibi  artigianato  popolare 
apeBHéìiuiHH  antichissimo,  il  più  antico 
HCHBonHCHbiH  pittoresco 


Esercizi  relativi  al  testo 

1 .  PaccKaacHTe,  hto  bw  y3Hàjm  o  rópoae  flpocjiàBJie?  Pae  oh  HaxóaHTca?  Ckójibko  JieT  rópo/ty? 

2.  KaK  Ha3biBàeTca  HHTepécHbifi  TypHCTCKHtì  MapmpyT? 

3.  PaccKawHTe  o  cboSm  rópoae.  KaK  Ha3biBàeTca  Barn  rópoa?  Pae  oh  HaxóflHTca?  CKÓJibKO  JieT 
rópOAy?  Hto  emS  Bbi  mójkctc  paccKa3àTb  o  cbo£m  rópoae? 
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UNITA 


16 


INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


KaK  Bbi  ceòà  nyBCTByeTe? 
Ha  hto  McàuyeTecb? 

H  nyBCTByio  ce6 k  nnóxo 
(xopoinó,  Jiymue,  xy>i<e) 


«Come  sta?»  lett.  «Come  vi  sentite?» 
«Di  cosa  si  lamenta?» 

«Cosa  le  fa  male?» 

«Mi  sento  male  (bene,  meglio, 
peggio)». 


Hto  y  Bac  òojiht? 

Y  Menò  òojiht  roiiOBa. 


«Cosa  le  fa  male?» 

«Ho  mal  di  testa»  lett.  «Mi  fa  male  la 
testa». 


—  Ao  cbhMhhh! 


—  Beerò  AÓòporo!  «Tanti  auguri! /Tante  (belle)  cose!» 

—  Beerò  xopómero!  «Tante  (belle)  cose!» 


Le  ultime  due  formule,  al  contrario  della  prima,  vengono  usate  se  il 
congedo  dalla  persona  a  cui  sono  rivolte  è  temporaneo,  ossia  se  esiste  la 
probabilità  di  rincontrare  la  persona  in  questione  dopo  un  breve  interval¬ 
lo  di  tempo  o  comunque  nel  corso  della  giornata. 


«Arrivederci!»  lett.  «All’incontro  appuntamento, 
convegno})  Questa  espressione  viene  usata  per  acco¬ 
miatarsi  da  una  persona  che  non  si  prevede  di  rincon¬ 
trare  nel  corso  della  giornata  o  forse  per  un  periodo 
di  tempo  ancora  più  lungo. 

«Tanti  auguri !/Tante  (belle)  cose!» 


óojiéib  qui:  essere  malato  (altri  significati: 

soffrire  di;  dolere,  far  male) 
jaóojiéTb  ammalarsi 


Hy BCTBOBaTb 

HOMyBCTBOBaTb 

COBéTOBaTb 


I  cc6h  xopouió  (iuióxo) 

!  sentirsi  bene  (male) 

1  KOMy?  consi- 

I  nmo  (1 c)déjiumb ?  gliare 
I  eòe?  restare,  rimanere 


OCTaTbCH  1 

cnjibiio  forte 
AbiwàTb  respirare 
nepcpbiB  intervallo 
rpmin  influenza 
aiirniia  angina 

Hyaaio  bisogna,  è  necessario,  occorre 

pa3aeBaTbCfl  1  spogliarsi,  svestirsi 

paj/ieTbCH  J 


OflCBaTbCH  I  vcstirsi 

oaeibcsi  I 

Gójieii  (è)  malato 

óojiéjiib  malattia 

pencirr  ricetta,  prescrizione  medica 

jieKapcrBO  medicina  (preparato) 

jiyMine  meglio 

xyace  peggio 

rcMiieparypa  temperatura,  febbre 
BbiibiBaTb  I  kosó?  chiamare,  far  venire, 
Bbi3BaTb  |  Kyda?  convocare 
/lÓKTop  dottore 

iionpaBJinibCfi  I  ristabilirsi,  riprendersi, 

nonpaBHTbCH  I  rimettersi  in  salute 


nonpaBJinibCfi 
lIOIipaBHTbCH 
3/iopÓBbe  salute 
OClViaTpHBaTb  | 
ocMOTpérb  | 


KOcó ?  urna?  esaminare, 
visitare 
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*  *  * 


*  *  * 


iii.icÓKan  TeivinepaTypa  temperatura  alta,  SoràTCTBO  ricchezza 

lebbre  3AopÓBbiH  sano,  salubre,  salutare 

nopMàjibHafi  TeMnepaTypa  temperatura  6ojibHÓH  malato,  degente,  dolente 
normale  Téjio  corpo,  sostanza,  carne 

in.iiBaTb  spana  Ha  flOM  chiamare,  far  venire  ayx  spirito,  anima 
il  dottore  (in  casa) 


L’uso  delle  parole  óózien  (6o/ibHa,  óozibHbi ), 
óojium ,  óojiéntb  (3o6oziémb) 


Oh  6ÓJieH  (oh  óonéent).  Egli  è 
malato. 

Onà  óojjbnà  (onà  óojiéem).  Ella  è 
malata. 

Orni  òojibHbi  (ohù  óojiéwm ).  Essi 
sono  malati. 

y  MeHH  ÓOJlUm  20/1060 
(pyxa,  nozày  eópno,  yxo, 
cépdiie  u  m.  d.).  Ho  mal  di 
testa/mi  fa  male  la  testa 
(la/una  mano,  la/una  gam- 
ha,  la  gola,  l’/un  orecchio,  y  . 
il  cuore,  ecc.). 

Y  He2Ó  óojiHtn  3yóbi  (aia¬ 
ta,  yiuu  u  m .  ò.).  Egli  ha 
mal  di  denti/gli  fanno 
male  i  denti  (gli  occhi,  gli 
orecchi,  ecc.). 


y  nezó  zpunn .  Egli  ha 
P  influenza. 


Oh  6bui  óójieh  (oh  óozién).  Egli  era 
malato. 

Ohù  6 buia  óo.ibua  (onà  6ozié/ia). 
Ella  era  malata. 

Ohu  6 buiu  óojibHb'i  (ohu  óonénu). 
Essi  erano  malati. 

óojiéji  ?jiQ3,  3yó,  me/iyòoK. 
faceva  male  P/un  occhio, 
il/un  dente,  lo  stomaco. 

óojiéjia  eojioeà,  pyxà,  ho2Ù. 
faceva  male  la  testa,  la/una 
*  mano,  la/una  gamba. 

6o/ié/io  2Ópzio,  yxo,  cépòne. 
faceva  male  la  gola,  P/un 
orecchio,  il  cuore. 

ÓO/léziU  2/1030,  3y6bL 
facevano  male  gli  occhi, 
,  i  denti. 

j  y  He2Ó  6bui  2punn .  Egli  aveva 
l  l’influenza. 


TESTO 
One 2  3a6onézi 

Bnepà  Onér  Acuirò  KaTajica  Ha  jibixcax.  Ebbio  xójioaho,  ho  Onér  He 
xoTéji  B03BpamaTbCH  aomóh:  a^bhó  Hé  SbiJi  b  Jiecy.  Oh  BepHyjicfl  aomóh 
nÓ3AHO,  a  yTpoM  nonyBCTBOBaji  ce6a  nnóxo.  MàMa  nocoBéTOBajia  eMy 
ocTaTbCJi  AÓMa,  ho  Onér  nouièji  b  yHHBepcHTéT.  Ha  jiéKUHH  y  Heró 
cHjibHO  óojiéjia  rojiOBà,  6buio  TpyAHO  AbimàTb.  B  nepepbiBe  Onér  peiiiHJi 
noHTH  k  Bpany. 

Bpan  ocMOTpéji  Onéra  h  CKa3àji,  hto  y  Heró  rpwnn  h  eMy  HyxcHO 
nOHTH  AOMÓH  H  JieHb. 
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DIALOGO 


B  nojiUKJiÙHUKe 


Ojié  r:  3,apàBCTByHTe! 

Bpan:  3ApaBCTByHTe!  Ca/tHTecb,  no>KàjiyHCTa.  Ha  hto  >xàjiyeTecb? 

Ojié  r:  njióxo  ce6 k  HyBCTByio:  y  mchh  òojiht  rojiOBà,  MHe  Tpy^Ho 

flblUlàTb. 

Bpan  :  /JaBHÓ  Bbi  noHyBCTBOBajiH  ce6a  njióxo? 

Ojié  r:  TÓJibKO  cerÓAHa. 

Bpan:  nowàjiyHCTa,  pa3AéHbTecb.  Tax,  AbiuiHTe!  MóweTe  OAéTbca.  Bbi 
6ojibHbi,  y  Bac  rpnnn.  Bot  peuénT,  xynÙTe  jiexàpcTBO.  Ecjih  b 
naTHHuy  òy/teTe  nyBCTBOBaTb  ceòà  jiymue,  npw^eTe  ko  MHe  b 
nojiHKjiHHHKy.  Ecjih  TeMnepaTypa  6yAeT  Bbicóxaa,  BbboBHTe  Bpauà 
Hà  aom.  A  cennàc  BaM  Hy>xHO  iiohth  aomóh  h  jieub. 

Ojié  r:  Cnacnòo,  AÓxTop!  4°  cbhMhhh! 

Bpan:  Beerò  AÓòporo!  flonpaBjiflHTecb! 


fJocjióeuiibi  o  jdopóebe 

3AopÓBbe  —  népeoe  òoraTCTBO.  La  salute  è  la  prima  cosa/La  salute  è  la 
più  grande  ricchezza. 

B  3AopÓBOM  Téjie  —  3AopÓBbiu  Ayx.  Mens  sana  in  corpore  sano. 


GRAMMATICA 

Il  dativo  nelle  costruzione  impersonali 


BaM  Hy>KHO  noHTÙ  aomóh.  Vi  occorre  andare  a  casa//*?//,  avete 

bisogno/necessità  di  andare  a  casa. 
EMy  TpyAHO  òto  CAÒJiaTb.  Gli  è  difficile  fare  ci ò/lett.  a  lui  riesce 

diffìcile  far  questo. 


La  costruzione  dativo  +  HyxcHo  (mómcho,  nejib3À)  +  infinito 


EMy  Hy>KHO  nOHTH 
k  Bpany. 


EMy  Hy>KHO 


6bIJ10 

òy^eT 


noHTÙ  k  Bpany. 


Egli  ha  bisogno  di 
andare  dal  dottore. 


Egli 


aveva  bisogno  1  andare 
di  /  dovrà  J  dal  dottore. 
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La  costruzione  dativo  +  mpyòno  (jieeKÓ)  +  infinito  e  dativo  + 
eécejio  ( umnepécno ,  ecc.) 


MHe  TpyAHO  3TO 
cfléjiaTb. 

È  difficile  per  me 
far  ciò. 

. ,  /  6biJio 

HC  l  6yAeT  . 

Mi  {  "*  ' 

l  sara  J 

”  Tpy^HO  3TO  c^éjiaTb. 

”  difficile  far  questo 

Ha  Bénepe  HaM 
Bécejio. 

Ci  divertiamo  alla 
serata. 

„  .  /  6bìjio  ì 

Ha  Benepe  HaM  \  r  Becejio. 

1  oy/jeT  J 

„  f  siamo  divertiti  1 

Ci  \  r  alla  serata. 

1  divertiremo  J 

Il  dativo  con  i  verbi  di  moto 


Il  moto  a  luogo  espresso 
con  l’accusativo 


Nota.  La  destinazione  del  soggetto  è  l’u¬ 
niversità,  ed  è  là  che  arriverà. 


11  moto  a  luogo  espresso 
con  il  dativo 


Oh  HfléT  k  yHHBepcHTéTy. 

Nota.  Il  soggetto  può  raggiungere  o 
meno  l’università.  In  questo  caso  l’università 
non  rappresenta  la  destinazione  ma  semplice- 
mente  la  direzione  del  movimento. 


Nel  rispondere  alla  domanda  k  KOMy?  (icyaà?)  nel  caso  di  sostantivi 
animati  si  usa  esclusivamente  il  dativo  accompagnato  dalla  preposizione 
k  in  quanto  essa  indica  avvicinamento. 


H  udy  k  epany. 


H  éòy  k  ópàmy . 
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L’uso  della  terza  persona  dei  pronomi  personali 
al  dativo  con  o  senza  preposizione 


eiuy 

>1  noMoràio 

fi  my 

k  HeMy 

eìi 

k  Heìi 

HM 

K  HHM 

La  preposizione  k  davanti  al  pronome  personale  della  prima  persona 
singolare  diventa  ko:  ivme  —  ko  ivme. 

L’uso  delle  parole  jiu  e  écnu 


(a)  —  Ey^eiub  jih  Tbi  CBoGó/teH 

BénepoM? 

«Sarai  libero  stasera?» 

(b)  —  Emé  He  3Hàio,  Gyay  jih  a 

CBOÓÓAeH. 

«Non  so  ancora  se  sarò 
libero». 

Nota.  La  particella  jih  è  usata  per 
esprimere  una  domanda  o  un’incertezza.  Non 
viene  tradotta  se  ricorre  in  una  frase,  mentre 
nei  periodi  viene  resa  con  il  nostro  «se». 


(a)  —  Écjih  Tbi  òy/jemb  CBOÒó^eH, 

nOHflèM  B  KHHÓ. 

«Se  sarai  libero  andremo  al 
cinema». 

(b)  —  C  yztOBÓJibCTBHeM  nofifly, 

écjiH  6y^y  cboGoach. 
«Verrò  con  piacere,  se  sarò 
libero». 

Nota.  Il  «se»  italiano  traduce  anche  il 
russo  écjiH.  Écjih  introduce  proposizioni 
condizionali  che  possono  o  precedere  a)  o 
seguire  b)  la  proposizione  principale. 


L’ordine  delle  parole  nelle  frasi  contenenti  la  particella  jiu 


XopÓlUHH  JIH  OH  HeJlOBeK? 
È  una  brava  persona? 


FIpHfléT  JIH  OH  3àBTpa? 

Verrà  (egli)  domani? 


(L’interlocutore  vuole  sapere  se 
l’uomo  in  questione  è  buono  o 
meno). 

(L’interlocutore  vuole  sapere  se 
egli  verrà  domani  oppure  no) 


La  particella  jih  viene  immediatamente  dopo  la  parola  che  esprime  la 
domanda  o  l’incertezza. 


La  coniugazione  dei  verbi  óojiémb,  jaóojiémb,  ebneamb , 
odémbCHj  octnaeàntbCH ,  ocmàmbcn 


óojiéTb  I  (a) 

òojiéTb  I  (a) 

a  Gojiéio  mm  òojiéeM 

3a6ojiéTb 

Tbi  òojiéeiiib  Bbi  òojiéeTe 

OH,  OHà  ÓOJléeT  OHM  ÒOJlélOT 

176 


BbÌ3BaTb  I  (a) 

a  Bbi30By 

Mbl  BbI30BeM 

Tbi  BbI30BeiUb 

Bbl  BbI30BeTe 

OH,  OHà  BbI30BeT 

OHM  BbI30ByT 

o^éTbCH  I  (a) 

a  ofléHycb 

Mbl  OfléHeMCfl 

Tbi  OfléHeiHbCfl 

Bbi  OAeHeTecb 

OH,  OHà  O^éHeTCfl 

OHH  OACHyTC» 

ocTaBaTbCH  I  (a) 

a  ocTaiócb 

Mbl  OCTaèMCfl 

Tbi  ocTaèuibCJi 

Bbi  ocTaérecb 

OH,  OHà  OCTaèTCJI 

OHH  OCTaiÓTCfl 

ocTaTbCH  I  (a) 


H  OCTaHyCb  Mbl  OCTaHeMCH 

Tbi  ocTaHeuibCfl  Bbi  ocTaHeTecb 

OH,  OHà  OCTàneTCfl  OHM  OCTaiiyTCfl 


Gruppi  verbali 


HHTaTb  I  (a) 


Bbi3bieaTb 

OHCBaTbCH 

OCIVflàTpHBaTb 

nonpaBjiaTbCH 

pa3/ieBàTbCfl 


o^éTbCfl  I  (a) 

pa3^éTbCH 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

^bimaTb  (c) 
OCMOTpéTb  (c) 
nonpaBHTbCH (a) 

B — >BJI 

TaHueBaTb  I  (a) 


HyBCTBOBaTb 

nonyBCTBOBaTb 

COBéTOBaTb 

nocoBéTOBaTb 
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ESERCIZI 


I.  Inserisci  i  pronomi  personali  nella  forma  corretta. 

I.  Onér  3a6ojiéji,  ...  Hy>KHO  jie>KàTb.  2.  Bbi  njióxo  ce6à  nyBCTByeTe,  ... 
Hy>KHO  noHTH  k  Bpany.  3.  —  Ha  hto  )KàjiyeTecb?  —  ...  Tpyzmo  /jbimàfb. 
4.  CecTpà  3a6ojiéjia,  ...  Hejib3à  BCTaBaTb.  5.  Màpno  He  npnzièT  k  HaM,  ... 
Hy)KHo  pa6ÓTaTb.  6.  Mbi  6wjih  BHepà  Ha  Bénepe,  ...  6biJio  óneHb  Béceno. 
7.  Ohh  emè  He  cMOTpéjin  ótot  (J)HjibM.  flyMaio,  hto  ...  6y,zjeT  HHTepécHo 
nocMOTpéTb  ero. 

II.  Volgi  le  frasi  al  passato. 

Esempio:  Màpuo  óójien ,  y  nezó  óojiùm  eópjio.  Màpuo  óbi.i  óójieu ,  y  ne- 
8Ó  óojié.io  eópjio . 

1.  Ojiér  njióxo  ce6à  nyBCTByeT.  Y  Heró  Gojiht  rojiOBà,  eMy  TpyflHÒ 
AbmiàTb.  2.  Y  cecTpbi  rpHnn.  Eh  Hy>KHO  jie>KàTb.  3.  TaHH  6o;ibHà.  B 
nHTHHuy  OHà  jxonyKHa  noHTH  b  nojiHKjiHHHKy.  4.  Eé*cbiH  6óneH,  eMy 
Hejib3«  xo^HTb  b  uiKÓJiy.  5.  MHe  Hy>KHO  nojiyHHTb  jieKapcTBO.  .  . 

* 

III.  Completa  i  dialoghi. 


1 .  —  Kax  Bbi  ce6à  nyBCTByeTe? 

—  Kaicàfl  y  Bac  TeMnepaTypa?  - 

—  Kocaà  Bbi  nonyBCTBOBajiH 
ce6à  nnóxo? 


2.  —  ...? 

—  Y  MeHH  Gojiht  rópjio. 
_ 

—  Ytpom  6buià  BbicÓKan. 
_  , 

—  H  3a6ojiéji  BHepà. 


IV.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Onà  donotcnà . lejfcàmb .  Eu  nyjtcHo  .vejtcàmb. 

1.  HaTarna  jx ojDKHa  noéxaTb  b  caHaTÓpnn.  2.  MaMa  /joji>KHà  noéxaTb 
Ha  ior.  3.  Oh  .aójmeH  noHTH  Ha  pa6ÓTy.  4.  CbiH  AÓjmeH  MHÓro 
3aHHMaTbCH.  5.  OHb  ^OJDKHa  yHHTb  aHrJlHHCKHH  H3blK.  6.  MàpHO  flOJmeH 
c^éjiaTb  flOKJiàfl. 

V.  Rispondi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Oh  no3eoHum  ÀHÒpéfo? 

—  JJa,  eMy  nyotcno  no36onùmb  Andpéto. 

1.  TaHH  ocTaHeTCH  AÓMa?  2.  Tbi  Hannuieiiib  OTuy?  3.  Bbi  KynHTe 
noziàpoK  HaTàuie?  4.  Màpno  npnrjiacHT  hx  Ha  flOKJiàfl?  5.  AH^péii 
noMÓxceT  hm?  6.  Mapna  non,aéT  b  6n6jiHOTéKy?  7.  Ohh  nepeBe/jyT  ótot 
tòkct? 

VI.  Inserisci  i  pronomi  appropriati  nella  forma  corretta. 

1.  ,flpy3bà  Màpno  He  3a6biBàiOT  ...  h  nàcTO  nnmyT  ...  2.  EzjeTbi  6bui? 
j^aBHÓ  He  BH,aeji  ...  Bnepà  Mbi  roBopnjin  ...  3.  HnHa  h  TàHfl,  Mbi  yKjxeM 
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...  3j\QCb.  Mbi  xothm  noKa3aTb  ...  Haui  rópo j\.  fi  flyMaio,  hto  Haui  rópoA  ... 
iioHpaBHTca.  4.  Tbi  3Hàeuib,  AH^pén  BHepà  AÓJiro  >K,aaji  ...  Oh  Kynnji  ... 
GmiéTbi  b  khhó.  5.  HHHa  GojibHa,  a  ujiy  ...,  a  xony  ...  noMÓHb.  6.  Ecjih 
yBHAHHJb  Ojiéra  h  TàHio,  cxa>KH  ...,  hto  a  >K,ay  ... 

VII.  Rispondi  alle  domande,  seguendo  l’esempio. 


Esempio:  Mamb  otcueem  e  MocKeé. 
—  Kydà  oh  é3dwi? 

—  K  MÓmepu  e  MocKey. 

1 .  Otóu  >KHBéT  b  .HpocjiaBJie. 

—  Kyzjà  oh  é3fln.n? 

2.  fléflyuiKa  acHBéT  Ha  lóre. 

—  Kyzjà  noéxaji  6paT? 

3.  EàGyuiKa  >KHBéT  b  /jepéBHe. 

—  Kyzjà  Bbi  noé/jeTe? 


4.  EpaT  >KHBéT  Ha  céBepe. 

—  Kyaà  oHà  é3AHJia? 

5.  AH^pén  paGÓTaeT  Ha  3aBÓAe, 
—  Kyflà  noiujià  HHHa? 

6.  CecTpà  paGÓTaeT  Ha  nÓHTe. 
—  Kyaà  Tbi  xoflHJia? 


Vili,  (a)  Rispondi  alla  domanda:  Ckójii>ko  Baivi  jieT? 

(b)  Poni  la  domanda:  CKÓJibico  JieT...?  e  rispondi,  usando  le  parole  otóii,  iwaib, 
cecTpà,  6paT,  apyr,  no^pyra. 

Esempio:  Ckójiòko  Jiem  eeó  dónepu ? 

Eu  oduimadifamb  Jiem. 


IX.  Riempi  gli  spazi  usando  jim  o  écjiw. 

1.  —  He  3Hàeiiib,  6y;jeT  ... 

Ojiér  3aBTpa  b  HHCTHTyTe? 

—  ...  Ojiér  6y^eT  3aBTpa  bhh- 

CTHTyTe,  nepe/jàH  eMy, 

noacàjiyncTa,  ótot  >KypH&n. 

2.  -  npHflémb  ...  Tbi  3àBTpa? 

—  Emé  He  3Hàio,  npw^y  ... 

a  3aBTpa. 

3.  —  3AopÓBa  ...  TàHa? 

—  ...  TaHH  3a6ojiéjia,  a  noé,ay 

k  Heìi. 


4.  —  Kyrmji  ...  Tbi  jieKapcTBO? 

—  ...  Tbi  He  KynHJi  JieKapcTBO, 

Aaw  Mne  peuénT,  a  non^y  b 
anTéxy.  v 

5.  —  Xopouió  ...  oh  ce6a  nyBCT- 

ByeT? 

—  ...  oh  nyBCTByeT  ce6à  njió- 
xo,  Hy>KHO  Bbi3BaTb  Bpanà. 


X.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 


Esempio:  Ouà  òómcl ?  JJÓMa  jiu  onà? 

1.  Hima  KÓHHHjia  paóÓTaTb?  2.  JléKuna  y>xé  Haiiajiàcb?  3.  Oh  GyfleT 
Ha  3KCKypcHH?  4.  HaTaiua  CMÓweT  npHHTH  BénepoM?  5.  Onér  CMÓ>KeT 
nÓMÓHb  BaM?  6.  TàHa  3HaeT  HTajibàijCKHH?  7.  Màpno  xopoiuó,  roBopHT 
no-pyccKH?  „ 

XI.  Rispondi  alle  domande  seguendo  gli  esempi. 


(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  —  Tbi  noùdèuib  Ha  eénep? 

—  Tloùdy,  écjiu  óydy  ceoóóden. 

1.  HHHa  noH/jéT  Ha  KOHuépT?  2.  Ohh  noé^yT  Ha  BbicTaBKy?  3.  JJjk oh 
npn^èT  k  BaM?  4.  Ojia  noé^eT  Ha  3KCKypcHio?  5.  Oh  noiifléT  b  khhó? 
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(b)  Esempio:  —  Tbi  nepeeedèiub  imu  cmuxu? 

—  TJepeeedy ,  écnu  CMoay. 

1.  Bbi  noMÓ)KeTe  en?  2.  Tbi  Kynnuib  eMy  3tot  ynéÓHHK?  3.  Oh 
nepeMcT  TàHe  Moé  nHCbMÓ?  4.  Tbi  BCTpéTHiiib  Ojiéra? 

XII.  Traduci  in  russo. 

(a)  Lunedì  Oleg  si  ammalò.  Gli  faceva  male  la  testa,  respirava  con  dif¬ 
ficoltà,  aveva  la  febbre.  Non  andò  all’istituto.  La  mamma  chiamò  il  dot¬ 
tore.  Il  dottore  visitò  Oleg  e  disse  che  aveva  l’influenza.  Il  dottore  diede 
alla  mamma  una  ricetta  e  disse  che  era  necessario  comprare  una  medici¬ 
na.  La  sorella  (di  Oleg)  andò  in  farmacia  e  comprò  la  medicina.  Oleg 
stette  a  casa  per  una  settimana.  Sabato  si  sentì  meglio  e  (perciò)  andò  in 
istituto. 

(b)  Riesponi  il  racconto  volgendolo  alla  prima  persona. 

Esempio:  B  nonedéjibHUK  h  3a6ojién. . . 


Esercizi  relativi  al  testo 


1 .  rioneMy  Onér  3a6o;iéji?  Kyaà  oh  nouiéji?  Hto  CKa3àji  eMy  Bpan? 

2.  Barn  /xpyr  njióxo  ce6à  nyBCTByeT.  Hto  Bbi  nocoBéTyeTe  eMy? 

3.  Bbi  njióxo  ce6a  qyBCTByeTe,  Bbi  npmujiH  b  nojiHiuiHHHKy.  0  h£m  cnpócwT  Bac  Bpan?  Hto  Bbi 
OTBéTHTe  eMy?  CocTàBbTe  AHajiór  «B  nojiHKJiHHHKe». 

4.  FIpOHHTàHTe  nOCJIOBHUbl  o  3iiopÓBbe. 

YMépeHHOCTb  —  MaTb  3AopÓBbsi.  La  moderazione  è  la  madre  della 
salute. 

BpéMn  —  jiynuiHH  epan.  Il  tempo  è  il  miglior  dottore. 

KtO  pàHO  JI05KHTCH  M  paHO  BCTaéT,  3/JOpÓBbe,  6oràTCTBO  H  yM 
Ha^KHBéT.  Chi  va  presto  a  letto  e  si  alza  all’alba  diventa  sano,  ricco  e 
saggio. 

5.  KaKHe  emé  nocjiÓBHUbi  o  3flopÓBbe  Bbi  3HàeTe?  flepeBe^HTe  hx  Ha  pyccKHH  H3bÌK. 


LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 


TeampàjibHbiu  deop 

^éBOHKy  3BàjiH  AjiHca.  Eh  òbìjio  rnecTb  jieT,  y  Heé  6bui  B3pócjibiH 
wpyr  —  TeaTpàjibHbiH  xyaó>KHHK.  Kà^wn  neub  Ajiwca  acztajià  jx pyra  bo 
ABopé  TeàTpa,  OHà  noMoràjia  eMy  pncoBàTb  fleicopàuHH. 

TeaTpàjibHbiH  jx  Bop  oxpaHHji  ciàpbiH  CTÓpo^c,  oh  6biJi  ctpóthh,  h 
Jlè th  He  MomH  nonàcTb  b  ótot  HHTepécHbiH  MHp.  Tójibko  Antica  Morjià 
CBOÒÓAHO  BOHTH  Tyzjà,  BQJXb  OHà  ÒblJia  He  npÓCTO  aéBOHKa,  OHà  — 
nOMÓmHHK  XyZjÓtfCHHKa. 

OAHà)KAbi  b  TeaTpàjibHOM  ABopé  Antica  yBtinena  nàpHn,  OHà  Btinena 
ero  népBbiH  pa3  h  cpà3y  noHfljià,  hto  oh  He  apTHCT. 
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—  Kto  tw?  —  cnpocHJia  0Ha  nàpHfl. 

—  LUo(})èp,  —  OTBéTHji  nàpeHb. 

—  A  hto  Tbi  3/jecb  .aéjiaeuib? 

—  5Kjxy. 

—  Koró? 

—  Bhktóphk)  CepréeBy. 

CepréeBa  —  apTHCTKa  TeàTpa,  MOJioflàfl  h  KpacnBaa  wéHmHHa.  M 
A;iHca  3a,aajià  nàpHK)  «B3pócjibiH»  Bonpóc: 

—  Tbi  eé  jnóÓHLiib? 

—  HeT,  —  yjibiÓHyjica  nàpeHb.  —  OAHàacflbi  cnac  eé. 

—  KaK  cnac?  Cae? 

—  B  HameM  rópo/je,  Barn  TeàTp  Tonnà  6bui  y  Hac.  3to  6biJio  BecHÓn,  b 
KOHué  MapTa.  Pe6àTa  KaTajincb  na  càHKax  y  peKH.  CepréeBa  Tcròce  3axoTé.na 
noKaTaTbc».  PeóàTa  .nàjin  en  cànKH.  OHà  céjia  h  noéxajia,  cànn  cjiynàHHO 
BbiexajiH  Ha  Jiéfl.  JléA  6biJi  tóhkhh,  h  népe3  MHHyTy  CepréeBa  OKa3ajiacb  b 
jieAflHÓn  BO^é.  PeGàxa  3aKpnnàjiH,  a  6bui  HeAajieKÓ  h  ycjibimaji. 

—  M  Tbi  npbimyji  b  jiezoniyio  BÓ/jy? 

—  npbimyji. 

—  He  Hcnyrà.ncH? 

—  He  ycnéji  HcnyràTbca. 

—  H  He  3a6ojiéji? 

—  3a6ojiéji  HCMHÓ>KKO. 

Aurica  h  ne3HaKÓMbm  nàpeHb  pa3iOBàpHBajm  h  He  cpàiy  3aMémjm, 
Kax  bo  Bop  Bomjià  CepréeBa.  nàpeHb  népBbm  yBri/jeJi  eé  h  CKa3àjr: 

—  3,npàBCTByHTe,  Bhktóphh!  Bbi  ne  nÓMHHTe  Mena?  Ha3àpoB. 

CepréeBa  BHHMàTejibiio  nocMOTpéjia  i-ia  nàptia,  OHà  ne  Morjià 

BcnÓMHHTb  ero. 

—  Hy,  nÓMHHTe  nani  rópoA?  Bbi  KaràjiHCb  na  càiiKax,  a  «...  Bbi  emé 
npHrnacHJiH  Mena  b  MocKBy. 

—  Ax,  jxà,  —  BcnÓMHHJia  CepréeBa.  —  Konénno,  Konénno.  5\  cerinàc 
opraHH3yio  BaM  ÓHjiéTbi. 

—  Cnacrióo,  —  cKa3àji  Ha3àpoB,  —  ho  a  ne  Mory  noHTH  b  TeàTp.  Y 
MeHà  óójien  oTéu.  Mbi  npnéxajiH  b  MocKBy,  ho  b  MocKBé  Mbi  3iiàeM 
TÓJibKO  Bac.  Mó>kcm  Mbi  no>KHTb  y  Bac  HeAéjno? 

—  HeT,  HeT,  —  nocnéiuHo  CKa3àjia  CepréeBa.  —  3to  neyaóÓHo.  Y 
MeHà  coBcéM  MàjieiibKafl  KBapTripa. 

—  Hto  >xe  fléjiaTb?  —  cnpocriji  nàpeHb. 

—  He  3Hàio. 

H  TyT  Africa  B3ajià  nàpHa  3à  pyxy:  «norifléM»,  —  CKa3àjia  OHà.  — 
«Kyzja?»  —  yaHBHjica  nàpeHb.  —  «K  HaM»,  —  cKa3àjia  Africa. 

OHà  He  AyMajia,  hto  cxàacyT  flÓMa.  OHà  cnacàjia  nàpHa,  cnacàjia  ero 
ot  no3Ópa  h  HeóJiaroMpHOCTH.  A  Korjxk  cnacàiOT,  to  .aójiro  He  ^yMaiOT,  a 
pa3  —  h  b  xojiÓAHyio  BÓ^y! 

«non,aéM»,  —  emé  pa3  CKa3àjia  Africa.  nàpeHb  B3aji  neMO/jàH, 

KOTÓpblH  OH  nOCTàBHJl  Ha  3éMJHO,  H  OHH  nOUJJlH  BMéCTe. 

—  Hexopomó  TaK,  —  CKa3àji  xyzjóacHHK,  —  Beflb  oh  BaM  >KH3Hb  cnac. 

—  Hto  ace  a  Tenépb  nàMaTHHK  eMy  /jojDKHà  nocTàBHTb,  —  oTBéTHjia 
CepréeBa. 
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H  TyT  CTàpbiH  CTÓpo>K  BApyr  3aicpHHàji:  «Boh!  Bot  oTCHyaa!» 

Oh  Aéjiaji  bh^,  hto  kphhht  Ha  MàjibHHKa,  KOTÓpbiH  THXÓHbKO  BornèJi 
b  TeaTpàjibHbiH  ABop,  ho  KpHnàji  oh  Ha  CepréeBy.  Oh  He  Mor  nporHàTb  eè 
H3  TeàTpa,  H3  rópofla,  h3  CTpaHbi...  B  GojibinÓM  MHpe  oh  6biJi  MàjieHbKHH 
nejiOBéK,  ho  3,aecb,  Ha  TeaTpàjibHOM  £Bopé,  oh  6biJi  xo3hhh.  M  oh  KpHnàji: 
«Boh!  Boh  OTcnyaa!» 

fio  IO.  Émejieey 


népBbiH  pa3  per  la  prima  volta 

3a/iaTb  eonpóc  porre  (fare)  una  domanda 

KaTaTbcn  Ha  caHicax  andare  in  slittino 

nocTaBHTb  naMHTHHK  KOMy-jiuóo  erigere  un  monumento  a  qc. 

boh  OTCìÓAa!  fuori/via  di  qui! 

AéjiaTb  bh zi  far  finta  (di) 


OHa  He  AyMajia,  hto  cxà>KyT 

JXÓM2L. 

Koraa  cnacaioT,  to  .ziojiro  He  jxy- 
MaioT,  a  pa3  —  h  b  xonó^yio 
BÓ/ty. 


Senza  pensare  a  cosa  avrebbero 
detto  a  casa. 

Quando  si  tratta  di  salvare  qual¬ 
cuno,  la  gente  non  perde  tempo 
a  pensare,  ma  su  due  piedi/ 
subito/immediatamente  si  getta 
nell’acqua  fredda! 


Esercisi  relativi  al  testo 

1 .  PaCCKa>KHTe  HCTÓpHK)  AéBOHKH  AjlHCbl. 

2.  Hto  Bbi  MÓweTe  CKa3àTb  06  aicrpHce  Bhktóphh  CepréeBOH  h  06  AnHce? 

3.  FloHpàBHJica  jih  BaM  paccKà3?  KaK  bm  ayMaeTe,  o  weM  5tot  paccKà3. 
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UNITÀ 


Mocoà.  Ka'sàiicKHÌi  BOKiaji. 

INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


KaK  npoHTH  (npoéxaxb)  k  ...? 
Kax  AoéxaTb  a o  ...? 

fléjiaTb  (cAéjiaTb)  nepecaAKy. 


Come  faccio  per  andare  a  ...? 
Dov’è  ...? 

Come  si  fa  (nel  senso  di  quale 
strada  prendere)  a  raggiungere/per 
arrivare  a... 

Effettuare  un  cambiamento,  un  tras¬ 
bordo/cambiare  treno,  autobus,  ecc. 


C  npné3AOM!  Benvenuto!/Ben  tornato! 


;uin  per  (+  gen.) 
rócTbsi  ospite 

ona3AbiBaTb  i  Ky()£?  essere  in  ritardo 
ono3^aTb  | 

hto-to  qui:  per  una  qualche  ragione,  chissà 
perchè 

iiOHTH  quasi,  (all’in)circa,  pressappoco 


nojinacà  mezz’ora 
ókojio  vicino  a/circa 
earÓH  vagone 
KOHéu  fine,  termine 
Hanajio  inizio 
nóe34  treno 
ee^b  ma,  eppure 


183 


KaKÓH-To  un  qualche,  chi  sa  quale 
ouiH6Ka  errore 
Tenépb  adesso,  ora 

HaeépHoe  con  ogni  probabilità,  certamente 
BOJiHOBaTbcn  preoccuparsi 
noacajiyìi  può  darsi,  probabilmente 
nepecàaica  trasbordo,  cambiamento  (di  tre¬ 
no),  coincidenza 
npoxóxcHH  passante 

AoéxaTb  do  neeó?  do  kozó?  arrivare  (rag¬ 
giungere  con  un  mezzo) 
aohth  do  neeó?  do  ko2Ó?  arrivare  (raggiun¬ 
gere  (a  piedi) 

ye3xcaTb  I  partire  (con  un  mezzo) 
yexaTb  I 

yxoAHTb  |  partire  (a  piedi) 

yHTH  I 

OTxo/iHTb  |  allontanarsi,  andarsene 

OTOHTH  | 


noflxoflHTb  I  k  KOMy?  avvicinarsi 
noflOÌÌTH  I  k  veMy? 

BXOAHTb  | 

bohth  I  entrare*  penetrare 

BblXOflHTb  I  uscire 
Bb'lHTH  I 

MTÓ-HMÓyab  qualcosa 
KOTÓpbift  chi,  il  quale 


*  *  * 

AejiaTb  nepecà^icy  cambiar  treno 

caejiaTb  | 

CTOHHKa  TaKCH  posteggio/parcheggio  di 
taxi 

OxÓTHbiH  pn n  Ochotny  Riad  ( lett .  fila 
di  cacciatori).  Antico  nome  di  un 
mercato  di  carne  e  selvaggina. 


TESTO 

Tocmb  U3  Capatilo  sa 

CeróflHfl  npne3>KàeT  H3  CapàTOBa  MàMa  Hhhm  IleTpÓBHbi.  Ojiér 
noéxaji  BCTpenàTb  6à6yiuKy.  HnHa  IleTpÓBHa  totóbht  06 èj\  rócTbH. 

TàHH  noMoràeT  MàMe  HaKpbiBàTb  Ha  ctoji.  OHà  óneHb  pàfla,  hto  CKÓpo 
yBH,aHT  6à6yuiKy.  Bnepà  ohh  roBopnjiH  no  Tejie<{)ÓHy,  h  T&m  cKa3àna 
6à6ymice,  hto  b  cyóÒÓTy  ohh  non^yT  b  TeàTp.  Korflà  npne3>KàeT 
6à6yuiKa,  ohh  o6fl3àTejibHo  xó^ht  BMécTe  b  TeàTp,  Ha  BbiCTaBKy,  b  My3én. 
Kor^à  TaH»  é,aeT  k  6à6yniKe  b  CapàTOB,  OHà  3HàeT,  hto  eè  Bceraà  TKjxyr 
ÓHjiéTbi  Ha  HHTepécHbiH  cneKTaKJib. 

HnHa  neTpÓBHa  cmótpht  Ha  nacbi:  htó-to  tócth  onà3,abiBaK)T. 


DIALOGHI 
Ha  eotaàjie 

One'  r:  EàóyniKa,  flóópbin  zteHb!  C  npné3AOM!  fi  ywé  .zjyMaji,  hto  Tbi  He 
npnéxajia. 

EjieHa  flMHTpneBHa:  Ojiér!  A  a  peniHjia,  hto  Tbi  He  cmot 
BCTpéTHTb  MeHà.  fi  noHTH  nojiHacà  yKjxsuik  t eòa  ókojio  BarÓHa. 

Ojiér:  fi  tótkc  ac/jaji,  ho  b  kohuò  nóe3,zja,  Beflb  Tbi  Hanncàjia  b 
TejierpàMMe  BarÓH  N2  12. 

E  ji  é  h  a  flMHTpneBHa:  Hto  tm  roBopnmb?  3to  Kaicàa-TO  ouiHÓKa. 
BarÓH  N°  2. 

O Jié  r :  Hy,  Bcè  xopornó,  hto  xopornó  KOHnàeTca.  Tenépb  aomóh.  MàMa, 
HaBépHoe,  yncé  BOjmyeTca. 

EjieHa  /|mh  TpneBHa:  MóaceT  óbiTb,  no3BOHHTb  en,  hto  Mbi 
BCTpéTHJIHCb  H  éfleM? 

O  ji  é  r  :  /(a,  noacàjiyn. 
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Ha  cmoÀHKe  mancu 

K  ji  e'  h  a  /Jmh  TpHeBHa:  Ojiér,  MÓxceT  6biTb,  noé^eM  Ha  MeTpó? 

Ojié  r:  HeT,  jiyniue  Ha  TaKCH.  Ha  MeTpó  HaM  Hy>KHO  /jénaTb  nepecà^Ky 
b  uéHTpe. 

IIpoxò)KHH:  IlpocTHTe,  Bbi  He  CKà)KeTe,  KaK  npoéxaTb  k  rocTHHHue 
«MocKBà»? 

Ojié  r:  Ha  MeTpó  j\o  CTaHUHH  «Oxóthwh  pa#». 

II poxo  )khh:  CnacHÓo. 

0  ji  e'  r  :  noacàjiyHCTa. 

UlymKa 
Ha  eoiaàjie 

MaTb  h  MàjieHbKHH  cwh  npoBOKaiOT  OTuà,  KOTÓpbiH  ye3>KaeT  uà  tor. 
KorM  nóe3A  OTOuiéji,  MàjibHHK  yBHAeji,  hto  k  njiaT(|)ópMe  nofloweji 
HÓBbiH  nóe3,a. 

—  Cmotph,  MÓMa,  —  cKa3aji  MajibHHK,  —  nóe3A  B03BpamàeTca. 
HaBépHoe,  nana  onaTb  HTÓ-HHÓyzjb  3a6b'ui. 


GRAMMATICA 
Il  genitivo  dei  sostantivi  (II  parte) 


—  Cne  Tbi  6bui? 

«Dov’eri?»/«Dove  sei  stato?» 

—  y  cecTpbi. 

«Da  mia  sorella». 

—  OTKy/ja  Tbi  HAéuib? 

«Da  dove  vieni?» 

—  Ot  cecTpbi. 

«Da  mia  sorella». 

;io 

y 

ÓK0J10 

nanpÓTHB 

H3 

OT 


;yiH 


Mero? 


fino  a 
presso 
vicino  a 
di  fronte  a 
da,  fuori  da 
da,  allontana¬ 
mento 

da,  via  da  una 

superficie 

per 


cosa 


y 

ÓKOJIO 

nanpÓTHB 

OT 

/yiH 


KOlÓ? 


presso 
vicino  a 
di  fronte 
da 
per 


a  chi? 


Prefissi  usati  con  i  verbi  di  moto 
npuùmu  — yùmu ,  noòoùmu  —  omoumù ,  eoùmù  —  (ibi urna 


npmiiéJi 

ymèji 

noAOiuéji 

1 

y 

OTOUléjl 

BOUlèil 

1  Bbiuieji 
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Preposizioni  antonime 


Prefìssi  antonimi 


npn-  — 

y. 

B-  (BO-)  — 

— ►  Bbl- 

nOA-  (noAO-) 

— ►  OT-  (OTO-) 

B 

Ha 

K 

L’uso  dei  casi  e  delle  preposizioni  in  risposta 
alle  domande 

zòe?  Kyòà?  omKyòa? 

Sostantivi  inanimati 


Prepositivo 
me?  dove? 

(stato  in  luogo) 

Accusativo 

Kyaà?  dove? 

(moto  a  luogo) 

Genitivo 

OTKy^a?  da  dove? 

B  HHCTHTyTe 

Ha  4>à6pHKe 

B  HHCTHTyT 

Ha  (J)à6pHKy 

H3  HHCTHTyia 

C  (j)à6pHKH 

Sostantivi  animati 


Genitivo 
me?  (y  Koró?) 
dove?  (presso  chi?) 

Dativo 

Kyaà?  (k  KOMy?) 
dove?  (da  chi?) 

Genitivo 

OTKyaa?  (ot  Koró?) 
da  dove? 

(di  ritorno  da  chi?) 

y  JX pyra 

k  a pyry 

ot  j\ pyra 

me?  dove? 

Oh  6bi ji  b  nojiHKjiH- 
HHKe  y  Bpanà. 


Kyaà?  dove? 

OH  XOflHJI  B  nOJlHKJIH- 
HHKy  k  Bpany. 


OTKy^a?  da  dove? 

Oh  npHLuèJi  H3  nojiH- 

KJIHHHKH  OT  Bpanà. 


Periodi  con  Komópbiu 


Oh  poAHJica  b  rópo^e,  KOTÓpbin  Egli  è  nato  in  una  città  che  si  tro- 
Haxó/tHTca  Ha  io  re  CTpaHbì.  va/è  situata  nel  sud  del  paese. 


La  parola  KOTÓpbin  corrisponde  al  pronome  relativo  italiano  «che», 
«il  quale».  Numero  e  genere  di  KOTÓpbiii  dipendono  dal  sostantivo  a  cui 
esso  si  riferisce. 
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Singolare 

Plurale 

Maschile 

Femminile 

Neutro 

Per  tutti  i  generi 

3tO  CTyACHT, 
KOTÓpblH 

>KHBéT  3AeCb. 

3to  CTyACHTKa, 
KOTÓpasi 

)KHBèT  3/jeCb. 

3to  nucbivió, 
KOTÓpoe 

a  nojiyHHJi  BHepà. 

3to  cthxh, 
KOTÓpbie 

a  nepeBéji. 

Gruppi  verbali 


HHTàTb  I  (a) 


ona3AbiBaTb 

ono3AaTb 

npoeoacaTb 


rOBOpHTb  II 

alternanza 

BXOAHTb  (c) 

A  ->  >K 

BblXOAHTb  (c) 

A  -*  > K 

OTXOAMTb  (c) 

A  ->  w 

nOAXOAMTb  (c) 

A  — >  W 

IipOBOAMTb  (c) 

A  — >  >K 

yxoAHTb  (c) 

A  > K 

hath  I 


BOHTH  ( h ) 

B  bill  TU  (a) 
AOHTH  (Ò) 
OTOMTM  (b) 
I10AOÌÌTH  ( b ) 
yMTH  (b) 


éxaTb  I  (a) 

TaHueBaTb  I  (a) 

AoéxaTb 

yéxaTb 

BOAIIOBàrbCH 

ESERCIZI 

I.  Usa  le  preposizioni  y,  ókojio,  /io,  k  o  H3  a  seconda  del  senso  della  frase. 

—  CerÓAHfl  BénepoM  a  6yAy  ...  6pàTa;  oh  jkhbct  ...  MeTpó 
«EejiopyccKaa».  Ytpom  Mbi  noé^eM  3a  ropoA  (in  campagna).  Xoneuib 
noéxaTb? 

-  KOHéHHO. 

—  BcTpéTHMCH  ...  MeTpó  «EejiopyccKaa». 

—  Kan  Tyaà  npoéxaTb? 

—  Ha  MeTpó  ...  cTàHUHH  «Oxóthmh  p«A»,  a  TaM  cAéjiaeuib 
nepecaAKy  Ha  CTàHUHio  «TeaTpàjibHaa».  Ot  CTaHUHH  «TeaTpàjibHaa» 
AoéAemb  ...  CTàHUHH  «EejiopyccKafl».  BbiHAemb  ...  MeTpó,  yBHAHiiib 
CJléBa  KHÓCK.  riOAOHAH  ...  KHOCKy  H  >KAH  HaC  ...  KHOCKa. 
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II.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 


Esempio:  Tóhh  eouuià  e  KÓMHamy.  Tànn  ebiuuia  U3  KÓMnambi. 

1 .  Ohh  yéxajiH  c  Boiaàjia  b  7  nacÓB.  2.  Mbi  no^ouijin  k  nóe3,ay.  3.  Bce 
BbiuiJiH  H3  BarÓHa.  4.  Màpno  npnéxaji  Ha  CTàHumo  «EejiopyccKafl».  5.  Oh 
noflouién  k  KHÓCKy.  6.  3l  npHuiéJi  k  6paTy  BénepoM.  7.  Mbi  bolhjih  b 
MeTpó. 

III.  Rispondi  alle  domande. 


(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  Eeó  podumenu  é3Òunu  na  céeep. 

—  rde  ohu  óbinu?  —  Ha  céeepe. 

—  OmKyda  eepHynucb?  —  C  céeepa. 


1 .  Eé  OTéu  é3flHJI  B  CaHaTÓpHH. 
—  Eue  oh  6bui? 

—  OTKy^a  BepHyjicH? 

2.  Ohh  noé^yT  Ha  OKCKypcHio. 
—  Dje  ohh  6y,ayT? 

—  OTKy^a  npné^yT? 

3.  TàHfl  noéxana  Ha  BOK3àji. 

—  Vj\e  OHa  cennàc? 

—  OTKy/ja  BepHéTCfl? 


4.  Ohh  nouuiH  Ha  BbiCTaBKy. 
—  Vj\e  ohh  cennàc? 

—  OTKyzja  BepHyTca? 

5.  JX> KOH  XOflHJI  B  6y(J)éT. 

—  Vj\e  oh  6bui? 

—  OTKy^a  npHHièJi? 

6.  OHa  xo^HJia  Ha  nÓHTy. 

—  Ene  OHa  6biJià? 

—  OTKy^a  npHiHJià? 


(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  O.iée  xoòùji  k  epany. 

—  fde  oh  6 bui?  —  Y  epanà. 


1 .  Oh4  é3AHJia  k  cecTpé. 

—  Yj\e  OHa  6biJià? 

2.  HnHa  é3^HJia  k  MàTepn. 
—  Vj\e  oh4  6buià? 

3.  Màpno  xoflHJi  k  AH^péio. 
—  Ene  oh  6bui? 


4.  Oh  xoahji  k  npenoflaBàTe/no. 
—  r,ae  oh  6bui? 

5.  Oh  xo^hji  k  TOBàpnmy. 

—  Vj\e  oh  6biJi? 

6.  OHa  xo^HJia  k  TaHe. 

—  Die  OHa  6biJià? 


(c)  E  s  e  m  p  i  o  :  Oh  xodwi  k  omify  na  (pàópuKy. 

—  rèe  oh  6 bui?  —  Y  omifà  Ha  (pàópuKe. 

—  OmKyda  eepnyjicH?  —  Om  ornila  c  (pàópuKu. 


1 .  /JéTH  é3^HJiH  k  6à6y lince 
b  AepéBHio. 

- VjXQ  OHH  6bIJIH? 

—  OTKyAa  npnéxajiH? 

2.  TaHfl  é3^HJia  k  6paTy  Ha 
céBep. 

—  Ene  OHa  6buià? 

—  OTKyAa  BepHyjiacb? 

3.  HnHa  é3^HJia  b  Kajiyry 
k  noApyre. 

—  Fjxq  OHa  6buià? 

—  OTKy^a  npnéxajia? 


4.  Ohh  xo^hjih  b  6ojibHHuy  k  jxpyry. 
—  Ene  ohh  6buiH? 

—  OTKyAa  npHiiiJiH? 

5.  Ojiér  xoxihji  k  BnKTopy  b  o6me>KH- 
THe. 

—  Vj\e  oh  6biJi? 

—  Oncyna  npHuiéji? 
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IV.  Rispondi  alle  domande. 

(a)  I~Ae  oh  6bui?  Kyaà  xo/jhji?  OTKy^a  npHiueji? 


I  s  e  m  p  i  o  :  Oh  óbin  e  nojiuK/iùuuKe. 

Oh  xoòùji  e  nonuKJiÙHUKy. 
Oh  npuiuèn  va  nojiuKJiu- 

HUKU. 

(b)  r^e  oh  )KHBér? 

Esempio:  Oh  otcueem  (mono  nonu- 

KnÙHUKU. 

Oh  Dicuaèm  iianpómua  no- 
JlUKnÙìlUKU. 


V.  Usa  il  verbo  h/ith  o  éxaxb  con  il  prefisso  appropriato. 

1.  —  Ojiér,  noneMy  Tbi  Bnepà  He  ...  ko  MHe? 

—  5{  He  Mor:  BénepoM  ko  MHe  ...  cecTpà  H3  Kajiyrn. 

—  A  ceró^HH  CMÓ)Keuib  ...  ko  MHe? 

2.  TàHfl  .zjójiro  3aHHMajiacb  b  ÓHÓJiHOTéKe.  Korj\a  OHa  ...  H3 
GHÓJiHOTéKH,  6buio  y>Ké  9  nacÓB.  ^omóh  OHa  ...  nÓ3^HO. 

3.  Mbl  ...  flO  CTàHUHH  «YHHBepCHTéT»,  ...  H3  MCTpÓ  H  céjIH  Ha 
aBTÓóyc. 

4.  flóópbiH  AeHb,  AHflpén.  Tbi  yacé  b  MocKBé?  A  a  ayMaji,  hto  Tbi  b 
IleTepbypre.  Ko raà  Tbi  ...? 

5.  3aBTpa  ohm  ...  Ha  ior. 
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VI.  Vuoi  invitare  un  amico/un’amica  al  cinema*(a  teatro,  ecc.).  Mettiti  d’accordo  con 
lui/lei  sul  luogo  e  l’ora  in  cui  vi  incontrerete  e  spiegagli/le  come  récarvisi.  Inventa  un  dialogo 
che  abbia  come  base  questa  situazione. 


VII.  (a)  Inserisci  KOTÓpbm  nella  forma  corretta. 

.1.  3Hàio  CTyaéHTa^  ...  >KHBèT  3/tecb.  2.  MeH k  npurjiacHJi  zipyr,  ... 
paGÓTaeT  Ha  3aBÓ^e.  3.  3to  eé  nozipyra,  ...  ynHTca  b  yHHBepcHTéTe.  4. 
3to  nHCbMÓ,  ...  a  Hanncàn  ^omóh.  5.  3tò  >KypHàjibi,  ...  a  yacé  npoHHTaji. 


(b)  Inventa  dei  periodi  usando  KOTÓpuìì  nella  forma  corretta. 

Esempio:  3/no  eè  ópàmbR.  Ouu  paóómawm  na  (pàópuKe. 

3mo  eè  ópàmbR,  Komópbie  paóómajom  na  (ftàópuxe. 

1.  3to  Moà  cecTpà.  Oh4  >KHBèT  b  CapàTOBe.  2.  3to  Haiii  cTyaéHT.  Oh 
c^éjiaji  HHTepécHbiH  ziOKjià^.  3.  Ha  CTOJié  jie>KàT  khhth.  9ì  b3«ji  hx  b 
GHÓJiHOTéKe.  4.  y  TaHH  HÓBoe  najibTÓ.  OHà  KynHJia  eró  Bnepà. 


« 

vili.  Inventa  dei  dialoghi  seguendo  gli  esempi  e  usando  le  parole  elencate  a  destra. 


(a)  É  s  è  m  p  i  o  :  —  Bosb.wu  rójioku. 

—  KaKue? 

—  Komópbie  Jiexcam  e  xoaoòÙAbHUKe. 


1 .  anejibCHHbi 

2.  cbip 

3.  MOJIOKÓ 


(b)  Es  e  m  p  i  o  :  —  JJau,  noxcàjiyucma,  ohku . 

—  Rame? 

—  Komópbie  Jieofcàm  na  cmo.i'e. 


1.  nHCbMÓ 

2.  KapaHziàui 

3.  >KypHajibi 


(c)  Esempio: — ròe  óu.iém?  l.pymca 

—  Kanoù?  2.  jió>KKa 

—  Komópbiu  3Òecb  jejtcài.  3.  bhjikh 


IX.  Inventa  delle  frasi  seguendo  gli  esempi. 

(a)  Esempio:  Bok3Ój\ .  CKaoicùme,  nootcàiyucma,  kok  npoéxamb  k  bok- 

3ajy? 

1.  KpeMJib.  2.  KnHOTeàTp  «Poccha».  3.  TocTHHnua  «TypHCT».  4.  Yhh- 
BepMàr  «MocKBà». 

(b)  Esempio:  IJpocnéKm  Mupa .  Bbi  He  3HÓeme,  Kaknpoéxamb  Ha  npoc- 

néKm  Mupa? 

1.  HÓBbin  ApóaT.  2.  JIomohócobckhh  npocnéKT.  3.  njióma^b 
faràpHHa. 


X.  Traduci  in  russo. 

1.  «01eg  mi  aspetta  alla  stazione  della  metropolitana  «Belorusskaja». 
Come  devo  fare  per  andarci?»  —  «(Devi  andare)  con  la  metropolitana 
fino  alla  «Ochotnyj  Riad»  e  là  cambiare  per  «Piazza  Teatralnaja».  Da 
«Piazza  Teatralnaja»  vai  fino  alla  stazione  «Belorusskaja». 
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2.  «Come  faccio  per  andare  all’albergo  «Moskva»?»  —  «(Vai)  con 
la  metropolitana  fino  alla  stazione  (della)  «Ochotnyj  Riad». 

3.  «Come  si  arriva  al  GUM?»  —  «In  autobus  o  col  tram  fino  al  cen¬ 
tro  oppure  con  la  metropolitana  fino  alla  stazione  (di)  «Piazza  della 
Rivoluzione». 


Esercizi  relativi  al  testo 

I.  Koró  Ojiér  noéxaji  BCTpenàTb?  OiKyaa  npwéxaaa  6à6ywKa?  IloMeMy  onà  acuirò  waaaà 
Oaéra? 

?..  Kyaà  nofiaeT  Tana  b  cy66ÓTy?  rac  onà  o6umho  SbiBaeT,  Koiyià  npnc3>KàeT  6à6yiuKa? 

1.  IlepeBeawre  uà  HTaabàiicKHH  «3biK  nocaÓBHuy:  «Bcfi  xopomó,  mio  xopomó  KoimaeTca».  Kax 
Bbi  eé  noHMMaeTe? 


LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 


Ha  póduiie  Cepséx  Ecéiuwa 

IXJIM  KpHKHCI  pafH  CBHTa«: 

«Kwiib  ibi  Pycb,  )KÌibm  b  paio!» 

>1  cxa>Ky:  «Me  uàao  pà«, 

)\h Mie  póamiy  moió». 

C.  Eccituii 

V 

ripcKpàcua  m  nonnulla 
npupó/ta  CpéAiieu  Pocchh.  He- 
noBTopHMyio  Kpacory  ee  ne  3a- 
6y;ieT  tot,  kto  noGbiBàn  ìoaaiée 
Mockbw  uà  pene  Okò. 

Mnórne  pyccKHe  imcàTCjm  h 
XyAÓ>KHHKH  JIIOGhJIH  3TH  )KH- 
BOiiHCHbie  Mecrà.  3/iecb  uà  Oxé, 
>KHJ1H  XyAÓ>KHHKH  H.  JleBHTaiI  H 

13.  riojiénoB.  L3  rópoAe  Tapyce  uà 
Gepery  Okh  ripoacnji  noc-né/uine 
rÓAbi  cboóh  >kh3hh  3aMeuà- 
TeJlbHblH  pyCCKHH  IlHCaTCJIb  Koh- 
CTaHTHH  IlayCTÓBCKHH. 

Ha  BbicÓKOM  npaBOM  Gepery 
Okh  HaxÓAHTca  cenò  KoncTan- 

THHOBO  -  pÓAUHa  OAHOrÓ  H3 

C.  EceHHii  caMbix  pyccKHX  nonoB  —  Cepréa 

EcéHHna. 

Ceprén  EcéHHH  poAHJica  b  1895  rojiy  b  ceMbé  KpecTbaHHHa.  «Y  MeHa 
oréu  —  KpecTbHHHH,  Hy,  a  a  —  KpecTbaHCKHH  ebrn»,  —  nncàn  no3AHée 
o  ceGé  Ecòhhh. 

fléTCKHe  h  lÓHbie  ròj\bi  nona  npouinn  b  cené  KoHCTaHTHHOBO. 
Ceprén,  KaK  h  Apyrne  AepeBéHCKne  MànbHHKH,  nnàBan  b  pexé,  coGnpiyi  b 
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jiecy  rpn6bi  h  arozibi,  noMoràji  b  paóÓTe  MaTepn  h  fléayiiiKe.  CecTpà 
EcéHHHa  IHypa  BcnoMHHàjia,  hto  Ceprén  óneHb  jiio6hji  cchokóc.  Ha 

CeHOKÓC  >KHTejlH  AepéBHH  BblXOflHJIH  KaK  Ha  npà3flHHK.  B  3TOM  HeJlérKOM, 
ho  pàflocTHOM  Tpyzjé  Bcerflà  ynàcTBOBaji  Ceprén  EcéHHH. 

)KHBonHCHbie  6eperà  Okh,  mnpÓKHe  nojió  h  Jiyrà,  6epé30Bbie 

pÓmH - BCé  3TO  C  ACTCTBa  nOJHOÓHJl  I103T.  JllOÓÓBb  K  pOflHOMy  KpàlO  OH 

coxpaHHji  Ha  bck)  >KH3Hb.  Bcé  3,aecb,  Ha  ero  3eMJié,  6jih3ko  h  flóporo 
noÓTy. 

HenpnrjiHAHaa  aopóra, 

J\ a  jifoÓHMaa  HaBéx, 
rio  KOTÓpOH  Ò3ZIHJ1  MHÓrO 
BcflKHH  pyCCKHH  HeJlOBéK. 

B  ceMHa^uaTb  jieT,  nócjie  OKOHHaHHH  uepKÓBHO-ynHTejibCKOH 
uiKÓJibi1,  EcéHHH  ye3>xàeT  H3  aepéBHH  CHanàjia  b  MocKBy,  noTÓM  b 
FIeTep6ypr.  Ho  He  pa3  bchómhht  no3T  poflHyio  3éMjno,  MaTb,  KOTÓpaa 
ocTàjiacb  b  AepéBHe,  jHOÓHMyio  cecTpy  lilypy.  He  pa3  BepHéTCH  cioM. 

KapTHHbi  poahóh  pyccKOH  npnpóflbi  HaH,ayT  OTpa>KéHHe  b  ero 
FI033HH. 

B  cejió  KoHCTaHTHHOBO  npHe3>KàeT  MHÓro  rocTén.  3,aecb,  Ha  pó^HHe 
noÓTa,  OTKpbiT  My3éH  EcéHHHa.  Ctoni  npnxÓA^T  3Cmjihkh  noÓTa, 
npne3>KàK)T  MHoroHHCJieHHbie  TypncTbi.  3,aecb  neTBépToro  OKTflópà  b 
AeHb  po>K,aéHHH  noÓTa  óbmàioT  nooninecKHe  npà3^HHKH.  Hapófl  jhóóht 
h  nÓMHHT  CBoeró  cbiHa. 

paTb  CBHTan  la  santa  schiera 
ceHOKÓc  falciatura 

6epé3oeafi  póma  boschetto  di  betulle 

HaìiTH  OTpaacéHHe  e  hcm-.iuóo  trovare  riflesso  in  qualcosa 


Esercizi  relativi  al  testo 

1 .  PaccKawHTe,  hto  bw  y3HànH  o  noaTe  Ceprée  EcéHHHe.  3HariH  jih  bw  3toto  noÓTa  pàHbuie? 
MHTàjiH  jih  ero  cthxh? 

2.  PaccKa>KHTe  o  pójiHHe  noaTa.  Hae  HaxÓAHTCH  poaHÓe  cenò  Cepréa  EcéHHHa?  KaK  ohó 
Ha3biBaeTca? 


1  nepKÓeHO-ynùmejibCKue  lUKÓJibi ,  —  scuole  di  preparazione  all’insegnamento  della  dura¬ 
ta  di  tre  anni  esistenti  ai  tempi  della  Russia  pre-rivoluzionaria;  preparavano  insegnanti  che 
avrebbero  successivamente  svolto  la  propria  attività  in  scuole  gestite  da  parrocchie. 
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UNITÀ 


nàMHTHHK  A.  C.  IlyUJKHHy 

INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 

OTMenaTb  I  npà3AHHK  (nevib  Festeggiare  (il  compleanno,  ecc.) 

OTMeTHTb  |  pO>KAeHH5l  H  T.  A-) 


cTaHOBMTbcn  KeM?  diventare 
CTaTb 


oTweHaTb 

OTMéTMTb 


Hmo?  celebrare,  festeggiare 


iio3t  poeta 
nHcaTejib  scrittore 
nocini  poesia 
c  KeM?  con  chi? 


★  * 


★ 


iiàivf htiihk  KOMy?  monumento 

coÓHpaTbcn  I  riunirsi^  raccogliersi 
COOpaTbCH  1 


ineécTHbiH  rinomato,  noto 
yHéHbiH  studioso 
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MaTeMaTHica  matematica 
aéTCTBO  infanzia 

HHTepecoBaTbCH  I  K6M?  interessarsi 
3aHHTepecosaTbca  |  neM?  di ... 
cepbé3HO  seriamente,  davvero 
jiHTepaiypa  letteratura 
poiviaH  romanzo 
ApaMa  dramma 

CHHTaTb  reputare,  considerare,  calcolare 
Hayica  scienza 

Tpé6oBaTb  I  h62q?  richiedere,  esigere 

noTpe5oBaTb  | 


<t>aHTà3Hfi  fantasia,  immaginazione 
nejib3H  non  è  permesso,  è  vietato 
Ayuia  animo,  cuore,  anima 

★  *  * 

npàaAHHK  no33HH  festa/sagra/festival  della 
poesia 

CKÓpo  roA  presto  sarà  un  anno 
He  rnribKO...,  ho  h...  non  solo...,  ma  anche... 
b  ACTCTBe  da  bambino,  da  ragazzo 
b  Ayuié  in  cuor  proprio,  nel  proprio  animo 


TESTO 

Ha  nyuiKUHCKuu  npa3ÒHUK 

CeróflHfl  uiecTÓe  HKma  —  j\e Hb  poac^éHHa  AjieKcaHflpa  CepréeBHHa 
nyiUKHHa.  JXeHb  3TOT  CTaJl  npà3AHHKOM,  KOTÓpblH  OTMenàeT  BCa  CTpaHà. 

Màpno  é/jeT  b  ueHTp  Ha  njióma^b  IlyiiiKHHa.  3Aecb  y  nàiuaTHHKa 
riyiuKHHy,  KaK  Bcer/jà  b  jxqhl  poacfléHHa  noÓTa,  coóepyTca  mockbhhh  h 
tócth  MocKBbi.  3;jecb  6y^yT  BbiCTynàTb  noÓTbi  h  nHcaTejiH,  6y/jyT 
HHTàTb  CTHXH  IlyiIIKHHa  H  CTHXH  O  FlyiHKHHe.  MàpHO  é^eT  Ha  3TOT 
npa3,ziHHK  no33HH  népBbiH  pa3. 

B  uéHTpe,  Ha  CTàHUHH  MeTpó  «nyiuKHHCKaa»,  ero  TKjxyr  Ojiér  h  TàHa 
c  HaTàmen;  ohh  Bce  BMécTe  nonflyT  k  naMaTHHKy  IlyuiKHHy. 


DIALOGO 

Ta'Ha:  Màpno,  3^paBCTBy HTe !  HaTàma,  óto  Màpno!  MàpHo, 
3HaKÓMbTecb,  Moà  no^pyra. 

M  a  p  h  o  :  OneHb  npnaTHO,  Màpno. 

HaTa  hi  a  :  HaTàuia. 

M  a  p  h  o  :  A  rfle  ace  Ojiér? 

T  a  h  a  :  Ceimàc  noflon/jeT.  no/joacfléM  eró  3,zjecb. 

HaTa  ma:  Bbi  aaBHÓ  b  Mockbò? 

MàpHo:  CKÓpo  rofl. 

HaTa  ma:  Bbi  xopomó  roBopnTe  no-pyccKH. 

Tà  Ha  :  CecTpà  Màpno  npeno^aéT  pyccKHH  a3biK. 

HaTa  ma:  ^a? 

Màpno:  Ohó  caMà  Hanajià  yHHTb  pyccKHH  a3biK,  Korflà  6buià  aóbohkoh. 

PoAHTejiH  eé  noapyrH  ób'uin  pyccKne. 

HaTama:  A  Komà  bh  Hànajin  yHHTb  pyccKHH  a3biK? 

Mapno:  Kor/jà  CTaji  CTyaéHTOM  yHHBepcHTÓTa. 

HaTama:  A  yHHTejibHnuen  6buià  cecTpà? 

Màpno:  fla,  ohó  b  óto  BpéMa  6buià  yacé  npenoAaBàTejibHHuen 
yHHBepCHTéTa.  CecTpà  xoTÓJia,  htóóm  a  TÓace  3Haji  pyccKHH  a3biK. 

T a  h  a  :  A  bot  h  Onér!  HfléMTe! 
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indente  jiu  ebi? 

3HàeTe  jih  bm,  hto  H3BécTHbiH  ynéHbiH,  népBaa  pyccKaa  HcéHiijHHa- 
MaTeMàTHK  Có(J)b«  KoBajiéBCKaa  6biJià  He  TÓJibKo  MaTeMaTHKOM,  ho  h 
rioÓTOM  h  nHcàTejieM. 

y>Ké  b  fléTCTBe  oHà  cepbè3HO  HHTepecoBàjiacb  jiHTepaTypon,  óneHb 
MHÓro  HHTàjia.  IIotóm  Hanajià  nncaTb  caMà.  OHà  nHcàjia  poMàHbi, 
/jpàMbi,  cthxh.  Có(J)ba  KoBajiéBCKaa  CHHTàjia,  hto  MaTeMàTHKa  —  óto 
Hayica,  KOTÓpaa  TpéóyeT  4>aHTa3HH.  Hejib3«  6biTb  MaTeMaTHKOM  h  He 
6biTb  b  to  >Ke  BpéMH  noÓTOM  b  ,ayiué. 


GRAMMATICA 


Lo  strumentale  dei  sostantivi 


—  KeM  6bui  ero  otóu? 


-  BpilHÓM 

—  KeM  c'ràjia  eró  ceci  pà? 


-  y MMTCJIblIHUCM. 


«Cos’era  suo  padre?»  (nel  senso  di  cos’era 
di  professione,  che  lavoro  svolgeva. 
Lctt.:  «Chi  era  suo  padre?»). 
«Medico». 

«Cos’è  diventata  sua  sorella?»  (nel  senso 
di  cos’è  diventata  di  professione. 

Lett.:  «Chi  è  diventata?»). 

«(Un’)  insegnante». 


Nominativo 
kto?  chi? 

*ITO?COSa? 

Strumentale 
kcm?  chi/da  chi? 
hcm?  cosa/da/con  cosa? 

Desinenza 

cTyaénT 

OTéu 

Bpan 

AOM 

OKHÓ 

ciyAénroM 

OTUÓM 

BpanÓM 

AÓMOM 

OKHÓM 

-OM 

rocTb 

TOBapHLH 

CJlOBàpb 

My3én 

canaTÓpHH 

nójie 

3AaHHe 

rócreM 

TOBàpHUICM 

cjiOBapeM 

My3éeM 

CaHaTÓpHCM 

nójieM 

3,ztàHHeM 

-CM  (-CM) 

cecTpà 

CTyACHTKa 

cecTpóìi 

CTyaéHTKOii 

-OH 

ynHTejibHHua 

nécH» 

ayAHTÓpna 

yHHTejibHHuen 

nécHeii 

ayAHTÓpHen 

-etì 

MaTb 

TeTpà^b 

MàTepbio 

TeTpà/ibio 

-bK) 

195 


Le  desinenze  dei  sostantivi  con  tema  in 
Jtc,  tu,  m,  h  o  li 


Desinenza  accentata 
(tonica) 

Desinenza  non  accentata 
(atona) 

Bpan  —  BpanÓM 
otòu  —  OTUÓM 
jxyuik  —  uymÓH 

-OM 

-OH 

TOBàpHIU  —  TOBapHiueM 

My>K  —  My)KeM 

yHHTejibHHua  —  yHHTejibHHueu 

-eM 

-ew 

Lo  strumentale  con  i  verbi  cmanoeumbCH  (< cmantb ), 
ùbintby  paóómantb 

I  verbi  CTaHOBUTbCH  (cTaTb),  6biTb  e  padÓTaTb  sono  seguiti  dallo 
strumentale  senza  preposizione. 


—  KeM  CTaji  ero  6paT? 

«Cos’è  diventato  suo  fratello?» 

—  KeM  6biji  ero  OTéu? 
«Cos’era  suo  padre?» 

—  KeM  oh  pa6ÓTaeT? 

«Cosa  fa  (di  professione)?»/ 
«In  qualità  di  cosa  lavora?» 


—Oh  CTaji  HiryKCHépoM. 

«È  diventato  un  ingegnere». 

—  Ero  ot6u  6biji  MaTeMàm  kom. 
«Suo  padre  era  un  matematico». 

—  Oh  paóÓTaeT  yuHTejieM. 

«Fa  l’insegnante/Lavora  come  in¬ 
segnante». 


La  declinazione  del  sostantivo  epéMH 


Esiste  in  russo  un  piccolo  gruppo  di  sostantivi  neutri  in  -ma,  per 
esempio  epéMH,  il  cui  tema  cambia  per  tutti  i  casi  (tranne  al  nominativo 
e  all’accusativo)  e  le  cui  desinenze  sono  diverse  rispetto  a  quelle  dei 
sostantivi  neutri  in  -o,  -e  e  -ne. 


Nom. 

nmo? 

BpéMH 

Gen. 

neeó? 

BpéMCHH 

Dat. 

neMy? 

BpéMCHH 

Acc. 

nmo? 

BpéMH 

Str. 

neM? 

BpéMeHeM 

Prep. 

O  HèM? 

0  BpéMCHH 

L’uso  di  com 

Il  pronome  russo  caM  mentre  cambia  per  genere  e  numero,  resta 
invariato  per  la  persona:  h  (tw,  oh)  caM,  OHa  caMa,  Mbi  (Bbi,  ohm)  caMH. 
51  caM  no3BOHK>  en.  Le  telefonerò  io  stesso/di  persona.  Tbi  caM 
no3BOHHinb  efi?  Le  telefonerai  di  persona?  Oh  caM  no3BOHHT  en.  Le  tele¬ 
fonerà  personalmente. 
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La  costruitone  temetti»  +  infinito  exomémb,  nmóóbi... 
i  ei  periodi 


xoTéTb  +■  in  finita 

xoTéTb,  4TÓ6bi...  +  passato 

CecTpà  xóneT  npnés:aib  yrp^K. 

La  sorella  vuole  venire  di  ma_tti.- 
na/in  mattinata. 

La  costruzione  xoTén».  ■*  in  Pi  mito  *ien£ 
usata  quando  l’ autore  di  entrambe  In¬ 
azioni  (il  volere  e  il  v-eraie,  in  qwat>- 
caso)  è  lo  stesso. 

CecTpà  xóneT,  HTÓ6bi  TàHa  npn- 
éxana  yTpoM. 

La  sorella  vuole  che  Tanja  venga 
di  mattina/in  mattinata. 

La  costruzione  xoTéTb,  htó6i»i  +  passato 
viene  usata  quando  le  due  azioni  (in 
questo  caso  il  volere  e  il  venire)  sono 
svolte  da  due  soggetti  distinti  (qui  la 
sorella  e  Tanja). 

La  con iugsu io  ut  del  verbo  coòpàmbcsi 


eoOparbCH  I  ( b ) 


h  cofrepycb 
Tbi  ccéepe  lu  bcs 
oh,  olia  co-5-epcicR 


Mbi  coGepéMCfl 
Bbi  coóepéTecb 
ohm  coóepyTCH 


Gruppi  verbali 


Hiiiaib  1  (a) 


pi  m  aTb 
«  oCnpaTbCH 
C  H  HTSITb 


TOBOpHTb  11 

A 1  te  mariE  a 

OTMeTMTb  (a) 
CTailOBHTbCH  (c) 

T  — 5  H 

B->B« 

BCTaTb  I  (a) 


CTaTb 


TaHueBaTb  1  (a) 


h HTepecoBaTbCH 
3aHHTepecoBaTbca 
TpédoeaTb 
noTpéboeaTb 


rORM^ZlOHE  DELLE  PAROLE 
npenoàaeàmeji*  —  ripe  nodaeàmejibH  una 
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ESERCIZI 


I.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Màpuo  cmydéHm. 

Màpuo  óbiJi  cmydéHmoM.  Màpuo  óyòem  cmydéhmoM. 

I.  HwHa  Bpan.  2.  Ero  cecTpà  CTyaéHTKa.  3.  Oh  nncàTejib.  4.  Ojiér  ero 
Apyr.  5.  Hima  eé  no^pyra.  6.  TaHfl  iuKÓJibHHLja. 

II.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 

(a)  Esempio:  Oméif  Anèpén  MameMÓmuK. 

Aìidpéu  móotce  xónem  cmamb  MameMÓmuKOM. 

1.  MaTb  HaTàuiH  ynHTejibHHua.  2.  EpaT  Ojiéra  Ghójioh  3.  CecTpà 
Hhhh  npenoAaBàTejibHHua.  4.  OTéu  AHupéa  >KypHajiHCT.  5.  rioupyra 
Ójih  neBHua. 

(b)  Esempio:  Oh  npodaeéif. 

H  móotce  6yòy  npodaeifÓM. 

1.  Moh  6paT  HH>KeHép.  2.  Oh  Bpan.  3.  Moh  OTéu  npenouaBaTejib. 

4.  Oh  yHHTejib.  5.  Oh  KOCMOHàBT.  6.  Moh  upyr  nepeBÓUHHK. 

III.  Rispondi  affermativamente. 

Esempio:  —  Tbi  noéòeuib  3Óempa  k  nmy? 

—  Konénuo,  noédy. 

1.  Tbi  yBH/uiiub  BénepoM  Ojiéra?  2.  Tbi  npHmacHiiib  ero  Ha  ueHb 
po>KjféHHa?  3.  Tbi  BbicTynHiiib  Ha  Bénepe?  4.  Tbi  noMÓ>Keiiib  MHe 
nepeBecTH  TeKCT?  5.  Tbi  Kynniub  ótot  ynéÓHHK?  6.  Tbi  CMÓaceiub  npHHTH 
k  HaM?  7.  Tbi  paccKàaceiiib  HaM  06  OKCKypcHH?  8.  Tbi  He  3a6y^euib  moh 
Tejie(})ÓH?  9.  Tbi  npnroTÓBHuib  AOKjiàu? 

IV.  (a)  Volgi  le  frasi  al  futuro. 

B  BOCKpecéHbe  a  BCTan  pàHO.  H  6biCTpo  no3àBTpaicaji  h  Bbimeji  H3 
noméJi  k  MeTpó,  TaM  mchh  acuaji  TOBàpniu.  Okojio  MeTpó  a  Kynnji 
UBeTbi,  BCTpéTHJi  TOBàpniua,  h  Mbi  BMécTe  noéxajiH  Ha  njiómaflb 
riymKHHa. 

(b)  Volgi  le  frasi  al  passato. 

1 .  TàHH  xopornó  noéT  h  TaHuyeT.  2.  Ero  6paT  npenouaéT  MaTeMàTHKy. 
3.  Oh  nàcTO  uaéT  MHe  KHHrn.  4.  Mbi  6epèM  yHéÓHHKH  b  ÓHÓJiHOTéKe. 

5.  Ojrér  njióxo  ce6à  nyBCTByeT,  y  Heró  6ojiht  ronoBà,  eMy  HyxcHO  noHTH 
k  Bpany. 

V.  Inserisci  i  verbi  dati  a  destra  nella  forma  corretta. 

Esempio:,#  xony  nocMompémb  ómom  (pwibM. 

fi  xouy,  nmóóbi  mbi  nocMompén  ómom  (pwibM. 
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I .  HaTaiua  xóneT  ...  yTpoM. 

TàH«  xóneT,  HTÓòbi  HaTàuia  ...  yTpoM. 

Tbi  xoneuib  ...  òujiéTbi  b  khhó? 

Tbi  XÓHeilIb,  HTÓÓbl  OH  ...  ÓHJléTbl  B  KHHÓ? 
L  OHà  xóneT  ...  Hac  k  ce6é. 

OHa  xóneT,  HTÓ6bi  Mbi  ...  eè  k  ce6é. 

*1.  >1  xony  ...  6pàTy  nucbMÓ. 

EpaT  xóneT,  HTÓòbi  «  ...  eMy  nucbMÓ. 

VI.  (a)  Completa  le  seguenti  frasi. 


npuéxamb 

Kynumb 

npmsiacùmb 

nanucàmb 


1.  iì  XOHy,  HTÓ6bI  Tbi  ...  .  2.  Po^HTeilH  XOTflT,  HTÓÒbI  «  ...  .  3.  Bbl  XOTHTe, 
M  ióóbi  Mbi  ...  .  4.  Oréu  xóneT,  HTÓ6bi  cbiH  ...  .  5.  il  He  xony,  HTÓòbi  bw  ...  . 

(b)  Inventa  delle  frasi  usando  le  costruzioni  xoTCTb  +  Infinito  e  xoTéTb,  HTÓ6bi  ... 

VII.  Rifiuta  le  seguenti  offerte. 

(a)  Esempio:  —  Tbi  xoneuib,  nmóóbi  n  ecmpémuii  ornila? 

—  Hem,  h  xony  cclm  ecmpémumb  eaó. 

1.  Tbi  xoneuib,  HTÓòbi  «  BCTpéTHJi  cecTpy?  2.  Tbi  xoneuib,  HTÓòbi  « 
i ioìbohhji  6paTy?  3.  Tbi  xoneuib,  HTÓòbi  «  npoBO^Hji  6à6yniKy?  4.  Tbi 
xoneuib,  HTÓóbi  «  noMÓr  ew ?  5.  Tbi  xoneuib,  HTÓòbi  «  paccKa3aji  eMy  06 
IKCKypCHH? 

(  h)  Esempio:  —  Tbi  xoneuib  noKasàmb  u.u  nani  aópoò? 

—  Hem,  h  xony,  nmóóbi  mbi  noKasà i  um  uaui  eópoò. 

1.  Tbi  xoneuib  npurnacHTb  hx?  2.  Tbi  xoneuib  noiiTH  b  Mara3HH? 
1.  Tbi  xoneuib  noéxaTb  k  HeMy?  4.  Tbi  xoneuib  B3«Tb  ótot  wypHàji?  5.  Tbi 
xÓHeiiib  nepeBecTH  òtot  tckct? 

Vili.  Traduci  in  russo. 


La  sorella  di  Mario  lavora  all’università  come  insegnante.  Iniziò  a  stu¬ 
diare  il  russo  molto  tempo  fa,  quando  era  ancora  una  bambina.  Mario  ini¬ 
ziò  a  studiare  il  russo  quando  divenne  studente  (universitario).  La  sua 
insegnante  era  (sua)  sorella. 

IX.  (a)  Leggi  la  barzelletta 

UJymKa 

0/iHà>KHbi  MàjieHbKoro  MajibnuKa  cnpocHJin: 

—  KeM  Tbi  xoneuib  cTaTb,  Roma  BbipacTeuib? 

MàjlbHHK  OTBéTHJi: 

—  Ecjih  BbipacTy  naaeu*,  cTaHy  HHweHépoM,  écjin  BbipacTy  TéTeu  , 

Gyjxy  yHHTejibHHuen. 


zio  pacTH  |  crescere 

libra  zia  BbipacTH  | 

(b)  Leggi  il  brano  e  riesponilo/riscrivilo:  (a)  alla  terza  persona;  (b)  come  se  fosse  Natascia 
a  raccontarlo. 


Qui  «jvuw»  h  «Tè™»  nella  lingua  infantile  vengono  usati  nel  senso  di  «uomo»  e  «donna». 
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TESTO 


Ohó  óydem  ynùmejibHuneù 

HaTàma  >KHJià  b  rópo/je  Ha  céBepe  CTpaHbi.  Otòu  HaTàuin  6bui 
HH>KeHépoM,  MàMa  yHHTejibHHuen.  CràpmHH  6paT  HaTàuiH  HeflàBHO 
OKÓHHHJia  MOCKÓBCKHH  HHCTHTyT  H  BepHyJICH  AOMOH.  Tenépb  OH  HH- 
weHép,  paGÓTaeT  BMécTe  c  otuóm. 

HaTàma  acuito  He  Morjià  pernHTb,  kcm  6biTb.  Eh  HpaBHJiacb 
cneuHajibHocTb  oTuà,  OHa  AyMajia,  hto  mcukct  CTaTb  HHaceHépoM,  KaK 
6par  h  OTéu.  Ho  h  cneunàjibHOCTb  MàMbi  eìi  TÓ>Ke  HpàBHJiacb.  B  uiKÓJie, 
r j\q  yHHjiacb  HaTàma,  MàMa  npenoAaBàna  JiHTepaiypy  w  pyccKHH  H3biK. 
MHTepécHbie  ypÓKH  MaMbi  jhoóhjih  Bce,  a  noApyra  HaTàuiH  roBopwjia, 
hto  CTàHeT  yHHTejibHHueH,  KaK  eé  MàMa.  Ho  HaTàma  He  Morjià  pemHTb, 
KeM  OHà  6yAeT. 

O^Hà^bi,  KOTAà  HaTàma  yHHJiacb  b  accatom  Kjiàcce,  tjdkcjió 
3a6ojiéjia  eé  noApyra.  Tpn  Mécaua  OHà  He  xoAHJia  b  uiKÓJiy.  H  noHTH 
Kà>KAbiH  jxe Hb  k  Hen,  CHanàjia  b  6ojibHHuy,  a  noTÓM  aomóh,  npHxoAHJia 
HaTàma.  OHà  3aHHMàjiacb  c  noApyron  He  TÓJibKO  HCTÓpHefi  h 
jiHTepaTypoH,  ho  h  4>h3hkoh  h  MaTeMàTHKOH.  noApyra  Ha3biBàjia 
HaTàmy:  «Moà  yHHTejibHHua». 

HacTynHjia  BecHà,  BpéMa  CAaBàTb  3K3àMeHbi.  noApyra  HaTàmH  yacé 
xo^HJia  b  iiiKÓJiy,  ho  .aéBymKH  npoAOJDKàjiH  3aHHMàTbca  BMécTe.  KaK 
cnàcT.aHBa  6buià  HaTàma,  Koraà  eé  noApyra,  KOTÓpaa  noHTH  toa  6biJià  eé 
yneHHueH,  cAajià  Bce  3K3àMeHbi.  B  otot  AeHb  HaTàma  nomina,  KeM  OHà 

AOJDKHà  CTaTb!  yHHTeJIbHHLjeH  H  TÓJlbKO  yHHTeJIbHHUeH. 


cuculia jibHocib  professione,  specializza¬ 
zione 

THwejió  gravemente,  pesantemente 
HCTÓpHH  storia 
(|)H3HKa  fìsica 
eecHa  primavera 
3ioaivieH  esame 


caaeaTb  )K3aivieH  dare/fare/sostenere  un 
esame 

CAaTb  )kjaivicH  passare/superare  un  esame 
HacTynHJia  eecHa  venne/arrivò/giunse  la  pri¬ 
mavera 

yneHMiia  allieva,  alunna,  scolara  (il  maschile 
è  yueHHic) 


X.  Racconta  ad  un  amico/un’amica  come  tu  (tuo  fratello,  tua  sorella)  hai  (ha)  scelto  la  tua 
(sua)  professione.  Per  esempio: 

xoTéji  6biTb  (CTaTb)  ...  KeM?  craji  ...  KeM? 


Esercizi  relativi  al  testo 

1.  Kyaà  é/tyT  Màpuo  h  ero  Apy3ba?  FIoHeMy  ohm  ényT  Ha  njiómaab  flymKMHa?  KaK  oTMeMàioT 
b  MocKBé  AeHb  pO)KAéHHJl  FlyUJKHHa? 

2.  Bbinu  jih  Bbi  b  Pocchu?  3HàeTe  jih  Bbi,  KaK  OTMeMàioT  b  Pocchh  ^eHb  pmK/iéHHJi  no3Ta? 

3.  KeM  CTana  cecTpà  Màpuo?  Koraà  OHà  Hanajià  ymiTb  pyccKHH  «3bÌK?  Koraà  Màpuo  Hànaji 
yHHTb  pyccKHH  H3bIK? 

4.  KeM  pafìÓTaiOT  Baili h  pojiHTejiH?  KeM  CTaji  hjih  kcm  CTàHeT  Barn  6paT?  KeM  CTana  hjih  kcm 
CTàHeT  Bàuia  cecTpà?  KeM  6bui(à)  Barn  jipyr  (Bàuia  noApyra)? 
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LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 


H  6e3  nepeeódHUKa 

Korj\k  a  BnepBbie  npnéxaji  b  MocKBy,  a  He  roBopnji  no-pyccKH.  R 

iliajl,  HTO  «fla»  3HÓHHT  «Si»  H  HTO  «HCT»  -  «No».  H  3TO  6bIJIO  BCé. 

I  lépBbiH  moh  pa3roBÓp  no-pyccKH  6biJi  óneHb  kopótkhh.  CriyacamHH  b 
inponopTy  CKa3àji:  «flàccnop-p-T».  R  Aaji  eMy  cboh  AOKyMÓHT.  Pa3- 
lOBÓp  KOHHHJICa.  R  nOAyMaJI,  HTO  pyCCKHH  H3bIK  nOXÓaC  Ha  HTaJIb- 
>1 IICKHH. 

B  MocKBé  MHe  AàjiH  nepeBÓAHHica  h  a  cTaji  ero  njiéHHHKOM.  Bce,  c 
kcm  a  pa3roBàpHBaji,  roBopnjiH  co  mhoh  tójiocom  Moeró  nepeBÓAHHKa. 
lii.iTb  rócTeM  CTpaHbi  h  He  3HaTb  eé  a3biicà  óneHb  TpyAHO. 

KorM  a  BepHyjica  aomóh,  a  TBépAO  penila  H3ynàrb  pyccKHH  a3biK.  H 
hot  a  3aHHMàiocb  pyccKHM  a3biKÓM*.  naAeacn,  oKOHHaHHa,  rjiarojibHbie 

lipHCTaBKH - KaK  3TO  BCè  3anÓMHHTb?  KaK  3anÓMHHTb  TaKÓH,  HanpHMép, 

ickct  H3  ynéÓHHica:  «R  Bbiiueji  H3  j\ó Ma  h  neiuKÓM  Aoméji  jxo  nàpica, 
iicpeuiéji  moct,  noAOiuéji  k  nàMaTHHicy,  a  Kor^à  Bbimeji  H3  nàpica, 
HcrpéTHji  Apyra,  KOTÓpbiii  noBé3  MeHa  Ha  MauiHHe.  Mbi  AoéxajiH  ao 
noK3àna,  TaM  a  ceji  b  nóe3A  h  yéxaa».  3tot  Tener  a  yniàri  HaH3ycTb,  h  Bce 
Vm  «nomèji»,  «Bouiéa»,  «Aoméji»,  «npHinéji»  a  noBTopàji  Aaace  HÓHbio 
ho  CHe. 

B  CAéAyiomHH  moh  npné3A  b  MocKBy  a  peuiHJi,  hto  yacé  Mory 
roBOpHTb  no-pyccKH.  H  bot  a  6e3  nepeBÓAHHKa.  KorAa  a  BbìuieA  H3 
rocTHHHUbi,  KanÓH-TO  HejioBén  cnpocnji  Mena,  na k  npoHTH  Ha  yjinuy 
lópbKoro.  R  CKa3àji:  «Bot!»  h  noica3àn  nànbijeM.  Kto-to  HenàaHHO 
TOJiKHyji  MeHa  h  H3BHHHJica.  R  CKa3àji:  «noacànyHCTa». 

Ecjih  pycckoe  «noacànyHCTa»  nepeBecTH  Ha  HTajibàncKHH  a3bìic 
cjióbom  «prego»,  to  y  Hac  óto  6yAeT  3HanHTb,  hto  bw  npHrjiauiàeTe 
McaoBéna,  KOTÓpbiH  TOJiKHya  Bac,  noBTopHTb  óto  emè  pa3.  Ho  a  3Haji,  hto 
iipoxóacHH  He  CAéjiaeT  ÓToro:  a  yacé  HeMHÓro  noHHMàn  no-pyccKH. 

06biHHO  b  cjiOBapé  cjióbo  «noacànyHCTa»  nepeBÓAflT  naie  «prego».  Ho 
«noacànyHCTa»  tók  ace  nóxoace  Ha  «prego»,  naie  4>pà3a  «R  jhoGjhó  Bac, 
Aoporàa»  Ha  (J)pa3y  «ByAbTe  moòh  aceHÓH». 

HHOCTpàHeu-(})HjióJior,  KOTÓpbiH  H3ynàeT  pyccKHH  a3b'nc,  He  cpà3y 
IlOHMéT,  HTO  ace  3HÓHHT  ÓTO  CJlOBO.  npeAnOJlÓaCHM,  HTO  3TOT  (J)HJlÓJ10r 
iii>i6paji  mòctom  AJia  HaómoAeHHa  ónepeAb  Ha  Teaerpà(})e.  Oh  cjiymaeT 
pa3roBÓp  h  3anHCbiBaeT,  hto  nàacAoe  AecaToe  pyccnoe  cjióbo  —  óto 
cjióbo  «noacànyHCTa».  Bot  naicÓH-TO  nenoBén  óneHb  cneniHT,  oh  cmótpht 
uà  ónepeAb  h  npócHT:  «noacànyHCTa»,  h  ónepeAb  OTBenàeT  eMy: 
«IloacàjiyHCTa».  Tenerpa(})HCTKa  AaéT  eMy  6namc  AJia  TejierpàMMbi  h 
roBopÓT:  «noacànyHCTa»,  nenoBén  ÓJiaroAapÓT  eè  h  HanHHaeT  HcnàTb 
pynny.  Któ-to  H3  ónepeAH  AaèT  eMy  pynny  h  roBopHT:  «noacànyHCTa». 
HHOCTpaHeu  yacé  HHneró  He  noHHMaeT,  ho  npoAOJiacàeT  HaÓJHOAÓHHe. 
MenoBén  OTAaéT  TenerpàMMy  Tejierpa(J)HCTKe.  Tenerpa(j)HCTKa  roBopHT*. 
«noacànyHCTa,  oahh  pyójib».  HejiOBén  npoTarHBaeT  AÓHbrn  h  roBopÓT: 
«noacànyHCTa». 
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Haui  (})HJiÓJior  6neflHéeT  h  nà^aeT  Hà  non.  JIk>ah  noMoràiOT  eMy 
BCTaTb  h  cnpàniHBaiOT:  «BaM  nnóxo?  Mó>KeT  6biTb  Bbi3BaTb  Bpanà?» 
«llo>KàjiyHCTa»,  —  roBopHT  oh  no-pyccKH  w  nyBCTByeT,  hto  nÓHflji, 
HaKOHéu,  HacToàmee  3HanéHHe  cjiÓBa  «no>Kà.fiyHCTa». 

Ilo  M.  Yujicony 

h  6e3  nepeeóflHHKa  io  sono  senza  traduttore 
iviécTO  HaóJuo^éHHfl  punto/luogo/posto  di  osservazione 
bo  CHe  in  sogno 

noxów  (noxówa,  noxówe,  iioxóvkh)  ho  kosó?  uà  nma?  simile/somigliante  a... 

BbiTb  rócTeM  CTpaHbi  w  He  3HaTb  E’  molto  difficile  visitare  un  paese 
eé  A3biKà  óneHb  TpyAHO.  senza  conoscerne  la  lingua. 


Esercizi  relativi  al  testo 

1 .  Kanyio  HCTÓpmo  Bbi  npoHHTann? 

2.  ^aBHÓ  /in  Bbi  H3ynàeTe  pyccKHfi  H3bÌK?  CMÓ>KeTe  nu  pa3roBàpnBaTb  c  pyccKHMM  6e3  nepe- 
BÓAHMKa? 

riocjióeunbi  o  R3biKé ,  o  cnóee 

1.  npOHHTànTe  pyccKHe  nocjiÓBHUbi  o  H3biKé,  o  c.nÓBe.  3nàeTe  jih  Bbi  anajiornMHbie 
nocjiÓBHUbi  Ha  BàmeM  a3biKé? 

>l3biK  moh  —  Bpar  moh.  La  mia  lingua  è  il  mio  nemico. 

>hbÌK  ao  KneBa  AOBeAéT.  Chi  lingua  ha  a  Kiev  va. 

CHanàna  noAyMan,  noTÓM  roBopn.  Prima  rifletti  e  poi  parla. 

Cjióbo  —  He  Bopoóéw:  Bb'uieTHT  —  He  noHMàeiub.  Parola  non  è  un 
passerotto,  una  volta  partita  non  è  possibile  acchiapparla. 

2.  KaKne  nocjiÓBHUbi  coBnaflàioT  no  CMbicny?  noflóepHTe  noAxcmamHe  nàpbi. 

Chi  spesso  parla,  spesso  falla. 

Il  bel  tacere  non  fu  mai  scritto. 

Chi  lingua  ha  a  Roma  va. 

3.  noaSepHTe  nocjiÓBHUbi  k  /làHHbiM  CHTyàuHHM: 

1)  Hto  mó>kho  CKa3aTb  HejiOBéKy,  KOTÓpbiH  He  3HaeT,  KaK  aohth 
(AoéxaTb)  j\o  Hy>KHoro  eMy  MécTa? 

2)  Hto  MÓxceT  CKa3aTb  o  ce6é  HejiOBÒK,  KOTÓpbiH  noBpeAHJi  ce6é 

HeOCTOpÓ>KHbIMH  BbICKa3bIBaHHflMH? 

3)  Hto  mó>kho  CKa3aTb  HenoBéKy,  KOTÓpbiH  He  BcerAa  AyMaeT,  npé>KAe 
neM  CKa3aTb  HTÓ-HHÓyAb. 

4.  llpOHHTàHTe  OTpbIBOK  H3  CTHXOTBOpéHHfl  pyCCKOTO  n<33Ta  XIX  BÒKB  fleTpà  B83eMCKOrO 
0  JttbIKé. 

>l3biK  ecTb  HcnoBeAb  HapÓAa: 

B  HéM  cjibìiiiHTCJi  ero  npnpÓAa, 

Ero  Aymà  h  6biT  poAHÓH. 

KaK  Bbi  noHHMàeTe  3to  CTHxoTBopéHHe? 
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UNITÀ 


ti  1l%^lTÉIiYTtlMÌÌhhilÉÌl'iÌiÌi»irrf -W **taù :  .v 


HeHTpàjlbHblH  CTa^HOH  «JIy)KHHKH» 

INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA 


CMOTpéTb  htó-jih6o  no  Tejie- 
BH3opy. 

CjiyinaTb  htó-jih6o  no  pàtrio. 
CjibimaTb  htó-jih6o  no  pà^no. 


Guardare  qualcosa  in/alla/per  tele¬ 
visione. 

Ascoltare  qualcosa  per/alla  radio. 
Sentire  qualcosa  per/alla  radio. 


njiaeaTb  nuotare  (in  generale,  come  xoahti») 
ocóóeHHo  specialmente,  in  modo  partico¬ 
lare 

cepbé3HO  seriamente,  sul  serio 
yBJieKaTbcn  .  kcm?  essere  appassionati 
yBjiéHbcn  neM?  di... 
flàHce  persino 

MeMTaTb  o  kom?  o  HèM?  unto  dénamb? 

nmo  cdénamb?  sognare,  fantasticare 
MewTa  sogno 
(|>yT6ojiHCT  calciatore 
noSTOiviy  perciò,  per  questo 


noTOMy  hto  perchè 
MaTH  partita,  incontro 

3HaKÓlM  C  KeM?  Es:  Tbl  iHakÓM  c  HHM?  lo 

conosci? 

KOMaHAa  squadra 
seab  qui:  poiché,  in  quanto 
jiio6HMbiH  preferito 
Bbixo^  uscita 
Bxofl  entrata 

*  *  + 

BejiHKHH  grande 
ivióJioAOCTb  giovinezza,  gioventù 
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CTapocTb  vecchiaia 

6éraTb  correre  (in  generale,  come  xoaHTb) 
rHMHacTHKa  ginnastica 
yiviéTb  I  nmo  dénamb?  essere  in  grado/ 
cyiviéTb  I  nmo  cdénamb?  capaci  di.. ./potere 
(nel  senso  di  avere  le 
capacità)/saper  fare 

Bejiocwiéa  bicicletta 
npo<t>éccHa  professione 


HrpaTb  b  TeHHHc  (b  (JjyTÓÓJi  h  t.  h.)  giocare 
a  tennis  (a  calcio  ecc.) 

4>yT6ÓJibHan  KOMaH/ia  squadra  di  cal¬ 
cio 

b  mójioaocth  in  gioventù,  da  giovane 
b  cTapocTH  da  vecchio 
é3AHTb  BtpxÓM  andare  a  cavallo 


I  diversi  significati  del  verbo  uzpàmb 


HrpaTb  no  hto  giocare  a... 

HrpaTb 

b  Bojienóóji 

b  TéHHHC  giocare 

b  4>yT6ÓJi 
b  inàxMaTbi 

a  pallavolo 
a  tennis 
a  calcio 
a  scacchi 

HrpaTb  Ha  néM  suonare  ... 

HrpaTb 

Ha  rHTàpe 

Ha  nnaHHHO  suonare 

Ha  CKpnnKe 

la  chitarra 
il  piano 
il  violino 

Esiste  anche  l’espressione  HrpaTb  pojib  =  svolgere  un  ruolo,  avere 
una  funzione,  recitare  una  parte. 


Sostantivi  ed  avverbi  per  indicare  il  tempo 


nmo? 

Koeòa? 

yTpO  3HMà 

AeHb  BecHà 

Bénep  jiòto 

HOHb  óceHb 

yTpOM  3HMÓH 

AHéM  BeCHÓH 

BénepoM  jiòtom 

HÓHbK)  ÓceHbK) 

TESTO 

Màpuo  uòèrtt  Ha  (pymóón 

Màpno  jik>6ht  cnopT.  Oh  xopornó  njiàBaeT,  nrpàeT  b  TéHHHC,  3hmóh 
xóaht  Ha  jibiHcax,  ho  ocóóeHHO  jhó6ht  (j)yT6ÓJi.  B  fléTCTBe  Màpno 
cepbè3H0  yBjieKàjica  (JjyTÓÓJioM  h  caM  Henjióxo  nrpàji.  KorM  6  bui 
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iviàjibHHKOM,  nk) Ke  MeHTaji  CTaTb  4>yT6ojiHCTOM.  Oh  h  cennàc  jhóóht 
(|)Yt6óji,  noàTOMy  xóuht  Ha  Bce  HHTepécHbie  MàTHH. 

Bot  h  ceróuHa  Ojiér  npwniacHJi  Màpno  Ha  CTauHÓH.  B  uiecTb  nacÓB 
Ojiér  c  TOBàpHmeM  óyuyT  acuaTb  Màpwo  y  MeTpó  «CnopTHBHaa». 


DIALOGO 


Ojié  r:  IlpHBéT,  MàpHo! 

M  a  p  h  o  :  /JóópbiH  ueHb! 

One  r:  Tbi  xoruà  ceróuHa  KOHHaeuib  3aHHMaTbca? 

M  a  p  h  o  :  B  ueTbipe.  A  hto? 

Ojié  r:  Tbi  He  xoneuib  noHTH  c  hómh  Ha  (J)yT6ÓJi? 

M  a  p  h  o  :  Tbi  Huéuib  c  TaHen? 

Ojié  r:  HeT,  c  TOBàpmueM. 

MapHo:  ero  3Hàio? 

Ojiér:  KàaceTca,  Tbi  c  hhm  3HaKÓM.  3to  Càuia.  Mbi  c  hhm  BMécTe 
yHHJIHCb  B  LIIKÓJie. 

Mapno:  J\2l ,  a  BCTpenàji  ero  y  Bac.  A  kto  HrpàeT? 

Ojie'  r:  «flnHÓMO»  —  «CnapTax».  Tbi  y>xé  Bnuea  3th  KOMàHUbi? 
Mapno:  Kohòhho.  M  Ha  cTaunÓHe  h  no  TejieBH3opy,  Beub  (})yT6ÓJi  — 
moh  JiioÓHMbiH  cnopT.  B  uéTCTBe  a  caM  Henjióxo  nrpàji. 

Ojié  r:  A  cennàc? 

Mapno:  OyTÓÓJiOM  a  yacé  He  3aHHMàiocb,  ho  cnopT  jiioójiió.  Tax  xoruà 
Mbl  BCTpéTHMCa? 

Ojiér:  B  uiecTb  nacÓB  y  MeTpó  «CnopTHBHaa»,  óxojio  Bbixo.ua  Ha 
CTaUHÓH. 

Mapno:  Xopouió.  o  Bénepa! 

Ojié  r:  J\o  Bénepa! 


3 udente  jiu  ebi? 

Hto  BejiHKHH  pyccxnn  nncaTejib  JleB  HnxojiàeBnn  Tojictóh  jhoóhji 
cnopT  H  3aHHMàjICa  CnÓpTOM  H  B  MÓJIOUOCTH  H  B  CTapOCTH. 

B  70  jict  oh  Henjióxo  óéraji,  3aHHMajica  rnMHàcTnxon,  xopouió  é3unji 
BepxÓM,  xaTàjica  Ha  Bejiocnnéue. 


GRAMMATICA 

Lo  strumentale  usato  per  tradurre  il  complemento 
dì  compagnia 

—  C  KeM  oh  HuéT  Ha  CTaunÓH?  «Con  chi  va  (egli)  allo  stadio?» 

—  C  TOBàpHmeM.  «Con  un  amico». 


Per  rispondere  alla  domanda  c  KeM?  si  usa  lo  strumentale  preceduto 
dalla  preposizione  c(o):  —  C  KeM  ohó  OTUbixàjia?  —  C  cecTpÓH. 
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Pronomi  personali  allo  strumentale 


Nominativo 

Strumentale 

a 

MHOH  (MHÓIO) 

TbI 

to6óh  (to6óio) 

OH 

HM 

OHà 

éio  (eii) 

Mbl 

HBMH 

Bbl 

B3MH 

OHH 

HMH 

L’uso  della  terza  persona  dei  pronomi  personali 
con  o  senza  preposizione 


C  HHM 

Ojiér  HHTepecoBàjicH 

Oh  paóÓTaji 

c  Hew  (c  Héio) 

C  HHMH 

L’uso  delle  preposizioni  k,  c ,  06  con  il  pronome 
della  prima  persona  singolare 


KO  MHe 

CO  MHOH  (mhÓK>) 
ó6o  MHe 


Le  costruzioni  mòi  c  cecmpóu...,  Marnò  c 


Mbi  c  cecTpón  nouuiH  b  khhó. 

MaTb  c  otuóivi  noéxajiH  ot- 
flbixaTb. 


Io  e  mia  sorella  siamo  andati/e 
al  cinema. 

Mamma  e  papà  sono  andati  in 
vacanza. 


Nota.  In  questo  tipo  di  costruzione  il  predicato  è  al  plurale. 
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GblTb 

paòÓTaTb 

c'raTb 


UlHHMàTbCJI 

MUTCpCCOBaTbCa 

yBjieKaTbca 


Verbi  usati  con 
Keivi? 

I  iceivi?  neivi? 


strumentale 

ÒbITb 

BCTpeHaTbCM 

TOBOpHTb 

)KHTb 

3aHHMaTbCH 

3HaKÓMHTbCa 

paGÓTaTb 

TanueBaTb 

yMHTbCfl 


L’uso  dei  verbi  mohò>  yMémh,  marnò 


c  Keivi? 


MOHb  +  infinito 

yiviérb  +  infinito 

He  Mory  HHTaTb:  y  MeH k  òojiht 
rojiOBa. 

Non  posso  leggere:  mi  fa  male 
la/ho  mal  di  testa. 

H  Mory  noMÓub  xe6é. 

Posso  aiutarti. 

Moh  6paT  ente  ne  yiviéer  xo/u'm>. 
Mio  fratello  non  può  (non  sa)  an¬ 
cora  camminare. 

>1  ne  yiviòio  njiana  i  b. 

Non  so  nuotare. 

Nota.  Il  verbo  M04ib  esprime  la  capacità 
fisica  o  mentale  di  fare  qualcosa. 


Nota.  Il  verbo  yiviéii,  esprime  una  capa¬ 
cità  che  è  legata  all’acquisizione  di  determi¬ 
nate  conoscenze  o  all’apprendimento,  median¬ 
te  esercizio,  di  particolari  tecniche. 


3iiaib  ko3Ó?  y uno  ? 


inaio  pyccKHH  H3biK.  Io  so  il  russo. 

>1  3iiaio  ero  òpaTa.  Io  conosco  suo  fratello. 


Nota.  Il  verbo  JiiaTk  non  è  mai  seguito  da  un  infinito. 


Periodi  con  subordinate  causali 


noneiviy? 

perché? 

noTOMy  hto  (TaK  KaK) 

perchè/poichè 

HOJTOMy 

per  questo,  perciò 

Oh  He  npHLHéji  b  HHCTHTyT, 
noTOMy  hto  (TaK  KaK)  3a6ojiéji. 
(Egli)  non  è  venuto  in  istituto 
perché  si  è  ammalato. 

Oh  3a6onéji,  noiTOMy  ne  npn- 

Uléjl  B  HHCTHTyT. 

(Egli)  si  è  ammalato  e  perciò  non 
è  venuto  in  istituto. 
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La  coniugazione  del  verbo  yejiénbcn 


yejiéHbcsi  I  ( b ) 

Futuro 

Passato 

a  yBJieicycb  Mbi  yBJieHéMca 

Tbi  yBjieHémbCfl  Bbi  yBjieHèTecb 

oh,  OHà  yBJieHéTCfl  ohh  yBJieicyTca 

OH  yBJléKCfl 

OHà  yBjieioiàcb 

OHH  yBJieKJIHCb 

Nota.  Il  verbo  yejiéHbCH  ha  un  passato  irregolare. 


Gruppi  verbali 


HHTàTb  I  ( b ) 


6éraTb 

MenTaTb 

njiàeaTb 

ynjieKaTbcsi 


6ojiéTb  I  ( b ) 


yiviéTb 

cyMéTb 


FORMAZIONE  DELLE  PAROLE 

MÓJioòocmby  cneiiuàjibHocntby  cmàpocmb 

Nota.  Le  parole  che  presentano  il  suffisso  -ocTb  sono  sempre  femminili. 


ESERCIZI 

1.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 

(a)  Esempio:  Onà  móóum  ménnuc. 

Onà  yejieKÓemcH  ménnucoM. 

1.  Màpno  jiióóht  cnopT.  2.  Eé  cwh  jik>6ht  BOJieHÓÓJi.  3.  flonb  jik>6ht 
rHMHàcTHKy.  4.  Ojiér  jhóóht  <|)yT6ÓJi.  5.  Oh  jiió6ht  6okc. 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  Oh  juóóum  óuonóauto. 

Oh  uHinepecyemcR  óuonóaueu. 

1.  ^  jiio6jik>  MaTeMàTHKy.  2.  CecTpà  jiióGht  jiHTeparypy.  3.  Bbi 
jnóbHTe  My3biKy.  4.  Tbi  jiióÓHiiib  6ajiéT.  5.  Ohm  jik>6ht  TeàTp. 

IL  Rispondi  alla  domanda  c  Keivi  Bbi  6biJiH  b  TeàTpe?  usando  le  parole:  Tami,  HaTaiua, 
AjieKcéìf,  Bhktop,  apyr,  TOBapmu,  nonpyra. 

Esempio:^  6bin(à)  e  meàmpe  c  Huhou. 

III.  Completa  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  3mo  dpya  Onéaa.  Tana  3HaKÓMa  . . . 

Tóhh  3HdKÓMd  c  dpyaoM  Onéaa. 
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1.  HaTaiua  no/jpyra  Hhhm.  HÓHa  uaBHÓ  3HaKÓMa  c  ...  .  2.  3to  6paT 
Auapéa.  il  yHHJiCH  b  uiKÓJie  ...  .3.  Càuia  jik>6ht  MaTeMaTHKy.  Oh  yacé  c 
AÒTCTBa  yBJieKanca  ...  .  4.  B  MocKBy  npnéxajia  cecTpà  Màpno.  Mbi 
no3HaKÓMHjiHCb  ...  .  5.  Bnepà  Hhhc  3bohhji  OTéu.  HwHa  uójiro 
pa3roBapHBajia  ....  6.  MàMa  TaHH  ynHTejibHHua.  TàHa  TÓ>Ke  xóneT  CTaTb 
....  7.  Moh  Apyr  Bpan.  il  TÓ>Ke  perniai  CTaTb  ...  .  8.  il  He  jhoGjhó  4>yT6ÓJi, 
a  Màpno  yBJieKàeTca  ....  9.  Apyr  Màpno  <})yT6ojiHCT,  h  Mapno  MenTàji 
CTaTb  ...  .  10.  Ojiér  jhóGht  cnopT.  Oh  uaBHÓ  3aHHMàeTca  .... 

IV.  Completa  le  frasi  usando  i  pronomi  appropriati  nella  forma  corretta. 

1 .  —  3to  Màpno.  Tbi  3HaKÓM  c  ...? 

—  fla,  mm  BCTpenàjiHCb  y  Ojiéra. 

2.  - Tbi  BH^HlHb  TaHIO? 

—  J\2l ,  a  nàcTO  BCTpenàiocb  .... 

3.  —  Ole  tm  6bui  Bnepà?  3bohhji  Auapén,  oh  xoTéji  BCTpéTHTbCfl  c  ...  . 

4.  —  Tbi  3Haeiub  hx? 

—  a,  a  no3HaKÓMHjic?i  c  ...  Ha  lóre. 

5.  —  Tbi  3Hàeuib  Càuiy? 

—  a,  oh  paGÓTaeT  co  ...  . 

6.  —  ToBOpBT,  Ojiér  tboh  upyr.  Oh  yHHJica  c  ...  b  uiKÓJie? 

—  /Ja,  Mbi  yHHJiHCb  c  ...  BMécTe. 

7.  —  Màpno,  Mbi  HflèM  Ha  CTaunÓH.  He  xóneuib  non™  c  ...? 

—  C  yAOBÓJibCTBneM. 

V.  Cambia  le  parole  in  neretto,  seguendo  gli  esempi. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  SI  u  ópam  ecmpémunucb  y  Mempó. 

Mbi  c  ópàmoM  ecmpémunucb  y  Mempó. 

1.  B  BOCKpecéHbe  h  h  Bmcrop  xo/ihjih  b  khhó.  2.  Bnepà  h  h  Tanfi 
nrpàjin  b  tòhhhc.  3.  BénepoM  h  h  Ojiér  uójiro  nrpàjin  b  uiàxMaTbi.  4.  il 
h  Càuia  He  cmohih  nepeBecrn  ótot  paccKà3. 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  B  aydumóputo  eouuiu  cmydéìim  u  cmvdéumKa. 

B  ayòumópwo  eouuiu  cmvdénm  co  cmyòénmKou , 

1.  3hmóh  ko  MHe  npnéuyT  MaTb  h  OTéu.  2.  Epar  h  cecTpà  Bcer/jà 
OTAbixàiOT  BMécTe.  3.  BecHÓH  ko  MHe  npne3>KàjiH  ué/jyuiKa  n  6à6yuiKa. 
4.  HeAaBHO  y  Heé  Gb'uin  Ojiér  h  Aii/ipén.  5.  Hòtom  Hniia  h  Ójih  é3AHjw 

Ha  K)T. 

VI.  Leggi  il  brano.  Usa  le  parole  tra  parentesi  nella  forma  corretta,  inserendo  la  prepo¬ 
sizione  dove  occorre. 


KeM  Òblttlb? 

Moh  OTéu  6bui  ( uno/cenép ),  a  MaTb  (ynumejibHuijà).  Epax,  KOTÓpbin 
jiioGhji  MaTeMàTHKy,  xoTeji  CTaTb  (. MameMamuK ),  TÓJibKO  a  He  3Haji,  KeM 
6bITb. 

JléTOM  a  noéxaji  k  (óaóyuiKa)  {depeenn).  TaM  a  no3HaKÓMHJiC5i  c 
(epau),  KOTÓpbiH  pa6ÓTaji  (òepéeHR)  yacé  TpnuuaTb  jieT.  il  jiio6hji 
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pa3roBàpHBaTb  (oh),  cjiyiuaTb  paccKa3bi  (eeó  paóóma).  fi  y3Hàji,  KaK 
MHÓro  cfléjiaji  ótot  HejiOBéic  h  Kaicà»  HHTepécHaa  ero  cneunàjibHOCTb. 
Tenépb  »  3Hàio,  KeM  a  6y^y.  fi  6yjxy  (epan). 

VII.  Usa  le  parole  della  colonna  a  destra  nella  forma  corretta  e  con  la  preposizione  appro¬ 
priata. 


1 .  Moh  6paT  MenTaeT  cTaTb  (JiyTÓojiHCTOM,  oh 

xopornó  HrpàeT  ...  (pymóón 

2.  CecTpà  3aHHMàeTca  cnópTOM,  oh4  nrpàeT  ...  ménnuc 

3.  Ahapóh  jhó6ht  cnopT,  oh  HrpàeT...  eojieuóóji 

4.  fi  jik>6jhó  nrpàTb  ...  uiàxMambi 

5.  TàHH  xopornó  noèT  h  HrpàeT  ...  eumàpa 

6.  Ohh  KynwjiH  nnaHHHO,  hx  AOHb  HrpàeT  ...  nuanuno 

7.  Eè  cbiH  yHHTca  b  My3biKàjibHOH  uiKÓJie,  oh  HrpàeT  ...  cKpunKa 


Vili.  Usa  il  verbo  momi>,  yiviéTb  o  3iiaTb  a  seconda  del  senso  della  frase,  mettendolo  nella 
forma  corretta. 

1.  Ojiér  xopornó  ...  HTajibàHCKHH  «3biK.  2.  Bbi ...  nrpàTb  b  uiàxMaTbi? 
3.  Oh  ...  nrpàTb  Ha  nrràpe?  4.  Tbi ...,  xor^à  HaHHHàeTca  ótot  MaTH?  5.  Mbi 
...  floéxaTb  ao  CTaAHÓHa  Ha  MeTpó?  6.  Tbi  BCTpéTHJica  c  hhm  Bnepà?  — 
HeT,  h  He  ...  .  7.  fi  He  ...  OTKpbiTb  ABepb,  a  3a6biJi  kjhohh. 

IX.  Cambia  le  frasi  usando  il  verbo  MOHb  o  yiviéTb. 

Esempio:  Ezó  6pam  MÓneHbKuu ,  oh  eufè  ne  numàem. 

Oh  eu{è  He  yMéem  mimàmb. 

1 .  Moh  chh  MàjieHbKHH,  oh  éme  He  xóaht.  2.  Eé  cecTpé  toa,  OHà  emé 
He  roeopHT.  3.  fi  njióxo  ce6à  nyBCTByio,  noÓTOMy  He  TaHuyio.  4.  Oh 
cerÓAHa  He  HrpàeT  b  cjjyTÓÓJi,  oh  óneHb  3àH«T.  5.  Bbi  noAOMCAéTe  mchh? 
6.  Tbi  no3BOHHuib  MHe  cerÓAHa?  7.  OHà  AacT  MHe  ótot  wypHàji? 

X.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Onà  juóóum  omòbixàmb  na  peKe ,  nomoMy  nmo  xopoiuó  ruià- 
eaem. 

Onà  xopornó  nnàeaem ,  noimoMy  jitóóum  omòbixàmb  na  peKé. 

1.  Ojiér  nàcTO  xóaht  Ha  CTaAHÓH,  noTOMy  hto  jhóóht  (jjyTÓÓJi. 
2.  HaTàma  óact  b  Kajiyry,  TaK  KaK  a&bhó  He  BHAejia  cecTpy.  3.  Oh 
noéxaji  Ha  BOK3àji,  TaK  KaK  eMy  Hy>KHO  BCTpéTHTb  oTijà.  4.  JléTOM  Hima 
noéAeT  b  CapàTOB,  noTOMy  hto  TaM  acnByT  eé  poAHTejin.  5.  Mbi  3HaKÓMbi 
C  HHM,  noTOMy  HTO  BMÓCTe  OTAblxàjIH  Ha  ióre. 

XI.  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Onée  né  6biJi  ceeóÒHR  e  uncmumyme. 

Oh  3aóojiéji. 

—  Il  oh  eMy  One  e  né  6bin  e  mcmumyme? 

—  IJomoMy  nmo  oh  3aóonén. 
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1 .  Mbi  xothm  noìiTH  Ha  BbiCTaBKy,  roBopaT,  hto  3Ta  BbiCTaBKa  óneHb  hh- 
TepécHaa. 

—  rioneMy  Bbi  xothtc  iiohth  Ha  BbiCTaBxy? 

2.  TàHa  óneHb  jiióóht  6ajiéT,  OHà  nàcTo  xó/jht  b  EojibiuÓH  TeaTp. 

—  rioneMy  TàHfl  nàcTo  xó^ht  b  EojibiuÓH  TeaTp? 

3.  J]py3bk  AÓJiro  He  nHcàjiw  MHe,  ohm  óbiJiH  óneHb  3àH«Tbi. 

—  rioneMy  ,apy3bH  aójito  He  nHcàjiH  BaM? 

4.  Màpno  nàcTo  xó/jht  Ha  CTaflHÓH,  oh  nrpàeT  b  TéHHHC. 

—  rioneMy  Màpno  nàcTo  xó^ht  Ha  CTa/jHÓH? 

5.  Càrna  He  nornéji  c  h4mh  b  Jiec,  oh  He  yMéeT  xaTàTbca  Ha  jib'oxax. 

—  rioneMy  Càrna  He  noiuéji  c  BàMH  b  Jiec? 

XII.  Usa  le  parole  (a)  ot«i,  (b)  Man»,  (c)  cecTpà  nella  forma  richiesta  dalle  singole  frasi 
c  con  la  preposizione  appropriata. 

(a)  MoH  OTéu  >KHBéT  B  ^pOCJlàBJie.  JléTOM  51  OÓbIHHO  é3>Ky  a  3HMÓH 
oh  HHomà  npHe3xcàeT  ko  MHe.  HcMbho  «  nojiynHji  nwcbMÓ  ...  .  Oh 
rràuieT,  hto  CKÓpo  npué^eT  b  MocxBy.  6yj\y  óneHb  pa/j  yBHfleTb  ...  . 
Kor,aà  a  BCTpénycb  ...,  a  paccxa>xy  eMy,  xa k  a  >xHBy,  xa k  paóÓTaio. 

(b)  MaTb  Hhhw  >xHBéT  b  CapàTOBe.  HwHa  óneHb  juóóht  ...,  nàcTo 
nurneT  ...,  HHoraà  3bohht  ew.  HeflàBHO  HuHa  óbuià  ...  b  CapàTOBe.  Korflà 
HuHa  ye3>xàjia  H3  CapàTOBa, ...  nooóemàjia  efi  npuéxaTb  b  MocxBy.  HÓHa 
yKJXQT,  nTO  cxópo  BCTpéTHTCfl  .... 

(c)  CecTpà  HaTàuiH  xcuBéT  b  Kajiyre.  HaTàuia  ynHjiacb  b  uixójie 
BMecTe  ....  Cewnàc  HaTàuia  ynHTCH  b  HHCTHTyre  b  Mocxbó,  a  ...  b  Kajiyre. 
HaTàuia  nàcTo  nóiueT  ....  He/iàBHO  HaTàuia  no3BOHHJia  ...  h  npurjiacHjia 
eé  b  MocxBy.  Cxópo  HaTàuia  yBH^HT  ....  Ojiér  xóneT  no3HaxÓMHTbCH  ... 
HaTàiuu.  Oh  cnpàuiHBaji  HaTàuiy,  xax  30ByT  ...  h  cxójibxo  jieT  ... .  HaTàuia 
cxa3àjia  eMy,  hto  cxópo  oh  cMÓ>xeT  no3HaxÓMHTbca  c  eé  ...  . 

XIII.  (a)  Usa  il  pronome  personale  della  prima  persona  singolare  nella  forma  richiesta, 
accompagnandolo,  quando  occorre,  con  una  preposizione. 

H  cmydénm 

JJaBàHTe  no3HaxÓMHMCfl.  H  CTyaéHT.  ...  30ByT  AH^péìi.  ...  20  JieT.  H 
>XHBy  h  yuycb  b  Mocxbó.  ...  ecTb  ztpyr,  ero  30ByT  Ouér,  oh  yuuTCfl  BMécTe 
...  b  yHHBepcHTÓTe.  Ouér  nàcTo  npHxóflHT  ...,  HHoraà  3bohht  ...  .  Mbi 
BMécTe  3aHHMàeMCH,  BMécTe  oxzjbixàeM.  Bnepà  Ojiér  cxa3àji,  hto  ero  6paT 
xóneT  no3HaxÓMHTbca  ...,  noTOMy  nTO  MHÓro  cjib'uuaji  ...  .  H  TÓ>xe  6yj\y 
paA  no3HaxÓMHTbc»  c  ópàTOM  Olièra. 

(b)  Usa  il  pronome  personale  della  terza  persona  singolare  nella  forma  richiesta,  accom¬ 
pagnandolo,  quando  occorre,  con  una  preposizione. 

Tana  cmydénmKa 

SHaxÓMbTecb!  Oro  CTyaeHTxa.  ...  30Byr  TàH«.  ...  20  JieT.  Ohó  xcubct  h 
ynufc»  b  Mocxbó.  ...  ecTb  no^pyra  HuHa,  ohh  BMécTe  ynaTca  b 
yHHBepcuTéTe.  TàHfl  nàcTo  npuxóflHT  x  Hhhc,  HHoraà  3bohht  ....  Epar  TàHH 
He  3HàeT  HÓHy,  ho  mhóid  cjibiuiaji ...,  noÓTOMy  xóneT  no3HaxÓMHTbc«  .... 
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Esercizi  relativi  al  testo 


1 .  HeM  b  .aéTCTBe  yBJieKàncfl  Màpwo?  KeM  oh  xoTéji  CTaTb  h  kcm  craji?  KyM  H^yT  Màpwo  c 
OjiéroM?  KaKHe  KOMaHAbi  6yoyT  nrpàTb?  Bhacji  jih  Màpwo  3th  KOMàHAbi? 

2.  HeM  Bbi  yBjieicàjiHCb  b  actctbc?  HeM  Bbi  HHTepecyeTecb  cefiMac?  HeM  HHTepecyeTCJi  Barn 
Apyr  (Bàuia  noApyra)? 

3.  Bbi  3aHHMàeTecb  cnópTOM?  Bbi  HrpàeTe  b  boach6óa,  b  TéHHHC,  b  c|)yT6ÓJi?  Bbi  yMéeTe  nuà- 
BaTb,  KaTaTbCB  Ha  jiuxcax?  HàcTO  jih  Bbi  óbiBàeTe  Ha  CTaAHÓHe?  JIióGhtc  jih  Bbi  4>yr6ÓA 
(xoKnéH)?  Kaxàji  Bàuia  juo6HMaji  KOMàHAa? 


LEGGI  USANDO  IL  VOCABOLARIO 


Muxaibi  Bacùjibeeun  JIomohócog  —  ocHoeàmejib 
népeozo  pyccKozo  yn  ueepcuméma 


Mockóbckhh  rocyAàpcTBeHHbiH  yHHBepcHTéT  hócht  hmb  3aMe- 
nàTejibHoro  pyccKoro  yHéHoro  MnxaHjia  BacnjibeBHHa  JIoMOHÓcoBa. 

Mnxanji  BacHJibeBHH  JIomohócob  poahjica  b  1711  ro/jy  b  céBepHOH 
AepéBHe  He^ajieKÓ  ot  Béjioro  MÓpa. 

OTéu  JlOMOHÓCOBa  BaCHJlHH  /^OpO(J)éeBHH  6bIJl  pbl6aKÓM.  C  flÒTCTBa 
Mnrna  noMoràn  OTuy  b  ero  Henéncon  paóÓTe. 

CbiH  pbi6aKà,  MnxaHJi  JIomohócob  c  óojibiuHM  TpyzjÓM  CMor 
nojiynHTb  o6pa30BàHHe.  B  10  jieT  oh  HayHHJica  HHTàTb  h  nHcàTb,  noTÓM 
caMOCTOHTe;ibHO  CTaji  H3ynaTb  rpaMMàTHKy  h  apn^MéTHKy.  JKejràHHe 
yHHTbca  GbiJio  bcjihkó,  h  MnxaHJi,  Kor/jà  eMy  HcnóJiHHJiocb  19  JieT, 
OTnpàBHJiCH  b  MocKBy,  HTÓóbi  nocTynHTb  b  uuKÓJiy.  Oh  npomèji  neuiKÓM 
^jTHHHbiii  nyTb  ot  Béjioro  MÓpJI  A O  MoCKBbl. 

YHHJicfl  JIomohócob  CHanàiia  b  Mockbó,  noTÓM  b  IleTepóypre,  noTÓM 
b  FepMaHHH.  B  to  BpéMfl  Bbicmee  o6pa30BaHHe  móxcho  6ujio  nojiynHTb 


TÓJibKO  3a  rpaHHueii.  Bot  noneMy  rnaBHOH  H^eeM  JIoMOHÓcoBa  6buià 
C03j^aHHB  pyccKoro  yHHBep- 
cHTeTa. 

YHéHbiH  h  noÓT  MnxaHJi  Ba- 
CHjibeBHH  JIomohócob  3aHHMajica 
xHMHeii,  (J)H3hkoh,  reojiórHen, 
aCTpOHÓMHeH,  pyCCKOH  rpaMMÓTH- 
KOH.  Oh  CAéjiaJI  Ba>KHbie  OTKpbITHfl 
B  ÓÓJiaCTH  XHMHH  H  (J)H3HKH.  Ho 
rjiàBHaa  ero  3acjiyra  népea  HayKOH 
—  ocHOBàHHe  népBoro  pyccKoro 
yHHBepCHTéTa,  KOTÓpblH  OTKpblJICa 
b  MocKBé  b  Mae  1755  róaa. 

nepBOHanàjibHO  b  Mockóbckom 
yHHBepcHTéTe  6biJio  Tpn  (Jjaxyjib- 

TÓTa:  (J)HJ10CÓ(J)CKHH,  JOpHflHHeCKHH 
H  Me^HUHHCKHH,  2L  CCHHàc  - 

óójibiue  ABaAUaTH. 

C  TblCHHa  fleBHTbCÓT  COpOKO- 
BÓro  rófla  Mockóbckhh  yHHBep- 
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chtót  hócht  hmh  CBoeró  ocHOBàTejia  MnxaHJia  BacHJibeBHna  JIomo- 
iiócoBa. 

O  3HanéHnn  JIoMOHÓcoBa  j\nn  pyccKOH  Hay kh  xopoiuó  CKa3a.n 
AjieKcàHAp  CepréeBHH  riyiiJKHH:  «JIomohócob  6bi.n  bcjihkhh  nejiOBéK... 
Oh  cÓ3,uaji  népBbiH  yHHBepcHTéT,  oh,  jiyHiue  CKa3àTb,  caM  6bui  népBbiM 
llàllIHM  yHHBepCHTéTOM». 


nocHTb  hmh  kocó?  libc?  portare  il  nome 
c  TpyaÓM  con  difficoltà 

nojiyHaTb  oGpaiOBàiiMC  ricevere  un’istruzione 

IIOJiyHHTb  I 

Hbicuiec  o6pa3ouàiiHe  istruzione  superiore 
iiocxaTb  ia  ipaiinuy  andare  all’estero 
f)i>iib  3a  i  paiiMKCH  essere  all’estero 

/iiviaTb  l  0I  kri/ithc  fare  una  scoperta 
iviejiaTb  • 

oTKpbiTHe  b  óOjiacTii  (|)h3mkh,  xhimiih  h  i.  h.  una  scoperta  nel  campo/settore  della  fisica,  della 
chimica,  ecc. 


Esercizi  relativi  al  testo 


1.  floMeMy  Mockóbckmh  yiiuuepcmÒT  iiócht  hmh  MHxaujia  BacHJibCBHMa  JIomoiiócobu? 

2.  Mto  bbi  ni  aere  o  M.  B.  JloMOiiócoBe? 

3.  Mto  CKanui  o  niauéiiHM  M.  B.  JIomoiiócobu  ;uim  pyccKou  iiayKn  AjieKcàiuip  CepiéeBHH 

riyiiiKHH? 

4.  ripoMmànre  BbiCKaibiBaune  B.  f.  bejiHUCKoro  o  pójm  M.  B.  JIomoiiócobu  b  paunVinM 
pyccKOH  jiHTcpaiypbi: 


«C  JIoMOHÓcoBa  naMHuàeTCH  ìiàma  jinreparypa:  oh  6bui  ee  otuóm,  oh 
6bui  ee  IleTpÓM  Bc/ihkhm».  «La  nostra  letteratura  comincia  con  Lomo- 
nosov;  ne  è  stato  il  padre,  il  suo  Pietro  il  Grande». 

Detti  sulla  scienza  e  sul  sapere 
BhicKàjhiaanuH  o  nayue ,  o  mainili 

«3Hàimc  —  CMJia».  «Il  sapere  è  forza». 

0péucuc  lyjKoii 

«inaline  —  /ioiib  óiibira».  «La  conoscenza  è  figlia  dell’esperienza». 

Jleonàpòo  da  Buuhu 

«HayKa  —  Kann  ran,  a  npa  remica  —  coji/jaTbi».  «La  scienza  è  il  capi¬ 
tano,  la  pratica  sono  i  soldati». 

Jleonàpòo  da  Buuhu 
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TAVOLE  GRAMMATICALI  RIASSUNTIVE 
Casi  particolari  nella  formazione  del  plurale  dei  sostantivi 


No.  1 


Maschile 

à/jpec  —  aflpecà 
6éper  —  6eperà 

Bénep  —  Benepà  -a 
ma3  —  ma3a 

rÓJioc  —  rojiocà 

rópo jx  —  ropojjà 

flÓKTOp - JJOKTO- 

pà 

jxom  —  AOMa  -a 

AHpéKTOp - 

AHpeKTopà 
HÓMep  —  HOMepà 

ÓCTpOB - OCTpOBa  -a 

nàcnopT  —  nacnop- 
Tà 

nóe3,a  —  noe3,zjà 
npo(})éccop  — 

npocjieccopà 

yHHTejib  —  yuHTejiH  -h 

Maschile 

Neutro 

6paT  —  ópàTbn 

Apyr  —  ^py3bn  -bn 
CblH  - CblHOBbH 

jihct  —  jiHCTbn  (jthct  jjépe- 

Ba - JlHCTbH,  _bH 

jihct  GyMarH 

- JIHCTbl) 

CTyji  —  cryjibn 

flépeBo  — 
AepéBbn 

KpblJlÓ - bH 

Kpbuibn 
nepó  — 
népbn 

Maschile 

aHrjiHHaHHH  —  aHrjiHnàHe 
rpa^cAaHHH  —  rpà>K.zjaHe  -e 

KpeCTbàHHH  —  KpeCTbHHe 

Plurali  irregolari 

cocéfl  —  cocé^n 
h6jioko  —  aGjiokh 

peGéHOK  —  jjéTH 

HejIOBÒK - JllÒjXH 

UBeTÓK - UBeTbi 
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No.  2 


La  declinazione  dei  sostantivi  al  singolare 


Gen.  Koró? 


nero? 

Dat. 

KOMy? 

neiviy? 

Acc. 

Koró? 

Maschile 

Femminile 

Neutro 

ciynéHT 

Bpan 

TOBàpHlH 

rocTb 

My3ÒH 

caHaTÓpHH 

cecTpà  -a 

yMHTejibHHua 

CTyaéHTKa 

nécHR  -r 

ayaHTÓpHR 

TeTpà^b 

OKHÓ  -0 

nójie  -e 

uxàHue 

CTy^eHTa  -a 

Bpanà 

TOBapHma 
rÓCTH  -R 

My3èn 
caHaTÓpHH 

cecTpbi  -bi 

yHHTeJlbHH- 

Ubl 

CTyaÓHTKM  -M 

nécHM 

ay^HTÓpHH 

TeTpaHH 

OKHa  -a 

nÓJiR  -r 

3JX3HHH 

cryaéHTy  -y 

Bpany 

TOBapHmy 
rÓCTIO  -IO 

My3éio 
caHaTÓpHH) 

cecTpé  -e 

yHHTejibHHue 

ciy^éHTKe 

nécHe 

ay^HTÓpHH  -H 

TeTpà^H 

OKHy  -y 

nònio  -K) 

3^àHHK) 

CTyACHTa  -a 

Bpanà 

TOBàpwma 
rÓCTR  -R 

My3ÓH  (come 

caHaTÓpHH  il 

nom.) 

cecTpy  -y 

yHHTejibHHuy 

CTyaÓHTKy 

nécHK)  -H) 

ayaHTÓpHK) 

TeTpaab  (come 

il 

nom.) 

okho  (come 
nójie  il 

3^aHHe  nom.) 

CTyaéHTOM  -OM 

BpaHÓM 

TOBapHmeM  -eM 
FÓCTeM 

My3éeM 

caHaTÓpneM 

CeCTpÓH  -OH 

CTyaeHTKOM 
yMHTejibHHuen  -eti 

nécHeii 
ayAHTÓpneH 

TeTpà^bK)  -bK) 

okhóm  -avi 
nójieM  -eM 
3AaHneM 

Caso 

Doman-  Maschile 

da 

Femminile 

Neutro 

Prep. 

o  kom?  o  ciyfléHTe  -e 
o  Bpané 
o  TOBàpnme 
o  rócTe 
o  HéM?  o  My3ée 

0  CaHaTÓpHM  -H 

o  cecTpé  -e 

06  yHHTejibHHue 
o  CTyneHTKe 

o  nécHe 

06  ayaHTÓpHH  -m 

o  TeTpaAH 

06  oKHe  -e 
o  nójie 

O  3flàHHH  -H 

La  declinazione  dei  sostantivi  maschili 
in  -a,  -h 


No.  3 


Caso 

Sostantivo 

Nom. 

nàna  -a 

Mniiia 

jxkj\n  Bojióah  -h 

Gen. 

nànbi  -bi 

Mhiiih  -h 

j\kj\ h  Bojióah 

Dat. 

nàne  -e 

Mniue 

AHAe  Bojió^e 

Acc. 

nàny  -y 

Mwiny 

A» AH)  Bojióak)  -io 

Str. 

nànon  -oìi 

Mniueii  -en 

jlkjxen  BojiÓAeii 

Prep. 

o  nàne  -e 

o  Mniue 
o  j\kj\z  BojiÓAe 
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La  declinazione  dei  sostantivi  neutri 
in  -mh 


No.  4 


Caso 

Sostantivo 

Nom. 

Gen. 

Dat. 

Acc. 

Str. 

Prep. 

BpéMfl,  HMfl 

BpéMeHH,  HMeHH  -H 

BpéMeHM,  HMeHH  -H 

BpéMa,  hmh  (come  il  nom.) 

BpéMeHeM,  HMeHeM  -eM 

O  BpéMeHH,  06  HMeHH  -H 

No.  5 


Sostantivi  invariabili 


Giopó  MeTpó 

Katjié  najibTÓ 

khhó  pà^no 

KÓ({)e  TaKcw 


Il  prepositivo  in  -y  di  alcuni  sostantivi  indicanti 
un  luogo  o  una  posizione  (prepositivo  locativo) 


me? 

b  jiecy 
b  nopTy 
b  cmy 

b  yrny  (KÓMHaTbi) 
b  mKa(J)y 

Ha  óepery 

Ha  Jibfly 

Ha  MOCTy 

Ha  yrny  (yjiHUbi) 

Ha  cHery 
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L’uso  delle  preposizioni  Hate  al  prepositivo,  all’accusativo 
e  al  genitivo  per  esprimere  stato  in  luogo,  moto  a  luogo 
o  moto  da  luogo 


No.  7 


Ha 

Ha 

c 

rae? 

Kyflà? 

OTKy.ua? 

(Prepositivo) 

(Accusativo) 

(Genitivo) 

Ha  pÓAHHe 

Ha  pó^HHy 

C  pÓAHHbl 

Ha  céBepe 

Ha  céBep 

c  céBepa 

Ha  lóre 

Ha  K)r 

c  lóra 

Ha  3àna^e 

Ha  3anaA 

c  3àna^a 

Ha  BOCTÓKe 

Ha  BOCTÓK 

C  BOCTÓKa 

Ha  pa6ÓTe 

Ha  paGÓTy 

c  paóÓTbi 

Ha  3aBÓ,ae 

Ha  3aBÓ/t 

c  3aBÓAa 

Ha  (J)à6pHKe 

Ha  (J)à6pHKy 

C  (j)à6pHKH 

Ha  (jmKyjibTéTe 

Ha  (J)aKyjibTéT 

c  (})aKyjibTéTa 

Ha  Kypce 

Ha  Kypc 

c  Kypca 

Ha  3aHHTHH 

Ha  3aH«THe 

C  3aHHTHa  ! 

Ha  ypÓKe 

Ha  ypÓK 

c  ypÓKa 

Ha  JléKUHH 

Ha  JléKUHH) 

C  JléKUHH 

Ha  AOKjiàfle 

Ha  AOKjiàA 

c  AOKjiaAa 

Ha  3K3aMeHe 

Ha  3K3àMeH 

c  3K3aMeHa 

Ha  3anéTe 

Ha  3auéT 

c  3anéTa 

Ha  coGpàHHH 

Ha  coópaHHe 

C  COÓpàHHfl 

Ha  MHTHHre 

Ha  MHTHHT 

C  MHTHHra 

Ha  KOH(J)epéHUHH 

Ha  KOH(J)epéHUHK) 

C  KOH^epéHUHH 

Ha  KOHrpécce 

Ha  KOHrpécc 

c  KOHrpécca 

Ha  Cbé3/te 

Ha  Cbe3,a 

co  ci>é3^a 

Ha  Bénepe 

Ha  Bénep 

c  Benepa 

Ha  3KCKypCHH 

Ha  3KCKypCHK) 

C  3KCKypCHH 

Ha  BbicTaBKe 

Ha  BbiCTaBKy 

C  BbICTaBKH 

Ha  KOHuépTe 

Ha  KOHLjépT 

C  KOHUépTa 

Ha  cneicràKJie 

Ha  cneicràKJib 

co  cneKTàKjiH 

Ha  óajiéTe 

Ha  óajiéT 

c  óajiéTa 

Ha  (J)yT6ÓJie 

Ha  (J)yT6ÓJi 

c  (JiyTÓÓJia 

Ha  CTaflHÓHe 

Ha  CTaAHÓH 

co  cTaAHÓHa 

Ha  nÓHTe 

Ha  nÓHTy 

C  nÓHTbl 

Ha  Tejierpà(})e 

Ha  Tejierpà(}) 

c  Tejierpà(j)a 

Ha  CTàHUHH 

Ha  CTàHUHIO 

CO  CTàHUHH 

Ha  ocTaHÓBKe 

Ha  ocTaHÓBKy 

C  OCTaHÓBKH 

Ha  BOK3ajie 

Ha  BOK3aji 

c  B0K3ana 

Ha  aapoApÓMe 

Ha  aapo/jpÓM 

c  aapoApÓMa 

Ha  yjiHue 

Ha  yjiHuy 

c  yjiHUbi 

Ha  njióma/tH 

Ha  ruióma/tf» 

c  njióma/jH 

Ha  pbiHKe 

Ha  pblHOK 

c  pblHKa 
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L’uso  delle  preposizioni  e  e  U3  al  prepositivo,  all’accusativo 
e  al  genitivo  per  esprimere  stato  in  luogo,  moto  a  luogo 
e  moto  da  luogo 

No.  8 


B 

B 

H3 

rae? 

(Prepositivo) 

Kyflà? 

(Accusativo) 

OTKyaa? 

(Genitivo) 

b  CTpaHé 
b  paiiÓHe 
b  rópo/je 
b  .aepéBHe 
b  uéHTpe 
b  aaponopTy 
b  yHHBepcHTéTe 

B  HHCTHTyTe 

B  ayflHTÓpHH 

B  JiaÓOpaTÓpHH 

B  LUKÓJie 
b  KJiàcce 
b  TeàTpe 

B  KHHÓ 

B  KOHCepBaTÓpHH 

B  UHpKe 
b  KJiy6e 
b  My3ée 

B  ÓHÓJlHOTéKe 

B  OÓlIJOKHTHH 

B  TOCTHHHUe 

B  ÓOJIbHHLje 

B  nOJlHKJlHHHKe 
b  anTÒKe 
b  Mara3HHe 

b  cTpaHy 
b  panÓH 
b  rópofl 

B  flepéBHK) 

B  UeHTp 
b  aaponópT 

B  yHHBepCHTéT 

B  HHCTHTyT 

B  ayzjHTÓpnK) 

b  jiaGopaTÓpHK) 
b  uiKÓJiy 

B  KJiaCC 
b  TeaTp 

B  KHHÓ 

B  KOHCepBaTÓpHH) 

B  UHpK 
b  Kjiyó 

B  My3ÓH 

B  ÓHÓJlHOTéKy 

B  o6me>KHTHe 

B  TOCTHHHUy 

B  ÓOJlbHHUy 

B  nOJlHKJlHHHKy 
b  ariTÓKy 
b  Mara3HH 

H3  CTpaHbl 

H3  paHÓHa 

H3  rópofla 

H3  AepéBHH 

H3  UÓHTpa 

H3  aaponópTa 

H3  yHHBepCHTéTa 

H3  HHCTHTyTa 

H3  ayAHTÓpHH 

H3  JiaÓOpaTÓpHH 

H3  IHKÓJlbl 

H3  KJlàcca 

H3  TeàTpa 

H3  KHHÓ 

H3  KOHCepBaTÓpHH 

H3  UHpKa 

H3  KJiyóa 

H3  My3éa 

H3  ÓHÓJIHOTÓKH 

H3  o6me>KHTHfl 

H3  TOCTHHHUbl 

H3  ÓOJlbHHUbI 

H3  nOJlHKJlHHHKH 

H3  anTÓKH 

H3  Mara3HHa 
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L’uso  delle  preposizioni  k  e  om  in  risposta  alle  domande 
zde?  Kydà?  omKyda? 


No.  9 


y 

(Genitivo) 

K 

(Dativo) 

OT 

(Genitivo) 

y  OTuà 

rue  6hji?  y  6Pàxa 

y  cecTpbi 
y  MàTepn 

K  OTuy 

Ky/ja  xoflHJi?  K  ^P^Ty 
k  cecTpé 
k  MaTepH 

OT  OTI^à 

Oncyfla  ot  6pàTa 

BepHyjica?  ot  cecTpbi 
ot  MàTepn 

La  declinazione  dei  pronomi  personali  al  singolare 

No.  10 


Caso 

I  Persona 

II  Persona 

III  Persona 

Nom. 

H 

TbI 

OH,  OHÓ 

OHà 

Gen. 

MeHH 

Te6à 

ero  (y  Heró) 

eé  (y  Heè) 

Dat. 

MHe 

Teóé 

eMy  (k  HeMy) 

en  (k  Hen) 

Acc. 

MeHà 

Te6à 

ero  (Ha  Heró) 

eé  (Ha  Heé) 

Str. 

MHOH 

to6óh 

hm  (c  hhm) 

en,  éio  (c  Hen,  c  Héio) 

(MHÓK)) 

(to6óio) 

Prep. 

060  MHÒ 

o  Te6é 

O  HéM 

o  Hen 

Plurale 

No.  11 


Caso 

I  Persona 

II  Persona 

III  Persona 

Nom. 

Mbl 

Bbl 

OHH 

Gen. 

Hac 

Bac 

nx  (y  hhx) 

Dat. 

HaM 

BaM 

HM  (k  hhm) 

Acc. 

Hac 

Bac 

HX  (Ha  hhx) 

Str. 

HàMH 

BàMH 

HMH  (c  HHMH) 

Prep. 

o  Hac 

o  Bac 

0  HHX 
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No.  12 


Come  indicare  Torà 


/JéBHTb  nacÓB  Le  nove 

(a)  fléBHTb  nacÓB1  Le  nove 

(b) /tBà,auaTb  oflHH  Mac2 
Le  ventuno 


FbiTHàAUaTb  MHHyT  AecaToro  (néT- 

BepTb  AecaToro)  Quindici  minuti 
passate  le  nove/le  nove  passate  da 
quindici  minuti  (le  nove  e  un 
quarto) 

(a)  .HéBHTb  nacÓB  naTHàfluaTb  MH¬ 
HyT  Le  nove  e  un  quarto 

(b)  /jBà#uaTb  oflHH  Mac  naTHa/juarb 

MHHyT  Le  ventuno  e  quindici 


Ee3  ABa/jnaTH  AÓBflTb  Le  nove 
meno  venti,  venti  minuti  alle  nove 

(a)  BóceMb  nacÓB  cópoK  MHHyT 
Le  otto  e  quaranta 

(b)  /jBàfluaTb  nacÓB  cópoK  mhh>t 
Le  venti  e  quaranta 


n*Tb  mhh^t  AecflToro  Cinque  mi¬ 
nuti  passate  le  nove 

(a)  /JéBHTb  nacÓB  n«Tb  MHHyT 
Le  nove  e  cinque 

(b)  /tBaauaTb  oflHH  Mac  n«Tb  MHHyT 
Le  ventuno  e  cinque 


flojiOBHHa  Ae bhtofo  Le  otto  e  mezza 


(a)  BóceMb  nacÓB  TpHAUaTb  MHHyT 
Le  otto  e  trenta 

(b)  /jBa/marb  nacÓB  TpHAuaTb  MHHyT 
Le  venti  e  trenta 

%  x 
9-3*  3 

✓  X 

Ì6V 


Ee3  naTHàAUaTH  AÓBHTb  (6e3 
HÓTBepTH  AÓBHTb)  Quindici  minuti 
alle  nove.  Le  nove  meno  un  quarto 

(a)  BóceMb  nacÓB  cópoK  rom>  mhh>t 
Le  otto  e  quarantacinque 

(b)  /],BàAuaTb  nacÓB  cópoK  naTb  MH¬ 
HyT  Le  venti  e  quarantacinque 


1  (a)  Da  mezzanotte  a  mezzogiorno. 

2  (b)  Da  mezzogiorno  a  mezzanotte. 
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Avverbi  di  tempo  e  luogo 


Avverbi  di  tempo 

Avverbi  di  luogo 

Koraà? 

r/je?  Kyaà? 

ceró^HH  He^aBHO 

3aBTpa  ziHèM 

BHepà  yTpoM 

ceimàc  BénepoM 

Bcenzjà  HÓHbio 

HHKOr^à  3HMÓH 

pàHO  BeCHÓH 

nÓ3AHO  JléTOM 

3^ecb  cio^à 

TaM  Ty^à 

cnéBa  HanéBO 

cnpaBa  HanpàBo 

HaBepxy  HaBépx 

BHH3y  BHH3 

AÓMa  flOMOH 

IL  CICLO  CONCENTRICO 

PARTE  II 

UNITÀ  20 


/JapHTb  htó-jih6o 

Ha  j\e Hb  po)KA6Hna. 

Regalare  q.c.  per  il  compie- 

KO  AHK)  pO>KAeHHa. 

anno. 

rio^àpoK 

k  npà3AHHKy. 

Un  regalo  in  occasione  di 
una  festa. 

Hto  cjiyHHjiocb  (hto  npoH3omjió)?  Cosa  è  successo? 

3to  cjiyHHjiocb...  (óto  npoH30uuió...)  È  successo... /ha  avuto  luogo.../ 

è  accaduto... 
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JICTIIHH  estivo 
3mivihhh  invernale 
océHHHH  autunnale 
secémiHH  primaverile 
KaHHKyjibi  vacanze 
CTpoHOTpHfl  distaccamento 
CTpÓHTb  I  Hmo?  costruire 

IlOCTpOHTb  I 

Aopóra  strada 
npiipóaa  natura 
Taìirà  taigà 
3a6jiy^HTbCH  smarrirsi 
peGflTa  ragazzi 
CHacTjiHBbiM  felice 
cnàcTJiHB  (è)  felice 


KpHnaTb  KOMy?  gridare 
jiyHuiHH  migliore 
xyiiuiHM  peggiore 
Mwp  mondo 
npa3AHHHHblìf  festivo 
KapTa  mappa,  carta 
KÓMiiac  bussola 
cjié/tyiomHH  prossimo  ’ 


*  *  * 

HécKOJibKo  pa3  diverse  volte 
OAHii  pa3  una  volta 

jiymiiHH  b  iviupe  il  migliore  del  mondo 


^MAJiór 

MapHo:  Ojiér,  Tbi  6biji  b  Ch6hph? 

Ojié  r:  HécKOJibKO  pa3.  É3ahji  b  jiéTHue  KaHHKyjibi  co  cTpoìiOTpflAOM 1 . 
Mapno:  Hto  Bbi  TaM  /jéjiajiH? 

O  Ji  é  r  :  CrpÓHJin  Aopóry. 

Mapno:  TpyAHO? 

O  ji  é  r  :  TpyAHO,  kohòhho,  ho  HHTepécHo.  npupÓAa  TaM  óneHb  KpacHBaa. 
Mbi  paGÓTajiH  b  Tanré.  OAHà>KAbi  »  3a6jiyAHJicfl:  Tpn  nacà  HCKaji 
Aopóry,  He  Mor  HaìiTH.  HauuiH  Menti  peGflTa.  KaK  a  6biJi  cnàcTjiHB, 
Koraà  ycjibìmaji  hx  rouocà.  Ohm  KpHnàjiH:  «O/iér...  Ojiér!»  >1  cjiyuiaji 
3to,  KaK  jiyHmyio  b  Miipe  My3biKy.  BénepoM  AeByuiKH  npnroTÓBHAH 
HaM  npa3AHH4HbiH  y>KHH.  Mbi  AÓJiro  He  jiowHjwcb  cnaTb  b  otot  AeHb. 
B  Ty  3HMy  Ha  AeHb  po>KAéHHH  MHe  noAapHJin  KàpTy  Ch6hph  h 
KÓMnac,  HTÓóbi  b  cjiéAyiomHH  pa3  CMor  HafiTH  Aopóry. 

Mapno:  A  rAe  emé  Tbi  6biJi? 

O  ji  é  r  :  Co  CTpoHOTpaAOM? 

M  a'  p  h  o  :  J\&. 

O  ji  é  r  :  Ebui  Ha  CéBepe.  ÓneHb  xoTéji  noéxaTb  Ha  flàjibHHH  Boctók2.  Ho 
He  CMor. 


3aAaime  k  TÒKCTy 

1.  Bbui  juì  Onér  b  CnÓHpn?  PaccKa>KHTe,  KaKàfl  HCTÓpua  OAHa>KAbi  npoM3om.nà  c  hhm. 

2.  Hto  no/tapn/iH  Apy3bà  O/iéry  Ha  AeHb  po>KAéHHa  m  noweMy? 


nO^rOTÓBKA  K  HTÉHMK) 

civiéjibm  coraggioso  npoHcxoAMTb  I  avvenire,  succedere, 

HCTÓpHH  storia  npoH30HTH  I  accadere 


1  Cmpoùontpnd,  abbr.  di  CTpoHTejibHbiH  OTpàA,  gruppo  di  lavoro  edilizio.  Reparti  di 
questo  tipo  vengono  formati  negli  istituti  superiori  o  alle  università  durante  le  vacanze  estive  da 
volontari  che  vanno  a  lavorare  in  diverse  parti  del  paese. 

2  Jlàjìbuuu  BoctnÓK,  l’Estremo  Oriente,  la  parte  più  orientale  della  Russia. 
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OCTpOB  isola 
rn)Kejió  gravemente 
mojioaóh  giovane 
cTapbiH  vecchio 
MÓpe  mare 

jieTaTb  I  voiare 
jieTeTb  I 

uepTOJiéT  elicottero 
;iyTb  soffiare 
cHJibHbiìi  forte 
cjiaóbiìi  leggero 
BeTep  vento 
;(OWAb  pioggia 
cHer  neve 
pbi6àK  pescatore 
no  ne.My?  attraverso 


iviéjiKHH  (qui)  poco  profondo 
rjiy6ÓKHH  profondo 
6oHTbCH  kozó?  nezó?  temere 
Tpy^HbiH  difficile 
jiérKHH  facile 

HaKOHéu  alla  fine,  finalmente 
nÓMomb  aiuto 
BÓepeivifi  in  tempo 


CHJibHbm  BeTep  vento  forte 
cjia6biH  BéTep  venticello 
iiyeT  BéTep  soffia  il  vento 
HfléT  AowAb  (cHer)  piove  (nevica) 
nóiviouib  npuiujia  BÓepeMH  l'aiuto/il  soccor¬ 
so  arrivò  in  tempo 


TEKCT 

CMénbie  jiwòu 

3Ta  HCTÓpHH  npoH3omjià  Ha  céBepe  CTpaHbì.  B  MàneHbKOH  ^epéBHe 
Ha  ócTpoBe  TJOKejió  3a6ojiéjia  >KéHmHHa.  Moho^óh  Bpan  He  Mor  noMÓHb 
óojibHÓH.  Oh  Bbi3Baji  Bpanà  H3  rópo^a,  KOTÓpbin  HaxoAHJica  Ha  Gepery 
MÓpa.  B  xopóuiyio  noróay  Ha  óctpob  jieTaji  BepTOJiéT.  Ho  ceró^HH  oh  He 
Mor  jieTéTb:  ayji  cnjibHbiH  BeTep,  uiéji  jxoìKj\h  co  CHéroM. 

TaM,  Ha  ÓcTpoBe,  6bijià  GojibHaa  >KéHinHHa,  a  Bpan  He  Mor  noMÓHb  efi. 
Toma  o^hh  CTapbiH  pbiGàx  CKa3àji,  hto  ecTb  ^opóra  no  Bojxè.  Oh  3HaeT 
MéjiKHe  MecTa,  rae  móhcho  npoiiTH  neuiKÓM,  h  écjiH  Bpan  He  Gohtch,  ohh 
MÓryT  noHTH  no  otoh  Aopóre.  H  Bpan  noméji. 

flójiro  uiJiH  CMéjibie  jnóflH  no  xojió^hoh  Bo^é.  ^opóra  Gbuià 
Tpy^Hon.  CnjibHbin  BéTep  Meinàu  h^th.  HaKOHéu  ohh  yBH/jejiH  6éper.  Ha 
Gepery  hx  >K,aàJiH  juG/jh  MajieHbKOH  .ztepéBHH.  nÓMonfb  GojibHÓH 
>KéHmnHe  npHuuià  BÓBpeMa. 


3ananne  k  TéKCTy 

1.  PaccKa^cHTe  HCTÓpmo,  KOTÓpaa  npoH30uuià  Ha  céBepe  CTpaHbi. 

2.  rioneMy  Bpan  H3  rópoaa  nouièji  no  Tpy/iHOH  sopóre  Ha  óctpob?  Mor  jih  oh  He  nofiTH? 


GRAMMATICA 

Declinazione  degli  aggettivi  femminili  al  singolare 


—  Ot  Koró  3to  nncbMÓ?  «Da  parte  di  chi  è  questa  lettera?» 

—  Ot  CTàpiuen  cecTpbi.  «(Da  parte)  della  (mia)  sorella  maggiore». 
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Aggettivi  femminili  il  cui  tema  termina  in  consonante 
forte  o  debole 


Caso 

Domanda 

Tema  forte 

Tema  debole 

Desinenza 

Nom. 

Gen. 

Dat. 

Acc. 

Str. 

Prep. 

KaKàfl? 

KaKÓH? 

KaKÓH? 

KaKyK)? 

KaKÓH? 

O  KaKÓH? 

HÓBan 

HÓBOM 

HOBOÌl 

HÓByiO 

HÓBOM 

0  HÓBOM 

CHHHII 

CHHeìi 

CHHeìl 

CHHIOIO 

CHHeìl 

0  CHHeìl 

-an,  -hh 
-oìi,  -eìi 
-oìi,  -eìi 
-yio,  -loio 
-oìi,  -eM 
-oìi,  -eti 

Aggettivi  femminili  aventi  il  tema  in  j/cy  tu ,  «/,  m 


Caso 

Domanda 

Aggettivi  a 
desinenza 
atona 

Aggettivi  a 
desinenza 
tonica 

Desinenza 

Nom. 

Gen. 

Dat. 

Acc. 

Str. 

Prep. 

KaKaa? 

KaKÓH? 

KaKÓH? 

Kai<yio? 

KaKÓH? 

O  KaKÓH? 

xopóujan 
xopóujeìi 
xopómeìi 
xopónjyio 
xopÓLueìi 
o  xopómeìi 

óo/ibinaH 

óojibmóìi 

óojibmóìi 

óo^bmyio 

ÓOJIbUlÓìl 

0  ÓOJlbLHÓM 

-an 

-etì,  -om 

-CM,  -OÌI 

-yio 

-etì,  -oìi 
-etì,  -oìi 

Declinazione  dei  pronomi  possessivi  femminili  al  singolare 


Nom. 

Hbfl? 

MOM 

TBOII 

-II 

riama 

Barn  a 

-a 

Gen. 

Hbeii? 

Moéìl 

TBoéìl 

-etì 

HameM 

Bameìi 

-etì 

Dat. 

Hbeìi? 

Moéìl 

TBOeìl 

-etì 

Harueìi 

Bameìi 

-etì 

Acc. 

HblO? 

MOIO 

TBOlÓ 

Hamy 

Bamy 

-y 

Str. 

Mbefi? 

Moéii 

TBOeìl 

nàmeìi 

Bameìi 

-etì 

Prep. 

o  Hbefi? 

0  Moéìl 

0  TBOÒÌI 

o  nàmeìi 

o  Bameìi 

-etì 

Declinazione  dei  pronomi  dimostrativi  femminili  al  singolare 


Nom. 

KaKÓH? 

ÓTa 

Ta 

Gen. 

KaKÓH? 

ÓTOH 

TOH 

Dat. 

KaKÓH? 

3TOH 

TOH 

Acc. 

KaKyK)? 

ÓTy 

Ty 

Str. 

KaKÓH? 

3TOH 

TOH 

Prep. 

O  KaKÓH? 

06  3TOH 

0  TOH 
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Aggettivi  con  il  tema  in  consonante  debole 


1  /  w 

/  ^ 

JieTHHH 

BepXHHH 

3HMHHH 

HH>KHHH 

BecéHHHH 

6jih>khhh 

OCéHHHH 

jxknbHm 

yTpeHHHH 

COCé^HHH 

BeHépHHH 

Cpé/tHHH 

paHHHH 

nOCJlé^HHH 

nóa^nnn 

ApéBHHH 

BMepàuJHHH 

AOMamnnn 

ceró/uuuuHHH 

J1HLUHHH 

3aBTpaUJHHH 

CHHHH 

L’uso  delle  congiunzioni  luno  e  mnóòbi 


MTO 

Mróóbi  +  passato 

ToBapnm  cnpo-  (Un)  amico  mi 
chji,  nma  h  nh-  ha  chiesto  cosa 
jian  Buepà.  ho  fatto  ieri. 

CecTpà  nann-  (Mia)  sorella  ha 
càjia,  nmo  ckó-  scritto  che  verrà 
po  npHéfleT.  presto. 

Oréu  CKa3aa,  (Mio)  padre  ha 
nmo  oh  no3BO-  detto  che  mi  te- 
hht  Mne.  lefonerà. 

ToBapHLu  noiipo-  (Un)  amico  mi 
chji,  vmóGbi  a  ha  chiesto  di 
npHmeji  k  neiviy.  andare  da  lui. 

Cecxpà  nanneà-  (Mia)  sorella  mi 
jia,  mnóGbi  h  ha  chiesto  di 
ripnéxaji.  venire. 

Otcu  CKaiàji,  (Mio)  padre  mi 
umóóbi  a  ri03B0-  ha  detto  di  tele- 

mi  ji  eiviy.  fonargli. 

Nota.  ll  ro  è  usato  dopo  verbi  che  espri-  Nota.  Mtó6i>i  è  usato  dopo  verbi  che 

mono  una  domanda  o  che  introducono  un’af-  esprimono  un  desiderio,  un  consiglio,  una 
fermazione.  richiesta  o  un  comando. 


Ricorda : 


cnpàmHBaTb 

MTO?  npocuTb 

cnpocHTb 

noripocHTb 

MTÓGbl? 

XOTéTb 

TpédoBaTb 

L’uso  dei  verbi  npoucxodumb  —  npoiuoùmu, 
cjiynàmbCR  —  aiyHÙmbCR 

I  verbi  nponcxoAMTb  (npoM30MTn),  cjiyMaTbcn  (cjiyMHTbcn)  cor¬ 
rispondono  in  italiano  a  «succedere»,  «accadere»,  «avvenire»,  «avere 
luogo»  e  generalmente  sono  usati  alla  terza  persona  singolare. 
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3to  npomouijió  (cjiyHHJiocb)  He/jàBHO  Ha  céBepe  CTpaHbi.  È  succes¬ 
so  recentemente  nel  nord  del  paese.  Bot  Kaicàfl  hctóphh  npoH30iujià 
(cjiyniijiacb)  co  mhoh  (c  kcm?).  Questo  è  quanto  mi  è  accaduto. 

La  coniugazione  dei  verbi  6oàmbCHy  Jiemémb 


Gruppi  verbali 

TOBOpHTb  II 

3a6jiyzjHTbCH  (c) 
KpuHaTb ( b ) 
CTpÓHTb  {a) 
nocTpoHTb (a) 


ESERCIZI 

I.  Abbina  gii  aggettivi  yTpeHHHH,  BenépiwH,  jicthiih,  3h  ivi  uhm*,  océiitmìf,  ceró/i- 

HHUJHHH,  nÓ3/lHHH,  HHXCHHH,  CHHHH  ai  Sostantivi  yirpo,  BCHep,  /ICHb,  Mac,  CIIdCTaiCJIb, 
raieTa,  najibTÓ,  nautica,  icapati^aiii,  3Taac,  nÓJiKa. 

Esempio:  Beuépnuu  cneKtnÓKJib ,  eeuépuHR  3ci3éma,  ecc. 

II.  Usa  gli  aggettivi  di  destra  nella  forma  corretta. 

1 .  —  Kyzjà  Tbi  nocTàBHJia  cjiOBàpb? 

—  Ha  ...  nojiKy. 

—  A  rzte  ctoht  ynéÓHHK? 

—  Tótkq  Ha  ...  nÓJiKe. 

2.  —  il  B3HJI  ...  ra3éTy. 

OHà  KynHJia  ÓHJiéTbi  Ha  ...  cneKTàmib. 

3.  Oh  6biJi  b  Ch6hph  b  ...  KaHHKyjibi. 

xony  KynHTb  ...  pyóàuiKy. 

4.  —  CKa>KHTe,  noacàjiyHCTa,  KaK  floéxaTb  j\o 

ÓOJIbHHUbl? 

- BaM  Hy)KHO  BblHTH  Ha  ...  OCTaHÓBKe. 

5.  —  FIpocTHTe,  noacàjiyìicTa,  3,aecb  HCHByT  HBarfÓBbi? 

—  HeT,  b  ...  KBapTHpe. 

6.  —  Mó>kho  BHAeTb  Cepréa  HBàHOBHna? 

—  fla,  npoHAHTe,  no>KajiyHCTa,  b  ...  KÓMHaTy. 


eépxuuù 

eenépnuu 

jiémnuù 

nocjiédnuù 

cocéÒHuu 


alternanza 


HHTàTb  I  ( b ) 

jieTaTb 


jieTéTb  ii  (b) 

a  jieny  Mbi  jicthm 

Tbi  JieTHUIb  Bbl  JieTHTe 

OH,  OHà  JieTHT  OHH  JieTflT 


bOHTbCH  II  ( b ) 

a  óoiócb  Mbi  6ohmc5i 

Tbi  6oHIUbC5I  Bbl  ÓOHTeCb 

OH  (OHà)  60HTC5I  OHH  60HTC5I 
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III.  Inserisci  l’aggettivo  CTapuiHH  nella  forma  richiesta. 

I  { s  e  m  p  i  o  :  H  óbiJi  y  cecmpbl. 

H  óbin  y  cmàpiueu  cecmpbl. 

l.HeAaBHO  a  nojiyHHJi  nHCbMÓ  ot  cecTpbì.  2.  Oh  HHTepecoBàjica 
i  Boén  cecTpÓH.  3.  Oh  xoTéji  no3HaKÓMHTbca  c  TBoéw  cecTpÓH.  4.  aaBHÓ 
ne  BH^eji  tboió  cecTpy.  5.  OHà  cnpàuiHBajia  o  ero  cecTpé.  6.  Moa  cecTpà 
yMHTca  b  HHCTHTyTe.  7.  JléTOM  a  oxzjbixàji  Ha  ióre  y  cecTpbi.  8.  3àBTpa  a 
uonay  Ha  HOBocéjibe  k  cecTpé. 


IV.  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

(a)  Esempio:  Ohu  6bUu  uà  Kpacnou  nuóufadu. 

—  Kydà  ohu  xodwiu?  —  Ha  KpàcHyto  ruióujadb. 

—  Omxyda  npuuuiu?  —  C  Kpacnou  rmómadu. 

1.  Ohm  6biiH  Ha  ótoh  BbicTaBKe.  2.  Ohh  6ujih  Ha  OojibiuÓH  4>à6pHKe. 
3.  Ohh  óbijin  b  cocéaHen  uiKÓJie. 

—  Kyaà  ohh  xoahjih? 

—  OTKy^a  npHimiH? 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  Oh  xoòujì  e  HÓsyto  aocmunuyy. 

—  rde  oh  6biJi?  —  B  HÓeou  eocmunuife. 

—  Omxyda  sepiiyncn?  —  Hj  nóeou  eocmÙHUifbi. 

1.  Oh  xootji  b  Hauiy  ÓHÓJiHOTéicy?  2.  Oh  xoahji  Ha  HHTepécHyio 
jiéKUHK).  3.  Oh  xoflHJi  b  Ty  aepeBHio. 

—  Eae  oh  6bui? 

—  OTKyaa  BepHyjica? 

(c)  E  s  e  m  p  i  o  :  Otta  óbiiià  y  MJiàòuieù  cecmpbl 

—  Kydà  otià  xodwia?  —  K  MJiàduieu  cecmpé. 

—  Omxyda  npuuuià ?  —  Om  MJiàduieu  cecmpbl 

I.OhA  6biJià  y  Hamen  npenoaaBàTejibHHUbi.  2.  OhA  6buià  y  hóboh 
CTyaéHTKH.  3.  OhA  6buià  y  moòh  noapyrn. 

—  Kyzjà  oHà  xoaHJia? 

—  OTKyaa  npHiujià? 

V.  Formula  delle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Oh  ynumcn  e  uixóne. 

—  B  xaxóu ? 

1.  Mbi  cTpÓHJiH  aopóry.  2.  py3ba  noaapnnH  MHe  xàpTy.  3.  Ero  MaTb 
pa6ÓTaeT  Ha  (JmópHKe.  4.  Oh  6yaeT  acaaTb  Hac  Ha  cTàHimn.  5.  OHà  hchbct 
b  rocTHHHue.  6.  Mbi  noaonuiH  k  ocTaHÓBKe.  7.  >1  éay  b  OojibHHuy.  8. 
BHaeji  ero  Ha  OKCKypcHH.  9.  Tbi  3Hàeuib  caoBà  3toh  nécHH?  10.  Oh 
cnpàmHBaji  mchA  o  jiéiojHH.  1 1 .  Ojiér  no3HaKÓMHjica  c  aéByuiKOH. 


VI.  Analizza  il  testo  inserendo,  compatibilmente  con  il  senso  delle  frasi,  aggettivi  tratti  dal 
brano  «CMéjibie  juóah». 
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3to  npOH3omjió  b  ...  .zjepéBHe  Ha  céBepe  CTpaHbi.  B  aepéBHe  Tflacejió 
3a6ojiéjia  )KéHmHHa.  ...  Bpan  He  Mor  noMÓHb  ...  ^céHiu,HHe.  Oh  Bbi3Baji 
Bpanà  H3  rópo/ja.  Kor^à  noró^a  6biJià  ...,  Ha  óctpob  jieTàji  BepTOJiéT.  Ho 
ceró^HH  flyji ...  BéTep  h  BepTOJiéT  He  Mor  jieiéTb.  Tomà  Bpan  H3  rópofla  c 
pbióaKÓM,  KOTÓpwH  3Haji ...  MecTà,  nouuiH  neuiKÓM  no  ...  BÓ/je.  nÓMomb 
...  )KéHLUHHe  npHUIJlà  BOBpeMfl. 


VII.  Rispondi  negativamente  alle  seguenti  domande  usando  aggettivi  antonimi. 

Esempio:  —  Oh  63hji  hobòiu  neModàn? 

—  Hem,  cmàpbiu. 

1.  Ha  ócTpoBe  paGcnraji  CTàpbiH  Bpan?  2.  noró^a  b  tot  /jeHb  6biJià 
xopómaa?  3.  Ojiér  é3A«Ji  b  CnGnpb  b  3HMHHe  KaHHKyjibi?  4.  Tbi 
CMÓTpnmb  yTpeHHHe  ra3éTbi?  5.  )KypHàjibi  ctoht  Ha  hhhchch  nojiKe? 
6.  Ohh  CTpóaT  népBbie  3Ta)KH  jxó Ma?  7.  Bnepà  6bui  TénjibiH  .zjeHb? 


Vili.  Analizza  il  brano,  prestando  attenzione  all’uso  delle  congiunzioni  hto  e  htó6i>i. 


IJucbMÓ  cecmpbi 

CecTpà  Haimcàjia,  hto  OHa  xóneT  npnéxaTb  b  MocKBy.  OHa 
npocrijia,  HTÓ6bi  Mbi  HanncàjiH  ew,  kslk  jxòsiro  Gy/jeM  b  Mocrbó.  B 
nncbMé  OHa  cnpàiUHBaJia,  hto  Mbi  Gy^eM  fléjiaTb  jiótom.  Mbi 
OTBéTHJIH,  HTO  6yj\QM  B  MoCKBé  BCé  JléTO  H  ÓHeHb  XOTHM,  HTÓ6bI 

OHa  npnéxajia. 


IX.  Inserisci  hto  o  htó6i»i. 

1.  HaTàuia  cnpocnjia  TaHio,  ...  OHà  xóneT  Kymm>  Ojiéry.  TaHa 
nonpocHJia  HaTaiuy, ...  OHà  noMorjià  ew  KynnTb  noflàpox.  2.  Bpan  CKa3an 
Ojiéry,  ...  y  Heró  rpHnn.  Oh  CKa3àn  eMy,  ...  b  nàTHuuy  oh  npnuieji  b 
nonHKJiHHHKy.  3.  TàHH  CKa3ana  Ojiéry,  ...  oh  Kynwji  GnjiéTbi  b  khhó.  4. 
Ojiér  CKa3àji,  ...  oh  no3BOHHT  Hhhc.  Hima  CKa3àna  Ojiéry,  ...  oh 
no3BOHHJi  eìi.  5.  CecTpà  Hanncàjia,  ...  jiótom  npné^eT  b  MocKBy.  CecTpà 
Hanncàna,  ...  HaTàuia  c  Hhhoh  npnéxajiH  k  Hefì  hòtom.  6.  Ojiér  CKa3àn, 
...  jiéTOM  oh  noé^eT  b  CnGnpb  co  CTponoTpàflOM.  Onér  CKa3aji  AH/jpéio, 
...  oh  noéxaji  b  CnGnpb  co  CTpoHOTpà/joM.  7.  HnHa  cica3àjia, ...  y  Heé  ecTb 
HTajibàHCKHH  >KypHaji.  HnHa  CKa3ajia  MHe, ...  a  He  3aGbiJi  BepHyTb  en  ótot 
>KypHàji. 


X.  (a)  Completa  le  seguenti  frasi. 

1.  Màpno  CKa3àji,  hto  ...  2.  Màpno  CKa3aji,  HTÓGbi  ...  3.  PoflHTejin 
HanucàjiH,  hto  ...  4.  Oréu  Hanncàji,  HTÓGbi  ... 

(b)  Completa  le  seguenti  frasi  usando  hto  o  htó6i>i. 

1.  CecTpà  nonpocujia  MeHà,  ...  2.  EpaT  xóneT,  ...  3.  Oh  cnpocnji,  ... 
4.  OTBéTHJI,  ... 
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HHTÀHTE  CO  CJIOBAPÈM 
Ó3epo  EauKaji 


CjiaBHoe  MÓpe  — 

CBaméHHbiH  BaHKaji! 

PyccKaH  nécnH 


Cbepo  BaHKan 

B  uéHTpe  Chóhph  HaxóflHTca  cn6HpCKaa  <oKeivmy>KHHa»  —  Ó3epo 
BaHKàji.  Bo^à  b  BawKàjie  ynHBHTejibHo  iincTa  h  npo3pàima,  rioàTOMy 
Ó3epo  m  nojiyHHJio  Ha3BaHwe  «>KeMHy>KHHa». 

BojibiiJHe  h  MàjieHbKwe  CHÓHpcKHe  péxw  Bna/jàioT  b  BaHKàji.  H 
TÓJibKO  OAHa  penà  BbiTenaeT  H3  EaHKàjia  —  Gypnaa,  CTpeMHTejibuaa 
AHrapà.  AHrapà  OT^aéT  cboh  b ój\bi  flpyrów  GojibiuÓH  chGhpckoh  pexé 
EHHCélO. 

y  pyccKoro  Hapó/ja  ecTb  KpacHBbie  nécHH  w  HHTepécHbie  jieréH^bi  o 
ApéBHeM  Ó3epe  EaHKàji  w  pexé  AHrapé.  Bot  o^Hà  TaKàa  ;ieréH,zja. 

/JaBHbiM-flaBHÓ  >khji  b  Chóhph  MorynHH  GoraTbipb  BaHKàji.  O  ero 
CHJie  h  GoraTCTBe  3HàjiH  Bce.  BbiJià  y  BaHKajia  jnoGHMaa  flonb  — 
KpacàBHua  AHrapà.  ÓneHb  jhoGhji  BaHKaji  cbok>  flOHb,  w  HTÓGbi  OHa  He 
Morjià  yfìTH  ot  Heró,  nocTaBHJi  BOKpyr  AHrapbi  BbicÓKHe  CKàjibi.  A  jxonb 
MenTàjia  o  CBOÓÓAe. 

OAHà>KAbi  ycjibiuiajia  AHrapà,  hto  >KHBéT  Ha  CBoGÓAe  KpacàBeu 
EHHcéH.  H  peiiiHJia  AHrapà  y6e>KàTb  ot  OTuà,  HTÓGbi  BCTpéTHTbca  c 
EHHcéeM.  Ho  KaK  yGeacàTb:  BOKpyr  ctoht  BbicÓKHe  cicàjibi.  H  Tor/jà 
MàjieHbKHe  pynbH  h  péHKH  peuiHJiH  noMÓHb  AHrapé.  Ohh  CTàjiH 
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no/jMbiBaTb  cKàjibi.  H  bot  HÓHbio,  Korflà  oTéu  cnaji,  AHrapà  Bbiuijia  Ha 
CBo6ófly  h  no6e>Kàjia  k  Ehmcòio.  Oréu  ycjibiuiaji  myM  w  yBH^éji,  hto  ero 
AOHb  yóeràeT.  Oh  ópócwji  orpÓMHbiii  KàMeHb,  HTÓ6bi  noMemaTb  efi.  Ho 
6biJio  nÓ3AHO,  AHrapà  6buià  y)Ké  AaneKÓ. 

A  KaMeHb  3tot  ao  chx  nop  jieacHT  TaM,  r^e  Bbiiima  Ha  CBo6ÓAy 
AHrapà. 

Hapó^Hbie  nécHH  h  jieréH/jbi  He  cjiynàHHo  roBopàT  o  CHJie  h  KpacoTé 
Ó3epa  ÉaHKàji.  npwpÓAa  npHGaHKàjiba  yAHBHTejibHO  KpacHBa.  He  TÓJibKO 
KpacHBa,  ho  h  óoràTa.  EnàBHbie  GoràTCTBa  EafiKàjia  —  pbi6a  h  jiec.  B 
EaHKàjie  >KHBèT  yanBHTejibHbiH  MopcKÓH  3Bepb  —  Hépna.  B 
npn6aHKàjibCK0H  Tafiré  >KHByT  cóóojib,  céBepHbin  ojiéHb,  ropHOCTàfi. 

KjlHMaTHHeCKHe  yCJlÓBHH  EaHKàjia  AatOT  B03M0>KH0CTb  JieHHTb 
MHÓrwe  6ojié3Hn,  bot  noneMy  Ha  óepery  EaHKàjia  nocTpÓHjiH  KypópTbi  h 
caHaTÓpHH. 

O  tom,  KaK  coxpaHHTb  npnpÓAHbie  GoràTCTBa  EaHKàjia,  ynèHbié 
HanHcàjiH  b  KHHre  «rojiyGóe  cépAUe  Ch6hph». 

3aMe4àTejibHbiìi  pyccKHH  nHcàTejib  JleoHHA  JleÓHOB  nHcà;i  o 
BaHKàjie:  «EaHKàji  He  TOJibKO  óecuéHHaa  nàtila  c  >khbóh  boaóh,  ho,  KpÓMe 
Toro,  nacTb  AyuJH  HàuieH. 

...Eeperirre  cboh  AyujH  h  nécHH,  Aoporàe  jhóah!» 


cjiaBHbiH  glorioso 
cBHiuéiiHbiH  sacro 
weMHywHHa  perla 
MoryHHH  forte,  potente 
aaBHbiivi-aaBHÓ  molto  tempo  fa 
6oraTbipb  eroe  epico 
nojiyHHTb  iia3BaHHe  prendere  il  nome 
nocivi biBaTb  cKajibi  erodere  gli  scogli 
BbiHTH  Ha  CBo6ó/iy  (  lett.  uscire  alla  libertà) 
liberarsi 

ripH6aHKàjibe  territorio  attorno  al  lago  Bajkal 
npH6aHKàjibCKHH  aggettivo  dal  sostantivo 
«flpHÓaMKàjibe» 


Hépna  foca  siberiana 
ojiénb  cervo 
ropHOCTaìi  ermellino 
Ao  chx  nop  fino  ad  oggi,  fino  ad  ora 
He  cjiynaHHO  non  a  caso 
He  TÓJibKO...,  ho  h...  non  solo...  ma... 
AaBaTbl  B03MÓHCH0CTb  dare  la  possibilità  a  qc. 
AaTb  |  K(wy?  nino  ( c)dcnamb ?  di  fare  q.c. 
óecnéHHati  Marna  vaso  (calice)  preziosissi¬ 
mo 

Bennati  BO/»à  acqua  divina 
Kpóivie  Toro  oltre  a  questo,  inoltre 


nO/jrOTÓBKA  K  HTÉHMK) 


Gaccémi  piscina 
OTKpbiTbiH  all'aria  aperta 
laKpbiTbiH  coperto 
jiioÓHTejib  amatore,  appassionato 

*  *  * 

KaK  npaBHJio  di  regola 

iHiviHee  njiàeaiiHe  nuoto  invernale 

bha  cnópTa  tipo  di  sport,  uno  sport 


^MAJiór 

Ma  pHo:  Ojiér,  Tbi  xó^miib  b  óaccéHH? 
One  r:  JX a,  b  6accéfiH  «HaHKa». 

M  a  p  h  o  :  A  rj\e  3to? 
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Ojié  r:  3to  OTKpbITblH  óaccénH  ókojio  MeTpó  «IlapK  KyjibTypbi». 

M  a  p  H  O  :  H  3HMOH  XÓflHIIIb  B  OTKpbITblH  óaccéHH? 

O  ji  é  r  :  J\a.  lljiàBaTb  He  xójioaho,  boaì  Tèmiaa.  ÓceHbK)  a  é3>xy  Hà  pexy 
Kàac^oe  BocKpecéHbe,  ho  oGbiHHO  b  oKTaópé  yacé  rniàBaio  b  óaccéìiHe. 
yMaio  HanàTb  njiaBaTb  b  pexé  3hmóh. 

M  a  p  h  o  :  Xóneiiib  CTaTb  «mop>kóm»  1  ? 

Ojié  r:  Xony,  «Mopacw»,  xax  npàBHJio,  óneHb  3,aopÓBbie  jijóah.  A  Tbi  He 
xoneiub? 

M  a  p  h  o  :  Tbi  3Hàeuib,  Hex.  il  6éraio  Kà>K,zjoe  yTpo,  b  cy66ÓTy  xoacy  b 

GaCCéHH,  HO  He  B  OTKpbITblH. 

O  ji  é  r  :  MóaceT  6biTb,  BMécTe  6y,zjeM  xo/jHTb  c  to6óh  b  6accénH 
«Manna»? 

M  a  p  h  o  :  Xopouió. 

k  Téiorry 

1.  KaKHM  bhaom  cnópTa  xóweT  3aHHMaTbc«  Oiiér  H-noueMy? 

2.  EcTb  jih  b  BàuieM  rópoae  jnoÓHTejiM  3HMHero  njiàBaHHH?  HpaBHTca  jih  BaM  3tot  bma 
cnópTa? 


nOArOTÓBKA  K  HTÉHHK) 


iio-paiHOMy  diversamente 
noxóa  escursione,  gita 
MOJioAftKb  i  giovani 

njibiTb  |  navigare,  andare  in  barca 

nonjibiTb  I 

jió/nca  barca 

njioT  zattera 

ropà  montagna 

nrypHCTCKHH  turistico 

MapmpyT  itinerario 

càivibiH  il  più  (per  formare  il  superlativo) 
pa3HbiH  diverso 
BejiHK  (è)  grande 
TypiiCT  turista 
neHCHOHép  pensionato 
npoxo/tHTb  I  unto?  népe3  nino?  passare,  per¬ 
ii  poìiTH  I  correre,  attraversare 

orpÓMHbm  immenso,  enorme,  ampio,  vasto 
cboh  proprio 

AOxoAMTb  I  do  neaó-Jiùóo  raggiungere, 
AOhth  I  arrivare  fino  a... 

nyTb  m.  via,  cammino,  strada,  percorso 

HOCHTb  i imo?  Koeó?  portare 

HeCTH  I 

B03HTb  I  nmo?  ko2Ó?  condurre/portare 
se3TH  |  (con  un  mezzo) 


secTH  I  Hmo ?  Koe°?  condurre 
TfDKéjibM  pesante 
jiérKHH  facile,  leggero 
piOK3aK  zaino,  sacco  da  montagna 
HacTOBiuHH  vero,  reale  autentico;  presente, 
attuale 

npoaojiwaTb  I  Hmo?  nmo  òéjiamb?  conti¬ 
li  poAÓJDKHTb  I  nuare 

noia/iii  dietro 
MHÓrxe  molti/-e 
khjiom eTp  chilometro 
MCHTejib  abitante 
Heo6biHHbiì«  insolito 
caiviojiéT  aereo 
npeKpacHbiìì  bellissimo 

BufiHpiTb  I  umo?  scegliere 
BbiopaTb  | 

*  it  it 

flOM  ÓTHbixa  lett.  casa  di  riposo  (centro  pres¬ 
so  cui  trascorrere  le  vacanze) 
cnopTHBHbm  jiarepb  centro  sportivo 
iiohth  b  iioxóa  andare  in  gita,  fare  un’escur¬ 
sione 

coBepuiHTb  noxó/i  (nyTeuiécTBHe)  compiere 
una  gita/fare  un’escursione 


1  MopjK ,  lett.  «tricheco».  In  Russia  appassionato  di  bagni  invernali  all’aperto.  Esistono 
molti  circoli  che  riuniscono  gli  appassionati  di  questo  «sport»  ed  organizzano  competizioni  (in 
Italia  questa  attività  è  nota  come  «cimento  invernale»). 
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TEKCT 


Typucm-neHcuoHép 

KaK  oxzjbixàeT  Hàiua  MOJioaéacb?  llo-pà3HOMy.  Mojio,aé>Kb  é3AHT  b 
;ioMà  ÓT^bixa  h  cnopTHBHbie  Jiarepà,  xó^ht  b  noxó^bi,  é3flHT  Ha 
)KCKypCHH.  Ho  JHOÓHMblH  ÓTflblX  MOJIOfléttCH,  KOHéHHO,  TypH3M.  TypHCT 
MÓ^ceT  noHTH  b  noxófl  neuiKÓM,  nonjibiTb  no  pexé  Ha  nó^xe  hjih  Ha 
iuiOTy,  MÓxceT  noHTH  b  rópbi.  TypncTCKHe  MapmpyTbi  càMbie  pà3Hbie: 
cTpaHà  BejiHKa,  h  MOJioflbie  jiió^h  xotht  Bcè  3HaTb  h  Bcé  BH/ieTb. 

A  écjin  He  MOJio^bie?  Écjih  HejiOBéxy  60  hjih  70  jieT?  H  Tanne 
rypncTbi  TÓ^ce  ecTb. 

Bot  oahh  H3  hhx:  TypncT-neHCHOHép  H3  IlcKÓBa1 2  TeóprHH 
MHxaHJioBHH  BymyeB.  Oh  npouiéji  neiuKÓM  bck>  Harny  orpÓMHyio 
cTpaHy.  B  cboh  népBbin  noxófl  oh  neiuKÓM  flouièji  jx o  BjiajjHBOCTÓKa^. 

Emé  B  MOJIOflOCTH  MeHTàjl  TeÓprHH  MnxàHJlOBHH  COBepniHTb  3TOT 
noxófl  h  peiiiHJi,  hto  noiifléT  b  noxòjx,  Komà  CTaHeT  neHCHOHépoM. 

PaOÓTaji  TeóprHH  MnxànjiOBHH  HH)KeHépoM,  MHÓro  é3^Hji  no  CTpané, 
AÓjiro  paóÓTaji  Ha  CéBepe,  ho  cboió  MeHTy  npoHTH  neiuKÓM  bck)  CTpaHy 
ne  3a6biBàji. 

H  bot,  HaKOHéu,  oh  HaHHHaeT  cboh  noxójj:  HjiéT  nernKÓM  H3  IlcKÓBa 
bo  BjiaAHBOCTÓK.  Komà  jhóah  BCTpenàjiH  ero  b  nyTH,  ohh  He  mohih 
nOBépHTb,  HTO  3TOT  fléflyLUKa,  KOTÓpblH  HJféT  neiHKOM  H  HecèT  TJOKéJlblH 
pK)K3àx  —  HacToàmHH  TypncT.  HàcTo  ero  npnrjiaujàjiH  cecTb  b  ManiHHy 
hjih  b  aBTÓOyc.  TeóprHH  MnxànjiOBHH  roBOpnji:  «Cnacnóo!»  —  h 
npoAOJDKaji  cboh  nyTb.  H  bot  no3a,HH  MHÓrne  MécHUbi  h  MHÓrne 
KHJiOMéTpbi  nyTH:  oh  bo  Bjia/iHBocTÓKe.  3jjecb  ero  BCTpenàjiH  >khtcjih 
rÓpO^a,  OHH  y>Ké  3HÓJIH,  HTO  K  HHM  HJféT  HeOÓblHHblH  TypHCT. 

/Jomóh  ByuiyeB  BepHyjica  Ha  caMOJiéTe.  Bpann  ocMOTpéjin  TeóprHH 
MnxàHJioBHHa  h  CKa3àjiH,  hto  3AopÓBbe  y  Heró  npeKpàcHoe. 

TeóprHH  MnxàHJlOBHH  coBepinnji  BTopón  noxòjx  Ha  ior  CTpaHbi. 
Tenépb  jjyMaeT,  kbkóh  6bi  emè  BbìópaTb  MapmpyT. 

3ajlàHHH  K  TÓKCTy 

1.  Kan  OT,m>ixàeT  MOJioaéwb?  Kanófi  juobÙMbiH  bha  ÓT/tbixa  mojioacjkh? 

2.  PaccKawiVre  o  TypncTe-neHCHOHépe  reóprHH  MHxàfljiOBHHe  EyiuyeBe. 

3.  3HàeTe  jih  bm  HeMOJio^bix  juoaéH,  KOTÓpbie  npoaojDKaiOT  aKTHBHyio  >KH3Hb? 
PaccKa^KHTe  o  hhx. 

4.  ripoHHTàHTe  nocjiÓBHUbi  h  a(J)opH3Mbi  06  aKTHBHOH  )kh3hchhoh  no3HUHH.  (Leggete  i 
proverbi  sul  modo  di  vita  attivo.) 

He  tot  wHBéT  óójibiue,  kto  jkhbct  AÓJibiue.  Chi  vive  più  a  lungo,  non  vive  più  intensa¬ 
mente. 

HCrniib  npowHTb  —  He  nójie  nepeìiTH.  Vivere  una  vita  non  è  così  facile,  come  attraver¬ 
sare  un  campo. 

Ecrb,  HTÓòbi  MHTb,  a  He  acHTb,  HTÓ6bi  ecrb.  Si  mangia  per  vivere  e  non  si  vive  per  mangiare. 


parte 


1  TlcKOSy  Pskov,  una  delle  antiche  città  russe  sul  fiume  Velikaja  conosciuta  dal  1348, 
dello  Stato  Russo  dal  1510. 

2  BjiadueocmÓK ,  Vladivostok,  grande  porto  russo  sull’Oceano  Pacifico. 
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«)KH3Hb  TÓJibico  b  aBHMcéHHM».  La  vita  è  solo  nel  movimento. 


B.  EejiuHCKUu 

«yKiiirn,  ^JiHHHa,  écjiH  éio  yiviéjio  nÓJib30BaTbcn».  La  vita  è  lunga  se  uno  sa  come 
servirsene. 

Ceném 


GRAMMATICA 
I  verbi  di  moto 


—  Kyzjà  Tbi  Hfléuib? 

—  B  6n6jiHOTéKy. 

—  Ky/jà  oh  xó^ht  Kà^oe 
BOCKpecéHbe? 

—  B  GaccéfìH. 


«Dove  vai?»/«Dove  stai  andando?» 
«In  biblioteca». 

«Dove  va  (egli)  tutte  le  domeniche/ 
ogni  domenica?» 

«In  piscina». 


Verbi  del  tipo  di  udmu.  Verbi  del  tipo  di  xodumb . 
Verbi  intransitivi 


H/JTH 

XOAHTb 

andare  (a  piedi) 

éxaTb 

é3AHTb 

andare  (con  un  mezzo) 

jieTéTb 

jieTàTb 

volare 

njibiTb 

njiàBaTb 

nuotare 

6e>KàTb 

6éraib 

correre 

Verbi  transitivi 


Hecm 

HOCHTb 

K03Ó ? 

portare  (in  braccio,  in  mano) 

BeCTH 

BO^HTb 

hyyio? 

guidare/condurre 

BC3TH 

B03HTb 

portare  (con  un  mezzo),  trasbordare 

J\è th  6eryT  b  ca^. 


Rè th  6éraioT  b  cajxy. 


I  verbi  del  tipo  di  h/jth  indicano  un 
movimento  che  avviene  in  un 
momento  ben  definito  e  in  una 
precisa  direzione: 


I  verbi  del  tipo  di  xo/iifTb  deno¬ 
tano: 

1)  Un  movimento  orientato  in  più 
direzioni: 


Oh  HfléT  b  TeàTp.  Oh  xó^mt  no  KÓMHaTe. 

2)  Un  movimento  di  andata  e  ri¬ 
torno. 


Korjxk  oh  iuéji  b  TeàTp,  oh  BCTpé- 
THJl  TOBàpHma. 


Oh  xoahji  b  TeàTp. 

(Oh  6bui  TaM  h  BepHyjica). 

3)  Un’azione  solita,  abituale,  ripe¬ 
tuta: 

KàwflblH  fleHb  h  XOMCy  B  HHCTHTyT. 

Kàacfloe  yTpo  MaTb  bó^ht  cbrna  b 
uiKÓJiy. 

Kà>KAoe  BOCKpecéHbe  Mbi  03/ihjih 
3a  ropo/j. 

Oh  nàcTO  jieTaeT  Ha  céBep. 

4)  La  capacità  o  abilità  di  qualcuno 
di  muoversi: 

Eé  cbiH  y>Ké  xóflHT.  51  xoacy  6wct- 
po. 

Oh  He  yiviéeT  njiàeaTb.  BpaT  xopo- 
uió  6éraeT. 


L’uso  dei  verbi  Hecmu ,  eecmu,  ee3mu 


OHà  HecéT  cbiHa.  OHa  Be^éT  cbma.  Qua  Be3éT  cbiHa. 


Alcuni  dei  significati  dei  verbi  uòmu ,  eoòuntb ,  eecmu 

H^t  4>HJibM  (cneKTaKjib).  Proiet-  H^eT  BpéMH.  Il  tempo  passa. 

tano  un  film  (fanno  uno  spetta-  HfléT  )KH3Hb.  La  vita  scorre/va 
colo).  avanti. 


Wjxqt  ypÓK  (jiéKUHfl).  È  in  corso  MziéT  AO>KAb  (cHer).  Piove  (ne- 
una  lezione.  vica). 


Circa  i  mezzi  di  trasporto 


ii/lèT  aBTÓóyc  (TpoAAéftóyc,  TpaM- 
Ban,  MauiHHa) 

ii^éT  nóe3A,  ha£t  napoxÓA 


l’autobus  (il  filobus,  il  tram,  la 
macchina)  va/passa 
il  treno  va,  la  nave  va 


Nella  costruzione  mhc  udem 


MHe  (eiwy,  ópaTy,  cecTpé  h  t.  a.)  questo  vestito  mi  dona  (a  lui,  a  mio 
HAèT  3tot  koctióm  fratello,  a  mia  sorella,  ecc.)  ques¬ 

to  vestito  sta  bene 


6()Ò  II  III  b  —  6  ecmu 


BOAHTb  (bccth)  Maumny,  aBTÓGyc, 
TpojuiéuGyc 

Oh  xopoLiió  bóaht  Maumiiy. 


guidare  la  macchina,  l’autobus,  il 
filobus 

Egli  guida  bene  la  macchina. 


11  pronome  possessivo  cuoii 


b3aji  cboió  Kimry.  Ho  preso  il 
mio  libro. 

Tbi  b3hji  cboió  Kimry.  Hai  preso  il 
tuo  libro. 

Oh  b3ha  cboió  Kimry.  Lui  ha  preso 
il  suo  libro. 

Ohó  B3HJU1  cboió  Kimry.  Lei  ha 
preso  il  suo  libro. 


Mbi  B3MJIH  cboió  Kimry.  Abbiamo 
preso  il  nostro  libro. 

Bbi  B3MJIH  cboió  Kimry.  Avete 
preso  il  vostro  libro. 

Ohm  bìhjih  cboió  Kimry.  Hanno 
preso  il  loro  libro. 


Il  pronome  possessivo  cboh  viene  usato  per  tutte  le  persone  e  cor¬ 
risponde  all’italiano  «proprio». 

Cboh  indica  l’appartenenza  di  un  oggetto  al  soggetto  della  propo¬ 
sizione. 

3to  moh  Kiinra.  >1  bìaji  cboió  È  il  mio  libro.  Ho  preso  il  mio 
(moió)  Kimry.  libro. 

3to  tboh  minia.  Tbi  b3hji  cboió  È  il  tuo  libro.  Hai  preso  il  tuo  libro. 
(tboió)  KHÓry. 

3to  Kiinra  BwKTopa.  Bhktop  È  il  libro  di  Victor.  Victor  ha  preso 
B3HA  cboió  KHÓry.  il  suo/proprio  libro. 

OAér  b3ha  ero  (ne  cboió)  Kimry.  Oleg  ha  preso  il  suo  (di  lui)  non  il 

proprio  libro. 
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3to  (})OTorpà-  TàHH  B3«jià  cboió  Ojier  b3hji  eé  (j)OTorpà(})HK). 

(J)HH  TàHH.  (J)OTOrpà(})HK). 

Cboh  non  qualifica  mai  il  soggetto  di  una  proposizione. 

HaTàina  jhóòht  cboió  cecTpy.  Eé  cecTpà  >khbct  b  CapàTOBe. 

Natasa  ama  sua  sorella.  Sua  (la  di  lei)  sorella  vive  a  Saratov. 

HaTàiua  CKa3àjia,  hto  eé  cecTpà  CKÓpo  npué^eT  b  MocKBy. 

Natasa  ha  detto  che  sua  sorella  arriverà  presto  a  Mosca. 

Cboh  non  si  può  usare  se  la  frase  non  contiene  la  parola  indicante  la 
persona  (l’autore  dell’azione)  a  cui  appartiene  l’oggetto  in  questione. 


3to  moh  KÓMHaTa.  B  Moéfi  kóm- 
HaTe  ctoht  TejieBH3op. 

3to  KÓMHaTa  BHKTopa.  B  ero  kóm- 
HaTe  Tenjió. 


È  la  mia  camera.  In  camera  mia  c’è 
un  televisore. 

È  la  camera  di  Viktor.  Fa  caldo 
nella  sua  (di  lui)  camera. 


Confronta :  Bouiéji  b  cboió  KÓMHaTy.  Sono  entrato  in  camera  mia. 

Mapno  6bui  b  CBoéii  KÓMHaTe.  Mario  era  in  camera  sua. 


La  coniugazione  dei  verbi  óernàmb,  seunu,  eecmu , 
necntu ,  ruibintb 


óeHttiTb  ( b ) 

Presente 

Imperativo 

a  6ery  Mbi  6e>KHM 

Tbi  6e)ivHmb  Bbi  6e>KHTe 

oh,  ohó  òe^cHT  ohh  óeryT 

6erw! 

òerHTe! 

Nota.  Il  verbo  6ewàTb  ha  la  desinenza  della  terza  persona  plurale  e  l’imperativo  irregolari. 
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Be3TH  I  ( b ) 

Presente 

Passato 

a  Be3y  Mbi  Be3èM 

Tbi  Be3èuib  Bbi  Be3èTe 

OH,  OHà  Be3èT  OHM  BC3yT 

OH  Bé3 

OHà  Be3Jià 

OHH  Be3JlH 

BecTii  I  ( b ) 

Presente 

Passato 

a  Be^y 

Mbi  BefléM 

OH  BéJl 

Tbi  Befléuib 

Bbi  Be^èTe 

OHà  Bejià 

oh,  OHà  Be^eT 

ohh  Be^yT 

OHH  BeJlH 

HecTM  I  ( b ) 

Presente 

Passato 

a  Hecy  Mbi  HecéM 

Tbi  Hecéuib  Bbi  HecéTe 

oh,  OHà  HecéT  ohh  HecyT 

OH  Hèc 

OHà  Hecjià 

OHH  HeCJlH 

Nota.  I  verbi  se3TH,  eecTH  e  hcctm  hanno  il  passato  irregolare. 


njibiTb  I  ( b ) 

a  njibiBy 

Mbl  nJIbIBéM 

Tbi  njibiBéiub 

Bbi  njibiBéTe 

OH,  OHà  njIbIBéT 

ohh  njibiByT 

njibiTb  I  ( b ) 

nonjibiTb 


Gruppi  verbali 


HHTàTb  I  (à) 


BblÓHpaTb 

iipozioimàib 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

BO/JHTb  (c) 

B03HTb  (c) 

3 — »K 

HOCHTb  (c) 

c — >111 

npOilÓJDKHTb  (i a ) 
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HflTH  I  ( b ) 

XOflHTb  II  (c) 

6paTb  I 

AOHTH 

npOHTH 

AOXOAHTb 

npoxo^HTb 

Bb'iOpai  b  (a) 

FORMAZIONE  DELLE  PAROLE 

jfcumb  —  jtcumejib 
jitoòùntb  —  juoóumejib 

MOJIOÒÓU - MÓJlOÒOCmb - MOJlOÒèMCb 

ESERCIZI 

I.  Analizza  i  singoli  testi,  prestando  particolare  attenzione  all’uso  dei  verbi  di  moto. 

1.  Ilo  yjiHue  HfleT  HcéHiijHHa.  OHà  ee^éT  peóéHKa.  Pa^om  nj\èT 
My>KHHHa,  oh  HecéT  HeMoMH.  Ohh  noAOuuiH  k  ocTaHÓBKe.  Ca/jaTca  b 
aBTÓóyc.  ABTÓ6yc  Be3éT  hx  b  ueHTp. 

2.  CbiH  3a6ojiéji.  Otòu  xó^mt  no  KÓMHaTe  h  hócht  peóéHKa.  MaTb 
nouuià  b  anTéxy.  Otòu  noflomèji  k  OKHy.  Bot  HfléT  H3  anTÓKH  MaTb,  OHa 
HecéT  jieKapcTBO. 

3.  Kàacaoe  yTpo  HwHa  bó^ht  cb'ma  b  uiKÓJiy.  Bot  h  ceró^HH  a  njxy  Ha 
pa6ÓTy  h  BCTpeHaio  HnHy,  OHa  Be,néT  MajibHHKa  b  uiKÓJiy. 

4.  BpaT  jhóóht  njiasaTb.  Oh  njiasaeT  xopomó.  51  CMOTpió,  xa k  oh 
6biCTpo  njibiBéT  k  óépery. 

5.  Ot6u  nàcTO  JieTaeT  Ha  ceBep  w  boctók  CTpanbi.  Ceró^HJi  Mbi 
BMécTe  jieTHM  Ha  ceBep. 

II.  Completa  i  seguenti  dialoghi,  usando  i  verbi  necessari  nella  forma  corretta. 

liJXTli  - XOflHTb 

1.  —  3ApàBCTByn,  HwHa!  Ky flà  Tbi  ...? 

- B  HHCTHTyT. 

—  Tbi  Bcerflà  ...  b  HHCTHTyT  neuiKÓM? 

—  JX a,  h  jhoójiió  ...  neuiKÓM.  3/jecb  HeAajieKÓ,  Beerò  flBe  ocTaHÓBKH. 

éxaTb  —  é3AHTb 

2.  —  Kax  Bbi  ayiviaeTe  npoBecTH  JiéTO? 

—  KaK  Bcerzià!  JléTOM  Mbi  o6biHHO  ...  b  KneB  k  MàTepn  HaTàiun. 

3.  ( e  aemóóycé) 

—  AHflpén!  Kaicàfl  BCTpéna!  Tbi  Kyzjà  ...? 

—  Ha  BOK3an.  3aBTpa  ...  b  FIeTep6ypr.  Hà/jo  KynHTb  GnjiéTbi. 

4.  - Tbi  3HBKÓM  c  hhm? 

—  Mbi  no3HaKÓMHJiHCb  b  nóe3fle,  Korjxk  h  ...  Ha  ior. 

njibiTb  —  njiasaTb 

5.  —  Tbi  yMéeuib  ...? 

—  HeMHÓro.  A  Tbi? 

—  51  yHHjica  ...,  ho  Tax  h  He  HayHHJica.  Boiócb  BOflbi. 
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6.  (< 8  óaccéuHé) 

—  Onér,  3,apàBCTByH!  Tbi  oahh  3Aecb? 

—  HeT,  c  TàHew.  BHAHiiib,  boh  oh4  ...  k  HaM. 

- A  Tbi  HTO  He  ...? 

jieTeTb  —  jieTaTb 

7.  —  npHxoflHTe  3àBTpa  ko  MHe!  y  MeHH  6yjxyj  tócth. 

—  K  cotfcajiéHHio,  He  Mory.  3àBTpa  yTpoM  Mbi  ...  Ha  ior. 

8.  —  AHApéfi,  .aaBHÓ  He  BHfleji  t eGà,  rj\e  Tbi  6bui? 

—  ...  bo  B^a^HBOCTÓK,  paóÓTaji  TaM  mòcau. 

—  M  nàcTO  Tbi  Tyzjà  ...? 

—  Oahh,  A»a  pà3a  b  ro a. 

III.  (a)  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 

Esempio:  VmpoM  h  uòy  uà  paóómy. 

Kàjfcdoe  ympo  n  xooicy  na  paóómy. 

1.  YTpoM  OH  HAèT  B  HHCTHTyT.  2.  Bé^epOM  OHà  HAèT  B  6 H 6ji H otò Ky. 
3.  B  qeTBépr  a  HAy  b  Gaccéirn.  4.  B  cy66ÓTy  ohm  HAyT  b  khhó. 

(b)  Rispondi  alle  domande,  secondo  l’esempio. 

Esempio:  —  JJémoM  ebi  édeme  ita  Bómy ? 

—  JJ,a,  KÓJfcdoe  nònio  Mbi  Ò3Òum  na  Bómy 

1 .  B  BocKpecéHbe  Tbi  éAeuib  b  rópoA?  2.  JléTOM  onà  éAeT  b  AepéBHio? 
3.  ÓceHbio  ohm  éAyT  Ha  lor?  4.  3hmóh  Tbi  éAemb  b  cuopTHBHbiw  jiàrepb? 


IV.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  Onu  óbìnu  e  meàmpe. 

Ohu  xodunu  e  meàmp. 

1.  Ohh  6b'uiH  b  uHpKe.  2.  Oh  6biJi  b  miyGe  Ha  KOHuépTe.  3.  OHà  Gbuià 
Ha  hóboh  BbicTaBKe.  4.  Mbi  6biAH  b  cocéAHen  KBapTHpe.  5.  TàHa  6buià  b 
HàuieH  nOAHKJIHHHKe. 

(b)  Esempio:  Oh  óbin  Ha  póòune. 

Oh  Ò3Òun  na  póòuny 

1.  Mbl  6bIJlH  Ha  3TOH  3KCKypCHH.  2.  Oh  GblJI  b  caHaTÓpHH.  3.  EpaT 
Gbui  Ha  céBepe.  4.  Eé  pOAHTejiH  Gb'uiH  b  ricKÓBe.  5.  Ojiér  Gbui  b  ChGhph. 

(c)  Esempio:  Ohó  óbinà  y  cecmpbì  e  uiKÓne. 

Ohó  xoòùna  k  cecmpé  e  uiKÓny. 

1.  Oh  6biJi  y  OTuà  Ha  (})à6pHKe.  2.  Mbi  Gmjih  y  MàTepn  Ha  paGÓTe. 
3.  OHà  GbiJià  y  noApyrw  b  oGiaokhthh.  4.  Màpno  Gbui  b  jiaGopaTÓpHH  y 
Ojiéra.  5.  Oh  Gbui  y  AHApéa  Ha  3aBÓAe. 
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V.  Guarda  il  disegno.  Descrivi  ciò  che  vedi  usando  i  verbi  di  moto  appropriati. 

w  m  m  y 


K1 

K1 

issi 


VI.  Completa  i  dialoghi. 

1.  — ...? 

-  (Mbl  H,aéM)  B  KHHÓ. 

2 .  — 

—  (fi  é^y)  b  ueHTp. 


3.  —  ...? 

—  (OHa  xo^HJia)  b  Mara3HH. 

4.  —  ...? 

—  (JI ctoni  h  é3^nji)  Ha  ior. 


VII.  (a)  Inserisci  i  verbi  iijm'i,  eonurb,  bccti'i  nella  forma  corretta. 

1.  He  3Haeuib,  KaKÓH  c[)HjibM  ...  y  Hac  b  KHHOTeàipe?  2.  —  JIckhmm 
y>Ké  KÓHHHjiacb?  —  HeT,  eme  ...  3.  KaK  òb'icTpo  ...  BpéMH,  CKÓpo  a  oKÓnny 
HHCTHTyT.  4.  Bbi  He  CKa>KeTe,  KaKÓfi  aBTÓ6yc  ...  CTazuióna?  5.  Bnepà 
Becb  j\e Hb  ...  ixoyKRb.  6.  CecTpà  caMa  ...  ManiHHy?  —  fla,  OHa  ...  óneiib 
xopoiuó.  7.  npouiy  Te6n,  He  ...  Mauinny  TaK  Ob'iCTpo.  8.  Tane  óneiib  ...  ee 
HÓBoe  njiaTbe.  9.  Te6é  He  ...  ótot  koctióm. 


(b)  Inventa  delle  frasi  usando  le  espressioni  h/ict  floacib  (enei  ),  iineT  cneKTaw.ib,  iuer 
aBTÓóyc  (rpojiJicfiòyc),  BoniiTb  Mauimiy. 

Vili.  Bbi  népBbifi  pa3  itneTe  b  tóctu  k  npyry.  Cnpocuie,  KaK  noéxaib  no  y  .limbi,  me 
>KiiBèT  Barn  npyr,  Ha  KaKÓM  TpaHcnopie,  no  KaKÓn  ocTanÓBKii.  CocTaBbTe  uà  dtv  tómv  nuanór. 
(Inventa  un  dialogo  basato  su  questa  situazione). 

IX.  Analizza  il  brano,  facendo  attenzione  alPuso  di  cboh. 

Moli  Memtib'i 

XoTHTe,  5i  paccKa>Ky  BaM  o  cbociì  >kh3hh?  MHe  TÓJibKO  20  jieT, 
noàTOMy  paccKa3  moh  HeóojibiuÓH.  Po,HHJiàcb  5i  b  .aepéBHe  Ha  céBepe 
CTpaHbi.  fi  óneHb  jhoójhó  cboió  /jepéBHK).  H  3hmóh  h  jiòtom  b  moòh 
^epéBHe  óneHb  KpacÓBO.  ,HepéBH5i  moh  Ha  6epery  peKH.  fi  KÓHHiuia 
uiKÓJiy  b  CBoéu  /jepéBHe,  a  noTÓM  noéxajia  ynHTbC5i  b  rópo/c  Cefinàc, 
Kor^à  5i  >KHBy  b  rópo/je,  5i  nacTO  BcnoMHHaio  cboió  AepéBHio.  fi  xony 
CTaTb  yMHTejibHHuen  h  BepHVTbC5i  b  cboió  uiKÓJiy.  fi  MenTaio  bohth  b 
cboìi  Kjiacc,  cne  5i  CH^éna  KaK  yneHHua,  h  cKa3aTb:  «3/fpaBCTByHTe,  ^6th. 
Ca^HTecb!  HanHHaeM  ypÓK».  Cennàc  oto  TÓJibKO  MenTb'i,  ho  CKÓpo  5i 
KÓHHy  HHCTHTyT  H  6</J\y  paOÓTaTb  B  CBOéfi  UlKÓJie. 
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X.  Inserisci  eè  o  cboh  nella  forma  corretta. 

1.  CecTpà  HaTauiH  >khbct  Ha  lóre.  HaTàuia  CKa3àjia  MHe,  hto  ... 
cecTpy  30ByT  ràjia.  Kàacfloe  jiéTO  HaTàuia  è3j\uT  k  ...  cecTpé.  3hmóh  ... 
cecTpà  npne3>Kàjia  b  MocKBy.  HaTàuia  juóóht  paccKà3biBaTb  o  ...  cecTpé, 
nàcTO  noKà3biBaeT  MHe  ...  (J)OTorpà(j)HH. 

2.  3to  KÓMHaTa  Moéu  MàTepn.  ...  KÓMHaTa  CBéTjiaa  h  Ténjiaa. 
BéuepoM,  Korjxa  MaTb  ch/iht  b  ...  KÓMHaTe,  a  jhoójuó  npnxo/iHTb  k  Heu. 
MHe  HpàBHTca  ...  KÓMHaTa. 

XI.  Completa  le  seguenti  frasi,  usando  i  pronomi  eé,  ero  o  cboh  nella  forma  corretta. 

Esempio:  3mo  cecmpà  Orni. —  Bbi  ne  3nàeme,  kcjk  3oeym  eè  cecmpy? 
Ojih  nàcmo  nùiuem  ceoéu  cecmpé. 

1.  3to  MaTb  Bojió/jh.  —  Bbi  He  3HàeTe,  czje  >KHBéT  ...?  —  HeT,  ho 
3Hàio,  hto  Bojiófla  nàcTO  nnmeT  ...  2.  no/jpyra  TàHH  >KHBéT  b 
neTepóypre.  He  3Hàio,  KaK  30ByT  ... .  JIótom  TàHa  noé^eT  ...  3.  EàóyiuKa 

AHApéa  )KHBèT  B  MOCKBÓ.  He  nÓMHK),  CKÓJIbKO  JieT  ....  AH/ipÓH  Kà>K^bIH 

AeHb  3bohht  ...  4.  3to  flonb  Hwiibi.  H  3Hàio,  czje  yHHTca  ...  .  HÓHa  Bceczjà 
noMoràeT  ...  5.  3to  cecTpà  Màpuo.  Màpno  ziaBHÓ  He  BH/ieji  ...  .  fi  xony 
no3HaKÓMHTbca  .... 


HHTAHTE  CO  CJIOBAPEM 


JJeuménue  —  imo  Jtvunib 

TOBOpaT,  ABH)KéHHe - 3TO  >KH3Hb. 

A  coBpeMéHHbiH  HejiOBÓK,  KaK  npàBHJio,  CTpa^àeT  ot  rnno/jHHa- 

MHH  -  HeAOCTàTKa  flBHWéHHfl.  TopOACKÓH  TpàHCnOpT,  MaiUHHa,  JIH(j)T  B 

flÓ Me  -  BCé  3TO  C03AaéT  ^ecj)HUHT  flBHwéHHH.  MÒ7KQT  ÓbITb,  n03T0My 

MHÓrue  BbiówpàioT  aKTHBHbie  (JiópMbi  ÓTAbixa  —  TypH3M,  nyTeiuécTBHa. 
E>KerÓAHO  no  Hàrnen  CTpaHé  nyTeiuécTByeT  ókojio  MHJiJinÓHa  HejiOBÓK. 

Eiopó,  KOTÓpoe  opraHH3yeT  TypncTCKHe  noé3AKH,  mótkct 
npe/yio>KHTb  càMbie  pa3Hoo6pà3Hbie  MapuipyTbi:  Ha  K>r,  Ha  céBep,  Ha 
boctók  CTpaHbi.  TypncTCKHe  nyTèBKH  npnoópeTàiOT  opraHH3ÓBaHHbie 
TypucTbi,  ohm  èjxyj  Ha  6à3bi  óxabixa,  b  TypncTCKHe  Jiarepà,  OTKyfla 
coBepuiàiOT  HHTepécHbie  noxóflbi  h  3KCKypcHH. 

HeopraHH3ÓBaHHbie  TypucTbi  BbiónpàiOT  MapinpyT  càMH.  Tarón 
TypncT  caM  3a6ÓTHTca  o  CBoéM  nHTàHHH,  >KHBéT  b  najiàTKe.  Mojio^bie 
nàcTO  npe^noHHTàiOT  hmchho  HeopraHH3ÓBaHHbiH  Typu3M.  EbrnàeT,  hto 
b  nyTH  B03HHKàiOT  TpyAHOCTH,  ho  TypncTbi  Bceryjà  noMoràiOT  Apyr 
^pyry.  Bot  hto  paccKa3àji  oahh  TypncT. 

«nÓMHio,  Mbi  njibuiH  c  TOBàpumeM  Ha  óanflàpKe  no  Ó3epy,  y  Hac 
KÓHHHJiucb  npo^yKTbi,  a  AepéBHH  no6jiH30CTH  hó  6buio.  BénepoM  Mbi 
BCTpéTHJiu  MOJiOAyio  nàpy:  Myaca  h  aceHy,  ohm  ruiujiH  HaBCTpény  HaM. 
Mbi  no3HaKÓMHjiucb.  Ohm  npe/yio>KHjiH  HaM  xjieó,  nan,  KOHcépBbi.  TaKue 
BCTpénu  óbmàiOT  nàcTO.  JIióah  3HaKÓM«TCH  b  nyTH,  aaiÓT  jx pyr  Apyry 
cboh  a^pecà.  TaK  HHoczjà  HanHHàeTca  flpy>K6a,  KOTÓpaa  npo^ojDKàeTca 

BCK)  >KH3Hb. 
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HMeHHO  b  Typnoxó/je  x  10  JieT  na3à^  no3HaKÓMH.ncfl  c  AjieKcàrmpoM. 
M  xota  x  >KHBy  b  Mockbò,  a  oh  b  .HpocjiàBJie,  óto  ne  MeiuàeT  iiàmeM 
,npy>K6e.  Tenépb  y  nac  céMbH,  jxè th,  ho  Mbi,  ksk  h  10  jieT  na3aA,  Bcer/tà 
OT^bixàeM  BMécTe.  Mbi  BbiGupàeM  HÓBbie  HHTepécubie  Mapuipyxbi  no- 
x<w  hjih  noé3,aKH.  Ho  Tenépb  b  HàmeM  noxó/te  ynàcTByeT  bca  ceMbM». 


ac^huht  abh’/KCiihh  scarsità  di  moto 
TypMCTCKaH  nyTCBica  documento  che  dà 
diritto  al  portatore  alla  sistemazione  in  un 
centro  turistico,  voucher 
opraiitnÓBaiiiikiH  (iieopiamuÓBainibm)  ly- 
pH'iM  turismo  organizzino  (non  organizzato) 


Gina  ói;u>ixa  centro  ricreativo 
lypMCicKHH  Jiàicpi,  campeggio 
Gan/iàpica  canoa 

/ipyr/ipyry  l’un  l’altro,  a  vicenda 
Typiioxóa  gita  turistica 


3a/ianne  k  réKcry 

1.  KaK  ubi  noiiMMaere  m>ipa>Kéime  «;ihm>kciimc  —  òro  >1011111.»?  I  loneMy  Muorile  jiiójih 
BLiGopàior  aKi  uiiHbie  (|)ópMbi  óiyu.ixa? 

2.  Kukóh  bhj*  óiyu.ixa  npe;moimràeie  bi.i?  JhóGme  jim  bi.i  lyprriM,  ny iciiiéci  buh? 
PaccKa/KMie  o  KaKÓM-iinGyyti.  mnepéciioM  noxi'vte  hjih  iiyieméci  bhh. 


nOCJlÓUUHbl  U  tl(MM)\)KU  C  SJlUc'ÓJKlM  U  ()({ UJICL'Il UH 

M/jth  iipÓTHB  rc'iciimi.  Navigare  contro  corrente. 

Xo/jmti»  BOKpyr/ja  ókojio.  Girare  e  rigirare  intorno. 

Éxaib  3anncM.  Viaggiare  senza  biglietto  (a  scrocco). 

Bomtm  b  MCTÓpMio.  Entrare  nella  Storia. 

BbiìiTH  M3  cc6h.  Uscire  di  sé  (perdere  la  pazienza). 

BbiìiTH  cyxwivi  M3  BO/jbi.  Cavarsela  bene  (a  buon  mercato). 
Ee/ia  ne  npnxó/jiiT  oaiià.  Una  disgrazia  tira  l’altra. 
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UNITA 


22 


npóuijibiH  scorso,  passato 
6yaymHH  venturo,  futuro 
cjié^yioiiiHH  prossimo,  successivo 
Apyrófi  altro 
ce3ÓH  stagione 
no-CBÓeiviy  a  suo  modo 
Miìiiyc  meno 


I1J1IOC  piu 

CBeTHTb  splendere 
wàpKHH  caldo 


Bpéivifi  {pi  BpeivieHà)  róaa  periodo  dell’anno, 
stagione 
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flHAJiór 

M  à  p  h  o  :  Ojiér,  Kyjxk  Tbi  noé^euib  b  3hmhhc  KaHHKyjibi? 

O  ji  é  r  :  noéfly  b  rópbi,  3hmóh  TaM  óneHb  xopornó:  cójiHiie,  MHÓro  CHéra. 
B  npóiujiOM  roAy  a  6mji  3hmóh  Ha  KaBKa3e  ,  MHe  óneHb 
noHpàBHjiocb.  B  3tom  roAy  TÓace  xony  noéxaTb  TyAà. 

M  a  p  h  o  :  A  TàHa  Ó3aht  c  toóóh? 

Ojiér:  HeT,  3hmóh  y  Heé  KaHHKyjibi  b  Apyróe  BpéMfl.  Ha  npóuuiOH 
Hefléjie  OHà  6biJià  b  CapàTOBe,  He/jàBHO  BepHyjiacb.  3hmóh  OHà 
oGbiHHO  é3,zjHT  k  6à6yuiKe  b  CapàTOB.  Ha  cjiéflyiomHH  toa  xóneT 
noéxaTb  c  noApyroH  Ha  BaiiKàji.  JléTOM  Mbi  HHorAa  OTAbixàeM  BMécTe. 
TàHa  jiióóht  jiéTO,  jhóóht  MÓpe,  OHà  xopornó  njiaBaeT.  3HMy  ohó  He 
óneHb  jhóóht. 

M  a  p  h  o  :  A  Tbi? 

O  ji  é  r  :  TpyAHO  cxa3àTb,  a  jhoójiió  h  jióto  h  3HMy,  ho,  HaBépHoe,  óójibiue 
Beerò  óceHb,  ocóhhhh  Jiec.  Koraà  oKÓHHy  HHCTHTyT,  óyAy  OTAbixaTb 
TÓJIbKO  ÓceHbK). 

Mapno:  MHe  TÓace  Tpy/jHO  BbìópaTb  jiioÓHMoe  BpéMa  rÓAa.  MHe 
xàaceTca,  xàacAbiH  ce3ÓH  xopóm  no-CBÓeMy.  JIioójhó  3HMy,  ócjih  ohó 
He  óneHb  xojiÓAHaa:  MHHyc  naTb  —  MHHyc  AécaTb  rpaAycoB.  JIioójhó 
jióto,  écjiH  ohó  He  óneHb  acàpxoe.  JIioójhó,  Kor^à  cbòtht  cojiHue, 
TÓJibKo  óneHb  acàpxyio  norÓAy  He  jiioójiió. 

3aAaiUfH  K  TÒKCTy 

1.  O  HéM  roBOpHT  Mapno  h  Ojiér?  Katóe  BpéMfl  rÓAa  jiió6jit  Qnér  m  TaHH?  KaKÓH 
JlIOÓHMblH  Ce3ÓH  Màpno? 

2.  KaKÓe  BpéMa  rÓAa  jiióGhtc  Bbi  (jiéTO,  óceHb,  3MMy,  BecHy)?  KaK  Bbi  oób'mHo  npOBÓAHTe 
jiéTHHe  KaHHKyjibi?  (KaK  OTAbixàeTe  ìiótom?)  KaKHM  jióthhm  cnópTOM  Bbi  3aHHMàeTecb? 
YMéeTe  jih  bw  njiàBaTb?  KaK  Bbi  oóbiHHO  OTAbixàeTe  3hmóh?  (KaK  npOBÓAHTe  3hmhhc 
KaHHKyjibi?)  KaKHM  3hmhhm  cnópTOM  Bbi  3aHHMàeTecb?  KaTaeTecb  jih  Bbi  Ha  Abiacax? 

3.  flpOH HTaHTe  CTHXH  O  3HMÓ,  BCCHÓ,  JlÓTe  H  óceHH. 


TEKCT 
BpeMend  zóda 


Bepcia  (jmvia) 

Béjiaa  óepé3a 

nOA  MOHM  OKHÓM 
npHHaKpbiJiacb  CHéroM, 
Tóhho  cepeópÓM... 

H  ctoht  óepè3a 

B  CÓHHOH  THIHHHé, 

H  ropaT  CHeacHHKH 
B  30JI0TÓM  omé 


C.  Ecénun 


^  Kaehài ,  il  Caucaso,  zona  nota  per  le  sue  numerose  stazioni  climatiche,  nonché  meta 
ambita  di  turisti  e  scalatori. 
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BecHa 


3hm4  HeMpoM  3jihtch 
npomjià  eé  nopà  — 

BeCHà  B  OKHÓ  CTyHHTCfl 
H  rÓHHT  CO  flBOpà. 

0.  Tìómnee 


JléTO 

#cho  yTpo.  Thxo  BéeT 
Ténjibiw  BeTepÓK; 

Jlyr,  KaK  óàpxaT,  3ejieHéeT, 

B  3apeBe  boctók. 

M.  HuKumun 


ÓceHb 

ÓceHb!  OócbinàeTCfl  Becb  Haui  6é/iHbiH  ca,a, 
JlHCTba  no>KejiTéjibie  nó  BeTpy  jictat. 

A.  Tojìcmóu 


nOArOTÓBKA  K  HTÉHHK) 


3HaKÓMbiìì  conosciuto/conoscente 
KpwKHyTb  KOMy?  gridare 
HCHBOIlHCHblH  pittoresco 
yrojiÓK  leu.  angolino,  cantuccio 
3aMeHaTb  I  kom?  nmo?  notare,  osservare; 
3aiviéTHTb  I  accorgersi  di  ... 

My3biKaHT  musicista;  musicante,  suonatore 
pa3ee  veramente,  davvero,  è  possibile 
neBiima  /  cantante 
neBéu  m.  cantante 

6e3JiiÓAHbiH  deserto,  disabitato,  solitario 
iwécTO  posto,  luogo 
imaHHCT  pianista 

Hey^céjiH  è  possibile?  davvero?  sul  serio? 
niente  di  meno? 

Aymà-HejiOBéK  uomo  di  gran  cuore 
3a  veM?  dietro;  oltre,  al  di  là  di  ... 
aepeeéHCKHH  rurale,  di  campagna 
aepeBéHCKHe  abitanti  di  un  villaggio,  conta¬ 
dini 

nócjie  neeó?  dopo 
poHJib  m,  piano  a  coda 


cépAue  cuore,  anima 

yBOAHTb  K()fy(y?  Ky()ù ■?  condurre/portare  via 

ysecTH  | 

iich  jbcctho  non  si  sa,  si  ignora 
CTbiAiio  in  modo  vergognoso;  è  vergognoso 
njiéicaTb  piangere 

aaiijiéKaTb  scoppiare  a  piangere/in  lacrime 
CBéactiH  fresco 

yaHBHTejibHO  sorprendentemente,  in  modo 
stupefacente 

naxHyTb  vew?  odorare  di  ... 
iicacHbiH  delicato;  dolce 
3anax  odore,  profumo,  aroma 
B»ie3aiiHO  improvvisamente 
BbipaacàTb  I  nmo?  esprimere,  rendere, 
Bbipa3HTb  |  trasmettere 

KpacoTa  bellezza 

♦  *  * 

6paTb  (e3HTb)  3a  céppite  kozó?  commuovere 
profondamente 
c  Tex  nop  da  allora 


TEKCT 
/foM  e  Jiecy 

OflHàacAbi  h  njibiji  no  peicé  Ha  Jióflice.  fleHb  6biJi  jiéTHHH,  HtàpKHH.  Ha 
6epery  a  yBHfleji  3HaKÓMoro  pbióaicà  IUàiiiKHHa.  Oh  KpHKHyji  MHe: 
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—  Cicópo  Gy^eT  Aoacflb,  BbixoflHTe  Ha  6éper. 

fi  Bbimeji  Ha  6éper,  h  mm  noiujin  nó  Jiecy.  H  Bflpyr  b  acnBonncHOM 
yrojiKé  Jiéca  a  yBH^eji  MàjieHbKHH  aom,  KOTÓpbin  pàHbrne  He  3aMenàji. 

—  Ben  3to  aom?  —  cnpocnji  a. 

—  CBHTOCJiàBa  PnxTepa,  My3biicàHTa.  A  bm  pà3Be  He  3HàjiH? 
Mockóbckhh  My3biKaHT.  ^CeHà  y  Heró  neBnua. 

fi  He  3HaJl,  HTO  B  3TOM  THXOM  6e3JHÓ,ZJHOM  MÒCTe  >KHJI  HaUI  H3BéCTHbIH 
nnaHMCT. 

—  R a  Heyacéjm  Bbi  He  3HajiH,  hto  y  Hac  3,zjecb  My3biKaHT  >KHBéT? 
flymà-nejiOBéK!  Ho  He  jhó6ht,  htó6m  eMy  MemàjiH  nrpàTb.  3,necb  3a 
jiécoM  Hama  flepéBHa.  HàuiH  .zjepeBéHCKHe  My3bixy  jhóGat.  Kà>K,zjbiH 
Bénep  nócjie  paGÓTbi  npnxÓAHT  cio/jà  cjiymaTb,  KaK  oh  HrpàeT.  fi  paHbuie 
Màjio  noHHMan  b  My3biKe,  poàjib  a  cjibimaji  TÓJibKO  no  pà^no.  Ho  bot  b 
npóiiuiOM  rofly  njibui  a  HÓHbio  no  pexé.  Honb  6bmà,  KaK  cennàc,  Tènnaa, 
CBéTjiaa.  H  B/jpyr  H3  Jiéca  a  ycjib'miaji  My3biKy.  Ka3ajiocb,  Becb  jiec  h  BOflà 
b  peicé  noéT  h  6epéT  Teda  3à  cep/jue  h  yBÓflHT  HeH3BécTHO  Kyzjà.  Ctw^ho 
CKa3aTb,  ho  cxaxcy  TÓJibKo  BaM:  3anjiàKaji  a,  h  bck>  cbokd  >KH3Hb 
BcnÓMHHJi,  hto  b  Hen  6biJio  njioxóro  h  xopómero.  C  Tex  nop,  KaK 
My3biKàHT  npne3>KàeT,  Kàac/jbin  fleHb  cioflà  npnxoacy,  >KAy!  Bot  xaKHe 
flenà! 

Jl OHCflb  KOHHHJICa,  a  noéxaJl  AOMÓH.  CTaHOBHJIOCb  TeMHÓ.  CBé)KHe 
nócjie  jxoìKjxh  UBeTbì  h  /jepéBba  yzjHBHTejibHo  nàxjin.  fi  nonyBCTBOBaji 
3TOT  Hé)KHbIH  3ànaX  H  nÓHSJl  BHe3ànHO,  KaK  nÓHJIJl  LUàuJKHH  My3bIKy,  KaK 
npeKpàcHa  Hauia  3eMjia  h  KaK  Tpy^HO  dbreàeT  Bbipa3HTb  eè  KpacoTy. 

fio  K.  I laycmóecKOMy 


3  agamia  k  TéKCiy 

1.  KaKyK)  HCTÓpHio  paccKa3àji  pbi6aK  IUàiuKHH?  KaK  Bbi  ayMaeTe,  mto  noMonnó 
LLIàiiJKHHy  noH«Tb  My3biKy? 

2.  JIió6HTe  jih  Bbi  My3biKy?  KaKyK)  My3biKy  Bbi  jiióÓHTe?  3Hànn  jih  Bbi  miaHMCTa 
CBaTOCJiaBa  PwxTepa? 


GRAMMATICA 


—  Ot  Koró  Tbi  nojiyHHJi  nncbMÓ? 

—  Ot  CTapmero  6para. 


«Da  parte  di  chi  hai  ricevuto  la 
lettera?»/«Di  chi  è  la  lettera  che 
hai  ricevuto?» 

«Da  (parte  di)  mio  fratello  mag- 
giore»/«Di  mio  fratello  mag¬ 
giore» 
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Declinazione  degli  aggettivi  maschili 
e  neutri  al  singolare,  aggettivi  maschili  e  neutri  con  tema 
in  consonante  forte  o  debole 


Caso 

Domanda 

Tema 

forte 

Tema 

debole 

Desinenza 

Nom. 

KaKÓH? 

HÓBblH 

CHHHH 

-blH  (-Hli) 

Katóe? 

HÓBOe 

CHHee 

-oe  (-ee) 

Gen. 

Karóro? 

HÓBOrO 

CHHero 

-oro  (-ero) 

Dat. 

KaKÓMy? 

HÓBOMy 

CHHeMy 

-oiwy  (-eMy) 

Acc. 

KaKÓH? 

HÓBblH 

CHHHH 

come  il  nom. 

(CJlOBàpb) 

(CJlOBàpb) 

Katóe? 

HÓBOe 

CHHee 

(najibTÓ) 

(najibTÓ) 

KaKÓro? 

HÓBOrO 

come  il  gen. 

(Apyra) 

Str. 

K3KHM? 

HÓBblM 

CHHHM 

-bIM  (-HM) 

Prep. 

0  KaKÓM? 

0  HÓBOM 

0  CHHeM 

-om  (-eiw) 

Nota.  —  1.  Al  nominativo  gli  aggettivi  maschili  il  cui  accento  cade  sulla  desinenza  pren¬ 
dono  la  desinenza  -oh:  mojioaóh,  6ojii>iiióh. 

2.  Gli  aggettivi  che  qualificano  sostantivi  animati  prendono  la  stessa  desinenza  sia  alfac- 
cusativo  che  al  genitivo,  mentre  quelli  che  si  riferiscono  a  sostantivi  maschili  inanimati  o  neu¬ 
tri  hanno  le  stesse  desinenze  del  nominativo. 

3.  Gli  aggettivi  maschili  e  neutri  dal  tema  in  r,  k  o  x  si  declinano  come  quelli  dal  tema  in 
consonante  forte  in  tutti  i  casi  tranne  che  al  nominativo  e  allo  strumentale  dove  prendono  la  h 
invece  della  bi:  pyccKHH  tubile,  pyccKMw  tubiicÓM. 


Aggettivi  maschili  e  neutri  con  tema  in  jtc,  tu ,  «#,  u< 


Caso 

Domanda 

Aggettivi  con 

Desinenza 

tonica 

Aggettivi  con 

Desinenza 

atona 

Desinenza 

Nom. 

KaKÓH? 

ÓOJlbUIÓH 

XOpÓUIHH 

-OÌf,  -UH 

Katóe? 

óojibiuóe 

xopómee 

-oe, -ee 

Gen. 

Karóro? 

óo^buióro 

xopóuiero 

-oro, -ero 

Dat. 

KaKÓMy? 

óojibuiÓMy 

xopómeMy 

-oiuy,  -eiuy 

Acc. 

KaKÓH? 

ÓOJlbUIÓH 

XOpÓUIHH 

come  il  nom. 

(CJlOBàpb) 

(CJlOBàpb) 

KaKÓe? 

óojibiuóe 

xopóiuee 

(najibTÓ) 

(najibTÓ) 

Karóro? 

óojibuióro 

xopóuiero 

come  il  gen. 

(Apyra) 

(apyra) 

Str. 

KaKHM? 

ÓOJlbUIHM 

XOpÓlUHM 

-HM 

Prep. 

0  KaKÓM? 

0  ÓOJlblUÓM 

o  xopóuieM 

-om,  -e ivi 
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Declinazione  degli  aggettivi  possessivi  maschili  e  neutri 
al  singolare 


Caso 

Domanda 

Maschile 

Neutro 

Maschile 

Neutro 

Nom. 

neìi?  Hbé? 

MOH 

MOè 

Ha  ni 

Hàuie 

Gen. 

Hberó? 

Moeró 

Hàrnero 

Dat. 

HbeMy? 

MoeMy 

HàrneMy 

Acc. 

neìi?  Hbè? 

Hberó? 

MOH 

(cjiOBapb) 

Moeró 

(Apyra) 

MOè 

(OKHÓ) 

Haui 

(CJIOBàpb) 

Hàrnero 

(apyra) 

Hàuie 

(okhó) 

Str. 

HbHM? 

MOHM 

HàlUHM 

Prep. 

O  HbèM? 

0  MOéM 

o  HaiueM 

Declinazione  degli  aggettivi  dimostrativi  maschili  e 
neutri  al  singolare 


Caso 

Domanda 

Maschile 

Neutro 

Maschile 

Neutro 

Nom. 

KaKÓH? 

3TOT 

TOT 

Karóe? 

3TO 

TO 

Gen. 

KaKÓro? 

3TOrO 

Toro 

Dat. 

KaKÓMy? 

ÓTOMy 

TOMy 

Acc. 

KaKÓH? 

3TOT 

TOT 

KaKÓe? 

3TO 

TO 

KaKÓro? 

ÓToro 

Toro 

Str. 

KaKHM? 

3THM 

TeM 

Prep. 

0  KaKÓM? 

06  3TOM 

0  TOM 

Declinazione  dei  numerali  ordinali 

I  numerali  ordinali  con  tema  in  consonante  forte  (népebin,  BTopón, 
HeTBépTbiìi,  nuTbiH,  ecc.)  si  declinano  secondo  il  modello  degli  agget¬ 
tivi  con  tema  in  consonante  forte  (HÓBbin,  mojioaóh).  Oh  b3hji  HÓByio 
KHHry.  Oh  b35iji  BTopyio  KHHry.  Oh  >KHBéT  b  hóboivi  flÓMe  Ha  BTopÓM 
3Ta>Ké. 

Nella  declinazione  dei  numerali  composti  (^Ba^uaTb  népBbin, 
Tbicnna  fleBBTbCÓT  iuecTbflecHT  TpéTHH,  ecc.)  cambia  soltanto  l’ultima 
parola:  Oh  BOinéJi  b  ABaAuaTb  népeyio  KÓMHaTy.  Oh  poflHJica  b  Tbicnna 
^eBHTbcÓT  mecTb,aecnT  TpéTbeM  ro/ty. 
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Declinazione  di  mpémuu 


Caso 

Maschile 

Neutro 

Femminile 

Nom. 

TpéTHH 

TpéTbe 

TpéTbH 

Gen. 

TpeTbero 

TpéTbew 

Dat. 

TpéTbeMy 

TpéTbeii 

Acc. 

TpeTHH 

(CJlOBàpb) 

TpeTbero 

(cTy,aéHTa) 

TpeTbe 

(najibTÓ) 

TpéTbfO 

Str. 

TpeTbHM 

TpéTben 

Prep. 

0  TpÒTbeM 

o  TpéTben 

11  complemento  di  tempo  determinato:  b  +  prepositivo 

Koraà?  quando? 

Prepositivo 


Ha 

Ha  3TOH 

Ha  npóuuiOH 

Ha  óyaymeH 

Ha  cjiéayiomeH 

questa  settimana 

►  He,aéjie  la  settimana  scorsa 

la  settimana  ventura/che  viene 
la  prossima  settimana  (nel  sen¬ 
so  di  seguente) 

B 

b  auBapé  a/in  gennaio 

b  c|)eBpajié  a/in  febbraio 

b  MàpTe  a/in  marzo 

b  anpéjie  ad/in  aprile 

b  Mae  a/in  maggio 

b  mÓHe  a/in  giugno 

b  morie  a/in  luglio 

b  aBrycTe  ad/in  agosto 

b  ceHTHbpé  a/in  settembre 

b  OKTflbpé  ad/in  ottobre 

b  Hoa6pé  a/in  novembre 

b  aeKaÒpé  a/in  dicembre 


B 

B  3TOM 

quest’anno 

b  npóuuioM 

l’anno  scorso 

b  GyaymeM  ^ J 

il  prossimo 

b  cjié,ayK)- 

anno 

meM 

b  1985  ro,ay  (b  TbicaHa 

nel  1985 

ZteBaTbcÓT  BÓceMb/je- 

cht  naTOM  rojxy) 

B  3TOM 

questo  mese 

B  npÓUJJIOM 

il  mese  scorso 

b  6y,aymeM  Mécaue 

il  mese  prossimo/ 

seguente 

b  cjié^yiomeM 

il  mese  prossimo 
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Coniugazione  dei  verbi  KpuKHymbf  njianamb 


KpuKHyTb  I  (a) 

R KpHKHy 

TbI  KpHKHeiUb 

OH,  OHà  KpHKHeT 

Mbl  KpHKHeM 

Bbl  KpHKHeTe 
OHH  KpHKHyT 

njiaKaTb  II  (a) 

r  njiàny 

Tbi  nuaHeinb 
oh,  OHà  ruiàneT 

Mbi  njiàneM 

Bbi  njiaHeie 
ohm  njiànyT 

Gruppi  verbali 


HHTaTb  I  ( a ) 

BbipawaTb 

3aMenàTb 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

Bbipa3HTb  (tf) 

3 — 

3aiviéTHTb  (a) 

T — >H 

CBeTl'lTb  (c) 

T — 

yBO/Jl'lTb  (c) 

njiaKaTb  I  (a) 

3anjiaKaTb 


BecT»  1  ( b ) 

yBecTii 


ESERCIZI 


I.  Inserisci  correttamente  gli  aggettivi  dati. 


1.  Ha  óepery  oh  yBHfleji  ...  pbi6ai<à. 

Oh  jx aji  nòjxKy  ...  pbióany. 

Oh  B3an  jióztKy  ...  pbióaKa. 

3HCIKÓMblU 

2.  R  y3Hàn,  hto  3jtecb  >khji  Haui  ...  miaHHCT. 
Kà^KAbin  Bénep  Mbi  npHxojuuiH  k  ...  nna- 
HHCTy. 

no3HaKÓMHJica  c  ...  nnaHiiCTOM. 

U3(iécf)lHblÙ 

3.  Oh  HanHcàji  ...  paccKa3. 

Mbi  roBopnjiH  o  ...  cneKTaKJie,  KOTÓpbin 
nOCMOTpéjlH  HeMBHO. 

5[  jhoGjuó  ÓToro  ...  noÓTa. 

npcKpacubiù 

4.  B  3TOM  ...  AÓMe  >KHJ1  MOCKÓBCKHH  My3bl- 
KàHT. 

Mbi  yBH^ejiH  ...  jx om. 

Mbi  noAOiiiJiH  k  ...  AÓMy. 

MLUeìlbKUÙ 

5.  y>Ké  KOHHHJlCfl  ...  ypÓK. 

Oh  >KHBéT  Ha  ...  3Ta>Ké. 

Mbi  no^ouuiH  k  ...  Baróny. 

noc.iédHuù 
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II.  Completa  le  frasi  usando  l’aggettivo  ivuiaaiiiHH  nella  forma  richiesta. 

Esempio:  Bnepà  n  óbin  y  ópàma . 

Bnepà  h  óòiji  y  MJiàòuieeo  ópàma. 

1.  Oh  é3£HJi  b  FIckob  k  6paTy.  2.  Oh  nojiyHHJi  nncbMÓ  ot  6pàTa. 
3.  3àBTpa  oh  AÓJDKeH  BCTpéTHTb  6pàTa.  4.  Onk  npnéAeT  k  HaM  c  GpàTOM. 
5.  fi  a aBHÓ  xony  no3HaKÓMHTbC5i  c  eé  ópàTOM.  6.  Tbi  He  3Hàenib,  CKOJibKo 
jieT  eé  6pàTy?  7.  Eé  6paTa  30ByT  Mniua.  8.  OHa  paccKà3biBajia  HaM  o 
CBoéM  6pàTe. 

III.  Rispondi  alle  domande  seguendo  gli  esempi. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  Ohu  é3Òmu  na  / JàjibHuu  BocmÓK. 

—  rèe  ohu  óbìnu?  —  Ha /JàjibueM  BocmÓKe. 

—  OmKyòa  npuéxanu?  —  C  JJàjibueeo  Bocmótca. 

1.  Ohm  é3AHJiH  na  HèpHoe  MÓpe.  2.  Ohh  é3AHjiH  b  CTapHHHbiH 
pyccKHH  rópoA.  3.  Ohh  63ahjih  Ha  6ojibinÓH  3aBÓA-  4.  Ohm  é3AHjin  b 
HÓBoe  o6me>KHTHe.  5.  Ohh  é3AHjiH  Ha  otot  CTaAHÓH. 

—  Eae  ohh  GbìjiH?  —  OTKyAa  npnéxajiH? 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  Oh  óbin  y  u3eécmno20  nucàmenn. 

—  Kyòà  oh  xoòùjì?  —  K  U3eécmnoMy  nucàmejuo. 

—  OmKyòa  npuiuèn?  —  Om  u3eécmnoao  nucàmenn. 

1.  Oh  6bin  y  Hàuiero  npenoAaBàTejifl.  2.  Ojiér  6biJi  y  ÓToro  Bpanà. 
3.  Oh  6bui  y  Moeró  Apyra.  4.  Oh  6bui  y  ciàpuiero  6pàia.  5.  AHApén  6bui 
y  cBoeró  TOBàpnma. 

—  Kyzja  oh  xoahji?  —  OTKyAa  npHméJi? 

IV.  Formula  delle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Andpéù  ebicmynàn  na  eéuepe. 

—  Ha  kokóm? 

1.  Eé  6paT  yHHTCfl  b  HHCTHTyTe.  2.  fi  npoHHTaji  3th  cthxh  b 
acypHajie.  3.  Ha  Bénepe  Mbi  no3HaKÓMHJiHCb  c  iio3tom.  4.  Bnepà  Mbi 
CMOTpéjiH  6ajiéT.  5.  fi  bctpòthji  b  TeaTpe  TOBàpwma.  6.  fi  nojiynHji 
nHCbMÓ  ot  Apyra.  7.  Tbi  3Hàeuib,  cae  3to  o6mea<HTiie?  8.  BénepoM  Mbi 
noHAéM  b  Ka<|>é. 

V.  Inserisci  l’aggettivo  cboh  o  eró  a  seconda  del  senso  della  frase. 

(a)  CapàTOB  —  pÓAHHa  omà.  Otóij  óneHb  jiióGht  ...  rópoA.  Oh  nacTO 
paccKàabiBaeT  o  ...  rópoAe.  fi  óneHb  xony  nobbiBaTb  b  ...  rópoAe. ...  rópoA 
ctoht  Ha  peicé  Bójira.  Koraà  OTéu  hchji  b  ...  rópo/je,  oh  nàcTo  ómbìji  Ha 
BÓJire.  EpaT  OTuà  h  cennàc  >KHBéT  b  CapàTOBe.  Bnepà  ...  6paT  npnéxaji  b 
MocKBy.  Otòu  AaBHÓ  He  bhacji  ...  6paTa  h  6mji  óneHb  paA  eMy. 

(b)  Ojiér  —  Apyr  Màpno.  Màpno  nàcTO  óbiBàex  y  ...  Apyra.  He/jàBHO 
oh  HanHcàji  cecTpé  o  ...  Apyre.  Màpno  xóneT,  htóGbi  cecTpà 
no3HaKÓMHjiacb  c  ...  ApyroM. 
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VI.  Completa  le  seguenti  frasi  usando  l’aggettivo  cboh  o  ero  nella  forma  richiesta. 


Esempio:  3mo  ópam  Auòpen.  Bòi  ne  3Haeme,  eòe paóómaem  ezó  ópam? 
Andpéu  daenó  ne  euden  ceoezó  ópàma. 

1 .  Oréu  Cepréfl  >KHBèT  b  FleTepGypre.  CeróflHH  b  MocKBy  npHe3HcàeT 
... .  Ceprén  noéxaji  BCTpenàTb  ... .  2.  y  Bojióah  ecTb  6paT.  R  He  3Haio,  r fle 
>KHBèT  ....  Bnepà  Bojióaa  nojiyHHji  nHCbMÓ  ....  3.  flpyr  AH^péa  pa6ÓTaeT 
b  yHHBepCHTére.  AHjjpéH  nàcTO  BCTpeHàeTca  ...  .  il  He  3Hàio,  KaK  30b>t  .... 
4.  Cmh  Mhuih  yHHTca  b  uiKÓJie.  Mniiia  jiióGht  paccKà3biBaTb  ...  .  R  He 

3HaiO,  CKOJIbKO  JieT  .... 

VII.  (a)  Rispondi  alle  domande  usando  i  nomi  dei  mesi:  smsapb,  <f>eBpajib,  MapT, 
anpéjib,  Matì,  HiÓHb,  rnójib,  àerycT,  ceHTÓ6pb,  OKTHÓpb,  Hofópb,  Aeica6pb. 

Esempio:  —  Ko2Òà  Màpuo  é3Òun  e  Hpocnàenb? 

—  B  anpéne. 

1.  KorM  HaHHHàiOTCfl  3aHflTH$i  b  yHHBepcHTéTe?  2.  KorM 
HaHHHaiOTca  3HMHHe  KaHHKyjibi?  3.  Koczjà  KOHnàiOTca  3HMHHe 
KaHHKyjibi?  4.  Kocaà  HaHHHaiOTCH  jiéTHHe  KaHHKyjibi?  5.  Kor^à 
KOHnàiOTCfl  JiéTHHe  KaHHKyjibi?  6.  Korjxk  Onér  é3flHJi  b  CnÓHpb? 

(b)  Contesta  le  seguenti  affermazioni  usando  i  nomi  dei  mesi. 

Esempio:  —  Ohó  npue3Dtcàna  k  meóé  e  HORÓpé? 

—  Hem,  e  demópé. 

1.  Oh4  é3£HJia  k  cecTpé  b  anpéjie?  2.  Oh  6bui  b  Mockbò  b  MàpTe? 
3.  Ohh  xotht  noéxaTb  b  jjepéBHio  b  HiÓHe?  4.  HaTàma  6biJià  Ha  lóre  b 
aBrycTe?  5.  Ohh  oxzjbixàjiH  Ha  MÓpe  b  oicraópé?  6.  Y  Heró  j\eub 
po^éHHH  b  HHBapé? 


Vili.  Rispondi  alle  domande  valendoti  delle  parole  elencate  a  destra  nella  forma  richiesta. 


Esempio:  —  Ko2Òà  onà  é3Òwia  Ha  Bómy? 
—  B  npóuuioM  eody. 

(a)  1 .  Komà  ohh  npnéxajiH  b  MocKBy? 

2.  Korzià  ohh  HànajiH  H3ynàTb  pyc- 

CKHH  H3bIK? 

3.  Korflà  OHH  KOHHàlOT  HHCTHTyT? 

(b)  1 .  Korflà  oHà  BepHyjiacb  c  tóra? 

2.  Komà  ohh  6biJin  b  ilpocjiàBjie? 

3.  Koczjà  OHà  é,zjeT  Ha  céBep? 

(c)  1 .  Korzjà  oh  Aéjiaji  AOKjiàa? 

2.  Koraà  6buià  3Ta  jiéicuHfl? 

3.  Koczjà  6y,zjeT  3Ta  3KCKypcH«? 

(d)  1 .  Korzjà  uiéji  3tot  (Jjhjibm? 


npóuuibiu  2od 
èmom  2od 

cjiédyroufuu  2od 
npóuuibiu  Mécnij 
ómom  MécMf 
cjiédyjouiuù  Mécmf 
npóuuiaH  nedéjiH 
éma  nedéjiR 
óydyufan  nedénn 
mbicRHa  deeRmbcóm 
deeRHÓcmo  mpé- 
muu  2od 
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2.  Kor/jà  6biJi  mockóbckhh  (J)ecTHBànb  mbìcnna  òeexmbcóm 

eóceMbdecnm  nÀ- 
mbiu  eod 

3.  Korflà  6bijià  ÓTa  BbicTaBKa?  mbicnua  deennibcóm 

eóceMbdecHm  eocb- 
móù  eod 


IX.  Rispondi  alle  domande. 

1.  KorM  Bbi  HaHajiH  yHHTbca  b  uiKÓJie  (b  kbkóm  ro/jy)?  2.  Korjxk  Bbi 
kóhhhjim  uiKÓJiy?  3.  KorM  Bbi  HanajiH  yHHTbca  b  HHCTHTyTe  (b 
yHHBepcHTéTe)?  4.  Korzjà  Bbi  kóhhhjih  HHCTHTyT  (yHHBepcHTÓT)? 
5.  Kor^à  Bbi  HànajiM  paGÓTaTb?  6.  Korjxk  Bbi  oGb'mHO  oiyjbixàeTe  (b  kbkóm 
Mécaue)?  7.  B  kbkhc  ropoAa  (hjih  CTpàHbi)  Bbi  é3AHJin  h  Kor^à  (b  kbkóm 
roAy)?  8.  KaKHe  pyccKHe  cjiHJibMbi  hjih  cneKTaioiH  lujih  y  Bac  h  Kor^à? 

X.  Analizza  il  brano,  inserendovi  i  verbi  appropriati  tratti  dal  testo  «Aom  b  /ìecy». 

OAHa>KAbi  a  ...  no  pene  Ha  jióakc.  Ha  Gepery  a  yBHAeji  3HaKÓMoro 
pbióaKà.  Oh  ...  MHe:  «CKÓpo  GyAeT  AoxcAb,  BbixoAHTe  Ha  Géper».  ...  Ha 
Géper,  h  Mbi  ...  nó  jiccy.  B  Jiecy  a  yBHAeji  a om.  B  HéM  ...  mockóbckhh 

IIHaHHCT,  Kà>KAbIH  BCMCp  OH  ...  Ha  poajie,  H  J1K>AH  H3  ACpÓBHH  npHXOAHJIH 
...  My3biKy.  KorAa  AO>KAb  kóhhhjicji,  a  ...  aomóh. 

XI.  Traduci  in  russo. 

(a)  «Tanja,  ti  piace  (lett.:  ami)  Pinverno?  —  «Non  molto.  Amo  il  caldo,  il 
sole,  il  mare.  E  tu,  quale  periodo  dell’anno  (stagione)  ami?»  —  «Io 
amo  l’autunno.  Di  solito  è  d’autunno  che  faccio  le  ferie». 

(b)  «Dove  siete  stati  in  ferie  l’anno  scorso?»  —  «In  Ucraina»  —  «Vi  siete 
divertiti?  (lett.  avete  riposato  bene/avete  trascorso  delle  belle  ferie?» 
—  «Non  molto.  E’stata  un’estate  fredda.  E’piovuto  quasi  tutti  i  giorni. 
Quest’anno  voglio  andare  in  Crimea». 


HHTAMTE  CO  CJIOBAPEM 


BejiÙKuù  no'jm  Poccuu 

TeGa  xc,  KaK  népByio  jnoGÓBb, 
Pocchh  cépAue  He  3aGyAeT!.. 

0.  M.  Ttómuee 1 

«npH  HMÓHH  riyULIKHHa  TOTHaC  OCCHaeT  MbICJIb  O  pyCCKOM  HaUHOHaJIb- 
hom  noÓTe...  B  HéM  3aKjnoHHJiocb  Bcé  GoràTCTBO,  dina  h  rnGKOCTb  Hàuiero 
a3biKà...  B  HéM  pyccKaa  npnpÓAa,  pyccKaa  jxyuik ,  pyccKHH  xapàKTep...»  — 


1  Ttómvee  ®èòop  Heàuoeun ,  Fedor  Ivanoviò  Tjutéev  (1803 — 1873),  celebre  poeta  russo. 
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nncàji  o  bcjihkom  pyccKOM  noÒTe 
HHKOJiàn  BacHJibeBHH  rórojib1. 

«rnràHT  llymKHH,  BejiHHàn- 
maa  rópAOCTb  Hauia...»  —  nncàji  o 
llyilIKHHe  AjieKCéH  MaKCHMOBHH 
rÓpbKHH. 

«CÓJiHue  Hauiefì  no33HH»,  — 
nncàjiH  o  IlymKHHe  ero  coBpe- 

MéHHHKH. 

11o3t,  nHcaTejib,  ApaMarypr  — 

AjieKcàtmp  CepréeBHH  llymKHH 
npO)KHJI  KOpÓTKyiO  )KH3Hb!  OH 

Poahjich  b  1799  roAy,  a  b  1837  roAy 
6bui  y6HT  Ha  AyòJiH.  Beerò  37  jieT 

>KHJI  llymKHH,  HO  OCTaBHJI  HaM  TaK 
MHÓro!  Cthxh,  noÒMbi,  nÓBecTH, 

ApaMbi  IlymKHHa  nepeBejiH  h 
nepeBÓflflT  Ha  MHÓrne  jbmkh  Mnpa. 

B  uéHTpe  MocKBbi,  Ha  njióma- 
A h,  KOTÓpaa  Tenépb  Ha3biBàeTca 
njiómaAbio  IlymKHHa,  ctoht  nàMAT- 
hhk  BejiHKOMy  noÒTy.  Co3AaTejib  naMATHHKa  —  3aMenàTejibHbiH  pyccKHH 
apxHTÒKTop  AjieKcànAp  MnxaHjiOBHH  OneKyuiHH.  nàMflTHHK  ótot 
nocTpÓHJiH  Ha  HapÓAHbie  AÒHbrn  b  kohuò  npóimioro  Béxa. 

3Aecb,  y  nàMHTHHKa  IlymKHHy,  Kà>KAWH  toa  mecTÓro  hjóhh  b  AeHb 
pO>KAÒHHa  noÒTa  C06HpaK)TCJ!  MOCKBHHH  H  rÓCTH  MoCKBbL  JIlOAH  HAyT  K 
nàMHTHHKy,  HecyT  UBeTbl  AtOÒHMOMy  noÓTy,  H  KTÓ-HHÒyAb  H3  hhx 
o6fl3àTejibHO  BcnÓMHHT  nymKHHCKHe  ctpóhkh: 

«fi  nàMflTHHK  ce6e  B03ABHT  HepyKOTBÓpHblH. 

K  HeMy  He  3apacTeT  HapÓAHaa  Tponà...» 

Becb  AeHb  y  nàiviflTHHKa  npoAOJDKaeTca  IlymKHHCKHH  npa3AHHK  — 
npa3AHHK  no33HH.  BbicTynàioT  noàra,  nncàTejiH,  aKTépbi,  paGónne, 
CTyAÒHTbl  H  mKÓAbHHKH.  OHH  HHTaiOT  CTHXH  IlymKHHa  H  CTHXH  O 
nyiiiKHHe.  3apy6é>KHbie  noÓTbi  h  nncàTejiH  HHTaiOT  cboh  nepeBÓAbi, 
cjióbo  IlymKHHa  3ByiiHT  no-aHniHHCKH  h  no-(j)paHuy3CKH,  no-HeMéuKH  h 
no-HcnaHCKH,  Ha  H3biKé  xhhah  h  GeHràjiH. 

y>Ke  TeMHÓ,  KOHMaeTca  ajihhhmh  aòthhh  AeHb,  a  jhóah  y  naMHTHHKa 
npoAOJi>KàK)T  HHTaTb  h  cjiymaTb  cthxh  BeAHKoro  noÒTa,  jnoGÓBb  k  HeMy 
06'beAHHHjia  hx. 


oceHHCT  Mbicjib  viene  in  niente  un  pensiero 
(oceHHTb/oceHHTb  leiì.,  illuminare,  ispi¬ 
rare) 

BejiH HaHiuHH  il  più  grande 
CÓJiHue  Hauiefi  noÓ3HH  il  sole  della  nostra 
poesia  (l’astro  della  nostra  poesia) 


B03ABHr»iyTb  naMflTHHK  kom}>-jiu6o  erigere 
un  monumento  a/in  onore  di/in  memoria  di 
qualcuno 

HepyKOTBÓpHbiìi  lett.  non  costruito  con  le 
mani  non  fatto  da  mano  d’uomo,  achero- 
pita 


1  rózojib  Hukojióù  Bacwibeeun,  Nikolaj  Vasil’eviò  Gogol’  (1809 — 1852),  illustre 
romanziere  e  drammaturgo  russo,  autore,  tra  l’altro,  del  poema  «Le  anime  morte»  e  della  com¬ 
media  «L’Ispettore  generale». 
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k  HeMy  He  3apacTéT  HapÓAHan  Tpona  il 

sentiero/cammino  del  popolo  verso  di 
esso  non  sarà  mai  ricoperto  dalla  vegeta¬ 
zione 


IIpH  HMeHH  nyiUKHHa  TÓTHac  OCeHfleT 
MbICJlb  0  pyCCKOM  HailHOHaJIbHOM 

no3Te...  il  nome  di  PuSkin  richiama  imme¬ 
diatamente  l’idea  di  poeta  nazionale 
russo.. ./il  nome  di  PuSkin  fa  subito  pensare 
ad  un  poeta  nazionale  russo 


Cthxh  IlyiiiKHHa  nepeBejiH  h  I  versi  di  PuSkin  sono  stati  tradot- 
nepeBÓ/jflT  Ha  MHÓrHe  b3mkh  ti  e  vengono  tradotti  tuttora  in 
MÓpa.  molte  lingue. 


3a,aàHHe  k  TCKCTy 

1.  PaccKaacHTe,  mto  bu  3HàeTe  o  pyccKOM  no3Te  A.  C.  nymKHHe.  Kaicne  cthxh  nyiuKHHa 

Bbl  HHT3J1H? 

2.  Kax  Bbi  noHHMàeTe  BbipawéHHe:  «flyujKHH  —  cójmue  Harnefi  no33HH»? 


CmuxomeopéHUR  A.  C.  FJyiuKuna 

51  eac  jhoóhji... 

51  Bac  jiioGhji:  nioóÓBb  emfi,  6biTb  MÓweT, 

B  Ayiiié  Moéft  yràcna  He  cobcóm; 

Ho  nycTb  OHà  Bac  6ÓJibiue  He  TpeBÓwHT; 

51  He  xoHy  neHàjiHTb  Bac  hhh6m. 

51  Bac  jho6hji  6e3MÓJiBHO,  6e3Haaé>KHO, 

To  pÓÓOCTblO,  TO  péBHOCTblO  TOMHM; 

51  Bac  JHOÓHJl  TaK  HCKpeHHO,  TaK  HÓMCHO, 

Kax  aatì  aaM  6or  jho6hmoH  6biTb  npyrHM. 

3h ivi imn  /ropóra  (oTpbieoK) 

CKB03b  BOJlHHCTbie  TyMaHbl 
npoGHpàeTCH  jiyHà, 

Ha  nenàiibHbie  nojiHHbi 
JlbCT  nenàjibHbift  cbct  onà. 

no  sopóre  3HMHeft,  CKyuHOH 
Tpófixa  6óp3aa  6okht, 

KOJlOKÓJlbHHK  0AH03By4Hblfi 
YTOMHTeJlbHO  rpeMHT. 

MtÓ-TO  CJlblUJHTCfl  pOAHÓe 
B  AÓJ1THX  néCHHX  flMUTHKà: 

To  pa3ryjibe  yaajióe, 

To  cepflénHaa  Tocxa... 

K  HaaàeBy  (oTpbiBOK) 

...noKà  cboóóaok)  ropHM, 
nona  ceppita  ajih  hòcth  jkhbw, 

MOH  ^pyr,  OTHH3HC  nOCBHTHM 
/tymH  npeKpàcHbie  nopbÌBbi!.. 

K  II.  51.  IìjllOCKÓBOH  (OTpbIBOK) 

...Jlio6ÓBb  h  TàijHaa  CBooóaa 
BHyuiàjiH  cépAUy  rHMknpocTÓH, 

H  HenoAKynHbiH  rójioc  moh 
Bbui  3xo  pyccKoro  Hapcuta. 
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TÉKCTLI 
Omiibi  u  dému 

OflHà>KflbI  npO(j>écCOp  MaTeMàTHKH  npHHHMàjl  3K3àMCHbI  B  rÓpHOM 
HHCTHTyTe.  Ha  3K3à\ieH  k  npo<})éccopy  npHiiiéJi  CTyaéHT  àiuiep, 
noTÓMOK  3HaMeHHToro  MaTeMàTHKa,  (J)H3HKa  h  acjpoHÓMa  JleoHàpAa 
ànjiepa. 

CiyaéHT  oTBenan  óneHb  nnóxo.  Ilpo(})éccop  aaji  eMy  apyrÓH  6h- 
jiòt  —  pe3yjibTaT  6mji  tot  >Ke.  Tor^à  npo(J)éccop  flaji  CTyzjéHTy  3K3a- 
MeHauHÓHHyio  BéflOMOCTb  h  CKa3àji:  «ÓocTàBbTe  ce6é,  noHcàjiyncTa, 
ABÓHKy  CBoéw  pyKÓH.  He  Mory  nocTàBHTb  “flBa”  nejiOBéKy  c  tbkóh 
3HaMeHHTOH  (})aMHJIHeH». 


lUymKa 

—  rioneMy  Tbi  He  c/faji  3K3aMeH?  Beflb  Tbi  3Haji  Bce  Bonpócbi. 

- J\2L,  HO  H  He  3HaJl  BCe  OTBéTbl. 

flocjióeutibi  u  nozoeópKU  06  ynéuuu ,  o  3hóhuu 

BeK  >KHBH  -  BeK  yHHCb! 

YHHTbCH  HHKOT^a  He  nÓ3AH<^. 

YnéHbe  —  CBeT,  a  HeynéHbe, —  TbMa! 

IloBTopéHbe  —  MaTb  vnéHbH. 

He  CTbiAHo  He  3HaTb,  &rbiAHc)  He  yHHTbca. 

He  omnóàeTCH  TÓJibKò^FOT,  kto  HHHeró  He  AéjiaeT. 

3HàHHe  —  rjia3a  HejiOBÒKa.  ( Hhòùùckcih  Mydpocmb) 

«HTÒHHe  —  bot  jiyHiuee  ynéHHe».  A.  C.  llyiuKUH 

«YHHTbca  h  >KHTb  ecTb  ojxhò  h  to  ace».  H.  Ilupoaóe 

«Kto  hò  6biJi  yneHHKÓM,  tot  He  6yfleT  yHHTejieM».  Boóifuù 

«Tot,  kto  OTKpbiBàeT  LUKÓJiy,  3aKpbiBàeT  TiopbMy».  BuKmóp  ftoaó 


3a^ànnfl  k  TéKCTy 

а)  1 .  KaKÓfi  3K3àMeH  c^aèT  Màpno?  Koraà  Màpno  oaaeT  3K3àMeH?  Ckójibko  BpéMCHH  oh 
6y^eT  roTÓBHTbca  k  3K3ài^e«y? 

2.  KaKHe  3K3àMeHbi  h  3aHéTbi  Bbi  6y,aeTe  c/iaBàTb  3hmóh?  Koraà  Bbi  caaèTe  3K3aMeH  no 
pyCCKOMy  B3bIKy?  y  Bac  6y^eT  yCTHblH  HJIH  nHCbMCHHblH  3K3àMeH?  CKOJIbKO  BpéMeHH  Bbl 
6y^eTe  roTÓBHTbca  k  3K3aMeHy? 

б)  1.  PaccKa>KHTe  hctóphk),  KOTÓpaa  oaHàacabi  npoH30iujià  Ha  3K3àMeHe  npo(j)éccopa 
MaTeMàTHKH. 

2.  Han^HTe  b  BàuieM  »3biKé  nocjiÓBHUbi  h  a(j)opH3Mbi  06  ynéHHH,  o  3H3hhh.  riepeBeanTe 
HX  Ha  pyCCKHH  5I3bIK. 

3.  PaccKa>KHTe,  KaK  Bbi  ywHJiHCb  b  uiKÓJie  (b  Ko;uiéa>Ke).  KaKne  3K3àMeHbi  caaBàjiH?  Eujih 
jih  y  Bac  HHTepécHbie  cjiyHan?  PaccKaxcHTe  o  hhx. 


nQZjrOTÓBKA  K  HTÉHHK) 


cjiaBHHCKHH  slavo 
TbicHHa  mille 
cymecTBOBaTb  esistere 
TpaaHUHH  tradizione 


OTMewaTb  Hmo?  celebrare,  festeggiare 

OTMeTHTb  | 

eweróaHO  ogni  anno,  annualmente 
KajieH/iàpb  m  calendario 
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upaBocjiaBHbiH  ortodosso 
naiviHTb  /  memoria 
npoceeTHTejib  illuminista 
co3^aTejib  nezó?  creatore 
a36yna  abbecedario 
ocHÓsa  base 
a;i())aBHT  alfabeto 
KyjibTypa  cultura 
KyjibTypHbiH  culturale 
npepeàTbcn  interrompersi 
BHOBb  di  nuovo 
B03poAHTbcn  rinascere 
CorocjiyHcémie  uffizio  divino,  messa 
xpaiw  tempio 
HayMHbiìi  scientifico 
HapÓA  popolo 
HapóiiHbiH  popolare 


<t>pariviéHT  episodio,  frammento 
ochobhóh  fondamentale,  essenziale 
MeHHTbCH  cambiare,  mutarsi 
cicyjibnTop  scultore 
3£mjih  terra 

npeacTaBHTejib  kozó?  nezó?  rappresentante 
oèbeaHHHTb  |  k02ó?  umo?  unire 

OOfeeaHHHTb  I 

*  *  * 

CTapbiH  (HÓBbiH)  cTHjib  vecchio  (nuovo) 
stile 

jienb  b  ocHÓBy  costituire  la  base 
KpécTHbiH  xojx  processione 
ayxÓBHasi  My3biica  musica  sacra 
OTKpbiTb  nàivmTHHK  xoMy-.iuóo  inaugurare 
il  monumento  a  qd 


TÉKCTbl 

npÓ3ÒHUK  CJiaSHHCKOZO  0106(1 


lloHTH  TbiCHHy  jieT  cymecTByeT  Ha  Pycw  TpaAHUHa  OTMenaTb 
npa3,aHHK  cjiaBaHCKoro  cnÓBa,  cjiaBaHCKOH  KyjibTypbi.  CHanàjia  ótot 
npa3.aHHK  OTMeHàjia  TÓJibKo  uépKOBb.  EwerÓAHO  OAHHHaAUBToro  Maa  no 


nàMHTHHK  Me(J)ÓaHK)  H  KHpHJIJiy 


CTapoMy  cthjik)  (cTapoMy  Ka^eH- 
Aapió)  npaBOCJiaBHaa  uépKOBb 
OTMenàjia  jxetib  naMaTH  KnpHJuia  h 
MecJjó^Ha. 

EpaTba  KwpHJUi  h  Mec|)ó^HH  — 
cnaBaHCKHe  npocBeTHTejiH,  C03Aa- 
TejiH  cjiaBaHCKOH  a36yKH.  Mx  a3- 
6yica  «KHpnajiHua»  Jierjià  b  ocHÓBy 
pyccKoro  ajitfjaBHTa. 

3Ta  KyjibTypHaa  TpaAHuna 
npepBanàcb  b  1917  ro^y.  B  1986 
roAy  Tpa.aHUHa  OTMenaTb  npà3AHHK 
CJiaBaHCKOrO  CJlOBa  BHOBb  B03po- 

AHJiacb.  C  1986  ró/ja  fle Hb  nàMaTH 
KHpHJuia  h  Me(J)ÓAHa  OTMenàeTca  b 
Pocchh  KaacubiH  roA.  Ho  Tenépb 
3tot  AeHb  OTMenàiOT  no  HÓBOMy 
cthjtio  (HÓBOMy  KajieHAapió)  ABÓA- 
uaTb  neTBèpToro  Màa. 


1  Cmàpbiu  cmujib,  il  vecchio  stile, 
Calendario  giuliano,  era  usato  in  Russia  fino  al 
1918.  11  14  febbraio  1918  in  Russia  fu 
introdotto  il  Calendario  gregoriano  (Nuovo 
stile).  La  differenza  tra  il  vecchio  calendario  e 
quello  nuovo  è  di  13  giorni. 
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HaHHHàeTCfl  ótot  npa3AHHK  GorocjiyacéHHeM  b  xpaMe  h  KpécTHbiM 
XOflOM.  IlOTÓM  npOXÓAHT  KOHlfépTbl,  HayHHbie  KOH(J)epéHUHH. 
BbicTynàiOT  noó™,  nncaTejiH,  ynéHbie.  B  ótot  ^eHb  no  pàflno  h 
TejieBHAeHHio  móhcho  ycjibimaTb  pyccKyio  ayxÓBHyio  My3biKy,  pyccKne 
HapÓAHbie  nécHH,  nocMOTpéTb  no  TejieBH3opy  (J)parMéHTbi  npà3AHHKa. 

3tot  npà3^HHK  OTMenàiOT  MHÓrne  ropo/jà  Pocchh,  ho  ochobhóc 
mócto  npà3,aHHKa  MeHfleTCfl.  népBbiH  pa3  nócjie  B03BpaméHH« 
npà3^HHKa  Ha  pyccKyio  3éMjno  b  1986  rqay  oh  OTMenàjicji  b  rópoAe 
MypMaHCKe1 2,  b  1991  rojxy  —  b  CMOJiéHCKe  ,  b  1992  ro,zjy  —  b  Mockbó. 
B  uéHTpe  MoCKBbI  B  flHH  npà3AHHKa  OTKpblJlH  nàM5ITHHK  Me^ó^Hio  H 
KHpHJuiy.  Co3,zjàTejib  naMJiTHHKa  —  pyccKHH  CKyjibnTop  BflnecjiàB 
KjIblKOB. 

B  rópofl,  KOTÓpbin  BbiópajiH  jxj\h  npà3,aHHKa,  npne3)KàK)T  nncaTejiH, 
noÓTbi,  ynéHbie  He  TÓJibKO  H3  Pocchh.  Iocth  H3  EojiràpHH,  npefl- 
CTaBHTeJlH  CJiaBflHCKOH  H  He  TÓJlbKO  CJiaBflHCKOH  KyjIbTypbl  ÓblBaiOT  Ha 
xà>KflOM  TaxÓM  npa3AHHKe.  KyJibTypa  o6T>e,zjHHfleT  HapÓAbi. 

3a^àHHH  K TéKCTy 

1 .  Hto  Bbi  y3HàjiH  o  KHpMJuie  h  Me(j)ÓAHH? 

2.  Koraà  oTMeHàeTca  npà3AHHK  cjiaBHHCKoro  cjiÓBa? 

3.  KaK  OTMeHaKDT  b  Pocchh  3tot  npà3AHHK? 


Ceémjibiu  npa3ÒHUK  eecHbi 


Ilo  CTapHHHOMy  pyccKOMy  oóbìnaio  jxbbjx uaTb  naToro  MapTa  (no 
HÓBOMy  KajieH/japió  ceflbMÓro  anpéjia)  b  jxeub  xpncTHaHCKoro 
BecéHHero  npà3^HHKa  EjiaroBémeHHfl  b  Kàagjon  ceMbé  BbinycxàjiH  Ha 
bójho  nTHuy.  Écjih  flÓMa  nTHHKH  Hé  6biJio,  iijjih  Ha  nTHHHH  6a3àp, 
noxynàjiH  nTHHKy  h  BbinycKajiH  eé  Ha  bójho. 

06  3tom  oébinae  nncàji  A.  C.  FlyuiKHH  b  cthxotbopóhhh 

«llTHHKa»: 


B  Hy^KÓHHe  CBflTO  HaGjHOflàK) 

PoflHOH  OÓbIHaH  CTapHHbi: 

Ha  bójho  nTHHKy  BbinycKàio 

npH  CBÒTJ10M  npà3flHHKe  BCCHbl... 


o6biHaì«  costume,  tradizione,  usanza 
xpHCTHSHCKHH  cristiano 
BbinycKaTb  |  k02q?  Kydà?  liberare 

BbinycTHTb  I 


bójih  libertà 
nTHua  uccello 
iiTHHKa  uccellino 
Hy^c6HHa  paese  straniero 


1  MypMdHCK,  Murmansk,  porto  del  golfo  di  Kola,  sul  mare  di  Barents. 

2  OnojiéHCK,  Smolensk,  una  delle  antiche  città  russe,  fondata  dal  principe  Vladimir 
Monomach  all’inizio  del  12°  secolo  sul  luogo  del  vecchio  abitato  slavo.  Nel  1101  il  Principe 
fece  costruire  la  Cattedrale  dell’Assunzione  nel  centro  della  città. 
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*  *  * 


CBHTÓH  santo 
cbbto  devotamente 
po/wÓH  natale 
CTapHiià  antichità 


EjiaroBémeHHe  Annunciazione 
nTHmfìi  Gaiàp  mercatino  di  uccelli 
BbinycKaTb  uà  bójiio  lasciare  in  libertà 
po/iiiótf  o6b'maH  usanza  natale  (cara) 
iiaÓJiioaaTb  (co6jiio;iàib)  oGuriaH  osservare 
la  tradizione 


GRAMMATICA 


—  KoiTja  oh  npné/ieT? 

«Quando  verrà  (egli)?» 

—  B  rry  cpéay. 

«Questo  mercoledì». 

—  CKÓJibKO  Bpéivfenn  on 

«Quanto  tempo  starà  (lett.  sarà)  a 

Gy/teT  b  MocKBe? 

Mosca?/Quanto  tempo  si  tratterrà 

a  Mosca?» 

—  Hefléjno. 

«Una  settimana». 

Il  complemento  di  tempo  determinato  (II  parte) 

Koedd?  Quando? 


Accusativo  +  preposizione 

B 

na 

B  3TOT 

b  npóm^bm 
b  GyziymHH 

B  CJlé/jyiOLUHH 

B  3TOT 

B  3Ty 

b  npóiHJiyio 
b  Gy^ymyto 
b  cjié/tytomyK) 

B  3TO 

b  npóuuioe 
b  Gy/tymee 
b  cjié^yiomee 

noHéziejibHHK  questo  lunedì 

btóphhk  lunedì  scorso 

,  martedì  prossimo 

neTBepr  (venturo) 

/jenb  giovedì  prossimo 

(seguente) 
questo  giorno 

nàTHHuy  questo  venerdì 

venerdì  scorso 

cpezty  mercoledì  prossimo 

cy66ÓTy  sabato  prossimo 

questa  domenica 

BOCKpecéHbe  domenica  scorsa 

domenica  prossima 

uà  ztpyróìi 

Ha  cnèjxyio-  ztenb 
luhh 

il  giorno  dopo, 
seguente 
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Kuk  nàcmo?  Con  quale  frequenza? /Quanto  spesso? 


Accusativo  senza  preposizioni 


[  nac 

ora 

MHHyTy 

minuto 

Bénep 

sera 

HOHb 

notte 

AeHb 

giorno 

cpéAy 

mercoledì 

noHe- 

lunedì 

naTHHuy 

venerdì 

,  Aéjib- 

Kaac-  j 

cy66ÓTy  ogni i 

sabato 

Ka>K-  <j  HHK  ogni 

jx  yio 

HeACJlIO 

settimana 

AblH  BTóp. 

martedì 

3HMy 

inverno 

HHK 

óceHb 

autunno 

neTBépr 

giovedì 

.  BecHy 

.  primavera 

HHBapb 

gennaio 

cj)eBpàjib 

febbraio 

H  T \JX. 

ecc. 

Irò a 

1  anno 

J 

yTpo 

(  mattini 

ì 

Ka>Kaoe 

BOCKpecéHbe 

ogni  )  domenica 

l 

JléTO 

l  estate 

nac 

una  volta  all’ora 

OAHH  pa3 

JXQ  Hb 

due,  tre,  quattro  volte  al  giorno, 

ABa,  TpH,  neTbìpe  pà3a  b 

< 

Mécau 

al 

mese 

UHTb  H  T .JX.  pa3 

toa 

cinque  volte,  ecc.  all’anno 

MHHyTy 

al  minuto 

l  He^éiiK) 

alla  settimana 

Ckójiòko  epéjnenUy  kuk  dòmo ?  Per  quanto  tempo? /Quante 

a  lungo? 

Accusativo  senza  preposizioni 

eecb  < 

nOHeAéjlbHHK,  BTÓpHHK, 
neTBépr 

ro,A 

MecHu 

< 

tutto 

lunedì,  martedì 
giovedì 

l’anno 
il  mese 

«HBapb,  (J)eBpàjib  h  t.  a. 
Bénep 

tutta 

.  gennaio,  febbraio,  ecc. 
la  sera 

l  AeHb 

tutto 

il  giorno 

cpéAy,  n^THHuy 

tutto 

mercoledì,  venerdì, 

BCK)  < 

cy66ÓTy 

HeACAK) 

1 

tutta 

.  sabato 
la  settimana 

3HMy,  BecHy,  óceHb 

tutto  \ 

f  l’inverno,  la  primavera, 

i  1 1 

.  HOHb 

tutta  J 

l  1  autunno 
la  notte 

BCé  ^ 

BOCKpecéHbe 

BpéM« 

1 

tutto 

.  la  domenica 
il  tempo 

JIQTO 

tutta  J 

\  l’estate 

.  yTpo 

l  la  mattina 
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Accusativo  senza  preposizioni 

Ozjhh  nac,  zteHb,  Mécflu,  rozt 

Ozmy  MHHyTy,  HQjxèmo 

\ 

ztBa 

TpH 

neTbipe 

naca 

ZJHfl 

Mécjiua 

rózza 

Ztee 

TpH 

weTbìpe 

MHHyTbl 

HeziéjiH 

njlTb 

nacÓB 

zmeii 

MécaueB 

neT 

n«Tb 

MHHyT 

Heziéjib 

Il  genitivo  nelle  date 


—  KaKÓe  ce- 

«Che  giorno  è 

—  Korzia  oh 

«Che  giorno  è 

ró/uifl  mhcjió? 

oggi?» 

pozurncfl? 

nato?» 

—  /J,BazmaTb 

«Il  26  (di)  giug¬ 

—  ^BaziuaTb 

«Il  26  (di)  giug¬ 

mecTÓe  hióhh. 

no». 

mecTÓro  HKDHH. 

no». 

Nota.  In  risposta  alle  domande  naicóc 
ceró/uiH  mhcjió?,  kìikóc  mhcjió  6biJio  Bnepà?, 
KaKÓe  mhcjió  6y/iei  jaoTpa?  si  usa  il  nominati¬ 
vo:  Buepà  Oblio  dead  nani  b  luecmóe  uióiih. 
3àempa  Oydem  doaduaiiib  eocbMÓe  uióiih. 


Nota.  In  risposta  alla  domanda  Koivia?  si 
usa  il  genitivo  senza  preposizione:  Oh 
podiuiCH  dead  nani  b  mecmóco  uióiih  inb  'i- 
chuu  deenntbcóin  luecnibdecHin  emopóco 
sòda. 


Il  genitivo  dopo  le  preposizioni 
do  prima,  nóaie  dopo,  c...  do  da...  a 


Koedà?  Quando? 


Oh  npnéAeT 


Zio  npàiAHHKa. 
nócjie  npà3^HHKa. 


Ckójìòko  Gpéjytenu?  Quanto  tempo? 
Oh  pa6ÓTaeT  c  yTpà  zio  Béuepa. 


La  doppia  negazione 


hukìììó  ne .. 

nessuno 

nmdé  ne ... 

in  nessun  luogo,  da 

nessuna  parte  (stato) 

numnó  ne .. 

.  niente, 

HUKydà  ne  ... 

in  nessun  luogo  (moto  a 

nulla 

luogo) 

Huneeó  He .. 

.  (niente) 

HUKoedà  ne ... 

.  mai 
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Dopo  le  parole  hhktó,  minerò,  mime,  HHKy/jà  e  HHKorqa  il  verbo  è 
preceduto  dalla  particella  He. 


-  MHe  HH¬ 
KTÓ  He  nniiieT. 

Oh  HHneró  He 

3rfàeT. 

JléTOM  Mbl  HH- 
raé  hó  6biJiH. 


Non  mi  scrive 
nessuno. 

Egli  non  sa 
niente. 

Non  siamo  stati 
da  nessuna  par¬ 
te  in  estate. 


—  3aBTpa  H  HH- 
Kyaà  He  nofifly. 


H  HHKoraà  He 

bhacji  ero. 


Domani  non 
andrò  da  nes¬ 
suna  parte. 


Non  l’ho  mai 
visto. 


Coniugazione  di  verbi 
npuHxmb,  cdamb,  oiuuóuntbCH 


npHHHTb  I  (c) 


a  npHMy  Mbi  npHMeM 

Tbi  npHMeuib  Bbi  npHMeTe 

oh,  ohó  npHMeT  ohm  npHMyT 


c;jaTb 

b  c,zjaM 

Mbl  Cfla/tHM 

Tbi  c^aiiib 

Bbi  cfla/jHTe 

oh,  ohó  c^acT 

ohh  cfla^yT 

OIUHÓHTbCH  I  ( b ) 

Futuro 

Passato 

a  omnòycb 

Mbl  OIHHÒéMCfl 

OH  OIIIHÒCfl 

Tbi  OIIIHÓélIIbCfl 

Bbl  OIUHÓéTeCb 

ohó  ouiHÓJiacb 

OH,  OHa  OUIHÒéTCH 

OHH  OUIHÒyTCH 

OHH  OLUHÒJlHCb 

Nota.  Il  verbo  oiuiróHTbCfi  ha  il  passato  irregolare. 
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Gruppi  verbali 


HHTaTb  I  (a) 

BbinycKaTb 

MeHHTbCH 

OÓbe^HHHTb 

OTMeHàTb(CH) 

ouiHbaTbca 

nojiyHaTb 

npHHHIVflàTb 


rOBOpHTb  II 

alternanza 

BbinycTHTb  ( a ) 
o6bCAHHHTb  ( b ) 
OTMéTMTb  (a) 
nojiyHMTb  (c) 

t — 

t— »q 

AaBaTb  I  ( b ) 

TaHueBàTb  I  (a) 

caaBaTb 

cymecTBOBaTb 

ESERCIZI 


I.  Rispondi  alle  domande  usando  le  espressioni  date  a  destra  nella  forma  richiesta. 

Esempio:  —  Koaòà  oh  eepuemcn? 

—  B  ómy  nAmnuify. 

1.  Korm  Màpwo  c/jaeT  oimMen  no  pyccKOMy 
H3bIKy? 

2.  Koraà  y  Bac  6bui  nncbMeHHbin  3K3aMen? 

3.  Konaà  Gy^eT  ycTHbin  oioaMeH? 

4.  Koraà  6biJi  3K3aMeH  no  (j)H3HKe? 

5.  Kor/fà  Bbi  3aHHMànncb  c  hhm  BMécTe? 

6.  Kor m  KOHHàlOTCa  3K3aMeHbI? 

7.  Komà  Màpno  6biJi  y  Bac? 

8.  Konaà  Mbl  BCTpéTHMCH  c  OiiéroM? 

II.  Rispondi  alle  domande  seguendo  gli  esempi. 

(a)  Esempio:  —  Tbi  esdun  k  hum  e  cpédy? 

—  fla,  no  ne  e  ómy,  a  e  npóiunyio. 

1.  Tbi  6biJi  y  6paTa  bo  btóphhk?  2.  Oh  3bohhji  cecTpé  b  neTBépr? 
3.  OHa  6buià  y  OTuà  b  BOCKpecéHbe?  4.  Oh  nojiynHJi  nncbMÓ  b  naTHHuy? 

5.  HaTàrna  npnéxajia  b  cy66ÓTy? 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  —  Oh  òénaem  doKJiàd  e  nÀmHuify? 

—  JJa,  ho  ne  e  ómy,  a  e  aiédyfoiqyio. 

1.  3K3aMeHbi  HanHHaiOTCfl  b  noHeAéjibHHK?  2.  Oh  c,zjaéT  3K3aMeiibi  b 
cpé^y?  3.  Tbi  npnrjiacHuib  ero  b  cy66ÓTy?  4.  Tbi  n^émb  k  hhm  b  neTBépr? 
5.  AHflpéìi  BepHéTCfl  b  MocKBy  b  BOCKpecéHbe? 


cjiéòyio  iqciH  cpeda 

npòuuibiu  amópnuK 
óma  cpeda 
ómom  noHedéjibiiuK 
npóuiJian  nAmiauja 
cjiéòyfoiqaH  cyóóóma 
npóuuioe  eocKpecénbe 
cjiéòyioii(uù  òeitb 
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III.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  BénepoM  oh  udèm  Ha  cmaduón. 

Kàjtcdbiu  eénep  oh  xódum  na  cmaduón. 

1 .  YTpOM  OHa  HAèT  B  IUKOJiy.  2.  BénepOM  OH  HJjèT  B  HHTaJIbHblH  3aJI. 
3.  B  cy66ÓTy  ohm  ujxyr  b  khhó.  4.  B  BOCKpecéHbe  Mbi  hacm  b  óaccéHH. 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  Ócenbto  oh  éòem  e  Capàmoe. 

Kàjtcdyjo  òcenb  oh  é3Òum  e  Capàmoe. 

1 .  JléTOM  Mbi  é/jeM  na  céBep.  2.  ÓceHbio  OHà  é/jeT  Ha  BÓJiry.  3.  3hmóh 
oh  éfleT  b  aepéBHio.  4.  BecHÓH  ohh  éayT  Ha  ior. 

IV.  Rispondi  alle  domande  usando  le  parole  AeHb,  eénep,  Heaéjin,  JiéTo,  iviéctm,  roa.  in 
quest’ordine  e  accompagnate  da  eecb. 

Esempio:  —  Bbi  dòmo  éxanu  mydà? 

—  BcfO  HOHb. 

1 .  CKÓJibKO  BpéMeHH  Tbi  nepeBOflHJi  3tot  paccKà3?  2.  Bbi  AÓJiro  6hjih 
y  HaTaiHH?  3.  Tbi  flójiro  HHTàn  ótot  poMàH?  4.  Ojiér  jjójiro  paóÓTaji  b 
CnónpH?  5.  Bbi  AÓuro  >khjih  b  flepéBHe?  6.  CKÓJibKO  BpéMeHH  oh  H3ynàeT 
fl3bIK? 

V.  Rispondi  alle  domande  usando  le  espressioni  pa3  (flea,  Tpw,  neTbipe  pa3a)  e  aeHb  (e 
Heaéjiio,  e  m  cernì,  e  ro/i),  HécKOJibKO  pa3  e  He/iéjiio  (e  iviécnu,  e  io/i). 

Esempio:  —  KaK  uàcmo  mu  cnyiuaeuib  ómu  jiéKifuu? 

—  flea  pÓ3a  e  nedéjifo. 

1.  KaK  nàcTO  Bbi  3aHHMaeTecb  pyccKHM  «3biKÓM?  2.  KaK  HàcTO  Bbi 
3aHHMàeTecb  cnópTOM?  3.  Bbi  nàcTO  nojiynàeTe  nncbMa?  4.  KaK  HàcTO  bw 
nniueTe  aomóh?  5.  Bbi  nàcTO  é3flHTe  Ha  pÓAHHy?  6.  Bbi  nàcTO  óbreàeTe  b 
TeàTpe  hjih  b  khhó?  7.  KaK  nàcTO  y  Bac  óbiBàiOT  3KCKypcHH? 


VI.  Completa  i  dialoghi. 

1.  —  ...? 

- (fi  npOBéJI  B  MoCKBé)  BCK)  3HMy. 

2.  —  ...? 

- (fi  3aHHMaJICH  pyCCKHM  H3bIKÓM)  TpH  pÓ3a  B  HefléjHO. 

3.  —  ...? 

—  (fi  xoflHJi  b  TeàTp)  KkyKjxyìo  Heaéjno. 

4.  —  ...? 

—  (BenépHne  cneicràKJiH  b  Mocrbó  HanHHaiOTca)  b  ceMb  nacÓB. 

5.  —  ...? 

—  (CneKTaKJiH  H^yT)  TpH-neTbipe  naca. 

6.  —  ...1 

—  (fi  Karàjicfl  Ha  jibDKax)  noHTH  KàacAoe  BOCKpecéHbe. 

7.  —  ...? 

—  (Tenépb  a  noéay  b  MocKBy)  ÓceHbio  hjih  JléTOM. 
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VII.  a)  Combina  tutte  le  frasi  possibili. 


Esempio:  BcmpémuMcn  nócne  npÓ3dnuKa. 


BCTpéTHMCfl 
FIoroBOpHM 
n03B0HH  MHe 
riOAOH/lH  KO  MHe 


nócjie 


pa6ÓTa 

JléKUHfl 

KOHuépT 

ero  aoKJiàa 


b)  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio  e  servendoti  delle  parole  paóÓTa,  jickhhh, 
Koimépr,  eró  ;ioKjia;i  precedute  dalla  preposizione  /io. 

Esempio:  —  Koaòà  mbi  euden  Màpuo? 

—  Ro  npa3ÒìiUKa. 

1 .  Koraà  oh  .zjacT  Te6é  ótot  wypHàji?  2.  Koraà  Tbi  CKà>Kemb  eMy  06 
3K3aMene?  3.  Koraà  Tbi  B03bMéuib  y  nero  ÓHjiéTbi?  4.  Koraà  Tbi 
nonpócHLUb  y  Heró  HÓBbiH  ynéÓHHK? 


Vili,  a)  Rispondi  alle  seguenti  domande,  usando  le  espressioni  a  destra  nella  forma  richie¬ 
sta. 

Esempio:  —  Kcikóc  ceeódun  hucjió ? 

—  Tpómbe  uióim. 

—  Koadà  naHcuiucb  némnue  Kcmùi<yjibi  ? 

—  Tpémbeao  u tórni. 

1.  KaKÓe  cerÓAHH  hucjió?  népeoe  cenmnOpn 

Koraà  iiaHHuàiOTCfl  3anàTH5i  b  yiiHBep- 

CHTÓTe? 

2.  KaKÓe  hhcjió  6 buio  BHepà?  deeuàótjamoe  nmapn 

Koraà  iianajiHCb  3K3aMenbi? 

3.  KaKÓe  hhcjió  6yaeT  3aBTpa?  òaàòi\amb  nemaepmoe  Hiiaapn 

Kocaà  KOHHàlOTCa  3K3àMeHbI? 

4.  KaKÓe  ceróana  hhcjió?  cedbMÓe  (^capami 

Kocaà  KOHnàioTCfl  3HMime  KanHKyjibi? 


b)  Rispondi  alle  seguenti  domande,  ricordando  l’uso  del  genitivo  nelle  date. 

1 .  Kocaà  Barn  aeHb  po>KaéHH5i?  2.  Kocaà  aenb  poacaénna  Bàrnero  oTuà 
h  Bàmen  MàMbi?  3.  Koraà  aeHb  po>KaénHH  Bàmero  ópàTa  (Bàmen 
cecTpbi)?  4.  Koraà  aeHb  powaeHHfl  Bàmero  apyra  (Bàmen  noapyrn)? 


IX.  Analizza  i  proverbi  e  la  barzelletta,  prestando  particolare  attenzione  all’uso  delle  paro¬ 
le  hhktó,  minerò,  imKoraa  +  ne. 


IlocJióeuHbl 

YHHTbca  HHKoraà  He  nÓ3aHO. 

He  OLHHÓàeTca  TÓabKO  tot,  kto  HHHeró  He  aéaaeT. 
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UlyntKa 

—  3Hàeuib,  MaMa,  ceró^H»  Ha  Bonpóc  yHHTejia  hhktó  He  CMor 

OTBéTHTb. 

- A  HTO  OH  CnpOCHJl? 

—  Oh  cnpocHJi,  kto  cjiOMàji  (cjiOMàTb  =  rompere)  CTyji. 

—  J\ a,  Tpy^HbiH  Bonpóc. 

X.  Inserisci  le  parole  hhktó,  hhhció,  HHraé,  HHKyaà  o  HHKorna  a  seconda  del  senso  della 
frase. 


1.  FIoMorH  MHe  nepeBecTH  ótot  tckct,  a  ...  He  noHHMàio.  2.  Bnepà 
MHe  ...  He  3bohhji.  3.  9l  ...  He  Mor  Kymrrb  3jy  KHHry.  4.  BénepoM  Mbi ...  He 
noH/jèM.  5.  OHà  ...  He  cjibìinajia  ÓTy  nécHio.  6.  Bnepà  a  ...  He  fléjiaji,  y 
MeHH  6ojiéjia  rojiOBà.  7.  Kto  npnrjiacHJi  ero?  —  Ero  ...  He  npHrjiamàji. 


HHTAHTE  CO  CJIOBAPEM 


EmmepuHa  PoManoena  JJàiuKoea 

Bo  BTopÓH  nojiOBHHe  XVIII  BéKa  ^HpéKTopoM  IleTepGyprcKOH 
axa^éMHH  HayK  h  npe^ceziaTeneM  Pocchhckoh  aKa^éMHH  6buià 
y^HBHTejibHaa  pyccKaa  >KeHmHHa  EKaTepHHa  PoMaHOBHa  ^àniKOBa. 

EKaTepHHa  PoMàHOBHa  poflHJiàcb  b  1743  rojxy  b  lleTepóypre  b  ceMbé 
rpà(J)a  BopoHUÓBa.  OHà  paHO  noTepàjia  MaTb.  nócjie  CMépTH  MaTepw 
EKaTepHHa,  Mjiàzuuaa  b  ceMbé,  oràjia  >KHTb  y  CBoeró  uhm- 

EKaTepHHa  h  eé  ABorópoflHafl  cecTpà,  jxonb  J\*w,  H3yHajiH 
HHOCTpaHHbie  «3bIKH,  Cepbé3HO  3aHHMajTHCb  pyCCKHM  «3bIKÓM.  B 
HeTbipHaauaTb  jieT  EKaTepHHa  3Hajia  neTbipe  «3biKa.  OHà  mhóto  HHTàjia 
no-(J)paHuy3CKH  h  no-HTajibHHCKH,  HHTepecoBàjiacb  cepbé3HOH 
jiHTepaiypoH  no  hctóphh  h  (J)hjiocóc})hh. 

B  mecTHàAuaTb  JieT  EKaTepHHa  bmxóaht  3àMy>K  3a  KHA3H  Mnxanjia 
flàuiKOBa.  H3  IleTepóypra  EKaTepHHa  PoMàHOBHa  nepee3)KàeT  b  MocKBy, 
r,zje  xcnjià  ceMbà  Myaca. 

nócjie  po)K,aéHHH  cbma  b  1761  rojxy  flàuiKOBbi  B03BpamàK)Tca  b 
13eTep6ypr.  3/jecb  b  rieTepóypre  HanHHàeTca  He^ÓJiraa  jx pywóa 
EKaTepHHbi  PoMàHOBHbi  c  Gyaymen  HMnepaTpnueH  EKaTepHHOH  II1. 
BnepBbie  ohh  no3HaKÓMHjincb  b  jxómq  eé  j\hn h  eme  no  orbé3^a 
EKaTepHHbl  POMàHOBHbl  b  MocKBy. 

B  1762  ro,ay  EKaTepHHa  (aceHà  HMnepàTopa  FleTpà  III)  b  pe3yjibTàTe 
ABopuÓBoro  nepeBopÓTa,  b  kotópom  ynàcTBOBajia  h  flàuiKOBa, 
CTaHÓBHTCH  HMnepaTpnuen  EKaTepHHOH  II  (BejiHKon).  Ha  3tom  h 
KOHHàeTca  Apy>*<6a  EKaTepHHbl  Bcjihkoh  h  EKaTepHHbl  Màjion,  KaK 
Ha3biBàjiH  ^àuiKOBy.  IopflbiH,  He3aBHCHMbiH  xapàKTep  ^iukoboh  yyKè 
Memàji  HMnepaTpnue. 


1  EnamepuHa  II  (BenuKaji),  (1729 — 1796),  Caterina  II  (la  Grande),  imperatrice  della 
Russia  dal  1762.  Divenne  imperatrice  dopo  la  deposizione  del  marito,  Pietro  III,  in  seguito  a 
una  congiura  di  palazzo. 
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flójirwe  rÓAw  ^àuiKOBa  >KHBéT  b  Mockbò,  b  AepéBHe,  3a  rpaHHuen  h 
TÓJibKo  b  1782  rc>Ay  0Hà  B03BpamàeTca  b  rieTepGypn 

B  1783  roAy  flàuiKOBa  craHÓBHTCA  AupéKTopoM  IleTepOyprcKOH 
aKa,aéMHH  HayK.  EKaTepHHa  PoMàHOBHa  He  6biJià  yHéHbiM,  ho  OHa  6biJià 
ACéHLIJHHOH  o6pa3ÓBaHHOH  H  3HepTHHHOH.  Eè  BOJlHOBàjlH  npoÓAéMbi 
pyccKOH  HayKH  h  npocBeméHHH.  TaKÓH  nejiOBéK  Hy>KeH  6bui  AKafléMHH, 
r^e  nócjie  CMépTH  JIoMOHÓcoBa  flejià  iuah  njióxo.  3HeprwHHbiH  h  TajiàHT- 
jiHBbiH  aAMHHHCTpaTop  /JàuiKOBa  3a  flBeHàfluaTb  jieT  paGÓTbi  b  AKaAé- 
mhh  nonojiHHjia  OnÓAHOTéKy,  opraHH30Bàjia  HaynHbie  OKcne/jHUHH 
H3ynéHH«  Pocchh,  opraHH30Bajia  CHcreMaTHnecKHe  HayHHbie  coOpàHHA- 
KOH(j)epéHUHH.  ynèHbie  CTàjiH  nojiyHaTb  npéMHH  3a  cepbè3Hbie 
HCCJléflOBaHHfl. 

IlpeAMéTOM  H3y4éHHa  rieTep6yprcKOH  aKaACMHH  6bÌAH  TÓHHbie 
HayKH,  ^àiiiKOBa  MenTÌna  o  C03AaHHH  ryMaHHTapHOH  aKa^CMHH.  CaMà 
^àiuKOBa  nojiyHHJia  npenpacHoe  ryMaHHTàpHoe  o6pa30BaHHe. 

TpHAuàToro  OKT«6pa  1783  rÓAa  OTKpb'uiacb  PoccHHCKaa  aKaAeMHA. 
llpeAceAàTeAeM  ótoh  aKaACMHH  crina  /làuiKOBa.  PoccHHCKaa  aKaACMHH 
CTaHÓBHTcn  uéHTpoM  pyccKOH  ryMaHHTapHOH  HayKH.  3Aecb  ynéHbie 
COCTaBAflIOT  rpaMMàTHKy  H  CAOBàpb  pyCCKOrO  A3bIKà.  B  COCTaBAéHHH 
CAOBapa  EKaTepHHa  PoMàHOBHa  npHHHMaeT  aKTHBHoe  ynàcTHe. 

/JàujKOBa  paóÓTaeT  b  FleTepGyprcKOH  h  Pocchhckoh  aKaACMHH, 
peAaKTHpyeT  >KypHÌn  «Co6ecéAHHK»\  nnineT  CTaTbH. 

IloHTH  AeeHaAuaTb  act  EKaTepHHa  PoMàHOBHa  3aHHMaeTca  HeAérKOH 
paóÓTOH.  B  1794  roAy  OHa  noAynàeT  ÓTnycK,  ye3>KàeT  H3  IleTepOypra  h 
yacé  He  B03BpamàeTCA  b  cTOAHuy. 

EKaTepHHa  PoMàHOBHa  yMepAa  b  1810  roAy.  Ho  naMATb  06  ótoh 
3aMenàTeAbHOH  HcéHLUHHe  >KHBa  w  cennàc. 


aKaAcivmn  iiayK  Accademia  delle  Scienze 
rpa<|j  conte 

ABOiópo/uian  cccTpà  cugina 
KHH3b  m.  principe. 

BbixoAHib  )a  K(h'ó-jiuf>()  sposare  qc. 

BblHTH  | 

mvineparop  imperatore 

HMnepaTpHiia  imperatrice 

ABopuÓBbiH  iiepeBopÓT  congiura  di  palazzo 


WHTb  (óbiTb)  3a  rpaiiHucH  vivere  (stare) 
all’estero 

npocBcméiiHe  istruzione 
TOHiibie  HayKH  scienze  esatte 
ryiviaiiHiapiioe  oópajOBaime  istruzione 
umanistica 

hciitp  iiayKH  centro  della  Scienza 
npmiHMaTb  I  ynacTwe  «  ucm-jìuGo  parteci- 
npHHHTb  |  pare,  prendere  parte 


3aAaHHn  k  TÒKCTy 

1  .  PaCCK3)KHTe,  MTO  Bbl  y3HàilH  0  EKaTepMHe  POMàHOBHe  AàuJKOBOH? 

2.  KaKue  HayKH  bbum  npe^MéTOM  H3yHéHMa  FIeTep6yprcKOH  aKaaéMHH? 

3.  O  K3KÓH  H3BéCTHOH  )KéHlUHHe  B  HCTÓpHH  Bamefi  CTpaHb'l  Bbl  MÓ>KeTe  paccKa3aTb? 


1  « CoóecédnuK »,  rivista  pubblicata  a  San  Pietroburgo  durante  il  regno  di  Caterina  II.  Il 
nome  completo  della  rivista  era  «L’interlocutore  degli  ammiratori  delle  belle  lettere  della 
Russia». 
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UNITÀ  24 


OCTpOB  Kh)KH 


nO^rOTÓBKA  K  HTÉHHK) 


noAroTOBHTejibHbiH  preparatorio 
<|)aKyjibTéT  facoltà 

ycneeàTb  I  Hmo  cdéjiamb?  riuscire  a... 

ycneTb  I 

MHÓroe  molto,  molte  cose 
apxHTeicrypa  architettura 
apxHTéKTop  architetto 
cneuHajibHOCTb  professione 


BH^eo<))HJibivi  film  in  cassetta 
cjiàH^bi  diapositive 
nacTb /  parte,  pezzo 

*  *  * 

TeM  6ójiee,  hto  tanto  più  che 
nàMsiTHHK  apxHTeKTypbi  monumento 
architettonico 


^HAJiór 

Ojié  r:  Màpno,  ;jó6pbiH  aeHb!  Tj\e  Tbi  óbiji  Bnepà?  fi  xoTéji  npnrjiacHTb 
t e6a  k  ce6é,  3bohhji  Te6é  Becb  Bénep. 

M  a  p  h  o  :  fi  BepHyjica  nÓ3,aHO,  6biji  y  CBoeró  TOBapnma. 

O  ji  é  r  :  y  Koró? 
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M  à  p  h  o  :  Y  oflHoró  ciynéHTa  c  no^roTOBHTejibHoro  (})aKyjibTéTa,  Tbi  ero 
He  3Hàeiub. 

O  ji  e'  r  :  H  flaBHÓ  oh  b  Mocfcbò? 

M  a  p  h  o  :  HécKOJibKO  MécaueB,  ho  yacé  ycnéji  MHÓroe  yBH^eTb.  Oh 
HHTepecyeTca  apxHTeicrypoH,  óto  ero  óy/iymaa  cneijHàjibHocTb. 
Bnepà  oh  noKà3bmaji  HaM  BH,zjeo(f)HJibM  h  cjiànflbi:  naMATHHKH 
pyccKOH  apxHTeKTypbi. 

O  ji  é  r  :  CnàHflbi  oh  caM  fléjiaji? 

M  a  p  h  o  :  HeT,  nacTb  KynHJi,  nacTb  noflapriji  eMy  pyccKHH  ,apyr,  TÓ>Ke 
GyaymHH  apxHTéKTop.  Emé  Mbi  CMOTpéjiH  óneHb  xopóuiHe 
(J)OToajib6ÓMbi:  «MocKBà»,  «IleTepóypr»,  «IIckob»,  «Kh>kh».  Mhc 
óneHb  noHpàBHJiHCb  Khhch.  Tbi  TaM  6bui? 

Ojié  r:  a,  oahh  pa3.  Xony  noéxaTb  emé,  TeM  6ÓJiee,  hto  TaHH  He  6buià 
TaM.  y  MeHH  TÓ>Ke  ecTb  cjiaHflbi  h  (J)OTorpà(j)HH,  KOTÓpbie  h  j\ènasi 
caM.  IlpHXOflH,  nOCMÓTpHUIb. 

M  a  p  h  o  :  CnacHÓo.  npHAy  o6a3aTejibHo! 

3aaaHHH  k  TÒKCTy 

Pae  6biji  Màpwo?  MeM  HHTepecyeTca  TOBapmu  Màpwo,  Kanaa  ero  óy/rymaa 
cneuHanbHOCTb? 


nOflrOTÓBKA  K  MTÉHHK) 


IVIHOrOMHCJICHHblH  MU [Ile TOSO 

yHHKajibtfbiH  raro,  unico 
acpeBflinibiH  di  legno 
Macrep  maestro 
apxHTCKiypiibiH  architettonico 
6ójiee  più 

cymecTBoeaTb  esistere 
jieréiiaa  leggenda 
C03AaiiHe  creazione 
uépKOBb /  chiesa 
caivtbiH  (//)  più  +  agg. 
eaiHHCTBemibiH  unico,  solo 
HHCTpyiviéHT  strumento 
Tonóp  ascia,  scure 
aaKÓHHHBaTb  I  l{m()?  finire 
laKOHHHTb  | 

pa6ÓTa  lavoro 


Tpy/i  lavoro 
ACJio  lavoro,  affare 
coJAasàTb  |  umo?  creare 
coitali»  | 

Toiyià  allora 

6pocàTb  I  urna?  geUare 
ópócHTb  |  Kyda? 

6ÓJibuie  ne  mai  più 
TajiaiiT  talento 
TajiaHTjiHBbiìi  di  talento 

*  *  * 

o/i hh  H3  MHoroMHCJieiiHbix  uno  dei  tanti 
apxHTeKTypiibm  ancàiviójib  complesso  ar¬ 
chitettonico 

/lèzio  pyK  cbohx  una  propria  creazione 


TEKCT 

Ocmpoe  Kumcu 

y^HBHTejibHO  KpacHBa  npHpó^a  pyccKoro  céBepa.  Kà>KAbiH  rofl 
TbicHHH  pyccKHX  h  HHOCTpàHHbix  TypHCTOB  é,zjyT  Ha  céfìep.  Ocó6eHHO 
MHÓrO  TypHCTOB  GbIBàeT  Ha  ÓCTpOBe  Kh>KH,  OAHOM  H3  MHOTOHHCJieHHblX 
octpobób  OHéxccKoro  Ó3epa. 

3flecb  TypHCTbi  MÓryT  yBH^eTb  He  TÓJibKO  KpacoTy  céBepHOH 
npHpÓAbi.  Ha  3tom  ÓCTpOBe  HaxóflflTca  yHHKàjibHbie  nàMHTHHKH  pyccKOH 
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.zjepeBHHHOH  apxHTeKTypw.  PyccKHe  Maciepà  cÓ3uajiH  3uecb  npeKpàcHbiìi 
apxHTeKTypHbiH  aHcaMÓJib,  KOTÓpoMy  óójiee  uByxcÓT  jieT. 

CymecTByeT  Jieréuua  o  co3uaHHH  FIpeo6pa>KéHCKOH  uépKBH  — 
càMOH  óojibiuÓH  h  KpacHBOH  uépKBH  Ha  ócTpoBe.  JleréHaa  paccKà3biBaeT 
o  cràpoM  MacTepe,  KOTÓpbiH  nocTpÓHJi  3Ty  npeicpàcHyio  uépKOBb  H3 
uépeBa.  EAHHCTBeHHbiM  HHCTpyMéHTOM  MàcTepa  6bui  Tonóp.  Korzjà 
MàcTep  3aKÓHHHJi  pa6ÓTy  h  nocMOTpéji  Ha  KpacàBHuy-uépKOBb,  uéjio  pyx 
cbohx,  oh  nÓHflji,  hto  HHHeró  jiyHrne  co3,zjàTb  ne  CMÓ)KeT,  uà) Ke  écjin 
6yjXQT  CTpÓHTb  BCK)  >KH3Hb.  H  TOrflà  MàcTep  ÓpÓCHJI  CBOH  TOnÓp  B 
OHé^ccKoe  Ó3epo  h  yéxaji  c  ócTpoBa.  EÓJibme  jhóu h  He  cjib'miajiH  o 
CTapoM  MacTepe.  Ho  ero  uépKOBb  ctoht  Ha  ÓcTpoBe.  H  Bce,  kto  bhuht 
3Ty  uépKOBb,  BcnoMHHaiOT  jieréHuy  o  TajiaHTJiHBOM  pyccKOM  MacTepe. 


3auàHHH  K  TéKCTy 

а)  1 .  Hto  Bbi  y3HàjiH  06  ócTpoBe-My3ée  Kh>kh?  Paccica>KHTe  /ieréHfly  o  CTàpoM  MacTepe. 

2.  B  KHKHe  CTpaHbi  h  ropojià  Bbi  é3AHjiH?  KaKwe  apxHTeicrypHbie  nàMHTHHKH  BHjiejiH? 
Hto  BaM  ocó6chho  noHpaBHjiocb? 

3.  Bbi  GbiBajiH  b  MocKBé?  Kanne  apxHTeinypHbie  naMBTHHKH  Mockbu  bu  BHjiejiH? 
HpàBHTC»  jih  BaM  apxHTeiaypHbiH  aHcàMÓJib  MocKÓBCKoro  KpeMjiB,  KpàcHaa  ruiómaab?  Hto 
Bbl  3HàeTe  O  HHX? 

4.  3HàeTe  jih  Bbi,  nae  HaxójwTCJi  cjiéflyjomHe  nàMJiTHHKH:  nàMHTHHK  A.  C.  FlymKHHy, 
nàMJITHHK  H.  B.  rÓrOJIK),  nàMJITHHK  M.  r'ÓpbKOMy,  nàMJITHHK  M.  B.  JlOMOHÓCOBy? 

б)  1 .  npoHHTàiiTe  nocjiÓBHUbi  h  a<J)opH3Mbi  o  Tpyaé,  nepeBe/iHTe  hx. 

2.  3HàeTe  jih  bu  aHajiorHHHbie  nocjiÓBHUbi  Bamero  Hapójia?  nepeBeame  hx  Ha 
pyCCKHH  JI3bIK. 


FIocjióeuHbi  u  a  (pop  umbi  o  mpydé 

/Jéjio  MàcTepa  óohtch. 

Kóhhhji  uéjio  —  ryjiaw  CMéjio. 

Tpyu  HejiOBéKa  kópmht,  a  JieHb  nópTHT. 

PaÒÓHHe  pyKH  He  3HàiOT  CKyKH. 

Tue  MHÓro  cjiob,  TaM  mìho  uéjia. 

«Jh Ifl  MCHfl  >KHTb - 3HàHHT  paÓÓTaTb».  M.  K.  AÙ6C13Ó6CKUÙ 

«HeT  CHacTbfl  b  6e3uéHCTBHH».  0.  /JocmoéecKuu 

<OKh3hb  >KHBa  h  npeKpàcHa  3HeprHHHoio  paóÓTOio».  B.  Bepecàee 

«Tpyu  —  OTéu  cnàcTba».  E.  0paHKJiuH 

«Kà^KUbiH  nejioBéK  po>KAàeTca  ujih  KaKÓro-TO  uéua».  3.  XeMumyóu 
«J\e hctbhh  JiiouéH  —  JiyniiiHe  nepeBÓuHHKH  hx  MbicjieH».  fl.  JIokk 


GRAMMATICA 


—  Ot  Koró  oh  nojiyHHJi  nHCbMÓ? 

«Da  chi  (egli)  ha  ricevuto  la 

lettera?» 

—  Ot  pyccKHx  upy3étì. 

«Da  degli  amici  russi». 
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Il  genitivo  plurale  dei  sostantivi 


Nominativo 

Genitivo 

Desinenza 

KTO?  HTO? 

Koró?  nero? 

chi  (che)  cosa? 

di  chi  (che)  cosa? 

CTyAéHT 

CTyfléHTOB 

OTÒU 

OTUÓB 

-OB 

ROM 

AOMÓB 

Mécau 

MécaueB 

My3ÒH 

My3ées 

caHaTÓpwH 

caHaTÓpneB 

-eB 

6paT  —  GpàTba 

GpàTbeB 

uépeBO  —  ziepéBbfl 

uepéBbeB 

rocTb 

rOCTÓM 

cjiOBapb 

cjiOBapéu 

Bpan 

Bpanéu 

TOBàpHLU 

TOBapniueu 

nójie 

no/iéu 

MaTb 

MaTepéii 

TeTpaAb 

TeTpàueii 

-eu 

jx  pyr  —  jx  py3b« 

jx  py3éu 

CblH  -  CblHOBbfl 

CblHOBéu 

UÓTH 

ueTéu 

JllÓ/tH 

jito/téìi 

pOAHTeJTH 

poAHTejieu 

3AàHHe 

3/J,àllHÌI 

ayAHTÓpHH 

ayuHTÓpuM 

-H 

CTyAeHTKa 

CTyACHTOK 

cecTpà 

cecTép 

>KéHmnHa 

>KéHLUHH 

My>KMHna 

My>KMHH 

KHnra 

KHHT 

nécH« 

néceH 

OKHÓ 

ÓKOH 

Nota.  1.  I  sostantivi  maschili  con  tema  in  consonante  forte  prendono  la  desinenza  -ob. 

2.  I  sostantivi  maschili  in  -eu  prendono  la  desinenza  -ob  se  l’accento  cade  sulla  desinenza 
(otuób)  e  -eB  se  cade  sul  tema  (iviécnueB). 

3.  I  sostantivi  maschili  in  -fi  e  quelli  neutri  in  -be  prendono  la  desinenza  -cb  (iviy3éfi  — 
My3éeB,  njiaTbe  —  njiaTbeB). 

4.  1  sostantivi  maschili  e  neutri  con  tema  in  consonante  forte  al  singolare  e  in  consonante 
debole  al  plurale  prendono  la  desinenza  -eB  se  l’accento  cade  sul  tema  (6paT  —  ópàTbH  — 
SpaTbee,  acpcBO  —  aepésbH  —  aepéBbeB)  e  -etì  se  cade  sulla  desinenza  stessa  (upyr  — 
apy3bB  —  flpy3éfi). 

5.  I  sostantivi  maschili  in  ac,  m,  h,  ui  (hojk  —  Hoacéfi,  Bpan  —  Bpanéfi),  quelli  maschili 
e  femminili  in  -b  (HOHb  —  Howéfi)  e  i  neutri  in  -e  (iviópe  —  Mopéfi,  nójie  —  nojiéfi)  prendono 
la  desinenza  -efi. 
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6.  I  neutri  e  i  femminili  in  -hc  e  -ha  prendono  la  desinenza  -fi  (3aAaime  —  3aaaHHH, 
ayAHTÓpHn  —  a>7iHTÓpnn) 

7.  I  sostantivi  maschili  c  femminili  in  -ao-ae  quelli  neutri  in  -o,  non  hanno  la  desinenza 
al  genitivo  plurale  (wéimuiiia  —  acétiiumi,  MywHHiia  —  Myrnmiii,  jépkajio  —  jepkaji, 
Kpecjio  —  Kpéceji). 

8.  I  sostantivi  femminili  con  il  suffisso  -Ka,  i  sostantivi  in  -a  o  -h,  i  neutri  in  -o,  nonché  un 
certo  quantitativo  di  altri  sostantivi,  hanno  una  o  od  e  instabile  tra  le  due  consonanti  finali:  o 
dopo  le  consonanti  forti  e  di  solito  e  dopo  quelle  deboli  e  le  consonanti  ac  o  iti  (cTyAciiTKa  — 
CTyaéiiTOK,  AéByiuica  —  AéeyuicK,  jiówica  —  jióweic,  cecTpà  —  cecTép,  konéiika  — 
koncek,  néciiH  —  iiéceii,  okiio  —  ókoii,  imcbivió  —  uh  ce  m,  zicii bi  li  —  Acnei  ). 

Genitivo  plurale  degli  aggettivi 


Nominativo 

rcaicne?  quali?  (che  tipo  di...?) 

Genitivo 

kbkhx?  di  quali?  (che  tipo?) 

Desi¬ 

nenza 

HÓBbie 

xopónme 

pyccKne 

CHHHe 

•  apy-ìbk 

TeipàflH 

HÓBblX 
XOpÓUiHX 
pyCCKHX  . 

CHHHX 

‘  jx py3én 

TeTpaAeii 

-BIX 

-nx 

Genitivo  plurale  degli  aggettivi  possessivi 


Nominativo 

Hbn?  di  chi? 

Genitivo 

4bnx?  di  chi? 

Desinenza 

MOH 

HàuiH 

*  ópaTbH 

MOHX 

nàujHX 

>  6pàxbeB 

-ux 

Genitivo  plurale  degli  aggettivi  dimostrativi 


Nominativo 

KaKue?  quali? 

Genitivo 

KaKux?  di  quali? 

3TH  1 

j  CTy^eHTbI 

3THX  { 

(  CTyACHTOB 
Tex  J 

Il  pronome  ceòn 

Il  pronome  ce6n  non  ha  nominativo;  per  quanto  riguarda  tutti  gli  altri 
casi,  esso  si  declina  come  il  pronome  Te6n. 

Ce6n  in  italiano  o  non  viene  tradotto  o  viene  reso  mediante  un 
pronome  riflessivo  o  possessivo. 

Gen.  ce6a  Orià  y  ce6a  b  KÓMHaTe?  (Ella)  è  in  camera  sua? 

Dat.  ce6é  Oh  npwrjiacHji  Hac  k  ce6é.  (Egli)  ci  ha  invitati  da  lui/ 

a  casa  sua. 
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Acc. 

Str. 

Prep. 

c  eòa 

co6óh 
o  ce6é 

KaK  Bbi  ce6à  nyBCXByexe?  Come  state?/Come  vi  sen¬ 
tite? 

Bo3bMwxe  ero  c  coòóh.  Prendetelo  con  voi. 

Oh  MHÓro  paccKà3biBaji  Parlò  molto  di  se  stesso, 

o  ceòé. 

© 

CeÓH  in  alcune  espressioni 

BblXb  CaMHM  co- 

6óh. 

Essere  naturale 
essere  se  stesso. 

He  /jyMaxb  o 
ce6é. 

Non  pensare  a 
se  stessi. 

Bblll  XH 

M3  cc6n. 

Uscire  dai  gan¬ 
gheri.  Essere  fuo¬ 
ri  di  sé. 

CaM  no  ce6é. 

Per  conto  pro¬ 
prio. 

B3axb 

pyKH. 

ce6n  b 

Riprendersi,  di¬ 
ventar  padrone 
di  sé. 

YMéxb  (ne  yMÓrb) 

BCCXH  CC0H. 

Sapere  (non  sa¬ 
pere)  come  com¬ 
portarsi. 

/],axb  ce6é  cjióbo. 

Decidere/deci¬ 

dersi. 

1  I  mirro»  npo  ceCwi. 

Leggere  tra  sé. 

Mnxàxb  I  (a) 


Gpocàib 

iaKaiiHHBaTb 

ycneBaib 


Gruppi  verbali 


roBopnxb  II 

alternanza 

Gpócnib {a) 
iaKÓii'iHTb  (a) 

C-MIJ 

AaBaTb  I  (b) 


coitali  ari. 


Ziaxb 


co3/iaii. 


Noia.  Il  verbo  collari,  si  coniuga  come  il  verbo  irregolare  ;um». 


ESERCIZI 


I.  Rispondi  negativamente  alle  seguenti  domande. 


(a)  Esempio:  —  B  ómoM  eópoòe  ecmb  3awdbi? 

—  Hem,  maM  nem  jaeóòoe. 

1.  Ha  3toh  yjrnue  ecTb  rocxHHHUbi?  2.  TaM  ecTb  My3én?  3.  B  uénxpe 
rópo/ja  ecTb  (|)à6pnKn?  4.  Ha  3xom  3xa>i<é  ecxb  ay/mxópHH?  5.  TaM  ecxb 
o6me>KHXHfl?  6.  Taecb  ecxb  Mara3HHbi? 


(b)  Esempio:  —  3decb  óyòym  6u6nuoméKu? 

—  Hem,  3Òecb  ne  Gyòem  GuGnuoméK. 

1.  3Aecb  6y,ayx  cxa/mÓHbi?  2.  3,necb  6yjtyx  LUKÓJibi?  3.  TaM  6y,nyx 
caHaxópHH?  4.  3,aecb  òy^yx  jiaòopaxópHH?  5.  TaM  6y,nyx  no/iHKJiHHHKH? 
6.  TaM  6y,ayx  khóckh? 
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II.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Oh  óòiji  y  ceoeaó  dpyaa. 

Oh  6bin  y  ceoux  dpy3éu. 

1 .  3to  khhth  Hàrnero  npeno/jaBàTejifl.  2.  b3hji  cjiOBàpb  y  ótoto  ciy- 
fléHTa.  3.  Ohh  6bijiH  y  Hàrneri  CTyzjéHTKH.  4.  HajiéBo  KÓMHaTa  ótoh  flé- 
ByuiKH.  5.  OHà  nojiyHHJia  noflàpKH  ot  CBoéri  no,apyrH.  6.  3to  (})OTorpà(})HH 
Moeró  TOBapHma.  7.  Mbi  óbijiH  Ha  KOHuépre  H3BecTHoro  KOMno3HTopa. 

III.  Completa  le  frasi  seguendo  l’esempio. 


Esempio:  Ha  eénepe  ebìcmynujiu  Monodbìe  noómbi . 

Oh  Human  cmuxu  Monoòbix  noèmoe. 

1.  3fleCb  )KHByT  MOH  pO^HTeJIH.  3t0  KÓMHaTa  ...  2.  Eé  CblHOBbfl 
ynaTca  b  HHCTHTyre.  Ha  ctchò  bhcht  (J)OTorpà(})Ha  ...  3.  Ero  aÓHepw 
>KHByT  b  IleTepóypre,  oh  hócto  nojiynàeT  nricbMa...  4.  Mori  GpaTbH 
>KHByT  b  CapaTOBe.  Hòtom  a  6bui  ...  5.  3àBTpa  k  HeMy  npHé/jyT  ero 
cécTpbi.  Oh  Kynriji  no^àpKH  j\nx  ...  6.  Eé  acth  OTflbixàioT  b  caHaTÓpHH. 
Bnepà  ohó  nojiyHHjia  nwcbMÓ  ... 


IV.  Completa  le  frasi  usando  gli  aggettivi  dati  a  destra. 

Esempio:  Tom  nem  c>3èp. 

Tom  nem  óonbiuùx  o3èp. 

1.  IlpocTHTe,  3Aecb  HeT  Mara3HHOB? 

2.  FlpocTHTe,  y  Bac  HeT  ra3éT? 

3.  y  Teóa  HeT  HcypiiàjioB? 

4.  KaK  (J)aMHJiHa  àBTopa  óthx  paccidhoB? 

5.  H3BéCTHbI  JIH  HMeHa  MaCTepÓB,  KOTÓpbie 
nocTpÓHjiH  uépKBH  b  Kri>Kax? 

6.  HeAaBHO  OTKpb'uiacb  BbicTaBKa  paóÓT  óthx 
apXHTéKTOpOB. 

V.  Poni  delle  domande  seguendo  l’esempio. 


KHUDfCHbie 

eenépHue 

umaJibÀHCKue 

unmepécHbie 

majiÓHmjiuebie 

Monodbìe 


Esempio:  —  Oh  nonynun  nucbMÓ  om  dpv3éu. 

—  Om  KQKUX? 

1.  Ham  flOM  ókojio  Mara3HHOB  2.  3to  UBeTbì  juix  roeréri.  3.  bhacji 
ero  ao  KaiiriKyji.  4.  Mbi  BCTpéTHJiHCb  nócjie  JiéKimri.  5.  Oh  HanHcàji  MHe 
cjioBa  néceH.  6.  Y  Heró  npeicpàcHbiH  ajibóÓM  4>OTorpà<t)HH.  7.  Oh  yHHJica  y 
H3BéCTHbIX  MaCTepÓB.  8.  Oh  paCCKa3aJI  06  HCTÓpHH  3THX  naMHTHHKOB. 


VI.  Inventa  brevi  dialoghi. 


(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  —  npocmume,  nojtccuiyùcma,  y  eac  nem  cuhux  xapan- 

daiuéu? 

—  Cuhux,  nem,  MÓotcem  óbimb,  eo3bMème  uèpnbie? 

EojibuiHe  —  MajieHbKHe  TeTpàzm,  HépHbie  —  chhhc  pyHKH. 

(b)  Esempio:  —  y eac  ecmb  mèruibie  luàmu? 

—  Tèruibix  nem. 
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TéMHbie  KOCTiÓMbi,  6éjibie  njiàTba,  CBéTJibie  njiamn,  nèpHbie  mjiànbi, 
cépbie  pyóàuiKH,  KpàcHbie  ràjiCTyKH. 

VII.  Formula  delle  domande  seguendo  gli  esempi. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  —  Ohu  noiwiu  e  meàmp. 

—  A  Koedà  ohu  eepnymca  U3  meàmpa? 

1.  Ohh  nouijiH  Ha  CTa/jHÓH.  2.  Oh  noéxaji  b  caHaTÓpHH.  3.  Mbi 
noHAéM  b  ÓHÓJiHOTéKy.  4.  OHà  nouuià  Ha  nÓHTy.  5.  H  ujxy  b  Mara3HH. 

(b)  Esempio:  —  BénepoM  y  neè  ypÓKu. 

—  A  Kosòà  ohó  6036paufàemcR  c ypÓKoe? 

1.  RhCM  OH  XOflHT  Ha  3aHflTHfl.  2.  YTpOM  OHa  XOflHT  Ha  JléxiJHH. 
3.  KkyKjxyìo  cy66ÓTy  ohh  é3flflT  Ha  oxcxypcHH.  4.  Kà>K^oe  BOCKpecéHbe 
Mbl  XOflHM  B  noxó^bl. 

Vili.  Analizza  le  frasi,  prestando  attenzione  all’uso  del  pronome  ce6ri. 

1.  HaTàrna  npnrjiacHJia  Hac  k  ce6é  Ha  HOBOcéjibe.  2.  noiiaéiiib  ko 
MHe,  B03bMH  c  co6óh  3th  acypHajibi.  3.  PaccxaatHTe  HaM  o  ceóé:  nte  Bbi 
>xhjih,  rjiQ  yHHjiHCb.  4.  FIoneMy  Mniua  He  H,aéT  c  hémh?  A  oh,  xax  Bceraà, 
caM  no  ce6é.  5.  —  H  Tax  6oiócb  3Toro  3X3aivieHa,  hto,  xà>xeTC5i,  3a6biJia 
j\k> xe  to,  hto  3Hàjia.  —  Tax  Hejib3fl,  B03bMH  ce6n  b  pyxn.  6.  MHe 
xà>xeTCH,  He  Tax  oto  jierxó  6biTb  Bcerflà  caimiM  c 06011  7.  flaji  ce6é 
cjióbo  o6H3àTejibHO  no6biBàTb  Ha  céBepe  emé  pa3. 

IX.  Inserisci  ce6n  nella  forma  corretta,  usando  le  preposizioni  dove  occorre. 

1 .  Bpan  cnpocHji  ero:  «Kax  Bbi ...  nyBCTByeTe?»  2.  —  Bbi  He  cxà>xeTe, 
npo(j)éccop  ...  b  xaÓHHéTe?  —  fla.  3.  Ojiér  npHmacHJi  MeHfl  ...  Ha  ^eHb 
po)x^éHHH.  4.  Oh  HHHeró  He  paccxà3biBaji  BaM  ...?  5.  Hima  noéxajia  3à 
ropofl  h  B3HJià  ...  cbiHa.  6.  —  Tbi  He  BHflejia  Ojiio?  —  OHa  nornjià  ...  b 
xÓMHaTy. 

X.  Continua  gli  elenchi  dei  sostantivi  che  possono  essere  usati  con  i  seguenti  aggettivi. 

Esempio:  npempàcHan  My3bim,  KHuea,  nécHH,  npupóda,  ecc. 

IJpeKpàcHbiù  HenoeéK ,  nucàmejib ,  My3biKÓHm,  ecc. 

1.  Pyccxaa  apxHTexTypa  ...  2.  TajiaHTjiHBbiH  apxHTéxTop  ...  3.  H3- 
BéCTHblH  noÓT  ...  4.  3HaMCHHTbIH  ynéHblH  ...  5.  MoJlOflÓH  HH>XeHép  ... 
6.  CràpbiH  Apyr  ...  7.  3HaxÓMa«  fléBymxa  ...  8.  HHTepécHbin  (fwjibM  ... 
9.  TpyOTbiH  Bonpóc  ... 

XI.  Inserisci  i  verbi  hath — éxaTb  nella  forma  corretta  e  con  i  prefissi  necessari. 

B  BocxpecéHbe  a  peuiHji ...  b  ueHTp.  Kor/jà  a  ...  H3  flÓMa,  a  BCTpéTHJi 
TOBàpnma.  Mbi  BMécTe  ...  x  ocTaHÓBxe.  Kor nk  Mbi  ...  x  ocTaHÓBxe,  Haui 
aBTÓ6yc  y>xé  ...  Mbi  cénH  b  cjié^yiomHH  aBTÓ6yc  h  ...  jx o  uéHTpa.  B 
UÒHTpe  Mbi  ...  H3  aBTÓ6yca  h  ...  b  TYM.  KorM  Mbi  ...  x  TYMy,  Mbi 
yBH^ejiH,  hto  cerÓAHfl  Mara3HH  He  paóÓTaeT.  Mbi  pemnjiH  noryjiHTb  no 
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uéHTpy.  B  uiecTb  nacÓB  Bénepa  Mbi  ...  aomóh.  CHanàjia  Mbi  ...  Ha 
aBTÓ6yce,  iiotóm  Ha  MeTpó.  Mbi  ...  jx omóh  b  ceMb  nacÓB. 

XII.  Completa  le  frasi,  usando  verbi  dell’aspetto  richiesto  e  sostantivi  nel  caso  dovuto. 


Esempio:  Toeàpuiu  dcui  Mne  cnoeàpb. 

3àempa  oh  dacm  MHe  ómy  Knùey. 
Oh  Hacmo  òaèm  MHe  khuzu. 


1.  Bnepà  a  BCTpéTHJi  ... 
3aBTpa  «  ... 

51  HàCTO  ... 

2.  ToBàpnm  cnpocHji ... 
Oh  nàcTO  ... 

3.  Oh  nonpocHJi  ... 

4.  Mbi  cjiyuiaeM  ... 

5.  51  yace  cjib'miaji  ... 

6.  OHà  nojiyHHjia  ... 

OHa  nàcTO  ... 

7.  51  B3«JI  ... 

3àBTpa  «  ... 

8.  Oh  nàcTO  noMoràeT  ... 
Bnepà  oh  ... 

9.  51  Hànaji  ... 

3aBTpa  «... 

OOblHHO  «  ... 


10.  Oh  kóhhhji  ... 

OÓblHHO  oh  ... 

11.  Kor^à  HanHHàeTC«  ...  ? 

JIéKUH«  y«cé  ... 

12.  Korjxk  KOHnàeTC«  ...  ? 

KoHuépT  y«cé  ... 

13.  Oh  CTaji  ... 

CKÓpo  oh  ... 

14.  Oh4  no3BOHHJia  ... 

Kà«<AbiH  Bénep  OHà  ... 

15.  51  HHTepecyiocb  ... 

16.  Mbi  3aHHMàeMC«  ... 

17.  51  He  3Hàio,  KaK  30ByT  ... 

18.  51  He  3Haio,  CKÓJibKO  jieT  ... 

19.  Bnepà  hò  6buio  ... 

20.  3àBTpa  He  óyjjeT  ... 

21.  51  AyMaio,  hto  3Ta  KHHra  ecTb  ... 


HHTAMTE  CO  CJIOBAPEM 


Cjiynau  c  UlajiÀnunbiM 

B  flBafluaTbie  r ójxbi  b  CTOJiriue  ApreHTHHbi  EyoHÓc-Anpece  b 
ónepHOM  TeàTpe  «Kojioh»  racTpojinpoBajiH  jjBa  3HaMeHHTbix  neBuà: 
HTajib«HCKHH  TeHop  Thto  CKHna  h  pyccKHH  6ac  OéAop  UlajiànHH. 
HTÓ6bi  nocjiymaTb  hx,  jiió/jh  npne3>KàjiH  He  TÓJibKO  H3  «apyrwx  ropo/jÓB 
ApreHTHHbi,  ho  flàxce  H3  cocéflHHx  cTpaH. 

OAHa>K^bi  BénepOM  rpynna  apTHCTOB  cH/jéjia  b  TeaTpàjibHOM  6y(j)éTe. 
ApTHCTbi  paccKà3biBajiH  cjiynaH  H3  CBoén  >kh3hh.  UlajiànHHa  nonpocnjin 
paccKa3àTb,  xax  oh  Bbìnrpaji  napn  y  Thto  Py(}>(})0.  LUajiànHH  paccKa3àji: 
«IlocnópHjiH  Mbi  c  Py<})(J)o,  hto  b  BeHe  MeH«  BbteoByT  16  pa3.  Hy  h 
BbiHrpaji:  16  pa3  Bbi3biBàjiH».  Bupyr  fléBymica,  KOTÓpa«  cH/jéjia  HanpÓTHB 
LLIajiànHHa,  cnpocHJia:  «A  Bbi  MÓ«ceTe,  CHHbóp  LUajiànHH,  nojiynHTb 
anjiOAHCMéHTbi  b  otom  TeàTpe  cpeun  àicra?» 

/^éjio  b  tom,  hto  no  TpajjHUHH  b  Teàpe  «Kojioh»  anjio^HCMéHTbi 
cpe^H  àicra  6b'uiH  3anpemeHbi.  Hh  o/jhh  bcjihkhh  neBéu  He  mot  Hapy- 
UIHTb  3Ty  TpaAHUHK). 

B  tot  Bénep  lIIajiànHH  neji  ocóOchho  xopouió.  neBéu  yMÓJiK,  ho 
3ByKH  ero  rójioca,  Ka3àjiocb  emé  njibuiH  b  3àjie.  W  TyT  3pHTejiH 
HapyiUHJIH  MHOrOJléTHIOIO  TpaAHUHK)!  JX Be  C  nOJIOBHHOH  TbIC«HH  HeJIOBéK 
Hànajin  anjiouHpoBaTb  IIIajiànHHy. 
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«Koraà  HcicyccTBo  apTHCTa  3acTaBjiaeT  3pHTejieH  noAHHMàTbca,  oh 
hjih  6or  hjih  flbHBOJi»,  —  3th  cjiOBà  EepHàp,aa  LLIóy  AOBÓJibHO  rpÓMKo 
npoH3Hèc  b  opicécTpe  ;jHpH>Kép  MapKérrH  h  nÓAHflji  pyicy.  OpKécTp 
3awrpàji,  h  IXJajiHriHH  noBTopnji  àpHio.  3to  ómjio  BTopbiM  HapyméHHeM 
TpaAMUHH. 

Ha  yTpo  AHpw>Képa  yBÓJiHjm.  Ho  UlajiHnHH  He  ocTàBHji  ,apyra  b  6eflé. 
Hépe3  HécKOJibKO  n Hen  oh  éxaji  b  Hbio-HopK.  Oh  oóemàji  MapróTTH,  hto 
TaM  ycTpÓHT  ero  b  ónepy,  r,zje  ,z(HpH>KHpoBaji  Torzjà  Apiypo  TocKaHHHH, 
6ojibuiÓH  npyr  Oéflopa  IIIajianHHa.  OflHàKo  BaicàHTHbix  MecT  b  ónepe  Hé 
6buio.  Tor/jà  UlajianHH  paccKa3aji  bcio  3Ty  HCTÓpnio  TocKaHHHH. 
/],HpH)Kèp  paccMeajica  h  noBéJi  LUajiànHHa  k  flHpéicropy. 

ApTHCTbl  06'bflCHHJlH  BCé  AHpéKTOpy,  ho  flHpéicrop  3aKpHHàji:  «fi  He 
Mory  npeBpamàTb  cepbé3Hbin  TeàTp  b  óajiaràH!  Kto  tbkóh  MapnérTH? 
KaKÓH-TO  HTajibHHeu!  nycTb  BepHèTca  b  cbok>  HTàjinio!» 

«fi  TÓHCe  H3  HTàjIHH, - OTBéTHJl  ToCKaHHHH. - MÓ7KQT  6bITb,  H  MHe 

BepHyTbca  Tyaà?  KcTaTH,  Harn  KOHTpaKT  KOHnàeTca  népe3  jxbq  He^éjiH». 

/^wpéKTop  nÓHHjr,  hto  MO>KeT  noTepaTb  cpà3y  jwyx  réHHeB  — 
LUajianHHa  h  TocKaHHHH. 

—  Hy  hto  xce,  —  CKa3àji  oh,  —  npnrjiacHTe  Bàrnero  ,zjHpH>Kèpa. 

B  KaÓHHéT  BOUléJl  MapKéiTH. 

—  no3BÓJibTe  Bac  no3HaKÓMHTb,  —  CKa3àji  UJajianHH,  —  /mpéicrop 
TeàTpa  —  ^Hpn>Kép  Hhkojió  Mapnérrn. 

—  ÓneHb  pajj,  —  He^OBÓJibHO  CKa3aji  flHpéicrop.  —  Eóate  moh!  Harn 
«MeTponojiHTéH»  npeBpamàeTca  b  HTajibflHCKyio  kojióhhio.  Tocno^HH 
UlajranHH,  a  MÓweT  6biTb,  Bbi  TÓwe  HTajibflHeu?  BcnÓMHHTe! 

UlajianHH,  TocKaHHHH  h  MapKérrn  Bécero  3acMeajiHCb.  TaK 
3aKÓHHHjiacb  3Ta  HCTÓpna. 

BbmrpaTb  napn  y  Kozo-nuòo  vincere  una  (He)  ocTaeHTb  b  6eaé  kozo-jiuóo  (non)  las- 
scommessa  ciare  qc.  nei  guai 

no  TpaaHUHH  secondo  la  tradizione  BaicaHTHoe  MécTO  un  posto  vacante 

HapyuiHTb  Tpa^HUHio  violare  una  tradi-  Bóace  moh!  Dio  mio! 
zione 

HapyméHHe  TpaaHmm  violazione  di  una 
tradizione 

3aAàHHH  k  TéKCTy 

1 .  PaccKa>KHTe  hctóphk),  KOTÓpaa  npoH30Ujjià  c  IliajianHHbiM. 

2.  3HàeTe  jih  Bbi  HTÓ-HHÓyab  06  3tom  pyccKOM  neBué? 

3.  FIpoHHTàHTe  o  cjiywae,  KOTÓpbin  o/tHàacubi  npoH30iue;i  c  ztHpHJKèpoM  Aprypo  Toc¬ 
KaHHHH. 

City  Ha  u  c  Tockqhùhu 

OflHà>K,abi  b  Hbio-HopKe  bo  BpéMfl  peneTHUHH  .anpH^Kép  ApTypo 
TocKaHHHH  cfléjiaji  3aMenàHHe  neBHije,  KOTÓpaa  BbicTynàjia  c  opKécTpoM. 

—  J\&  3HàeTe  jih  bm,  c  KeM  Bbi  roBopHTe?  —  BocioiHKHyjia  neBHua.  — 
fi  BejiHKaa  aicrpHca! 

- He  BOJIHyHTeCb, - OTBéTHJl  TocKaHHHH, - H  HHKOMy  06  3TOM  He 

CKaxcy. 

/léjiaxb  (c^éjiaTb)  3aMenaHHe  KOMy-jiuóo  rimproverare  qc.,  fare  un’obiezione  a  qc. 
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UNITÀ  25 


PyccKa»  TpÓHKa 


nOArOTÓBKA  K  HTÉHMK) 


npHBbiKaTb  I  K  HeMy?  abituarsi 

npHBbIKHyTb  I 

TaK  così 

apTHCT  artista,  attore 
apTHCTKa  artista,  attrice 
HapÓAHbiH  del  popolo,  popolare 
TaHeii  danza 


caMOBap  samovar 
6jiHHbi  frittelle,  crèpes 

*  *  * 

pyccKan  TpóiiKa  troica  russa  (veicolo  traina¬ 
to  da  tre  cavalli) 

He  TaK  y tk...  non  è  poi  così 


AHAJiór 

O  ji  é  r  :  MàpHO,  Tbi  y>Ké  npHBbiK  k  mockóbckoh  norÓAe? 

M  a  p  h  o  :  KoHénHO,  3to  ébijio  He  TaK  yac  Tpy^HO.  A  noneMy  Tbi  cnpà- 
uiHBaeiiib? 
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Ojiér:  Xony  npHmacHTb  t e6à  Ha  npà3AHHK  «IlpÓBOAbi  pyccKOH  3HMH»1. 

Tbi  cjibiiuaji  06  3tom  npà3,aHHKe? 

Màpno:  Cjibimaji  h  c  yaoBÓJibCTBHeM  non^y  c  to6óh. 

Ojiér:  /lyMaio,  Te6é  noHpàBHTCfl.  Ey/jyT  BbiCTynàTb  apTHCTbi,  yBHAHiub 
Hapó^Hbie  TaHUbi,  ycjibiiuHiiib  pyccKHe  nécHH.  MóaceM  noKaTàTbca  Ha 
pyccKOH  TpÓHKe,  nonHTb  nàio  H3  caMOBàpa  h,  KOHénHO,  noécTb  ójihhób. 
Mapno:  A  Korflà  Mbi  now^éM? 

Ojiér:  3àBTpa.  BcTpéTHMca  b  10  nacÓB  y  Bxófla  b  MeTpó  «YHHBepcHTéT». 
Màpno:  TàHa  TÓ)Ke  nofi^éT? 

Ojiér:  Ra,  h  HaTàrna. 

Mapno:  OneHb  xopornó!  Ro  3àBTpa! 

Ojiér:  JXo  3àBTpa! 

3aaànne  k  Téionry 

Kyaà  npHrjiamàeT  O/iér  Màpwo?  O  k3kóm  npébflHHKe  oh  paccKa3biBaeT?  Koraà  6biBàeT 
rroT  npà3AHHK? 


nOArOTOBKA  K  HTEHHK) 


AércKHH  infantile,  d'infanzia  (qui:  pediatrico) 
Ha3bieàTb  |  m2(y?  KaK?  chiamare 

Ha3eaTb  I 

nauHéHT  paziente 
HBJiéHHe  fenomeno 
jieHHTb  Koeó?  Hmo?  curare 
uiaMaH  stregone 
oxóthhk  cacciatore 
Hapó/i  popolo 
HapóaHOCTb  nazionalità 
nocéJioK  borgo 
arpotiÓM  agronomo 
njiaH  piano,  progetto 
HeowHAaHHO  inaspettatamente 
H3MeHHTbCfi  I  Cambiare/-si 
H3M£HHTbCfl  I 

xupypr  chirurgo 
H3MeHATb  I  Hmo?  cambiare 

H3IVfeHHTb  I 


cyAbóà  destino,  fato 
ivié^HK  medico 
cypÓBbiìi  rigido 
KjiHMaT  clima 
paccTOHHHe  distanza 

OTnpaBJiHTbCfi  I  Kydà?  andare,  partire 

OTnpaBHTbCfl  I 

jiio6óh  qualunque 

roTÓB  (è)  pronto 

ycjiÓBHe  condizione 

pe3yjibTaT  risultato 

y^ejiHMHTbcn  aumentare 

*  *  * 

KpàuHHH  Céaep  Estremo  Nord 
rjiàBHbiìi  Bpan  (medico)  primario 
b  jiio6óe  Bpéivifi  in  qualsiasi  momento 
npo^ojiacHTe^biiocTb  wh3hh  durata  della 
vita 


TEKCT 

l JÓKmop  Ejiéna 

Mhóto  jieT  pa6ÓTaeT  Ha  CéBepe  maBHbiM  BpanÓM  AéTCKoro 
caHaTÓpHH  EjiéHa  CaraHAyxoBa,  «aóktop  EjiéHa»,  KaK  Ha3biBaioT  eé 
MajieHbKHe  nauHéHTbi. 

1  IJpóeodbi pyccKOÙ  3UMbi  (npóeodbi Macnenuiibi),  «Addio  all’inverno  russo»  (Addio  alla 
settimana  grassa)  (lett.  gli  addii),  festa  popolare  che  trae  spunto  dall'antica  usanza  di  dire  addio 
all’inverno  per  salutare  l’arrivo  della  primavera.  Ha  luogo  tra  la  fine  di  febbraio  e  i  primi  di 
marzo.  La  consuetudine  di  preparare  i  bliny  è  frutto  di  un’antica  simbologia:  la  forma  rotonda 
delle  frittelle  rappresenta  allegoricamente  il  sole. 
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EOJIbHHIJbl,  nOJIHKJIHHHKH,  CaHHTÓpHH  -  Tenépb  HBJléHHe  oGbiHHoe 

Ha  KpàfiHeM  CéBepe,  a  pàHbiue  hh  b  o^hóm  fl3biicé  HapóflOB  CéBepa  nè 
6buio  cjiob  «GojibHHua»,  «Bpan».  JIchhjih  jnofléH  TÓJibKO  uiaMàHbi. 

Jlonh  pbióaxà  h  oxÓTHHKa  EjiéHa  CaraH^yicoBa  CTàjia  népBbiM  BpanÓM 
xàHTbl - OAHÓH  H3  CÒBepHblX  HapÓAHOCTeH. 

EjiéHa  c  .aéTCTBa  xoTéjia  yHHTbca.  Toma  b  céBepHbix  nocéJiKax  yacé 
OTKpbiJiH  népBbie  uiKÓJibi.  JléHa  3Hana,  kto  okóhhht  uiKÓJiy,  MÓaceT 
npoAOJDKaTb  yHHTbca  b  óojibinÓM  rópoae.  CHanàjia  JléHa  xoTéjia  CTaTb 
arpoHÓMOM,  ho  njiàHbi  eé  Heo^cH^aHHO  H3MeHHjiHCb.  OHà  cepbé3HO 
3a6ojiéna,  h  jichhji  eé  pyccKHH  xwpypr  MHxanji  MBàHOBHH,  KOTÓpbiH 
npnéxaji  b  hx  nocéjiOK.  3HaKÓMCTBO  c  BpanÓM  h3mchhjio  cyzjbGy  EjiéHbi, 
OHà  peuiHjia  CTaTb  mòahkom. 

HejierKÓ  paGÓTaTb  Ha  CéBepe.  CypÓBbiH  kjihmbt,  óojibuiHe 
paccToàHHa  fléjiaioT  ocóGeHHo  TpyzjHOH  paÓÓTy  Bpanà,  Be/jb  Bpan  /jójdkch 
6biTb  roTÓB  OTnpàBHTbca  k  óojibHÓMy  b  jnoGóe  BpéMH,  b  jnoóyio  norÓAy. 
Ho  HejiérKHH  Tpyzj  Bpanéii  npHHÓCHT  cboh  pe3yjibTàTbi  — 
npoflOjmHTejibHOCTb  >kh3hh  nejiOBéica  Ha  CéBepe  yBejiHHHJiacb. 

3a^ànnH  k  TéKCTy 

1 .  PaccKaacHTe  HCTÓpmo  «flóicropa  EjiéHbi».  rioneMy  OHà  peuiHJia  CTaTb  BpanÓM? 

2.  rioneMy  b  «3biKé  céBepHbix  HapóflOB  Hé  6biJio  cjiob  «6ojibHHua»,  «Bpan»? 

3.  JlerKÓ  jih  paGÓTaTb  Ha  CéBepe? 

nOArOTÓBKA  K  HTÉHHK) 

cepbé3HbiM  serio 
noTépti  perdita 
KyjibTypa  cultura 
HejiOBéHecTBo  genere  umano 
HeoóxoAHMO  è  necessario 
3a6ÓTHTbcn  o  kom?  o  hcm?  aver  cura  (di) 

coxpaHBTb  I  Hmo?  conservare 
COXpaHHTb  I 

pa3BHB3Tb  « imo?  sviluppare 

*  *  * 

npHHHMaTb  |  ynàcTHe  e  uèM?  prendere 
npHHHTb  I  parte,  partecipare 

po/tHÓH  h 3 bile  madrelingua 


TEKCT 

fhbiKu  Hapódoe  Céeepa 

B  1930  rojxy  b  JleHHHipàae  (raic  Toma  Ha3biBàjicH  CaHKT-IleTepóypr) 
oTKpbijicfl  HHCTHTyT  napóflOB  CéBepa  .hjih  Hapó^HOCTeH,  KOTÓpbie 
HacejiàiOT  orpÓMHyio  nacTb  céBepHOH  TeppHTÓpHH  Hàrnew  CTpaHbi. 
^Bà^uaTb  rnecTb  Hapó^HOCTen  CéBepa  He  HMénH  cBoén  nHCbMeHHOCTH. 

jw  3thx  HapÓAHOCTeH  ynéHbie  CTajiH  C03,zjaBàTb  aji(})aBHTbi.  BTopàa 
MHpoBàa  BOHHà  noMemàjia  hx  pa6ÓTe.  nócjie  bohhm  ynéHbie  npoAOJDxàjiH 
3Ty  paOÓTy.  B  hcvl  npHHflji  ynàcTHe  h  nHcàTejib-HHBX  Bjia^HMHp  CaHTH. 


rocyaàpcTBO  stato 
rocyAapcTBeHHbiH  statale 
HacejiHTb  nino?  abitare 
TeppHTÓpHsi  territorio,  area,  zona 
HiviéTb  avere 
niicbivieHHOCTb  scrittura 
MHpoBÓH  mondiale 
yaaneH  buono 
<)>HjiÓJior  filologo 
3aTéin  poi 

HaiiHOHàjibHbiH  nazionale,  etnico 
MHoroHauHOiiàjibHbiH  multietnico 
óoràTCTBo  ricchezza 
HcneaàTb  I  sparire 
Hcne3HyTb  I 
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HhBXH - OflHà  H3  HapÓAHOCTeH  CéBepa.  AjI(|)aBHT,  KOTÓpblH  CÓ3AaJlH 

AJia  hhbxob  ao  BOHHbi,  6biji  He  óneHb  yaàneH.  Pi  bot  nwcàTejib  B.  CaHrw 
h  yHéHbiH-(J)HJióJior  TajiHHa  OraHHa  cÓ3Aajm  hóbhh  aji(})aBHT,  a  3aTÓM  h 
HÓBbie  ynéÓHHKH.  Tenépb  aóth  hhbxob  ynaT  poAHÓH  H3biK  no  ynéÓHHKy 
B.  CaHrH  H  T.  OTàHHOH. 

>l3biKH  HapÓAOB  CéBepa,  xax  h  h3mkh  Apyrnx  HapÓAOB 

MHOrOHaUHOHàjlbHOH  POCCHH,  -  3TO  ÓOràTCTBO  CTpaHbl.  ÉCJIH  H3bIK  He 

HMéeT  nHCbMeHHOCTH,  oh  Hcne3àeT,  a  óto  cepbè3Haji  noTépa  ^jih 
KyjibTypbi  CTpaHbi  h  xyjibTypbi  Beerò  nejiOBénecTBa.  Bot  noneMy 
HeOÓXOAHMO  3a6ÓTHTbCH  O  TOM,  HTÓÓbl  Kà)KAafl  HapÓ^HOCTb  HMÒJia  CBOH3 
nHCbMeHHOCTb,  coxpaHHjia  h  pa3BHBajia  cboió  xyjibTypy. 

3a/iaHHn  k  TéKCTy 

1 .  Hto  Bbi  y3HàjiH  o  pa6ÓTe  MHCTHTyTa  HapÓAOB  CéBepa?  rioneMy  rocyziàpcTBO  3a6ÓTHTCH 
0  COXpaHéHHH  H  p33BHTHH  BCeX  HaUHOHaJlbHblX  H3blKOB? 

2.  >lBJiaeTCB  jih  Barna  CTpaHa  MHoroHauHOHànbHOH?  CxóJibKO  Hapó^HOCTefi  b  Bamefi 
CTpaHé?  Kax  peiuaeTca  npo6;iéMa  naunoHajibHbix  «biKÓB? 


GRAMMATICA 
Il  genitivo  dopo  i  numeri 


—  CKÓJibKO  y  Heró  OpaTbee  h 

Quanti  fratelli  e  sorelle  ha? 

cecTép? 

—  y  Heró  ab  a  6paxa  h  Tpn  ce- 

(Egli)  ha  due  fratelli  e  tre  so¬ 

CTpbl. 

relle. 

oflHH  6paT 

OAHa  cecTpà 

Aea 

ABe 

TpH 

ópaTa 

Tpn 

cecTpbi 

neTbipe 

neTbipe 

nflTb  ópaTbeB 

nflTb  cecTép 

oahh  nac,  AeHb, 

oahó  MHHyTa, 

móchu,  toa 

HeAeAH 

Aea 

naca 

ABe 

MHHyTbl 

TpH 

AHfl 

TpH 

HeAÓAH 

neTbipe 

Mécjiua 

neTbipe 

rÓAa 

nacÓB 

MHHyT 

n^Tb 

AHen 

nflTb 

HeAéjib 

MécflijeB 

jieT 
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OflHH  py6jlb 

OAHà  KonéwKa 

Aea 

Aee 

TpH 

neTbipe 

pyóji  k 

TpH 

HeTbipe 

KOnéHKH 

n«Tb  py6jieH 

naTb  KoneeK 

Note.  —  1.1  sostantivi  che  seguono  il  numero  oahh  (21,31,41,  ecc.)  vanno  messi  al  no¬ 
minativo  singolare. 

2.  I  sostantivi  che  seguono  i  numeri  ABa,  TpH  e  weTbìpe  (22,  23,  24,  ecc.)  vanno  messi  al 
genitivo  singolare. 

3. 1  sostantivi  che  seguono  i  numeri  da  nsiTb  fino  a  AeàauaTb  così  come  ABàauaTb  nm, 
ABaauaTb  mecTb,  ecc.,  o  le  parole  irniófo,  twajio,  CKÓJibKO  o  HécKOJibKo,  vanno  messi  al  ge¬ 
nitivo  plurale.  B  rópoAe  mhóto  tocthhhu,  h  HécKOJibKO  6H6jmoTéK. 

4.  Se  il  soggetto  della  proposizione  si  compone  di  parole  mhóto,  mójio,  CKÓJibico, 
HécKOJibKO  e  di  un  sostantivo  al  genitivo  plurale,  il  predicato  va  messo  alla  terza  persona  sin¬ 
golare,  e  al  passato,  il  predicato  va  al  neutro  singolare.  • 


B  ayflHTÓpHH  CHflHT  CTyaéHTbl. 
B  ayflHTÓpHH  CHfléjlH  CTyaéHTbl. 
Ha  Bénepe  óbijin  AéByuiKH. 


B  ayaHTÓpHH  CH^HT  HeCKOJlbKO  CTy- 
AéHTOB. 

B  ayAHTÓpHH  CH^èjIO  HeCKOJlbKO  CTy- 

fléHTOB. 

Ha  Bénepe  Gbijio  MHÓro  /jéBymeK. 


L’espressione  òpyz  dpyza 


Ohm  xopoiuó  3HaiOT  npyr  jx pyra. 
Ohm  He  3a6bmàK)T  a pyr  o  jx pyre  h 
nàcTO  nHiiiyT  Apyr  jx pyry. 

Ohh  ,aaBHÓ  3HaKÓMbi  Apyr  c  Apy- 
roM. 


(Essi)  si  conoscono  bene  (a  vicenda). 
(Essi)  non  si  dimenticano  mai  l’uno 
dell’altro  e  si  scrivono  spesso. 
(Essi)  si  conoscono  da  molto 
(tempo). 


Se  l’espressione  Apyr  Apyra  è  usata  con  una  preposizione,  questa  si 
colloca,  tra  la  prima  e  la  seconda  parte  di  essa:  Apyr  k  Apyry,  Apyr  c 
ApyroM.  La  prima  parte  dell’espressione  (Apyr)  non  varia. 


Coniugazione  dei  verbi  npueb'iKHymb,  ucHé3nymb 


npHBbÌKHyTb  I  ( a ) 

Futuro 

Passato 

a  npHBbiKHy  Mbi  npHBbiKHeM 

TbI  npHBbIKHemb  Bbl  npHBbIKHHTe 

OH,  OHà  npHBbIKHeT  OHH  npHBbIKHyT 

OH  npHBblK 

OHà  npHBbiioia 
OHH  npHBblKJTH 
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npHBbiKHyTb  I  {a) 

Passato 

Hcné3HyTb 

OH  HCHé3 

OHa  HCHé3Jia 

OHH  HCHé3JIH 

Nota.  I  verbi  npHBbiKHyTb  e 
Hcné3HyTb  hanno  il  passato  irrego¬ 
lare. 


HHTaTb  I  ( a ) 


Hcne3àTb 

H3IVieHHTb(cn) 

HMÒTb 

Ha3bieaTb 

HacejiHTb 

OTnpaejiHTbcsi 

npHBbiKaTb 

pa3BHBaTb 

COXpaHRTb 


Gruppi  verbali 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

3a6ÓTHTbCR  (a) 

H3M eHHTb(Cfl)  (c) 
JieHMTb  (c) 
OTnpaBHTbcsi  {a) 
COXpaHHTb  ( b ) 

T— 

B — >BJI 

FORMAZIONE  DELLE  PAROLE 

póòuna  —  podumejiu  —  podnóu  —  podumbCH 
zocyòàpcmeo  —  zocydàpcmeenH  bt  u 
dému  —  démcmeo  —  démcKuu 


ESERCIZI 

I.  Leggi  la  barzelletta,  i  proverbi  e  i  modi  di  dire  facendo  caso  al  genitivo  dopo  numeri  e 
parole  che  esprimono  quantità. 


lIIymKa 

—  CKÓJibKO  y  t e6a  6pàTbeB?  —  cnpocHJi  MàjibHHK  CBoeró  jjpyra. 

- OflHH, - OTBéTHJI  Apyr. 

—  OflHH?  A  noneMy  tboh  cecTpà  CKa3&na,  hto  y  Heé  ^Ba  6paTa? 


Omeém  Mydpei^à 

OflHoró  Myapeuà  cnpocHjiH: 

—  Mto  TaKÓe  cnàcTbe? 

—  3to  cyMMa  Bcex  HecnàcTHH,  KOTÓpbie  HaM  He  BCTpéTHjiHCb,  — 
OTBéTHJI  Myapéu. 

Myapéti  saggio  cnàcTbe  felicità,  fortuna 

cyivt ivia  somma  HecnàcTbe  sfortuna 
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TIociióeuHbi ,  noeoeópKU  u  uòuómòi 


3HaTb,  KaK  cbom  nHTb  nàjibueB.  lett.  Conoscere  una  cosa  come  le  pro¬ 
prie  cinque  dita.  Crf.  Conoscere  come  le  proprie  tasche.  Avere  una 
cosa  sulle  punte  delle  dita. 

CeMb  nHTHHii  Ha  He/iéjie.  lett.  Avere  sette  venerdì  nel  corso  della  stessa 
settimana.  Cambiare  opinione  troppo  spesso.  Crf.  Dire  un  giorno 
pane,  l’altro  vino. 

CKÓJibKO  rojiÓB  —  CTÓJibKO  yMÓB.  Tante  teste,  tanti  cervelli. 

O/iHa  rojiOBa  xopouió,  a  jxbc  Jiymue.  lett.  Due  teste  valgono  più  di  una. 
Crf.  Quattr’occhi  vedono  meglio  di  due 

II.  (a)  Analizza  il  brano,  facendo  attenzione  all’uso  del  genitivo  dopo  i  numeri. 

Mou  eópod 

Moh  rópo jx  HeGojibuiÓH.  B  HéM  jxbq  HÓBbie  rocTHHHUbi,  n«Tb 
6n6jiHOTéK,  jx Ba  My3éa,  /jécflTb  KHHOTeàTpoB,  ziBa  TeàTpa:  My3biK&nbHbiH 
H  ^paMaTHHeCKHH,  BÓCeMb  paGÓHHX  KJiyÓOB  H  ÓOJIbUlÓH  CTa^HÓH. 

(b)  Rispondi  alle  domande. 

1.  MHÓro  jih  b  BàrneM  rópo/je  ÓHÓJiHOTéK,  My3éeB,  KHHOTeàTpoB, 
CTaflHÓHOB?  2.  CKÓJlbKO  B  fÓpO/je  TeàTpOB  H  KaK  OHM  Ha3bIBaiOTCfl?  3.  ÉcTb 
jih  b  ròpojxe  HHCTHiynrbi?  Écjih  ecTb,  CKÓJlbKO  hx  h  KaKÙe  óto  HHCTHiyTbi? 

III.  Cambia  le  frasi,  usando  le  parole  mhóto,  Màjio,  ucckojibko  Presta  attenzione  all’uso 
del  predicato  verbale. 

Esempio:  Ha  eénepe  Obinu  cmydéHmbi.  Ha  eénepe  Oblio  MHÓeo  cmy- 
dénmoe. 

(a)  MHÓro 

1.  B  3tom  KJiyde  BbiCTynàjiH  noó™  h  nHcàTejin.  2.  Ha  Bénepe  6b'uiH 
AéByuiKH.  3.  y  Hac  Gbìjin  ^py3b«.  4.  Y  hhx  Gbìjin  /réni. 

(b)  Màjio 

1.  B  rópo,ae  6buiH  rocTHHHUbi,  MarH3HHbi,  nàpKH,  My3en.  2.  TaM 
GblJIH  ÓOJIbHHUbl  H  nOJlHKJIHHHKH.  3.  Ty/jà  H^yT  aBTÓdyCbl  H 
TpojuiéH6ycbi.  4.  Ha  BTOpÓM  OTaacé  6b'uiH  ay^HTÓpHH  h  JiaóopaTÓpHH. 

(c)  HéCKOJIbKO 

1.  3^ecb  Oyjxyr  o6me>KHTHfl.  2.  b3hji  ra3éTbi  h  >KypHajibi.  3.  Oh 
nojiyHHJi  no/jàpKH.  4.  Ohó  nojiyHHjia  nùcbMa  H3  /jÓMa. 

IV.  Completa  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  B  émou  KÓMname  od  nò  okhó.  B  ómou  KÓMuame  mpu  okhù. 
B  ómou  KÓMHame  jhhózo  ókoh. 

1 .  Ha  KyxHe  ctoht  ojjhh  CTyji.  Ha  KyxHe  neTbipe  ....  Ha  KyxHe  m  hó- 
ro  ... .  2.  B  KÓMHaTe  o^hó  Kpécjio.  B  KÓMHaTe  ABa  ... .  3.  Ha  cTOJié  jiokht 
oahh  hohc.  Ha  CTOJié  jiokht  Tpn  ....  Ha  CTOJié  nHTb  ... .  4.  fi  nojio>KHJi  Ha 
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ctoji  jiÓMCKy.  fi  nojio>KHJi  Ha  ctoji  /jee  ...  .fi  nojio>KHji  Ha  ctoji  HécKOJibKO 
...  .  5.  /Jan  MHe,  noHcàjiyncTa,  enjiicy.  JX an  MHe,  no>KàjiyHCTa,  Tpw  ...  . 
Aan  MHe,  noacàjiyncTa,  HécKOJibKO  ...  .  6.  /JànTe,  noacàjiyncTa,  nàiiiKy 
KÓ(|)e.  JX ànTe,  noacàjiyncTa,  flee ... .  7.  JXk HTe,  notfcàjiyncTa,  CTaKaH  corca. 
JX& HTe,  noHcàjiyncTa,  Tpw  ....  /(àiiTe,  noacàjiyncTa,  nHTb  .... 

V.  Rispondi  alle  domande  usando  la  parola  py6jib  nella  forma  corretta. 

Esempio:  —  Ckójiòko  cmóum  omom  Kcuiendapò?  25  py6... 

—  /Jeàdifamb  nnntb  pyÓJiéu. 


1 .  CKÓJibKO  ctóht  3tot  ajibóÓM?  24  py6... 

2.  CKÓJibKO  ctóht  ÓTa  KHHra?  70  py6... 

3.  CKÓJlbKO  CTÓHT  3TOT  yHÓÓHHK?  22  py6... 

4.  CKÓJlbKO  CTÓHT  3TOT  acypHaji?  63  py6... 

5.  CKÓJlbKO  CTÓHT  àHTJlO-pyCCKHH  CJlOBapb?  150  py6... 

6.  CKÓJlbKO  ctóht  3tot  Gjiokhót?  51  py6... 

7.  CKÓJlbKO  ctóht  3Ta  TeTpàflb?  7  py6... 

8.  CKÓJlbKO  ctóht  3Ta  pyHKa?  4  py6... 

9.  CKÓJlbKO  ctóht  ótot  KapaHflàm?  2  py6... 


VI.  Rispondi  alle  domande. 

Esempio:  —  Cxójibxo  nem  eàuieu  nodpyee? 

—  Eu  deàdifamb  mpu  aóda. 

1.  CKÓJlbKO  jieT  Bàmen  MàMe?  2.  CKÓJlbKO  JieT  OTijy?  3.  CKÓJlbKO  JieT 
cecTpé?  4.  CKÓJlbKO  JieT  BauieMy  ópaTy?  5.  CKÓJlbKO  JieT  BàrneMy  ^pyry? 
6.  CKÓJlbKO  JieT  ero  cecTpé  (ero  ópaTy)? 

VII.  Rispondi  alle  domande. 

Esempio:  —  Koadà  oh  HauuHÓem  paóómamb? 

—  B  òéenmb  nacóe. 

1.  Korflà  HanHHàiOTCfl  3aH»TH5i  b  yHHBepcHTÓTe?  2.  Kor/jà  kohhóiotcji 
3aHflTHH?  3.  Korflà  bw  oówhho  3aBTpaKaeTe,  oóé/taeTe  h  yacHHaeTe? 
4.  Korflà  OTKpbiBàeTca  h  Kor/jà  3aKpbiBàeTCH  ÓHÓJiHOTéKa?  5.  Korjxk 
OTKpbiBàeTca  h  Korjxk  3aKpbiBaeTca  nojiHKjiHHHKa? 

Vili.  Fai  l’esercizio,  usando  queste  parole  ed  espressioni:  njiioc  (MHHyc)  ...  rpanycoe, 
ceéTHT  cójiHue,  ncHoe  Héóo,  McapKHH,  xcàpico,  TémibiH,  Temió,  xojióaiibiH,  xójioaho, 
CHJibHbiH  (cjiàóbiH)  eérep,  H/jèT  noHMb  (cHer). 

1 .  Descrivi  il  tempo  in  una  giornata  invernale,  usando  le  espressioni 
adatte.  2.  Descrivi  una  calda  giornata  estiva.  3.  Descrivi  una  piovosa  gior¬ 
nata  autunnale. 

IX.  Inserisci  l’espressione  apyr  apyra  nella  forma  richiesta. 

1.  Màpno  h  Ojiér  /jaBHÓ  3HaKÓMbi  ...  .  Ohh  hócto  bh^at  ...  b 
yHHBepcHTÓTe.  Hótom,  Korjià  Màpno  ye3)KàeT  Ha  póflHHy,  ohh  oóbiHHO 
nnmyT  ....  Ohh  Bcerztà  .zjyMaiOT  ...  h  hócto  npHrjiamàiOT  ...  b  TeàTp,  b 
KHHÓ,  Ha  CTaAHÓH. 
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2.  3MMa  h  HHHa  no^pyrn,  ohh  no3HaKÓMHjiHCb  ...  .ziaBHÓ.  Ohh  HàcTO 
bh^ht  ...  b  HHCTHTyTe,  HàcTO  BCTpenàiOTCfl  ...  h  BcerM  noMoràiOT  .... 


X.  Analizza  il  brano.  Inserisci  i  verbi  adatti,  ricavandoli  dal  testo  «^óicrop  EnéHa». 


/JÓKTop  EjiéHa  ...  b  caHaTÓpHH  Ha  CéBepe.  JX ohl  pbiGaxà  EjiéHa  ... 
népBbiM  BpanÓM  Hapó^HocTH  xàHTbi.  Koraà  EjiéHa  ...  b  uiKÓJie,  OHa 
xoTéjia  ...  arpoHÓMOM.  Ho  njiàHbi  eè  ...,  OHà  peiiiHJia  ...  MéaHKOM.  EjiéHa 
...  iiJKÓJiy  h  ...  yHHTbca  b  rópo^e.  Cennàc  EjiéHa  —  fléTCKHH  Bpan 
caHaTÓpHH.  Oh4  ...  AeTén. 


HHTAHTE  CO  CJIOBAPEM 


0èdop  MuxàiuioeuH  JJocmoéecKuu 


Bbìcuuaji  h  càMaa  xapaKTépHaa  nepTà  Hàmero 
Hapóaa  —  3to  nyBCTBO  cnpaBeanHBOCTH  h 
>Ka>K^a  eé. 

0.  M.  J. JocmoéecKUU 

OéflOp  MHXaHUOBHH  JX OCTOeB- 
CKHH - O^HH  H3  CaMblX  H3BéCTHbIX 

nncàTejieH  MHpa.  Khh™  ero  nepe- 
Be^eHM  6ójiee  hqm  Ha  50  H3biKÓB, 

HX  HHTàjIH  H  HHTàlOT  MHJIJlHOHbl 
HHTàTeJieH  pà3HbIX  CTpaH. 

Oé^op  MnxaHJioBHH  po^HJic»  b 
1 821  roay  b  MocKBé  b  ceMbé  Bpanà. 
Y  Oéjjopa  MHxaHjiOBHHa  óbijio 
mecTb  GpàTbeB.  B  ceMbé  ,Hocto- 
éBCKoro  jho6hjih  khhth.  HàcTO 
BénepoM  coówpàjiacb  bch  ceMbà,  h 
Oèaop  hjih  ero  6paTb«  HHTàjiH 
BCJiyx.  Oéflop  MnxàHjioBHH  c  AéTCT- 
Ba  nojnoÓHJi  jiHTepaTypy,  oh  MHÓro 
HHTaji,  xopouió  3Haji  IlymKHHa, 
JlépMOHTOBa,  TèTe,  Eajib3àica. 

B  1838  ro^y  Oèflop  MnxàHJioBHH  nocTynnji  b  IleTepóyprcKoe 
BoéHHO-HH>KeHépHoe  yHHjmme.  3/jecb,  b  yHHjinme,  oh  Hanaji  nHcàTb 
cboió  népByio  ^pàMy.  B  1 843  rony  flocToéBCKHH  okóhhhji  yHHjinme,  ho 
cneuHajibHOCTb  HH)KeHépa  He  HHTepecoBàjia  ero,  h  oh  CTaji  3aHHMàTbca 
jiHTepaTypHOH  paOÓTOH. 

B  1846  ro,ay  flocToéBCKHH  ony6jiHKOBàji  cboh  népBbin  poMàH 
«EéziHbie  jhóah»  —  HCTÓpHio  RByx  npocTbix  Jiio^én:  .zjéByiiiKH  BàpeHbKH 
h  Oé^Horo  HHHÓBHHKa  Maicàpa  fléByuiKHHa.  EéflHocTb,  T^oKèJian  )KH3Hb 
He  yóójiH  b  hhx  ayiiiy,  zio6poTy,  HejiOBénHOCTb. 

Hma  Mojio^óro  nncàTejifl  cpà3y  CTajio  H3BécTHbiM.  IloàT 
H.  A.  HeKpàcoB,  jiHTepaTypHbin  kphthk  B.  E  Ecjihhckhh  h  MHÓrHe 
apyrne  bmcokó  ouchhjih  népByio  KHHry  /IpcToéBCKoro.  B  pyccKyio 


M.  ,H0CT0éBCKHH 
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jiHTepaTypy  BoméJi  hóbmh  óojibmón  TajiaHT.  EejiHHCKHH  nHcàji 
^ocToéBCKOMy:  «BaM  npaBfla  OTKpb'rra  KaK  xyflóacHHKy...  LJeHHTe  ace  Barn 
flap  h  ocTaBàHTecb  BépHbiM  h  óyfleTe  bcjihkhm  nncàTejieM». 

B  1847  rofly  flocToéBCKHH  CTaji  hjióhom  peBOJiiouHÓHHoro  KpyacKà 
M.  B.  rieTpauiéBCKoro.  BcKÓpe  ^.ocToéBCKoro  h  flpyrnx  ynàcTHHKOB 
Kpy>KKà  apeCTOBàflH.  /],OCTOéBCKOrO  npHTOBOpHJIH  K  CMépTHOH  Kà3HH. 
Eró  npHBe3JiH  Ha  mócto  Kà3HH,  ho  b  nocjiéflHioK)  MHHyTy  npHroBÓp 
3aMeHHJiH  flpyrHM:  neTbipe  rófla  KÓTOprH. 

HeTbipe  rófla  flocToéBCKHH  npOBéji  Ha  KàTopre  h  naTb  jieT  b  ccbiJiKe. 
TÓJibKO  b  1859  rofly  oh  BepHyjica  b  lleTepóypr. 

CTpaflàHHH  Jiiofléìi  Ha  KàTopre,  rfle  nornóàiOT  «HapóflHbie  CHJibi, 
yMbi,  TajiàHTbi»,  ^ocToéBCKHH  onHcàji  b  KHHre  «3anHCKH  H3  MépTBoro 
flÓMa». 

B  1866  rofly  /J,ocToéBCKHH  onyóJiHKOBàji  oahh  H3  jiynuiHX 
couHajibHO-ncHxojiorHHecKHx  pomóhob  «FIpecTynjiéHHe  h  HaKa3aHHe»,  a 
b  1880  rofly  —  poMaH  «EpaTba  KapaMa30Bbi». 

/JocToéBCKHH  BbiCTynàeT  npÓTHB  MÓpa,  rfle  njiànyT  aóth,  rfle  jibiÓTca 
cjié3bi,  rfle  CTpaflàiOT  jhóah.  Oh  MenTaeT  H3MeHHTb  >KH3Hb,  cfléjiaTb  htó- 
to,  HTÓóbi  He  njiàKajiH  aóth  h  MÓTepn,  htóóm  hó  6buio  Ha  3eMjié 
CTpaflàHHH  H  CJlé3.  nÓHCKH  flOÓpà  H  npàBflbl  /J,OCTOéBCKHH  XOTÓJl 
npoflÓJDKHTb  b  cjiéflyioiflHx  KHÓrax.  CMepTb  noMeuiàjia  nncàTejno 
3aBepiUHTb  3TOT  THràHTCKHH  Tpyfl.  /JpCTOéBCKHH  yMep  28  HHBapH  1881 
rófla. 

Ho  KHHTH  /JOCTOéBCKOrO  >KHByT.  /JOCTOÓBCKHH  OCTaéTCfl  HàlHHM 
COBpeMéHHHKOM. 

JlioóÓBb  k  HeflOBÓKy,  k  CBoeMy  Hapófly,  wejiàHne  ocBoóoflHTb  Hapófl 
ot  CTpaflàHHH  —  rjiàBHaa  Mbicjib  Bcex  KHnr  BejiHKoro  ryMaHHCTa 
flocToéBCKoro.  /locToéBCKHH  Hafléfljicfl  h  Bépnji,  mto  ero  Hapófl  óyfleT 
CHacTjiHB.  Oh  nHcàji:  «il  He  xony  HCHTb  HHàne,  KaK  c  Bépon,  hto  Bce  Hàmn 
fleBHHÓCTO  MHJ1J1HÓHOB  pyCCKHX  (HJIH  CKOJlbKO  hx  óyfleT)  óyflyT  BCe 
Korflà-HHÓyflb  oópa3ÓBaHbi  h  cnàcTjiHBbi». 

PyccKHe  h  3apyóé>KHbie  nncàTeiin  h  kphthkh  bmcokó  uchhjih 
/],ocToéBCKoro  —  reHHàjibHoro  xyflóacHHKa,  ncnxójiora  h  ryMaHHCTa, 
3amHTHHKa  «yHHHCCHHblX  H  OCKOpÓJléHHblX».  O  HèM  nHcàjiH 
aMepHKaHCKHH  nncaTejib  Teoflóp  ,fl[pàH3ep,  HTajibàHCKHH  nncàTejib 
AjibóépTO  MopàBHa,  anÓHCKHH  nncàTejib  Kóóo  Aóe  h  MHÓrne,  MHÓrne 
Apyrne.  AjieKcén  MaKCHMOBHH  TópbKHH  TaK  roBopnji  o  Jl.  Tojictóm  h 

/JOCTOéBCKOM I  «ToJICTÓH  H  ^OCTOéBCKHH  -  flBa  BeJIHHàHUJHX  rÓHHH, 

CHJIOK)  CBOHX  TaJlàHTOB  OHH  nOTpflCJIH  MHp,  H  ÓÓa  BCTàflH,  KaK  pÓBHbie,  B 
BejiHKHe  paflbi  jnoflén,  HbH  HMeHa  —  UleKcnàp,  aHTe,  CepBaHTec, 
Pyccó  h  fèTe». 


hhhóbhhk  funzionario 
HejiOBeMHocTb  umanità,  spirito  umanitario 
nyBCTBO  (acàacaa)  cnpaBeaJiHBOCTH  senso 
(sete)  di  giustizia 

xapaKTépHan  nepTa  tratto  caratteristico 
6ÓJiee  hcm  più  di 

BoétfHO-HHHceifépHoe  yHHjiHiue  scuola  di 
ingegneria  militare 


npocTÓH  mcìiobck  (npocTbie  jiiójih)  persona 
semplice 

bohth  b  jiHTepaiypy  apparire  nella  letteratura 
civiépTHafi  Ka3Hb  pena  di  morte 
npHroBopiiTb  k  civiépTHOH  K33HH  con¬ 
dannare  a  morte 
KaTopra  galera,  lavori  forzati 
ccbijiKa  esilio 
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HenpeB30HAéHHoe  npoH3seAéHHe  opera 
senza  pari/insuperata 

counàjibHO-ncHxojiorHMecKHH  socio-psico¬ 
logico 

nÓHCKH  Aoopà  h  npae^bi  ricerca  del  bene  e 
della  verità 

3aBepuiHTb  Tpya  portare  a  termine  un  lavoro 


He  HHàne,  icaic  non  in  altro  modo  che,  non 
diversamente  che... 

«yHHHceHHbie  h  ocKop6jiéHHbie»  «Umiliati 
e  offesi»,  titolo  di  un  romanzo  di 
Dostoevskij 

BCTaTb  b  pHAbi  jnoAéìi  ...  entrare  nel  novero 
di  quegli  uomini 


3a^aHHn  k  TéKCTy 

1 .  PaccKa>KHTe,  mto  Bbi  y3HàjiH  o  pyccKOM  nncaTe/ie  O.  M.  /JocToéBCKOM? 

2.  Bbl  HHTaJlH  KHHTH  /^OCTOéBCKOrO?  CMOTpéjIH  J1H  Bbl  3KpaHH3àUHH  erÓ  npOH3BeACHHH? 

3.  HpaBHTCJi  jih  BaM  3tot  nncaTejib? 

4.  Koró  eme  H3  pyccKHx  nucàTejieH  Bbi  3HàeTe? 


UNITÀ 


HépKOBb  b  AGpàMueBe 


nOArOTOBKA  K  HTEHMK) 


V7inBJiHii.cn  I  HCAiy?  stupirsi, 
yAHBHTbCH  I  meravigliarsi  di  ... 

rpynna  gruppo;  comitiva 
tóhiio  esattamente 
néceHKa  canzone,  canzonetta 
iviejió^HH  melodia 
HcnojiiiHTb  |  Hmo?  eseguire 
HCnOJlHHTb  | 

3ànHCb  f  registrazione,  incisione 
3anHCbieaTb  I  Hmo?  registrare 
3anucaTb  ! 

Tenb  scorrere,  fluire 
CTpaHHbiH  strano 


Ha3eaHHe  nome 

npo3paMiibiH  trasparente 

ac<()ajibT  asfalto 

npH3BaHue  vocazione 

paAOCTb  gioia,  felicità 

6e,nà  disgrazia,  sciagura 

BÓBce  completamente 

H3JieHHTbCH  om  ueoó?  guarire 

iviocTOBàn  lastricata,  qui  nel  significato  di  via 

OTénecTBO  patria 

*  *  * 

no/i  rHTàpy  accompagnandosi  con  la  chitarra 
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AHAJiór 


Ojié  r :  /J,ó6pbiH  Ae hl,  MàpHo!  Bnepà  BénepoM  Tbi  6bui  AÓMa? 

M  a  p  h  o  :  HeT,  a  6biji  Ha  Bénepe. 

O  ji  é  r  :  Ha  KaKÓM? 

M  a  p  h  o  :  Ha  Bénepe  CTyAéHTOB  noAroTOBHTejibHoro  tjmicyjibTéTa.  Ebui 
hx  KOHuépT  Ha  pyccKOM  «3biKé.  il  yAHBHJica,  Kax  xopornó  OHM 
roBopaT  no-pyccKH,  BeAb  ohm  b  Mocrbò  TÓJibKO  Tpn  Mécaua. 

O  ji  é  r  :  KoHuépT  6bui  xopóuiHH? 

Mapno:  fla,  6buio  MHÓro  cthxób,  néceH  h  Aaa ce  pyccKHe  HapÓAHbie  TaH- 
Ubl.  il  BCTpéTHJI  TaM  HàniHX  CTyAéHTOB,  HM  TÓ7KC  nOHpaBHJICa  KOHuépr. 

O  ji  é  r  :  A  Koró  Tbi  eme  TaM  bhacji? 

Mapno:  CBoeró  cocé^a  AHApéa  h  AeByiueK  H3  Hàrneìi  rpynnbi.  Ohh 
TÓace  roBOpHJiH,  hto  Bénep  xopóniHH. 

O  ji  é  r  :  Tbi  Bcè  noHHMàji? 

M  a  p  h  o  :  noHTH  Bcè.  MHe  óneHb  noHpàBHjiacb  oah4  nécHa,  He  nÓMHio 
tóhho,  Kax  oh4  Ha3biBanacb.  KàaceTca,  «Moh  ApóaT»1. 

O  ji  e'  r  :  MóaceT  6biTb,  «néceHKa  06  Ap6àTe»? 

Mapno:  Aa.  TaM  emé  o  tom,  hto  oh  Bceraà  6yAeT  jnoÓHTb  Ap6àT. 

A  kto  HanHcàji  3Ty  nécHio? 

O  ji  é  r  :  H  cjiob4  h  mcjióahio  Hanncàn  Haui  óneHb  xopóniHH  noÓT  EyjiaT 
OKyzmcàBa.  Y  Heró  mhóto  xopóuiHX  néceH,  oh  caM  Hcnojmaji  hx  noA 
rHTapy.  Y  MeHa  ecTb  ero  3ànncH.  npnxoAH,  nocjiymaenib.  Móaceuib 
3anHcàTb,  hto  noHpàBHTca. 

M  a'  p  h  o  :  C  yAOBÓJibCTBHeM  ! 

3aAaHHH  K  TCKCTy 

1.  Ha  KaKÓM  Bénepe  6bui  MàpHO?  Kto  BbicTynàji  Ha  3tom  Bénepe?  KaKaa  nécHJi 
noHpàBHjiacb  Màpwo?  Kto  HanHcàri  3Ty  nécmo? 

2.  ripoHHTaHTe  oTpbiBOK  H3  nécHH  ByjiàTa  OKy^aBbi  «néceHKa  06  ApóàTe». 

Tbi  Tenéuib,  Kax  pexà,  CTpàHHoe  Ha3BàHHe 
H  npo3pàneH  actJiàjibT,  xaK  b  pexé  BOAà. 

Ax,  Ap6àT,  moh  Ap6àT,  Tbi  Moé  npH3BaHHe, 

Tbi  h  paAOCTb  Moa  h  Moa  6eAa  (...) 

Ot  jiioGóbh  TBoén  BÓBce  He  H3JiénHiiibca, 

CópoK  Tbican  Apynix  moctobmx  JiioGa. 

Ax,  Ap6aT,  moh  Ap6aT,  Tbi  Moé  OTénecTBO, 

HnKorAa  a o  KOHijà  He  npoHTH  Te6a. 


nOArOTÓBKA  K  HTÉHHK) 


mé^pbiH  generoso 
npHiÓT  asilo,  rifugio 
cpéACTBa  mezzi 
cpe^H  ko2Ó?  nezó?  tra 
Kynéu  mercante 


1  Apóàm,  via  del  centro  di  Mosca. 


npoMbiuijieHHHK  industriale 
MeiieHaT  mecenate 
pa3BHTHe  sviluppo 
ÒoraTbiH  ricco 
óé^HbiH  povero 
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ociionaTejib  ueeó?  fondatore 
viacTBOBaTb  s  HCM?  partecipare 
(oiyiàmie  creazione 
ioOHpaTbCB  I  unirsi 

iofìpàTbCfi  I  2°e-  riunirsi 
VWiówhhk  pittore 
KpyiiHbiH  importante 
ofipuiOBàmie  istruzione 
oO|>a3ÓBaHHbiH  istruito,  colto 
1 1  poHTejibCTBO  costruzione 
hi npÓKHH  largo 
lónocTb  giovinezza,  gioventù 
ncKyccTBO  arte 
nònne  canto 
(HiiiaKO  però 

ii  oprivi  oc  kob  ii  bili  dei  dintorni  di  Mosca 

mvicHHe  proprietà,  latifondo 

apaiviaTypr  drammaturgo 

imiop  autore 

•làcTHbiH  privato 

ónepa  opera 

naMHHaiomHH  principiante,  novizio 
imeimo  precisamente,  esattamente 


cilena  palcoscenico 
3pHTejib  spettatore 

Bceivnipiio  universalmente,  in  tutto  il  mondo 

nÓMOiiib  assistenza 

napTHH  parte 

BeK  secolo 

pojib  ruolo 

orpÓMiibiu  enorme 

no/mépwKa  supporto,  aiuto,  sostegno 

pa3BHTHC  Sviluppo 

*  *  * 

wciiéiiiau  ziopóra  ferrovia 

Kpyr  mnepccoB  cerchia  di  interessi 

b  ióiiocth  da  giovane 

jiióah  HCKyccTBa  gente  d’arte 

b  MHCJié  jipyi  HX  tra  altri 

OTKpbiTb  lajiàm  scoprire  il  talento 

Hi  pài  b  I  pojib  «  hcm-jiùCh)  interpretare 

Cbirpàib  I  un  ruolo 

ne  cjiywàmio  non  a  caso 

nojiywHib  iiaiBaime  essere  chiamato 

«cepéGpuiihiH  bck»  secolo  (età)  d’argento 


TEKCT 


PyccKue  Menenàntbi 


B  1991  rofly  b  MocKBé 
oTMenàjiH  cto  nHTb/jecHT  jieT  co 
AH5I  pO>K^éHHH  pyCCKOrO  npOMblUJ- 
jieHHHKa  h  MeueHaTa  CaBBbi  Mbó- 
HOBHHa  MaMOHTOBa,  KOTÓpblH 
òneHb  MHÓro  cj\énan  ju la  pa3BHTHM 
pyccKOH  KyjibTypbi. 

PyccKHe  GoraTbie  jhóah  6bì;iH 
óneHb  me/ipbì,  ohh  ctpóhjih  6ojib- 

HHUbl,  uépKBH,  FipHHDTbl,  HIKÓjlbl, 
My3ÒH.  Ha  CBOH  CpéACTBa  CTpÓHJlH 

ropo^à  Ha  Ypàne,  b  Chóhph,  Ha 
flàjibHeM  BocTÓKe. 

Cpe/jH  pyccKHX  KynuÓB  h 
npOMblLUJieHHHKOB  GblJlO  MHÓro 
MeueHaTOB:  ópaTbH  TpeTbJtKÓBbi  — 
ocHOBaTejiH  TpeTbHKÓBCKOH  rajie- 


CàBBa  HBaHOBHM  MàMOHTOB 
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péw  B  MoCKBé1,  CàBBa  THMO(})éeBHH  MopÓ30B,  KOTÓpblH  ynàCTBOBajl  B 
C03AaHHH  MocKÓBCKoro  XyaóacecTBeHHoro  TeàTpa,  h  MHÓrHe,  MHÓrne 
ApyrHe.  B  uÓMe  MopÓ30Ba  coónpàjiHCb  aKTépbi,  xyaóacHHKH,  nncàTejiH. 
ErÓ  flOM  6bIJI  uéHTpOM  KyJIbTypHOH  >KH3HH  MoCKBbì. 

H3BéCTHbIM  MeueHaTOM  6bIJI  H  CàBBa  MBàHOBHH  MàMOHTOB.  CàBBa 
MàMOHTOB  poAHJicfl  B  ceMbé  KpynHoro  npoMbìmjieHHHKa.  Ero  otóu 
3aHHMàjlCH  CTpOHTeJlbCTBOM  POCCHHCKOH  >KeJlé3HOH  AOpOTH.  CblH 
npoAÓJDKHji  aójio  OTuà.  Ho  Kpyr  HHTepécoB  CàBBbi  HBàHOBHna, 
nejiOBéKa  KyjibTypHoro  h  o6pa3ÓBaHHoro,  6bui  óneHb  luhpókhm.  Yacé  b 
K3HOCTH  CàBBa  MBàHOBHH  yBJieKàjICfl  HCKyCCTBOM,  My3bIKOH,  MCHTàjI 
CTaTb  neBuÓM.  nócjie  ynèóbi  b  neTepóyprcKOM  rópHOM  HHCTHTyTe  h 
Mockóbckom  yHHBepcHTeTe  mojiouóh  MàMOHTOB  noéxaji  b  HTàjinio.  B 
MTàjiHH  oh  6paji  ypÓKH  néHHa.  OflHàxo  CTaTb  neBuÓM  oh  He  CMor. 
OTéu  xoTéji,  htó6h  cwh  npouojDKàji  ero  uéjio,  h  CàBBa  BepHyjica  b 
POCCHK). 

B  POCCHH  MàMOHTOB  3aHHMàjICfl  CTpOHTeJlbCTBOM  flpOCJlàBCKOH 

>xejié3HOH  uopórH.  Ho  b  uÓMe  ero,  k&k  h  b  uó Me  CàBBbi  MopÓ30Ba, 
coÓHpàjiHCb  jhóuh  HCKyccTBa:  nHcàTejiH,  xyuc»KHHKH,  apTHCTbi.  B  ero 
nOUMOCKÓBHOM  HMéHHH  AÓpàMUCBO  >KHJIH  H  paÓÓTaJIH  H3BéCTHbie 
pyccKHe  xyuó>KHHKH:  Bhktop  BacHeuÓB,  Hjibà  PénHH,  Mnxanji  Bpyóejib, 
BacHjiHH  flojiéHOB,  BajieHTHH  CepÓB. 

KpynHbiH  npoMbiuuieHHHK  CàBBa  MàMOHTOB  6bui  HejiOBÓKOM 
yUHBHTejibHO  TajiàHTjiHBbiM.  Oh  6biJi  h  neBuÓM  (y  Heró  6biJi  npeicpàcHbiH 
6ac),  h  CKyjibnTopoM,  h  noÓTOM,  h  upaMaTyproM.  B  ero  uoMàiimeM 
TeàTpe  b  A6pàMueBe  b  HHCJié  upyrnx  nbec  CTàBHJiH  h  nbécbi  MàMOHTOBa. 
HepéuKO  caM  MàMOHTOB  nrpàji  b  cBoéM  TeàTpe. 

B  1895  rouy  MàMOHTOB  OTKpbiJi  Pycacyio  nàcTHyio  ónepy.  B  1896 
rouy  oh  npHrjiacHJi  b  cboió  ónepy  HaHHHàiomero  neBuà  Oéuopa 
LUajiànHHa.  Hmchho  Ha  cuéHe  ótoto  TeàTpa  UlajiànHH  co3uàji  Bce  cboh 
ocHOBHbie  nàpTHH:  HBàHa  CycàHHHa2,  Eopnca  TouyHÓBa3  h  upyrne. 
MàMOHTOB  oTKpbui  3pHTejHO  orpoMHbiìi  TajiàHT  LLIajiflnHHa,  nOMÓr 
MOJlOAÓMy  Oéuopy  CTaTb  BCeMHpHO  H3BéCTHbIM  neBUÓM  OéuopoM 
IUajiànHHbiM. 

MHÓrHe  xyuóacHHKH  KOHuà  XIX  — Hanàjia  XX  Béica  BcnoMHHàjiH, 
KaKyio  pojib  b  hx  xch3hh  cbirpàjia  nÓMoiub  h  no/mép>KKa  CàBBbi  Mà- 
MOHTOBa. 

Pojib  pyccKHX  MeueHàTOB  b  KyjibTypHOH  >kh3hh  Pocchh  BejiHKà.  He 
cjiynàHHO  pyccKaa  KyjibTypa  Hanàjia  XX  Béxa  nojiynHjia  Ha3BàHHe 
«cepéópHHbiH  Ben»  (nócjie  «30JiÓToro»  nyniKHHCKoro  Béxa). 


1  EpàntbH  TpembHKÓebi  Tlàeen  Muxàùjioeun  u  Cepzéu  Muxàùjioeun ,  fratelli 
Tret’jakov.  Pavel  Tret’jakov  (1832 — 1898)  e  Serghei  Tret’jakov  (1834 — 1892)  collezionavano 
numerose  opere  d’arte  russa  ed  europea.  Nel  1872  Pavel  Tret’jakov  costruì  una  galleria  per  la 
sua  collezione  d’arte  russa,  e  nel  1 892  ne  fece  dono  alla  città  di  Mosca.  Anche  suo  fratello  offrì 
alla  città  la  propria  collezione  d’arte  occidentale. 

2  Meati  CycànuH ,  Ivan  Susanin,  personaggio  dell’opera  «Vita  per  lo  zar»  del  compositore 
russo  Mikhail  Glinka  (1804—1857). 

3  Eopuc  rodynóe,  Boris  Godunov,  personaggio  dell’opera  omonima  del  compositore 
russo  Modeste  Musorgskij  (1839 — 1881). 
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3a,naHHH  k  TéKCTy 

1.  Hto  bu  y3HàjiH  o  pyccKOM  MeueHàTe  CàBBe  MàMOHTOBe?  Koraà  oh  poflHJicji?  Hae 
yHHjicji ?  KaKHM  CTpoHTejibCTBOM  3aHHMàjic«?  KoMy  noMoràn  CàBBa  MàMOHTOB?  Kanófi  TeàTp 
oh  ocHOBàji?  r^e  h  Koraà?  Koró  npHnnacHJi  b  cboh  TeàTp? 

2.  Katóe  Ha3BaHwe  nojiyHHJia  pyccKaa  KyjibTypa  Hanàjia  XX  Béna?  Kto  cbirpàji  6ojibmyK> 
pojìb  B  pa3BHTHH  pyccKOH  Kyjibiypbi? 

3.  PaccKajKHTe  06  H3BécTHOM  MeueHàTe  Bàmeft  crpaHM. 


GRAMMATICA 


—  Koró  oh  BCTpéTHJi  Ha  Bénepe?  «Chi  ha  incontrato  alla  serata?» 

—  Cbohx  Apy3éu  H3  Mry.  «I  suoi  amici  dell’Università  di 

Mosca». 


L’accusativo  plurale  dei  sostantivi 

All’accusativo  plurale  i  sostantivi  inanimati  hanno  le  stesse  desinen¬ 
ze  del  nominativo  plurale. 


Nominativo 
hto?  (che)  cosa? 

Accusativo 
hto?  (che)  cosa? 

3to 

flOMà 

My3ÓH 

caHaTÓpHH 

ÓKHa 

nojià 

3AaHH5I 

flepéBHH 

TeTpàAH 
.  ay^HTÓpHH 

31  BH)Ky 

JX  OMÓ 

My3ÓH 

caHaTÓpHH 

ÓKHa 

nona 

3JXSLHH51 

AepéBHH 

TeTpaAH 

ayaHTÓpHH 

Sostantivi  animati  all’accusativo  plurale 


Nominativo 

KTO?  chi? 

Accusativo 
Koró?  chi? 

Desinenza 

cry^éHT 

OTéu 

CTyfléHTOB 

OTUÓB 

-OB 

HHOCTpàHeU 

6paT— -6paTbH 

HHOCTpàHUeB 

ópaTbeB 

-eB 

299 


Nominativo 

KTO?  Chi? 

Accusativo 
Koró?  chi? 

Desinenza 

rocTb 

Bpan 

TOBàpmit 

jx  pyr — jxpy3bk 

CblH - CblHOBbfl 

MaTb — MàTepn 
flÒTH 

JllÓflH 

po^HTejiH 

rocTéii 

Bpanén 

TOBàpHmeii 
jx  py3én 
cbiHOBén 

MaTepén 

«zteTéìi 

JIIOACM 

po^HTejien 

-en 

CTyzjéHTKa 

cecTpà 

acéHIIJHHa 

My>KHHHa 

CTy^éHTOK 

cecTép 

)KéHlUHH 

My)KHHH 

Nota.  All’accusativo  e  al  genitivo  plurali  i  sostantivi  animati  hanno  desinen¬ 
ze  identiche. 


Accusativo  plurale  degli  aggettivi 
e  dei  pronomi  dimostrativi  e  personali 

Gli  aggettivi  e  i  pronomi  dimostrativi  e  possessivi  riferiti  a  sostantivi 
inanimati  all’accusativo  plurale  presentano  le  stesse  desinenze  del  nomi¬ 
nativo  plurale. 

—  Hto  Tbi  xÓHemb  KynHTb?  «Cosa  vuoi  comprare?» 

—  3tm  HTajibflHCKne  mypHàjibi.  «Queste  riviste  italiane». 

Gli  aggettivi  e  i  pronomi  dimostrativi  e  possessivi  riferiti  a  sostantivi 
animati  presentano,  all’accusativo  plurale, le  stesse  desinenze  del  genitivo 
plurale. 


Accusativo  plurale  di  aggettivi  qualificanti 
sostantivi  animati 


Nominativo 

KaKHe? 

quali?  che  tipo  di  ...? 

Accusativo 
KaKHX? 
che  tipo  di  ...? 

Desi- 

-nenza 

HÓBbie 

xopómne 

pyccKwe 

>  jx py3bà 

HÓBblX 

XOpÓlUHX 

pyCCKHX 

•  flpy3éa 

-blX 

-HX 
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Aggettivi  possessivi  all’accusativo  plurale 


Nominativo 

Hbn?  di  chi? 

Accusativo 
ubux?  di  chi? 

Desi¬ 

nenza 

MOH 

HauiH 

MOHX 

Hamnx 

-  ópàTbeB 

-MX 

Aggettivi  dimostrativi  all’accusativo  plurale 


Nominativo 

KaKiie?  quali? 

Accusativo 

KaKHX?  quali? 

3TH  ì 

r  CTy^eHTbi 

3THX  1 

(  CTVAeHTOB 

Tex  J 

Formazione  della  terza  persona  dell’imperativo 

La  terza  persona  dell’ imperativo  si  ottiene  con  nycTb  +  la  terza  per¬ 
sona  singolare  o  plurale  del  verbo  al  presente  o  al  futuro  semplice: 

IlycTb  oh  no3BOHMT  MHe.  Che  (egli)  mi  telefoni. 

IlycTb  ohh  H/jyT  flOMÓH.  Che  vadano  a  casa. 


Frasi  personali  e  impersonali 


CTpÓflT 

CTpÓflT 

PaGÓHHe 

6yj\yr  cTpÓHTb 

uiKÓJiy. 

3,zjecb 

6yAyT  CTpÓHTb 

inKÓJiy. 

CTpÓHJlH 

CTpÓHJlH 

stanno  costruen¬ 

si 

sta  costruendo/ 

Gli  operai 

do/costruiscono 

una  scuola. 

Qui 

si  costruisce 

una 

costruiranno 

si  costruirà 

scuola. 

costruivano 

si  costruiva 

PaóÓHHe 

nocTpóaT 

uiKÓJiy. 

3^ecb 

nocTpoàT 

mKÓJiy. 

nOCTpÓHJIH 

nOCTpÓHJIH 

Gli  operai 

|  costruiranno 

.  luna  scuola. 

Qui 

si  costruirà 

una  scuola. 

hanno  costruito  | 

è  stata  costruita 
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Gruppi  verbali 


ESERCIZI 

I.  Analizza  il  testo,  prestando  particolare  attenzione  all’uso  dei  sostantivi  all’accusativo 
plurale. 

OAHaacflbi  H3BécTHoro  Bpanà,  KOTÓpbiH  Bcerzjà  oxótho  (volentieri)  h 
BHHMàTejibHO  JieHHji  (curava)  Gé/jnbix  jitoaéti,  npwrjiacHJiH  k  Kopojnó 

(re)- 

—  Ha^éiocb,  Bbi  MeHH  6y,zteTe  jienHTb  He  TaK,  KaK  naunéinoB  Bàrnen 
ÓOJlbHHUbl?  —  cnpocHJi  KOpÓJIb. 

-  K  COtfCaJléHHK),  3TO  HeB03MÓ)KH0  (impossibile),  -  OTBéTHJl  BpaH, 

—  Be,ztb  roBopaT,  hto  h  Jieny  ceotix  naiwéiiTOB,  KaK  Kopojiéu  (come 
(dei)  re). 

II.  Rispondi  alle  domande  seguendo  gli  esempi. 

Esempio  :  K  ueMy  npuéxanu  podumejiu. 

—  Koeó  oh  ecmpenàn  enepà?  —  (Ceouxì  podùmejieu. 

1.  Eé  fléTH  y>Ké  xó^t  b  inKÓJiy.  Koró  OHà  Kkyvuxoe  yjpo  bó^ht  b 
mKÓJiy?  2.  Ero  cbiHOBbti  BCTpenàiOTCH  c  hhm  ókojio  CTaflHÓHa.  Koró  oh 
>KfléT?  3.  Ero  flónepii  /jaBHÓ  3HaKÓMbi  c  TaHew  h  OjiéroM.  Koró  .zjaBHÓ 
3HaiOT  TàHa  h  Ojiér?  4.  B  ótom  HHCTHTyTe  ynaTca  Gyaymne  spanti.  Koró 
roTÓBHT  3tot  HHCTHTyT?  5.  Ha  ótom  (jiaKyjibTéTe  ynaTca  óyaymne 
HHvKeHépbi  Koró  totóbht  3tot  (JmKyjibTéT?  6.  Ha  Bénepe  BbiCTynàjiH 
apTticTbi.  Koró  npHrjiactijiH  Ha  Bénep?  7.  3th  ^éByiiiKH  éb'uiH  Bnepà  Ha 
Bénepe.  Koró  Màpwo  BHfleji  Ha  Bénepe?  8.  Ceró^HH  AeHb  poHCfléHHa 
TàHH,  k  Heti  npn^yT  eé  noapyrii.  Koró  Tàmi  npnrjiacHjia  Ha  j\e Hb 
poac/jéHHJi?  9.  HeAàBHO  oh  é3,ztHji  b  neTepóypr,  czje  >khb>t  ero  cécTpbi. 
Koró  oh  BHfleJi  b  neTepóypre? 

III.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  Oh  ecmpémwi  ceoezó  dpvea. 

Oh  ecmpémwi  ceoux  dpv3eu. 

1.  Oh  nàcTO  BcnoMHHàeT  csoeró  6paTa.  2.  Ha  ocTaHÓBKe  OHà 
BCTpéTHjia  3Ty  aéBOHKy.  3.  fi  emé  He  BHfleji  HÓByio  yntiTejibHHuy. 


6paTb  I  ( b ) 

nHcàTb  I  (c) 

COÓpaTbCH 

3anHcaTb 

rOBOpHTb  II 

alternanza 

HcnóJiHHTb  (a) 
y/JHBHTbCH  (c) 

B — >BJI 

HHTàTb  I  (a) 

3anticbiBaTb 

HCnOJIHHTb 

COÓHpaTbCH 

yHHBJIHTbCH 


TaHueBaTb  I  (a) 

ynacTBOBaTb 
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1.  Ohm  cjiymajiH  3Toro  neBua  no  pà^no.  5.  Oh  xopornó  3HaeT  3Toro 
MOJioAÓro  apxHTéKropa.  6.  H  óneHb  jhoójhó  ótoto  nucàTejin. 

(  b)  Esempio:  Oìià  ucnónnuna  pvccKvio  napóànvio  néciuo. 

Onà  ucnónnuna  pvccKue  napóònbie  nécuu. 

1.  nepeBO>Ky  ero  nocjié,anioio  CTaTbió.  2.  ne  tiómhio,  Koczjà 
i locTpónjiH  3Ty  uiKÓJiy.  3.  HeMBHO  oh  ony6iiHKOBàji  cboió  népeyio 
iciiury.  4.  Oh  cmótpht  cerÓAHHumioio  ra3éTy.  5.  b3jui  tboh  y'iéóim  k. 
(>.  9l  nojiynHji  Bame  nucbivió. 

IV.  Completa  le  frasi,  aggiungendo  l’espressione  iiauiH  nónt>ic  nella  forma  richiesta. 

Esempio:  Ouu  npmnacunu  na  Konijépm  ymtmenùù. 

Onu  npmnacunu  na  Konuépm  nchuux  nóabix  ymimenéu. 

1.  Mbi  >KAéM  TOBapmueu.  2.  Bnepà  Mbi  bctpóthjih  /ipy3éu.  3.  Ila 
)KCKy pcnH  Mbi  BH/iejiH  CTytjémoB.  4.  Ohm  ripHrjiacHJin  b  khhó 
cTyaéHTOK.  5.  Mbi  npuniacHJiH  na  pyccKHH  BÒnep  npeiio/iaBarejibimn 
6.  Ohm  cnpocHjm  iipeiio;uiBaiejieìt,  ko rj\h  6y;ty  r  oKiàivieHbi. 

V.  Completa  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Ceeódun  npucjmcàiom  eco  cecmpin. 

On  éòem  na  (ìokjciji  acmpeucunb  ceoùx  cecmep. 

1.  K  naivi  npnéxajin  n3BCcnibie  iiojTbi  u  imcarejiu  Mbi  cjiymajm  ...  . 

2.  B  ero  (j)HJibivie  nrpàjin  3iiaivieiiuTbie  akiepbi  >1  BH/ieji  ...  .  3.  Fio 
rejieBH3opy  BbicTynàioT  MOJio/jbie  iieBiinbi  Mw  c/iymacM  ...  .  4.  Bnepà 
HrpàjiH  3TH  (j)y'r6ojiucTbi.  >1  bhacji  ...  .  5.  HÓBbie  AOivià  nocrpÒHJiH  Vm 
rajiaHTJiuBbie  apxméKTopbi.  >1  xopornó  inaio  ...  . 

VI.  Continua  la  lista  di  sostantivi  che  possono  essere  qualificati  dagli  aggettivi  sottoindi¬ 
cati. 

Esempio:  Mjaccmnbiù  MCifeuatn,  inaccmubiu  yueubiu,  ujaécmubiù  ai<- 
mep,  ujaócmnaH  neaihja,  ecc. 

1.  Ta/iàmviHBbm  iioót  ...  .  2.  3naMeHHTbiH  xyfló>KimK  ...  .  3.  Mojioaóh 
Bpan  ...  .  4.  HacToàmuH  ;^pyr  ...  .  5.  BenépirnH  ciieKTatuib  ...  .  6.  Po/utón 
H3biK  ...  .  7.  PyccKaa  Kyjibtypa  ...  .  8.  HÓBaa  iiòchh  ...  . 

VII.  Parla  del  tuo  scrittore  o  poeta  preferito,  servendoti  di  alcune  delle  seguenti  parole 
ed  espressioni: 

TajiaiiT,  TajiaiiTjiuBbiu,  mBécnibiu,  ji  tornirvi  bui,  coi/iaBaib  (co3- 
AaTb)  umo?;  nucaTb  (iianucaTb)  mno?  meda?;  cthxh  (paccKihbi,  po- 
Maiibi,  nbécbi),  iiepeBO/iHTb  (nepeBecTu)  c  Kameo  njbuai?  na  mmù? 

Vili.  Delinea  la  biografìa  di  una  persona  che  conosci,  usando  le  seguenti  parole  ed 
espressioni: 

ero  (eé)  30ByT  eiviy  (eu)  CKÓJibKO  jict;  po/iurbcn  eòe?; 
nocTynuTb  b  uiKÓJiy  eòe?  meda ?;  OKÓiiHHTb  uiKÓJiy,  nocTynuTb  b 
HHCTUTyT  (b  yHHBepCHTéT)  Ila  KaKÓÌl  (JjaKyjlbTéT?;  OKOHUHTb 
HHCTHTyT  (yiiMBepcMTéT);  CTaTb  kcm  ?  ;  paGóraTb  eòe?  kcm ? 
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IX.  Inventa  dei  dialoghi  seguendo  gli  esempi. 

(a)  Esempio:  —  Màpuo  ne  npunèc  meou  otcypHcui. 

—  flvcmb  npunecèm  3aempa. 

1.  Tàmi  He  no3BOHHJia  eMy.  2.  Oh  He  HanHcàji  cecTpé.  3.  Ohh  He 
npnrjiacHJiH  Ojiéra.  4.  Oh  emé  He  no3ApaBHji  hx.  5.  Ohh  He  noéxajiH  k 
Ojie  b  óojibHHuy.  6.  Oh  He  Aaji  MHe  tboió  KHiiry. 


(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  Mne  uyjtCHO  63nmb  e  óuóJiuoméKe  cnoeàpb. 

—  ìlonpocù  Bmmopa,  nvcmb  oh  eo3bMèm.  oh  udèm  e  6u6- 


Jiuoméìcy. 

1 .  —  MHe  HyacHO  KynHTb  xjiéóa. 
(AHflpéìi  HfléT  b  Mara3HH.) 

2.  —  >1  xony  KynHTb  ra3éTbi. 
(Ojiér  H^éT  B  KHÓCK.) 

3.  —  MHe  HyacHO  CKa3aTb  Ahtó- 

Hy  06  3K3àMeHe. 

(MHUia  HACT  K  AHTÓHy.) 


4.  —  MHe  HyacHO  B3aTb  b  6h6jiho- 

Téxe  3tot  ynéÓHHK. 

(HaTàrna  ha£t  b  bHÓjmoTéicy.) 

5.  —  MHe  HyacHO  nepeBecTH  tckct 

Ha  HTaJIbHHCKHH  H3bIK. 

(HHHa  3HaeT  HTaJIbaHCKHH.) 

6.  —  xony  OTKpbiTb  okhó. 

(Ojiér  chaht  y  OKHa.) 


X.  Inserisci  i  verbi  hath,  xo/rHTb,  éxaTb,  é3/xHTb  nella  forma  corretta  e  con  i  prefissi 
adeguati. 

B  BocKpecéHbe Mbi ...  3a ropoA.  Mbi  BCTajiH paHO,  hb8  nacÓB mbi yacé 
...  H3  AÓMa.  KorAa  Mbi ...  k  ocTaHÓBKe,  TaM  Hac  yacé  acaàjiH  HauiH  Apy3bà. 
Mbi  céjiH  b  aBTÓbyc  h  ...  Ha  BOK3an.  B  9  nacÓB  Mbi  6buiH  b  nóe3Ae.  4épe3 
nac  Mbi  ...  ao  Hàrnew  CTàHUHH  h  ...  H3  BarÓHa.  HeAajiexó  ot  (non  lontano 
da)  CTàHUHH  6bui  jiec.  Mbi  ...  b  jiec.  Mbi  AÓJiro  ryjiàjw  b  jiecy.  B  naTb 
nacÓB  Mbi  ...  Ha  CTàHUHH).  KorAà  Mbi  ...  Ha  CTàHUHio,  6b'uio  yacé  6  nacÓB. 
RomóPi  mm  ...  b  8  nacÓB.  Tenépb  Mbi  peniHJiH  KaacAoe  BocKpecéHbe  ...  3à 
ropoA,  ...  b  noxÓAbi. 


XI.  Inserisci  correttamente  i  verbi  nell’aspetto  appropriato. 


1.  3AaHHe  hóboto  unpxa  ...  Tpn  rÓAa. 

Hàrne  o6mea<HTHe  ...  HeAaBHO. 

2.  CKÓJIbKO  BpéMeHH  Bbl  ...  K  3K3àMCHy? 

Oh  nonyHHJi  naTb,  noTOMy  hto  xopouió  ... 
K  3K3àMeHy. 

3.  3hmóh  Mbi  6yAeM  ...  Tpn  3K3à\ieHa. 

Oh  yacé  ...  Bce  3K3àivieHbi. 

4.  Cthxh  3toto  noÓTa  nàcTO  ...  Ha  pyccKHH  a3biK. 
HeAaBHO  ...  nocjiéAHiOK)  KHHry  ero  cthxób. 

5.  06biHHO,  écjiH  a  Bbixoacy  H3  aómb  b  9  nacÓB, 
a  ...  Ha  3tot  aBTÓóyc. 

Cennàc  a  Bbimeji  nÓ3AHO  h  He  ...  Ha  Heró. 


cmpóumb 
nocmpóumb 
eomóeumbCH 
noòeomóeum  ben 

còaeàmb 

cdantb 

nepeeodumb 

nepeeecmu 

ycneeàmb 

ycnémb 


XII.  Completa  le  seguenti  frasi. 


1.  Kto  cÓ3Aaji ...? 

2.  He  Mory  npHBbÌKHyTb  ... 
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I.  Oh  nocoBéTOBan  ... 

4.  il  He  3aMéTHJi ... 

5.  Mbi  peuiHjiH  ... 

6.  Oh  nojiyHHJi ... 

7.  Tbi  MÓ^ceuib  ... 

8.  Oh  yiwéeT  ... 

9.  Oh  3HàeT  ... 

10.  il  He  óoiócb  ... 

I I.  Mbl  xothm  ... 

12.  il  BCTpéTHJl  ... 

13.  il  BCTpéTHJICfl  ... 

14.  Oh  b3hji  ... 

15.  Oh  nojioacHJi  ... 

16.  Oh4  nocTàBHJia  ... 

17.  Oh4  noBécHjia  ... 

18.  3aicpÓHTe,  no>KàjiyHCTa,  ... 

19.  Y  Bac  ecTb  ...? 

20.  IloKa>KHTe,  noacàjiyHCTa,  ... 

21.  ^,àHTe,  nowany  fiera,  ... 

22.  CKÓJlbKO  ctóht  ...? 

(s)  MHTÀHTE  CO  CJIOBAPÉM 

Tlucàmejib ,  nojnt,  neeéii 

XlaBafiTe  noHHMaTb  apyr  Apyra  c 
nojiycjiÓBa, 

Hto6,  OLUn6MBLUHCb  pa3.  He  OWHÓHTbCJI 
CHÓBa. 

,/JaBaHTe  >KHTb,  bo  BcèM  Apyr  Apyry 
noTanà», 

TeM  6ójiee,  hto  >KH3Hb  KopÓTKaa  TaKàfl. 

E.  OKyÒDtcàea 

Hmh  ByjiaTa  OxyzpKàBbi  lhh- 
POKÓ  H3BécTHO.  ErÓ  MyApblH  H 
flÓÓpblfi  TaJlàHT  ^aBHÓ  H  npÓHHO 
3aBoeBàji  jnoOÓBb  h  npH3Ha- 
TejibHocTb  HHTaTejieH  h  cjiyuia- 
Tejiefi  He  TÓJibKO  y  Hac  b  crpaHé, 
ho  h  3a  py6e>KÓM.  ByjiàT  OxyzpKà- 
Ba  —  nncaTejib,  no3T  h  neBéu,  hc- 
nojiHHTejib  néceH,  KOTÓpbie  oh  nncaji  Ha  cboh  cthxh.  Ero  khhth 
nepeBÓ^aT  Ha  MHÓrHe  »3biKH  Mfipa,  ero  nécHH  3HaioT  h  jhóGht  jnóflH 
caMbix  pa3Hbix  npo(})ércHH  h  HaunoHajibHocTefi. 

Po^HJica  ByjiàT  OicyzoKàBa  b  Mocrbò  9  Maa  1 924  rófla.  CeMbà  EyjiaTa 
)KHJià  Ha  ApóaTe,  KOTÓpbifi  CTaji  noTÓM  tómoh  mhóhix  ero  cthxób  h 
néceH.  3flecb,  Ha  ApóàTe,  ByjiàT  poc,  nrpàji  b  apóaTCKHX  ABopàx  h  Ha 
BCio  >KH3Hb  3anÓMHHji  yjinijbi  h  nepeyjncn  CBoeró  fléTCTBa. 
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Korflà  HaHajiàcb  BejiHKaa  OréHecTBeHHaa  BOHHa,  EyjiàT  yiuéji  H3 
jXQBkroro  Kjiàcca  .aoòpoBÓJibueM  Ha  (})poHT.  Ha  (jjpÓHTe  oh  6biJi  tjdkcjió 
pàHeH. 

Ilócjie  BOHHbi  EyjiaT  OicyzpKàBa  okóhhhji  (J)HjiojiorHHecKHH 
(J)aKyjibTéT  yHHBepcHTéTa,  paòÓTaji  CHanàna  yHHTeneM  b  uiKÓJie,  noTÓM 
peMKTopoM. 

Cboió  népByio  nécHio  OicyzpKàBa  Hanncàji,  Kor/jà  6biJi  emé 
CTy^eHTOM,  b  1946  ro/jy. 

O  nèM  nHcàn  Ony^OKaBa?  TéMa  ero  cthxób  —  bc a  >KH3Hb  nejioBéKa: 
rópe  H  pà^OCTb,  JHOÒÓBb  H  Apy^KÓa,  >KH3Hb  H  CMepTb.  DlàBHaH  TéMa 

n033HH  ÒKy/OKaBbl  - JHOÓÓBb  K  HeJlOBÒKy,  K  )KH3HH,  JHOÒOBb  K  flOÒpy. 

Oahh  H3  pyccKHx  nncàTeneH  MnxaHji  ripHLUBHH  nHcan:  «TànHy 
TBÓpnecTBa  Ha^o  HCKaTb  b  jho6bh».  H  nécHH  OKyzpKàBbi  —  òto 
«opxécTpHK  Ha^é>KAbi»  «nofl  ynpaBJiéHHeM  jhoóbh».  CnoBà  òth  (npHnéB 
oahóh  H3  ero  néceH)  óneHb  tóhho  Bbipa>KàK)T  CMbieji  Bcen  ero  noÒ3Hn. 
/^aBàHTe  roBopHTb  jxpyr  Apyry  KOMruiHMeHTbi, 

Beflb  3TO  BCè  J1K)6bH  CHaCTJIHBbie  MOMéHTbl,  — 
neji  OxyzoKaBa  b  oahóh  H3  néceH. 

B03bMéMCfl  3à  pyKH,  Apy3b«, 

Mto6  hc  nponàcTb  noo^HHÓHKe,  — 

neji  oh  b  nécHe  «C01Ó3  Apy3én».  3Ta  nécHH  npo3ByHajia  KaK  thmh  Ha 
népBOM  BcecoiÓ3HOM  KÓHKypce  caMo^éMTejibHOH  nécHH  b  CapaTOBe  b 
1986  rofly.  Eé  BMécTe  c  aBTopoM  neji  Becb  3an. 

OKyzpKàBa  Hanucàji  nécHH  jxjih  MHÓrnx  KHHO(})HJibMOB  h  cneKTàKJieH, 
H,  KaK  npaBHJlO,  OHH  HaHHHaJlH  >K HTb  CaMOCTOHTCJIbHOH  >KH3HbK). 

EyjiàT  OxyA>KàBa  uè  TÓJibxo  noÒT  h  neBéu,  oh  nncaTejib  —  aBTop 
HHTepécHblX  HCTOpHHCCKHX  pOMaHOB. 

H  Bcé-TaKH  inHpÓKyK)  H3BécTHOCTb  npHHecjiH  eMy  npé>KAe  Beerò 
nécHH  b  ero  cóòctbchhom  nenojiHéHHH.  Jltó/m,  KOTÓpbie  3HàiOT  ero 
nécHH  Han3ycTb,  lujih  Ha  ero  KOHuépTbi  emé  h  emé  pa3.  H  KàambiH  pa3 
BCTpéna  c  yzmBHTejibHbiM  TauàHTOM  OKyzpKaBbi  Aapòjia  hm  HÓByio 
pà^ocTb  h  3anoMHHajiacb  Harójiro. 

EyjiàT  OKyzpKaBa  yméji  H3  >kh3hh  b  1997  remy,  ho  c  hòmh  ocTanHCb 
ero  khhth,  ero  cthxh  h  nécHH. 

iiOHHiviaTb  c  no.riycjiÓBa  kosó-jiuóo  lett. 

capire  da  mezza  parola,  capire  al  volo 
noTaicaTb  KOMy?  aiutare  qc. 

Teiw  6ÓJiee  tanto  più 

3aBoeeaTb  jiioóÓBb  (npiuuaTejibHOCTb) 

ko2Ó-.iu6o  conquistare  l’amore  (la  gratitu¬ 
dine) 

3a  py6eacóivi  lett.  oltre  confine,  all’estero 
AoépoBÓJieu  volontario 
rjiaBHan  Téivia  neeó-jiuóo  tema  principale 


opicécTpH k  Ha^éac^bi  orchestrina  della  spe¬ 
ranza 

no^  ynpaBJiéHHeivi  jik>6bh  sotto  la  direzione 
dell’amore 

caMOAéflTejibHasi  da  dilettanti,  amatoriale 
KaK  npaBHjio  di  regola 

HCHTb  CaMOCTOHTeJlbHOH  HCH3HbK>  vivere 

autonomamente 
npéacae  acero  prima  di  tutto 
ytìTH  H3  hch3hh  morire,  decedere 


3aaaHHH  k  TéKCTy 

PaccKawHTe,  mto  Bbi  3nàeTe  o  noÓTe  h  nwcaTe/ie  ByjiàTe  OKy/pKaBe.  KaKÙe  nécHH 
OKyflHtaBbi  Bbi  3HàeTe?  HpaBHTca  jih  BaM  ero  nécHH? 
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Ilécnu  Eyjiàma  OKydMcàebi 

AaBàftTe  BociciHuàTb 

^aBàfiTe  BOCKJiHuàTb,  apyr  ApyroM  BOCXHmàTbca, 
BbicoKonàpHbix  cjiob  He  HàAO  onacaTbca. 

^aBàfiTe  roBopwTb  Apyr  Apyry  KOMnjiHMéHTbi, 

BeAb  3TO  Bcè  JIK)6bH  CHaCTAHBbie  MOMéHTbl. 

/^aBaHTe  ropeBàTb  h  njiàKaTb  OTKpoBéHHo 
to  BMécTe,  to  noBpÓ3b,  a  to  nonepeMéHHO. 

He  hìao  npHAaBaTb  3HanéHna  3Jioc;iÓBbK)  — 
nocKÓJibxy  rpycTb  Bceraà  cocéACTByeT  c  jiK)6ÓBbK). 

/JaBàìrre  noHHiuàTb  Apyr  Apyra  c  nojiycjiÓBa, 

HTOÓ,  OIHH6HBIIIHCb  pa3.  He  OUJHGHTbCJI  CHÓBa. 
^aBàfiTe  )KHTb,  bo  bc6m  Apyr  Apyry  noTaKàa,  — 
TeM  6ÓAee  hto  >KH3Hb  KopÓTKaa  Taxàa. 


néceHKa  06  OTKpbITOH  ABépH 

KorAà  MeTéAb  kphhht,  xax  3Bepb  — 
npOTfl)KHO  h  cepAHTO, 

He  3anHpàfiTe  Barny  ABepb,  — 
nycTb  6yAeT  ABepb  OTKpbiTa. 

A  écAM  AàweT  AaAbHHH  nyTb, 
HeAfirKHH  nyTb,  npeACTàBbre, 
^eepb  He  3a6yAbTe  pacnaxHyTb, 
OTKpbITOH  ABepb  OCTàBbTe. 

H,  yXOAfl,  B  HOHHÓH  THLUH 
6e3  aoathx  caob  peuiàfiTe: 

OrÓHb  COCHbl  c  OrHgM  AyinH 
b  nenn  nepeMeuiàirre. 

riycTb  6yAeT  Tenjioio  CTenà 
H  MàrKOio  cxaMéìiKa... 

/^BepaM  3aKpbiTbiM  —  rporn  ueHa, 
3aMKy  ueHa  —  Konéfixa. 


O  Bojióac  BbicóuKOM*  (frammento) 

O  BoAÓAe  BbicóuKOM  a  nécHio  npHAyMaTb  pemHA 
Bot  erng  OAHOMy  He  BepHyTbca  aomóh  h3  noxÓAa. 

ToBopaT,  hto  rpeuiHA,  hto  He  k  cpÓKy  CBeny  3aTyuiHA, 

Kax  yMÒA,  Tax  h  >kha,  a  6e3rpémHbix  He  3HàeT  npHpÓAa. 

He  HAAÓAro  pa3Ayxa,  Beerò  AHiub  Ha  Mnr,  a  noTÓM 
OTnpaBAaTbca  h  HaM  no  cjieAaM  no  ero  no  ropanHM. 

FlycTb  Kpy>KHT  HaA  Mockbóio  oxpHnuiHH  ero  6apHTÓH, 

Hy  a  Mbi  BMécTe  c  hhm  nocMeéMca  h  BMécTe  nonAàneM.  (...) 


1  BjiaduMup  BbicónKUU,  Vladimir  Vysockij  (1938 — 1980),  attore,  cantautore  e  poeta 
russo  molto  popolare.  La  poesia  e  la  canzone  di  Okudzava  sono  state  scritte  in  memoria  di 
Vysockij. 
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UNITÀ  27 


TpeTbflKÓBCKaH  rajiepéfl 


nO^rOTÓBKA  K  HTÉHMK) 


HcTopHHecKHM  My3étì  Museo  storico 
My3éw  HCKyccTBa  HapóaoB  BocTÓica  Museo 
di  Arte  Orientale 


HCTOpHHeCKHH  Storico 
HCKyccTBO  arte 
xy^Ó5KHMK  artista,  pittore 
noceTHTejib  visitatore 
KapTHHa  quadro,  pittura 
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/jHAJiór 


O  ji  é  r  :  MàpHO,  b  kbkhx  mockóbckhx  My3éax  Tbi  6biJi? 

M  a  p  h  o  :  Bbin  b  TpeTbflKÓBCKOH  rajiepée,  b  Hctophhcckom  My3ée. 

O  ji  é  r  :  A  b  My3ée  HCKyccTBa  HapóflOB  BocTÓxa  Hé  6biji? 

M  a  p  h  o  :  HeT  emé. 

One  r:  He  xóneiiib  fiohth  co  mhóhd  b  BOCKpecéHbe? 

M  a  p  h  o  :  rioHaéM.  A  hto  TaM? 

One  r:  TaM  cennàc  BbiCTaBKa  HnKOJiàa  Pépnxa1  h  CBHTOCJiaBa  Pépnxa2. 
Tbi  3HàeiUb  3THX  XyAÓ>KHHKOB? 

M  a  p  h  o  :  HeMHÓro  3Hàio.  3to  pyccKwe  xynó)KHHKH,  KOTÓpbie  >khjih  b 
Hh/jhh? 

O  ji  é  r  :  HHKOJiàn  Pépnx  c  >KeHÓH  npnéxajin  b  Hh,hhk)  h  >khjih  TaM  jxo 

KOHUà  )KH3HH.  Hx  CblH,  TO)Ke  XyaÓtfCHHK,  CBHTOCJlàB  PépHX,  KaK  H 
OTéu  >KHJI  B  HhAHH,  HO  HàCTO  6bIBàjl  B  POCCHH.  >1  ÓHeHb  JIK)6jllÓ  3THX 
Xy^Ó)KHHKOB.  H  He  TÓJlbKO  a:  Ha  HX  BbICTaBKaX  BCeraà  MHÓrO 
noceTHTejieH. 

Mapno:  MHe  TÓ>Ke  HpàBaTca  hx  KapTHHbi,  a  BH^eji  HécKOJibKO  KapTHH 
Pépnxa-OTuà  h  Pépnxa-cbiHa. 

Ojiér:  3Ta  BbicTaBKa,  roBopaT,  óneHb  HHTepécHaa,  yBH^HLHb  mhóto 
HÓBoro. 


3aiiaHHH  k  TéKCTy 


1.  B  KBKHX  MOCKÓBCKHX  My3éflX  6bIJl 
MàpHO?  Kyjià  Onér  npHniaujàeT  Mapno? 

O  KaKHX  Xy/*Ó>KHHKaX  OHH  POBOpflT? 

2.  Hto  Bbi  3Hàexe  o  xyaównnKax  Hh- 
KOJiàe  Pépnxe  h  CBHTOcjiaBe  Pépnxe? 

3.  Kto  Barn  jnoÓHMbiH  xyjió)KHHK?  Pac- 
CKa>KHTe  O  HCM. 


C.  Pépnx 


1  Pépux  Hukojióù  KoHcmanmÙHoeun,  Rerich  Nikolaj  Konstantinoviò  (1874 — 1947), 
rinomato  pittore,  archeologo  e  scrittore  russo.  Fu  uno  dei  fondatori  del  movimento  per  la  tutela 
dei  nionumenti  culturali.  Trascorse  gli  ultimi  anni  della  sua  vita  in  India. 

2  Pépux  CeHmoaiàe  HuKOJiàeeun ,  Rerich  Svjatoslav  Nikolajeviò  (1904 — 1993),  figlio  di 
Nikolaj.  È  un  noto  pittore.  Visse  e  lavorò  in  India.  Sia  Nikolaj  che  Svjatoslav  sono  molto  amati 
e  apprezzati  in  Russia,  paese  al  quale  sono  sempre  stati  legati. 
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noarOTÓBKA  K  HTÉHHIO 


nepeyjiOK  vicolo 
KHpnHM  mattone 
rocy^àpcTBeHHbiH  statale 
3HaivfeHHTbiH  famoso,  celebre 

coÓHpàTb  I  Hmo?  raccogliere 
coopaTb  I 
KOJiJiéKUHH  collezione 
npomBeAéHHe  opera,  lavoro 
acHBonHCb  f  pittura 
ApeBHepyccKHH  russo  antico 
cneiiHajibHbiH  speciale 
rajiepéa  galleria 
3aivfeMàTejibHbiH  eminente 
pacTH  I  crescere 
Bbipacm  I 

AonojiHATb  I  Hmo?  completare 

AOnOJlHHTb  I 

coBpeiMéHHbifi  moderno,  contemporaneo, 
attuale 

3Kcno3Hi|HH  esposizione,  mostra 

3HaKÓlV1HTb  I  KOZÓ?  C  K(!M?  C  HeM? 

no3HaKÓMHTb  I  presentare,  far  conoscere 


TbicsmejiéTHHH  millenario,  di  mille  anni 
HKÓHa  icona 
nopTpéT  ritratto 
cerÓAHHuiHHÌI  odierno 
ABopéu  palazzo 
KpynHbiìi  grande 
KpyiméHuiHH  il  più  grande 
npeacTaBJiéHHe  o  nèM?  o  kom?  idea,  com¬ 
prensione 
nojiHbiH  completo 
HenóJiHbiìl  incompleto 
opraHH30BaTb  nmo?  organizzare 

*  *  * 

KapTHHHaa  rajiepéa  galleria  di  quadri,  pina¬ 
coteca 

HOCHTb  hmh  Hbè?  kozó?  portare  il  nome 
naMBTHHK  HcicyccTBa  (icyjibTypbi)  monu¬ 
mento  d’arte  (della  cultura) 
npoH3Be^éHHe  HcieyccTBa  opera  d’arte 
b  to  Hce  spéivifi  allo  stesso  tempo 
npéwHee  epéivia  epoche  passate 


TEKCT 

O  pyccKux  My3énx 

B  MocKBé,  b  JlaBpyuiHHCKOM  nepeyjiKe,  ctoht  HeBbicÓKoe  3/jaHHe  m 
Géjioro  h  KpàcHoro  KHpnHHa.  3to  rocyaàpcTBeHHaa  TpeTbHKÓBCKaa 
rajiepéa  —  3HaMeHHTbiH  My3én  pyccKoro  HCKyccTBa. 

3tot  My3éw  ocHOBaji  b  1856  rojxy  nàBeji  MnxàHJiOBHH  TpeTbHKÓB. 
riOHTH  CÓpOK  JieT  nàBeJl  MnxàHJlOBHH  COÓHpàjI  KapTHHbl.  Oh  COÓpàjl 
6oràTyto  KOJiJiéKUHio  npoH3Be^éHHH  pyccKOH  hchbofihch.  B  ero  KOJiJiéicuHH 

-  ìràMHTHHKH  flpeBHepyCCKOIX)  HCKyccTBa,  pyCCKOe  HCKyCCTBO  XVIII  H 

XIX  BeKÓB,  npOH3BeAeHHa  H3BéCTHbIX  XyZJOHCHHKOB  CBOerÓ  BpéMeHH. 

B  1872  ro,ny  TpeTbHKÓB  nocTpÓHJi  jxjih  CBoén  KOJiJiéKijHH 
cneuHàjibHyio  rajiepéio,  a  b  1892  ro,ay  noflapHJi  rajiepéio  rópoay 
MocKBé.  Tajiepéfl  hócht  hmh  CBoeró  ocHOBàTejia,  3aMeHaTejibHoro 
pyccKoro  nejiOBéKa  IlàBJia  MnxàHJiOBHHa  TpeTbHKÓBa. 

C  xà^biM  róflOM  pacTéT  KOJiJiéKUHH  TpeTbHKÓBCKOH  rajiepén.  Eè 
KOJIJléKUHK)  AOnOJlHHIOT  npOH3Be^éHHH  COBpeMéHHblX  XyaÓ>KHHKOB. 

3KCn03HUHH  TpeTbHKÓBCKOH  raJiepéw  3HaKÓMHT  Hac  C  TbICHHeJléTHeH 
HCTÓpHeH  pyccKoro  HCKyccTBa:  3^ecb  h  pyccKaa  HKÓHa,  h  nopTpéT, 
KapTHHbi  pyccKOH  npnpóflbi  h  KapTHHbl  H3  hch3hh  Hapó/ja.  B  KapTHHax 
MacTepÓB  npéncHero  BpéMeHH  h  coBpeMéHHbix  xyaóncHHKOB  Mbi  bhahm 
HCTÓpHIO  CTpaHbl  H  eé  CerÓ^HHUIHHH  fleHb. 

Emé  oahh  KpynHénmHH  My3én  pyccKoro  HCKyccTBa  —  PyccKHH 
My3éH  b  lleTepéypre.  Oh  OTKpbijica  b  1898  ro,ay  b  3^aHHH 
MnxàHJiOBCKoro  flBopuà.  B  3ajiax  3Toro  My3éa  —  npoH3BeAéHHH 
pyccKoro  HCKyccTBa  c  XI  bòkb  ro  Hàrnero  BpéMeHH.  Be3  otoh  KOJiJiéKUHH 
Harne  npeacTaBjiéHHe  o  pyccKHx  TajiàHTax  6y,aeT  HenójiHbiM. 
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B  TpeTbHKÓBCKOH  rajiepée  h  PyccKOM  My3ée  nàcTO  GbiBàfOT  Bb'icTaBKH 
KapTHH  H3  pa3HbIX  My3ÓeB  CTpaHbl.  B  TO  >Ke  BpCMH  B  pa3HbIX  ropcmàx 
POCCHH  H  He  TÓJlbKO  POCCHH  HaCTO  OpraHH3ytOT  BbICTaBKH  KapTHH  H3 
AByx  KpynnéHLUHx  My3éeB  MocKBb'i  h  ÓeTepGypra.  Ha  TaKHX  Bb'icraBKax 
MÓ>KHO  n03HaKÓMHTbC51  C  ÓOràTOH  KyjIbTypOH  H  HCKyCCTBOM  CTpaHbl. 

^a^aiiuii  k  TÒKc  ry 


1.  Hto  b  i>i  yrnàjin  o  pyccKHx  My'iéax?  KaKne  e  me  pyccKHe  Myaén  bi>i  màcie?  bbiBàjin  jim 
iu>i  b  pyccKHx  My  jÒMX?  Hto  noi ipaBiuiocb  bum? 

2.  Kqkhx  pyccKHx  xy/ió>KnnKOB  Bbi  màeTC?  PaccKa>iaVre  o  nnx. 

3.  Ilpom-nanre  orpbiBOK  H  i  CTHxorBopémiH  no  ria  K.  BanméiiKuna  «I  leu  iBÒcriibm 
XyAÓ/KIIHK». 


© 


...HeH3BÓCTHbIH  XyjlÓ/KHHK  jtaBHHumero  BCKa  — 
Mo>Ker  6bVrb,  oh  h3bcctch,  ho  b  y3i<OM  Kpyry  — 
I  lariHcàji  uà  xojicré  oh  nopipÒT  HCJiOBÒKa 
Tax,  hto  ma3  ot  nero  oropBàTb  ne  Mory.  <...> 


5\  croio,  nopa>KCHHbiH  HCKyccTBOM  HyjtéciibiM. 
Men  b  Bei<àx  coxpaimjiCM  oTMeTiiHBbiH  cjica. 

>1  6bi  TÓ/ibKO  MCMTaji  craib  raKHM  I  IcHiBÓcriibiM 
njÒ-HHÓyjJb  HÒpC3  'ipHC'ia-MCTbipCC'ia  JICT... 


GRAMMATICA 


—  O  kom  oh  naiiHcaji  jjomóh?  «(A  proposito)  di  chi  (egli)  ha 

scritto  a  casa?» 

—  O  cbohx  pyccKHx  /tpyibax.  «(A  proposito)  dei  suoi  amici 

russi». 


Il  prepositivo  plurale  dei  sostantivi 


Nominativo 

KTO?  Chi? 

hto?  (che)  cosa? 

Prepositivo 
o  kom?  di,  su  chi? 
o  mcm?  di,  su  (che)  cosa? 

Desinenza 

CTynÓHT 

OTéu 

Bpan 

JJOM 

OKHÓ 

TOBàpHLU 

CTyjjéHTKa 

cecTpà 

KHHra 

o  CTyjtériTax 

06  oTnax 
o  Bpanàx 
o  jtOMax 

06  ÓKHax 
o  TOBapnmax 
o  cTyztéHTKax 
o  cècTpax 
o  KHHrax 

-ax 
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Nominativo 

KTO?  Chi? 

mto?  (che)  cosa? 


Desinenza 


Prepositivo 

o  kom?  riguardo  a  chi? 
o  néivi?  riguardo  a  (che) 
cosa? 


rocTb 

O  TOCTHX 

CJlOBàpb 

o  cjioBapnx 

My3en 

o  My3énx 

caHaTÓpHH 

o  caHaTÓpnnx 

nÓJie 

o  noAHX 

3AaHne 

O  3MHHHX 

MaTb — MaTepn 

o  MaTepnx 

TeTpàAf* 

o  TeTpà/jnx 

nécHH 

o  nécunx 

ayAHTÓpHH 

06  ayAHTÓpunx 

6paT — GpàTbfl 

O  ÓpàTbHX 

Apyr — Apy3b^ 

o  Apy3bux 

AépeBO — AepéBbH 

o  AepéBbflx 

aio  ah 

o  aióahx 

j\é  TU 

O  AeTHX 

pOAHTeJlH 

0  pOAHTeJlHX 

Nota.  Al  prepositivo  plurale  i  sostantivi  di  tutti  e  tre  i  generi  eoi  teina  in  consonante  forte 
o  m  o  *i  prendono  la  desinenza  -ax;  i  sostantivi  con  tema  in  consonante  debole  o  vocale,  invece, 
prendono  -ax. 


Il  prepositivo  plurale  degli  aggettivi 


Nominativo 

KaKue? 

quali,  che  tipo  di...? 

Prepositivo 

O  KaKMX? 
su,  di  quali? 

Desinenza 

nÓBbie  1 

O  HÓBblX  1 

-bix 

xopómne  r  Apy3bà 

O  XOpÓLLIHX  f  Apy3bHX 

pyccKne  J 

0  pyCCKHX  J 

-HX 

cuHue  TeTpàAH 

0  CHHHX  TexpaAflX 

Il  prepositivo  plurale  di  pronomi  e  aggettivi  possessivi 


Nominativo 

HbM?  di  chi? 

Prepositivo 
o  ubnx?  su,  di  quali? 

Desinenza 

MOH  1  _  , 

,  f  6paTb« 

naujH  J 

0  MOHX  ì 

O  HaUJHX  J 

|“  6pàTb5ix 

-HX 
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Il  prepositivo  plurale  degli  aggettivi  dimostrativi 


Nominativo 
KaKne?  quali? 

Prepositivo 

o  KaKiix?  su,  di  quali? 

3TH 

Te 

CTyAeHTbi 

06  3THX 

o  Tex 

CTyAeHTax 

Coniugazione  del  verbo  pacmù 


pacTii  I  (b) 

Presente 

Passato 

a  pacTy 

Tbi  pacTéuib 
oh,  OHa  pacTéT 

Mbi  pacreM 

Bbi  pacTéTe 
ohh  pacTyT 

oh  poc 

OHa  pocjià 

OHH  pOCJlH 

Nota.  Il  passato  di  paci»  è  irregolare. 


Gruppi  verbali 


HHTaTb  I  ( a ) 

AOIlOJlllHTb 

co6npaTb 


FOBOpHTb  li 

alternanza 

AOiiÓJiiinTb  (a) 
3iiakórvuiu>  (a) 
I1031iaKÓMHTb  (a) 

M— >MJ1 

M — >IMJ1 

pacTH  I 

6parb  I  (b) 

TanueBaTb  I  (c/) 

Bbipacm  (a) 

cobpaTb 

opraiiH30BaTb 

ESERCIZI 

I.  Analizza  il  testo,  prestando  partieolare  attenzione  all’uso  dei  sostantivi  e  degli  agget¬ 
tivi  al  prepositivo  plurale. 

Andpéu 

AHApén  jijóóht  >KHBonncb.  Oh  nàcTO  6biBaeT  b  My3énx,  uà 
HHTepéciibix  BbicTaBKax.  /J,ÓMa  y  Heró  mhóto  khht  06  H3BécTHbix 
xy^ó^KHHKax,  ecTb  cjiànAbi,  KOTÓpbie  oh  Aéjiaji  Ha  pa3iibix  BbicTaBKax. 

Ahapòh  MeHTaeT  cTaTb  apxHTéKTopoM.  Oh  mhóto  Ò3AHT  no  CTpaHé  h 
MÓ>KeT  mhóto  paccKa3aTb  o  CTapniiHbix  pyccKwx  ropo^àx,  06 
apxHTeKTypHbix  naMHTHMicax,  o  3iiaMeiiHTbix  apxnTéKTopax. 

Ha  OKCKypcHHx  hjih  b  noxó/iax  oh  Bceraà  c  (])OToannapàTOM. 
Kà>KAan  ero  noé3AKa  (giro,  viaggio)  AonojiHaeT  AOMaiumoK)  KOJiJiéKUHK). 
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II.  Completa  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  H  mimato  umanbHHCKue  ea3émbi. 

O  nèM  nuccmu  e  umcuibÀHCKux  ea3émax. 

1.  B  MocKBé  GbiBàioT  HHTepécHbie  BbicTaBKH.  Mbi  nàcTO  óbraàeM 
...  .  2.  MHe  HpàBflTCfl  My3éw  IleTepóypra.  il  MHÓro  pa3  6biji  ...  . 

3.  HeAaBHO  a  BH^eji  ótofo  aicrépa  Ha  KOHijépTe.  Oh  hócto  BbicTynàeT  .... 

4.  Mojioflbie  noaTbi  h  nHcàTejiH  nacTO  npne3>KàK)T  Ha  4>a6pHKH  h 
3aeÓAbi.  Ohh  BbicTynàiOT  ...  .  5.  Kà)Kflyio  cy66ÓTy  c  mockóbckhx 
BOK3ajiOB  otxórht  cneuuajibHbie  noe3/ià.  Mockbhhh  éflyT  3à  ropofl  ... 

6.  HajiéBO  ecTb  khóckh.  ^yMaio,  hto  ótot  acypHàji  mó>kho  KymVrb  .... 

III.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Ohu  zoeopwiu  oó  ómoM  Konuépme. 

Ohu  eoeopujiu  oó  ómux  KOHuépmax. 

1.  Oh  paccKà3biBaji  o  hóbom  cneKTaKJie.  2.  Ohh  roBopnjiH  o 
nocjiéflHeM  <J)HJibMe.  3.  Ohó  roBopHJia  o  ero  JiynmeH  Kaprmie.  4.  Oh 
paccKà3biBaji  06  H3BécTHOM  xyaóacHHKe.  5.  3to  KHHra  o  bcjihkom 
<|)H3HKe.  6.  il  MHÓro  HHTàji  06  ótom  3aMeHaTejibHOM  Mare\iaiiiKc. 

7.  Ohó  Hanwcàjia  CTaTbió  o  mojioaóm  apané.  8.  Ohm  roBopHJiH  o 
nocjié^Heivi  3K3aMeHe  9.  Oh  cnpàiiiHBaji  o  Moén  cecTpé.  10.  Ohó 
^yMaeT  o  CBoéM  6paTe. 

IV.  Rispondi  alle  domande  usando  le  parole  a  destra  nella  forma  corretta. 

Esempio:  —  B  kqkux  otcypHcuiax  nuccuiu  oó  ómoM? 

—  B  UmCUlbHHCKUX. 

—  O  kgkux  otcypHcuiax  oh  eoeopiui? 

—  Oó  umajibHHCKux. 

1 .  B  KaKHx  ra3ÓTax  óth  cTaTbH? 

O  KaKHx  ra3ÒTax  Bbi  roBopHTe? 

2.  B  KaKHx  ropo/jàx  oh  noóbiBàji? 

O  KaKHx  ropo^àx  oh  paccKà3biBaji? 

3.  B  KaKHX  flOMÓX  OHH  DKHByT? 

O  KaKHx  flOMàx  Bbi  cnpàuiHBaeTe? 

4.  B  KaKHx  panÓHax  rópo/ja  ecTb  MeTpó? 

O  KaKHx  paiiÓHax  rópo/ja  oh  roBopnji? 

5.  B  KaKHx  AepeBHax  nocTpónjiH  HÓBbie  uiKÓJibi? 

O  KaKHx  flepeBHax  0Ha  paccKà3biBajia? 

V.  Formula  delle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Ohu  ebtcmyncuiu  e  uiKÓJiax  u  uHcmumvmax. 

—  B  KQKUX? 

1.  Ohh  BcnoMHHàiOT  o  apy3bflx.  2.  npeno^aBaTejib  cnpàuiHBaji  o 
CTy/iéHTax.  3.  Tbi  MÓaceiiib  npoHHTàTb  06  ótom  b  yHéÓHHKax.  4.  3th 
cjioBa  ecTb  b  cjiOBapax.  5.  Mbi  hócto  BCTpenàeMca  Ha  jiókiihhx. 

6.  BénepoM  ohó  oóbiHHO  Ha  3aHHTHfix. 


eenépnue 

tójtctibie 

HÓebie,  ebicÓKue 

cmàpbie 

céeepHbie 
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VI.  Completa  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  3mo  mou  nóebie  dpv3bÀ.  Ha  cmojié  neotcàm  khusu  Moia  nóebix 
òpy3éu.  Oh  cnpocwi  Mena  o  moux  HÓebix  dpv3bÀx. 

1.  3/jecb  acHByT  ero  crapulile  6paTbsi.  Oh  nojiynHji  nHCbMÓ  ...  .  Oh 
paccKa3an  MHe  ...  .  2.  y  Heé  ecTb  pyccKue  no^pyrii.  OHa  >KAéT  ...  .  Oh4 
paccKà3biBaeT  ...  .  3.  3th  AOMa  ctpóhjih  H3BécTHbie  apxuTéicTopbi.  fi 
KynHJi  KHHry  06  ...  .  fi  BHfleji  paóÓTy  ...  .  4.  3th  jiòkuhh  HHTaiOT  iiamn 
npeno^aeaTejiH.  fi  cjiymaji  jiéKUHH  ...  .  Mbi  roBopnjiH  ...  .  5.  B  Mocrbò 
MHÓro  pa6Ó4ux  KJiyóoB.  Oh à  nàcTO  BbicrynàeT  ...  .  6.  MHe  HpaBaT- 
ca  coBpeiviéHHbie  xyAÓmmKH.  Mbi  6buiH  Ha  BbiCTaBKe  ...  .  Oh  pac- 
CKà3biBaji  .... 

VII.  Parla  di  uno  dei  musei  d’arte  del  tuo  paese,  aiutandoti  con  le  parole  e  le  espressioni 
seguenti: 

ocHOBaTb,  ocHOBaTejib,  coGupaib  (coGpihb)  Kojijiékumo, 
HaiiHOHajibHbiu  iviy3CH,  acuBonucb,  Kapriina,  ucKyccTBO,  nponj- 
Be/iémie  ucicyccTBa,  a péeiiee  HCKyccTBO,  cospeiviéiiuoe  ucKyccTBO, 
BbiCTaBKa,  XyAÓHCHHK  (TaJiaHTJlHBblH,  COBpeiVléHIlblM). 

Vili.  Inserisci  il  verbo  appropriato  nella  forma  corretta. 


1. 1103B0HH  MHe,  KorAa  noéflemb  aomóh, 

acmpémumb 

a  ...  Te6a. 

(icmpcnanib 

fi  nàcTo  ...  ero  b  HHewryTe. 

2.  —  Hto  Tbi  xoneuib  ...  6paTy? 

òapumb 

—  KHHry. 

nodapumb 

3.  HeAaBHO  a  ...  c  ero  cecTpón. 

3HUK()MUmbCH 

nOJHUKÓM  um  bCH 

4.  —  3to  TBoa  KHHra? 

Opamb 

—  HeT,  a  ...  eé  b  6n6jiHOTéKe. 

H3Hmb 

—  JX an  noHHTàTb. 

—  Xopouió. 

5.  —  By(})éT  yacé  ...? 

3aKpbi6ÓmbCH 

—  £a,  oh  oóbiHHO  ...  b  6  nacÓB. 

3aKpbimbCH 

6.  —  Ecjth  noHAèuib  b  Mara3HH,  ...  MHe 

mmynàmb 

xjie6. 

Kynumb 

fi  Bcerflà  ...  xjieó  b  otom  Mara3HHe. 

IX.  Analizza  le  descrizioni  riportate  qui  sotto.  Rispondi  quindi  alle  domande  usando  i 
verbi  tra  parentesi  nell’aspetto  e  nella  forma  corretti. 

1.  (a)  Bnepà  6biJio  BocKpecéHbe.  yrnàiiTe  y  Apyra,  hto  oh  fléjiaji 
BHepà.  (b)  Cnópo  KaHHKyjibi.  CnpocHTe  y  a pyra,  hto  oh  oóbiHHO  AéjiaeT 
b  KaHHKyjibi  (npoBOiiHTb  —  npoBecTH  Bpéivm,  BocKpecéHbe, 
KaHHKyjibi). 

2.  (a)  Y  Bac  6y^yT  3K3aMeHbi  b  noHe^éjibHHK  h  b  cpé/jy.  CxaacHTe  06 
3tom.  (b)  Barn  Apyr  éAeT  OTAbixàTb,  t àx  xax  y  Heró  yacé  KÓHHHjiwcb 
3K3aMeHbi.  Cxa>KHTe  06  otom  (cAasaTb  —  CAaTb  oioàivieHbi). 


315 


3.  (a)  y  Bac  nàcTO  6biBàeT  Baiua  cecTpà  H3  IIeTep6ypra.  Kaic  bw 
CKà>KeTe  06  ótom?  (b)  Bot  h  cefinàc  Bama  cecTpà  y  Bac  b  MocKBé. 
Cica>KHTe  06  ótom  (npHe3wàTb  —  npuéxaTb). 


4.  (a)  Kà>KAoe  BOCKpecéHbe  y  Bac  ObiBaeT  Baili  jx pyr.  KaK  Bbi  CKàaceTe 
06  3tom?  (b)  Ho  cerÓAHH  Barn  ,apyr  óneHb  3aH5iT,  oh  He  cmóhcct  6biTb  y 
Bac.  CKa^KHTe  06  ótom  (npHxo/u'irb  —  npuimi). 

X.  Completa  le  frasi  usando  i  verbi  in  neretto  nell’aspetto  e  nel  tempo  richiesti. 


Esempio:  Onà  nàcmo  npueódum  na  nàiuu  eenepà  cuna. 

Bnepà  onà  mÓDtce  npueenà  china. 

1.  OHà  HacTO  npHHÓCHT  MHe  HHTepécHbie  khhth.  Bnepà  OHà  TÓ>Ke 
...  .  2.  KorM  otòu  npne3>KàeT  c  lóra,  oh  oObÌHHO  npii bÓ3ht  (JipyKTbi. 
Bnepà  oh  npnéxaji  h  ...  .  3.  He  Mory  npHBbiKHyTb  k  >KapKOH  noró^e. 
Moh  6paT  naBHÓ  >KHBéT  Ha  tóre  h  yacé  ...  .  4.  Oh  MHÓro  nepeeóanT  c 
pyccKoro  «3biKà  Ha  HTajibàHCKHH.  3th  CTaTbH  oh  y>Ké  ...  .  5.  CeróflHH  h 
c/iaió  3K3àMeH,  a  Ojiér  y>Ké  Bcé  ...  .  6.  Ko  MHe  nàcTO  npHxó^HT  Apy3bà. 
Cefinàc  a  TÓ)Ke  >K^y  hx,  cxópo  ohm  .... 


XI.  Completa  le  seguenti  frasi. 

1.  Kax  30ByT  ...? 

2.  Kax  Ha3biBàeTca  ...? 

3.  HtO  3HàHHT  ...? 

4.  H  He  3Hàio,  CKÓJibKO  jieT  ... 

5.  Mbi  cneuiHM  ... 

6.  B  BOCKpecéHbe  ohm  aj\yj  ... 

7.  Ohm  noéxajiH  ... 

8.  9l  /jaBHÓ  He  BHfleji  ... 

9.  OHà  KynHJia  ... 

10.  Oh  no3BOHHJi  ... 


11.  Komà  oh  no3HaKÓMHJica  ...? 

12.  Ha  KOHuépTe  hchójihhjih  ... 

13.  5i  y>Ké  npHBbiK  ... 

14.  CKaacwTe,  noacàjiyHCTa,  ... 

15.  noKaacHTe,  noHcàjiyìiCTa,  ... 

16.  HTe,  no>KajiyHCTa,  ... 

17.  Oh  HeflàBHO  nocTynHJi  ... 

18.  Oh  y>Ké  okóhhhji  ... 

19.  Ero  OTéu  6bui  ... 

20.  Eè  6paT  CTan  ... 


HMTAHTE  CO  CJIOBAPEM 


CojidamèHOK 

OTuà  CBoeró,  KOTÓpbiH  noniO  Ha  (JipÓHTe,  ABajiGéK  He  nÓMHHJi. 
népBbiH  pa3  oh  yBHAeji  OTifà  b  khhó,  Tor/jà  ABajiGéxy  6biJio  JieT  naTb. 

KapTHHy  HanajiH  noKà3biBaTb  nócjie  paOÓTbi.  C>HJibM  6biJi  npo  BOHHy. 
ABajiGéK  CHAéji  c  MàTepbio  w  nyBCTBOBaji,  KaK  OHà  B3,apàrHBajia,  Komà  Ha 
3KpàHe  CTpejiàjiH.  A  eMy  6b'uio  He  óneHb  CTpàuiHO,  HHorflà  flà> Ke  Bécejio, 
Kor/jà  naAajiH  (JiauiHCTbi.  A  Konzjà  nà^ajiw  Hàrnn,  eMy  Ka3àjiocb,  hto  ohh 
nOTÓM  BCTàHyT. 

Boimà  rnjia.  Tenépb  Ha  3KpaHe  noaBHJiHCb  apTHJiJiepHCTbi.  Hx  6buio 
ceMb  nejiOBéK.  Oahh  H3  hhx  HepHOBOJiócbiH,  Heóojibuióro  pócra,  6bui  He 
noxó>K  Ha  pyccKoro. 

H  B/jpyr  MaTb  thxo  CKa3àjia: 

- CMOTpH,  3TO  TBOH  OTélf  ... 
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rioneMy  cmà  TaK  CKa3ajia?  3anéM?  Mòtkqt  6biTb,  cjiynàHHo,  a  MÓ>KeT 
GbiTb  noTOMy,  hto  BcnÓMHHJia  My>Ka.  H,  ueHCTBHTejibHO,  cojiuàT  Ha 
)KpàHe  6bui  óneHb  noxó>K  Ha  OTuà  Ha  toh  cràpon  boóhhoh  (f)OTorpà())HH, 
KOTÓpaa  BHcéjia  y  hhx  flÓMa. 

A  MàjibHHK  noBépwji.  M  Tenépb,  c  toh  MHHyTbi,  k?lk  MaTb  CKa3àjia 
civiy:  «Cmotph,  óto  tboh  OTéu»,  cojiuàT  Ha  3KpàHe  CTaji  ero  otuóm. 
MàjibHHK  yacé  uyMaji  o  HèM,  KaK  o  CBOéM  OTué,  h  b  ero  uótckoh  ayrné 
poAHJiócb  HÓBoe  jxj i5i  Heró  nyBCTBO  cbiHÓBHen  jhoóbh  h  hò>khocth.  Kax 
OH  rOpAHJICfl  CBOHM  OTUOM,  COJIuàTOM.  BoT  3TO  HaCTOfllUHH  OTéu!  H 
BOHHa  c  3toh  MHHyTbi  y>Ké  He  Ka3ajiacb  MàjibHHKy  3a6àBHOH,  HHHeró 
Becèjioro  Hé  6biJio  b  tom,  KaK  nàuajin  jhóuh.  Bohhó  CTàjia  cepbé3HOH  h 
cTpàuiHOH.  H  oh  BnepBbie  ncnbiTàji  nyBCTBO  CTpàxa  3a  6jiH3Koro 
MejioBéxa,  3a  Toro  HejiOBÓKa,  KOTÓporo  eMy  Bceruà  He  xBaTàjio. 

A  BOHHà  Ha  3KpàHe  UlJia.  riOflBHJIHCb  HeMéuKHe  TàHKH.  MàjIbHHK 
Hcnyràjica:  «nàna,  TàHKH  nuyT,  TàHKH?»  —  roBopnji  oh  OTuy.  TaHKOB 
6buio  MHÓro,  ohh  .aBHrajiHCb  Bnepéu  h  CTpejiàjiH  H3  nymeK.  Bot  ynàji 
OAHH  apTHJIJiepHCT,  nOTÓM  ApyrÓH,  TpéTHH  ...  H  BOT  OCTàjlCH  OAHH  TOJlbKO 

OTéu,  oh  MéuJieHHO  Qiéji  HaBCTpény  TaHKy  c  rpaHàTOH  b  pyxé. 

—  Ctoh,  He  npoHuéuib!  —  KpHKHyji  OTéu  h  Gpócnji  rpaHaTy.  B  ótot 
momóht  b  Heró  HanajiH  CTpejiàTb,  h  otòu  ynàji. 

KnHoannapàT  Bupyr  3aMOjinàji.  BoHHà  ocTaHOBHjiacb.  3to  6biJi 
KOHéu  HaCTH.  KHHOMexàHHK  BKJHOHHJI  CBeT,  H  TOrM  MàjIbHHK  no6e>Kàjl  K 
népBOMy  pàuy,  rue  cnuéjiH  upy3bà-MajibHHLiJKH.  Hx  MHÓHHe  ób'uio  j\nn 
Heró  caMbiM  BàwHbiM. 

—  PeóàTa,  3to  moh  otóu!  Bbi  bhucjih?  3to  Moeró  OTuà  yÓHJin  ...  — 
3aKpHHàjl  OH. 

Hhktó  3Toro  He  o>KHuàji  h  He  Mor  noHHTb,  hto  >xe  npoH3om;ió.  JIióuh 
yUHBJlèHHO  CMOTpéjIH  Ha  MaJIbHHKa  H  MOJlHàjlH.  A  OH,  CblH  CO^uàTa, 
KOTÓpbiH  uaBHÓ  nornó,  npouojDKàji  uoKà3biBaTb  CBoé.  «Bbi  >Ke  bhucjih, 
3to  moh  OTéu!  Ero  yÓHJiH»,  —  roBopnji  oh  h  He  noHHMàji,  noneMy  jhóuh 
He  ropuwjiHCb  ero  otuóm  TaK  >Ke,  KaK  oh. 

H  TOruà  COCéuCKHH  MaJIbHHIUKa,  UIKÓJIbHHK,  népBblM  peiHHJl  CKa3ÓTb 

eMy  npàBuy: 

- JX a  3TO  He  TBOH  OTéu.  HtO  TbI  KpHHHLLIb?  3tO  apTHCT.  He  BépHLUb, 

cnpocH  y  uàuH-KHHOMexaHHKa. 

Ho  KHHOMexàHHK  MOJIHàjI.  B3pÓCJlbie  He  XOTéjlH  JlHLLlàTb  MaJlbHHHIKy 
ero  rópbKOH  h  npeKpàcHOH  hjijhÓ3hh. 

-  HeT,  3TO  MOH  OTéu,  moh!  -  npOUOJDKàjl  COJlUaTéHOK. 

- KaKÓH  TBOH  OTéu?  KOTÓpblH? - HànaJl  CnÓpHTb  COCéjICKHH  MaJlb- 

HHUIKa. 

—  Oh  iiièJi  c  rpaHàTOH  Ha  TaHK.  Tbi  pà3Be  He  BHueji?  Oh  ynàji  bot 
TaK! 

H  MàjIbHHK  ynàji  tóhho  TaK,  KaK  ynàji  ero  OTéu.  Oh  HenouBH>KHO 
jie>Kàji  népeu  3KpàHOM. 

3pHTejiH  HeBÓJibHO  3acMeàjiHCb.  A  oh  jieacàji,  KaK  yÓHTbin,  h  He 
CMeàjica.  HacTynnjia  HejiÓBKaa  THiiiHHà.  H  TyT  Bce  yBH^ejin,  KaK  k  cb'my 
uuia  MaTb,  CKÓpÓHaa  h  CTpóra»,  b  rjia3àx  eè  ctohjih  cjié3bi. 

OHà  nouHHJià  cbiHa: 
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—  lloHtféM,  cbiHÓK,  noHflèM.  3to  6biji  tboh  OTéu,  —  thxo  CKa3ajia 
OHa  eMy  h  noBejià  ero  3a  coóóh. 

H  TÓjibKO  Tenépb,  BnepBbie  b  >kh3hh,  MàjibHHKy  Bjapyr  CTàjio  rópecT- 
HO  H  6ÓJIbHO.  TÓJlbKO  cennàc  OH  nÓHflJl,  HTO  3HaHHT  —  nOTepHTb  OTUà. 
EMy  xoTéjiocb  njraKaTb.  Oh  nocMOTpéji  Ha  MaTb,  ho  OHà  MOJinàjia. 
Mojinàji  h  oh.  Oh  6biJi  pajx,  hto  MaTb  He  bh^ht  ero  cjiè3. 

Oh  He  3Haji,  hto  c  ÓToro  naca  b  HéM  Hànaji  hchtb  otòu,  kotópmh 
AaBHÓ  nornó  Ha  bohhó. 

rio  W.  AumMÓmoey 

coji^aTéHOK  giovane  figlio  di  un  soldato 

jiHuiHTb  HjijiiÓ3HH  ko2Ó-jiu6o  togliere  a  qc./privare  qc.  di  un’illusione;  disilludere,  disincantare 


EMy  xoTéjiocb  njiàKaTb. 

(Egli)  aveva  voglia  di  piangere/voleva 

piangere. 

Lfuippbi  u  (pÓKmbi 

(H3  HCTÓpHH  BTOpÓH  MHpOBOH  BOHHbl) 

22  hk>ha  1941  rózia  (JiaiiiHCTCKafl  TepMàHHfl  BepojiÓMHO  Hanàna  Ha 
CobÓTCKHH  C0K>3. 

BocbMÓro  móh  1945  róna.  6biJi  no^nHcaH  Akt  o  6e3oroBÓpoHHon 
KanHTyJIKUHH  BOOpy>KèHHbIX  CHJl  (JjaiHHCTCKOH  TepMàHHH. 

TbiCHHa  neTbipecTa  BoceMHa^uaTb  pa3^ejiHK)T  óth  jxbq  AaTbi, 

Tbìcana  neTbipecTa  BoceMHa^uaTb  ^Hen  óopbóbi  3a  noóé^y  Ha# 
(J)aUIHCTCKOH  TepMàHHeH. 

56  MHJ1JIHÓHOB  HeJlOBÒK  nOTHÓJIO  BO  BpÓMfl  BTOpÓH  MHpOBOH  BOHHbl, 
H3  HHX  CBblUie  ABa^UaTH  MHJ1J1HÓHOB  COBéTCKHX  JHOfléH1. 

TÓJibKO  b  o^hóh  EejiopyccHH2  nornó  Kà>K£biH  neTBépTbiH  HCHTejib. 
Ha  TeppHTÓpHH  CTpaHbi  HÓMUbi  pa3pyuiHJiH  1710  ropo^ÓB  h 
nocéjiKOB,  óójibme  Tpn^uaTH  tmcah  (})à6pHK  h  3aBÓflOB,  80  tmcah  ujkoji. 

Ha  rópOA  JleHHHrpàfl,  TaK  Tomà  Ha3biBàjica  neTepóypr,  ÓJiOKà^a  ko- 
TÓporo  npo^ojDKajiacb  900  jihch,  ynàjio  óójibiue  100  tmchh  HeMéuKHx 
6om6  h  ókojio  1 50  tmchh  CHapàjjOB. 

3TH  HeMHÓTHe  (J)àKTbI  H3  HCTÓpHH  BTOpÓH  MHpOBOH  BOHHbl  JXBÌOT 
npe^cTaBJiéHHe  o  tom,  hto  3HaHHJia  fljia  coBÓTCKoro  Hapó^a  no6é,aa  b 
ÓTOH  BOHHÓ. 

Bot  noneMy  BceHapó^HbiM  npa3,HHHKOM  CTaji  npà3AHHK  Bcjihkoh 

noóéflbi  9  Màa  1945  ró^a. 

6e3oroBÓpoHHan  icari  HTyjinitHsi  resa  incondizionata 
BceHapÓAHbiìi  npa3AHHK  festa  nazionale 

AasaTb  npe^cTaBjiéHHe  komv?  o  ne.\t?  dare  l’idea 
JiaTb  I 


dare 


*  11  numero  dei  sovietici  morti  durante  la  guerra  è  molto  più  alto,  ma  gli  storici  esitano  a 
Ja  cifra  esatta. 

2  Kejiopyccux,  Bielorussia,  una  delle  ex  repubbliche  dell’Unione  Sovietica,  ora  indipendente. 
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3aAaHHH  K  TÒKCTy 


1 .  PaCCKa>KHTe  HCTÓpHK),  KOTÓpaa  np0M30UIJlà  C  MàilbHHKOM,  CblHOM  CO^AaTa. 

2.  KaK  Bbi  AyMaeTe,  noneMy  MaTb  CKa3àna  CbÌHy,  mto  Ha  anpàHe  oh  bhaht  CBoeró  OTuà? 

3.  Mto  Bbi  3HaeTe  o  BTopów  mhpobóh  bohhò,  o  6opb6é  coBÒTCKoro  Hapó/ia  c  HeMéuKHM 
(})aLHH3MOM? 

4.  ripoHHTàHTe  OTpbiBOK  H3  BoéHHOH  nécHH  (Canzone  dedicata  alla  guerra)  B.  OKy/oicàBbi. 
3HàeTe  jih  Bbi  3Ty  nécHK)? 


fio  C6UÒÓHUH ,  MOJlbHUKU 

Ax,  BOHHà,  mto  >k  tu  CAéjiajia ,  nó;yiafl: 

CTàjlH  THXHMH  HàlIlH  ABOpbì, 

HàllIH  MàjlbHHKH  TÓJlOBbl  nÓflHflJIH  - 

noB3pocjiéjin  ohm  jxo  nopbi, 

Ha  nopóre  e^eà  noMaàHHJiH 
h  yrnjiH,  3a  cojiAaTOM  —  cojiAaT... 

O  CBHAàHHJI,  MàjlbHHKH! 

MàjlbHHKH, 

nocTapànTecb  BepHyTbca  Ha3a,a. 

HeT,  ne  npanbTecb  Bbi,  Gy/ibTe  BbicÓKHMH, 
He  >KajiéHTe  hh  nyjib,  hh  rpaHaT 
h  ce6à  ne  majjHTe, 

H  BCé-TaKH 

nocTapaHTecb  BepHyTbca  Ha3à,a... 

B.  OKydjfcaea 
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;upec  indirizzo 

KoppecnoHjéHUHJi  corrispondenza 
nocbi.iaTbl  vmo?  spedire 

IlOC.làTb  I  KYOcì?  KOMY ? 

jaKa3HÓH  raccomandato 

6aHjepó.ib  /  plico,  pacco  postale 

iipnéivi  necó?  ricevimento;  qui:  accettazione 

rejierpàcJ)  telegrafo 

KOHBépT  busta 

oTKpbiTKa  cartolina 

Mapica  francobollo 

o6pa3éu  modello 

/ipy>KecKHH  amichevole 

0(|)HiiHajibHbiH  ufficiale 

cooHpaTbCH  I  Ky>()Q>  prepararsi 

coopaTbcti  I 

npneéT  saluti 

BCTpéna  incontro 

yBaxcàeivibiH  rispettabile 

no3/ipaBjiHTb  I  kocó?  c  ue.M?  fare  gli  auguri, 

1103/ipàBHTb  |  congratularsi  con 


3jopÓBaTbcsi  I  c  kcm?  salutare 
no3jopoBaTbCH  I 
npouiaTbcn  I  c  KeM 7  salutare 
nonpomaTbcn  I 

cooSiuaTb  I  KOMy?  umo?  informare 

COOÓlUHTb  |  O  HCM? 
wejiaTb  I  KOMy?  augurare 
novKejiaTb  I  ueeó? 

uejioBàTb  I  Kosó?  baciare,  dare  un  bacio 
noue.iOBaTb  I  nino? 

*  *  * 

no  BocTpé6oBaHHH  fermo  posta 
noHTÓBbiH  HHiieKc  codice  postale 
3aKa3HÓe  nHCbMÓ  lettera  raccomandata 
3aKa3Haa  6aH/iepóJib  pacco  raccomandato 
no3ApaBHTejibHasi  Tejierpàivfivia  telegramma 
d’auguri 

minerò  hobofo  niente  di  nuovo 
écjiH  Bac  He  3aTpy/iHHT  se  non  Le  dà  distur¬ 
bo 


AHAJlÓrH 

Ojié  r:  IlpHBéT,  Màpwo,  Kyaà  Tbi  H/jéiub? 

M  à  p  h  o  :  Ha  nÓHTy.  Xony  nocjiàTb  TejierpàMMy  cbohm  po/fHTejiflM  h 
HécKOJibKO  nHceM:  cecrpé,  6pàTbHM,  TOBàpHmy. 

Ojié  r:  MHe  h>okho  nocnaTb  3aKa3Hyio  6aH^epó/ib.  noiiuiH  BMécTe! 

Ha  nónme 

—  CKa>KHTe,  no>KàjiyHCTa,  me  npwéM  3aKa3Hbix  nnceM? 

—  TpéTbe  okhó  HajiéBO. 

—  CnacHÓo. 

—  IlpocTHTe,  me  npnéM  6aH,aepÓJieH? 

—  B  népBOM  OKHé. 

—  A  TejierpaMM? 

—  TejierpàtJ)  Ha  BTopÓM  3Ta>Ké. 

—  CnacHÓo. 

—  IlcttKàjiyHCTa. 

- CKÓJlbKO  CTÓHT  KOHBépT? 

—  J\ Ba  pyóJiH. 

- A  3Ta  OTKpbITKa? 

—  IlflTb  pyójiéfi. 

—  By^tTe  ^o6pbi,  jxbyitq  omn  kohbòpt,  jxbq  otkpbitkh  h  MapKy  3a 
Tpn  pyójià. 

—  Ilo)KàjiyHCTa. 

—  CnacHÓo. 
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OBPA3Ubì  IIMCEM  M  TEJIErPÀMM 


Apywecicoe 

6.12.91. 


Aóòpbin  /jeHb,  Ojiér! 

Bnepà  nojiyHHji  TBoè  nncbMÓ.  OneHb  pa/j,  hto  Tbi,  HaKOHéu,  HanHcàji. 
H  coÓHpàiocb  Ha  Hejxémo  b  MocKBy.  npné^y  HHCJià  naTHàAuaToro  — 
mecTHà,auaToro.  KaK  npHÒAy,  no3BOHtó.  Y  mchb  HHHeró  HÓBoro. 

IlpHBéT  TàHe! 

Ao  CKÓpOH  BCTpéHH! 


HHKOJiaH 


O(J)nnnajibH0e 

23.03.92. 

YBaacàeMbiH  AjieiccàHAp  HHKOJiàeBHn! 

CTaTbio  Bàuiy  npoHHTan,  óneHb  HHTepécHO.  Y  mchh  ecTb  k  BaM 
Bonpócbi.  B  KpHué  HeAéjiH  a  6yAy  b  MocKBé,  Mbi  CMÓ>KeM  BCTpéTHTbca  h 
noroBopHTb.  Écjih  Bac  He  3aTpyAHHT,  no3BOHHTe  MHe  AecaToro  BénepoM 
no  Tejie(})OHy  121-38-15. 

Beerò  BaM  AÓòporo! 

C  yBa>KéHHeM  B.  H.  fleTpÓB 


I1o3ApaBHTejibHbie  TejierpaMMbi1 


Apy^KecKaa 
Aoporàa  HHHa! 

1103ApaBJlHK)  (c)  AHéM  pOKACHHfl 
)Kejià}o  3AopÓBbfl  cnàcTbfl  yené- 

XOB 

Uejiyio  Tòhh 


YBa^KaeMbiH  HHKOJiàii  CepréeBHn! 

no3ApaBJiaio  Bac  (c)  HacTynàio- 
iuhm  HÓBbiM  rÓAOM  ^Cejiàio  BaM 
CHacTba  AÓJirHx  jieT  >kh3hh 

C  yBa>KéHHeM  IleTpÓB 


*  Nei  telegrammi  preposizioni,  congiunzioni  e  segni  di  interpunzione  di  regola  non  ven¬ 
gono  usati. 
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ìajaiuiH  k  TéKCTy 


1 .  KoMy  Màpwo  xóhct  nocjiaTb  nncbMa  h  TejierpàMMy? 

2.  HàcTO  jim  Bbi  riHiiiHTe  h  nojiyMaeTe  nwcbMa?  JlioÓHTe  jih  Bbi  nuca™  nncbMa?  Kowy  Bbi 
oóbiHHO  nHiueTe? 


noAroTÓBKA  k  htéhhk) 


MHoroysaMcaeivibiH  stimatissimo,  pregiatissi¬ 
mo,  egregio 

Ha^énTbCH  uà  unto?  sperare 
cep^éHHbiH  cordiale;  sincero 
noacejiaHHe  hcpó?  augurio,  auspicio;  deside¬ 
rio 

maBHoe  l’essenziale,  la  cosa  principale;  an¬ 
zitutto,  quel  che  conta  di  più 
nopaaoeaTb  koj 6 ?  hcm?  rallegrare,  allietare, 
recare  piacere 

KpénKO  fortemente,  solidamente 
MHJibiH  caro  (cominciando  una  lettera) 
CKynaTb  no  neMy?  no  xo\ty ?  annoiarsi* 
sentir  nostalgia  (di) 

coBepiuéHHO  assolutamente,  del  tutto,  perfet¬ 
tamente 

CKBépHO  (è)  cattivo/brutto/pessimo 
xójioa  freddo,  gelo 
Tenjió  calore,  tepore 

o6emaTb  I  xoMy?  nmo?  nmo  ( c)dé.namb ? 

nooGemaTb  I  promettere 
no-CTàpoivty  come  prima,  all’antica 
xoTb  benché,  sebbene,  anche  se 
H3peAKa  raramente,  di  quando  in  quando 
no3apaBJiémie  c  hcm?  congratulazioni,  feli¬ 
citazioni,  rallegramenti 


iieH3BécTH0  (è)  sconosciuto/ignoto 
scpoHTHo  probabilmente 
onepauHH  operazione 

npHCbiJiaTb  Hmo?  komv?  inviare,  mandare 

npHCJiaTb  I 

lincea  opera  [componimento,  lavoro]  teatrale 

OTbé3fl  partenza 

npiié3A  arrivo 

nÓ3Mce  più  tardi 

paHbuie  prima 

yMHbiìi  intelligente,  assennato,  giudizioso 

rnynbm  sciocco,  scemo 

KaweTCsi  Kojuy ?  pare,  sembra 

peneTHiiHB  ripetizione,  prova 

oxÓTa  (acejiaHHe)  voglia,  piacere  (desiderio) 

HTaK  dunque,  e  così;  quindi 

oÓHHiviàTb  I  K()2(y?  abbracciare 

OOHHTb  | 

*  *  * 

ot  Bcefi  ayuiH  di  tutto  cuore 
ot  acero  céppita  di  tutto  cuore 
xcaTb  pyicy  xoMy?  stringere  la  mano 
Ha  ahhx  uno  di  questi  giorni,  a  giorni 
6ÓJibiue  neivi  più  che 
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TEKCT 


nùcbMa  Antnóna  nàejioeuHa  Héxoea 


K.  C.  AjieKcéeey  (K. 


CraHHCJiaBCKOMy)1 

Huiftfa,  2  nneapA  1901  sòda 

MHoroyBaacàeMbiH  KoHCTaH- 
thh  CepréeBHH,  Bàuie  nHCbMÓ...  n 
nojiyHHji  TÓJibKO  Bnepà...  Ilo- 
3ApaBjiflK>  Bac  c  Hóbmm  tóaom!  C 

HÓBblM  CHàCTbeM  H,  éCJlH  MOHCHO 
HafléflTbCfl,  C  HÓBblM  TeàTpOM, 
KOTÓpblH  Bbl  CHÓBa  HaHHéTe 
CTpÓHTb. 

MapHK)  FleTpÓBHy  no3,zjpaB- 
JlflK)  C  HÓBblM  rÓ^OM  H  LLIJ1K)  eH 

cepAeHHbiH  npHBéT  h  nowejiaHHfl 
Beerò  xopómero,  niàBHoe  — 
3,aopÓBbfl. 

Ot  BceH  jxyuiu  6jiaro,aapió  Bac 
3a  nHCbMÓ,  KOTÓpoe  mch k  TaK 
nopàflOBajio.  Rpénno  )KMy  Bàmy 
pyxy. 

Baui  HéxoB 


K.  BajibMÓHTy2 

É/ima,  1  nneapH  1902  eóda 

MHJlblH  KOHCTaHTHH  /jMHTpHCBHH,  C  HÓBblM  rÓflOM,  C  HÓBblM 
CHacTbeM! 

B  ^epéBHe  CKynàeTe?  Hct!  B  fljiTe  coBepméHHO  jiéTHflfl  noró/ia,  h 
3TO  CKBépHO. 

...CKynàio  no  xójio^y,  no  céBepHbiM  jnóflflM. 

>KeHà  oóemàeT  npnéxaTb  Ha  npà3,HHHKH.  y  TojiCTÓro  a  hó  6bui,  Ha 
OTflx  6y^y... 

HÓBoro  HHneró  hct.  Bcè  no-CTapoMy.  By,abTe  3flopÓBbi,  cnàcTJiHBbi, 
Bécejibi  h  xoTb  H3pe,mca  nniiiHTe. 

Barn  flymÓH  A.  Hóxob 

nepe^ànTe  Bàmen  aceHé  moh  npHBÓT  h  no3ZipaBJiéHH«  c  Hóbhm 

ró^OM. 

^  CmaHucjiàecKuu  (AneKcéee)  KoHcmaumun  Cepeéeeun,  Stanislavskij  (Alekseev)  Kons- 
tantin  Sergeevié  (1863 — 1938),  noto  regista,  attore  ed  insegnante,  fu  uno  dei  fondatori  del  Te¬ 
atro  d’Arte  di  Mosca. 

2  EajibMÓHm  KoHcmaHmuH  /jMumpueeuH,  Bal’mont  Konstantin  Dmitrieviò  (1867 — 
1942),  poeta  simbolista  russo. 
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A.  M.  néiiiKOBy  (M.  TópbKOiviy) 

MocKeà,  11  uh5hh  1902  eóòa 

floporófi  AjieKcén  MaKCHMOBHH,  a  cn>Ky  b  Mockb6,  h  Hen3BécTHO, 
KaK  AÓJiro  a  emé  6y^y  CH/jéTb  3/jecb.  )KeHa  6ojibHà... 

BepoflTHO,  Ha  éyaymeH  He^éjie  en  6yAyT  AéjiaTb  onepàumo. 
npHuuiHTe  nbécy,  npomy  eé  c  yaoBÓJibCTBHeM,  Aàwe  óójibme,  neM  c 
yflOBÓJibCTBHeM.  IlpHBéT  ÉKaTepnHe  IlàBJiOBHe1  h  AéTHM.  Ey^bTe 
3AOpÓBbl... 

Barn  HéxoB 


O.  Jl.  Kminnep2 


fljima,  9  Ó62ycma  1 900  sòda 

Mnjiaa  Moa  Ójia,  paAOCTb  moh,  3ApàBCTByn! 

CerÓAHa  nojiyHHji  ot  Teda  rmcbMÓ,  népBoe  nócjie  TBoeró  orbéi^a, 
npoHéji,  noTÓM  emé  pa3  nponéji  h  bot  nnmy  Te6é,  moa  aKTphca. 

...Cn>Ky  b  fljiTe,  CKynaK)...  Bnepà  6bui  y  MeHfl  AjieKcéeB.  Tobophjih  o 
nbéce...  Oóemàji  KÓHHHTb  nbécy  ne  nÓ3>Ke  ceHTflGpà.  BHAHWb,  KaKÓH  h 
yMHblH. 

MHe  Bcé  Ka>KeTCJi,  hto  OTKpóeTca  cennàc  /me pb  n  BOHAéinb  Tbi.  Ho 
Tbi  He  Bonflémb,  Tbi  Tenépb  Ha  peneTHL/mix,  AaJiexó  ot  fl/iTbi  h  ot  Mena. 

ripomàn,  /jéBOHKa  xopóniaa. 

Tboh  Antonio 


O.  Jl.  KiiHnnep 

Pum,  17  (peepcum  1901  còda 

MHjiaa  moh,  nacà  népe3  ab  a  a  ye3>KàK)  Ha  céBep,  b  Pocchio.  ÓneHb  y>K 
3/tecb  xójioaho,  HAéT  cner,  Tax  hto  hct  HHKaKÓn  oxótw  éxaTb  b  Heànojib. 
HTax,  nHUJH  MHe  Tenépb  b  fljiTy. 

Hy,  oÓHHMàK)  Te6à  h  uejiyio  Kpénxo.  He  3a6biBan.  Te6a  hhktó  ne 
jhó6ht  Tax,  Kax  a. 

Tboh  Antonio 


GRAMMATICA 


—  Koiviy  oh  nocjiàji  TejierpàMMy? 

- CbOHM  pyCCKHM  Apy3bHM. 


«A  chi  (egli)  ha  spedito  il  tele¬ 
gramma?» 

«Ai  suoi  amici  russi.» 


1  IléiUKoea  EnamepuHa  flae/ioena ,  PeSkova  Ekaterina  Pavlovna  (1878-1965),  moglie  di 
Mak$im  Gor’kij. 

2  Knunnep  Ónbza  JleoHàpdoena ,  Knipper  Olga  Leonardovna  (1868-1959),  moglie  di 
Òechov,  attrice  del  Teatro  d’Arte  di  Mosca. 
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II  dativo  plurale  dei  sostantivi 


Nominativo 

Dativo 

kto?  chi? 

KOMy?  a  chi? 

hto?  (che)  cosa? 

neiviy?  a  (che)  cosa? 

CTyZjéHT 

CTyztéHTaM 

OTÒU 

OTuàivi 

Bpan 

BpanàiM 

TOBàpnm 

TOBapHmaM 

flOM 

AOMàM 

OKHÓ 

ÓKHaiVI 

CTyzjéHTKa 

CTy,aéHTKaivi 

cecTpà 

cécTpaM 

KHHra 

KHHra  ivi 

rocTb 

TOCTHM 

CJlOBàpb 

CJlOBapUM 

My3ÒH 

My3émvi 

caHaTÓpHH 

caHaTÓpHH  M 

nòne 

nojiHM 

3/jaHHe 

3flàHHHM 

MaTb — MaTepn 

MaTepn  ivi 

TeTpàflb 

TeTpàAHM 

nécHfl 

nécHfiivi 

ayAHTÓpna 

ay^HTÓpHnivi 

6paT — 6pàTba 

GpàTbHM 

/jpyr — j\  py3b« 

Apy3bnivi 

ZjépeBo — /jepéBba 

AepéBbHM 

JHÓflH 

jhóotivi 

AÒth 

ACtuivi 

po^HTejiH 

pOAHTeJlHM 

Desinenza 


Nota.  Al  dativo  plurale  i  sostantivi  di  tutti  e  tre  i  generi  con  il  tema  in  consonante  forte  o 
h  o  m  prendono  la  desinenza  -aiw  mentre  quelli  con  tema  in  consonante  debole  o  vocale  pren¬ 
dono  la  desinenza  -hm. 


Il  dativo  plurale  degli  aggettivi 


Nominativo 

KaKiie?  quali? 
che  tipo  di? 

Dativo 

KaKHM?  a  quali? 
a  che  tipo  di..? 

Desi¬ 

nenza 

HÓBbie 

xopóuiHe  ,apy3bH 

pyccKHe 

CHHHe  TeTpàflH 

HÓBblM 

xopóiuHM  ,apy3baM 

pyCCKMM 

CHHHM  TeTpà^HM 

-blM 

-HM 
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Il  dativo  plurale  degli  aggettivi  possessivi 


Nominativo 

HbH?  di  chi? 

Dativo 

HbMM ?  di  chi? 

Desi¬ 

nenza 

MOH 

HàujH  , 

>  ópaTba 

MOHM 

HàlHHM 

*  ÓpàTbHM 

-HM 

Il  dativo  plurale  degli  aggettivi  dimostrativi 


Nominativo 

KaKi«e?  quali? 

Dativo 

KaKHivi?  a  quali? 

3TH 

Te 

'  CTyACHTbl 

3THM 

TeM 

”  CTynéHTaM 

Periodi  complessi  con  Komópbiu 


3to  CTyaénTKa, 


3to  CTyaéHT, 


Ktno ? 

KOTÓpaa  yHHTCfl  b  Hàmen  rpynne. 

y  Koeó ? 

y  KOTÓpOM  Mbl  Ób'lJIH  BMepà. 

KOMy ? 

KOTÓpOM  fl  flajl  CBOH  ynéÓHHK. 

Koeó? 

KOTÓpyio  Mbi  BH^eJiH  Ha  Bénepe. 

C  KeM  ? 

C  KOTÓpoif  yHHJICH  B  UJKÓJie. 

O  KOM ? 

0  KOTÓpOM  Mbl  TOBOpHJlH. 

Kmo ? 

KOTÓpbiìi  ynHTca  b  Hàrnen  rpynne. 

y  Koaó? 

y  KOTÓporo  Mbi  Bnepà  ób'uin. 

KOMy? 

KOTÓpOMy  fl  Aajl  CBOH  yHéÓHHK. 

Koaó? 

KOTÓporo  Mbi  BH^ejiH  Ha  Bénepe. 

c  KeM  ? 

C  KOTÓpblM  H  yHHJlCH  B  HJKOJie. 

O  KOM  ? 

0  KOTÓpOM  Mbl  rOBOpHJIH. 


3to  CTyztéHT, 
fi  6biJi  y  cTyzjéHTa, 
fi  no3BOHHJi  CTy^eHTy, 
fi  6bIJl  B  KHHÓ  CO  CTyaéHTOM, 
Mbi  roBopnjiH  o  CTyzjéHTe, 


KOTÓpbiii  yHHTca  b  Hàrnen  rpynne. 
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KoTÓpbiH  dipende,  in  genere  e  numero,  dal  sostantivo  a  cui  si 
riferisce:  CTyaéHTKa,  KOTÓpan...  CTynéHT,  KOTÓpbiu...  cTyjéHTbi, 
KOTÓpbie...  Il  caso  di  KOTÓpbin  dipende  invece  dalla  sua  funzione  nella 
subordinata. 

Coniugazione  dei  verbi  oÓHÀmb ,  noc.iàmb ,  HaòènmbCR 


OÓHHTb  I  (c) 

fl  OÓHHMy  Mbl  OOHHNte.M 

Tbi  OÓHHMeiUb  Bbl  OOHHNieie 

OH,  OHà  OÓHHMeT  OHM  OOHMMVT 


noc.iàTb  I  (b) 

a  nouunó 

Mbi  nouj.ié.M 

Tbi  noLUJiémb 

Bbi  nounèie 

oh,  OHà  nom.ièT 

OHM  nOLU.llÓT 

Ha^énTbca  I  (a) 

h  Ha^éiocb 

Mbi  HanéeMca 

Tbi  Ha^éembCH 

Bbi  naaéeiecb 

oh,  OHà  HafléeTCH 

OHM  HancioiCH 

Gruppi  verbali 


HHTàTb  I  (a) 

rOBOpHTb  II 

alternanza 

3AopÓBaTbCfi  nocbiJiaTb 

no3^opÓBaTbcn  npncbiJiaTb 

McejiàTb  npomaTbcn 

no^KejiaTb  nonpomaTbcn 

oGemaTb  CKyuaTb 

noobemaTb  cooGmaTb 

06HHMàTb 

no3^paBjiHTb 

no3^ipaBH  i  b  (a) 
COoGllIH  Ib  ( b ) 

B — >  B.'I 

TaHiieBàTb  I  (a) 

iiocjiàib  I  (b) 

nopajoBaTb 

uejiOBaTb 

nouejioBaib 

npuc.iàib 

ESERCIZI 

1.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Oh  jcynwi  (pomoannapàm  ceoeMy  cbiny. 

Oh  Kynwi  (pomoannapàm  cboum  cbmoebÀM . 

1.  Oh  noMoràeT  MJiàflineMy  6pàTy.  2.  Ojiér  no3BOHHJi  CBoéìi  cecTpé. 
3.  AHflpén  nocjiàji  TejierpàMMy  CTapoMy  apyry.  4.  TàHfl  Kynnjia  no^àpoK 
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cBoefi  no^pyre.  5.  Oh  ,aaji  cjiOBapb  3TOMy  CTyaéHTy.  6.  Mbi  noKàweM 
rópozi  HameMy  rócTK). 

II.  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  JlémoM  onci  6  buia  y  ceoux  donepéù. 

—  Kydà  onà  é3Òujia?  —  K  C60um  donepÀM. 

1.  OHa  6buià  b  ncKÓBe  y  cbohx  aeTén.  Ky OHa  é3,aHJia?  2.  Ha 
npóujjioH  He;jéjie  Ojiér  6bui  y  cbohx  po^HTejieH.  Kyzjà  oh  é3,aHJi?  3.  B 
BOCKpecéHbe  MàpHO  6bui  y  cbohx  TOBàpnmeH.  Ky/jà  oh  xo/jhji? 
4.  CryaéHTbi  6bì;iH  y  paGónnx  Vtoh  (J)à6pHKH.  KyM  ohh  xoahjih?  5.  Ohh 
Gb'uin  y  cbohx  npeno^aBàTejien.  Kyaà  ohh  xoahjih?  6.  Ójih  6buià  y  Hàmnx 
dy^éHTOK.  Kyaà  OHà  xoaHJia? 

III.  c  ompleta  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Ha  laeód  npuéxanu  Monodbie  unj/cenépbi.  Mbi  scmpémunu 
Mojoóbix  unjfcenépoe.  Mbi  noKa3ÓJiu  naia  3aeód  MOJiodbiM 
wntcenépavt. 

1 .  Ha  Koii(|)epénnHH  BbicTynàjiH  H3BécTHbie  (Jjmìhkh.  Mbi  noKa3àjin 
nàniH  jiaGoparópMH  ...  .  2.  Oh  paccKa3biBa;i  o  iiiaMeiiHTbix  ynéHbix.  B 
■/Kypnàjie  onyGjiHKOBajiH  craibH  ...  .  3.  Ha  céBep  npnéxa/iH  MOJiOAbie 
cneiiHajiHCi  bi.  Mbi  BcrpéiHjiH  ...  .  Mbi  no>Ke;iàjiH  ycnéxoB  b  paGÓTe  ...  . 
4.  Ha  Vi  om  (|)aKyjibiéie  ynarca  Gyayiime  epami.  UlecTb  neT  ohh 
HiynàiOT  bcc,  'no  ny>Kno  ina 1 1>  ...  .  B  HÓByio  Gojibimny  npHr.nacH.riH  ...  . 
HÓBaa  Gojibimna  nonpaBHjiacb  ...  .  5.  Ceró/uia  k  naM  b  ynHBepCHTéT 
iipHcvzy'i  Hiiocrpàiiiibie  >KypiiajiMCTbi.  Mbi  >k;icm  ... .  Mbi  noicàweM  nani 

yiIHBCpCHTCT  ...  .  6.  >1  MUOIO  MHlàjI  Of)  ilMCpH KillICKH X  KOCMOIlà  BiaX 
Ham  rópon  BCTpcwàcT  ...  .  /(òth  noaapnjiH  hbctw  ...  . 

IV.  l-ormula  delle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  O/t  nocjitui  fyanòepójib  (JpyjMJM 

Kukum  ? 

1.  Oh  iiojiyHHJi  rejieipaMMy  or  TOBapif  iijcìf .  2.  Mbi  no3ApàBHJiH  c 
iipàiiuiHKOM  /iCByuiCK.  3.  >1  nocjiàji  N03;ipaBjiénHe  /ipyibHM.  4.  Oh 
Kyirnji  GHJié™  b  khiió  cocc;jhm.  5.  >1  bh;icji  ciò  iiócjic  npài/iiiHKOB.  6. 
Ótot  (J)HjibM  h;ici  bo  miióihx  KHiioTearpax.  7.  HflTbiH  aBTÓGyc  naeT  k 
MaiaióiiaM 

V.  Completa  i  seguenti  dialoghi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  — •  Komv  oh  numàem  j tcKifuu ? 

—  BydymuM  MamcMamuKOM. 

1 .  —  ...? 

—  (Oh  noMoràeT)  HÓBbiM  CTyaénTaM. 

2.  —  ...? 

—  (Ohh  roTÓBHTCfl)  k  3K3aMeHaM  no  pyccKOMy  A3biKy. 

3.  —  ...? 

—  (Ohh  GyayT  caaBàTb  oiaaMeHbi)  Vthm  npenoaaBàTejiflM. 
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4.  —  ...? 

—  (Oh  6bui)  y  cbohx  Apy3éH. 

5.  —  ...?  , 

—  (Ohh  roBopHJiH)  o  JiéTHHx  KaHHKyjiax. 

6.  —  ...? 

—  (Oh  6bui  b  khhó)  c  OjiéroM. 

VI.  Presta  attenzione  all’uso  di  KOTÓpbiH. 

1.  ToBàpnm  noé,aeT  b  rieTep6ypr  Mbi  BCTpéTHUH  eró  Bnepà  b  yHH- 

Ha  KOH(j)epéHUHK).  BepcHTéTe. 

TOBàpnm,  KOTÓporO  Mbl  BCTpéTHJlH  BHepa  B  yHMBepCHTéTe, 

noé/jeT  b  IleTepGypr  Ha  KOH(J)epéHUHio. 

2.  Ótot  CTynéHT  >KHBèT  b  o6me-  Mbi  pa3roBàpHBajin  c  hhm  Ha  Bé- 

>khthh.  nepe. 

Ótot  cryjxQT,  c  KOTÓpbiM  Mbi  pa3roBapHBajiH  Ha  Bénepe,  >KHBéT  b 
o6me>KHTHH. 

3.  ÓTa  AeByuiKa  Hàrna  CTyaéHTKa.  Mbi  ób'uiH  y  Heé  Ha  HOBocéjibe. 

ÓTa  ^éByiHKa,  y  KOTÓpon  Mbi  6b'uin  Ha  HOBOcéjibe,  Hàrna  CTyaéHTKa. 

VII.  Inserisci  KOTÓpbiH  nella  forma  corretta  accompagnato,  dove  è  necessario,  da  prepo¬ 
sizione. 


1 .  npHmacHJi  k  ce6e 
£pyra, 


2.  3t0  HHCTHTyT, 


3.  JléKUHfl, 


...  He^aBHO  BepHyjica  b  MocKBy. 

...  a  He  bhacji  ^ea  Mécaua. 

...a  o6emàji  noKa3aTb  (})OTorpà(})HH. 

...a  ynnjica  b  HHCTHTyTe. 

...a  MHÓro  Te6é  paccKà3biBaji. 

...  oh  yHHJica. 

...  OH  OKÓHHHJI. 

...  Tbi  cnpàuiHBaji. 

...  Tbi  HHTepecoBàjica. 

...  3aKÓHHHjiacb  HeflàfiHO,  6buià  HHTepécHaa. 
...  Mbi  cjiyuiajiH,  Hanajiàcb,  b  jxbsl  naca. 

...  Mbi  GbiJiH,  KÓHHHJiacb  b  naTb  nacÓB. 

...  ohh  roBopaT,  6y,zjeT  3aBTpa. 


Vili.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 


Esempio:^  3hóìo  lUKÓJiy,  eòe  ohó  paóómaem. 

fi  3hók)  uiKÓJiy,  e  Komópou  ohó  paóómaem. 


1 .  flepéBHa, 


rae  oh  po/iHJica,  Haxó^HTca  Ha  céBepe. 
Ky^à  oh  é3AHJi,  HaxÓAHTca  Ha  céBepe. 
OTKy^a  oh  npnéxaji,  HaxóflHTca  Ha  céBepe. 
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2.  B  rópofle, 


rae  OH  HCHBéT,  MHÓrO  HHCTHTyTOB. 

Ky^à  OH  é3AHJl,  MHÓrO  HHCTHTyTOB. 
OTKyzja  oh  npnéxaji,  MHÓro  HHCTHTyTOB. 


IX.  Seguendo  l’esempio,  inventa  dei  dialoghi  basati  sulle  situazioni  seguenti: 


Tejierpà<|>  ókojio  MeTpó,  Tejie<|>ÓHbi-aBTOMàTbi  ókojio  nÓHTbi, 
Kiur/KiibiH  Mara3HH  HanpÓTHB  yHHBepiviara,  ocTaHÓBKa  nò Toro 
aBTÓ6yca  ókojio  óojibHHiibi,  ocTaHÓBKa  TpaiviBasi  HanpÓTHB  pbiHKa. 


E s e m p  i  o  :  —  Bbi  ne  CKÓOfceme,  eòe  nónma? 
—  Hanpómue  eocmuhuifbi. 

—  Cnacuóo. 

—  Ilojfcàjiyùcma. 


X.  Seguendo  l’esempio,  inventa  dei  dialoghi  basati  sulle  situazioni  seguenti: 

(a)  3aKa3Hbie  nikb\ia  npHHHMaioT  b  TpéTbeivi  okhc  iiajiÓBo; 
rejierpaiHMbi  npHHHMaioT  Ha  BTopóm  3Taacé. 


Esempio:  —  Bbi  ne  CKÓJtceme,  eòe  npuèM  óatiòepójieu? 
—  Bmopóe  okhó  nanpàeo. 

—  Cnacuóo. 

—  Ilojfccuiyùcma. 

(b)  Vuoi  comprare  alcune  buste,  delle  cartoline  e  francobolli  da  3  rubli. 
Esempio:  —  Y  eac  ecmb  MapKa  3a  mpu  pyónn? 

-Ma. 

—  J lenirne,  nowcuiyùcma,  odny  MÓpxy. 

XI.  (a)  Analizza  il  telegramma,  facendo  attenzione  a  coni’è  strutturato. 


Mocrbó  117279  FIpo(j)coiÓ3Haji  85,  kb.  38  CepréeBon  )K,ay  Teóa  (Ha) 
npa3AHHKH  HannuiH  CMÓweiiib  jih  npnéxaTb 


U,ejiyio  MÓMa 


(b)  Scrivi  dei  telegrammi  basandoti  sulle  seguenti  situazioni. 


1.  Bbi  CMÓ>KeTe  npnéxaTb  Ha  npa3AHHKH.  npnéACTe  mecTÓro  noa6pa. 
2.  Bbi  He  CMÓxceTe  npnéxaTb,  oóbHCHHTe  noneMy. 


XII.  Scrivi  delle  lettere  basandoti  sulle  situazioni  seguenti. 

1 .  Bbi  AaBHÓ  nojiyHHJin  nncbMÓ  ot  CBoeró  6paTa  (^pyra)  hjih  cecTpbi 
(noApyrn),  ho  He  cmofjih  BÓBpeM»  OTBéTHTb.  OTBéTbTe  Ha  nncbMÓ, 
oGbJicHHTe,  noHeMy  AÓJiro  He  nncànn,  paccKa>KHTe,  xa k  Bbi  wnBèTe. 
2.  Cxópo  AeHb  poxcACHHH  Bàinen  mómm  (Bamero  OTuà).  HannmnTe  en 
(eMy)  no3ApaBHTejibHoe  nncbMÓ,  ncnójib3ya  cjiobó  n  BbipaxcéHna: 
no3ApaBjióio...  ,  wejiaio...  ,  nepeaaii  npiieéi...  ,  6ynb  3AopÓB(a)  h 
CHacTJiHB(a).  3.  CKÓpo  Hóbmh  rojx.  HannuinTe  no3ApaBHTejibHoe 
nncbMÓ  BàrneMy  npenoAaBaTejno  (Bàrnen  npenoAaBàTejibHnue). 
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HHTÀHTE  CO  CJIOBAPEM 
Ahihóh  nàejioeuH  Héxoe 


)KH3Hb  AaéTCfl  oahh  pa3,  H  XÓHCTCH  npo- 
)KHTb  eè  óóflpo,  OCMbICJieHHO,  KpaCHBO. 

A.  TI.  Héxoe 

B  2000  ro,ay  Mbi  OTMenàjiH  3aMeHaTejibHyio  aaTy  —  cto  cópoK  jieT 
co  ahh  poK^CHHH  BejiHKoro  pyccKoro  nncàTejifl  ÀHTÓHa  nàBJiOBHna 
HéxoBa. 

CblH  JiaBOHHHKa,  BHyK  KpenOCTHÓrO,  AhtÓH  nàBJlOBHH  pOflHJICfl  B 
1860  rojxy  b  TaraHpóre,  rópo,ae  Ha  Gepery  A3ÓBCKoro  MÓpa.  HéxoB  pàHO 
Hànaji  pa6ÓTaTb,  noMoràTb  ceMbé;  Kornà  yHHJica  b  rHMHà3HH,  .zjaBàji 
ypÓKH,  HTÓòbi  3apa6ÓTaTb  /jéHbrn  ajih  ceMbH,  paóÓTaji  b  jiaBKe  OTuà. 

nÓCJie  OKOHnàHHfl  rHMHa3HH  AHTOH  flaBJlOBHH  nocTynnji  Ha 
Me^HUHHCKHH  (J>aKyjibTéT  MocKÓBCKoro  yHHBepcHTéTa.  B  róflbi  ynéGbi  b 
yHHBepcHTéTe  oh  nyGjiHKyeT  cboh  népBbie  jOMopncTHHecKHe  paccKà3bi. 
B  1884  roAy  onyGjiHKÓBaH  népBbin  cGópHHK  ero  paccKa30B.  Hòxob 
CTaHÓBHTca  H3BécTHbiM  nncàTejieM. 

Bcé  TBÓpnecTBO  HéxoBa  tòcho  CBH3aHO  c  >KH3HbK)  pyccKoro  Hapó^a. 
«Bce  mw  HapÓA,  —  nHcàn  HéxoB,  —  h  Bcé  to  Jiynmee,  hto  Mbi  fléjiaeM, 
ecTb  ^éjio  Hapó/iHoe».  JlioÓHMbie  repÓH  HéxoBa  —  6to  Bcerzjà  jhóah 
Tpynà:  KpecTbHHe,  TpyaoBàa  HHTejuiHréHUHH. 

«npà3flHaa  XCH3Hb  He  MÓ>KeT  6bITb  HHCTOH», - TOBOpHT  OflHH  H3 

repóeB  HéxoBa  —  flÓKTop  ÀcTpoB  (nbéca  BaHH»).  HéxoB  BépHJi  b 

BejiHKyK)  CHJiy  Tpyijà,  Bépnji  b  jnoAéH  Tpyaà.  Oh  MeHTaji  o  jiyqiueM 
6yj\yuxQM  CBoéfi  pÓAHHbi,  MeHTàji  o  BpéMeHH,  Kor^à  bca  Poccha  CTaHeT 
npeKpàcHbiM  cà/jOM. 

«noKà  MÓJio^bi,  cHjibHbi,  GoApbi,  He  ycTaBaHTe  AéjiaTb  AoGpó!»  — 
oGpamàjica  HéxoB  k  MOJioflbiM.  CaM  Hóxob  He  ycTaBaji  cjiy>KHTb  CBoeMy 
Hapó^y.  Bpan  no  npo(J)éccHH,  oh  GecnjiaTHo  JieHHJi  jnoflén,  nocTpÓHJi  Ha 
cboh  j\é Hbrn  céjibCKyio  GojibHHuy,  noMoràji  BceM,  kto  k  HeMy 
oGpamàjica.  H,  KOHéHHO,  npé>K,ae  Beerò  cjiyacHJi  jhóahm,  CBoén  CTpaHé, 
Kax  nHcaTejib  cbohmh  KHHraMH,  BceM  cbohm  TBÓpnecTBOM. 

)KH3Hb  nHcaTejifl  6buià  KopoTicà,  oh  yMep  b  cópoK  HeTbipe  ró/ja  —  b 
1904  rojxy.  Ho  npoH3Be,aéHHfl,  KOTÓpbie  oh  cÓ3Aaji  3a  25  JieT 
HanpjDKèHHOH  paGÓTbi,  cbirpàjiH  orpÓMHyio  pojib  b  pa3BHTHH  pyccKOH  h 
mhpobóh  jiHTepaTypbi. 

«B  TenéHHe  nocjiéflHHX  flBaauaTH  j^t  caMbiM  MoryHHM  MarHHTOM 
AJia  Mojio^bix  nHcàTejiew  MHÓrnx  CTpaH  6biJi  HéxoB»,  —  nHcàji  JXtkoh 
TojicyópcH  b  1928  ro^y.  O  3HanéHHH  TBÓpnecTBa  HéxoBa  nHcàjiH  JleB 
Tojictóh,  MaxcHM  TópbKHH,  EepHapa  lllóy  h  MHÓrHe  Apyrne  nncà- 
TejiH. 

Tpy/jHO  Ha3BàTb  crpaHy,  rzje  He  3HàioT  hmchh  HéxoBa.  Khhfh  ero 
ny6jiHKyK)TCH  Ha  pà3Hbix  H3biKax  MHpa.  H  jhóah  pa3Hbix  CTpaH  jhóGht  h 
UeHHT  AÓ6pbIH,  HeJlOBÒHHblH  TaJiaHT  HéxOBa,  OAHOrÓ  H3  JiyHUIHX  jhoach 
CBoeró  BpéMeHH,  yMHoro  h  nécTHoro  pyccKoro  nncàTejiH. 
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Wéx oecKue  cneKtnàKjiu 


MCKyCCTBO  eCTb  OAHÓ  H3  CpeACTB  e^HHé- 
HHH  JlfOAéìl. 

77.  H.  To.’icmóù 


Bójiee  CTa  jieT  ujxyj  Ha  cuéHax  MHÓrnx  h  mhóthx  TeaTpoB  MHpa 
nbécbi  AHTÓHa  nàBJiOBHHa  HéxoBa  «Mànica»,  «JXbw  Bàlia»,  «Tpn 
cecTpbi»,  «BHiHHéBbiH  ca a»  h  Apyrne. 

Mockóbckhh  xyró>KecTBeHHbiH  TeaTp1  no  npaBy  CHHTàeTca  TeaTpoM 
MéxoBa.  Ha  cuéHe  ÓToro  TeàTpa  6biJin  noc'TàBJienbi  Bce  nbécbi  MéxoBa. 
népBbie  nocTaHÓBKH  HéxoBCKHX  nbec  TeaTp  ocymecTBHJi  emé  npn 
)KH3HH  aBTOpa. 

)KHByT,  CTpaAàiOT,  HaAéiOTca  h  BépaT  na  cuénax  TeaTpoB  MHpa 
HéxoBCKHe  repÓH. 

JIóhaoh,  IlapH>K,  Hbio-HopK,  BéHa,  Phm,  Taara,  Ócjio,  XéabcniiKH, 
EynanéiHT  —  bot  AaaeKÓ  ne  riÓJiiibiH  cnncoK  ropoAÓB,  b  Kcvrópbix  iiijih 
néxoBCKHe  cneKTaKJiH.  HéxoBCKHe  póan  —  aioGHMbie  póan  mhói  hx 
apTHCTOB  MHpa.  3naMeHHTbiH  an fjihhckhh  aicrep  Jlóypeiic  Ojihbi,6 
roBopHJi  o  póiiH  AÓKTopa  ÀcTpoBa  b  «,/JaAe  Bàlie»  kbk  o  cboch  jiioGhmoh 
PÓjih.  Mnóro  mòxobckhx  poaéH  cbirpàjia  3aMeHàTe;ibiiaa  HTajibHiicKaa 
aKTpnca  JXyKyjìbérrà  Ma3Hiia.  B  GeceAC  c  KoppecnoiméiiTOM 
MOCKÓBCKoro  acypiiàaa  onà  cooGmHjia,  hto  MéxoBa  jiióGmt  h  bmcokó 
uéiiHT  b  HTajiHH.  O  ceGé  onà  CKa3àaa:  «>1  óneiib  jiioGjiió  /J,octo6bckoi'o, 
JlbBa  Toacróro.  Ho  Gjih>kc  Bcex  Miie  HéxoB  h  néxoBCKHH  reàrp». 

Tax  )KHBeT  MyAÒcuoe,  MOJiOAÓe,  niyGoKÓ  coBpeMÒimoe  hóxobckoc 

HCKyCCTBO. 


jiaBKa  bottega,  spaccio 
jiaBOMiiHK  bottegaio;  (jiuBO'iiuma  bottegaia) 
KpenocniÓH  servo  della  gleba 
AaBaib  ypÓKH  dare  lezioni 

K)IVfOpHCTHlICCKHH  umoristico 

cGópiiHK  paccKaioB  raccolta/misccllanca  di 
racconti 

cjiy^KHTb  uapójiy  mettersi  al  servizio  del  po¬ 
polo 

nrparb/cbii  parb  Gojii.myio  pojib  a  ucm- 
.7 uCìo  svolgere  un  ruolo  importante  in  q.c. 
iirpaib/cbii  pan,  pojib  b  7,hu  ii.mc  (b  ciick- 
TaKJie)  recitare  una  parte  in  un  film  (in  uno 
spettacolo) 


m;iih  na  cucile  icarpa  recitare/andare  in 
scena  in  teatro 
iio  npaBy  di  diritto 

ciaBHTb  cncKiaKJib  mettere  in  scena/ideare 
uno  spettacolo 

iiocraBHTb  (iibécy)  na  cucile  rearpa  met¬ 
tere  in  scena/allestire  (un’opera)  in  tea¬ 
tro 

ocymccTBirrb  iiocraiiÓBKy  cnikiakjin  rea¬ 
lizzare  l’allestimento  scenico/la  messa  in 
scena  di  uno  spettacolo 
ii pii  winiiii  i<(h'ó-:iu6o  durante  la  vita  di  qc. 
iipew/ie  Beerò  anzitutto 
o;um  ii  i ...  uno  dei  ... 


3aAàlIHH  K  TCKCTy 

1.  PaccKa>KtVre  o  imcarejie  Anióne  HaBjiOBnne  MéxoBe. 

2.  KaKné  Knnrn  HéxoBa  Bbi  nwTajin?  Kaiaie  MÓxoBCKne  cneKraKJiu  bli  biuicjim?  C'mot pcjni 
/in  Bbi  Knno(J)HJibMbi  rio  npou3Be/tÓHHflM  MéxoBa?  Écan  CMOTpéjin,  io  KaKne?  1  Ipaim  ich  jiu  bum 
ótot  nncaTenb? 

3.  Kaxnx  emè  pyccKnx  nncàTe/ien  Bbi  inaere? 


1  MocKÓecKU ù  xydójuecmeen // bi ù  meàmp  (MXAT),  il  Teatro  d’Arte  di  Mosca,  uno  dei 
più  importanti  teatri  russi,  fondato  nel  1898  dai  registi  Konstantin  Stanislavsk i j  e  Vladimir 
Ncmirovió-DanCcnko. 
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4.  Ha30BHTe  Bàwnx  jiK)6HMbix  nHcàTejiefl,  paccKa>KMTe,  hto  bw  3HaeTe  o  hhx. 

5.  Ha30BHTe  Bàmy  jnoGwMyio  KHwry. 

6.  Kanyio  pojib  b  Bàwefi  kh3hh  nrpàeT  KHHra? 

M3penéHUH  o  KHuze ,  o  eè  pónu  e  mcuwu  Hejioeém 

KHHra  —  jiymiiHH  cnyTHHK  b  sopóre.  A  c  yMHbiM  cnyTHHKOM  Bceraà 
Han/jeuib,  hto  nmeuib.  ( Bocmónncm  Mydpocmb) 

BbiGnpàn  nHcaTeji»  TaK,  KaK  BbiÓHpàeiiib  apyra.  Crf  Scegli  lo  scrit¬ 
tore  come  se  scegliessi  un  amico. 

«JlioÓHTe  KHHry  —  hctóhhhk  3HàHHH».  (M  rópbtcuu) 

«BceM  xopóuiHM  bo  MHe  a  o6«3aH  KHHraM».  (M  rópbKuu) 

«KHHra  AeJiaeT  HejiOBÒKa  Jiynuie,  a  óto  ...  nyTb  jih  He  e^HHCTBeHHaa 
uejib  HCKyccTBa».  (M.  ronuapoe) 

«Xopómaa  KHHra  —  tóhho  6ecé/ja  c  yMHbiM  nejiOBéKOM». 
(A.  Tojicmóu) 

«KHHrn  —  3TO  ,apy3ba,  6eccTpàcTHbie,  ho  BépHbie».  (B.  Doeó) 
«HejiOBéKa  mó>kho  y3HaTb  no  TeM  KHHraM,  KOTÓpbie  oh  HHTaeT». 
( CMaùnc ) 

«KÓMHaTa  6e3  khht  no,aó6Ha  TÒJiy  6e3  ayiiiH».  (IJuyepÓH) 


1.  ripoHMTàHTe  AaHHbie  n3peMéHna. 

2.  flepeBeflMTe  3th  n3peHéHna. 
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UNITÀ  29 


HepHOMÓpcKoe  no6epé>Kbe  KaBKa3a 
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Ha  CéBepe 

nOArOTÓBKA  K  HTÉHHIO 


nyTeuiécTBHe  viaggio 
nyTeuiécTBeHHHK  viaggiatore 
nepeaana  programma 
pecny6jiHKa  repubblica 
acypHajiHCT  giornalista 
nyTeuiécTBOBaTb  viaggiare 
lyH^pa  tundra 
réitoep  geyser 


CTapaTbcn  I  unto  (c)déjiamb? 
nocTapàxbCH  I  sforzarsi  (di) 

*  *  * 

neperiana  no  TejieBH3opy  (no  paano) 

trasmissione  televisiva  (radiofonica) 

KaK  MÓacHO  óójibiiie  il  più  possibile 
oahh  (o/ma,  o/ihó)  h3  ...  uno/una  di  ... 
b  óómeivi  insomma 


L’uso  dei  verbi  Hacmyndmb  —  Hacmynumb 


Hacmynàem  ympo  (eénep,  HOHb ), 
3umu  (eecHà,  ócenb ,  jiémo) 

Hacmynùjio  ympo  (némo) 

nocmynuji  eénep 

Hdcmynwid  nonb  ( 3imà ,  eecnà , 
ócenb) 


(si)  fa  giorno  (sera,  cala  la  notte), 
viene  l’inverno  (la  primavera, 
l’autunno,  l’estate) 
si  fece  giorno/venne  la  mattina 
(l’estate) 

venne/scese/si  fece  sera 
calò/scese  la  notte  (venne  l’inver¬ 
no,  la  primavera,  l’estate) 


AHAJiór 

Màpno:  Buepà  a  CMOTpéji  no  TejieBH3opy  nepeMny  «Kjiy6  nyTe- 
mécTBeHHHKOB»1  o  flàjibHeM  BocTÓKe.  OneHb  HHTepécHan  nepeMna. 
Ojie'r:  «Kjiy6  nyTeuiécTBeHHHKOB»  —  o/mà  H3  mohx  jnoÓHMbix 
nepe/tàn.  .fl  Bcer^à  CMOTpió  eé.  Te6é  OHa  TÓ>Ke  HpaBHTca? 

M  a  p  n  o  :  /(a,  MHe  ocóóeHHO  HHTepécHO  CMOTpéTb  nepe^ànn  o  Bàinen 
CTpaHé.  yacé  3HaKÓM  c  pyccKHM  CéBepoM,  Tenépb  c  ^àjibHHM 
Boctókom.  Xony  yBH/ieTb  CHÓnpb,  Ó3epo  BanKàji.  Bàuia  CTpaHa 
TaKàfl  GojibuiàH. 

1  «Kjiyó  nymeuiécmeeHHUKoe»,  «Il  circolo  dei  viaggiatori»,  una  popolare  trasmissione 
televisiva  che  mostra  diverse  parti  della  Russia  e  di  paesi  stranieri. 
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O  ji  é  r  :  ^a,  óneHb.  Kor/jà  y  Hac  HaHHHaeTcn  yTpo,  Ha  boctókc  HacTynàeT 
HOHb.  A  3HàeiUb,  a  0/JHÓ  BpéMfl  XOTéjI  CTaTb  >KypHaJIHCTOM,  HTÓ6bI 
GÓJIbUie  é3AHTb  no  CTpaHé,  3HaKOMHTbC5I  C  pà3HbIMH  JIKW>MH,  BHfleTb 
pà3Hbie  MecTà:  Tanry  h  TyH/jpy,  réifoepbi  Ha  KaMHàTice1.  B  óóiueM 
BH,aeTb  Bcè  Ha  céBepe  h  Ha  lóre,  uà  3àna,ue  h  Ha  boctókc. 

M  a  p  h  o  :  nyTeuiécTBOBaTb  Bcer^a  HHTepécHo.  nocTapàiocb  yBnueTb  b 
Bàmen  CTpaHé  KaK  móhcho  óójibine. 

3a^BHHSl  K  TéKCTy 


1 .  Kaicyw  nepeMny  CMOTpéji  no  TeneBiteopy  Màpno?  KaKàa  jnoÓHMaa  nepe^àna  Onéra? 
KeM  xoTéji  CTaTb  Onér  h  noHeiviy? 

2.  KaKàa  Bàma  jik>6hm aa  neperiana?  PaccKawnTe  o  Hen. 

3.  Kaxne  pyccKwe  Tejienepe,aàwn  Bbi  CMOTpéjin?  Hto  BaM  noHpàBHjiocb? 


noAroTÓBKA  k  htéhhio 


HaibiBaTb  I  Htno?  K02Ó?  kcik?  chiamare 

Ha3eaTb  I 

ocHoeaTb  umo?  fondare 
uapb  zar 

CHÓea  di  nuovo,  nuovamente 

CMepTb  /  morte 

npoMbiwjieHHbiH  industriale 

ewerÓAHo  annualmente 

BKjnowaTb  I  nmo?  comprendere,  abbracciare 

BKJllOHHTb  I 

MHoroHHCJieHHbiH  numeroso 
Hépe3  Hmo?  attraverso 


cneuHajibHbiH  speciale 
Téwa  tema 

My3biKàjibHbm  musicale 
(|>ecTHBajib  m.  festival 
nocemaTb  I  Koa(y?  umo ?  visitare 

noceTHTb  I 

*  *  * 

népBbiìi  (BTopóìi...)  no  BejiHHHiié  (il)  primo 
(secondo...)  per  grandezza/dimensioni 
KaK  npaBHjio  di  solito 
MHÓroe  jipyróe  molto  altro 


TEKCT 

rópoò  na  Heeé 

CaHKT-IleTepóypr  —  o^hh  H3  caMbix  KpacHBbix  ropo^ÓB  Pocchh. 
rópojx  Haxó/tHTCH  Ha  3ànaAe  Pocchh  Ha  pexé  HeBé.  B  CaHKT-FIeTepóypre 
cto  n«Tb  ocTpoBÓB.  rópoa  ctoht  Ha  ocTpoBàx,  no3TOMy  ero  nàcTO 
Ha3biBàjiH  «CéBepHOH  BeHéuneH». 

OcHOBàTejib  rópoua  —  pyccKHH  uapb  néTp  I.  Oh  ochobìji  3tot  rópoA 
b  1703  ro,zjy.  KorM  3aKÓHHHJiocb  CTpoHTejibCTBo  rópo^a,  rópou  CTaji 
CTOJiHuen  PoccHHCKoro  rocyaàpcTBa. 

B  1918  ro/ty  ctojihuch  chóbb  CTajia  MocKBa. 

B  1924  rojxy  nócjie  CMépTH  B.  H.  JléHHHa  rópozt  cTaji  Ha3biBaTbCfl 
JleHHHrpàjtOM.  Ho  b  1991  ro,zjy  rópo^y  BepHyjiH  ero  HCTopHHecKoe 
Ha3BàHHe:  CaHKT-fleTepóypr  —  rópojx  CBHTÓro  fleTpà. 

CaHKT-IleTepóypr,  BTopón  no  BejiHHHHé  nócjie  Mockbm,  —  óojibiuÓH 
npoMbiuuieHHbiH  h  KyjibTypHbin  ueHTp. 

1  KaMHamKa ,  Kaméatka,  penisola  a  nord-est  bagnata  dall’Oceano  Pacifico  e  dai  mari  di 
Bering  e  d’Ochotsk. 
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.  ApXHTeKTypHbie  nàMflTHHKH 
lleTepóypra,  ero  My3éH:  PyccKHH 

My3éil,  SpMHTàjK1  H3BéCTHbI  He 
TÓJibKO  b  Hàuien  CTpaHé.  EacenyaHO 
TbICHHH  TypHCTOB  ÓbIBàlOT  B  CclHKT- 
IleTepGypre.  TypHCTCKHH  MapmpyT, 
KaK  npaBHjio,  BKJHonàeT  3HaMeHH- 
Tbie  coóópbi  rieTepóypra:  HcaKH- 
eBCKHH  H  Ka3àHCKHH,  nàMflTHHK 
IleTpy  BejiHKOMy,  JléTHHH  ca#, 
MHoroHHCJieHHbie  MocTbi  népe3  He- 
By,  OoHTàHKy  h  MHÓroe  apyróe. 

CneuHanbHaa  TÓMa  OKCKypcHH 
—  rieTepGypr  JiHTepaiypHbiH.  OHà 
BKjnonàeT  My3én-KBapTHpbi  nncà- 
TeneH,  KOTÓpbie  hchjih  b  IleTep- 
6ypre.  3^ecb  >khjih  MHÓrne  H3- 
BécTHbie  nncàTejiH  h  noÓTbi: 
A.  C.  FlyiiiKHH,  O.  M.  ^ocToéBCKHH,  H.  B.  rórojib,  noÓTbi  «cepéópaHoro 
BÒKa»  ÀHHa  AxMaTOBa,  HHKOJiàn  TyMHjiéB,  Ócnn  MaH,aejibiiiTàM.  3^ecb  b 
CaHKT-lleTep6ypre,  Ha  pexé  Mófixe  HaxóflHTca  zjom,  me  >khji  nocjié,zjHHe 
ró^bi  A.  C.  rìyuiKHH.  Cefinàc  b  ótom  jxò Me  My3éH-KBapTHpa  A.  C.  nyniKHHa. 

Y  rópo/ja  MHÓro  HHTepécHbix  Tpa^nunn.  OflHa  h3  tbkhx  Tpa^HUHH 
—  My3biKanbHbiH  (J)ecTHBàjib  «Béjibie  hóhh».  OecTHBàjib  3tot  6bmàeT  b 
HHDHe  h  npoziojuKàeTCfl  AécHTb  OTen. 

H3BécTHbi  h  neTep6yprcKne  TeaTpbi:  TeaTp  ónepbi  h  óajiéTa, 
^paMaTHnecKHe  TeaTpbi.  B  óómeM,  Toro,  kto  noceTHT  3tot  rópo/i,  yKjxèT 
MHÓro  HHTepécHoro. 

3a^amiH  k  TÓKCTy 

1.  PaccKa>KHTe,  hto  bl»i  y3Hàjm  o  CaHKT-neTepóypre.  Kto  h  Konaà  ocHOBàn  5tot  rópo^? 
Kan  Ha3biBaK)TCfl  KpynHéiÌLHiie  My3éw  FleTepGypra?  Kto  H3  pyccKHx  nHcaTejiefi  >kmji  b  5tom 
rópoAe?  Hto  emè  Bbi  MCOKeie  paccKa3àTb  o  rieTep6ypre? 

2.  PaccKa^KHTe  o  BàrneM  pozmÓM  popone.  KaK  oh  Ha3biBàeTca?  Pae  oh  HaxóflHTCH?  Kto  h 
Koraà  ero  ochobìui?  Hto  HHTepécHoro  mówho  yBH^eTb  b  BàrneM  popone? 


nO^rOTÓBKA  K  HTÉHHK) 


/ipeBHHH  antico 

ApeBHeHuiHH  antichissimo,  il  più  antico 
reHBOfiHCHbiH  pittoresco;  pittorico 
ynoMtf HBTbCfi  essere  menzionato 
^OKyiviéHT  documento 
flàTa  data 

ocHOBaHHe  fondazione 
KpynHeHuiHH  il  più  grande,  importante 
coxpaHHTbca  I  essere  conservato 

coxpaHHTbcn  I 


TbicsmejiéTHe  millennio 
TeppHTÓpHH  territorio 
BeTep  vento 
floacab  m.  pioggia 
MopÓ3  freddo,  gelo 
CTOJiéTHe  centenario 

CTpa^aTb  I  om  KOzó?  om  Hecó?  soffrire 

nocTpaaaTb  I 
BOHHa  guerra 
apéBHHH  antico 


^  3pMumàjtc ,  Ermitage,  una  delle  più  grandi  pinacoteche,  fondata  nel  1764  come  museo 
privato  di  Caterina  li,  aperta  al  pubblico  nel  1852. 
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iiépiiTb  KOAty?  ucLxiy?  a  kopó?  «o  urna ? 

uoiiéptub  I  credere 

noccTa uà bji h Bai  b  I  um()?  restaurare 

BOCCTailOBHTb  I 

pyHiibi  pi  rovine 

uéiiiibiìi  importante,  di  valore 

OccuémibiH  inestimabile,  prezioso 

rocTenpHHMiibiH  ospitale 


ieivijiH  terra 

601  àrcTBo  ricchezza 

*  *  * 

ne  cjiywamio  non  a  caso 
BoccraiioBHTb  umo-jiùOo  m  pymi  restaurare 
dalle  rovine 


TEKCT 

HÓGZOpoè 

HÓBropoA  —  oahh  H3  ApeBHémuHx  pyccKHx  ropoAÓB.  Oh  naxÓAHTCH 
Ha  >KHBonHCH bix  6eperàx  peKH  Bójixob.  BnepBbie  o  HÓBropoAe 
ynoMHuàcTCfl  b  AOKyMéirrax  859  rÓAa.  3xy  Aaxy  yneiibie  cunràiOT  aótoh 
ocHOBanH^  rópoAa.  B  re  AajieKHe  BpeMenà  oh  imbiBàjica  Hóbmh  rópoA. 
3th  Asa  cnÓBa  h  AaJiH  rópoAy  hmh  HÓBi  opoA. 

B  HCTÓpHH  ApéBHen  Pych  HÓBropoA  cbirpàn  óojibmyio  pojib.  He 
cjiynàHHo  rópoA  na3BajiH  Bcjihkhh  HÓBropoA.  B  kohuò  XI li  —  iianaiie  XVI 

BeKÓB  HÓBropoA  6bIJl  OAHHM  H3  KpyiIHÓHUJHX  uémpOB  ApÓBHCH  Pycw. 

Cemiàc  HÓBropoA  —  óojibmÓH  coBpeMÒimbiH  rópoA.  Ho  òro  h 

rÓpOA-My3ÓH,  B  KOTÓpOM  J\0  nàlHHX  AHCH  COXpaiIHJIHCb  IiaMMTHHKH 
ApeBiiepyccKOH  apxHTeicrypbi.  CépAue  rópoAa  —  Hobiopóackhh 
KpeMJib.  Ha  xeppHTÓpHH  KpeivuiH  naxÓAflTCfl  ApeBuéfiume  nàMHTHHKH: 
CO(|)HHCKHH  COÓÓp  —  IiaMflTHHK  XI  BCKa,  UÓpKBH  XII  —  XIV  BCKOB.  B 
UÓHTpe  KpCMAH  IiaMflTHHK  BTOpOH  HOJIOBMHbl  XIX  BÓKa  «TblCflHCJléTHC 
PoCCHH». 

npeKpaCHbie  IiaMHTHHKH  AP^BHepyCCKOH  apXHTeKTypbl  AOLHAH  AO 
Hac  llépe3  BÓxpbl,  AO>KAH  H  MOpÓ3bI  AeCMTH  CTOJléTHH.  CHJlbHO  nOCTpaAàjl 
rópoA  bo  BpÒMJi  boh libi.  Cemiàc  TpyAHO  noBépHTb,  hto  3tot  rópoA 

BOCCTaHOBHJIH  H3  py  H  II .  BoCCTaHOBH  J1H  ÓeCLléHHbie  naMHTHHKH 
ApeBiiepyccKOH  KyjibTypbi. 

TbICHMH  JHOA6H,  KOTÓpbie  HHTepeCy  IOTC5I  ApÓBHHMH  pyCCKHMH 
ropoAaMH,  nocemàiOT  HÓBiopoA.  XyAÓxaiHKH  h  apxHTÓKTopbi  ynarcH  y 
CTapbix  pyccKHx  MacTepÓB.  T o  ere  ri  p  h  h  m  h  an  hobi  opÓACKaji  3eMjia 
OTKpbIBàeT  TOCTHM  CBOH  ÓOi  aTCTBa. 


3aAaimn  k  TÓKCTy 

1.  PaccKa>KHTe,  mto  Bbi  y3nàjin  o  ztpÒBneM  pyccKOM  rópo/te  HÓBropoAe. 

2.  KaKne  ropo^à  b  Bamen  crpané  mó>kho  na3Bàrb  ro po/tà m  n  -  m  y  3Òh  m  m  ?  KaKue  uaMHTiiuKu 
KyjibTypbi  naxÓA«Tca  b  3thx  ropo/tàx?  PaccKawme  o  nnx. 


GRAMMATICA 


—  C  Keivi  oh  Ó3AHJI  Ha  OKCKypcmo?  «Con  chi  è  andato  in  gita?» 

—  Co  cbohmh  pyccKHMH  Apy3bHMM.  «Con  i/dei  suoi  amici  russi  » 
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Strumentale  plurale  dei  sostantivi 


Nominativo 
kto?  chi? 
hto?  (che)  cosa? 

Strumentale 
(c)  Keiw?  con  chi? 

(c)  neM?  con  (che)  cosa? 

Desi¬ 

nenza 

CTyziéHT 

OTéu 

Bpan 

TOBapHLU 

jxom 

OKHÓ 

CTyaéHTKa 

cecTpà 

KHnra 

CTy^éHTaMM 

OTIiàlMH 

BpanàMM 

TOBapn  inaivi  h 

AOMàMH 

ÓKHaMH 

CTy^éHTKaMH 

CéCTpaMH 

KHHraiMH 

-aivm 

rocTb 

CJlOBàpb 

My3éfi 

caHaTÓpuH 

nòne 

3ZlàHHe 

MaTb — MaTepn 

TeTpà^b 

nécHH 

ayAHTÓpna 

6paT — 6paTbfl 
ix  pyr — ^py3bH 
jxè  peBO — ^epéBbH 
pOAHTeJlH 

rOCTHMH 

CJIOBapHlMH 

My3éniviH 

CaHaTÓpHHMH 

nOJIHMH 

3MhHUMH 

MaTepnMH 

TeTpà,zmivfH 

néCHHMH 

ayilHTÓpHHMH 

ÓpaibUMM 

,apy3bHMH 

AepéBbHMM 

pOAHTeJIHMH 

-HMH 

jitó/m 

ZléTH 

JlIOjlblVI  M 

AeTbVIM 

-blMH 

Nota.  Allo  strumentale  plurale  i  sostantivi  di  tutti  e  tre  i  generi  con  tema  in  consonante 
forte  o  in  o  h  prendono  la  desinenza  -aivni  mentre  quelli  con  tema  in  consonante  debole  o  vocale 
prendono  la  desinenza  -hmh;  jiióìih  e  aòth  prendono  la  desinenza  -biviii. 


Strumentale  plurale  degli  aggettivi 


Nominativo 

KaKne? 

quali?  che  tipo  di...? 

Strumentale 

KaKHMH? 

con  quali/con  che  tipo  di...? 

Desi¬ 

nenza 

HÓBbie 

HÓBbIMH 

-blMH 

xopónme 

pyccKne 

Apy3bH 

XOpÓLUHMH 

pyCCKHMH 

^py3bHMH 

-HMH 

CHHHe  TeTpa^H 


CHHHMH  TeTpaAflMH 


Strumentale  plurale  degli  aggettivi  possessivi 


Nominativo 

HbH?  di  chi? 

Strumentale 
(c)  HbHMH?  con  chi? 

Desi¬ 

nenza 

MOH 

HàlUH 

6pàTb5I 

MOHMH 

HaUIHMH 

6pàTb5IMH 

-HMH 

Strumentale  plurale  degli  aggettivi  dimostrativi 


Nominativo 
KaKue?  quali? 

Strumentale 

KaKMMH?  con  (da, 
ad  opera  di  quali?) 

3TH 

Te  ciy^enTbi 

3THMH 

TÒMH  CTyAeHTBMH 

Periodi  con  Komópbiu  (li  parte) 


3to  CTynéHTbi, 


Kmo? 

KOTÓpbie  yMBTCH  b  Hameii  rpynne. 

y  K03Ó? 

y  KOTÓpblX  Mbl  BHepà  6bIJlH. 

KOMy? 

KOTÓpblM  H  /jaJI  CBOH  ynéÓHHK. 

K()2Ó? 

KOTÓpbix  Mbi  BHAeiiH  Ha  Bénepe. 

C  KCM  ? 

C  KOTÓpbnvm  51  yHHJlC51  B  UIKOJie. 

0  KOM? 

O  KOTÓpblX  Mbl  rOBOpHJlH. 


Al  plurale  KOTÓpbiìi  segue  le  stesse  regole  di  declinazione  del  singo¬ 
lare. 


Gruppi  verbali 


HHTÓTb  I  (< a ) 

BKJHOHÓTb 

BOCCTaHaBJIMBaTb 

Ha3biBaTb 

noceuiaTb 

coxpaiiHTbCH 

CTapaTbCH 

nocTapaTbCR 

CTpa^aTb 

nocTpa/iàTb 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

BépuTb  {a) 
nosépHTb  {a) 
BKJIlOHHTb  (c) 
BOCCTaHOBHTb  (c) 
noceTHTb  ( b ) 
COXpaiIHTbCR  (b) 

B — >J1 

t— >m 

3BaTb  I  ( b ) 


Ha3BaTb 


TaHueBaTb  I  {a) 


nyTemecTBOBaTb 
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FORMAZIONE  DELLE  PAROLE 

nymeiuécmeue  —  nymeiuécmeeHHUK  —  nymeiuécmeoeamb 
zocmb  —  zocmuHuna  —  zocmenpuÙMHbiu 

ESERCIZI 

I.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Andpéu  é3Òwi  e  Cy3dcuib  co  ceouM  cbinoM. 

Andpéu  é3Òun  6  Cfedcuib  co  cgoumu  cbinoebkMU . 

I.  Ojiér  6mji  Ha  ióre  co  CBoéìì  cecTpófi.  2.  Oh  xo/jhji  Ha  CTaflHÓH  co 
CTàpuiHM  6paTOM.  3.  TaHH  é3£HJia  Ha  3KCKypcHio  co  cboóh  no^pyrofi. 
4.  Mbi  AaBHÓ  3HaKÓMbi  c  Trwvi  cTyaéHTOivi.  5.  3aBTpa  a  BCTpénycb  co 
CBOH  M  CTapblM  .apyrOM.  6.  n03HaKÓMHJICH  C  HHTepéCHbHVfl 
HeJIOBéKOM. 

II.  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  KeM  cmànym  cmydéumbi,  Komópbie  ynamcn  e  mncep- 
eamópuu? 

—  I JeeijÓMu  u  My3biKÓHmaMU. 

1.  KeM  CTàHyT  CTyzjéHTbi,  KOTÓpbie  ynaTca  Ha  HHaceHépHOM 
(J>aKyjibTéTe?  2.  KeM  CTàHyT  CTyzjéHTbi  ÓHOJiorHnecKoro  (JiaKyjibTéTa? 
3.  KeM  CTàHyT  CTyaéHTbi  ({)H3HKO-MaTeMaTHHecKoro  (JiaKyjibTéTa?  4.  KeM 
CTàHyT  CTyaéHTbi,  KOTÓpbie  ynaTca  b  apxHTeicrypHOM  HHCTHTyTe?  5.  KeM 
CTàHyT  CTyaéHTbl  MeflHUHHCKOTO  HHCTHTyTa?  6.  KeM  CTàHyT  CTy/jéHTbl 
ne^arorHHecKoro  HHCTHTyTa? 

III.  Completa  le  seguenti  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Oh  3uàem  mhócux  coepeMénHbix  noómoe  u  nucàmejieu. 

Oh  3hcikóm  co  MHÓ2UMU  coepeMéHHbiMu  noomoMU  u  nucà- 

mejiHMu. 

1.  Ha  BéHepe  ób'uiH  uà  uni  npeno^aBaTejiH.  Mbi  no3flpàBHjm  c 
npà3^HHKOM  ...  .  Mbi  noHAèM  b  My3ÓH  ...  .  2.  B  óthx  flOMàx  HCHByT 
MOJio^bie  pa6ó«me.  3/jecb  crpóaT  KJiy6  jxjih  ...  .  HHaceHépbi  3aBÓfla 
BCTpéTHJlHCb  ...  .  3.  B  Mry  HHTàjlH  JléKIJHH  H3BeCTHbie  MaTdVfàTHKH. 
Oh  cjiyuiaji  jiòkuhh  ...  .  Oh  no3HaKÓMHJica  ....  4.  3th  KapTHHbi  cÓ3flajiH 
TajiaHTjiHBbie  xyAÓHCHHKH.  B  TpeTbHKÓBCKOH  rajiepée  óoràTaa 
KOJIJléKUHH  KapTHH  ...  .  Oh  6bIJl  3HBKÓM  ...  .  5.  B  CTapHHHblX  pyCCKHX 
ropo^àx  nàcTO  óbiBàiOT  HHOCTpaHHbie  TypricTbi.  B  flpocjiàBjie 
noóbiBàjio  mhóto  ....  Oh  BCTpéTHji  b  rocTHHHue  ....  Oh  BCTpéTHJica  .... 

IV.  Formula  delle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Oh  eoeopiui  no  mejiecpóny  c  dpv3bHMU. 

—  C  KQKUMU? 

1.  Bnepà  Mbi  c^aBàjiH  3aHéTbi.  2.  BecHÓH  y  Hac  6y.neT  mhóto 
3K3aivieHOB.  3.  Oh  noMoràeT  CTynéHTaM.  4.  OHà  3HàeT  HécKOJibKO 
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h3mkób.  5.  Ohh  paóÓTajiH  b  CTpoHOTpnAax*.  6.  OHà  npHAéT  Ha  Bénep  c 
no^pyraMH.  7.  Mbi  no3HaKÓMHjiHCb  c  nwcàTejiHMH.  8.  fi  6bui  bo 
mhóthx  ropo^ax  Pocchh. 

V.  Rispondi  alle  domande  usando  l’espressione  HauiH  rióebie  Apy3bó  nella  forma  richiesta. 

Esempio:  —  C kom  ebi  óbinu  e  meàmpe? 

—  C  HÓIUUMU  HÓeblMU  ÒpV3bRMU. 

1 .  KtO  HCHBéT  B  3TOH  KOMHaTe?  2.  Y  KOrÓ  Bbl  GblJIH  b  BOCKpeceHbe? 
3.  KoMy  Bbi  cefinàc  3bohhjih?  4.  KoMy  Bbi  oóemàjiH  /jaTb  óth  khh™?  5.  K 
KOMy  Bbi  noHfléTe  BénepoM?  6.  Koró  Bbi  >KAéTe?  7.  C  KeM  Bbi  aojdkhu 
BCTpéTHTbca?  8.  O  kom  Bbi  paccKà3biBaeTe? 


VI.  Inserisci  KOTÓpbm  nella  forma  corretta  e,  dove  occorre,  con  una  preposizione. 


1 .  Oh  cflaji  3K3aMeHbi, 


2.  K  HeMy  npwéxajiH  TOBàpHiijH, 


...  Mbi  GyzjeM  c^aBàTb  népe3  He/ténio. 
...oh  óneHb  óofljicfl. 

...  AÓJiro  roTÓBHjica. 

...  roBopHJi  HaM  npeno^aBaTejib. 

...  yHHJlHCb  C  HHM  B  UIKOJie. 

...OH  6bIJI  JléTOM. 

...  oh  nojiyHHJi  nHCbMÓ. 

...  OH  3BOHHJ1  BHepà. 

...  OH  n03HaKÓMHJlCH  HeflàBHO. 


VII.  Unisci  le  seguenti  coppie  di  frasi,  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  3mo  cmàpbie  pyccKue  eopodà  Mbi  c  moóóu  e  hux  emè  né  óbuiu. 

3mo  cmapbie  pyccxue  aopoòa,  e  Komópbix  Mbi  c  moóóu  eme 

né  ÓblJlU. 

1 .  3tO  HàlUH  TOBapHLHH.  MàpHO  HCHBéT  C  HHMH  B  o6me>KHTHH. 

2.  Ókojio  yHHBepcHTéTa  Hac  TKjxyj  Mbi  éfleM  c  hiìmh  Ha  3KCKypcHio. 
CTyAeHTbi. 

3.  Ha  Bénepe  BbiCTynàjiH  fléByuiKH.  Ohm  paóÓTaioT  b  Hauieii  JiaOopaTÓ- 

PHH. 

4.  CerÓAHfl  y  MeHH  tócth.  fi  xony  noKa3àTb  hm  MocKBy. 

5.  K  Heii  npHéxajiH  poflHTejiH.  OHà  BCTpenàjia  hx  Ha  BOK3ajie. 

Vili.  Rispondi  alle  seguenti  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Wmo  marne  juoóÙMan  nécuR? 

—  3mo  nécnn,  Komópyto  r  juoójiw. 

Hto  TaKÓe:  1.  Ero  3HaKÓMbiH  HejiOBéx?  2.  Ero  3HaKÓMa«  fléByiiiKa? 
3.  Ero  jnoÓHMbiH  nncàTejib?  4.  Ero  jnoÓHMaa  KHHra?  5.  Ero  po/móii 
rópoA?  6.  Ero  poflHàa  /jepéBHfl?  7.  H3BécTHbiH  ynéHbiH?  8.  HÓBaa  nécHfl? 
9  HÓBbin  jx om?  10.  HÓBoe  najibTÓ? 
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IX.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 


Esempio:  Onà  nocmàeiuia  Ha  crnon  mapéjiKy,  na  Komópoù  neotcànu 
xneó  u  cup. 

Ohó  nocmàewia  na  cmoji  mapénicy  c  xjiéóoM  u  cbìpoM. 

1.  fi  nocTàBHJi  Ha  okhó  Bà3y,  b  KOTÓpon  6bijm  UBei  bi.  2.  Oh  b3hji 
nopT(})éjib,  b  KOTÓpoM  6bijiH  khhth  h  TeTpàflH.  3.  Oh  flan  MHe  TeTpàflb, 
b  kotópoh  6biJiH  3TH  ynpamiéHHSi.  4.  Oh  Kynnji  KOHBépTbi,  Ha 
KOTÓpblX  GbhFIH  KpaCHBbie  MapKH.  5.  fi  B3HJI  HeMO^àn,  B  KOTÓpOM 
6bijm  moh  BéuiH.  6.  Oh  nofloinéji  k  nojiKe,  Ha  KOTÓpoìi  ctohjih  khhth. 

X.  Parla  della  tua  città  natale,  usando  le  parole  ed  espressioni  seguenti: 

Ha3biBaTbc$i,  HaxoAHTbCH,  ueHTp  CTpaHbi,  césep  (ior,  ecc.) 
CTpaHbi,  rjiaBHan  yjinua  (njióma^b),  TeàTpbi,  My3én,  KmioTeaTpbi, 
nàpKH,  HCTOpHHeCKHe  naMHTHHKH,  TpaHCnopT  lópoaa,  4>af)pilKH  H 
3aBÓ4bI,  UIKÓJIbl,  KOJIJlé^H,  HHCTHTyTbl. 

XI.  Dopo  aver  analizzato  il  brano,  riesponilo,  usando  i  verbi  tra  parentesi  nell’aspetto 
appropriato. 


IJycmb  scezòà  6ydem  cójwne 

Xopornó  H3BécTHa  nécHfl  «riycTb  Bcemà  GyaeT  cójrnue!».  Ho  He  Bce 

3HàK)T  HCTÓpHK)  3TOH  nÒCHH. 

Bot  OHà. 

MàjibHHKy  6buio  HeTbipe  ro.ua,  xomà  eMy  (oG'bacHHTb  —  oGbacHHTb), 

HTO  3HàHHT  CJIOBO  «BCerflà»  -  3TO  3HaHHT  Ha  BCK)  >KH3Hb!  H  peGéHOK 

(HHTàTb  —  npoHHTaTb)  MàMe  cboh  népBbie  cthxh: 
nycTb  Bcer aà  6y^eT  cojiHue! 
riycTb  Bceczjà  Gy^eT  Hé6o! 

IlycTb  Bcer/jà  Gy/jeT  MàMa! 

IlycTb  Bcer/jà  6yjxy  a! 

(ripOXOflHTb  -  npOHTH)  40  JieT.  MàjIbHHK  (CTaHOBHTbCH  -  CTaTb) 

HH>KeHépOM.  Ho  CTHXH  He  (3aGbIBàTb  -  3aGbITb):  HX  (HaXOflHTb  — 

HaHTH)  h  3anHcàji  nncàTejib  KopHén  JiBàHOBHH  MyKÓBCKHH. 

IIo3T  JleB  OrnàHHH  (peiuàTb  —  peiiiHTb)  HanncàTb  cthxh  o  MHpe.  Oh 
(BcnoMHHàTb  —  BcnÓMHHTb)  cjiOBà  MàjibHHKa:  «IlycTb  Bcemà  Gy,aeT 

CÓJIHUe!».  CjiOBà  3TH  (CTaHOBHTbCfl  -  CTaTb)  TélHOH  CTHXOTBOpéHH». 

My3bixy  k  CTHxàM  (nncàTb  —  HanncàTb)  KOMno3HTop  AjieKcàH^p 
OcTpÓBCKHH. 

XII.  Completa  le  seguenti  frasi. 

1.  Korflà  Bbi  c,zjaéTe  ...?  Oh  yacé  ...  .  2.  Ohh  roTÓBATca  ...  .  3.  fi 
nepeBoacy  ...  .  Oh  yacé  ...  .  4.  flpenoAaBàTejib  oGbacHàji  ...  .  5.  Mbi 
peuiHJiH  ...  .  6.  fi  OTKpbiJi  ...  .  7.  Korflà  oTKpbiBàeTca  ...?  8.  3aKpÓHTe, 
no)KàjiyHCTa, ....  9.  Kor/jà  3aicpbiBàeTCfl  ...?  10.  T4hh  nocjiàjia  ....  3àBTpa 
OHà  TÓ>Ke  ....  11.  Oh  nàcTO  nojiynàeT  ...  .  Bnepà  oh  ...  .  12.  Bbi  He  xothtc 
...?  13.  Oh  He  MÓ>KeT  ...  .  14.  OHà  He  yMéeT  ...  .  15.  no3flpaBjiàK>  ...  . 
16.  )Kejiàio  ...  . 
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HHTAHTE  CO  CJIOBAPEM 


HécKOJibKO  aioe  o  óecKopbicmuu 

51  xony  paccKa3àTb  HCTÓpHK),  KOTÓpaa  bo  MHÓroM  onpeAeJiHJia  Moé 
OTHoméHHe  k  MHpy. 

Bchkhh  pa3,  kotaó  3axÓAHT  pa3roBÓp  o  Jiióflflx,  xopouin  ohm  hjih 
nJlÓXH,  H  BCnOMHHàlO  3TOT  CJiyHaH  H3  ACTCTBa. 

Mbi  xchjih  b  AepéBHe.  OAHaxcAbi  otòu  B3flJi  mchh  b  rópofl.  FIómhk),  Mbi 
HCKajiH  ó6yBb  h  3auiJiH  no  sopóre  b  KHH>KHbiH  Mara3HH.  TaM  fi  yBHAeJi 
KHHry.  51  B3HJ1  eé  b  pyxn,  Ha  kó>kaoh  CTpaHHue  KHHrn  ób'uiH  óojibuiHe 
KapTHHKH.  51  ÓHeHb  XOTéjI,  HTÓÓbl  OTéu  KynHJI  KHHry,  HO  OH  nOCMOTpéjl  Ha 
UÒHy  h  CKa3an:  «B  Apyrón  pa3  KynHM».  KHHra  6buià  Aoporón. 

/J,ÓMa  a  uéjibiH  Bénep  roBopnji  TÓJibKO  o  KHnre.  H  bot  népe3  A»e 
HeAéjiH  OTéu  a aji  MHe  AéHbrn. 

Koruà  Ha  Apyrón  AeHb  Mbi  lujih  k  Mara3HHy,  MHe  ób'uio  CTpàuiHO.  «A 
BApyr  KHHry  yacé  npouàjiH?»  HeT,  KHHra  jie>Kàjia  Ha  MécTe. 

Koruà  Mbi  céjiH  b  BarÓH  AanHoro  nóe3Aa,  Bce  cpa3y  3aMéTHjiH,  KaKyio 
KHHry  fi  Be3y.  MHÓrne  cauHJiHCb  p«aom,  htó6w  nocMOTpéTb  KapTHHKH. 
Becb  BarÓH  pàuoBajica  moóh  noKynKe.  M  Ha  nojinacà  a  CTaji  uéHTpoM 
BHHMÓHHa. 

nóe3A  OToméji  ot  MocKBbì.  noóeacàji  mhmo  ókoh  jiec.  51  nocTaBHJi 
KHHry  Ha  OTKpbiToe  okhó  h  cTaji  cMOTpéTb  Ha  Jiec,  Ha  nojia,  KOTÓpbie 
óeacàjin  3a  okhóm.  H  BApyr,  o  yacac!  KHHra  Hcné3Jia  MèfKjxy  ABOHHb'rMH 
ÓKHaMH  BarÓHa.  Emè  He  noHHMaa  cepbé3HOCTH  nojioaceHna,  fi  ncnyraHHO 
CMOTpéji  Ha  OTuà,  Ha  cocéua-JiéTHHKa,  KOTÓpbiH  nbrràjica  AocraTb  KHHry. 
Hépe3  MHHyTy  yacé  Becb  BarÓH  noMoràji  HaM. 

A  nóe3A  óeacàji,  h  bot  yacé  CKÓpo  Hàuua  craHuna.  51  njiàKaji  h  He 
XOTÓJI  BblXOAHTb  H3  BarÓHa.  JlèTHHK  Ó6h«J1  MeHfl  H  CKa3àn: 

—  HHHeró,  nóe3A  eiué  AÓJiro  6yue t  hath.  Mbi  AOCTÓHeM  KHHry  h 
npnmjièM  o6fl3aTejibHO.  Cue  Tbi  acHBéuib: 

51  njiàKaji  h  He  Mor  roBopHTb.  Oréu  j\àn  jiéTHHKy  àupec.  Ha  Apyrón 
AeHb,  Koruà  otóu  BepHyjica  c  paóÓTbi,  oh  npHHéc  h  KHHry. 

—  /JocTaji? 

—  flocTàji,  —  3acMeajica  otóu. 

3to  6buià  Ta  caMaa  KHHra.  51  3acbinàji  c  khhtoh  b  pyKàx. 

A  népe3  HécKOJibKO  ahch  k  HaM  npHinéji  noHTajibÓH  h  npHHéc  HaM 
óojibinÓH  naKéT.  B  naKéTe  6buià  KHHra  h  3anncKa  ot  jiéTHHKa:  «51  ace 
TOBOpHJl,  HTO  Mbl  AOCTàHeM  eé». 

A  eiué  népe3  AeHb  onaTb  npHinéji  noHTajibÓH  h  onaTb  npHHéc  naKÓT, 
a  noTÓM  emé  a »a  naKÓTa,  h  emé  Tpn;  ceMb  OAHHàKOBbix  KHHaceK. 

C  Toro  BpéMeHH  npouiAÓ  noHTH  30  JieT.  Khh>kkh  b  BOHHy 
noTepajiHCb.  Ho  ocTànocb  càMoe  rjiàBHoe  —  xopómaa  nàMaTb  o  jhóahx, 
KOTÓpbix  fi  He  3Hàio  h  Aaace  He  nÓMHio  b  jihuó.  OcTajiacb  yBépeHHOCTb: 
xopóuiHX  jnoAén  GÓAbuie,  neM  njioxnx.  H  acH3Hb  ABHaceTca  BnepéA  He 
TeM,  hto  b  HeAOBÓKe  njioxóro,  a  TeM,  hto  ecTb  b  HéM  xopómero. 

fio  B.  IlecKÓey 
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6ecKopbicTHe  disinteresse 
onpeaejiHTb  OTHOuiémie  k  neMy-nuóo  deter¬ 
minare  il  proprio  atteggiamento  verso  q.c. 
bcókhh  pa3  ogni  volta 
B3$iTb  Htnó-nuóo  b  pyKH  prendere  q.c.  in 
mano 

b  /jpyrófi  pa3  un’altra  volta 
^aMHbiH  nóe3a  treno  locale 


CTaTb  uéHTpoM  BHHMaHiiti  diventare  il  cen¬ 
tro  dell’attenzione 
o  yacac!  orrore! 

ABOHHbìe  ÓKHa  doppie  finestre 

tot  caivibiH  (Ta  carvia»,  to  caiuoe,  Te  caivibie) 

quello  stesso 

c  Toro  BpéMeHH  da  allora 

to,  mto...  (TeM,  mto...)  quello  che... 


3a^aHHH  k  TéKCTy 

1 .  PaccKa>KHTe  hctóphk),  KOTÓpaa  npoH3omjià  c  aBTopoM  paccKà3a. 

2.  KaK  noBJiHHJia  3Ta  hctópmb  Ha  OTHoméHHe  àBTopa  k  >kh3hh,  k  jhóabm? 

3.  BbUI  J1H  B  Bàmefi  >KH3HH  CJTVHaH,  KOTÓpblH  cbirpàji  TaKyiO  )Ke  BàxCHyiO  pOJlb? 
PaccKa^KHTe  o  hcm. 


IJocjióeuiibi  u  a(popu3Mbi  o  nejioeéKe , 
ezó  HpàecmeeHHbix  néHHOcmnx 
(valori  morali) 

He  HmH  KpaCOTbl,  HHJH  floGpOTbl. 

Majl  30J10THHK,  m  AÓpor. 

He  BCé  TO  3ÓJ10T0,  HTO  GjieCTHT. 

«BépHTb  b  nejiOBéKa...  3to  jiyHiuee,  hto  ^aèT  HaM  >KH3Hb».  M.  rópbKuu 
«Bcé  npeKpàcHoe  Ha  3eMJié  —  ot  cojiHua  h  Bcé  xopóuiee  ot  nejiOBéKa». 

M.  IlpùuieuH 

«JlyHLuee,  hto  a  xpaHió  b  ce6é,  oto  >KHBÓe  nyBCTBO  k  xopóiuHM  jhóahm». 

M.  ripuiueun 

«BaHCHeHiiiHH  KanHTaji  HàuHH  —  HpàBCTBeHHbie  KanecTBa  Hapó/ja». 

H.  L/ epubiiuéecKuù 

«B  qejioBeKe  ^ojdkhó  6biTb  Bcé  npeKpàcHo:  h  jihuo',  h  o,aé>KAa,  w  jx yuià,  h 
MbicjiH».  A.  Wéxov 


1.  FIpoHHTàHTe  ^àHHbie  nocjiÓBHUbi  h  ac|)op(i3Mbi.  FlepeBeAHTe  mx  Ha  pozuiófi  «3biK. 

2.  Ha30BHTe  Barn  jnoÓHMbiH  a(})opH3M  mjih  nocjiÓBHuy,  KOTÓpbie  BbipawàiOT  Baine 
OTHoméHHe  k  jikuwm. 
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UNITÀ  30 


HÓBropOA.  Co(|)hhckhh  co6óp. 


nO^rOTÓBKA  K  HTÉHHK) 


npHjiCTaTb  I  xyòà?  arrivare  (in  aereo) 
npHjieTCTb  |  omxyòar 
pefic  volo 


*  *  * 

cnpaeoMiioe  6iopó  ufficio  informazioni 


AMAJIÓrM 

Ojié  r:  TàHfl,  HaM  TejierpàMMa  H3  HÓBropofla. 

Ta  ha:  Ot  Koró? 

Ojié  r:  Ot  Moeró  TOBapmua.  Oh  npne3>KàeT  Ha  npa3,HHHKH  b  MocKBy. 

T  a  h  a  :  Korflà  oh  npne3>KàeT? 

O  ji  é  r  :  TpHAUaToro  AeKaGpa. 

T  a  h  a  :  A  b  KaKÓe  BpéMH? 

Ojié  r:  Oh  He  HanHcàji,  ho  ecTb  HÓMep  nóe3,zja.  Mó>kho  no3BOHHTb  b 
cnpàBOHHoe  6iopó. 
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CnpàeoHHoe  6/opó 

T  a  h  a  :  Cica>KHTe,  noacàjiyHCTa,  Koiyjà  npwxÓAHT  H3  HÓBropoAa  cópoK 
népBMH  nóe3fl? 

^e>KypHaH:B  uiecTb  ABaAuaTb  ABe. 

Ta  Ha  :  Cnacwóo. 

/],e}KypHaa:  Ilo)KàjiyHCTa. 

—  Bbi  He  CKà>KeTe,  Kor^à  npnjieTàeT  caMOJièT  H3  ÀAJiepa? 

—  HÓMep  pénca? 

—  237. 

—  B  ceMHàAuaTb  nacÓB. 

—  Korj\k  otxóaht  b  IleTepGypr  HeTbipHaAUaTbiH  nóe3A? 

—  B  uiecTHaAUaTb  nacÓB. 

3aA3HHe  k  TéKCTy 

KaKyio  TejierpàMMy  nojiyHHJi  Ojiér?  Kyaà  h  noneMy  no3BOHHJia  TàH«? 


nO^rOTÓBKA  K  HTÉHHK) 


yaHBJiéHHO  con  stupore 
Me^eé/ib  m.  orso 
aewypHbiìf  di  turno 
ÓTnycK  congedo 
noxcajiyH  può  darsi,  forse 
TàHa  Ghana 
ch6hpckhh  siberiano 
a<t>pHKaHeu  africano 
Jiéa  ghiaccio 
jiezisiHÓH  di  ghiaccio 
nycTbiHH  deserto 
nepeeÓA  traduzione 
cnnuiHH  dormiente 
ahkhh  selvaggio 
cTpauiHbiH  spaventoso 


BOJ1K  lupo 

AMyHrjiH  pi  giungla 
népe3  umo?  tra 
cKfhica  favola 
a3ponópT  aeroporto 
BMécTO  Heaó?  invece  di  ... 

TepuTb  I  umo?  KOeó?  perdere 

noTepHTb I 

TpiiCTa  trecento 

Beerò  in  tutto 

k3kob  quale?  che? 

HacejiéHHe  popolazione 
noroBÓpKa  detto,  modo  di  dire,  prover¬ 
bio 

paccTOHHHe  distanza 


TEKCT 

CliÓUpb 

OHH  BblLUJIH  H3  CaMOJlèTa  H  yAHBJléHHO  CnpOCHJlH: 

—  A  rfle  >xe  CHÓHpb? 

-  BoT  OHà  CHÓHpb!  -  OTBéTHJlH  HM.  -  BOT  3TO  COJlHUe,  3TH 

AepéBba,  3th  uBeTbi.  Bcè  3to  h  ecTb  CwGHpb.  MeAfiéAfl,  npaBAa,  noKa3àTb 
BaM  He  MÓ>xeM:  Ae>xypHbiH  MeABÒAb  b  ÓTnycKe... 

McoiceT,  HamH  tócth  h  He  nÓHfljin,  hto  3to  iiiynca.  HanHHàjicfl  aBrycT, 
noacàjiyH,  càMoe  npeKpàcHoe  BpéMfl  Ha  tóre  Ch6hph.  TeMnepaTypa 
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+20°C,  a  TypHCTbi  H3  ràHbi  6b'uiH  b  Ténjibix  najibTÓ.  Ohm  yflHBHHHCb,  hto 
CHÓHpcKHe  ynéHbie,  KOTÓpbie  hx  BCTpenàjiH,  He  b  najibTÓ,  a  b  jiòthhx 
KOCTJÓMaX. 

—  Ho  rae  >xe  CHÓwpb?  r,ae  0Hà?  —  npoAOJDxàjiH  cnpàuiHBaTb 
TypHCTbl.  i 

3to  6biJiH  népBbie  a<j)pHKaHUbi,  KOTÓpbie  npHjieTéjiH  b  CwÓHpb. 
J\ó Ma,  b  TaHe,  hm  Ka3ajiocb,  hto  CHÓHpb  —  3to  jieAflHaa  nycTbÌHH...  Hto 
Taróe  «CHÓwpb»?  B  nepeBÓAe  Ha  pyccKHH  «3biK  óto  cjióbo  3HànHT 
«cnamaa  3eMjia».  H  bot  tbkóh  cnameH,  xojióahoh,  ahkoh  ayiviajiH 
yBHAeTb  CHÓHpb  HàuiH  rócTH.  Ohm  emé  AÓMa  HHTajiH  o  CTpàuiHbix 
M0p03ax,  O  BOJlKàx  H  MeflBéflHX,  KOTÓpbie  )KHByT  B  pyCCKHX  «/PKyHrJlflX» 

—  ch6hpckoh  Tawré,  o  jhóahx,  KOTÓpbie  Ha  coóàxax  éAyT  népe3  Tawry. 

H  cennàc  a(J>pHKaHUbi  BcnoMHHaiOT  óth  CTpàuiHbie  CKà3KH  h 

cnpàuiHBaioT  y^HBJiéHHo: 

—  r^e  ace  CHÓHpb?  r Ae  bójikh  h  MeAfiéAn? 

Mx  HeT,  a  ecTb  coBpeMéHHbiìi  a3ponópT.  A  BMécTO  jieAflHÓH  nycTbiHH 

—  AepéBbfl  h  uBeTbi.  Kax  MHÓro  TepaiOT  HapÓAbi  ot  totó,  hto  Aaace  b 
HauieM  XX  Béxe  Tax  Màjio  3h4iot  Apyr  o  Apyre. 

—  O,  oto  h  ecTb  Hobochóhpck?  B  Ch6hph  —  Taxne  ropoAa? 
Cxójibxo  eMy  jieT?  fl,BécTH?  Tpucra? 

—  lopofly  cto  JieT. 

—  H  y>xé  TaxÓH  óojibmÓH? 

—  TpéTHH  b  CTpaHé  nócjie  MocxBbì  w  IleTepóypra. 

—  H  3to  b  Ch6hph? 

—  B  càMOH  HacToamefi. 

—  A  KaxoBÓ  HacexiéHHe? 

-  riOHTH  ABa  MHJUIHOHa... 

—  A  xax  3Aecb  3hmóh?  MHHyc  céMbAecaT? 

—  HeT,  MHHyc  ABaAuaTb  —  MHHyc  cópox.  Mbi  >xe  Ha  róre  CnGtipn.  A 
noTÓM,  3HaeTe,  y  Hac  ecTb  noroBÓpxa:  «B  ChGhph  MHHyc  naTbAecaT  — 
He  MOpÓ3,  TbICflHa  KHJlOMéTpOB -  He  paCCTOflHHe». 

3aAaHHH  K  TCKCTy 

1.  M'3  KaKÓiì  CTpaHbi  npwéxajiH  b  CHÓHpb  TypwcTbi?  Hto  ohm  AyiuajiH  o  Cn6wpH  pàHbiue? 
KanyK)  Cw6Hpb  ohm  yBHAejiH? 

2.  B  KaKÓfi  ch6hpckhh  rópoA  npHJieTéjiH  TypHCTbi?  Hto  Bbi  y3HanH  06  3tom  rópoAe? 

3.  PaccKa>KHTe,  hto  Bbi  3HaeTe  o  Ch6hph. 


GRAMMATICA 


K  AHApéio  npnéxajia  cecTpà  H3 

HOBOCHÓHpCKa. 

OHà  nàcTO  npne3>xàeT  k  HeMy. 


Da  Andrej  (a  trovare  Andrej)  è 
giunta  da  Novosibirsk  sua  so¬ 
rella. 

(Ella)  viene  spesso  da  lui  (a  tro¬ 
varlo). 
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Gli  aspetti  dei  verbi  di  moto  con  i  prefìssi 


Verbi  del  tipo  di  xo/iHTb 

Verbi  del  tipo  di  hatm 

Imperfettivo 

Perfettivo 

Verbi  intransitivi 

npuxo/tHTb 

npne3>KàTb 

npnjieTàTb 

npnnjibiBaTb 

npnGeràTb 

npHHTH 

npwéxaTb 

npHJieTÒTb 

npHnjibiTb 

npn6e>KàTb 

arrivare  (a  piedi) 
arrivare  (con  un  mezzo) 
arrivare  (in  volo/con  l’aereo) 
arrivare  (a  nuoto/via  mare) 
arrivare  di  corsa 

Verbi  transitivi 

npHHOCHTb 

npHBOflHTb 

npHB03HTb 

npHHeCTH  HYYIO? 
npHBeCTH  K03Ó ? 
npHBe3TH 

portare  (in  mano) 

portare,  condurre,  accompagnare 

portare,  condurre  (con  un  veicolo) 

Oh  nàcTO  npu- 
e3Jtcdem  b  Mo- 
CKBy. 

JléTOM  Mbl 
o&bmm  yeìJtcà- 

CM  Ha  K)I. 


(Egli)  viene 
spesso  a  Mosca. 

Di  solito  d’e¬ 
state  andiamo  a(l) 
sud. 


Oh  BHepà  npu- 
éxan  b  MocKBy. 

Ohm  y>Ké  yéxa- 
jiu  na  lor. 


(Egli)  è  giunto 
ieri  a  Mosca. 

Sono  già  partiti 
per  il  sud. 


I  verbi  di  moto  pluridirezionali 
(del  tipo  di  xo/iHTb),  preceduti  da 
qualunque  prefisso  indicante  un 
movimento  (npnxo/iHTb,  yxo/uiTb, 
exoiiHTb,  BbixoflMTb,  ecc.),  sono 
verbi  imperfettivi. 


I  verbi  di  moto  unidirezionali 
(del  tipo  di  hatm),  preceduti  da 
qualunque  prefisso  indicante  un 
movimento  (npnnTH,  yMTM, 
bomtm,  BbiiiTH,  ecc.),  sono  verbi 
perfettivi. 


Al  passato  i  verbi  con  prefisso  del  tipo  di  xo/iHTb,  così  come  i  cor¬ 
rispondenti  verbi  senza  prefisso,  possono  indicare  un  movimento  in  due 
direzioni.  I  verbi  con  prefisso  del  tipo  di  hzith,  invece,  indicano  sempre 
un  movimento  in  un’unica  direzione. 
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XO^HTb 

HJXTÌÌ 

Ko  MHe  npuxo^HJi  TOBapHiij. 

(Oh  6biJi  y  ucnk  h  yuiéji). 

K  HeMy  npue3>Kajia  cecTpà. 

(OHa  6biJià  y  Heró  h  yéxajia). 

Ko  MHe  npnuiéji  TOBàpniij. 

(Oh  cenuàc  y  mchh). 

K  HeMy  npnéxajia  cecTpà. 

(OHa  ceimàc  y  Heró.) 

Movimento  in  due  direzioni. 

Movimento  in  una  direzione. 

La  congiunzione  nmóóbi  +  infinito  e  nmóóbi  +  passato 

*iTÓ6bi  +  infinito 

4TÓ6bi  +  passato 

51  B3HJI  3Ty  CTaTblÓ,  HTOÓbl 
nepeeecTri  eè. 

Ho  preso  questo  articolo  per 
tradurlo. 

51  B3»JI  3Ty  CTaTblÓ,  4TÓ6bI  OH 
nepeBéJi  eé. 

Ho  preso  questo  articolo  affinché 
(egli)  lo  traducesse. 

La  congiunzione  4TÓ6bi  è 
seguita  dalPinfinito  se  entrambe  le 
azioni  descritte  vengono  effettuate 
dallo  stesso  soggeto.  51  bìhji 

HTÓ6bi  è  invece  seguita  dal 
passato  se  le  azioni  vengono  ese¬ 
guite  da  due  soggetti  distinti.  51 
B3HJ1  CTaTbió.  Oh  nepeBe^éT  eé. 

CTaTbió.  51  nepeeeiiy  eé. 


Nella  costruzione  htó6i>i  +  infinito  la  congiunzione  HTÓGbi,  precedu¬ 
ta  da  un  verbo  di  moto,  viene  spesso  omessa:  51  npnéxaji  b  MocKBy, 
HTÓóbi  yuHTbca.  51  iipnéxa.i  b  MocKBy  yuHTbCH. 


Gruppi  verbali 


HHTaTb  I  (a) 

TepHTb 

noTepuTb 

iipnóerarb 

npujieTaTb 

npunjibiBaTb 


TOBOpHTb  11 

alternanza 

npHBOAHTb  (c) 
npHB03HTb  (c) 
npHHOCHTb  (c) 

JX-+7K 

3 — 

c— mi 

njibiTb  1  ( b ) 


npunjibiTb 
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jieTÓTb  II  (b) 

alternanza 

npHJieTÓTb 

T — 

óeacàTb 


npHÓewaTb 


Nota.  Il  verbo  npHÒewaTb  si 
coniuga  come  6esKaTb. 


BeCTH  I  (Ò) 

Passato 

npHBecTH 

oh  npHBéji 
ohó  npHBenà 
OHH  IipHBeJIH 

BC3TH  I  (b) 

Passato 

npHBe3TH 

OH  npHBé3 
ohó  npHBe3Jià 
OHH  npHBe3JIH 

HecTH  I  (b) 

Passato 

npHHecTH 

OH  npHHée 
ohó  npHHecjià 
OHH  npHHeCAH 

Nota.  I  verbi  npHBe3TH,  npiisec- 
th,  npHHecTH  hanno  passato  irregolare. 


ESERCIZI 

I.  Analizza  il  testo,  prestando  attenzione  all’uso  dei  prefissi  dei  verbi  di  moto,  quindi 
riesponilo. 


HeOÓblHHQH  dKCKypCUH 

B  OflHH  H3  CBOHX  npHÓ3AOB  B  MoCKBy  nHCàTeJIb  MàpTHH  ÀHAepceH 
HéKce  OTnpàBHJica  b  HeoóbÌHHyio  OKCRypenio.  PàHO  yTpOM  oh  Bbìuieji  H3 
rOCTHHHUbl,  BOUléjl  B  MeTpÓ,  AOÓXaJI  JXO  CTàHUHH  «COKÓJIbHHKH», 
Bbiiueji  H3  MeTpó,  noAOiueji  k  ocTaHÓBKe  TpojuiéHÓyca.  Ha  Tpojuiénóyce 
oh  aoéxaji  jxo  oahotó  mockóbckoto  3aBÓAa.  y  3aBÓAa  oh  CAÓJiaji 
nepecàflKy  h  Ha  aBTÓóyce  CHÓBa  noéxaji  b  ueHTp.  A  népe3  toa  hjih  Aea 
OH  paCCKa3àjI  HaM  06  3TOH  HeOÓbIHHOH  OKCKypCHH. 

—  B  aBTÓóycax,  TpojiJiénóycax,  b  BarÓHax  MeTpó  jiióah  HHTajiH. 
BH/jeJi  MOJiOAÓro  paóónero.  Oh  HHTàn  cthxh.  JIióah  iujih  k  BbixoAy, 
MeuiàjiH  eMy,  a  oh  npoAOJDKàji  HHTaTb.  Eojibiiiàfl  pàAOCTb  ajia  nncàTejifl 
BHAeTb,  KaK  AIÓAH  BOT  TaK  HHTÓIOT  KHHTH. 

II.  Inserisci  i  verbi  h^th  —  xoahtb  e  éxaTb  —  é3^HTb  nella  forma  corretta  e  con  i  pre¬ 
fissi  appropriati. 

Bnepà  ...  moh  Apyr  H3  IlcKÓBa.  Oh  hócto  ...  ko  mhó.  C  BOK3àjia  mm  ... 
AOmóh,  nooóéAajiH  h  peiiiHJiH  ...  Ha  CTaAHÓH.  KorAà  Mbi  ...  H3  AÓMa,  Mbi 
BCTpÓTHJIH  HHHy.  Oh4  ...  C  HàMH  JXO  OCTaHOBKH.  KorAÓ  ...  Halli  aBTÓÓye. 
HwHa  peiunjia  ...  c  hómh.  Bce  BMécTe  Mbi  ...  Ha  CTaAHÓH.  /Jomóh  mm  ... 

nÓ3AHO. 
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III.  Guardando  le  figure  qui  sotto,  descrivi  il  tragitto  compiuto  dall’omino  per  tornare  a 
casa  dalla  fabbrica,  usando  i  verbi  di  moto  con  i  prefissi  appropriati. 


IV.  Inserisci  i  verbi  scegliendo  dalla  colonna  a  destra  aspetto,  tempo,  genere  e  persone 
giusti. 

1 .  Bnepà  k  Ojiéry  ...  flpyr  H3  CapàTOBa. 

2.  TàHfl  yacé  ...  b  caHaTÓpnfi. 

3.  —  Cica>KHTe,  rioacàjiy fiera,  Kor/jà  ... 
nóe3,a  JNf2  41  H3  H0Bropo.ua? 

4.  AHApéfi  nàcTO  npnxóflHT  ko  mhò  h  ... 

HHTepécHbie  KHHrH. 

5.  Koczjà  6à6yiiiKa  npne3>KàeT  b  MocKBy, 

OHà  Bceczjà  ...  BHyicaM  noflàpKH.  Bnepà 
OHà  TÓ>Ke  ...  MHÓro  noAapKOB. 

V.  Completa  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:^  npuiuèn  e  ynueepcumém  e  10  uacóe. 

OóbiHho  h  npuxojfcy  e  9. 

1.  K  TàHe  npnéxajia  cecTpà  H3  neTep6ypra.  OHà  qàcTO  ... .  2.  K  Ojiéry 
iipHuuiH  TOBàpnmH  H3  MVY.  Ohh  nacTO  ....  3.  CeróflHH  »  Bb'muia  H3  flÓMa 
b  8  nacÓB.  Ho  o6uhho  h  ... .  4.  KàxcAoe  yrpo  Mbi  c  TaHefi  BCTpenàeMCfl  Ha 
ocTaHÓBKe.  Ceró/jHJi  a  noAOiiuià  k  ocTaHÓBKe,  eé  emé  Hé  6buio.  06hhho, 
Koraà  a  ...  .  5.  Bnepà  ohh  yiiuifi  ziOMÓfi  b  6  nacÓB.  06b'mHO  ohh  ...  . 

6.  Màpno  npHHéc  MHe  HTajibàHCKHe  xcypHàjibi.  Oh  nàcTo  ...  . 

VI.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi  e  usando  i  verbi  di  moto  necessari. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  Ha  npóuuiou  uedéne  y  Hac  óbiJià  cecmpà  U3  Tynbi. 

Ha  npóuuiou  uedéne  k  hom  npue3Dtcàna  cecmpà  U3  Tynbi. 

(  b)  Esempio:  Ceimàc  y  nac  otcueèm  cecmpà  U3  Tynbi. 

K  hom  npuéxcuia  cecmpà  U3  Tynbi. 

1.  (a)  HeziàBHO  y  AH^péa  6biJi  6paT  H3  HoBOCHÓfipcKa.  (b)  AH^péfi 
cneuiÓT  flOMÓfi,  ero  tkjxqt  ÒpaT  H3  HoBocH6fipcKa. 

2.  (a)  Bnepà  y  Ojiéra  6biJi  Màpno,  ohh  BMécTe  pabÓTajin.  (b)  Cefinàc 
Màpno  y  Ojiéra,  ohh  BMécTe  pabÓTaiOT. 

3.  (a)  Bnepà  y  Hac  6biji  Mnina,  oh  noKà3biBaji  HaM  cboh 
(|)OToajib6ÓMbi.  (b)  y  Hac  6bui  Mnina,  oh  ^aji  HaM  cboh  (J)OToajib6ÓMbi. 

VII.  (a)  Un  tuo  amico  di  Pietroburgo  sta  per  venirti  a  trovare.  Sai  il  numero  del  treno  che 
prenderà  e  il  giorno  del  suo  arrivo,  ma  non  conosci  l’ora  in  cui  giungerà  il  treno.  Come  puoi 
scoprirlo?  Inventa  un  dialogo  che  si  basi  su  questa  situazione. 

(b)  I  tuoi  genitori  stanno  per  tornare  a  casa  dopo  una  vacanza  al  sud.  Cosa  fai  per  sapere  a 
che  ora  arriveranno?  Inventa  un  dialogo  su  questa  situazione. 


npunemémb  —  npwiemàmb 
ye3Dtcàmb  —  yéxamb 
npuxodumb  —  npuùmu 

npuHocumb  —  npuuecmu 

npueo3umb  —  npuee3mu 
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Vili,  (a)  Presta  particolare  attenzione  all’uso  dei  verbi  dopo  htó6i»i. 

1 .  il  B3AJI  CJIOBàpb  (3anéM?),  Ht6-  1 .  il  B3HJI  CJIOBàpb  (3anéM?),  HTÓ- 

6bi  nepeeecTii  CTaTbió.  6bi  Tbi  nepeBéJi  CTaTbió. 

2.  Oh  npHinéji  (3anéM?),  HTÓ6bi  2.  Oh  npHiuéji  k  HaM  (3anéM?), 

paccKa3aTb  HaM  06  ótom.  HTÓ6bi  tw  paccKaiaji  eMy  06 

3TOM. 

3.  il  B35iJi  acypHàji  (3anéM?),  htó-  3.  il  npHHéc  wypHàji,  HTÓ6bi 

6bi  npoHHTaTb  ero  CTaTbió.  Tbi  iipoHHràji  ero  CTaTbió. 

(b)  Usa  il  verbo  appropriato  nella  forma  giusta. 

1.  il  no3BOHHJi  Ojiéry,  htóGm  ...  ero  Ha  ótot  Bénep.  npmjiacùmb 
il  no3BOHHji  Ojiéry,  HTÓ6bi  oh  ...  MeHfl  Ha  ótot  Bé- 

nep. 

2.  AH^pén  noéxaji  Ha  BOK3aji,  htóGm  ...  cecTpy.  ecmpémumb 

CecTpà  HanHcàna  AHflpéio,  HTÓGbi  oh  ...  eé. 

3.  il  cnemy,  htó6w  He  ...  Ha  nóe3,zj.  ono3Òàmb 

il  He  xony,  HTÓóbi  Tbi  ...  Ha  nóe3^. 

IX.  Rispondi  alle  seguenti  domande  basandoti  sulle  situazioni  descritte  qui  sotto. 

(a)  Bàuia  cecTpà  cxópo  npHéjjeT  b  MocKBy.  Oiià  xóiieT  no3iiaicó- 
ivfHTbca  c  Mockbóh,  noébisaTb  b  mockóbckhx  My3éfix,  noObiBihb  b 
TeaTpax,  BCTpéTHTbca  c  apy  ibMMii. 

3anéM  OHa  npifé/jeT  b  MocKBy? 

Esempio:  Onà  npuédem,  umóóbi  no3naKÓMumbCH  c  Mocmóù. 

(b)  Bbi  npniHjiH  k  /jpyry,  KOTÓporo  aaBHÓ  He  BHflejm.  Bbi  xothtc 
noroBopHTb  c  hhm,  y3HÓTb,  Kax  oh  >KHBéT.  PaccKa3aTb  eMy  06  3K3àMenax, 
noMÓHb  eMy  no^roTÓBHTbca  k  3K3àMeHaM,  nepeAaTb  eMy  ÓHJiéTbi, 
nepeBecTH  BMecTe  c  hhm  HÓBbie  TeKCTbi,  ecc. 

3anéivi  bbi  ripmujiH  k  ji pyry? 

Esempio:^  npuuièji,  nmóóbi  noMÓHb  eMy.  O:  fi  npuuieji  noMÓub  eMy. 

X.  Formula  delle  domande  seguendo  gli  esempi  e  usando  i  seguenti  nomi  di  città: 
IleTepóypr,  Modena,  CapaTOB,  A/yiep. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  CKajfcume,  noDfccuiyucma,  Koedà  npuxóòum  nóe3Ò  U3  Ho- 

eocuóupcKa? 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  CmMume,  nojtccuiyucma,  Kozdà  npwiemàem  caMOJièm  U3 

HoeocuóupcKa? 

XI.  Usa  il  verbo  appropriato  nella  forma  corretta. 

1.  —  il  nàcTO  ...  Ojiéra  b  HHCTHTyTe.  eudemb 

—  Écjih  ...  ero  3àBTpa,  acanti  eMy,  htó6w  oh  y eudemb 

n03B0HHJI  MHe. 

2.  AHflpén  ...  MàpKH,  oh  yacé  ...  óojibuiyio  KOJiJiéK-  coóupàmb 

UHK)  MàpOK.  coópàmb 


354 


3.  —  Kyzjà  tu  ...  cjioBapb? 

—  fi  Bcer^à  ...  ero  Ha  hhwhkho  nojiKy. 

4.  06biHHO  oh  ...  khhth  b  6h6jihotòkc.  3tot  yné6- 

HHK  OH  ...  BHepà. 

5.  HeAaBHO  HwHa  ...  nwcbMÓ  H3  AÓMa. 

—  Ohó  nàcTO  ...  nwcbMa? 

—  fla. 

6.  —  TàHfl  ...  hm  TejierpàMMy? 

—  HeT  eme,  OHà  ...  3àBTpa. 

7.  —  Oh  nojiyHHJi  nriTb,  noTOMy  hto  xopornó  ... 

K  3K3àMeHaM. 

—  Oh  AÓJiro  ...  k  3K3a\ieHaM? 

—  /jBe  HeAéjiH. 


cmàeumb 

nocmàeumb 

ópamb 

63Rmb 

nojiynàmb 

nojiynùmb 

nocbinàmb 

nocnàmb 

aomóeumbCR 

nodaomóeumbCR 


HHTAHTE  CO  CJIOBAPEM 


CmcjiOj  Majibhu! 


fi  noAHHMàiocb  b  rópbi,  co  mhoh  b  (|)yHHKyjiépe  ri oah h m à iotch 
)KénQ|HHbi  c  MàjienbKHMH  AeTbMH.  MajibiLUH  oAÒTbi,  KaK  iiacTOÉ lune 
JIbDKHHKH. 

HaBepxy  poahtcjih  3aropàiOT.  ,/Jòth  b  óto  BpÒMH  ctoht  pkj\OM  c 
BblCOKHM,  IIO)KHJIb'lM,  ÓlieHb  CHJTbHblM  TpÒliepOM.  BOT  OH  nOJX\Òj\V\T  K 
TpéxjiÒTueMy  Majibiiuy,  n oatóji k h BaeT  ero,  tot  òact  c  iieóojibmÓH  rópKH 
h  CTapàeTca  ne  ynàcTb.  CKÓpocTb  Bcé  npn6aBJiàeTCfl,  MajibHHK  bot-bót 
yna^èT,  a  TpéHep  nerpÓMKo  roBopHT:  «CMéjio!  CMéno!  Cmòjio!». 
Majibim  Bce-TaKH  nà^aeT.  Tpénep  >kact,  noxà  tot  riOAUHMCTCH, 
flpywecKH  yjibióàeTca  CBoeMy  yneHHKy  h  noBTopaeT  cnÓBa:  «Cmòjio, 
Majibim,  cmòjio!».  M  cnÓBa  MaubMHK  òact  bhh3,  nàjjaeT,  riOAUHMaeTca, 
CMÓTpHT  Ha  TpÒHepa.  CnÓBa  tot  .apywecKH  yjibióàeTca  eMy  h  noBTopaeT 
CBoé  e^HHCTBeHHoe:  «Cmòjio!». 

A  Korzjà  MàjibHHK  c'béxaji  bhh3  h  ocTaHOBHJica,  CHÓiomHH  h 
rópAbiH,  TpÒHep  yjibiÓHyjica  h  cKa3àji:  «Moaoaòu!»  —  h  Aaji  eMy  koh- 
(j)ÒTy. 

—  Ha,  Aep>KÓ! 

—  Cnacnóo! 

—  Tbi  xopornó  Ò3AHUib,  a  aobóach  toóóh! 

—  fi  Mory  CBÒxaTb  emé  pa3. 

—  3Haio. 

—  Mó>kho? 

—  Mah. 

H  MajibiiH  cmòjio  noéxaji  bhh3. 

rioTÓM  c'be3>Kàjia  AÓBOHKa  jieT  nriTH.  Ohó  ynàjia  h  3amiàKajia.  TpÒHep 
iiOA'béxaji  k  Hefi  h  npOTJiHyji  nàjixy.  flÒBOHKa  noAHHJiàcb,  h  ohh  noéxajiH 
BHH3  BMÒCTe. 

—  noÒAeuib  emé  pa3?  —  cnpocHji  BHH3y  TpÒHep. 
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-  C  BàMH? 

—  HeT. 

—  OflHà? 

-  KOHénHO. 

JXè BOHKa  3aKpbijia  ma3à. 

-  EOHIUbCfl? 

— -  Aa- 

—  A  nero  Tbi  óoHinbCfl? 

—  6otócb  CHÓBa  ynàcTb. 

—  Te6é  6biJio  6ÓJibHO,  Kornà  Tbi  ynàjia? 

BOHKa  yjibiÓHyjiacb  CKB03b  cjié3bi: 

—  HeT,  MHe  né  6biJio  6ÓJibH0. 

-  BoT  BHflHLIIb... 

H  ^éBOMKa  noéxa/ia  bhh3.  A  TpéHep  CTan  HerpÓMKO  noBTopaTb: 

—  Cmòho!  CMéjio!  CMéjio! 

H  MHe  BApyr  ÓneHb  3aXOTéjlOCb,  HTÓÓbl  CKB03b  BClO  MOK)  >KH3Hb  LUéjl 
BOT  TaKOH  >Ke  CHJIbHblH  H  CnOKOHHblH  TpéHep  H  nOBTOpflJl  CBOè  CJIOBO. 
OhÓ  ÓHeHb  Bà>KHO  H  B3pÓCJlbIM  H  J\è TflM. 


yjibi6nyTbCH  CKBOib  CJieibi  sorridere  fra  le  lacrime 


fio  IO.  CeMenoey 


MHe  ónenb  3axoTé.nocb,  HTÓóbi 
CKB03b  BCK)  MOHD  >KH3Hb  HlèjT  BOT 
tbkóh  >xe  CHJibHbiH  TpéHep. 


Desideravo  ardentemente  che  un 
allenatore  così  forte  mi  accompag¬ 
nasse  per  tutta  la  vita. 


3a/làHHH  K  TÓKCTy 

1.  PaccKa>KHTe  HCTÓpmo,  KOTÓpyfo  Bbi  npo4HTàiin. 

2.  KaK  Bbi  AyMaeTe,  rioweMy  àBTop  3axoTé/i,  HTÓ6bi  TaKÓfi  MejioBéK,  xax  ipéncp,  6biji 
Bcenaà  pàzioM  chhm? 

3.  Kaxóe  KànecTBO  b  we/iOBéKe  Bbi  CHHTàeie  càMbiM  Bà>KHbi.vi?  EcTb  /ih  ito  KàwecTBo  y 
Bàmero  Apyra? 


IJoc/ióeuiibi  u  (KpopujMbi  o  dpyjfcóe 

JX pyra  hluh,  a  Han/téuib  —  óepern. 

Cxa>KH  MHe,  kto  tboh  ztpyr,  h  h  CKa>Ky  Teóé,  kto  Tbi. 
Jlpy3bk  no3HaiÓTC5i  b  6ejté. 

/fpyr  b  6e,aé  —  HacToàmHH  /tpyr. 

C/ràpbiH  jtpyr  Jiymiie  HÓBbix  jx^yx. 

He  HMén  cto  pyójién,  a  hmòh  cto  /tpy3én. 
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J\ Jifl  Apy>KÓbi  HeT  paccToaHHH.  ( HudùiicKcm  Mydpocmb) 

C  JiyKaBbiM  flpyroM  He  nepee3>KàH  peKH.  (. KumàùcKan  Mydpocmb) 
/J,py3bH  HauiHX  ,apy3éH  —  HàuiH  Apy3bfl.  ( 0pamfy3CKaH  nocjióeuifa) 
«JTyquiee,  hto  ecTb  b  >kh3hh  HejioBÒKa,  —  3to  ero  .zjpyxcòa  c  .apyrHMH 
JHOABMH».  AepaÓM  JlUHKOJlbH 

«/Jpyacòa  KOHnàeTCfl  TaM,  r/je  HaHHHaeTCfl  He/jOBépHe».  CeneKa 
«H36epH  ce6é  Apyra;  Tbi  He  Moaceiub  6biTb  cnàcTJiHB  oahh:  cnàcTbe 
ecTb  fléno  /jbohx».  flu^aaóp 


rioA6epHTe  k  AaHHbiM  nocjiÓBHuaM  cooTBéTCTByK>mne  pyccKne  nocjiÓBMUbi. 

Un  vecchio  amico  vale  due  nuovi. 

Dimmi  con  chi  vai  e  ti  dirò  chi  sei. 

Il  vero  amico  si  riconosce  nelle  sventure. 

Vale  più  avere  amici  in  piazza  che  denari  in  cassa. 


UNITÀ  31 


HoBorÓAHHJi  éjiKa 

nOArOTÓBKA  K  HTÉHHK) 


3HaKÓivfbie  pi  conoscenti 
éjiKa  abete 

*  *  * 

Bcrpenarb  i  HÓBblfi  r0fl  festeggiare  l’anno  nuovo/il  Capodanno 

BCTpeTHTb  I 


AHAJiór 

Ta  ha  :  Ojiér,  «  nojiynHjia  nHCbMÓ  H3  IleTepóypra  ot  Hhhm. 

O  ji  é  r  :  Hto  OHa  ntimeT? 

T  a  h  a  :  riHiueT,  hto  6biJià  ÓHeHb  3aH«Ta,  no3TOMy  flójiro  He  nncàna. 
no3,apaBJiHeT  Hac  c  HacTynàiomHM  Hóbwm  tóaom,  cnpàuiHBaej,  He 
CMÓ>KeM  jih  Mbi  npHéxaTb  Ha  npà3flHHKH.  Bot  HHTaH:  «Ecjih 
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CMÓ)KeTe,  npHe3>KaHTe  k  HaM  Ha  Hóbmh  toa,  MaMa  c  nànofi  6yAyT 
óneHb  pà^bi». 

Oneri  HannuiH,  hto  b  3tom  rojxy  Mbi  He  CMÓ>KeM  npnéxaTb,  a  Ha 
cjiéAyiomHH  roA  npoBe^èM  y  hhx  nacTb  KaHHKyji:  noxÓAHM  b  TeaTpbi, 
My3ÒH. 

T  a  h  a  :  IlHcàTb,  noacàjiyH,  yacé  nÓ3AHO,  a  3àBTpa  no3BOHió  efi.  A  3Hàenib, 
HaTàrna  TÓ>xe  npHrjiaujàeT  Hac  BCTpenàTb  Hóbwh  roA.  OHà 
npHrjiamàeT  Hac  3 à  ropoA.  Ohm  c  Apy3bHMH  xotat  BCTpéTHTb  Hóbmh 
toa  b  jiecy  c  HacToamefi  ejiKOH. 

Ojié  r:  Hy  hto  >k,  xopouió.  Ytpom  móhcho  6yj\ej  noKaTaTbca  Ha  jibnicax. 

3aAaHHe  k  TéKCTy 

Kanóe  nwcbMÓ  m  ot  kopó  nojiyHHJiH  Ojiér  h  Tana?  Kto  eme  npHniamàeT  hx  uà  Hóbuh 
IOA?  KaK  OHH  pelli HJ1H  BCTpéTHTb  HÓBblM  TOA? 


nO^rOTÓBKA  K  HTÉHMIO 


HOBorÓAHHH  di  Capodanno 
poAHbie  pi  parenti 
napHAHbiH  festoso 
chmboji  simbolo 
HiAaBàTb  I  umo9  pubblicare 
HiAaTb  I 
yKa3  decreto 

yKpauiàTb  I  Hmo?  HCM?  decorare 

yKpacHTb  I 

cjiÓBbiìi  di  abete 

cocHÓBbiH  di  pino 

ncTKa  ramo 

Hccéjibe  allegria 

ci  pejiHTb  sparare 

nyuiKa  cannone 

ycTpaHBaTb  I  l{mo?  organizzare 
yCTpOHTb  I 

(|)CHepBépK  fuochi  d’artificio 
1  paHCJiHpoBaTb  umo?  trasmettere 
pÓBHO  precisamente,  in  punto 


6oh  rintocco 
njiaii  piano 
iiaAcatAa  speranza 
floSbiBàrt  I  ,uno>  procurare 
AOObITb  I 

AÓGpbm  buono 
yivi  mente 

AèiucBo  a  buon  prezzo 
iiCAttiucBO  abbastanza  caro 
AÓpoi  o  caro 


♦  *  * 

no  npmdhy  K(h'ó-jiu6o  per  ordine  di  qc. 
b  jiiaic  bcccjii.h  in  segno  di  gioia 
rpaiicjiHpoBarb  umó-jiufio  no  pàAHO  (rc- 
jiCBHiopy)  trasmettere  per  radio,  per  tele¬ 
visione 

KpcMjigBCKHe  KypaiiTbi  orologio  a  carillon 
del  Cremlino 

nacoBÓH  nòne  fuso  orario 


TÉKCTbl 

O  HÓiueu  èjiKe 

flaBHÓ  CTaJIO  TpaAHUHeH  B  HOBOrÓAHIOK)  HOHb  C  TpHAUaTb  népBoro 
Acxaópà  Ha  népBoe  aHBapa  npHrnaiuàTb  b  tócth  poAHbìx  h  Apy3éìi.  3a 
lipà3AHHHHbIM  CTOJ1ÓM  B  KÓMHBTe  C  HapaAHOH  éJIKOH  BCTpenàeM  Mbl 
I  lÓBblH  TOA. 

rioneMy  chmbojiom  HOBorÓAHero  npà3AHHxa  CTajia  y  Hac  éjiKa? 

TpócTa  jieT  Ha3aA  pyccKHH  uapb  fléTp  I  H3Aàji  cneuHajibHbiH  yxa3 
o  noBorÓAHeM  npà3AHHKe.  Ilo  npHKa3y  IleTpà  népBoro  aHBapa  1700 
rÓAa  Bce  aojdkhm  Gmjih  yxpàcHTb  AOMa  ejiÓBbiMH  h  cochóbwmh 
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BéTKaMH  h  b  «3hbk  Becéjiba»  o6fl3àTejibHO  no3ApaBHTb  a pyr  Apyra  c 
HÓBblM  rÓAOM. 

B  Mockb6  b  3tot  Ae Hb  cTpejifljin  H3  nyiiiex,  Ha  yjinuax  h  njiomaAflx 
ycTpaHBajiH  (J)enepBépKH. 

C  Tex  nop  mm  BCTpenàeM  Hóbmh  toa  c  HapazmoH  BecéJion  éjiKOH. 

B  HOBOrÓflHKHO  HOHb  pÓBHO  B  12  HaCOB  no  pà^HO  H  TCJieBHACHHK) 
TpaHCJIHpyiOT  6oH  KpeMJlèBCKHX  KypàHTOB.  HMeHHO  B  3TH  MHHyTbl 
npHXÓ^HT  HÓBblH  TOA- 

HÓBbiw  rojx  —  3to  HÓBbie  njiàHbi  h  Ha^é^bi. 

C  Hóbwm  tóaom!  C  HÓBbiM  cnàcTbeM,  Apy3bà! 

riyCTb  Kà)KAbIH  AeHb  H  Kà)K,abIH  nac 

BaM  HÓBoe  Ao6y,aeT. 

llycTb  ^óópbiM  óy^eT  yM  y  Bac, 

A  cépAUe  yMHbiM  6yAeT. 

BaM  ot  flyuiH  >Kejiàio  a. 

,Hpy3bà,  Beerò  xopómero. 

A  Bcè  xopóuiee,  Apy3bà, 

JX aéTca  HaM  HeflèiueBO. 

C.  MapuiÓK 

3HàeTe  jih  Bbi,  hto  ócjih  jieTÓTb  c  BOCTÓKa  Haiuen  CTpaHbi  Ha  3ànaA, 
MÓ>KHO  BCTpéTHTb  HÓBblH  rOA  11  pa3,  TaK  KaK  no  TeppHTÓpHH  POCCHH 
npoxÓAHT  1 1  nacoBbix  noflcÓB. 


3a^àHHH  K  TÒKCTy 


1.  PaccKawHTe,  KaK  BCipenàiOT  HÓBbm  roA  b  Pocchh.  rioneMy  chmboaom  HOBorÓAHero 
npà3AHHKa  CTàna  èiiKa? 

2.  Koraà  (b  kbkóh  AeHb  KaKÓro  Mécflua)  b  Bàmefi  CTpaHé  BCTpenàiOT  Hóbwh  poa?  KaK 
BCTpenàioT  HÓBbifi  toa  b  Bàmefi  CTpaHé?  Karóe  AépeBO  y  Bac  chmboa  HOBorÓAHero  npà3AHHKa 
h  noneMy? 

3.  PaCCK3)KHTe,  KaK  Bbl  BCTpeHaJlH  HÓBblH  TOA  B  npÓLUAOM  rO,ay  H  KaK  XOTHTe  BCTpéTHTb 
HÓBblH  roA  cennàc? 

4.  Hto  Bbi  3HàeTe  o  hobotóahhx  TpaAHUHax  Apyrnx  CTpaH? 


PyccKoe  Pojfcdecmeó 


PyccKHH  npaBOCJiàBHbiH  npà3AHHK  Po>KAecTBà  XpncTÓBa  OTMenàiOT 
ce^bMÓro  «HBapH  3a  He^éjno  ao  HÓBoro  rÓAa  no  CTàpoMy  cthjho. 

Hóbbih  toa  no  CTàpoMy  cthjho  OTMenàeTCfl  b  HOHb  c  TpHHàAUaToro 
Ha  HeTbipHaAuaToe  «HBapa.  CoxpaHHJiocb  Ha3BaHHe  «cTàpbiH  Hóbmh 
toa».  3to  HÓBbin  toa  no  KajieHAapió,  KOTÓpbiH  cymecTBOBàji  b  Pocchh 
AO  1918  rÓAa.  Hóbmh  KajieHAapb  6bui  bbcach  b  Hàrnen  CTpaHé 
HeTbipHaAUaToro  (J)eBpajiH  1918  rÓAa.  Pà3HHua  uéyKjxy  CTàpbiM  h  hóbmm 
KajieHAapéM  —  TpHHàAUaTb  cyTOK.  Bot  noneMy  CTapbiH  Hóbmh  toa 
BCTpenàiOT  Ha  TpHHàAUaTb  Aneti  no3AHée. 

B  po>KAécTBeHCKHe  npa3AHHKH  b  xpàMax  HAyT  Top^cécTBeHHbie 
cjiyacóbi.  Cetinàc  óth  cjiy>K6bi  H3  niàBHbix  xpaMOB  Mockbm  h 
neTepóypra  TpaHCJitipyiOT  no  TejieBH3opy. 
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PowAecTBÓ  XpHCTÓso  Natale 
po^caécTBeHCKHH  natalizio 
3a  (Heaéjiio)  no  ...  una  settima  prima  di ... 
c  ...  Ha  ...  da  ...  a 
BeeaéH  viene  introdotto 


pa3HHua  differenza 
ivféac^y  KeM  u  kcm?  hcm  u  neM?  tra 
cyTKH  24  ore 
TopacécTseHHbiH  solenne 
cjiy)K6a  messa 


GRAMMATICA 
Discorso  diretto  e  indiretto 


Discorso  diretto 

Discorso  indiretto 

1 .  Oh  cnpocuji  Mena:  «Kydà  nm 
UÒèlUb?» 

(Egli)  mi  chiese:  «Dove  vai/ 
dove  stai  andando?» 

2.  Oh  cnpociui  Menò:  «Tbi  nou- 
dèuib  e  meàmp?» 

(Egli)  mi  chiese:  «Vai/stai  an¬ 
dando  a  teatro?» 

3.  Oh  cKa3ÓJi  MHe:  «CezódtiH  h 
npudy  k  meóé». 

(Egli)  mi  disse:  «Oggi  verrò  da 
te». 

4.  Oh  CKa3ÓJi  MHe :  « Kynù  MHe 
jmy  Kituzy». 

(Egli)  mi  disse:  «Comprami 
questo  libro». 

1 .  Oh  cnpociiri  Menn,  Kydà  n  udy. 
(Egli)  mi  ha  chiesto  dove  sto 
andando. 

2.  Oh  cnpociui  MenÀy  nouòyjiu  h 
e  meàmp. 

(Egli)  mi  ha  chiesto  se  sto 
andando  a  teatro. 

3.  Oh  CKU3àji  MHe9  nmo  cezóÒHH 
oh  npuòèm  ko  MHe. 

(Egli)  mi  ha  detto  che  oggi 
verrà  da  me. 

4.  Oh  CKa3àn  MHe ,  nmóóbi  h  Ky- 
niui  eMy  imy  KHÙzy. 

(Egli)  mi  ha  chiesto  di  com¬ 
prargli  questo  libro. 

1.  Se  il  discorso  diretto  è  introdotto  da  un  avverbio  interrogativo, 
questo  viene  mantenuto  nel  discorso  indiretto. 

Mbi  cnpocHJM  ero:  «Cae  Tbi  HCHBéiub?» 

Mbi  cnpocHJin  ero,  rae  oh  wHBéT. 

2.  Se  il  discorso  diretto  non  è  introdotto  da  alcun  avverbio,  il  discor¬ 
so  indiretto  vedrà  l’introduzione  della  particella  interrogativa  jih,  che 
viene  sempre  collocata  dopo  la  parola  contenente  la  domanda. 

R  cnpocHJi  eé:  «Tbi  jHaenib  ero  aapec?» 

H  cnpocHji  eé,  3HàeT  jih  ohs  ero  à/jpec. 

3.  Se  il  discorso  diretto  consiste  in  una  comunicazione,  il  discorso 
indiretto  è  introdotto  dalla  congiunzione  hto. 

Oh  CKa3aji:  «R  nojiymiJi  nncbivió  ot  cecTpbi». 

Oh  CKa3aji,  hto  oh  nojiyHHji  nncbMÓ  ot  cecTpbi. 

4.  Se  il  discorso  diretto  consiste  in  un  comando,  un  ordine,  un  deside¬ 
rio,  una  richiesta  o  un  suggerimento,  il  discorso  indiretto  è  introdotto  dalla 
congiunzione  HTÓ6bi. 

Oh  CKa3aji  MHe:  «Bo3bivni  3tot  ^cypHaji!» 

Oh  CKa3aji  MHe,  HTÓSbi  a  b3hji  3tot  acypHaji. 
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L’uso  dei  pronomi  nel  discorso  diretto  e  indiretto 


Oh  cnpocHJi  MeHÓ:  «Kyztà  Tbi 

HAèuib?» 

Oh  CKa3aji  mhc:  «CerÓAHa  h 
npn^y  k  Te6é». 


Oh  cnpocHJi  mghh,  Kyztà  h  wjxy. 

Oh  CKa3àji  MHe,  hto  ceróflHa  oh 
npHAéT  ko  MHe. 


HHTàTb  I  (a) 

Ao6biBaTb 

CTpeJIHTb 

yKpamaTb 

ycTpàHeaTb 


Gruppi  verbali 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

yKpàcHTb  (a) 
ycTpÓHTb  (a) 

c— >UI 

6biTb  I  (a) 

JX  OÓb'lTb 


flaBàTb  I  ( b ) 

,ztaTb 

TaHueBàTb  I  (a) 

H3AauaTb 

H3iiaTb 

TpaHCJlHpOBaTb 

ESERCIZI 

I.  (a)  Analizza  il  testo,  prestando  particolare  attenzione  all’uso  dei  discorsi  diretto  e  indi¬ 
retto.  (b)  Riesponi  il  brano  volgendolo  alla  terza  persona  singolare. 

ynùmejibHuna  Àcma 

KkyKjxoe  yTpo  ko  mhò  npnxóflHT  ynHTejibHHua  ÀcTa.  Otta  yHHT  mchh 
ocrÓHCKOMy  (Estone)  a3biKy.  51  yacé  mhóto  jict  acHBy  b  TàjuiHHe1,  ho  no- 
octóhckh  (in  Estone)  Mory  CKa3aTb  TÓJibKo:  «/(ó6poe  yTpo!»  hjih 
«Ceró/jHa  a  He  npHroTÓBHJi  ypÓK».  YnHTejibHHua  ÀcTa  nàcTO  roBopHT 
MHe,  HTO  CTblAHO  He  3HaTb  H3bIKa  HapÓfla,  C  KOTÓpblM  >KHBélJJb.  Ho  MHe 
yacé  He  ^BaAUaTb  JieT,  h  ynnTb  H3bÌK  /yia  MeHa  cobcòm  He  jierKÓ.  MTàK,  Mbi 
HaHHHàeM  ypÓK. 

—  3KCKypcHH  no  rópo^y,  —  roBopHT  ÀcTa,  —  Mbi  b  nàpKe 
Ka^pnópr2.  R  TyprìcTKa,  xony  no3HaKÓMHTbca  c  BàuiHM  rópo^OM. 
PaccKa3biBaHTe. 

—  IlapK  6ojibiiiÓH,  —  HanHHaK)  a,  —  bcchóh  AepéBba  b  HèM 
3ejiéHbie.  He/jajieKÓ  EajiTHHCKoe  MÓpe. 

—  rijióxo,  —  roBopHT  ÀcTa,  —  3to  Bbi  3HajiH  yacé  nojiró/ta  Ha3àfl. 
Yh^cm  H3  nàpKa.  Cennàc  Mbi  b  Mara3HHe.  Bbi  xothtc  KynHTb  Méóejib  j\jix 
hóboh  KBapTHpbi.  R  npo/jaBéu. 

—  MHe  HyacHà  KHHacHaa  nójiKa,  —  roBopió  a. 

—  KHHacHbix  nojiOK  hct,  —  oTBenàeT  ÀcTa,  —  ho,  MÓaceT  6biTb,  BaM 
HyacHbi  Kpécjia?  Y  Hac  ecTb  óneHb  xopóuiHe  Kpécjia. 

—  HeT,  Kpécjio  MHe  He  HyacHO,  —  OTBenàio  a  h  jx yMaio:  «A  hto 
MHe  HyacHO?  A  HyacHo  MHe  c  TaKÓH  fléByniKOH,  KaK  ÀcTa,  noìiTH  b  napK 

*  Tojuiuh ,  Tallinn,  capitale  dell’Estonia,  situata  sulle  coste  del  Mar  Baltico. 

2  Kadpuópe,  Kadriorg,  parco  sulla  costa  del  Mar  Baltico  ad  alcuni  chilometri  dal, centro  di 
Tallinn. 
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KaflpHÓpr»,  ho  CKa3àTb  oto  h  He  Mory  h  npoAOJDKàio  Ha  njioxÓM 
)CTÓHCKOM  oG'bflCHHTb,  KaKyiO  Mé6eJlb  51  XOHy  KynHTb. 

II.  Inserisci  hto  o  htó6m. 

1.  Po^HTejiH  HanncàjiH,  ...  Ha  npà3AHHKH  ohh  npné/jyT  b  MocKBy. 
2.  PoOTTejiH  HanHcàjiH,  ...  TàH»  c  ÓjiéroM  Ha  npà3AHHKH  npHéxajiH  k 
uhm.  3.  Ohh  CKa3àjiH, ...  o6»3àTejibHO  npnéAyT  b  CHÓnpb  emé  pa3.  4.  Ohh 
cKa3ajiH,  ...  Mbi  o6H3àTe^bHO  no6biBajiH  b  Cnónpn.  5.  TypncTbi 
yAHBHJiHCb, ...  cHÓHpcKHe  ynéHbie  ób'uin  b  jiòthhx  KOCTiÓMax.  6.  Xo3«eBa 
rópofla  xoTéjiH,  ...  tócth  no3HaKÓMHjiHCb  c  hx  rópoAOM. 

III.  Inserisci  jih  o  écjiw. 

1.  Ohh  cnpocHJiH,  xójioaho  ...  3Aecb  3hmóh.  2.  ...  Bbi  noóbiBàeTe 
jiéTOM  Ha  lóre  Cn6npH,  BaM  TaM  óneHb  noHpàBHTca.  3.  3HaeTe  ...  Bbi,  hto 
HO  TeppHTÓpHH  POCCHH  npOXOflHT  11  HaCOBblX  nOHCÓB.  4.  ...  Bbl  JieTHTe  c 
BocTÓKa  Ha  3ànaA  Pocchh,  Bbi  MÓ>KeTe  BCTpéTHTb  Hóbwh  rojx  11  pa3.  5. 
He  xóneiiib  ...  Tbi  noéxaTb  Ha  OKCKypcmo?  6.  ...  Tbi  xóneiub  nocMOTpéTb 
cTapbie  pyccKHe  ropo/jà,  Tbi  MÓacemb  noéxaTb  c  HaMH.  7.  Oh  cnpocnji, 
màio  ...  a  eè  à,apec.  8.  ...  Tbi  3HàeLUb  à/jpec  HaTàmn,  Aan  MHe, 
no)KàjiyHCTa. 

IV.  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Andpéu  cnpocun  Huny:  «Kozdà  mbi  óbina  Ha  ómou  ebicmae- 
Ke?» 

—  O  hcm  Andpéu  cnpocun  Huny? 

—  Oh  cnpocun  eè,  meda  onà  óbinà  uà  ómou  ebicmasKC . 

1.  Bpan  cnpocHJi  TàHio:  «Kax  Bbi  ce6à  nyBCTByeTe?»  —  Mto  cnpocnji 
Bpan?  2.  Màpno  cnpocnji:  «Koiyjà  npnjieTaeT  AHApén?»  —  Mto  cnpocnji 
Màpno?  3.  HHHa  cnpocnjia:  «Mto  3àBTpa  haSt  b  TeaTpax?»  —  Mto 
cnpocHJia  HHHa?  4.  Ojiér  cnpocnji  MeHà:  «KaKÓn  3K3àivieH  Tbi  CAaèoib  b 
cpé^y?»  —  O  néM  cnpocHJi  Ojiér?  5.  Màpno  cnpocnji  AéByuieK:  «Kax  Bbi 
coGnpàeTecb  npoBecTH  npà3AHHKH?»  —  O  néM  cnpocnji  Màpno?  6. 
cnpocnji  Tàmo:  «r^e  Tbi  peuiHJia  BCTpenàTb  Hóbmh  roA?»  —  O  néM  Bbi 
cnpocnjin  TàHHD? 

V.  Rispondi  alle  domande  seguendo  gli  esempi. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o  : Tóhh  CKa3ana:  «Mbi  xomuM  ecmpenamb  H debili  zod  e  necy». 

—  Wmo  CKa3cma  Tóhh? 

—  Tóhh  CKa3cuia,  umo  ohu  xomAm  ecmpenàmb  Hóebiu 
zod  e  necy. 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  Onéz  nonpocun  Tónto:  «Tìo3eonu  Mne». 

—  O  nèM  nonpocun  Onéz? 

—  Onéz  nonpocun  Tàuro  no36onumb  eMy. 

(c)  E  s  e  m  p  i  o  :  Onéz  CKa3Ón  Tane:  «IJo3eoHu  Mne». 

—  Hmo  cKa3Ón  Onéz? 

—  Onéz  cm3Ón  Tane,  Htnóóbi  onà  no3eonuna  eMy. 
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1 .  Màpwo  CKa3àji:  «il  xony  nocjiàTb  /jomów  nHCbMÓ  w  GaHAepÓJib».  — 
Hto  CKa3àji  Màpwo?  2.  Epar  Hanwcàji  MHe:  «il  6biJi  óneHb  3àHaT».  —  O 
wéM  Hanwcàji  6paT?  3.  CecTpà  Hhhm  nwrneT  ew:  «TBoé  nwcbMÓ 
nojiynwjia».  —  O  HéM  nwrneT  cecTpà  Hhhm?  4.  CecTpà  npócwT: 
«riepeflàw  npwBéT  TaHe».  —  O  HéM  npócwT  cecTpà.  5.  Ojiér  cica3àji 
Màpwo:  «MHe  HpàBaTca  ctwxh  EcéHWHa».  —  Hto  CKa3àji  Oiiér?  6.  Ojiér 
CKa3àji  Màpwo:  «npoHHTàw  ero  ctwxh».  —  Hto  CKa3àji  Onér?  7. 
PoAHTejiw  Hanwcàjiw  Ojie:  «npwiujiw  HaM  (j)OTorpà(J)Hw».  —  Hto 
Hanwcàjiw  poflWTejiw? 

VI.  Analizza  i  seguenti  dialoghi,  quindi  rispondi  alle  domande. 

Esempio:  H  u  n  a:  ÀHÒpéù,  mbi  ceoóóden  ceeódnn? 

A  h  d  p  é  ù:  fia,  ceoóóden. 

—  Hmo  cnpocujia  Huna? 

—  Huna  cnpocwia,  ceoóóden  jiu  ceeódnn  Andpéù. 

—  Wmo  omeémuji  Andpéù? 

—  Andpéù  omeémwi,  nmo  on  ceoóóden. 

1 .  Tà  h a  :  Ojiér,  BenépHwe  ra3éTbi  yacé  ób'uiw? 

O  ji  e'  r  :  HeT,  eme  Hé  6mjio. 

Hto  cnpocwjia  TàHa?  Hto  oTBéTHji  Ojiér? 

2.  Ojié  r:  TàHa,  no3BOHH  b  cnpàBOHHoe  6iopó. 

Tà  Ha  :  il  yacé  no3BOHHJia. 

O  HéM  nonpocwji  Ojiér  TàHio?  Hto  OTBéTHJia  TàHa? 

3.  HaTa'  ma:  HwHa,  tm  ^aBHÓ  OKÓHHHjia  HHCTHTyT? 

H  w  Ha:  fisa.  rÓAa  Ha3à,zj. 

Hto  cnpocwjia  HaTàiua?  Hto  OTBéTHjia  HwHa? 

4.  Oae'  r:  Màpwo,  tm  yMéeuib  KaTàTbca  Ha  jibiacax? 

Màpwo:  YMéio. 

O  HéM  cnpocwji  Ojiér?  Hto  OTBéTHji  Màpwo? 

5.  Ah  Ape  w  :  Màpwo,  tm  noéfleuib  /jomóh  Ha  3HMHwe  KaHHKyjibi? 
Màpwo:  Emé  He  penimi. 

Hto  cnpocwji  AH^péw?  Hto  OTBeTHji  Màpwo? 

6.  Mh  hi  a  :  Ójia,  3Ta  cTaTbà  Tpy/maa? 

Ó  ji  a  :  ÓneHb,  noMorw  MHe,  noacàjiywcTa,  nepeBecTH  cTaTbió. 

O  HéM  cnpocwji  Mwrna?  Hto  OTBéTHjia  Óaa?  O  HéM  nonpocwjia  Ójia? 

VII.  (a)  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  On  don  ecm  moù  menecpón? 

J],cui  jiu  on  eaM  moù  menecpón? 

1.  Bbi  nocjiàjiw  TeaerpàMMy  poawTejiaM?  2.  Bbi  3HàeTe  ero  à/jpec? 
3.  Bbi  npwmjiéTe  MHe  3th  khhth?  4.  Oh  roBopwji  BaM  06  3tom?  5.  Bbi 
CMÓaceTe  nponwTaTb  ero  CTaTbió?  6.  Bbi  nÓMHHTe,  hto  3àBTpa  y  Hac 
coGpàHiie? 

(b)  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Bòi  noùdème  3aempa  e  My3éù? 

—  IloùdèM  nu  Mbi  e  My3éù ,  ne  3naio. 
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1 .  BbiCTaBKa  Pépwxa  yyxè  OTKpujiacb?  2.  3tot  <j)HJibM  ha£t  b  HàmeM 
KHHOTeàTpe?  3.  Oh  yxè  BepHyjica  H3  ÓTnycKa?  4.  Oh  CAaji  3anèT  no 
MaTeMàTHKe?  5.  3aHHTHH  y  hhx  y>xé  KÓHHHJiHCb?  6.  CrojiÓBaji  yacé 
3aKpbuiacb? 

Vili.  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Onée  cnpàuiueaem,  npuédeuib  nu  mbi  3Óempa? 

—  Cxamù  eMy,  nmo  h  oÓH3ÓmejibHO  npuédy. 

1.  TaHH  cnpàuiHBaeT,  no3BOHHiub  jih  Tbi?  2.  HnHa  cnpàuiHBaeT, 
npHrnacHiub  jih  Tbi  HaTàrny?  3.  Ójui  cnpàmHBaeT,  Aauib  jih  Tbi  en  ótot 
>KypHaji?  4.  TaHH  cnpàuiHBaeT,  BCTpéTHiub  jih  Tbi  eé?  5.  Màpno 
cnpàuiHBaeT,  noMÓ>Keiiib  jih  tu  eMy  npnroTÓBHTb  3aAàHH«?  6.  Ojiér 
cnpàuiHBaeT,  BbiCTynniub  jih  tu  Ha  KOH(J>epéHUHH? 

IX.  Analizza  il  dialogo. 

Ah ,apé  h:  HnHa,  AÓ6pun  Bénep!  aBHÓ  Te6à  He  BHjjeji.  rjxe  tu  6ujià? 
Ye3>Kàjia? 

HnHa:  HeT,  c^aBàjia  3K3àMeHbi.  KàacAUH  AeHb  3aHHMàjiacb  b 
HHTàjibHOM  3àjie  c  yTpà  ao  Béuepa.  Buepà  CAajià  nocjiéAHHH  3K3àMeH. 
A  H  Apé  H  :  A  CKÓJIbKO  3K3àMeHOB  6bIJ10? 

HnHa:  Tpn.  CàMbiH  TpyAHUH  AJia  Mena  6uji  HTajibàHCKHH,  BeAb  b 
UIKÓJie  H  yHHJia  HeMélJKHH. 

Ah  Ape  h:  A  xax  CAajià  HTajibHHCKHH? 

H  h  h  a  :  CAajià  Ha  naTb. 

Ah  Ape  h  :  Mojioacu!  Tenépb  tu  CBo6ÓAHa? 

H  h  Ha:  fla. 

Ah  Ape  h  :  He  xóneuib  BénepoM  noìiTH  co  mhoh  Ha  KOHuépT? 

Hh  Ha:  C  yAOBÓjibCTBHeM. 

Trasforma  il  dialogo  in  monologo,  riesponendolo:  (a)  in  terza  persona;  (b)  come  se  a  par¬ 
lare  fosse  Nina;  (c)  come  se  a  parlare  fosse  Andrej. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  Aìiòpéu  ecmpémuncn  c  Hunoù  u  cnpocun  eè,  eòe  o/ià  6 bina... 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  fi  ecmpémuna  Auòpén.  Oh  cnpocun  mchh,  eòe  h  óbinà... 

(c)  E s e m p i  o  :  >7  ecmpémun  Huny  u  cnpocun  eè,  eòe  onà  óbinà... 

X.  Inventa  dei  dialoghi  usando  le  parole  e  le  espressioni  seguenti. 

(a)  6paT,  cecTpà,  poAHiejiH,  Apy3bH,  Hima,  Aii  ipéu; 

(b)  HÓBbiH  roA,  3HMHwe  KaiiHKyjibi,  órnycic,  Jiéro,  3to  BOCKpecéHbe. 

(a)  Esempio:  —  Flepedàume  npueém  u  no3ÒpaenénuH  eàuieu  mene! 

—  Cnacùóo!  OÓH3amenbHO  nepeòÓM. 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  —  Kax  ebi  coóupàemecb  npoeecmu  npà3ÒnuKu? 

—  Eufè  ne  peuiun. 

XI.  1.  Vuoi  augurare  ad  un  amico/un’amica  cento  di  questi  giorni  e  tanta  felicità,  buona 
salute  e  successo.  Che  espressioni  userai  in  russo? 

2.  Augura  ad  un  amico/un’amica  un  felice  anno  nuovo:  (a)  per  telefono;  (b)  con  una  breve 
lettera. 
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XII.  Stanno  per  iniziare  le  vacanze.  Come  e  dove  hai  intenzione  di  trascorrerle?  Parla 
dei  tuoi  progetti  con  un  amico/un’amica.  Invitalo/-la  a  trascorrerle  da  te.  Inventa  un  dialogo  in 
proposito. 

XIII.  Completa  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Ctcópo  HoeoeóÒHuù  npa3ÒHUK.  Mbi  eomóeuMcn  k  Hoeoeód- 
neMv  npà3ÒHUKv.  Mbi  npuznacwiu  òpy3éu  na  Hoeoaódnuu 
npÓ3ÒHUK. 

1.  Ha  npà3flHHKH  k  HaM  npné/jyT  po/jHbie  h  3naKÓMbie.  Mbi 
npnrjiacHJiH  Ha  npà3AHHKH  ....  Mbi  no3/jpàBHaH  c  npa3,aHHKOM  ....  Mbi 
BCTpenàjiH  HÓBbiii  ro/j  c  ...  .  Mbi  Kynnan  HOBoró/jHHe  no/jàpKH  ...  .  2.  y 
Hac  HanHHàiOTca  3K3aMeHbi.  Bnepà  npenoaaBÓTeab  paccKa3biBaa  HaM  ...  . 
Mbi  MHÓro  paGÓTaeM,  roTÓBHMca  ....  fi  flyMaio,  Mbi  xopornó  c,zjaAHM  .... 
Mbi  xothm  noéxaTb  b  neTepóypr  nócjie  ...  .  3.  CKÓpo  3himh He 
KBHHKyjIbl.  fi  ^ÓJDKeH  C/jaTb  3K3aMeH  no  pyCCKOMy  a3bIKy  jx o  ...  .  Mbl  c 
TOBàpnmeM  noéaeM  b  IIckob  bo  BpéMa  ...  .  4.  fi  naóxo  3Hàio  HÓBbie 
paHÓHbl  MoCKBbl.  B  MoCKBé  MHÓrO  ...  .  MHÓrHe  MOH  Apy3bà  >KHByT  ...  . 
fi  nonpocHJi  TOBapnma  paccKa3àTb  MHe  .... 

XIV.  Analizza  il  testo,  quindi  riesponilo:  (a)  usando  verbi  nell’aspetto  appropriato;  (b) 
volgendolo  alla  terza  persona. 

Hoeozódmiù  eénep 

BénepHne  yjinubi  Mockbw.  Ha  yjiwuax,  b  Mara3HHax  MHÓro  aioflén. 
Bce  (cneuiHTb  —  nocneuiHTb),  cneniy  h  a.  MHe  emè  MHÓro  HyacHO 
(fléjiaTb  —  c^éjiaTb):  KynnTb  TopT  h  KOH(J)éTbi.  Hotóm  a  ^ójdkch  (3BOHHTb 
—  no3BOHHTb)  AH^péio  h  (roBopHTb  —  CKa3aTb)  eMy,  rae  Mbi 
BCTpéTHMca.  B  8  nacÓB  Mbi  éaeM  3à  ropoA  k  HaTaiue  BCTpenaTb  Hóbwh 
ro jx.  Ho  CHanàjia  a  xony  (nocbuiàTb  —  nocjiàTb)  TeaerpàMMy  aoMÓH, 
(no3/ipaBaaTb  —  no3/jpàBHTb)  Bcex  c  npà3,zjHHKOM  h  (nHcaTb  — 
HanncàTb),  hto  b  3HMHHe  KaHHKyabi  a  o6a3aTeabHO  npwéay.  A  BpéMa 
H^èT,  CKÓpo  6  nacÓB.  Hjxy  Ha  nÓHTy,  noTÓM  b  Mara3HH. 

Hy  bot,  KàaceTca,  a  Bcè  (fléaaTb  —  caéaaTb):  TeaerpàMMy 
(nocbiaaTb  —  nocaaTb),  npo^yKTbi  (noKynaTb  —  KynnTb).  Ax,  jx  a, 
(3a6biBaTb  —  3a6biTb)  no3BOHHTb  AHapéio.  3bohk>  Anjxpèìo ,  ho  ero 
HeT  AÓMa.  CecTpà  roBopHT,  hto  oh  ya<é  (éxaTb  —  noéxaTb)  ko  MHe  b 
oómeacHTne  h  èyaeT  (ac^aTb  —  nofloacaaTb)  MeHa  TaM.  Hy  hto  tk, 
xopomó,  éay  b  oómeacHTne. 


HHTAHTE  CO  CJIOBAPEM 


JJeeénda  o  MÓmepu 

B  aàBHne  BpeMeHà,  TaKne  aàBHne,  hto  hx  He  nÓMHaT  aàace  càMbie 
CTàpbie  mójxu,  KorM  óoabmàa  h  ,aó6 paa  pexà  fina.  B03Bpamàaa  CTàpbiM 
afó^aM  MÓaoAOCTb,  b  oahóh  flepéBHe  acnaà  ^éByuiKa,  KOTÓpyio  3Bàan 
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JlàHa.  OHà  6biJià  càMOH  KpacHBOH  AeByniKOH  AepéBHH.  Hhktó  He  Mor 
neTb  h  TaHueBàTb  .riynme,  neM  JlàHa. 

O^Ha>K^bi,  KorM  JlàHa  céjia  oxaoxHyTb  nócjie  TaHuà,  k  Hen  noAonuià 
CTàpa h  Orjxó. 

—  Tbi  cMeèiubCfl,  JlàHa,  —  CKa3àjia  Otjxò ,  —  kohóhho,  Tbi  MOJiOAà 
h  KpacHBa.  Ho  He  Bcer^à  6yj\e7  TaK.  fi  TÓ>Ke  6bijià  KpacHBOH. 
IlpOHAyT  ró^bl,  H  TBOH  TéMHbie  BOJIOCbl  CTàHyT  CeAbIMH,  HépHbie 
rjia3à  noTepàiOT  ÓJiecK,  Tbi  óyAeiiib  TaKÓH,  Kan  h  cefinàc:  CTàpon  h  He- 
KpaCHBOH. 

JlàHa  Bécejio  paccMeàjiacb: 

—  Ho  Be,ab  y  Hac  ecTb  AÓópaa  pexà  fina,  KOTÓpaa  MÓ>KeT  BepHyTb 
MÓjioAocTb.  H  Tbi  TÓ>Ke  nojib30Bajiacb  eé  aoópotóh. 

—  J\a,  —  OTBéTHjia  Oiaó,  —  a  y>Ké  npo>KHJià  cboió  BTopyio 
MÓJiOAOCTb,  a  fina.  AàpHT  eé  TÓJibKO  oahh  pa3. 

—  JlàHa!  Oro-óo!  JlàHa!  —  3to  3Baji  AeByuiKy  càMbin  KpacHBbiH  h 
càMbifi  cMéjibiH  lÓHOuia  AepéBHH  HiopryH. 

BcKÓpe  JlàHa  CTàjia  >kchóh  HiopryHa.  Tenépb  OHà  ywé  He  TanueBàjia 
b  Kpyry  noApyr.  Hé  6biJio  BpéMeHH.  C  yrpà  jxo  hóhh  My>K  h  >Kenà 
pa6ÓTajiH.  Y  JlàHbi  6biJio  uiecTb  AeTén.  Ho  CTàpuine  cbiHOBbà  yMepjin  or 
TH>KéjioH  6ojié3HH,  Asa  cb'iHa  nornóJiH  b  Tanré,  OAnoró  yHec/ià  peKà  h 
ocTàjiCH  TÓJibKO  MjiàziHiHH  cbiH.  JlàHa  óneHb  jiioórijia  cró. 

OAHà^bi  HiopryH  He  BepHyjica  H3  Tanni.  C  Tex  nop  Jlàna  paóÓTajia 
OAHà. 

BbiCTpo  h  He3aMéTHO  npHuuià  k  JlàHe  CTàpocTb.  MépHbie  bó/iocm  eé 
noceAénH,  rjia3à  noTepàjiH  6/iecK. 

«Crópo  a  noHAy  k  pexé  fine  h  nonpomy  eé  BepHyTb  Miie  mójioaocti>, 
—  AyMajia  JlàHa.  —  fi  cxawy  en,  xax  nejierKà  moh  >KH3iib.  Cxa>Ky  ch,  ki\k 
xony,  HTÓóbi  moh  cbiH  yBHAeji  MeHM  TaKÓH,  KaKÓH  m  6buià  pài! bine.  Oh 
nojnóÓHT  emé  óójibiue  MonoAyio  h  KpacHByio  MaTb». 

Korzjà  cbiHy  HcnojiHHJiocb  uiecTb  jieT,  Jlàna  cràiia  coÓHpàibCH  b 
Aopóry. 

—  Tbi  yxÓAHinb,  MàMa?  —  c  yAHBjiéHHeM  cnpocnji  MÓJibHHK.  —  H 
MeHà  He  óepéuib  c  coóóh? 

—  HeT,  Ha  ótot  pa3  He  CMory,  cbinÓK.  Ho  Tbi  >kah,  a  cxópo  Bepuycb. 

—  fi  dyjxy  >KAaTb  Teóà  noA  AépeBOM,  MàMa. 

TpyAHOH  6biAà  Aopóra  k  pené:  JlàHa  nuia  iiépe3  TyHApy  h  TéMHyio 
Tanry,  HÓrn  eé  ycTàjin  h  óojiójih.  Ho  bot,  HaKOHéu,  nepeA  hóh 
3a6jiecTéjia  orpÓMHaa  pexà.  JlàHa  MÓAJieHHo  Boiiuià  b  BÓAy. 

—  O,  AÓópaa  pexà,  BbicjiymaH  MeHH.  nocMOTpn  Ha  moh  ceAbie 
BÓnocbi,  Ha  moh  noTyxuiHe  ot  cjié3  rjia3à  h  noAapn  MHe  MÓJiOAOCTb! 

Pexà  ^Ha  BApyr  3amyMéjia  h  bwcokó  noAHHJià  3ejiéHbie  BÓJiribi,  a 
népe3  MHHyTy  Ha  óéper  Bb'niuia  lÓHan  KpacàBHua. 

—  EjiaroAapió  t eòa,  final  BjiaroAapió  Bac,  3ejiéHbie  BÓJiHbi!  — 
BOCKJiHKHyna  JlàHa.  OHà  ópócHAa  nàjixy,  c  KOTÓpon  npHiujià  k  pexé,  h 
jierKÓ  noóewàjia  k  AepéBHe. 

Okojio  AÓpeBa  chaóji  eé  cbiH. 

—  CbiH  moh!  Cwh  moh!  —  MàjibHHK  ópócHACH  HaBCTpény  MàTepH. 

—  MàMa!  MàMa! 
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Ho  TyT  OH  OCTaHOBHJICH. 

—  fi  a yMan,  3to  uok  MàMa... 

—  3to  a,  cbiHÓK.  Tbi  He  y3Hàji  cbohS  MàMy? 

MàjibHHK  rpÓMKO  3aiuiàicaji. 

—  Yxoah!  fi  He  3Hàio  Te6à!  Mo k  MàMa  6buià  càMaa  KpacHBaa  Ha 
CBÒTe.  y  Heè  ób'uin  TaKHe  óéjibie  BÓJiocbi. 

—  He  njianb,  cmhók,  noBépb,  a  tboh  MàMa.  /Jóópaa  peKà  ilHa 
BepHyjia  MHe  MÓJiOAOCTb.  Pa3Be  Tbi  He  pa a,  hto  a  onàTb  cTàjia  mojioaóh? 
Ho  cmh  He  xÓTeji  CMOTpéTb  Ha  Heè,  oh  ruiàKaji. 

BÓJlbHO  CTàjlO  MàTepH,  B QJ\b  TÓJIbKO  JXJIX  CbIHa  XOTéiia  OHa  BHOBb 
CTaTb  MOJIOAOH  H  KpaCHBOH. 

H  JlàHa  CHÓBa  nouuià  Tyzjà,  rAe  Teioià  peicà  fina.  CHÓBa  AeHb  h  HOHb 
OHà  mjia  népe3  TyHApy  h  Tanry.  CHÓBa  npHiiuià  OHà  Ha  6éper  peKH  h 
MÓAJieHHO  Bornjià  b  3ejièHyio  BÓAy. 

—  BjiaroAapió  Te6à,  o,  BejiHKaa  peicà,  3a  GecuéHHbiH  Aap  mójioaocth! 
—  thxo  cKa3àjia  JlàHa.  —  Ho  a  B03Bpamàio  Te6é  ero.  JIioóÓBb  peóéHKa 
AOpÓ>Ke  KpaCOTbl  H  MÓJIOAOCTH.  O  pexà,  npOCTH  MeHà,  HO  TOJIbKO  CAÓJiaH 
npéacHen  CTàpon  JlàHqn!.. 

noTeMHéAa  peicà  ^Ha,  3auiyMéjiH  h  noAHfljiHCb  eè  bójihm,  a  KorAà 
BÓJiHbi  yuuiH,  nocpeAH  peicà  CToàjia  CTàpaa  ceAàa  HcéHLUHHa. 

—  ÉjiaroAapió  Te6à,  o,  peicà!  —  cica3àjia  JlàHa  h  MÓAJieHHo  nouuià  k 
AepéBHe. 

KorAà  OHà  BepHyjiacb  b  j\e péBHio,  HaBCTpény  eii  Bbìóeacaji 
pàAOCTHblH  cmh: 

—  MàMa!  Kaic  AÓJiro  Te6à  hò  6biJio! 

—  CbiH,  —  thxo  CKa3àjia  JlàHa.  —  CbiH  moh! 

C  toh  nopbi  peicà  fina  HHKOMy  He  B03Bpamàjia  MÓJiOAOCTb. 

6jiecK  lucentezza 
noTyxuiHe  rjia3a  occhi  spenti 

6ecuéHHbiH  flap  mójioaocth  il  preziosissimo  dono  della  gioventù 


3aAàHHH  K  TÓKCTy 

1 .  PaccKa>KHTe  jieréHfly  o  MàTepH. 

2.  B  HèM  CMbicn  3toh  jieréHflbi? 

3.  KaKÙe  jieréHflbi  Bàuiero  Hapófla  o  MàTepH  Bbi  3HàeTe?  PaccKa>KHTe  hx. 

4.  flpOHHTàHTe  OTpbIBKH  H3  CTHXOTBOpéHHH  0  MàTepH. 


fi  nÓMHK)  pyKH  MàTepH  Moén, 

XoTb  HeT  eé,  AaBHÓ  yac  HeT  Ha  CBÓTe. 
fi  pyx  He  3Haji  He)KHée  h  Aoópén, 

HeM  HCèCTKHe,  M030JIHCTbie  3TH  (...) 
fi  nÓMHio  pyKH  MàTepn  moóh, 

H  h  xony,  hto6  noBTopàjiH  aóth: 
«HaTpy>KeHHbie  pyKH  MaTepén, 

CBflTée  Bac  HeT  HHneró  Ha  cBéTe!» 

H.  PbiJiénKoe 
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...  By^yT  ruibiTb  KopaÓJiH  b  6ejiH3Hy  MapcwàHCKHx  Mopén. 

By^eT  )KH3Hb  óyuieBàTb.  KàwAbiM  aTOMOM.  )Khjikoio  xà>KAOH. 

A  t e6à  y>Ké  HeT.  Tbi  y>xé  He  OTKpóeuib  ABepén  ... 

J1k>ah!  EpaTba  moh!  BeperHTe  cbohx  MaTepéw! 

HacToamaa  MaTb  HejiOBéicy  AaéTca  OAHa>KAbi. 

C.  Ocmpoeóu 

5.  rioA6epHTe  cthxh,  nocjiÓBHUbi,  a4>opH3Mbi  o  MaTepH.  IlepeBeAHTe  hx  uà  pyccKHH 

H3bÌK. 

6.  HanHLUHTe  conHHéHHe,  3nHrpa(J)OM  k  KOTÓpoMy  móhcho  6b'uio  6bi  B3«Tb  oahh  H3 
a(J)OpH3MOB  O  MaTepH. 

«HeT  HHHeró  CBHTée  h  óecKopbicTHee  jik)6bh  MaTepH».  B.  BejiuncKuu 
«Cjióbo  MaMa  ...  BejiHKoe  cjióbo  HejiOBénbe!»  T.  LUee^étiKo 


UNITÀ  32 


nO^rOTOBKA  K  MTEHHK) 


4>njió;ior  filologo 
OKOiiOMMCT  economista 
nayHHbiH  scientifico 
nonyjirìpiibiH  popolare 
iiayHiio-nonyjiHpiibiH  di  divulgazione  scien¬ 
tifica 

ÓHO^iórHH  biologia 
xhmhh  chimica 

HiiTepecoBaTb  I  kosó?  hcm?  interessare, 
3aHiiTepecoeaTb  I  stuzzicare  la  curiosità 
npe^MCT  materia  di  studio 
MéHbiue  minore,  più  piccolo,  meno 
Heivi  di,  che 

yHHTb  I  kopó?  ue.\ty?  umo  òé.iamb? 

iiayHMTb  I  insegnare 

*  *  * 

BbicKaibiBamie  dichiarazione,  giudizio 


obsnaTejibiibm  obbligatorio 
KaMCCTBO  qualità 
pà/iocTiibiH  allegro,  gioioso,  lieto 
pàflOCTen  (è)  allegro 
iiecoMiiéimo  sicuramente,  senz’altro 
iiy/KiibiH  necessario,  occorrente 
HywceH  (è)  necessario,  occorre 
uejib  f  mela,  scopo,  fine 

0CT3B.iHTb  nmo?  lasciare 

OCTaBHTb  I  KO?Ó  ? 

coriàcei!  c  kcm?  c  hcm?  d’accordo 

*  *  * 

Kiiàra  (yMéSiiHK,  .ickuhh)  ho  6no.aórnH 
(no  4)H3hkc,  no  xhmhh)  libro  (manuale, 
lezione)  di  biologia  (di  fisica,  di  chimica) 
GÓJibuie  Beerò  più  di  tutto,  soprattutto 


rUHAJIÓr 

Ojié  r:  Màpno,  noneMy  Tbi  BbìOpaii  cnenHajibHOCTb  ónójiora?  Y  Te6ó  b 
ceMbé  ecTb  ÓHÓJiorn? 

Ma  pno:  HeT,  MaMa  h  cecTpà  —  (l)HJiÓJiorH,  OTén  —  3kohomhct.  Ho  y 
Hac  b  ceMbé  Bce  óneHb  jiióóht  HayHHo-nonyjiàpHyio  JiHTepaTypy. 
Po^HTeun  Bceraà  noKynàjin  HaM  c  cecTpón  nonyjiàpubie  khh>kkh  no 
ÓHOJlÓrHH,  XHMHH,  (j)H3HKe.  CeHHaC  Jxk/KQ  ne  nÓMHIO,  KOraà  HMeHHO 
GnojiórHH  CTajia  HHTepecoBaTb  mchh  6ÓJibwe  ztpyrnx  npeuMéTOB.  A  b 
KOJiJiéflHce  MHe  noBe3Jió:  y  Hac  6 bui  óneHb  xopóiuHH  npenojiaBaTejib 
no  6no^órHH.  nowàjiyn,  3to  6biJi  moh  caMbin  jnoÓHMbiH 
npenoztaBàiejib.  Hhktó  He  Mor  jiyHrne  h  HHTepécHee  06'bflCHHTb  cboh 
npeuMéu 

O  ji  é  r  :  A  MHe  Tpy/jHO  6bi.no  BbiópaTb  cneunàjibHOCTb.  B  LUKÓJie  a  jijoóhji 
MHÓrne  npe,HMéTbi.  JlHTepaTypy,  HanpHMép,  jhoohji  He  MéHbiue,  HeM 
GnojiórHto. 

M  a  p  h  o  :  A  Bcé-TaKH  cTau  OnónoroM. 

Ojiér:  Mó>KeT  6biTb,  noimiy  hto  yHHjica  b  Kjiàcce,  rue  OnojiórHK) 
npeno^aBàua  MaMa.  H3  Hainero  KJiàcca  10  ne/iOBén  CTaun 
ÓHÓJioraMH.  MaMa  cyMéjia  HayHHTb  Hac  jnoÓHTb  cboh  npe^MéT. 

3a/uunni  k  TéKCTy 

1.  Kanyio  cnemiàjibHOCTb  Bbi  Bbiopami  n  noweMy?  PaccKa'/KÙTe  0  Baule»  oynymen 
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cneuHàjibHOCTH.  Mto  b  Bàrnen  cneunànbHOCTH  BaM  HpaBHTCH  óójibwe  Beerò? 

2.  ripoMHTàfiTe  BbiCKà3biBaHMa  o  cneuMàjibHOCTH  BpaMà  h  yMMTejifl,  o  pó/m  Tpy/tà 
MejioBéKa: 

«Bpan  h  yHHTeiib  —  jxbq  npocj)éccHH,  b  KOTÓpbix  Ato6ÓBb  k  akdahm  — 
o6«3àTejibHoe  KànecTBO».  H.  Amócob 

«PaGÓTa  TÓJibKO  Tor^à  pàAOCTHa,  KorAa  OHa  HecoMHéHHO  Hy>KHa». 
JI.  Toncmóù 

«He  npenpacHa  ah  ueab:  pa6ÓTaTb  jxj ih  Toro,  MTÓ6bi  ocTaBHTb  nócae 
ce6a  AK)Aén  6ÓAee  cnacTAHBbiMH,  HeM  6biAH  Mbi».  LU.  MoiimecKbé 

CorjlàCHbl  J1M  Bbl  C  3THMH  BblCK'àjblBailHHMH? 

3.  Mio  b  Tpyué  HCJiÓBeKa  Bbi  CMHTaeTe  còmbim  maBiibiM? 


nOArOTOBKA  K  HTEHHK) 


b  cTapnny  anticamente,  in  tempi  remoti 
3J10H  maligno,  malvagio,  cattivo 
nporoiiHTb  |  K( ),'()?  Kyòa?  oniKyùa ?  mandar 

npomàib  I  via,  (s)cacciare 

TeMiió  (fa/c/c’c)  buio 
jiy«i  raggio 

iipoiiiiKaTh  I  Kyòa?  penetrare,  introdursi; 
npoiiHKiiyTb  |  infiltrarsi;  pervadere 
BejiMKaii  gigante,  colosso 

OTAasaib  I  ltm()y  K()At$y  rendere,  (ri)dare 

or/iaib  I 
CBo6ó/ia  libertà 

npoxo/JtHTb  I  urna?  cKtioih  « uno ?  népa  'uno? 

npoìiTH  |  passare 

cnacàrb  I  K()r(ys  ilfrio?  salvare 

ciiaciH  I 

iianpàcno  invano,  inutilmente 
óiibi  r  esperienza 
óiibinibiH  esperto 
iicóiibinibiM  inesperto 
rpoaà  temporale,  tempesta 
uiyiviérb  far  rumore/chiasso,  rumoreggiare, 
mormoreggiare 

3auiyiviéi'b  cominciare  a  far  rumore/chiasso 

nyràibCH  |  nero?  mró?  impaurirsi,  spa- 

Hciiyràrbca  I  ventarsi,  aver  paura 

uiyivi  rumore 

ycTàjibifi  stanco 

cy^MTb  giudicare;  processare 

yiviepérb  morire 

llOIH6àTb  I  per;re 
iioiHOiiyib  | 

3Bepb  m.  bestia,  animale 
ropérb  bruciare 

BbipBaib  'imo?  strappare;  sradicare,  divellere 
BbicoKÓ  (in)  alto 

noAiiHiviàTb  I  x{mo'>  Koró?  alzare,  sollevare 

nOAIlHTb  I 

npKo  con  splendore,  in  modo  smagliante/bril- 
lante/sfolgorante 
u  pienti  sgargiante,  brillante 
«pne  più  sgargiante/brillante 


MOJiMarb  tacere,  stare  in  silenzio 

jaMOJiMàib  fare  silenzio,  tacere;  ammutolire 

(|)àKeji  fiaccola,  torcia 

/tepacà  i  b  'uno?  tenere,  reggere 

ocBeuià  i  b  I  'uno?  ucm? 

ocBciHTb  |  illuminare;  fare  luce 

Biicpc/iH  davanti,  innanzi 

(wiecrérb  brillare,  (ri)splendere,  luccicare 

róp;u>iH  orgoglioso,  fiero 

KpacaBcp  belfuomo  (/.  KpacaBima) 

CMCHH>CH  ridere 

3acivicH  i  i>ch  scoppiare  a  ridere 

nà;iai  b  I  KV()()?  cadere 

ynacib  | 


cmmcji  significato,  senso 
Ojihìkiim  vicino 

ro/uribcti  òjui  Koró?  òmi  'ieri')?  servire,  vale¬ 
re,  andare,  essere  buono 
cóGcTBcmibiH  proprio 
npmviép  esempio 

e  a  moot  bc  pace  1 1 1 1  oc  t  1»  a  b  1 1  ega  z  i  o  n  e 
or pbiBOK  estratto 
nocàwcii  libiti  piantato 

ocraBai  bcsi  I  rùe?  c  kcm?  restare,  rimanere, 

ocràibcsi  I  avanzare 

cbiiiHiiiKa  figlioletto 

iicmto  qualcosa 

acme  ovunque 

ivtbicjib  /.  pensiero 

BociioMmiàiiiie  ricordo 

iiy  bctbo  sentimento 

KycÓK  pezzo 

oriiouiéimc  k  Ko.uy?  k  ucmv?  atteggiamento 
*  *  * 

ropérb  acejiàiiHcivi  'unó-.’iuOo  còé.ianib  ardere 
dal  desiderio  di  fare  q.c. 

«Jnuceji  jiioGbii  fiaccola  d’amore 
npHBo^HTb  (npMBCCTH)  upiirviép  addurre/ 
fare  un  esempio 
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TEKCT 


Cépdiie  /Jóhko 

)Khjih  Ha  3eMjié  b  CTapHHy  oahh  jiióah.  3to  6mjih  BecéJibie,  CHJibHbie 
H  CMéjlbie  JHOAH.  Ho  BOT  HaCTynHJlO  JXSIH  HHX  TJDXéJIOe  BpéM».  npHUUlH 
o^Hà^bi  CHJibHbie  h  3Jibie  Bparn  h  npomàjiH  othx  jHOAén  Aajiexó  b  jiec. 
TaM  6buio  xójioaho  h  TeMHÓ,  h  Jiynn  cojiHua  He  npoHHxàjin  Tyzjà. 

Torjxk  ctìhh  njiàxaTb  >xéHmHHbi  h  AéTH,  a  My>XHHHbi  ct&jih  AyMaTb, 
Kax  BbiHTH  H3  jiéca.  J\jm  ótoto  6buiH  jx Be  AopórH:  oAHà  —  Ha3à,a  —  TaM 
6biJiH  CHJibHbie  h  3Jibie  Bparn,  Apyràa  —  BnepéA  —  TaM  ctohjih  AepéBbfl- 
BejiHKaHbi.  ^ójito  AyMajiH  jhóah  h  y>xé  xoTéjiH  hath  k  Bpary  h  OT^àTb 
eMy  cbohS  CBo6ÓAy.  Ho  TyT  oahh  CMéjibiH  lÓHOiua,  KOTÓporo  3BàjiH 
flaHKO,  CKa3aji  cbohm  TOBàpnmaM: 

—  Hero  Mbi  >K^éM?  BcTaBàwTe,  noHAèM  b  jiec  h  npoiiAéM  ero,  Be^b 
HMéeT  >xe  oh  KOHéu!  H,aéMTe!  Hy! 

nocMOTpéjiH  Ha  Heró  jiióah  h  yBHAejin,  hto  oh  CMejiée  h  Jiynme  hx, 
OH  MÓ)KeT  cnacTH  HX. 

—  BeflH  Hac!  —  cx<pàjin  ohh. 

noBéJi  hx  flàHKO.  3to  6biJi  TpyAHbiH  nyTb.  flójiro  uijih  ohh.  Bcé 
TeMHée  cTaHOBHJiCH  jiec,  Bcé  MéHbme  6biJio  chji!  H  bot  jhóah  CTàjiH 
TOBOpHTb,  HTO  HanpàCHO  /JàHXO,  MOJIOAOH  H  HeÓnbITHblH,  nOBèJl  HX.  A  OH 
CMéjio  méji  BnepèA. 

Ho  OAHà>XAbi  Hanajiàcb  CHJibHaa  rpo3à.  B  jiecy  cTàjio  Tax  tcmhó,  xax 
6bmàeT  b  caMyio  TéMHyio  HOHb.  3aixiyMéjiH  AepéBba.  J1k>ah  ncnyràjiHCb 
h  ocTaHOBHjiHCb.  H  bot  b  myMe  aojxah  h  Jiéca,  ycTajibie  h  3Jibie,  ohh 
CTàjlH  Cy^HTb  flàHKO. 

—  Tbi,  —  CKa3àjiH  ohh,  —  noBéji  Hac  b  jiec.  Mbi  ycTajin  h  He  MÓ>xeM 
GÓJibiue  hath.  Tenépb  Mbi  nornÓHeM,  ho  CHanàjia  norHÓHeiiib  Tbi,  óto  Tbi 
npHBéji  Hac  ciOAà. 

—  Bbi  CKa3ajiH:  «Bcah!»  —  h  h  noBèji!  —  xpnxHyji  Rslhko.  —  M 
xoTéji  noMÓHb  BaM.  A  Bbi?  Hto  cfléjiajin  Bbi  aj ih  ce6a? 

Ho  jhóah  He  cjiymajiH  ero. 

—  Tbi  yMpéuib!  Tbi  yMpéuib!  —  xpHH&jiH  ohh. 

A  Jiec  Bcé  uiyMéji  h  rnyMéji.  flaHxo  CMOTpéji  Ha  jiioach,  KOTÓpbix 
xoTéii  cnacTH,  h  bhacji,  hto  ohh  —  xax  3Bépn.  Oh  jiioóhji  jiioach  h 
AyMaji,  hto  6e3  Heró  ohh  MÓryT  nornÓHyTb.  CépAue  ero  ropéjio 
^ejiaHHeM  cnacTH  hx. 

—  Hto  a  c^éjiaio  ajih  jiiojnéH?  —  cnjibHée  rpÓMa  xpnxHyji  /JàHxo. 

H  B,apyr  oh  BbipBaji  H3  rpynn  CBoé  cepAue  h  Bbicoxó  nÓAHflJi  ero  HaA 
rojiOBÓH.  Ohó  ropéjio  Tax  àpxo,  xax  cÓJiHue,  h  Apne  cojiHua,  h  Becb  jiec 
3aMOjiHan  népeA  3thm  (JmxejiOM  bcjihxoh  jiioGbh  x  jhóahm. 

—  Hacm!  —  xpnxHyji  ,fl,àHxo  h  no6e>xàji  BnepéA. 

Oh  Bbicoxó  flep>xàji  CBoé  cépAUe  h  ocBemàji  nyTb  jhóahm.  H  jiióah 
no6e>xàjiH  3a  hhm.  Tenépb  ohh  6e>xàjiH  GbiCTpo  h  CMéjio. 

A  flàHxo  Bcé  6bui  BnepeAH,  cépAUe  ero  Bcé  ropéjio  h  ropéjio. 

H  bot  jiec  xÓHHHJica,  BnepeAH  cbcthjio  cÓJiHue,  GjiecTéjia  Ha  cójiHue 
pexà.  Ebui  thxhh  Bénep,  népBbin  Bénep  Ha  cboGóahoh  3eMjié. 
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FIocMOTpéji  Ha  CBOÓóflHyio  3éMjno  rópAbiH  KpacaBeu  flaHKo,  3a- 
CMeAjica  pà^ocTHO.  A  itotóm  ynàji  h  yMep. 

A  pa^OM  npoAOjmàjio  ropéTb  eró  CMéjioe  cépAue. 

Ilo  M.  rópbKOMy 


3aAaHHH  k  TéKCTy 

1 .  PaccKtDKHTe  jieréHAy  o  AàHKO. 

2.  Kan  Bbi  noHMMaeTe  CMbicji  3toh  jieréHflbi? 

3.  FIpOHHTàHTe  a(J)OpH3MbI. 

«...  CàMafl  BbicÓKaa  pàAOCTb  b  >kh3hh  —  nyBCTBOBaTb  ce6a  HyacHbiM 
H  6JIH3KHM  JHÓA^m!».  M  ropbKUU 

«Ecjih  a  He  3a  ce6a,  to  kto  ace  3a  mchh,  ho  écjw  a  TÓJibKO  3a  ce6a,  to 
3anéM  a?»  M  ropbmu 

«Hh  Ha  hto  He  roAHTca  tot,  kto  toahtch  TÓJibKO  a Jifl  ce6a». 
0.  Bojibmép 

riOMOràlOT  J1H  3TH  a(J)OpH3MbI  nOHHTb  CMbICJl  JieréHflbl? 

4.  Mó)KeTe  jih  Bbi  H3  hctóphh,  JiHTepaTypbi,  H3  Bàuiero  có6cTBeHHoro  ónbua  npHBecTH 

npHMépbi  caMOOTBép>KeHHOCTH  nejiOBéKa? 

5.  FIpOHHTàHTe  OTpbÌBOK  H3  rmcbiuà  M.  rópbKoro  k  cbmy: 

«Tbi  yéxaji,  a  UBeTbi,  nocàxceHHbie  toóóh,  ocTàjiHCb  h  pacTyT.  H 
CMOTptó  Ha  HHX,  H  MHe  npHHTHO  AyMaTb,  HTO  MOH  CblHHUJKa  OCTàBHJl 

nócjie  ce6a  Ha  Kànpn  hòhto  xopómee  —  UBeTbi. 

Bot  écjiH  6bi  Tbi  BcerAa  h  Be3Aé,  bcfo  cboió  )KH3Hb  ocTaBJiàji  aah 

AIOACH  TÓJlbKO  xopóliiee  -  UBeTbi,  MbICJlH,  CJiaBHbie  BOCnOMHHaHHfl  o 

Te6é,  —  AerKà  h  npHATHa  6buià  6bi  tbo k  >KH3Hb.  TorAa  Tbi  nyBCTBOBaji  6bi 
ce6a  BceM  jiióahm  HyambiM,  h  3to  nyBCTBO  CAejiajio  6bi  Te6a  óoraTbiM 
AyiuÓH.  3Han,  hto  BcerAa  npHHTHee  oTAaTb,  neM  B3»Tb...» 

6.  FIpOHHTàHTe  BbicKa3biBaHHe  A.  n.  HéxoBa  Ha  3Ty  we  Téiwy: 

«Écjih  6bi  Ka>KAbiH  HejiOBÒK  Ha  Kycxé  3eMjiH  cBoéw  CAéjiaji  6bi  Bcé, 
hto  oh  MÓaceT,  KaK  npeKpàcHa  6biJià  6bi  3eMjia  Harna». 

7.  CorJlàCHbl  JIH  Bbl  C  3THMH  FIHCaTejlBMH? 

8.  Ha30BHTe  nocjiÓBHUbi  hjih  a(j)opH3Mbi,  KOTÓpbie  BbipawàjiH  6bi  Baine  OTHoniéHHe  k 
>KH3HH. 


GRAMMATICA 


—  Oh  CTaprne  cecTpbi? 

«(Lui)  è  più  vecchio/maggiore  di  sua  so¬ 
rella?» 

—  HeT,  MOJiówe. 

«No,  è  più  giovane/minore». 

Grado  comparativo  di  aggettivi  ed  avverbi 

Il  grado  comparativo  degli  aggettivi  e  degli  avverbi  si  ottiene  aggiun¬ 
gendo  il  suffisso  -ee  (-efi)  al  tema. 
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KpacHBbiH  1  KpacHBee  più  bello  TénnbiH 
KpacHBO  J  Tenjió 


Teruiée  più  caldo 
(Teruién)  più  caldamente 


TpyflHblH 

TpyflHO 


TpyAHée  più  difficile 

(TpynHéìi)  più  difficilmente 


Il  comparativo  di  aggettivi  ed  avverbi  con  tema  in  r,  k,  x,a,to  ct  si 
ottiene  aggiungendo  il  suffisso  -e,  accompagnato  dall’alternanza  della 
consonate  che  lo  precede. 


6JIH3KHH  ì  6jI|Ì5Ke  più  vjcino  nÓ3flHHH 

6J1H3KO  J  nÓ3AHO 

fiorar  bui  1  borane  più  ricco  più  npocTÓu 

boraTO  J  riccamente  npócTO 


no3^Hée  più  tardivo 
mfcwe  più  tardi 

npóme  più  semplice 


rpÓMKHH 

rpÓMKO 

AajiéKHH 

aajieKÓ 

AeiuéBbiH 

Aéiueeo 

Aoporóu 

flóporo 

jiérKHH 

jierKÓ 

MOJIO/XOH 


rpÓMne  più  forte 

più  fortemente 

CTàpblH 

Aajibine  più  lontano 

pé/JKHÌl 

péjXKO 

Aeiuéejie  più  a  buon 
mercato 

THXUH 

THXO 

Aopóace  più  caro 

HàCTblH 

nàcTO 

jiérne  più  facile 

più  facilmente 

MOJióace  più  giovane 

HHCTblH 

HHCTO 

àpKHH 

àpKO 

I  cràpule  più  vecchio 
|  maggiore 

l  péace  più  raro 
J  più  raramente 

|  THiue  più  piano 

|  uà  me  più  spesso 

|  mime  più  pulito 

l  àpne  più  brillante 
J  più  vistoso 


Il  comparativo  di  alcuni  aggettivi  ed  avverbi  ha  un  tema  differente: 


bojibiuóu 

MHÓrO 


L  bójibiue  più  grande 
J  maggiore 


MaJieHbKHH 

iviàjio 


1  MéHbiue  più  picco- 
J  lo,  minore 


XOpÓlUHH 

xopouió 


l  Jiynuie  meglio 
J  migliore 


njioxóiì 

njióxo 


1  xyace  più  cattivo, 
J  peggiore 
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Costruzioni  comparative 


EpaT  cràpule,  neivi  h. 

Mio  fratello  è  più  vecchio/ 
maggiore  di  me. 

MocKBa  6óji bine,  neM  IleTepòypr. 
Mosca  è  più  grande  di  San  Pietro¬ 
burgo. 


EpaT  cràpule  Memi. 

Mio  fratello  è  più  vecchio  di  me. 

MocKBa  Gójibme  IleTepGypra. 
Mosca  è  più  grande  di  San  Pietro¬ 
burgo. 


Nel  l’effettuare  una  comparazione,  il  secondo  termine  è  al  nominativo 
introdotto  da  ueM  oppure  è  al  genitivo. 

Il  superlativo 

Il  grado  superlativo  si  ottiene  facendo  precedere  l’aggettivo  dalla 
parola  caMbiu.  Càrvibiii  si  declina  come  HÓBbiu. 

MocKBa  —  carvi  bili  Gojibmóìi  rópo jx  b  Pocchh.  3Ta  3hmù  6buià  carviaa 
xojiÓAHaii.  3to  carvi  oc  TpyflHoe  cjióbo.  TaM  cà\ibie  KpacÙBbie  MecTà. 

Il  condizionale 

Il  condizionale  si  forma  dal  passato  del  verbo  con  l’aggiunta  della  par¬ 
ticella  6bi,  che  può  essere  collocata  prima  o  dopo  il  verbo. 

—  Tbi  6bi  no3BOHHJi  eMy.  —  Tbi  iioìboiihji  6bi  eMy. 

Dovresti  telefonargli.  Dovresti  telefonargli. 

11  condizionale  esprime: 

(a)  un’azione  possibile  o  desiderata:  51  c  ynoBÓJibCTBueivi  noiuéji  6bi 
Ha  ÓTy  BbicTaBKy. 

(b)  una  richiesta,  un  invito  o  un’offerta:  He  Morjiu  6bi  Bbi  KynÙTb  MHe 
3Ty  KHury?  B3hji  6bi  Tbi  moh  cjiOBàpb. 

Il  condizionale  nei  periodi 


Indicativo 

Condizionale 

Condizio¬ 
ne  reale 

Écjih  3aBTpa  òyACT  xopómaji 
noró/ja,  Mbi  noé/jeM  3à  ropofl. 

Se  domani  il  tempo  sarà  bello, 
andremo  in  campagna. 

Écjih  6bi  3aBrpa  GbiJià  xopó- 
rnaa  noró^a,  Mbi  noéxajw 
6bi  3à  ropofl. 

Se  domani  il  tempo  fosse  bel¬ 
lo,  andremmo  in  campagna. 

Condizio¬ 
ne  irreale 

Écjih  6bi  Bnepà  6biJià  xopó- 
rnaa  noró/ja,  Mbi  noéxajiu 
6bi  3à  ropo/j. 

Se  ieri  il  tempo  fosse  stato 
bello,  saremmo  andati  in 
campagna. 
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He  «No»  nel  condizionale 


1)  Écjih  6bi  oh  He  noMÓr  ivme,  a  ne  peuiHJi  6bi  aajxany.  Se  (lui)  non  mi 
avesse  aiutato,  non  avrei  risolto  il  problema. 

2)  Écjih  6bi  oh  He  BOJiHOBàjica,  oh  peuiHJi  6bi  aajxany.  Se  non  si  fosse 
agitato,.  avrebbe  risolto  il  problema. 

3)  Écjih  6bi  oh  BOJiHOBàjicfl,  oh  ne  peuiHji  6bi  aajxkny.  Se  si  fosse  agi¬ 
tato,  non  avrebbe  risolto  il  problema. 

Coniugazione  dei  verbi 

noduàntb ,  npozndmb ,  CMedmbCH ,  yMepétnb,  yndcntb 


nO/JHHTb  I  (c) 

h  no/mHMy 

Mbl  riOAHHMeM 

TbI  IlO/UIHMeiIIb 

Bbi  noAHHMeTe 

OH,  OHa  HOJIHHMeT 

OHH  nOAHHMyT 

iiponiaTb  11  (c) 

a  nporoiuó 

Mbl  IiporÓHHM 

TbI  nporÓHHLUb 

Bbi  nporóiiHTe 

oh,  OHa  nporÓHHT 

OHH  nporÓHHT 

CMCHTbCH  I  (b) 

51  CMeiÓCb 

Mbl  CMeeMCH 

Tbi  CMeéuibCJi 

Bbi  cMeéTecb 

oh,  oiià  cMeexcH 

OHH  CMCH3TC5I 

yiviepéTb  I  (b) 

Futuro 

Passato 

m  yMpy  Mbi  yMpéM 

Tbi  yMpéuib  Bbi  yMpèTe 

oh,  OHa  yMpéT  ohm  yMpyT 

oh  yMep 
oiià  y.Mepjià 
ohh  yMepjiH 

Nota.  —  Il  verbo  yiwepéri»  ha  passato  irregolare. 


ynàcTb  I  (b) 

Futuro 

Passato 

%  ynajiy  Mbi  ynaziéM 

Tbi  yna^euib  Bbi  ynajjéTe 

oh,  OHa  ynajjèT  ohh  yria/iyT 

oh  ynàji 

OHa  yriàjia 
ohh  ynàjiH 
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Gruppi  verbali 


CMeHTbCfl  I  ( b ) 

3aCMeHTbCH 


HecTH  I  ( b ) 

Passato 

cnacTH 

oh  cnac 

OHà  cnacnà 
ohh  cnacnù 

KpHKHyTb  I  ( a ) 

Passato 

npOHHKHyTb 

OH  npOHHK 

OHà  npoHHKjia 
OHH  npOHHKJIH 

Nota.  —  I  verbi  ynacTb,  npo- 
HHKHyTb,  cnacTH  hanno  passato  irre¬ 
golare. 


HHTàTb  I  (a) 

ocBemaTb 

OCTaBJlUTb 

na,aaTb 

no/um\iarb 

nporoHHTb 

npoHHKaTb 

nyraTbca 

HcnyraTbCH 

cnacàTb 


TOBOpHTb  II 

alternanza 

AepmaTb  (c) 
MOJinàTb  ( b ) 
3aMOJiMàTb  ( b ) 
OCBeTHTb  ( b ) 
OCTaBHTb  (a) 
cy/^HTb  (c) 
uiywiéTb  (ò) 
3aiuyivféTb  ( b ) 

t-mh 

B->BJ1 

JX~>7K 

M — >MJ1 

IVI — >MJ1 

TaHueBaTb  I  (a) 

flaBaTb  I  ( b ) 

6ojiéTb  I  (a) 

HHTepecoBaTb 

oxaaBàTb 

n\iéib 

3auHTepecoBaTb 

ocTaBaTbca 

CTaTb  I  (a) 

ZtaTb 

OCTaTbCH 

oxaàTb 

ESERCIZI 

I.  Analizza  i  proverbi,  prestando  particolare  attenzione  all’uso  dei  comparativi. 

I.  JlyHiue  MéHbiue  Apy3éw,  jx a  Jiymue.  2.  FIjioxóh  /tpyr  onàcHee  (più 
pericoloso)  Bparà.  3.  J\om  ^pyra  —  jiyHuiHH  aom.  4.  CràpbiH  jxpyr  jiyHiue 
HÓBbix  AByx.  5.  MéHbiue  roBopu,  a  óójibine  /téjiau.  6.  BÓJibme  Bepb 
AejiàM,  neM  cnoBàM.  7.  Ym  xopomó,  a  £Ba  JlyHiue.  8.  JlyHiue  nÓ3AHO,  neM 
HHKorztà. 

II.  (a)  Analizza  le  seguenti  barzellette,  prestando  particolare  attenzione  all’uso  dei  com¬ 
parativi  e  dei  superlativi;  (b)  racconta  le  barzellette. 
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1 .  —  CÓJiHue  —  càMbiH  jiyniiiHH  Bpan. 

—  Mó)KeT  6biTb,  ho  y  Hac  b  JIÓHflOHe  k  HeMy  óneHb  Tpy^HO  no- 
nàcTb  (andarci,  fissare  un  appuntamento  con  lui). 

2.  YHHTejibHHua:  Ha  npóuuioM  ypÓKe  a  paccKa3biBana,  KaK 
3/topÓBaiOTC5i  jhóah  b  pa3Hbix  CTpàHax.  Oahh  roBopflT:  «3ApàBCTByHTe!»; 
Apyrne:  «flófipoe  yTpo!»  hjih  «flóópbin  ^eHb!»;  TpéTbw:  «Kax 
no>KHBàeTe?»  (Come  sta(va)?);  HeTBèpTbie:  «KaK  flenà?»  (Come  va?).  A 
hto  nàme  Beerò  roBopnT  npH  BCTpéne  aHrjiHHaHe? 

Yhchhk:  AHniHHàHe  roBop^T  oóbiHHO  Tax:  «MepTÓBCKaa  norófla!» 
(Un  tempo  del  diavolo!).  «/Ja,  xyace  He  npHflyMaeuib!»  (Non  potrebbe 
essere  peggiore). 

III.  Cambia  le  parole  seguendo  gli  esempi. 

(a)  Esempio:  Kpacuebiu  —  Kpacueee  —  cclmòiu  Kpacuebiu. 

HHTepéCHblH,  npeKpàCHblH,  npàBHJIbHblH,  CBOÓÓflHblH,  CMéjIblH, 
CHJIbHblH,  CJlàfiblH,  BeeéJIblH,  TpyAHblH,  yaÓÓHblH. 

(b)  Esempio:  Wucmbiu  —  nume  —  cómmù  nucmbiu. 

MoJIOAÓH,  CTàpblH,  XOpÓUIHH,  njIOXOH,  fiOJIblUÓH,  MàjieHbKHH, 
npOCTÓH,  JlérKHH. 

(c)  E  s  e  m  p  i  o  :  TeMHÓ  —  meMuée,  Hpxo  —  npne. 

Tenjió,  xójroflHO,  cxópo,  nÓ3,aHO,  pàHo,  nàcTO,  MHÓro,  Mano. 

IV.  Rispondi  alle  domande  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  —  Onée  cmàpute,  neM  Tóhh? 

—  JJa,  Ojióc  cmàpiae  Tórni. 

1.  EpaT  CTàpine,  neM  cecTpà?  2.  CecTpà  Monóace,  neM  6paT?  3.  Bàrna 
KBapTHpa  óójibuie,  neM  hx  KBapTHpa?  4.  Tboh  KÓMHaTa  MéHbme,  neM  eè 
KÓMHaTa?  5.  Oh  npwéxaji  b  MocKBy  nÓ3>Ke,  neM  Tbi?  6.  Btopóh  HÓMep 
>KypHajia  HHTepécHee,  neM  népBbin?  7.  Haui  aom  Bbìme,  neM  Barn?  8.  3to 
jiéTO  Tennée,  neM  npóuuioe?  9.  Cteepo  EaHKàji  rnyfitfce,  neM  OHé>KCKoe 
Ó3epo? 

V.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 

Esempio:  Oméif  cmópiue  MÓmepu. 

Mamb  MOJióotce  omifà. 

1.  fi  npHiiièJi  pàHbme  Bac.  2.  Oh  GbiBàeT  3/tecb  nàme,  neM  h.  3.  Ojiér 
roBopHT  no-HTanbaHCKH  jiyume  TaHH.  4.  Hóbmh  tckct  nérne,  neM 
CTàpbiH.  5.  3anéT  c^aTb  npóme,  neM  3K3aMeH.  6.  Ceró/tHn  6buio  Tennée, 
neM  BHepà.  7.  Mockb4  6ónbme  IleTepfiypra.  8.  CràHUHn  MeTpó  ójmace, 
neM  ocTaHÓBKa  aBTÓfiyca. 


VI.  Inventa  delle  frasi  usando  il  comparativo  degli  aggettivi  bi>icókhh,  ajihhhi>ih, 
rjiy6ÓKHH,  6ojibuiÓH. 
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Esempio:  3dànue  uncmumyma  u  3Òànue  óuónuoméKu.  3dànue  uHcmu- 
myma  ebìiue,  neM  3dànue  duÓJiuoméKu. 

1.  3BepécT  h  3jib6pyc.  2.  A\iyp  h  BÓJira.  3.  Ó3epo  EatiKaji  h 
OHé>KCKoe  Ó3epo.  4.  MocKBà  h  CapàTOB. 

VII.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  0Ù3UKa  —  mou  ntoóÙMbiù  npeÒMém. 

&Ù3UKa  —  mou  cÓMbiu  juoóÙMbiu  npeÒMem . 

1.  Tàmi  —  mo k  jiyHiuaa  no^pyra.  2.  MaTeMàTHKa  —  moh  jhoóhmmh 
npe^MéT.  3.  3to  jiéTO  óbijio  xojióflHoe.  4.  il  jhoójhó  nyTeiuécTBOBaTb, 
3to  jxj ih  MeHH  jiyHiuHH  óxzjbix.  5.  /JàHKo  6biji  CMéjibiM  HenoBÒROM.  6.  3to 
6biji  TpyAHbiH  /jeHb.  7.  HoBoenGtipcK  —  xpynHbiti  rópo jx  b  Cnótipn. 
8.  AMyp  —  Gojibiuà»  pexà  Ha  boctókc  CTpaHbi. 

Vili,  (a)  Analizza  il  testo  prestando  attenzione  all’uso  dei  condizionali  e  dei  compara¬ 
tivi,  quindi  riesponilo. 

Coeémbi  ónbimnozo  mypucma 

TypHCTbi  —  3to  jnóflH,  KOTÓpbie  xó^ht  neinxÓM  TaM,  me  ohh  Moniti 
6bi  éxaTb,  h  pa6ÓTaiOT  TaM,  me  ohh  Moniti  6bi  ombixàTb. 

B  TypticTCKOM  noxó^e  Mbi  coBéTyeM  BaM  H/jTti  ^pyr  3a  .npyroM  (uno 
dietro  l’altro).  CàMbiti  ctijibHbiti  H3  Bac  aójdkch  hjxtù  nocjiéflHHM.  Oh 
6y,aeT  no/jHHMàTb  h  HecTti  Bémn,  KOTÓpbie  ópócnjiH  ero  TOBàpnmH.  B 
noxófle  HyxcHO  GÓJibiue  ecTb.  HeM  Gómbine  Bbi  ctezitiTe,  TeM  jiénie  6yz*eT 
Barn  pK)K3aK.  BooGmé  TypticTCKHe  noxóflbi  mmóiot  to  npeHMymecTBO 
(vantaggio),  hto  nócne  hhx  jnoóàa  (qualsiasi)  pa6ÓTa  noxà>KeTCfl 

ÓT^blXOM. 

(b)  Leggi  le  barzellette,  facendo  attenzione  al  condizionale. 

UlymKa 

—  Tbi  He  Mor  6bi  aaTb  MHe  naTb^ecaT  py6jiéti? 

- C  y^OBÓJlbCTBHeM. 

- A  CKÓJlbKO  MÓ)KeUIb  6e3  yiJOBÓJIbCTBHfl? 

Pa3eoeóp  ornila  c  cmhom 

OTéu  roBoptiT  cbiHy,  KOTÓpbiti  3a^aéT  eMy  MHÓro  BonpócoB: 

—  Hto  6buio  6w,  écjiH  6bi  h  3a^aBàji  CBoeMy  omy  Tax  MHÓro 
BonpócoB? 

—  Écjih  6bi  Tbi  3aAaBan  eMy  CTÓJibxo  BonpócoB,  Tbi  CMor  6bi  cetinàc 
OTBéTHTb  xoth  6bi  Ha  ofltiH  (almeno)  moh  Bonpóc,  —  OTBéxHji  cmh. 

IX.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Bbi  ne  MÓotceme  òamb  Mne  émom  yuéónuK? 

Bbi  ne  Moziu  6bi  òamb  MHe  omom  ynéÓHUK? 

1.  Bbi  He  MÓ)KeTe  noMÓHb  MHe?  2.  Bbi  He  MÓ>xeTe  xyntiTb  MHe 
ra3éTbi?  3.  Tbi  He  MÓ>xeiiib  npHHTti  ko  MHe  BénepoM?  4.  Oh  He  MÓxceT 
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no3BOHHTb  en  BénepoM?  5.  Oh4  He  MÓaceT  nepeBecTH  3Ty  cTaTbió? 
6.  TaHa  He  MÓaceT  npHCJiàTb  MHe  oth  khhth? 


X.  Inserisci  i  verbi  a  destra  nella  forma  corretta. 

1.  Écjih  3aBTpa  6y/jeT  xopómaa  norófla,  mm  ...  3a 
ropofl.  Écjih  6bi  3àBTpa  6buià  xopómaa  noró^a,  Mbi  ... 
6bi  3 à  ropojf. 

2.  Oh  6y,zjeT  nyBCTBOBaTb  ce6a  jiyHiue,  òcjih  ... 
cnópTOM.  Oh  6bi  nyBCTBOBaji  ce6a  jiyniiie,  écjiH  6w  ... 
cnópTOM. 

3.  Ecjih  Tbi  npHflèiiib  ko  MHe,  Mbi  ...  Ha  BbicTaBKy. 
Ecjih  6bi  Tbi  npHméji  ko  MHe,  Mbi  ...  6bi  Ha  BbiCTaBKy. 

4.  Écjih  a  He  BHfleji  §tot  (})HJibM,  a  o6a3àTejibHO  ... 
ero.  Écjih  6bi  a  He  bhacji  ótoto  (})HJibMa,  a  6bi 
o6a3àTejibHO  ...  ero. 


noéxamb 


3aHUMambCH 


noumu 

nocMompemb 


XI.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  Ecjiu  r  noédy  uà  DKCKypcuio,  r  paccKajtcy  meóé  o  neu. 

Ecnu  6bi  r  noéxan  ua  3KCKypcuio,  r  paccKa3cui  6bi  meóé  o  neu. 

1.  Écjih  Tbi  flaiiib  MHe  cjiOBapb,  a  nepeBejjy  ótot  tckct.  2.  Écjih  Tbi 
npoHHTaeuib  ótot  paccKÓ3,  oh  noHpàBHTca  Te6é.  3.  Écjih  oh  xóneT,  oh 
MÓaceT  B3aTb  3Ty  KHHry  b  6n6jiHOTéKe.  4.  Écjih  ohó  HHTepecyeTca 
GHOJiórneH,  oh4  npHfléT  Ha  3Ty  jiéKUHio.  5.  Écjih  a  BCTpény  ero,  a 
npHrjiauiy  ero  k  HaM.  6.  Écjih  OHa  noé/jeT  k  po^HTejiaM,  OHa  nouuiéT  hm 
TejierpaMMy. 


XII.  Leggi  la  barzelletta  facendo  attenzione  al  condizionale  con  la  particella  He. 

Ha  eo/aojie 

Myac  h  aceHa  ono3AajiH  Ha  nóe3A- 

Myac:  Écjih  6bi  Tbi  TaK  flójiro  He  coGnpàjiacb,  Mbi  6bi  He  ono3,aàjiH  Ha 
nóe3A; 

>KeHa  :  Écjih  6bi  Tbi  TaK  He  cneuiHJi,  Mbi  6bi  He  ac^àjin  TaK  aójito 
cjiéAyiomero  nóe3^a. 


XIII.  Abbina  le  frasi  seguendo  gli  esempi,  prestando  attenzione  al  significato  di  quelle  con  He. 


(a)  Esempio:  Ecjiu  óbi  mbi  noMÓa  MHe  ...  H  perniili  èmy  3adàny. 

Ecnu  óbi  mbi  ne  noMÓa  MHe  ...  H  ne  peuiun  ómy  3aòàny. 

Ecjiu  óbi  mbi  noMÓa  MHe,  r  peiuuji  óbi  ómy  3adàuy. 

Ecjiu  óbi  mbi  uè  noMÓa  MHe,  r  ne  peuiun  óbi  ómy  3adàny. 


1.  Écjih  6bi  y  MeHa  6buio  BpéMa  ... 

Écjih  6bi  y  MeHa  Hé  6buio  BpéMeHH  ... 

2.  Ecjih  6bi  a  jiioGhji  xhmhio  ... 

Ecjih  6bi  a  He  jhoóhji  xhmhio  ... 


fi  npHiuéJi  k  Te6é. 

fi  He  npHiiiéji  k  Te6é. 

fi  nocTynnji  6bi  Ha  ótot  (})a- 

KyjIbTÒT. 

fi  He  nocTynnji  Ha  ótot  (Jia- 
KyjIbTÒT. 
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Mbi  ono3Òàjiu  Ha  3anÀmuR. 


(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  Ecnu  6bi  mbi  npuuièji 
eóepeMR  ... 

Ecnu  6bi  mbi  ne  npuiuèn  Mbi  He  onosòànu  na  3anÀ- 
eóepeMR ...  muR. 

Ecnu  6bi  mbi  npuiuèn  eóepeMR,  Mbi  uè  ono3Òànu  6bi  Ha  3aHÀmuR. 

Ecnu  6bi  mbi  uè  npuiuèn  eóepeMR,  Mbi  ono3Òànu  6bi  Ha  3aHÀmuR. 


1.  ECJIH  6bl  OH  BOJlHOBàjlCfl  ... 
EcJIH  6bl  OH  He  BOJlHOBaJlCH  ... 

2.  Ecjih  6bi  MHe  noMemàjiH  ... 
Ecjih  6bi  MHe  He  noMemàjiH  ... 


Oh  c/jaji  3K3aMeH. 

Oh  He  c/jaji  3K3ÓMeH. 
fi  kóhhhji  3Ty  paGÓTy. 
fi  He  kóhhhji  3Ty  paéóTy. 


XIV.  Completa  le  seguenti  frasi. 


1 .  Ecjih  6bi  a  3Haji,  hto  cerójjHfl  b  HHCTHTyTe  6y,qeT  Bénep  ....  2.  Ecjih 
6bi  a  xopornó  roBopnji  no-pyccKH  ...  .  3.  Ecjih  6bi  a  c/jaji  Bce  3K3àMeHbi 
Ha  n5m> ...  .4.  Ecjih  6bi  y  MeHfl  6buià  KHHra  ero  cthxób  ...  .  5.  Ecjih  6bi  y 
Menti  6buio  ziBa  ónjiéTa  Ha  ótot  cneKTàioib  ...  .6.  Ecjih  6bi  Bnepà  hó  6biJio 
AO)kah  ... .  7.  Ecjih  6bi  He  npHuuiH  CHJibHbie  h  3Jibie  Bparn  ...  .  8.  Ecjih  6bi 
JXk hko  hó  6biJi  CMéjibiM  HejiOBÓKOM  ...  .  9.  Ecjih  6bi  J\ aHKo  He  noMÓr 

JHÓJIHM  .... 


XV.  Analizza  il  testo,  quindi  trova  i  contrari  degli  aggettivi  in  neretto  e  inventa  delle 
frasi  che  li  contengano. 


Cépdi^e  /jfaHKO 

)Khjih  Ha  CBÓTe  Bccéjibie  h  CMéjibie  jiió/jh.  Ho  bot  npniujiH  k  hhm 
cujibHbie  h  3Jibie  Bparn.  Ohh  nponiàriH  óthx  juoflén  ^ajieKÓ  b  jiec.  Jlec 
6bui  TéMHbrn  h  xojiójiiibiH,  h  TpyjjHO  6bijio  BbiHTH  H3  Heró.  H  Toma 
CMéjibiH  JXslhko  noBéji  jnoflén  nepe3  Jiéc.  3to  6bui  Tpy^Hbm  nyTb.  JIióah 
ycTàjiH  h  He  MorjiH  h^th  flàjibme.  Ohh  CKa3ajiH  óhko,  hto  HanpàcHO  oh, 
mojioaóh  h  HeónbiTHbiH,  noBèji  hx.  /Jóhko  jhoóhji  jhoaóh  h  .ayMaji,  kslk 
cnacTH  hx.  H  Toma  oh  BbipBaji  CBoé  cépaue  h  ocbcthji  nyTb  jhóahm. 
Tenépb  jhó/jh  cmójio  iujih  3a  hhm.  H  bot  b  TénjibiH  h  thxhh  Bénep  ohh 
BblUUIH  H3  Jléca  Ha  CB06ÓflHyiO  3ÓMJHO. 


HMTAHTE  CO  CJIOBAPEM 


KoHcmanmÙH  (beoKtnùcmoe 


—  Ecjih  ue/ib  >kh3hh  —  cnàcTbe,  to  hto  bw 
CHHTàeTe  CHàcTbe m? 

-  ripàBHJlbHO  H36paHHyK)  uejlb,  - OTBéTHJl 

OeOKTHCTOB. 

IÌ3  óecédbi  0eoKmucmotìa  c  Jtcypncuiùc- 
moM. 


MÓ)KHO  npO>KHTb  >KH3Hb,  HO  He  HaHTH  Ce6fl,  HH  CBOerÓ  AÓJia  -  3TO 

3HaioT  no  ónbiTy  MHÓrne. 

Mó>kho  HaìiTH  c  ono3,aàHHeM.  M  óto  MHÓrne  3HàiOT. 

ÉCJIH  rOBOpHTb  O  uéjIH  >KH3HH,  TO  OHÓ  OflHà:  HaHTH  CBOé  flÓJIO  H 
AÓJiaTb  ero  Tax,  KaK  hhktó,  KpÓMe  Te6à,  He  cfléjiaeT. 

YzjaéTCfl  Óto  He  KaamoMy. 
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Bot  noneMy  Te,  hbh  >KH3Hb  —  óto  ynópHoe  CTpeMjiéHHe  k  H3ÓpaHHOH 
UéjlH,  HeH3MéHHO  BbBblBàiOT  Hàllie  BOCXHméHHe. 

fi  xony  paccKa3àTb  o  nejiOBéKe,  KOTÓpbiH  bck>  cboió  >KH3Hb  méji  no 
oflHàambi  BbiópaHHOMy  nyTH,  KOTÓpbin  xoTéji  jieTéTb  b  kócmoc  npé^e, 
neM  3to  Cfléjiaji  raràpnH. 

fi  paccKa>Ky  o  KoHCTaHTHHe  OeoKTHCTOBe,  ynéHOM  h  kocmo- 
HàBTe. 

B  ceMbé  GyxràjiTepa  H3  BopÓHOKa  OeoKTHCTOBa  6mjio  ^Ba  cbma. 
MjiàAuieMy  cbmy,  KócTe  OeoKTHCTOBy,  6buio  flécaTb  jieT,  Korzjà  oh 
npoHHTàji  KHHry  IJnojiKÓBCKoro1  «Me>KnjTaHéTHbie  nyTemécTBHH»  h 
oóbhhhji  HejioBénecTBO  b  HayHHOH  Hejno6o3HàTejibHOCTH.  Hhhóm 
flpyrHM  OH  He  MOT  OÓljflCHHTb,  HTO  HflÓH  UHOJIKÓBCKOrO  ,ao  chx  nop  He 

ocymecTBHJin.  3Ty  3aflàny  oh  ckpómho  bo3jiohchji  Ha  ce6 k. 

JIióflH  pa3HOo6pà3Hbi.  flaHHÓJib  fle^jó  HanHcàji  cboh  népBbin  poMàH 
b  57  JieT  —  oto  6bui  «Po6hh3Óh  Kpy30».  BÓJib(})raHr  MóuapT  y>Ké  b  7  JieT 
6biJi  aBTopoM  neTbipéx  cohbt  ... 

Mjià^mHH  cbiH  6yxrànTepa  OeoKTHCTOBa  Hé  6bui  ByHflepKHHflOM,  ho 
3tot  nàpeHb  b  TpéTbeM  KJiàcce  paccHHTan  róflbi  npeflCToameH  ynéóbi  h 
CKa3aji,  hto  noneTHT  Ha  JlyHy  b  1964  rojxy. 

B  HiÓHe  1941  r<w  Hanajiàcb  BOHHa.  BoHHa  yHecjià  mhóthx 
MajibHHKOB,  KOTÓpbie  MeHTajiH  o  JlyHé.  Bcrópe  norn6  h  CTàpniHH  6paT 
Kócth.  JléTOM  cópoK  BTopóro  ró^a  Kócth  (oh  Tomà  yHHjica  b  uiKÓJie) 
óeacàji  Ha  (J)poHT.  Ha  (J)pÓHTe  KoHCTaHTHH  Ocokthctob  6mji 
pa3Bé^HHKOM. 

HécKOJibKO  pa3  pa3Bé,aHHK  OeoKTHCTOB  nepexoAHJi  jihhhio  (JjpÓHTa.  B 
nàTbin  pa3  Kócth,  KOTÓpOMy  HcnóJiHHJiocb  Toma  16  JieT,  nojiyHHJi 
TH)Kéjioe  paHÓHHe.  MaTb  Hauuià  cb'ma  b  boóhhom  rócnHTajie  h  yBe3Jià  ero 
B  CpéAHHDK)  À3HK). 

nócjie  Bbi3AOpOBjiéHHH  HanajiHCb  ró^bi  ynèóbi. 

H  BOT  OeoKTHCTOB  -  CTyfléHT  BàyMaHCKOrO  HHCTHTyTa2. 

VAHBHTeJlbHO  MHÓTO  paÓÓTajI  CTy^ÓHT  OeoKTHCTOB.  MeHTbl  O  KÓCMOCe 
CTàjiH  BnojiHé  peàjibHOH  uéjibio.  H  Ocokthctob  ynópHO  inéji  k  ótoh 
uéjin.  Oh  omaBÌri  TOBàpnmaM  cboh  6njiéTbi  b  TeàTp  hjih  b  khhó,  oh 
HayHHjiCH  OTKa3biBaTb  ce6é  bo  BcéM,  hto  mohió  3a,nep>KàTb  ero  b  nyTH. 
flpy3bH  roBopnjiH  OeoKTHCTOBy,  noma  HTÓ-HH6yflb  Memàjio  ero 
CTpeMjiéHHK)  k  uéjin:  «He  rpycTH:  3Bè3flbi  Teóa  ,zjo>KflyTCfl...»  Ho  ynéHbiH 
He  xotóji  3acTaBjiHTb  3Bé3^bi  tkjx aTb.  Oh  cneuiHJi. 

Yacé  nócjie  nojiéTa  b  kócmoc  coóàK  BéjiKH  h  CrpéjiKH  CTàjio  hcho, 

HTO  B  KÓCMOC  MOXCeT  JieTÓTb  HeJIOBÓK.  Toma  OeoKTHCTOB - BnpÓHCM, 

He  oh  oahh  —  npeflJioacHJi  cboió  KaHAH^aTypy  ajih  népBoro  nojièTa 
KopaóJiH  c  HejiOBÓKOM  Ha  óopTy.  Ero  npe^JioncéHHe  He  npHHHJin. 
KoHCTaHTHH  OeoKTHCTOB  6bui  HacTOHHHB,  oh  ^0Ka3biBaji,  yóeamà-ra, 
npOCHJl,  HO... 

1  HuofiKÓecKuu  KoHcmanmÙH  3òyàpdoeuH,  Ciolkovskii  Konstantin  (1857 — 1935), 
scienziato  ed  inventore  russo,  fondatore  della  cosmonautica  moderna,  provò  la  possibilità  dei 
voli  spaziali. 

2  EàyMOHCKuu  UHcmumym,  Università  Tecnica  di  Mosca  (Mockóbckhh  TexHHnecKHH 
yHHBepcnTéT). 
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Oh  caM  npeicpàcHO  noHHMaji,  hto  népBbiH  kocmhhcckhh  nojiéT 
AÓJDKeH  COBepiUHTb  HeJIOBéK  C  HAeàjlbHblM  3,aOpÓBbeM  H  GoJlbUIHM 
jiéTHbiM  ónbiTOM.  Óthmh  KànecTBaMH  oGjiaAaji  lOpnH  TaràpHH.  Hmh, 
yBbl,  He  OÓJiaflàjI  KOHCTaHTHH  OeOKTHCTOB. 

H  oh  OTCTynHJi.  OTCTynHJi,  htó6m  BepHyTbca  k  ÓTOMy  pa3roBÓpy 
népe3  Tpn  ró/ja. 

12  OKT5i6pH  1964  rÓAa  Ha  opÓHTy  cnyTHHKa  3eMJiH  bbìbcuh 
KOCMHHeCKHH  KOpàÓJIb  «BOCXOA»,  HJléHaMH  3KHnà>Ka  KOTÓpOrO  6bIJlH 

JlèTHHK-KOCMOHaBT  B.  M.  KOMapÓB,  HayHHblH  COTpy^HHK  -  KOCMOHàBT 

K.  n.  OeOKTHCTOB  H  BpaH-KOCMOHàBT  —  B.  B.  ErópoB. 

népBbie  HayHHbie  nccjiéAOBaHHa  b  KÓCMoee,  KOTÓpbie  npoBèji  bo 
BpéMH  CBoeró  nojièTa  ynéHbiH-KOCMOHàBT  K.  Ocokthctob,  6b'uiH 
HanàjiOM  GyAymnx  HaynHbix  pa6ÓT  b  KOCMHnecKOM  npocTpàHCTBe. 
«HejioBéK  OTKpbui  Aeepb  b  kócmoc,  —  roBopwji  K.  Ocokthctob,  —  h  oh 
BOHACT  B  Heé  CHÓBa  H  CHOBa  AJ1»  Cepbé3HbIX  H  AJlHTeJlbHblX 
HCCJléAOBaHHH». 

12  anpéjia  2001  rÓAa  Mbi  OTMenàjiH  40  jieT  co  ahh  népBoro 
KOCMHHecKoro  nojièTa  HenoBéKa  —  nojièTa  lOpna  TaràpHHa. 

HayHHbie  HCCJiéAOBaHHa  b  KÓCMoee  —  Tenépb  npHBbiMHaa  paOÓTa 
MHÓrwx  ynéHbix,  Hanàjio  otoh  paOÓTbi  nojio>KHJi  yHéHbiH-KOCMOHaBT 
KOHCTaHTHH  OeOKTHCTOB. 


HaìiTH  ce6à  (ceoè  fléjio)  trovare  la  strada 
giusta  (la  propria  vocazione/occupazione) 
3HaTb  no  ónbiTy  sapere  per  esperienza 
CTpeivfjieHHe  k  néjiH  tendenza  verso  degli 
scopi 

Bbi3bieaTb  BocxnméHHe  suscitare  ammi¬ 
razione 

HayMHan  Hejiio6o3HàTejibHOCTb  indifferen¬ 
za  scientifica,  assenza  di  curiosità 
ocymecTBJiÓTbi  H^éio  realizzare  (mettere  in 
ocymecTBHTb  I  pratica)  un'idea 

BOJjioacHTb  Ha  ce6a  3aflàny  imporsi/porsi  un 
compito 


jihhhh  (JjpÓHTa  linea  del  fronte 
OTicà3biBaTb  ce6é  «  ucm-jiuGo  negarsi  q.c. 
c  HejiOBéicoivi  uà  6opTy  con  un  uomo  a  bordo 
npHHHTb  (hc  npmiHTb)  iipe/uioacénne 
accettare  (non  accettare)  una  proposta 
COBepiUHTb  nojiéi  fare  un  volo 
BbiBecTH  Ha  op6iiTy  mettere  in  orbita 
kocmhhcckhh  Kopàójib  navicella  spaziale 
HJieH  TKHiiàaca  membro  dell’equipaggio 
npoBOflHTb  |  HccjicAOBaHHn  svolgere  delle 
nposecTH  |  ricerche/indagini 

KOCMHHCCKoe  n  pocTpàiiciBo  spazio  cosmico 
nojioacHTb  Hanajio  HCMy-JiuCx)  dar  avvio  a  q.c. 


3aAaHHH  k  TéKCTy 

а)  1.  PaccKa>KHTe  06  ynéHOM  h  KocMOHaBTe  KoHCTaHTHHe  OeoKTMCTOBe. 

2.  Hto  Bbi  3HàeTe  o  népBOM  b  Mnpe  KocMOHaBTe  IOpnn  TaràpHHe?  Kaxnx  emé 
KOCMOHàBTOB  Bbi  3HaeTe? 

б)  1.  Kax  Bbi  noHHMàeTe  BbipawéHHe  «HafiTH  ce6à»,  «HanTH  CBoé  .aéjio»? 

2.  ComàcHbi  jih  Bbi  c  TeM  onpeflejiéHHeM  cwàcTba,  KOTÓpoe  nasi  Ocorthctob? 

3.  Kax  Bbi  noHHMàeTe  cnàcTbe?  KaKyio  >KH3Hb  Bbi  MÓ)KeTe  Ha3BaTb  CHacTJiHBOH? 


IJocjióeunbi  u  a(popu3MM  o  ntpydé, 
o  liéjiu  u  CMbicjie  multili 

13oa  jie>icàHHH  xàMeHb  BOAa  He  TenéT. 

npà3AHOCTb - MaTb  Bcex  nopÓKOB. 

iAe  MHÓro  cjiob  —  TaM  Mino  Aéjia. 
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HejioBéK  ycTaèT,  Korflà  eMy  Hénero  AéjiaTb.  (  Y3ÓéKCKaR  Mydpocmb) 
Becnojié3HO  xcHBymHH  nejiOBéK  —  MèpTBbiH  HejiOBÒK.  CHanàna  oh 
yMHpàeT  ajih  «npyrHX,  iiotóm  —  jxjih  ce6a.  (L ìyKÓmcKcm  Mydpocmb) 
«Becnojié3Haa  >KH3Hb  —  3to  pàHHaa  cMepTb».  M.  B.  rème 
«HejioBéK  cÓ3AaH  j\nn  cnàcTbH,  KaK  nTHua  jxjm  nojiéTa».  B.  KoponéhKo 
«He  npeKpàcHa  jih  uejib:  paGÓTaTb  fljia  Toro,  HTÓóbi  ocTaBHTb  nócjie 
ce6a  jnoAéH  6ÓJiee  cnacTJiHBbiMH,  neM  6wjih  Mbi».  III.  MoumecKbè 

«CMbICJI  )KH3HH  B  KpaCOTÒ  H  CHJie  CTpeMJléHHfl  K  uéjIflM...».  M.  FÓpbKUU 
«nó^BHr,  KaK  h  TajiaHT,  coKpamàeT  nyTb  k  uè™».  JI.  Jìeónoe 
«npà3OTafl  )KH3Hb  He  MÓ)KeT  6bITb  HHCTOH».  A.  Jléx06 
«HejioBéK  6e3  MenTbi,  KaK  cojiOBéH  6e3  rójioca».  M.  CménbMax 
«He  GbiBaeT  bcjihkhx  .zjeji  6e3  bcjihkhx  npenaTCTBHH».  &.  Bonbmép 
«3a6ÓTHCb  o  CHacTbe  flpyrwx,  MbI  Haxó/jHM  CBoé  cóócTBeHHoe».  IJjiamÓH 

1 .  rioA6epHTe  Ha  cbocm  H3biKé  nocjiÓBHUbi  h  a(J)opM3Mbi  o  Tpyaé,  o  ué/iH  h  CMbicjie  >km3hh. 
FlepeBeAHTe  hx  Ha  pyccKHH  H3b'iK. 

2.  Ha30BHTe  Baine  jiio6HMoe  M3penéHHe  Ha  3Ty  Téiwy. 


UNITA 


XpaM  XpncTa  CnacHTejui 

nOArOTÓBKA  K  HTÉHMK) 

jaimcb /  registrazione  yAHBHTCJibHO  (è)  sorprendente 

KaccéTa  cassetta 

ahcic  disco  *  *  * 

io6Kjiéu  giubileo,  anniversario  imcóJibHbie  róabi  anni  di  scuola 

Kjiacc  classe  Ha  bck>  acH3Hb  per  tutta  la  vita 


AHAJiór 

Màpwo:  Ojiér,  3bohhji  Te6é  Bnepà,  xoTéji  npHmacHTb  k  ce6é.  MHe 
npHHecjiH  xopóuiHe  3ànncH:  HécKOJibKO  KaccéT,  ^hckh.  Ho  Te6a  Hé 
6bijio  AÓMa. 

Ojié  r:  Bnepà  6biJi  K)6HJiéH  Moén  népBOH  yHHTejibHHUbi.  >1  6biji  y  Heé. 
CoópajiHCb  Bce,  yHHBiiiHeca  co  mhoh  b  o^hóm  KJiàcce.  Kto  He  CMor 
npHHTH,  npHCJiàjiH  TejierpàMMbi. 
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M  a  p  h  o  :  Xopóiuaa  yHHTejibHHua? 

O  ji  é  r  :  ^a,  óneHb.  floTÓM  Gb'uio  MHÓro  xopóuiHx  yHHTejién  b  pa3Hbix 
KJiàccax:  6biJi  jnoÓHMbiH  yHHTenb  no  MareMàTHKe,  ynHTejibHHua  no 
jiHTepaType,  yHHTejibHHua  no  óhojióthh,  ho  népByio  yHHTejibHHuy  a 

3anÓMHHJI  Ha  BCK)  >KH3Hb. 

M  a  p  h  o  :  A  kslk  npoméji  K)6njiéH? 

Oneri  Mbi  npnroTÓBHjiH  /yia  Heé  MàjieHbKHH  KOHuépT,  BcnÓMHHJin 
cboh  uiKÓJibHbie  rÓAbi,  6buio  MHÓro  rnyTOK.  B  ó6meM,  6biJio  Bécejio 
H  HHTepéCHO.  H  HTO  yZ(HBHTeJIbHOI  OHà  nÓMHHT  Hac  Bcex,  3HàeT,  KTO 
rfle  yHHTca,  kto  KeM  CTaji.  A  cKÓJibKo  y  Heé  óbuio  yneHHKÓB  3a 
TpnAuaTb  jieT  paóÓTbi!  3Hàeuib,  a  óneHb  pa/j,  hto  noóbiBaji  b  cboóh 
uiKÓJie,  yBHfleji  Bcex,  a  rjiaBHoe,  Harny  népByio  yHHTejibHnuy. 

3a^aHiie  k  TÓKCTy 

Ha  HbèM  foGwjiée  6bui  Ojiér?  Hto  oh  paccKa3àn  o  CBoéfi  népBotì  yHHTejibHHue? 


nO^rOTÓBKA  K  HTÉHHIO 


awji  villagio  dell’Asia  Centrale 

He3HaKÓMbiH  sconosciuto 

nàpeHb  ragazzo 

coji^àT  soldato 

cojiaaTCKHH  da  soldato 

uiHHéjib  f  pastrano 

yné6a  studi 

3HaMHTb  significare 

peMOHTHpouaTb  I  Hmo?  riparare 

OTpeiVfOHTHpOBaTb  I 

paspymàTb  I  Hmo?  distruggere 
pa3pyuiHTb  I 
pa3pyuieHHbiH  distrutto 
capali  deposito 

CHHTaTb  nmo?  contare,  calcolare 
6>Kea  lettera 
UH(|>pa  cifra,  numero 

npoHBjiHTb  Hmo?  dar  prova,  dimostrare 
npOHBHTb  | 

TepnéHHe  pazienza 
nepacàTb  nmo?  tenere 
o6i>HCHHTb  I  Hmo?  K0My?  spiegare 
OO'bHCHHTb  I 

noHHTHbiH  comprensibile 


HenoHHTHbiH  incomprensibile 

rpàivioTa  il  saper  leggere  e  scrivere 

rpàivioTHbiH  che  sa  leggere  e  scrivere 

MajiorpàMOTHbiH  poco  istruito 

6yKBapb  m.  sillabario 

pew HTbCH  na  nmo?  decidersi 

npàae/i  bisnonno 

^o6poTà  bontà 

3HTy3Ha3ivi  entusiasmo 

AapoM  invano 

nó^BHr  atto  eroico 

KHprH3HH  Kirghizija 

KHprH3CKHH  Kirghiso 

uéjibiH  completo 

HayKa  scienza 

*  *  * 

npoHBJiBTb  I  TepnéHHe  (di)mostrare 
npOHBHTb  |  pazienza 

c  yBJienéHHeivi  con  passione 
(He)  nponàcTb  AàpoM  (non)  essere  vano 
coBepuiHTb  hóabht  compiere  un  atto  eroico 
/lÓKTop  HayK  dottore  in  Scienze 


TEKCT 

IJ èpe  biu  ynùmejib 

3to  GbiJio  b  1924  ro,zjy.  MHe  6buio  Toma  HeTbipHaxmaTb  JieT. 
OziHà^bi  óceHbio  b  Haui  anji  npHuiéJi  He3HaKÓMbiH  nàpeHb  b 
cojiAaTCKOH  uiHHéjiH.  3BàjiH  nàpHa  flioHiuéH.  FoBOpHJiH,  hto  oh  npHiuéji 
b  aiiji,  HTÓ6bi  OTKpbiTb  iiiKÓJiy  h  yHHTb  fleTén.  CjiOBà  «uiKÓJia»,  «yné6a» 
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6lÌJ1H  B  TO  BpéMfl  Hac  HÓBbIMH.  Mbl  He  ÓHeHb  nOHHMàjlH,  HTO  OHH 
3HànaT. 

3flàHHfl  JXJin  HIKÓJlbl  Hé  6bIJ10.  fllOHUléH  CaM  OTpeMOHTHpOBaJl  CTàpblH 
pa3pyuieHHbiH  capàw,  htóGm  HanaTb  3aHflTHH. 

H  bot  Mbi  népBbiH  ,aeHb  b  uiKÓJie.  fi  HHKomà  He  3a6yzty  3tot  ;jeHb. 
Mbi  ch^hm  Ha  nojiy,  ctojiób  b  uiKÓJie  ,H,iOHiiiéHa  Hé  6biJio,  Ham  yHHTejib, 
^aB  KkyKjxoMy  m  Hac  TeTpà^b  h  KapaH^àiu,  roBopnT  HaM: 

—  fi»  Hayny  Bac,  jxèm,  HHTaTb  h  CHHTàTb,  noKa>Ky,  KaK  nHmyTca 
6yKBbi  h  uH(f)pbi.  By^y  yHHTb  Bac  BceMy,  hto  3Hàio  caM. 

H  «aencTBHTejibHO,  oh  yHHJi  Hac  BceMy,  hto  3Haji  caM,  npoHBJia»  npn 
3tom  yzjHBHTejibHoe  TepnéHHe.  Oh  noKà3biBaji  HaM,  KaK  Hy>KHO  Aep>KàTb 
KapaH^àui,  c  yBJienéHHeM  obbflCHHJi  HaM  HenoHHTHbie  cjiOBa. 

flyMaio  cennàc  06  3tom  h  He  Mory  noHATb,  KaK  3tot  MajiorpaMOTHbiH 
nàpeHb,  caM  HHTàBiuHH  c  TpyzjÓM  h  He  HMéBiiiHH  hh  o^Horó  ynéÓHHKa, 
jxk> Ke  6yKBap«,  KaK  mot  oh  peiuHTbca  Ha  TaKÓe  BejiHKoe  fléno:  yHHTb 
^eTÒH,  HbH  OTUbi,  ró^bi  h  npà/jeztbi  6b'uiH  HerpàMOTHbi. 

fliOHiiiéH  yHHJi  Hac,  KaK  yMéji,  ho  ero  aoópoTà  h  jnobÓBb  k  HaM,  ero 
3HTy3na3M  He  nponàjiH  AàpoM.  ^lonuiéH  coBepuiHJi  nó/tBHr,  OTKpbiB  HaM, 
KHprH3CKHM  ACTflM,  He  3HaBUIHM  HHHeró,  KpOMe  CBoeró  aHJia,  uéjlblfi 
MHp.  Mbl  y3HaJIH,  HTO  B  3TOM  60JlblHÓM  MHpe  >KHBéT  MHOTO  JHOZléH  H  eCTb 
rópoA  MocKBà. 

/^HDHLLléH  TOBOpHJI  HaM  0  6y,aymeH  >KH3HH,  H  Mbl  BépHJlH,  HTO  CKÓpO 
HaM  nocTpóflT  HÓByio  uiKÓJiy.  B  ótoh  uiKÓJie  yneHHKH  6y#yT  CH^éTb  3a 
CTOJiàMH  h  y  hhx  6y,zteT  mhóto  khht  h  TeTpà/teH. 

MHÓTHe  H3  Hac,  HayHHBLUHCb  B  UIKÓJTe  j^IOHllléHa  HHTàTb  H  nweàTb. 
noéxajiH  b  rópo,a  npo/tojuKaTb  yHHTbca.  fi  TÓ>Ke  yéxajia  b  rópo j\,  noTÓM 
yHHJiacb  b  MocKBé,  CTàjia  flÓKTopoM  HayK.  Ho  h  cefinàc  a  3Haio,  noneMy 
a  CTàjia  ynéHbiM,  noTOMy,  hto  b  1924  ro,ny  mcha  HaynHji  rpàMOTe  moìì 
népBbiH  yHHTejib  /J.ioHiuéH.  Oh  noBépHJi  b  mchh,  oh  nocjiàji  mqhh 
yHHTbca  b  rópofl.  fi  HHKor^à  He  3a6y,zty  ÓToro.  fi  AOJDKHa  BepHyTbca  b 
CBOH  aHJl  H  paCCKa3aTb  MOJIO,Hé>KH,  K3KHM  yHHTCJieM  6bIJl  /JlOHLLléH.  fi 
^yMaH3,  HTO  HÓBaa  UlKÓJia,  KOTÓpyK)  nOCTpÓHJlH  HeMBHO,  flOJDKHà 
Ha3biBàTbca  lukójioh  /JiOHiiiéHa,  Hamero  népBoro  ynHTejia. 

Fio  Li.  Aùm.Màmoey 

3a,aaHHsi  k  TéKCTy 

1.  PaccKa>KHTe  hctóphk)  KnprH3CKofi  McéHinHHbi-yHeHoro.  Hto  roBopHT  OHà  o  CBoéM 
népBOM  yHHTejie?  noneMy  OHà  CMomà  CTaTb  aóktopom  HayK? 

2.  Kto  6bui  Barn  népBbifi  yHHTejib  (Bauia  népBaa  yMHTejibHHua)?  PaccKa>KMTe  o  hcm  (o 

Hefi). 


GRAMMATICA 


M3yHHB  pyccKHH  $i3biK,  Bbi  cmó-  (Avendo)  studiato/una  volta  im- 
tkqtq  npoHHTaTb  b  opnrHHàjie  parato  il  russo,  sarete  in  grado 
khhth  pyccKHx  nHcàTejieH.  di  leggere  in  originale  libri  di 

scrittori  russi. 
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Il  gerundio 

Il  gerundio  esprime  un’azione  aggiuntiva  ed  è  una  forma  verbale  che 
ha  caratteristiche  sia  del  verbo  che  dell’avverbio. 

Orni  LUJM,  pa3roBapuBan.  (Ohm  uijih  h  paaroBapHBajin.) 

Essi  camminavano  parlando.  (Essi  camminavano  e  parlavano.) 

Il  gerundio,  come  l’avverbio,  è  una  forma  verbale  indeclinabile. 

Formazione  dei  gerundi 


Imperfettivo  (presente) 

Perfettivo  (passato) 

il  suffisso  -a  e  -a 

i  suffissi  -b  e  -BUIH 

(ohm)  HHTaiOT - HHTàll 

(ohm)  cjibiiuaT — cjibiuia 
(ohm)  3aHHMaiOTca — 3aHHMàncb 

npOHHTàTb - npOHHTàB 

ycjibimaTb — ycjibimaB 

3aH«Tbca — 3aHflBmncb 

Il  gerundio  presente. 

Nota.  I  gerundi  presenti  imperfettivi  si 
formano  dal  tema  del  presente  con  raggiunta 
del  suffisso  -h  o  -a  (dopo  sk,  iu,  h  o  m). 

I  gerundi  presenti  imperfettivi  dei  verbi 
con  radice  in  aa-,  era-  o  3Ha-  si  formano  par¬ 
tendo  dal  tema  dell’infinito:  AaeaTb  — 
Aaeafl,  BCTaeaTb  —  Bc  raeaH,  ecc. 

Non  è  possibile  formare  il  gerundio  pre¬ 
sente  dei  verbi  che  si  coniugano  come 

IlHCàTb. 


Il  gerundio  passato. 

Nota.  I  gerundi  passati  perfettivi  si  for¬ 
mano  dal  tema  dell’infinito  con  l’aggiunta  del 

Suffisso  -B  O  -BLU  H. 

I  gerundi  passati  perfettivi  dei  verbi  che 
hanno  l’infinito  in  -3th  (-3Tb)  o  -cth  (-CTb)  e 
di  quelli  che  si  coniugano  come  hath  ven¬ 
gono  formati  con  il  suffisso  -h:  nptmecTH  — 
npHHecn,  npuìiTH  —  npu/LH,  ecc. 

II  gerundio  passato  dei  verbi  riflessivi 

viene  formato  con  il  suffisso  -buih:  sep- 
HyTbCH -  BepHyBLUHCb. 


Costruzioni  gerundive 

Le  frasi  semplici  in  cui  compaiono  costruzioni  gerundive  possono 
essere  sostituite  da  periodi:  Kóhhhb  pa6ÓTy,  h  no3BOHHJi  TOBapnmy. 
Komà  h  KÓH4HJ1  paóÓTy,  a  iioìbohhji  TOBapnmy. 


Sequenza  di  azioni 

Oh  HHTàji,  Jiéaca  Ha  AHBaHe.  Le  azioni  avvengono  contempo¬ 
raneamente. 

IXpoHHTaB  KHiiry,  oh  nocTa-  Un’azione  precede  l’altra. 
bhji  eé  Ha  nojiKy. 


Il  participio 


3HaKÓM  c  no3TOM,  HanucaB-  Conosco  il  poeta  che  ha  scritto 
uihm  3TH  cthxh.  questi  versi. 
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I  participi  qualificano  i  sostantivi  e  rispondono  alla  domanda  KaKÓn? 
(KaicàH?  KaKÓe?  KaKHe?).  Come  gli  aggettivi,  i  participi  concordano  in 
genere,  numero  e  caso  con  il  sostantivo  a  cui  si  riferiscono:  CryaéHT, 
h  ut  a  folliti  fi  Kiiriry,  ch/iht  3a  ctojióm.  /léeyiiiKa,  HHTaiomaH  KHwry, 
nania  CTy/iéiiTKa. 


Formazione  dei  participi 


Voce 

Presente 

Passato 

Attiva 

I  Coniugazione 
suffissi 

-ym-(-iom-) 

II  Coniugazione 
suffissi 

-am-(-nm-) 

suffisso  -bui-,  -in- 

nnujymHn 

HHTàlOmHH 

ziep^àmHH 

jhóGhiiihh 

nucaBuiHH 

(HanncàBmHH) 

jiioGhbuihh 

(nOJlIOÒhBLUHH) 

Passiva 

I  Coniugazione 
suffisso  -em- 

II  Coniugazione 

SllfflSSO  -HM- 

suffisso 

-eim-,  -un-,  -T- 

HHTàeMblH 

JlloGMMblH 

nocTpóemibiH 

npoHHTainibiH 

OTKpbITblH 

Participi  attivi 

Il  participio  presente  attivo  si  forma  dal  tema  del  presente  mediante 
l’aggiunta  dei  suffissi  -ym-  (-ioni-)  per  i  verbi  della  I  coniugazione  e  di  - 

am-  (-fluì-)  per  quelli  della  II:  (onn)  hhtbiot  —  nnTaiomnn,  (orni) 
roBopn  r  —  roBopHinnn. 

Il  participio  passato  attivo  si  forma  dal  tema  dell’infinito  perfettivo  o 
imperfettivo  mediante  l’aggiunta  del  suffisso  -bui-:  MMTaTb  — 
HHTaBlllllH,  npOHHTaTb -  npOHHTaBQlHH. 

Il  participio  passato  dei  verbi  che  si  coniugano  come  matm,  necTii, 
noMÓMb  e  dei  verbi  con  passato  irregolare  si  forma  tramite  il  suffisso 
-in-:  inéJi  —  iné/immì,  npnméji  —  npnmé/iuiHÌi,  Héc  —  Héciunn, 
npniiéc  —  npnnéciniin,  noMÓr  —  nomórmnn,  npnBbiK  —  npnBbiKmnn. 

Participio  passivo 

Il  participio  passivo  si  può  formare  solo  partendo  da  verbi  transitivi. 

Il  participio  presente  passivo  si  forma  dal  tema  verbale  del  presente 
con  l’aggiunta  del  suffisso  -em-  per  i  verbi  della  I  coniugazione  e  di  -mm- 
per  quelli  della  II:  (mm)  HHTaeivi  —  HHTàeMbin,  (mm)  jik>6hm  — 
jnoònMbiii. 
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Il  participio  passato  passivo  si  forma  dal  tema  delfinfinito  mediante 
il  suffisso  -emi-  per  i  verbi  in.  -HTb  o  -eTb:  KynnTb  —  KyiiJieinibm, 
nocTpÓHTb  —  nocTpóeiiHbiH,  yeHAeTb  —  yBi'iAeii  ubili;  il  suffisso  -hh- 
per  quelli  in  -aTb  (-HTb):  npoHHTaTb  —  npoMinamibm  e  il  suffisso  -t- 
per  quelli  che  si  coniugano  come  B3HTb,  nauaTb,  nHTb,  3a6biTb, 
OTKpb'iTb,  cneTb:  b3htbi  h,  iiànaTbin,  b  bilimbi  ii,  jaòbiTbiìi, 
OTKpb'lTblH,  CnéTblH. 


Costruzioni  con  i  participi 

3/tecb  >KHByT  pabónne,  CTpÓHiune  3tot  3aBÓA  (KOTÓpbie  crpóaT  ótot 
3aBÓzt).  Qui  vivono  gli  operai  che  stanno  costruendo  questa  fabbrica. 

3/tecb  >KHByT  pabónne,  iiocrponBuinc  3tot  3aBÓA  (KOTÓpbie 
nocTpÓHJin  3tot  3aBÓA).  Qui  vivono  gli  operai  che  hanno  costruito  que¬ 
sta  fabbrica. 

3to  LUKÓJia,  nocTpóemian  neAamio  (Korópyio  riocrpÓH/m  iie^aBiio). 
Questa  è  la  scuola  che  hanno  costruito/che  è  stata  costruita  di  recente. 

Il  participio  in  determinate  costruzioni  può  essere  sostituito  da  una 
proposizione  secondaria  introdotta  da  KOTÓpbin. 


Uso  dei  participi  attivo  e  passivo 


51  3iiàio  UHcarcjiH,  iiaiincaBiucro 

3TOT  pOMàll. 

Conosco  lo  scrittore  che  ha  scritto 
questo  romanzo. 

3to  pabóune,  uocrpóiiBiiine 

nÓByio  mKÓJiy. 

Questi  sono  gli  operai  che  hanno 
costruito  la  nuova  scuola. 

51  3Haio  noÒTa,  nepeBCAUiero  :Vm 

CTHXH. 

Conosco  il  poeta  che  ha  tradotto 
questi  versi. 


51  HHTàji  poivian,  iiaiincaiiiibin 

3THM  HHCaTeJieM. 

Ho  letto  un/il  romanzo  scritto  da 
questo  scrittore. 

3to  hóbqh  uiKÓJia,  iiocrpócnnaH 
3THMH  pabÓMUMH. 

Questa  è  la  nuova  scuola  costruita 
da  questi  operai. 

51  Hnrà;i  cthxm,  nepcBeACiiiibie 

3THM  n03T0M. 

Ho  letto  i  versi  tradotti  da  questo 
poeta. 


Forme  lunga  e  breve  dei  participi  passivi 

I  participi  passati  passivi  hanno  una  forma  lunga  e  una  breve.  La 
forma  lunga  nella  frase  ha  una  funzione  attributiva:  npo'iHiaiman 
(KaKan?)  Kiirira,  iiocrpóciiHbiiì  (KaKÓH?)  3aBÓA,  iicabbuo  OTKpb'miH 
(KaKan?)  BbicTaBKa.  La  forma  breve  svolge  invece  una  funzione  pre¬ 
dicativa:  Knrira  npouuTaiia.  Il  libro  è  stato  letto.  3aBÓA  nocTpóen.  La 
fabbrica  è  stata  costruita.  BbicraBKa  ue/iauiio  OTKpb'na.  La  mostra  è 
stata  aperta  recentemente. 
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Derivazione  della  forma  breve  dei  participi 

npoHHTaHHbifì  —  nponnxaii  (npoHHTaHa,  npoHnxaHO,  nponnxaHbi) 
nocTpóeHHbiH  —  nocTpóen  (nocTpóeHa,  nocTpóeHO,  nocTpóeHbi) 
OTKpbITblH  -  OTKpb'lT  (OXKpb'lXa,  OXKpblXO,  OXKpb'lXbl) 

La  forma  breve  del  participio  passivo  esprime  il  risultato,  l’esito  di 
un’azione  presente,  passata  o  futura:  3aBÓA  nocTpóeH.  La  fabbrica  è 
costruita.  3ubóa  6bi;i  nocTpóeH.  La  fabbrica  fu  costruita.  3bbóa  Gy/iei 
nocTpóeH.  La  fabbrica  sarà  costruita. 


Uso  delle  forme  lunga  e  breve  dei  participi 


KaKÓfi? 

5\  BH^e;!  3aBÓ^,  noc  i  poemi biii 
ue/taBiio. 

Ho  visto  lo  stabilimento  costrui¬ 
to  di  recente. 

na  Ka k6 fi ? 

>1  6biJi  na  BbicraBKe,  oiKpbirou 
b  upóuuiyio  cyGGó  ry. 

Sono  stato  alla  mostra  aperta 
sabato. 


3xox  3aBÓA  nocTpóeu  ne/iaBiio. 

Questo  stabilimento  è  stato  costruito 
di  recente. 

3xa  BbìcraBKa  OTKpbna  b  iipóin- 
jiyio  cy66òxy. 

Questa  mostra  è  stata  aperta  sabato. 


Uso  del  soggetto  e  del  complemento  oggetto  nelle  costruzioni 
attive  e  passive.  11  complemento  d’agente 

Attivo  Passivo 


Nominativo  Accusativo 

K IO?  MIO? 

PaGóune  nocxpònjm  uiKÓJiy. 

Gli  operai  hanno  costruito  la 
scuola. 

Nominativo  Strumentale 

MIO?  K’CIM? 

lliKÓJia  nocxpóena  paOómiMU. 

La  scuola  è  stata  costruita  dagli 
operai. 

Accusativo 

MIO? 

3/tecb  nocxpònjm  mKÓJiy. 

Qui  hanno  costruito  una  scuola. 

Nominativo 

MIO? 

3/tccb  nocxpóena  mKÓJia. 

Qui  è  stata  costruita  una  scuola. 

nnxàxb  1  (a) 

o6i>ncunTb 

IipOHBJIUTb 

pa3pymaTb 

CMMTaTb 


Gruppi  verbali 


roBopnxb  li 

alternanza 

AepwaTb  (c) 
3naHHTb  (c/) 
o6i>ncnMTb  ( b ) 
npOHBMTb  (c) 
pa3pymnTb  (a) 
pemnibcn  (/;) 

B — >BJI 

TanueBàxb  1  (c/) 

peivfoiiTupoBaTb 

OTpeMoiirnpoBaTb 
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ESERCIZI 


I.  Analizza  le  seguenti  frasi,  prestando  attenzione  all'uso  dei  gerundi. 


1.  Ohh  imiti,  pa3roBapHBan. 

2.  Oh,  cjiymasi  MeHa,  htó-to  rincari. 

3.  HpoHHTaB  KHHry,  oh  non  eè  MHe. 

4.  IIo3bohhb  Ojiéry,  oh  npHrjiacHJi 
ero  Ha  Bénep. 


1.  Ohh  iiuiH  h  pa3roBàpHBanH. 

2.  Oh  cji>maji  Meiw  h  htó-to  nncàn. 

3.  Oh  npoHHTàri  KHHry  h  /jan  eè  MHe. 
(KorM  oh  npoHHTàji  KHHry,  oh 
Aaji  eè  MHe.) 

4.  Oh  no3BOHHJi  Ojiéry  h  npnrna- 
chji  ero  Ha  Bénep. 


II.  Inserisci  i  gerundi  nella  forma  corretta. 


1.  ...  nàMHTHHKH  apXHTeKTypbl,  OH  MHÓrO  é3AHJl  no  CTpaHÓ.  U3yHÓH 

Xopornó  ...  a3biK,  oh  CMor  nepeBecTH  3Ty  KHHry.  mynue 

2.  ...  ko  MHe,  oh  nàcTO  npHHÓCHT  HHTepécHbie  cjiaHAbi  h  npuxodA 
(J)OTOrpà(J)HH. 

...  ko  MHe,  oh  npHHèc  HHTepécHbie  cjiànflbi  h  npuòA 
(})OToajib6ÓMbi. 


3.  ...  ynpa>KHéHHH,  oh  nepeBOflHJi  HÓBbie  cjiOBà.  dénan 

...  ynpa)KHéHHH,  oh  Hanan  HHTàTb  tckct.  cdéjiae 

4.  ...  3K3aMeHbi,  oh  MHÓro  3aHHManca.  cdaeàn 

...  3K3aMeHbi,  oh  noéxaJi  b  IleTepóypr.  cdae 


III.  Cambia  le  frasi  seguendo  gli  esempi. 

(a)  E  s  e  m  p  i  o  :  Cuòh  e  ceoéu  KÓMuame,  oh  cnyuian  pàduo. 

Oh  cudéji  e  ceoéu  KÓMHame  u  cnyuian  pàduo. 

(b)  E  s  e  m  p  i  o  :  Hanucàe  nucbMÓ,  oh  nouièji  na  nóumy. 

Oh  nanucàn  nucbMÓ  u  nouièn  Ha  nónmy 
( Kozòà  oh  nanucàn  nucbMÓ,  oh  nouièn  na  nónmy) 

1 .  Ch jw  Ha  flHBàHe,  oh  CMOTpéjr  >KypHàn.  2.  Pa3roBapHBaa  co  mhoh, 
oh  KJiaji  KHHrn  b  nopT(j)éjib.  3.  OTBenàa  Ha  3K3àMeHe,  oh  óneHb 
BOJiHOBànca.  4.  Ye3)Kàa  H3  Mockbm,  oh  Bcerjià  ocTaBJiaji  MHe  kjiiohh  ot 
KBapTiipbi.  5.  OTflbixàa  Ha  róre,  OHà  MHÓro  njiàBana.  6.  BcTpéTHB  Ha 
BOK3ane  cecTpy,  HÓHa  noéxana  jjomóh.  7.  BepHyBuiHCb  jjomóh,  oh 
paccKaBaji  MHe  o  Bénepe.  8.  YéxaB  H3  Mockbm,  oh  ocTàBHJi  MHe  kjiiohh. 
9.  rio/uuibiB  k  óépery,  oh  Bbimeji  H3  jió/jkh.  10.  rio/jOHAa  k  ocTaHÓBKe,  a 
yBHAen  TàHio.  11.  riocMOTpéB  hóbmh  (JmjibM,  oh  paccKa3an  o  HèM 
TOBàpnmy. 
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IV.  Analizza  le  seguenti  frasi,  prestando  attenzione  all’uso  delle  subordinate  introdotte  da 
KOTÓpbift  e  ai  participi. 


(a)  1 .  3to  noàT, 

2.  Mbi  6mjih  b  rocTax  y  noÓTa, 

3.  Mbi  noAapnjiH  ijBeTbi  noÓTy, 

4.  fi  3Haio  noàTa, 

5.  Mbi  no3HaKÓMHJiHCb  c  noa- 

TOM, 

6.  Mbi  roBopnjiH  o  no3Te, 


KOTÓpbiH  miuier  xopóuiHe  cthxh. 


(b)  1.  3to  no3T,  niiuiymHH  xopóiune  cthxh. 

2.  Mbi  6biJiH  b  rocTax  y  noÓTa,  niiuiymero  xopóuiHe  cthxh. 

3.  Mbi  no/japHJiH  UBeTbi  noÓTy,  nHiuyujeMy  xopóiiiHe  cthxh. 

4.  fi  3Hàio  noàTa,  miuiymero  xopóuiHe  cthxh. 

5.  Oh  3hbkóm  c  noÓTOM,  nHiuyiuHM  xopóuiHe  cthxh. 

6.  Mbi  roBopHJiH  o  noàTe,  niimymeivi  xopóuuie  cthxh. 


V.  Completa  le  frasi  usando  le  espressioni  a  destra  nella  forma  corretta. 


(a)  1.  3to  moh  TOBàpwm,  ... 

2.  fi  BCTpéTHji  TOBapnma,  ... 

3.  fi  no3AopÓBajica  c  TOBapn- 
meM,  ... 

4.  fi  ;jaji  KHHry  TOBàpnmy,  ... 

5.  fi  B3HJ1  KHiiry  y  TOBàpnma, ... 

6.  Mbi  roBopHJiH  o  TOBàpHme,  ... 

(b)  1.  3/jecb  >KHBéT  AeByuiKa,  ... 

2.  fi  3Haio  fléByiiiKy,  ... 

3.  fi  BCTpéTHjica  c  AeByiiiKOH,  ... 

4.  fi  no3BOHHJi  ^éByuiKe,  ... 

5.  fi  6bui  y  fléByuiKH,  ... 

6.  Oh  cnpocHJi  MeHfl  o  fléByui- 
xe,  ... 


(a)  >KHBymHH  b  HameM  oóimokh- 

THH. 

(b)  OKÓHHHBLUHH  HaLU  HHCTHTyT. 

(a)  pabÓTaiomaa  b  Hàrnefi  6h6jiho- 
Téxe. 

(b)  HanHcaBuiaa  3Ty  cTaTbió. 


VI.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 

Esempio:  3mo  cmydéHm,  Komópbiu  3aHimàemcR  e  naiueu  cpynne. 
3mo  cmydéHm ,  3aHUMÓfou(uùcR  e  naiueu  epynne. 

(a)  1.  Co  MHOH  >KHBéT  CTyZjéHT,  KOTÓpblH  XOpOIllÓ  3HàeT  pyCCKHH 
H3biK.  2.  fi  3Haio  AéByuiKy,  KOTÓpaa  roBopHT  no-HTajibflHCKH.  3.  fi 
BCTpéTHjica  c  ApyroM,  KOTopbiH  pabÓTaeT  Ha  3aBÓAe.  4.  Oh  roBopwji  o 
pOAHTejiax,  KOTÓpbie  xcHByT  b  CapaTOBe.  5.  Mbi  no^apHJiw  uBeTbi 
apTHCTaM,  KOTÓpbie  HrpàiOT  b  ótom  cneicràKJie.  6.  fi  npHrnacHJi  Ha 
KOHuépT  TOBapnma,  KOTÓpbiH  HHTepecyeTca  My3biKOH.  7.  V  Hac  mhóto 
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CTyfléHTOB,  KOTÓpbie  3aHHMàlOTC5!  CnÓpTOM.  8.  Mbl  HflèM  K  npo(})éccopy, 
KOTÓpblH  HHTàeT  HaM  JléKlJHH.  9.  fi  HHTàjI  06  ynéHOM,  KOTÓpblH  H3ynàeT 
KOCMOC. 

(b)  1.  fi  MHÓro  cjibìuiaji  o  nwcàTejiHx,  KOTÓpbie  npnéxajiH  k  HaM  b 
HHCTHTyT.  2.  fi  acHBy  co  CTyzjÓHTOM,  KOTÓpblH  BbiCTynàji  Ha  Bénepe.  3.  fi 
no3BOHHJi  /jpyry,  KOTÓpblH  npHTJiacHJi  Menti  b  khhó.  4.  fi  b3«ji  ynéÓHHK 
y  TOBàpnma,  KOTÓpblH  yacé  CAaji  3K3àMeH.  5.  Mbi  no3,aopÓBajiHCb  co 
CTyfléHTaMH,  KOTÓpbie  CH/téjIH  B  ayZJHTÓpHH.  6.  Mbl  TOBOpHJlH  o 
Apy3bax,  KOTÓpbie  BepHyjiHCb  Ha  póflHHy.  7.  fi  He  3Haio  fléByuiKy, 
KOTÓpaa  OTKpbina  HaM  Aeepb.  8.  fi  HanHcàji  cecTpé,  KOTÓpaa  npncjiàjia  ’ 
MHe  nOCbIJIKy.  9.  Mbl  BCTpéTHJlHCb  C  TOBàpHIIjaMH,  KOTÓpbie  e3AHHH 
J1ÓTOM  B  CHÓHpb. 


VII.  Analizza  le  frasi  prestando  particolare  attenzione  all’uso  dei  participi  attivi. 


1 .  Ha  KOHrpécce  BbiciynàjiH  ynéHbie, 
loynaiomne  óth  npoÓJiéMbi. 

2.  ToBapnm,  nonapnoniHH  MHe  khh- 
ry,  jhóóht  ÓToro  nHcaTena. 

3.  Mbi  HHTajiH  o  M.  B.  JIomohóco- 
Be,  co3,aaBiiieivf  népBbin  pyc- 
CKHH  yHHBepCHTéT. 

4.  fi  roBopHJi  c  noÓTOM,  nepefiéfl- 
III 11 M  3TH  CTHXH. 


1.  npo&iéMu,  H3yHaeMbie  óthmh 
yHéHbiMH,  óneHb  BancHbi. 

2.  B  KHnre,  noaapemioH  MHe,  6bì- 
jih  paccKà3bi  HéxoBa. 

3.  YHHBepcHTér,  cói/iaHHbiìi  no  npo- 
ÓKTy  M.  B.  JIoMOHÓcoBa,  hócht 
ero  hmh. 

4.  Cthxh,  iiepeBe/iemibie  3thm  no- 
3TOM,  MHe  ÓHeHb  nOHpàBHJlHCb. 


Vili.  Inserisci  i  participi  attivi  e  passivi  a  destra  nella  forma  corretta. 


1.  fi  3h4k>  apxHTéKTopa, ...  ótot  £om. 

Oh  BHfleJi  ^om,  ...  no  npoéKTy  ÓToro  apxHTÒKTopa. 

2.  MHe  noHpàBHJiacb  KHnra,  ...  mojioamm  nncaTejieM. 
IlHcàTejib,  ...  3Ty  KHnry,  npnéxaji  k  HaM  b  tócth. 

3.  Ha  Bénepe  BbiCTynàjin  KOCMOHàBTbi,  ...  b  Hain  yHH- 
BepcnTÒT. 

CTyAeHTbl,  ...  KOCMOHàBTOB,  3aflaBaJIH  HM  MHÓro 
BOnpÓCOB. 

4.  fi  B35IJI  CJIOBàpb,  ...  HeAaBHO. 

fi  noóJiaroAapnJi  TOBàpHma,  ...  MHe  CJIOBàpb. 

5.  Ha  CTOJié  jieacàT  khhth,  ...  CTyzjéHTOM. 

OryzjéHT,  ...  khhth,  BepHyjica  B  ay^HTÓpHK). 

6.  /I,éBymKa,  ...  HaM  flBepb,  ynHTca  c  hómh. 

Mbl  BOLUJIH  B  ...  flBepb. 

7.  Ohó  npoHHTana  nncbMÓ,  ...  yTpoM. 

fi  BCTpéTHJI  ÓJHO,  ...  nHCbMÓ  H3  AÓMa. 


nocmpóueiauu 

nocmpóeHHbiu 

nanucàeiuuù 

HanucaHHbiu 

npuznacùeiuuù 

npuzjiaiuèHHbiù 

Kynùeiuuu 

KynneHHbiu 

3a6biemuù 

3a6bimbiu 

omKpbiemuù 

omKpbimbiu 

nojiynùeiuuù 

nojiyneuHbiù 
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IX.  Cambia  le  frasi  seguendo  l’esempio. 


Esempio:  Knuea,  Komópyio  noòapwi  mm  dpye,  ónenb  uumepécnaH. 

Knuaa,  nodàpenHan  Mne  dpyeoM,  ómenb  uHmepécucm. 

JJpye,  Komópbiu  nodapùn  MHe  KHuey,  otcueèm  e  Capàmoee. 

JJpye,  nodapueiuuù  Mne  KHÙey,  otcueem  e  Capàmoee. 

1.  ,HejieràuH5i,  KOTÓpyio  npHHHJi  péKTop,  npwéxajia  H3  ÀMépmcH.  Péx- 
Top,  KOTÓpbiH  npHHHJi  «aejieràuHio,  paccKa3àji  o  HarneM  yHHBep- 
CHTéTe. 

2.  fi  nocMOTpéji  acypHàjibi,  KOTÓpbie  MHe  npHHecjm  Bnepà.  ToBapnm,  ko- 
TÓpbiH  npHHéc  MHe  >KypHàjibi,  tkubqt  b  o6me)KHTHH. 

3.  MHe  noHpàBHjiHCb  nécHH,  KOTÓpbie  HcnójiHHji  mojioaóh  neBéu.  Y  neB- 
uà,  KOTÓpbiH  HcnóJiHHJi  pyccKHe  nécHH,  XOpÓUIHH  rÓJIOC. 

4.  OoToajibóÓM,  KOTÓpbiH  MHe  noKa3àjiH,  6bui  óneHb  HHTepécHbiM.  ^é- 
ByuiKa,  KOTÓpaa  noKa3ajia  MHe  (J)OToajib6ÓM,  ynHTca  b  HarneM 
HHCTHTyTe. 

5.  3aflàna,  KOTÓpyio  peuiHJi  /jpyr,  óneHb  TpyflHaa.  fi  no3BOHHji  Apyry,  ko- 
TÓpbiH  penimi  3Ty  3aAàny. 

6.  MHe  HpàBHTca  nécHa,  KOTÓpyio  cnéjin  CTyzjéHTbi.  fi  3Haio  CTyzjéHTOB, 
KOTÓpbie  cnéjiH  3ry  nécHio. 

7.  B  TejierpàMMe,  KOTÓpyio  oh  nocjiàji  /jomóh,  oh  Hanncàji,  hto  CKÓpo 
ripné^eT.  fi  BCTpéTHjica  Ha  nÓHTe  c  flpyroM,  KOTÓpbiH  nocjiàji  aomóh 
TejierpaMMy. 

8.  OHà  noKa3àjia  MHe  no^àpoK,  KOTÓpbiìi  KynHJia  cecipé.  ^éByuiKa,  ko- 
TÓpaa  KynHJia  cecTpé  no^àpoK,  Hàrna  cTyaéHTKa. 

X.  Leggi  il  testo  prestando  attenzione  all’uso  dei  participi  lunghi  e  brevi. 


Pa3pyuieHHbiu  xpaM 

n«Toro  AexaGpa  1 93 1  ró,aa  b  MocKBé  6bui  pa3py rneH  XpaM  XpHCTa 
CnacHTejia,  nocTpóeHHbiH  Ha  HapóflHbie  jxèubriì.  XpaM  6bui  nocTpóeH  b 
KOHué  XIX  Béxa  b  03HaMeH0BaHHe  (in  commemo  razione)  noGéflbi  hsljx 
HanojieÓHOM  b  Boimé  1812  ró,zja. 

XpaM  cTpÓHJiH  cópoK  uiecTb  jieT.  PócnHCb  (pitture,  affreschi)  b  xpàMe 
6biJià  CAéjiaHa  jiynuiHMH  xyaó^KHHKaMH  Pocchh. 

KpacaBeu-xpaM  6bui  càMbiM  GojibuiHM  npaBocjiàBHbiM  xpàMOM. 
no(m>e3^àBinHe  k  Mocrbò  H3^ajieKà  bh^cjih  ctohiuhh  b  uéHTpe  MocKBbi 
xpaM.  Ero  30Ji0Tbie  xynojià  (cupole)  mó>kho  6biJio  BHfleTb  3a  cópoK 
KHJIOMéTpOB  OT  MoCKBbl. 

Ha  MecTe,  me  ctohji  xpaM,  6biJi  nocTpóeH  OTKpbiTbiH  Gaccéirn.  Ho 
JIIÓAH  peUIHJIH  BOCCTaHOBHTb  xpaM.  B  CTpaHé  BOCCTaHaBJIHBaiOT  H 
OTKpbiBàioT  MHÓrne  pa3pymeHHbie  h  3aKpbiTbie  uépKBH,  cTpóaT 
HÓBbie.  )KejiaHHe  BOCCTaHOBHTb  rjiaBHbin  xpaM  óbijio  BnojiHé 
nOHHTHbIM.  XpaM  peUIHJIH  BOCCTaHOBHTb  K  TOp^céCTBeHHOH  flàTe  - 

850-JléTHK)  Mockbw. 

H  bot  b  ahh  K)6Hjiéfl  MocKBbi  flBépn  xpaMa  OTKpbiJiHCb.  TaM  npouuià 
Top^cécTBeHHaa  cjiy>K6a. 
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XI.  Rispondi  alle  domande. 


Esempio:  —  Hmo  marne  neòàeno  omKpbiman  ebicmaexa? 

—  3mo  ebicmaeKa,  Komópyjo  ornvipunu  nedaeno. 

Hto  Taicóe:  1.  HeflàBHo  nocTpóeHHaa  uiKÓJia?  2.  He^àBHO  ochó- 
BaHHbiH  yHHBepcHTéT?  3.  JIslbhò  onyóJiHKÓBaHHaa  KHHra?  4.  llepe- 
BeAèHHbiH  Ha  pyccKHH  «3biK  paccKà3?  5.  nócjiaHHaa  BHepà  TejierpaMMa? 
6.  HeMBHO  nojiyneHHoe  nncbMÓ?  7.  He^àBHO  HanncaHHafl  nécHH? 
8.  ,ZlaBHÓ  H3ynàeMaH  npoóJiéMa? 


XII.  Inserisci  i  participi  a  destra  nella  forma  corretta. 

1.  3TOT  CTyaéHT  ...  B  yHHBepCHTéT. 

PéKTop  óecé^OBaji  co  CTyaéHTaMH,  ...  b  yHHBepcH¬ 
TéT. 

2.  Ohh  roBopnjiH  o  HeflàBHO  ...  3K3àMeHax. 

Bce  3K3àMeHbi  yacé  .... 

3.  Bénep  6biJi  xopouió  .... 

Mbi  ébuiH  Ha  Bénepe,  ...  HauiHMH  CTyzjéHTaMH. 

4.  En6jiHOTéKa  yacé  .... 

Oh  Bornéji  b  ...  fleepb. 

5.  ÓTa  uiKÓJia  ...  b  npóuuioM  ro,ny. 

Mbi  6buiH  b  uiKÓJie,  ...  b  npóuuioM  rojxy. 

6.  Mockóbckhh  yHHBepcHTér  ...  M.  B.  JloMOHÓcoBbiM. 
Oh  yHHTca  b  yHHBepCHTéTe, ...  M.  B.  JIomohóco- 

BblM. 

7.  Ero  CTHXH  ...  Ha  pyCCKHH  H3bIK. 

H  HHTàjI  eró  CTHXH,  ...  Ha  pyccKHH  H3bIK. 


npunnmbiu 

npùnnm 

còànnbiù 

cdan 

opeanmóeannbiu 

opeanu3Óean 

omKpbimbiu 

omKpbim 

nocmpóennbiu 

nocmpóen 

ocnóeannbiu 

ocnóean 

nepeeeòènnbiù 

nepeeedèn 


XIII.  Leggi  e  traduci  in  italiano  i  seguenti  proverbi,  facendo  attenzione  all’uso  che  in 
essi  viene  fatto  di  gerundi  e  participi. 


(a)  1.  Kóhhhb  fléjio,  ryjian  CMéjio.  2.  HnHeró  He  fléjiaa,  Mbi  yHHMca 
AypHbÌM  ^ejiàM.  3.  JIè>Ka  nninn  He  ^o6y^euib.  4.  He  33mohhb  pyx,  He 
yMÓeuibca. 

(b)  1.  CfléjiaHHoro  He  BopÓTHiub.  2.  Xopouió  HànaToe  HanouoBHHy 
cfléjiaHO.  3.  HMéioiifHH  yiun,  j\ a  cjimuiht.  4.  YTonàiomHH  xBaTàeTca  3a 
cojiÓMHHKy.  5.  He  6yan  cnamHX  coóàic.  6.  Eojié3HH  —  óto  npouéHTbi  3a 
nojiyneHHbie  yaoBÓJibCTBHH.  7.  BbiyneHHoe  Hàcnex  óbicTpo  3a6biBàeTca. 
8.  HÓBoe  —  óto  xopoiuó  3a6biToe  CTàpoe. 


HHTAHTE  CO  CJIOBAPEM 


ropu,  eopu,  moh  3ee3Òà ! 

Kto  He  3HàeT  pyccKHe  poMàHCbi  «Óhh  HépHbie»,  «Topti,  ropn,  moh 
3Be3,aà!»?  PoMàHC  «Ohh  népHbie»,  naie  h  HéKOTopbie  pyccKHe  nécHH 
(«KajiHHKa»,  «KaTióma»),  CTaji  CBoeo6pa3HOH  bh3hthoh  KapTOHKOH 
PoCCHH. 

A  Kor^à  noHBHJiHCb  b  Pocchh  népBbie  poMaHCbi?  Kto  hx  àBTopbi? 
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PoMaHC  npHLuéji  b  Pocchio  H3  McnaHHH  bo  BTopón  nojiOBH  hc 
XVIII  BÓKa.  CHaMajia  oh  Ha3biBajiC5i  «poccHHCKaa  nécufl»  hjih 
«6biTOBÓH  poMaHC».  fIo3,aHée  CTaji  Ha3biBaTbca  «ropo/fCKÓH  poivianc», 
«pyccKHH  poMaHC»,  a  emé  no3AHée  —  «CTapHHHbiH  pyccKHH  po- 
MaHC». 

PyccKHe  KOMno3HTopbi  XVIII  —  XIX  bckób  coGnpàjiH  CTapHHHbie 
pyccKHe  nécHH  h  Ha  hx  ocHÓBe  co3,aaBàjiH  poMancbi.  Mmchho 
Mejio/fHMHaa  pyccxafl  nécHa  onpe,nejiHJia  My3biKajibHbiH  Ó6pa3  pyccKoro 
poMàHca. 

PoMaHCbi  nHcàjiH  Bce  H3BécTHbie  pyccKHe  KOMno3HTopbi: 
M.  M.  TjiHHKa,  n.  H.  MaHKÓBCKHH,  C.  B.  PaxMaHHHOB  h  /jpyrwe.  MnxaHJi 
MBaHOBHH  TjlHHKa  6bIJl  He  TOJlbKO  àBTOpOM,  HO  H  IipeKpàcHblM 
ncnojiHHTejieM  pyccxnx  poMancoB.  Cboh  népBbie  poMancbi  EriHHKa 
HanHcàji  b  ,aBa,auàTbie  rójjbi  XIX  Béxa,  Korjfà  6bui  emé  iónomeH.  y>xé 

CTBB  H3BeCTHbIM  K0Mn03HT0p0M,  fjIHHKa  noéxaJI  Ha  pÓflHHy  pOManea  B 
Hcnànnio.  B  McnànHH  oh  H3ynàeT  HcnàiiCKHH  poiviànc,  nniueT  poMancbi 
Ha  HCnaHCKHe  TÒMbl.  fio  B03BpaméHHH  H3  McnàHHH  EriHHKa  HanHCàjl 
kh h ry  o  pOMance,  CTaB  TaKHM  ó6pa30M  ne  TÓJlbKO  àirropoM  h 
HCnOJlHHTeJieM  pOMaHCOB,  HO  H  HX  TCOpéTHKOM. 

PoMancbi  HcnojiHMjiM  h  HcriojinaiOT  H3BécTHbie  pyccKHe  neBUbì. 
PoManc  jxnn  pyccKoro  neBuà,  kbk  HeonojiHTancKaH  hóchh  /ijih 
HTaJIbflHCKHX  neBUÓB. 

PoMancbi  HHCàjlH  Ha  CTHXH  pyCCKHX  H03T0B  H  IIHcàTCJICH: 

A.  C.  riyujKHHa,  M.  IO.  JlépMOHTOBa,  A.  rpHrópbeBa,  H.  C.  TypréneBa  h 
MHÓrnx  /jpyrnx.  Ho  6biBàex  h  TaK:  hmh  aBTopa  coxpaiiHJiocb  TÓJlbKO 
noTOMy,  mio  pOManc  uà  ero  cthxh  hómhht  h  jiióójit  h  cennàc.  MMeiià 
yKpaHHCKoro  nHcaTejui  h  no3Ta  E.  rpe6éiiKH  h  no3Ta  B.  MyeBCKoro  ne 
3a6biTbi,  Tax  Kax  Ha  hx  cthxh  nanncaiibi  poMancbi  «Ómh  Mépiibie»  h 
«IopH,  ropn,  moh  3Be3Aa!». 

Muor^a  poMànc  >khbct,  a  hmh  KOMno3HTopa,  aBTopa  My3biKH  hjih  hmh 
no3Ta  y>xé  He  nÓMHflT.  Tax  cjiyMHjiocb  c  poMancoM  «Ómh  Mépiibie», 
«ropn,  ropn,  moh  3Be3.ua!»,  BcrpéTHJi  Bac»  —  aBTopbi  My3biKH  3thx 
npexpàcHbix  pOMaHCOB  3a6biTbi.  A  poiwaHCbi  3th  óneiib  nonyjiàpHbi  h 
ceHMac. 

C  poMaHCOM  «Topn,  ropn,  moh  3Be3,aà!»  CBMiana  yAHBHTCJibiiaM 
HCTÓpHJi  jiioGbh  a^MHpà;ia  AjiexcaHApa  BacnjibeBHMa  KojiMaxà1  h 
ÀHHbl  BaCHHbeBHbl  THMepéBOH.  /1,0Mb  HiBÓCTHOrO  nHaiIHCTa  H 
AHpH>Képa,  OAHOrÓ  H3  iJHpeKTOpÓB  MoCKÓBCKOH  KOHCepBaTÓpHH 

B.  H.  Ca(()ÓHOBa2,  H  OTBa>KHbIH  MOpCKÓH  0(|)HUép,  IIOJIflpHblH 
HCCJié/iOBaTejib  A.  B.  KojinaK  nojnoÓHJiH  ^pyr  ,apyra  c  riépBoro  b3tjih- 
^a.  ÀHHa  BacHJibeBHa  CTajia  rpa>K,aàHCKOH  >KenÓH  KojiMaxà  h  pa3/iejiH- 


*  Kojihók  AjieKcànòp  Bacibibeeun  (1873 — 1920),  Kolòak  Aleksandr  Vasil’eviò,  ammi¬ 
raglio,  celebre  esploratore  polare.  Negli  anni  1918 — 1920  governatore  supremo  della  Russia,  si 
mise  a  capo  della  lotta  contro  i  bolscevichi.  Nel  1920  Kolòak  fu  arrestato  e  fucilalo  dai  bolsce¬ 
viche 

2  Ca(pónoe  Baciuiuù  Hjibùn  (1852 — 1918),  Safonov  Vasilij  Il’iè,  pianista  e  direttore 
d’orchestra  russo.  Dal  1906  al  1909  fu  direttore  del  Conservatorio  e  dell’Orchestra  della 
Filarmonica  di  New  York. 
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jia  c  hhm  ero  TparónecKyio  cyzjbóy.  Korflà  b  1920  ro,zjy  Konnàic  6biji 
apecTÓBaH,  ÀHHa  BapnjibeBHa  noiujià  3a  hhm  b  TiopbMy.  nócjie 
paccTpéjia  KojiHaicà  ÀHHa  BacHJibeBHa  ocTajiacb  ojxuà.  Bcio  cboió 
AÓJiryio  h  Hejiéncyio  >KH3Hb  OHa  6buià  BepHa  CBoén  jho6bh.  ÀHHa 
BacHJibeBHa  roBopnjia  o  ce6é:  «R  yacé  6ÓJibuie  HHKOMy  He  oTflàM 
CBoeró  cép/jua.  9l  yMepjià  BMécTe  c  hhm». 

«ropH,  ropn,  moh  3Be3^à!»  6mji  jhoGhmmh  poMaHc  KojinaKà.  Kàac/joe 
cjióbo  poMàHca  néjio  o  caMOM  aoporÓM  Heró  nejiOBéice,  06  Àhhc 
BacHJibeBHe: 


Tbi  y  mchh  o/iHà  3aBéTHa«, 

^pyrófi  He  HHKorm 

CjiOBà  nocjié/jHero  KynjiéTa  OKa3àjiHCb  npopónecKHMH: 

Tbohx  jiynéH  HeóécHOH  chjioio 
Bea  >KH3Hb  moh  03apeHà; 

YMpy  jih  a,  Tbi  Haa  MorHJioio 
fopH,  CHflH,  MOfl  3Be3aà! 


CymecTByeT  jieréHfla,  hto  KojinàK  népe/j  Kà3Hbio  neji  ótot  poMaHc, 
pOMaHC  O  BeJlHKOH  jhoGbh. 

llocjié^HHe  ró,abi  ÀHHa  BaciijibeBHa  acHJià  b  Mocrbò.  /lo  KOHijà 
cbohx  AHen  OHa  coxpaHHJia  pé^Kyio,  yzjHBHTenbHyio  Kpacoiy. 

PoMaHTHHecKaa  HCTopna  jhoóbh  Àhhm  BacHJibeBHbi  TnMHpéBOH  h 
Kojinaicà  CTàna  H3BécTHa.  He  cjiynàHHO  (jwjibM,  KOTÓpbin  cAéjiaji  o 
KojrnaKé  rwcàTejib  T.  Ph6ob,  oh  Ha3Bàji  «ropH,  ropH,  moh  3Be3^à!». 


BH3HTHan  KapTOHKa  biglietto  da  visita 
My3biicajibHbiH  óópai  immagine  musicale 
onpeaejiHTb  Ó6pa3  nesó-nuóo  determinare 
l’immagine  di  q.c. 

Ha  ocHÓee  neeó-jiuóo  basandosi,  sulla  base  di 
no  B03BpauiéHHH  al  ritorno 
TaKHM  ó6paioM  così 

HeanojiHTaHCKaH  nécHH  canzone  napoletana 
He  TÓJibKO  ho  h  ...  non  solo  ...  ma 


MopcKÓH  o(f»Hiiép  ufficiale  di  marina 
jiio6ÓBb  c  népooro  Birjiàaa  amore  a  prima 
vista,  colpo  di  fulmine 
rpaw/iàHCKafi  jiceHà  compagna 
TparHHecKan  cyab6a  destino  tragico 
pa3aejiHTb  cy/ib6y  c  KeM-nu6o  condividere  la 
sorte  di  qc. 

npopónecKHe  cnoBa  parole  profetiche 
He  cjiyHaHHO  non  a  caso 


3a/làHHH  K  TÒKCTy 

1 .  PaccKa>KHTe,  hto  Bbi  y3HàjiH  o  pyccKOM  poMàHce? 

2.  KaKaa  HCTÓpHB  CB«3aHa  c  poMaHcoM  «Fopn,  ropn,  mob  3Be3,aà!»? 
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OmpbieKu  U3  pyccKux  poMÓncoe  «Topu,  zopu,  moà  iseiòàl»  u 
«Óhu  HèpHbie» 

ropùj  aopùy  moà  3ee3Òàl 

CjioBà  B.  MyeBCKoro  Àbtop  My3biKH  HeH3BécTeH 

06pa6ÓTKa  B.  CaÓHHHHa 

ropH,  ropn,  MO à  3Be3 Jlk, 

3Be3,aà  jhoÓbh  npHBéTHaa! 

Tbi  y  MeHH  OAHà  3aBÒTHaa! 

/],pyrÓH  He  6y/jeT  HHKonaà!.. 

Tbohx  jiynén  HeGécHOH  chjioio 
Bea  >KH3Hb  Moa  03apeHà; 

Yivipy  jih  a,  Tbi  Ha jx  MorHJioio 
fopH,  CHaH,  Moa  3Be3,aà! 


MepeHNo 


Ein  p  7  G 
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H  Em  H  Em 


Ónu  HèpHbie 

CjlOBà  E.  rpeÓéHKM  ÀBTOp  My3bIKH  HCH3BéCTCH 

06pa6ÓTKa  C.  Tép^aiia 

Ohm  népHbie,  óhh  cTpàcTHbie, 

Óhh  HcryHHe  h  npeKpàcHbie. 

Kan  jhoGjhó  h  Bac,  KaK  6oiócb  a  Bac, 

3HaTb,  yBH^eji  Bac  a  b  He^óGpbiH  nac . 

Ho  He  rpycTeH  a,  He  nenàjieH  a, 

YTeuiHTejibHa  MHe  cyzjb6à  moA; 

Bcè,  hto  jiyHmero  b  >kh3hh  Eor  j\sui  HaM, 

B  >KépTBy  ÓTflaji  a  omeBbiM  rjia3àM. 


400 


401 


TAVOLE  GRAMMATICALI  RIASSUNTIVE 


I  sostantivi  in  segno  debole  (-b) 


Maschile 

Femminile 

aBTOMOÓHJlb 

Me^Bé/ib 

6aH,nepóJib 

JHOÓÓBb 

njióma^b 

aHcàMÓJib 

HOJIb 

ÓOJlé3Hb 

MaTb 

nocTéjib 

TB03Ab 

orÓHb 

6ojib 

Méóejib 

pOJlb 

rócnHTajib 

nopT(J)éjib 

BJiaCTb 

MbICJIb 

CBH3b 

rocTb 

nyTb 

rpy^b 

óóyBb 

CMepTb 

JXGtìb 

poajib 

jx  Bepb 

óceHb 

COJlb 

JXoyKjxb 

py6jib 

>KH3Hb 

ónepe^b 

CTenb 

3Bepb 

cjiocàpb 

KpOBaTb 

naMUTb 

TeTpaAb 

KajieH^àpb 

cneKTaKJib 

KpOBb 

neHajib 

uejib 

KàMeHb 

(J)ecTHBajib 

jióuia,nb 

nÓBecTb 

nacTb 

KÓpeHb 

(j)OHàpb 

necTb 
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Nomi  dei  mesi  Sostantivi  in  -b 

preceduti  da  ac,  in,  h,  m 

«HBàpb  HlÓJlb  Bemb  HOHb 

(})eBpàjib  ceHTadpb  rjiymb  MOJio,aé>Kb 

anpéjib  OKT«6pb  AOHb  nÓMomb 

HlÓHb  HOHÓpb 

.aeKàèpb 


Aggettivi  con  tema  in  consonante  debole 


JieTHHH 

BépXHHH 

3HMHHH 

BecéHHHH 

6jih>khhh 

OCéHHHH 

^àjlbHHH 

yTpeHHHH 

COCeAHHH 

BeHépHHH 

CpéAHHH 

pàHHHH 

nOCJléAHHH 

nÓ3AHHH 

APCBHHM 

BHepàllIHHH 

AOMàlUHHH 

cerÓAHaujHHH 

J1HI1II1HH 

3aBTpaUiHHH 

CHI!  UH 

Declinazione  dei  sostantivi  al  plurale 


Caso 

Doman¬ 

da 

Maschile 

Femminile 

Neutro 

Nom. 

KTO? 

CTyaémw  -bi 

CéCTpfr/  -bl 

Bpanw  -H 

CTyaém'KW  -m 

rócTw 

MTO? 

My3ew 

nécnw 

ókhét  -a 

caHaTÓpnw 

ayAHTÓpnw 

3/tànH/i  -H 

TeTpàAH 

nojui 

Gen. 

Koró? 

CTy^éHT 06  -OB 

cecxèp 

Bpan^w  -eft 

CTy/léhTOK 

rOCTtfW 

nero? 

Myikee  -cb 

néceH 

ÓKOH 

caHaTÓpHetf 

ayaHTÓpww  -HH 

3JX2LHUU  -HH 

TeTp  kjxeu  -efi 

nonéu  -etì 

Dat. 

KOMy? 

CTyAÓHTflLW  -aM 

cécTpoM  -aM 

Bpa HOM 

CTyAéHTKflLW 

TOCT/Uf  -HM 

neMy? 

My3é>i^f 

néCH>UM  -HM 

ÓKH  (LM  -aM 

caHaTÓpn«jM 

ay^HTÓpn«JM 

3RéLHHMM  -HM 

TCTpkjXHM 

nOJULM 
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Caso  Doman-  Maschile  Femminile  Neutro 

da 

Acc.  Koró?  cryjxènToe  come  cecTép  come 

Bpanéw  il  gen.  CTyaéHTOK  il  gen. 

rOCTéfw 

mto?  My3éw  come  nécHM  come  ókha  come 

caHaTÓpnw  il  nom.  ayaHTÓpHW  il  nom.  3nkHUH  il  nom. 

TeTpà^M  noji* 

Str.  KeM?  CTy^éHT  omu  -aivm  cècTpoiMW  -aivm 

BpaHOMU  CTyjxéHTKOMU 

TOCTÀMU  -flMH 

neM?  m)/3qrmu  nécH-w mu  -amh  ókh  omu  -aMH 

CaHaTÓpHJI^fl/  ayAHTÓpH/l^ll/  -ÌJXàUWRMU  -flMH 

TeTp  kj\RMU  UOnÀMU 

Prep.  o  kom?  o  CTy/téHTajc  -ax  o  cécTpaLX  -ax 

O  BpaHÓX  O  CTyZtCHTKflLX 

o  rocrax  hx 

o  nèM?  o  My3é>uc  o  nécH/iJC  -hx  06  ókholx  -ax 

o  caHaTÓpn/Lc  06  ayAHTÓpH/?jt  o  3Aann;?jt  -hx 

o  TeTpà jxhx  o  imnAx 


Declinazione  dei  nomi  propri 

Caso  Nome,  Patronimico,  Cognome 

Nom.  Atiupén  HnKOJiàeBHH  HBaHÓB  (Oomhh,  rieTpÓBCKHH) 

Gen.  AH/jpéa  HnKOJiàeBHHa  HBaHÓBa  (Oomhhó,  IleTpÓBCKoro) 

Dat.  AH^péio  HnKOJiàeBHHy  HBaHÓBy  (OoMHHy,  neTpÓBCKOMy) 

Acc.  AH^péa  HnKOJiàeBHHa  HBaHÓBa  (OoMHHa,  neTpÓBCKoro) 

Str.  AHApéeM  HwKOJiàeBHHeM  HBaHÓ-  (Oomhhmm,  IleTpÓBCKHM) 

BblM 

Prep.  06  AH^pée  HwKOJiàeBHHe  HBaHÓBe  (Oomhhó,  FleTpÓBCKOM) 

Nom.  ÀHHa  HHKOJiàeBHa  HBaHÓBa  (Oomhhó,  rieTpÓBCKaa) 

Gen.  Àhhw  HHKOJiàeBHbi  Hbbhóboh  (Oomhhóh,  neTpÓBCKon) 

Dat.  ÀHHe  HwKOJiàeBHe  HBaHÓBOH  (Oomhhóh,  neTpÓBCKon) 

Acc.  ÀHHy  HnKOJiàeBHy  HBaHÓBy  (OoMHHy,  lleTpÓBCKyK)) 

Str.  Àhhoh  HnKOJiàeBHOH  HBaHÓBOH  (Oomhhóh,  neTpÓBCKon) 

Prep.  06  ÀHHe  HnKOJiàeBHe  Hbbhóboh  (Oomhhóh,  neTpÓBCKon) 
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Declinazione  degli  aggettivi 


Caso 

Singolare 

Plurale 

Masc. 

Neut. 

Femm. 

Nom. 

KaKÓft? 

KaKÓe? 

KaKàa? 

KaKÓe? 

HÓB6IW  -bili 

WÓbOe  -oe 

HÓB  UH  -a» 

hób  bie  -bie 

6ojibnj0i/  -oii 

ÓOJIbllItfe 

6ojibmfl>i 

ftonhuiue  -ne 

pyCCK  UU  -HH 

pyCCK0£ 

pyccKa/i 

pyccKwe 

xopómi/w 

xopóuw  -ee 

XOpÓUKW 

xopómwe 

CHH  UÙ 

CHH^ 

CHHHH  -HH 

CHHW£ 

Gen. 

KaKÓro? 

KaKÓii? 

KHKHX? 

HÓB OZO 

-oro 

HÓB  OU  -OH 

HÓBÒiJC  -blX 

6onbiuóeo 

6om>iuóù 

ÓOJlblIIlFc  -HX 

pyccK  oeo 

pyccK où 

pyCCKIILX 

xopóuj  eeo 

-ero 

xopòiueù  -eii 

xopómiijc 

ciiweeo 

CHlieÙ 

ciuiux 

Dat. 

KaKÓMy? 

KaKÓii? 

KBKHM? 

HÓB  OMy 

-OMy 

HÓB  OÙ  -OH 

HÒBblM  -bIM 

óojibi wÓMy 

óojibmow 

ÓOJlbUJli/W  -HM 

pyccK  (rny 

pyccK où 

pyCCKflLM 

xopómeMy 

-eMy 

XOpÓLUtfM  -eìi 

xopóm«7W 

chh  eMy 

ciuieù 

CHH  UM 

Acc. 

KaKÓH? 

KaKÓe? 

Kaicyio? 

K3KHC? 

come  il  nom. 

come  il  nom. 

hób yro  -yio 

come  il  nom. 

KaKÓro? 

6ojibuiyio 

KaKHX? 

come  il  gen. 

pyccK yro 

come  il  gen. 

xopóuj yro 

cmuo  to  -ioio 

Str. 

KaKHIVI? 

KaKÓii? 

KaKHMH? 

HOB6LM 

-bIM 

HÓB  OÙ  -OH 

HÒEblMU  -bIMH 

SonhwÙM 

-HM 

6oJIblU0M 

&QJ\h\llÙMU  -HMH 

pyCCK UM 

pyccK^w 

pyccK  UMU 

XOpÓLI ÌUM 

xopóuitfw  -eìi 

XOpÓllHU/H 

CHH  UM 

cvmeù 

CHH  UMU 
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Caso 


Masc. 


Singolare 

Neut. 


Femm. 


Plurale 


Prep. 

O  K3K0M? 

o  khkóh? 

0  KaKHX? 

0  HÓB OM  -OM 

0  HÓB OÙ  -OH 

0  HOB6UC  -bix 

0  ÓOJIblUOM 

0  ÓOJIbllJtfW 

0  GoJlbUIliv  -HX 

o  pyccKaw 

o  pyccK<?w 

0  pyCCKttLX 

o  xopómew  -eM 

o  xopómew  -efi 

o  xopómwix: 

O  CHH  €M 

O  CHH£W 

0  CHHJttT 

Declinazione  degli  aggettivi  possessivi 


Caso 

Singolare 

Plurale 

Masc. 

Neut. 

Femm. 

Masc. 

Neut. 

Femm. 

Nom. 

neìi? 

MOW 

HbH? 

MO* 

Hbé? 

Hàuie 

HbH? 

Hàuitf 

HbH? 

MOH  HàlJJM 

Gen. 

Hberó? 

Moeeò 

Hbeii? 

Moéw 

Hberó? 

ukuieeo 

Hbeii? 

nkweu 

HbHX? 

mo  ux  Hàm  ux 

Dat. 

Hbeiviy? 

mo  eMy 

Hbeii? 

Moéw 

HbeMy? 

wkmeMy 

Hbeii? 

wzmeù 

HbHM? 

MO  UM  HSLU1UM 

Acc. 

come 
il  gen. 
come 

il  nom. 

come 

il  nom. 

HblO? 

MOK) 

come 
il  gen. 
come 

il  nom. 

come 

il  nom. 

HblO? 

Hàrny 

HbHX?  HbH? 

come  come 

il  gen.  il  nom. 

Str. 

HbHM? 

MOUM 

Hbeii? 

Moéu 

(-én) 

HbHM? 

HàlHALW 

Hbeii? 

Hàm^w 

(-en) 

HbHMH? 

MO  UMU  wkmiLMU 

Prep. 

0  HbéM? 

0  MO èM 

o  Hbeii? 

O  Moéu 

0  HbéM? 

o  Hàmew 

o  Hbeii? 

o  Hauitfw 

0  HbHX? 

o  mo  ux  o  Hamwjc 
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Nota.  1.  Gli  aggettivi  tboh  e  cboh  si  declinano  come  moh. 
2.  L’aggettivo  Barn  si  declina  come  Haui. 


Declinazione  degli  aggettivi  dimostrativi 


Caso 

Singolare 

Plurale 

Masc. 

Neut. 

Femm. 

Nom. 

3TOT 

3TO 

3Ta 

3TH 

(tot) 

(to) 

(Ta) 

(Te) 

Gen. 

3Toro 

3TOH 

3THX 

(totó) 

(toh) 

(Tex) 

Dat. 

3TOMy 

3TOH 

3THM 

(TOMy) 

(toh) 

(tcm) 

Acc. 

come 

3Ty 

come 

il  nom. 

(iy) 

il  nom. 

come 

come 

il  gen. 

il  gen. 

Str. 

3THM 

3TOH 

3THMH 

(tcm) 

(toh) 

(tòmh) 

Prep. 

06  3TOM 

06  3TOH 

06  3THX 

(o  tom) 

(o  toh) 

(o  Tex) 

I  nomi  propri 

Nome,  patronimico,  cognome 


AjieKcaHflp  BacHJibeBHH  MBaHÓB 
Appetì  HHKOJiàeBHH  Oomhh 
BajieHTHH  AjieKcaHApoBHH  IleT- 
pÓBCKHH 


AneKcaH/jpa  BacnjibeBHa  HBaHÓBa 
ÀHHa  HHKOJiàeBHa  OoMHHa 
BajieHTHHa  AjieKcaHflpoBHa  IleT- 
pÓBCKaa 


Formazione  del  patronimico 


AjieKcaHAp  cuh  Cepréa  —  Ajieic- 
càHAp  CepréeBHH 
PÌBàH  cwh  FleTpà  —  HBàH  IleT- 
pÓBHH 


AjieKcaH^pa  flonb  Cepréa  —  AjieK- 
càHApa  CepréeBHa 
HnHa  flOHb  fleTpà  —  HnHa  lleT- 
pÓBHa 
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Breve  elenco  di  nomi  russi 


Nomi  di  uomo 

Nomi  di  donna 

Nome 

Diminutivo 

Nome 

Nome 

Diminutivo 

Nome 

A/ieKcànap 

Càma,  LLJypa 

AueKcaHflpa 

Carna,  LLJypa 

AjieKcéu 

Aueuia,  JJètna 

ÀHHa 

Àh« 

AHjxpèù 

Anaptóina 

BaueHTHHa 

Bau  5i 

Ahtóh 

— 

Bépa 

— 

BajieHTHH 

Bàjia 

rajiuHa 

ràu5t 

BaCHJIHH 

Bàca 

EBréHua 

)KéH5I 

B/iaziHMHp 

Bojióz^,  BÓBa 

ExaTepuHa 

KàT5I 

JX  MHTpHH 

JXv\ Ma,  Muta 

JJtOÓÓBb 

JItó6a 

EBréHHH 

>Kénfl 

JltouMHJta 

Jlióua,  Mujta 

HBàH 

BàHa 

Mapuua 

— 

KOHCTaHTHH 

KÓCT5I 

Mapufl 

Haué/Kua 

Marna 

Muxauji 

Mutua 

Hàu5i 

HUKOJlàu 

Kójia 

HaTàuba 

HaTama 

Ouér 

Àjihk 

HuHa 

ÓJ15I 

rièTp 

Cepréu 

néT5t 

Óiibra 

Cepeaca 

CBeTjiaHa 

CBéTa 

lOpHH 

tópa 

Có(j)ba 

TaTbHHa 

CÓH5I 

TaH5t 

Principali  significati  delle  preposizioni 


Preposizioni 

Domande 

Esempi 

Gen. 

H3 

OTKyua? 

Bb'lHTH  M3  KOMHaTbl 

C 

OTKyua? 

yHTU  C  BbICTaBKH 

OT 

OTKyzta? 

OTOHTU  OT  UÓMa 

OT  KOTÓ? 

yuTu  ot  Bpanà 

y 

me? 

ctoji  y  OKHa 

y  Koró? 

6biTb  y  Bpanà 

ÓKOJIO 

rae? 

Mara3HH  ókojio  rocTHHuubi 

nanpÓTHB 

rae? 

\iara3HH  HanpÓTiiB  rocTHHuubi 

HeAajieKÓ  ot 

rae? 

Mara3UH  HeuaueKÓ  ot  rocTHHuubi 
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Caso 

Preposizioni 

Gen. 

AO 

nocne 

c...  ao... 

6e3 

Dat. 

K 

no 

Acc. 

B 

Ha 

4épe3 

3a 

Str. 

c 

3a 

HaA 

noA 

népeA 

Phaom  c 

Prep. 

o  (06) 

B 

Ha 

Domande 


BpéMfl? 
Koryjà? 
3a  HTO? 
3a  KaKÓe 
BpéMa? 


o  HèM? 
O  KOM? 

rae? 

Kor^à? 

r^e? 

Korflà? 


Esempi 


aBTÓ6yc  HAéT  ao  uéHTpa 
BCTpéTHTbCH  ao  oóéAa 
BepHyTbca  nócjie  npà3AHHKa 
paGÓTaTb  c  yTpà  ao  Bénepa 
nan  6e3  jiHMÓHa 


UJXTVÌ  K  MeTpÓ 
noiiTH  k  Bpany 
wjx th  no  yjiHue 
roBopwTb  no  Te;ie(j)ÓHy 
nocjiàTb  no  nÓHTe 


nOHTH  b  khho 

BCTpéTHTbC»  B  nOHeAGJlbHHK 
nOHTH  Ha  KOHuépT 
npnéxaTb  Ha  hqjxqjuo 

BepHyTbca  népe3  AeHb 
3armaTHTb  3a  noKynKH 
pemHTb  3aAany  3a  nac 


roBopwTb  c  6paTOM 

KÓ(j)e  c  mojiokóm 
ocTaHÓBKa  3a  yrjiÓM 
AÓMna  HaA  ctojióm 
MeMOAaH  noA  KpoBaTbK) 
khóck  népeA  aómom 

MeTpÓ  psÌAOM  c  AÓMOM 


rOBOpÓTb  06  3KCKypCHH 
AyMaTb  o  Apyre 
Bémn  b  mxacjjy 
npnéxaTb  b  «HBapé 
KHHra  Ha  crané 
yéxaTb  Ha  ótoh  HeAÓJie 
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PREPOSIZIONI  INDICANTI  POSIZIONE  NELLO  SPAZIO 
(STATO  IN  LUOGO,  MOTO  A/DA  LUOGO) 


E? 

PREPOSIZIONE  Caso 

PREPOSIZIONE  Caso 

HA  Prepos. 

"TT 

IIEPE/J  Str. 

B  Prepos. 

ras 

PR/JOM  C  Str. 

OKOJIO  Q  Gen. 

V  tè  ♦  Oe, 

UAJX  Str. 

n 

HAnPOTHB  Gen. 

no A  Str. 

TTq 

HEM^IEKO  Gen. 

OT  ... 

-  B  * 

3A  Str. 

% 

no  Dat. 
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KYM' 


PREPOSIZIONE  Caso 

PREPOSIZIONE  Caso 

B  Acc. 

K  Dat. 

t  1 

t 

i r 

HA 

A  O  Gen. 

OTKy/JA: 


PREPOSIZIONE  Caso 

PREPOSIZIONE  Caso 

H3  Gen. 

OT  Gen. 

*  1 
| 

♦ 

c 

1  -  -1 
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Forme  dei  verbi  irregolari 
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Passati  irregolari 


Be3TM 

HeCTH 

cnacTH 

OH  Bé3 

OH  Héc 

oh  cnac 

OHà  Be3Jià 

OHà  Hecjià 

OHà  cnacjià 

OHH  Be3JlH 

OHM  HeCJIH 

ohm  cnacjiH 

BeCTH 

ecTb 

cecTb 

ynàcTb 

OH  Béjl 

oh  eji 

oh  ceji 
oh  ynàji 

oh4  Bejià 

OHà  éjia 

OHà  céjia 

OHà  ynàjia 

OHH  BeJlH 

OHH  éjlH 

OHH  céjIH 
ohh  ynàjiH 

6epénb 

jienb 

MOHb 

nOMÓMb 

oh  6epér 
oh  Jiér 

OH  Mor 
oh  rioMÓr 

OHà  Geperjià 

OHà  jierjià 

OHà  Morjià 

OHà  noMorjià 

ohh  6eperjin 
ohh  jierjiH 

OHH  MOrJlH 

OHH  noMoniH 

MCHé3HyTb 
nornbHyTb 
npii  BbiKHyTb 

OH  HCHé3 

oh  norn6 

OH  npHBblK 

OHà  Hcné3Jia 

OHà  nornGjia 

OHà  npHBbiKJia 

OHH  HCHQ3JIH 

ohh  nornÓJiH 

OHH  npHBblKJlH 

yMepéTb 

HflTH 

oh  yMep 

OH  Hlèjl 

OHà  yMepjià 

OHà  rnjia 

ohh  yMepjiH 

OHH  LIIJ1H 

Tipi  principali  di  alternanza  consonantica 


6->6ji:  jHoGnTb  —  jhoójhó 

k— njiàKaTb  —  njiàny 

B->BJi:  TOTÓBHTb  -  TOTÓBJHO 

c->m:  nncàTb  —  nHmy 

n-^nji:  KynHTb  —  Kynjnó 

ck— >m:  HCKàTb  —  nmy 

r— m:  Mory  —  MÓ>Keiiib 

ct->iu:  npocTHTb  —  npomy 

A— m:  CHAeTb  —  cn>Ky 

t— >h:  OTBéTHTb  —  OTBény 

3^>K:  B03HTb -  BO>Ky 

t— >m:  ocBeTHTb  —  ocBemy 

Verbi  solo  in  -cn 


6opÓTbCH 

6oàTbca 

Ka3àTbca 

OLUH6àTbC5I 

connaiuàTbCfl 

JIO>KHTbCfl 

noHBJiàTbca 

CTaHOBHTbCH 

rop^HTbCH 

Ha^é^TbCH 

CaflHTbCfl 

yaaBàTbca 

3a6ÓTHTbCfl 

HpàBHTbCfl 

cjiynàTbCfl 

yjibiGàTbCH 

3AopÓBaTbca 

ocTaBàTbca 

CMeàTbca 

HBJlàTbCfl 
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ESPRESSIONI  FISSE  DI 


1.  Saluto 

2.  Appello,  attrazione  dell’attenzione 

3.  Richiesta 

4.  Cortesia,  consenso  e  rifiuto 

5.  Scusa 

6.  Dispiacere  e  simpatia 

7.  Gratitudine 

8.  Congratulazioni  e  auguri 


1.  FORME  DI  SALUTO 

Espressioni 

—  3/jpàBCTByHTe! 

/Jóòpoe  yTpo! 

/^ó6pbiH  j\c Hb! 

JXà6phm  Bénep! 

—  IlpHBéT!  ( informale ,  amichevole) 

Espressioni  che  accompagnano  i  saluti 

—  3^pàBCTBywTe! 

(ÓneHb)  pà^(a)  Bac  BimeTb! 

-  KaK  xopouió,  HTO  Mbl  BCTpéTHJlHCb! 

—  Kax  no>KHBàeTe?  Kan  y  Bac  flejià? 

—  KaK  AeJià?  ( informale ) 

—  KaK  ce6à  nyBCTByeTe? 

—  Cnacuòo,  xopouió,  a  KaK  Bbi?  (a  KaK  y  Bac?),  a  KaK  Tbi? 

—  Huneró,  cnacnòo. 

—  HeBà>KHO. 


Accomiatandosi  da  qualcuno 

- J\0  CBIWHHfl! 

—  Beerò  xopómero! 

Beerò  AÒòporo! 

—  IlpomàHTe!  (ripomàn!) 

- flo  BCTpéHH!  (flo  CKÓpOH  BCTpéHH!) 


414 


—  JX o  3aBTpa! 

JX o  BocKpecéHbfl!  ( JXo  npà3AHHica!,  ecc.) 
- CnOKÓHHOH  hóhh! 

—  rioKà!  (informale) 

—  Ybhahmch! 


2.  FORME  DI  APPELLO,  ESPRESSIONI  PER  ATTIRARE 
ATTENZIONE 


Nella  conversazione  con  sconosciuti 

—  rocno^à! 

— /Jpy3bà! 

—  Kojuiérn! 

—  YBa>KàeMbie  Kojuiérn! 

/^oporne  Apy3bà! 

—  llo3BÓJibTe  CKa3aTb  ...  (Pa3pemHTe  MHe  CKa3aTb  ...) 

—  Mojioaóh  wejiOBéK!  Bbi  He  CKaaeeTe  ... 

/(éBy mica!  Bbi  He  3iiàeTe  ... 

—  IlpocTHTe,  Bbi  He  CKa>KeTe  ...  (bw  He  3HaeTe  ...) 
H3BHHHTe,  no>KàjiyncTa,  Bbi  He  3HaeTe  ... 

—  ByAbTe  Ao6pbì,  CKamiTe  ...  (AaHTe  ...  h  t.  a  ) 

—  ripocTHTe,  Bbi  He  Morati  6bi  CKa3aTb  ...  (nepeAaTb  ...) 

—  Mó>kho  Bac  cnpocHTb  ...  (nonpocHTb  ...) 

—  Pa3peuiHTe  cnpoctirb  ...  (nonpocHTb  ...) 

—  /JéBOHKa,  Tbi  He  3Haeiiib  ... 

MàjlbHHK,  Tbi  He  CKà>KeLUb  ... 


Possibili  risposte 

—  JX a,  noaeàjiyficTa. 

—  Pi  Bac  cjiymaK). 

-  HtO  Bbl  XOTHTe? 

—  Bbl  ko  MHe? 


Nella  conversazione  con  amici  o  conoscenti 

—  rocnoAHH  HBaHÓB! 

—  Tocnoacà  HnKOjiàeBa! 

—  MBaH  CepréeBHn! 

—  HnHa  IleTpÓBHa! 

—  Ojiér! 

—  Tàmil 

—  Apystji! 

—  PeéàTa!  (informale) 
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3.  FORME  DI  RICHIESTA 


—  npomy  Bac. 

—  Mory  nonpocHTb  Bac  (He  Morjiw  6bi  Bbi)  noMÓHb  MHe  (cKa3àTb  MHe,  ecc.) 

—  Y  MeHà  k  BaM  npócbóa  ... 

—  By^bTe  Ao6pbi,  noKa>KHTe  ... 

AawTe  ... 
nepe/jàHTe  ... 

—  CKa>KHTe,  no>KàjiyHCTa  ... 

,HàHTe,  no>KàjiyHCTa  ... 
noKa>KHTe,  no>KàjiyHCTa  ... 

IloBTopMTe,  nowàjiy  fiera  ... 

—  Pa3peiuHTe  npofiTH. 

—  Mó>kho  bomth? 


Espressioni  informali,  amichevoli 

—  npomy  Te6^,  He  3a6y,ab  ... 

—  IlOMOrH  MHe. 

—  Eyab  ^o6p,  nepe^àfi  MHe  ... 

noKa>KH  MHe  ... 
npoBO^H  MeHH,  ecc. 

—  CKa>KH,  nowàjiyficTa  ... 

J\ afi,  no>Kajiy  fiera  ... 

IloKa>KH,  no>Kà.ny  fiera  ... 

Possibili  repliche  a  una  richiesta 

- ^a,  KOHéHHO. 

—  Jfà,  no>Kà.nyficTa. 

—  C  y^OBOJibCTBHeM  (eaéjiaio  óto). 

—  He  6ecnoKÓHTecb!  (He  óecnoKÓHca!) 

—  K  cwKajiéHHto,  He  Mory  (He  CMory). 

He  3HàK),  ecc. 

-  npOCTH  (npOCTHTe),  51  3aHflT(à). 

—  H3bhhh  (H3BHHHTe),  5i  óneHb  cnemy. 


4.  FORME  DI  CORTESIA,  CONSENSO  E  RIFIUTO 

Consenso,  rifiuto  di  fare  q.c.,  di  accettare  un  invito 

—  Bbi  He  MorjiH  6bi  (Tbi  6bi  He  Mor)  c/jéjiaTb  óto? 

Bbi  He  MÓ>KeTe  (Tbi  He  Mcmeuib)  c^éjiaTb  3to? 

Bbi  He  c,aéjiaeTe  (Tbi  He  CAéjiaeiiib)  óto? 

- Jfà,  KOHéHHO. 

nowàjiyfiera.  (^a,  nowàjiyfiera.) 

C  yAOBÓJlbCTBHeM. 

Canaio.  (065i3àTejibHO  cfléjiaio.) 

OxÓTHO.  (OxÓTHO  QuéjiaiO.) 


416 


—  K  co>KajiéHHK),  He  Mory  (He  CMory). 

He  CMÓ>KeM. 

OneHb  >Kajib,  ho  He  Mory  (He  CMory). 

K  co>KajiéHHK),  a  He  Mory  (He  CMory)  BbinojiHHTb  Bàrny  (tboió)  npócbóy. 
C  y^OBÓnbCTBHeM  6bi,  ho  He  Mory  (He  CMory). 

—  Bbi  He  xoTHTe  (Tbi  He  xóneiiib)  noHTH  Ha  3Ty  BbiCTaBKy? 

Bbi  He  xoTHTe  (Tbi  He  xoneuib)  noHTH  c  HàMH? 

Bbi  He  nonjjéTe  (Tbi  He  noH^èuib)  c  HàMH? 

—  noH^y  (noiifléM)  c  yzjOBÓJibCTBHeM. 

noH,ay  (nofì^èM)  ofonàTejibHo. 

KoHénHO,  noRay  (noRziéM). 

—  HeT,  He  xoHy  (He  xothm). 

K  co>KajiéHHio,  He  Mory  (He  MÓweM). 

Pa,a(a)  6bi,  jxà  (ho)  HeT  BpéMeHH. 

K  CO>KaJléHHK),  a  3aH5IT(à),  Mbl  3àH5ITbI. 

—  IloH^èMTe  (noH/ièM)  Ha  ÓTy  BbìcTaBKy. 

Z^aBaHTe  (^aBàn)  nonjiéM  ... 
riomjiH  ... 

—  floHAèMTe  (noH,aèM). 

Xopoiiió,  noRaéM  (noH^èMTe). 
riomjlH. 

He  npÓTHB  (Mbl  He  npÓTHB). 

—  He  Mory  (He  MÓ>xeM). 

B  zipyrÓH  pa3. 

—  Bbi  He  npH^èTe  (Tbi  He  npH/ièuib)  k  HaM  BénepoM? 

b  cy66ÓTy,  b  BocKpecéHbe,  ecc. 
Bbi  He  motjih  6bi  (Tbi  He  MÓr  6bi)  3aHTH  k  HaM  (Ha  nacÓK)? 
IlpHXO/IHTe  (3aXO£HTe)  K  HaM. 
ripHXO/IH  (3aXOAH). 

-  npH£éM  (3aH^éM)  C  yj^OBOJlbCTBHeM. 

Upujxy  (3aiiAy). 

KOHéHHO,  npH^éM  (3aH^éM). 

npnay  (3an^y). 

—  CnacHÓo,  ho  He  CMory  (He  CMÓ>KeM). 

Cnacn6o  3a  npnrjiaméHHe,  ho  a  3aHHT(à). 

Bjiaro^apHM,  ho  Mbi  3àHHTbi. 

—  CnacnGo,  ho  a,  k  co>KajiéHHio,  3aHHT(à). 

Bjiamaapió. 

OneHb  )Kajib,  ho  He  CMory  (He  CMÓ>KeM). 

C  yaoBÓJibCTBneM  6bi,  ho  HeT  BpéMeHH. 


Risposte  non  definitive 

—  He  3Hàio,  CMory  jih. 

He  3HaeM,  cMÓàceM  jih. 

He  yBépeH(a),  hto  CMory. 
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Mó>KeT  6biTb  (HaBepHoe),  c^éjiaio. 

noHAy,  ecc. 

CAéjiaio  (noHAy,  ecc.),  òcjih  CMory. 

5ì  nocTapàiocb  (mw  nocTapàeMca)  cjxèsiarb  óto. 

npHHTH,  noHTH,  ecc. 

He  oóemàio,  ho  nocrapàiocb. 

He  oóemàeM,  ho  nocTapàeMca.  . 


Essere  d'accordo/dissentire 

- /J.yMaK),  3TO  HHTepécHO. 

MHe  KàaceTCA,  óto  6yAeT  HHTepécHO. 

3to  ÓHeHb  HHTepécHO  (óneHb  xopouió). 

—  AyMaio,  jx2l. 

MHe  Kà>KeTca,  a  a. 

Kohóhho,  Aa. 

KOHénHO,  HHTepécHO  (xopouió). 
fla,  KOHénHO. 

—  He  corAàceH  c  bómh  (c  toóóh). 

He  corAàcHa. 

H  He  corAàceH.  He  corAacHa.) 

He  AyMaio,  hto  óto  HHTepécHO. 

HTO  3T0  XOpOLUÓ. 

HTO  3TO  TaK. 

MHe  KàAceTca,  óto  He  tók. 

OuiuóàeTecb.  (OuiHÓàeuibCA.) 

Hy  hto  Bbi!  (Hy  hto  Tbi!) 

Huneró  HHTepécHoro!  (Huneró  xopómero!) 


—  AyMaio  (MHe  xà>KeTCH),  Ha  ótot  cneKTàmib  ctóht  noHTH. 
MHe  xà>KeTCH  (AyMaio),  óto  ctóht  nocMOTpéTb. 

nocAyuiaTb. 

KynÓTb,  ecc. 

TaM  ctóht  noóbiBaTb. 

TyAÓ  CTÓHT  CT>é3AHTb. 

- JX a,  KOHÓHHO. 

AyMaio,  Aa. 

Kohóhho,  ctóht. 
nO-MÓeMy,  CTÓHT. 

—  He  AyMaio. 

MHe  KàaceTca,  HeT. 

MHe  Kà>KeTCH,  He  ctóht. 

HeT,  He  CTÓHT. 

He  CTÓHT  TepATb  BpéMA. 

TaM  HHHeró  HHTepécHoro  (HHneró  xopóuiero). 
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5.  SCUSE 


—  H3BHHHTe,  no)KàjiyHCTa. 

IlpocTHTe,  no>KajiyHCTa. 

-  BHHOBaT. 

BnHOBaTa. 

—  npoiuy  npoiuéHHH. 

-  M3BHHHTe  (npOCTHTe)  3a  GecnOKÓHCTBO. 

3a  ono3MHHe,  ecc. 

—  H3BHHHTe  (npocTHTe),  hto  noMeuiàji(a). 

hto  ono3Aaji(a). 
hto  3aAep>Kàji(a)  Bac. 

HTO  He  n03B0HHJl(a). 
hto  nepeÓHBaK)  Bac. 
nepe6nji(a). 

—  Tbicany  H3BHHeHHH  3a  Bcé! 

Scuse  informali  e  amichevoli 

-  H3BHHH  (npOCTH),  HnHa. 

—  IlpocTH  MeHH,  Ojiér. 

—  M3bhhh  (npocTH),  cobcòm  He  xoTéji(a)  Te6a  oÓH^eTb. 

—  npocTH,  no>KàjiyHCTa,  h  Hena5iHHO. 

—  BnHOBaT(a). 

—  He  cepziHCb.  (He  cep^HTecb). 

Possibili  risposte  a  delle  scuse 

—  nowàjiyHCTa. 

—  HHneró. 

—  He  ctóht  (6ecnoKÓHTbC5i). 

—  He  GecnoKÓHTecb!  (He  6ecnoKÓHC5i!) 

—  nycT5!KH!  (Kanne  nycraKn!) 

—  Hy  hto  Bbi!  (Hy  hto  Tbi!) 

—  Bcè  b  nopàflKe! 

6.  FORME  DI  DISPIACERE  E  DI  PARTECIPAZIONE 


—  )Kajib. 

OneHb  >Kajib. 

MHe  (HaM)  óneHb  >Kajib. 

—  >Kajib,  hto  5i  He  3Hàji(a)  06  3tom. 

hto  5i  He  MÓr  (He  Morjià)  npHHTH,  ecc. 

HTO  51  He  CMOry  npHHTH  (nOHTH,  ecc.) 

HTO  51  3àH5IT(à). 

—  >Kajib,  hto  Bbi  He  cmotjih  (He  CMÓ>KeTe)  npHHTH  (noHTH,  ecc.) 

—  )Kajib,  hto  TaK  nojiyHHJiocb. 

—  ConyBCTByK)  BaM  (Te6é). 
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7.  ESPRESSIONI  DI  GRATITUDINE 


—  Cnacwóo! 

Bojibiuóe  cnacifào! 

Eojibmóe  BaM  (Te6é)  cnacnòo! 

BjiaroAapio  Bac  (Teòa)! 

il  BaM  (Te6é)  óneHb  ÒJiaroflàpeH  (ÒJiaroMpHa)! 

Mbi  BaM  óneHb  ÒJiaroflàpHbi! 

—  CnacHÒo  3a  nÓMomb!  CnacHÒo  BaM  (Te6é)  3a  nÓMomb! 

—  Eojibiuóe  cnacnòo  3a  BHHMàHHe! 

3a  cobòt! 

3a  npnrjiaiuéHHe! 

3a  no3,apaBJiéHHe! 

3a  rocTenpuHMCTBO,  ecc. 

—  Cnacnòo  (BaM,  Te6é)  3a  Bcé! 

—  CnacHÓo  (èojibiiióe  cnacnòo)  3a  to,  hto  Bbi  QzjéjiajiH  jyj la  MeHa  (/via  Hac)! 

—  Ot  Bcen  jxyuiH  (ot  Beerò  cép/jua)  6jiaro,aapK>  Bac  (Teòa)! 

—  Pa3peiiiHTe  no6jiaro,aapHTb  Bac  3a  Bcè! 

Possibili  risposte  all  \ espressione  di  gratitudine 

—  rio>KàjiyHCTa. 

—  He  ctoht. 

—  He  ctóht  6jiaroMpHOCTH. 

—  He  3a  hto. 

—  Hy  htó  Bbi!  (Hy  htó  Tbi!) 

—  nycTHKH!  Kaicne  nycTHKn! 


8.  CONGRATULAZIONI  E  AUGURI 

—  no3^paBjiaio  Bac  (Teòà)  c  npa3,zjHHKOM! 
no3ApaBJiaeM  c  HacTynàiomHM  npà3^HHKOM! 

c  Hóbwm  tó^om! 

C  A HéM  pO>KAéHHfl,  ecc. 

—  C  npà3,AHHKOM  Bac  (Te6à)! 

C  HÓBbiM  ròjxoMÌ 

C  JXUQM  pO>K,aéHHH! 

—  Pa3peuiHTe  (no3BÓJibTe)  no3,apàBHTb  Bac  c  npa3^HHKOM  ! 

c  flHéM  po>K,aéHHa!,  ecc. 

—  il  xony  (Mbi  xothm)  no3^pàBHTb  Bac  c  npà3flHHKOM  h  no>KejiàTb  BaM 
Beerò  caMoro  xopóuiero! 

—  )Kejiàio  (^ejiàeM)  BaM  (Teòé)  cnàcTba,  3,aopÓBba,  ycnéxoB! 

—  By^bTe  cnàcTJiHBbi,  3nopÓBbi! 

Eyzjb  CHàcTjiHB(a),  3,zjopÓB(a)! 
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CHIAVE  DEGLI  ESERCIZI 


Unità  1 

III.  (a)  1.  Hbfl  3to  ceMbà?  Mefi  óto  6paT?  Mba  óto  cecTpà?  2.  MeH  óto  ctoji?  Mefi  3to 
ynéÓHHK?  Hbfl  3to  KHHra  h  Hba  óto  TeTpàAb?  3.  Hbé  sto  najibTÓ?  A  neti  óto  koctióm  h  Hbé  3to 
njiàTbe?  4.  A  nei*  óto  aom?  Hba  óto  KBapTHpa?  Hbé  óto  OKHp?  (b)  1.  3to  moh  neMOAàH.  3to 
Moe  nojiOTéHue.  3to  yiok  py6àiiJKa.  2.  3to  ero  nopTtjiejib.  3to  ero  pynKa.  3to  ero  nncbMÓ. 
3.  3to  Hàma  uiKÓAa.  3to  Haui  Kjiyb.  3to  Haiu  CTa,AHÓH. 

IV.  1 .  —  KaK  Bac  30ByT?  —  Kto  bw?  2.  —  3ro  Bama  cecTpà?  —  KaK  eé  30ByT?  —  Kto 
OHà?  3.  —  Kto  3to?  —  Kto  OHà? 

Vili.  1 .  —  Kto  tboh  (Barn)  otóu?  —  Oh  HHweHép.  —  A  MàMa?  —  MàMa  Bpan.  2.  —  3to 
eé  6paT?  —  J\ a.  —  KaK  ero  30ByT?  —  Ojiér.  —  Oh  CTyaéHT?  —  J\ a,  CTyAéHT.  3.  —  3ApàBCTByn, 
0.nér!  —  ^óópbin  AeHb,  Màpno!  3HaKÓMbTecb:  moh  Apyr  Màpno,  Moà  cecTpà  TàHa.  —  ÓneHb 
npHHTHO,  TàHa.  —  PaA  no3HaKÓMHTbca,  Màpno. 


Unità  2 


I.  1.  Oh  3Aecb.  Ohó  CAéBa.  OHà  cnpàBa.  2.  Bot  oh.  Bot  OHà.  Bot  ohó.  3.  Onà  3Aecb.  Oh 

TaM. 

II.  1.  I~Ae  CTaAMÓH?  2.  I~Ae  napK?  3.  CAe  LUKÓAa?  4.  I~Ae  Mara3HH? 

V.a)  1 .  /fa,  moh.  2.  /fa,  ero.  3.  /fa,  eé.  4.  /f a,  Moà.  5.  /fa,  ero.  6.  /fa,  cé.  b)  1 .  /f a,  ónójior. 
HeT,  He  ónójior.  2.  /fa,  HHaceHép.  HeT,  He  HHweHép.  3.  /f a,  Bpan.  Hei;  He  BpaM.  4.  /fa, 
CTyAéHTKa.  HeT,  He  CTyAéHTKa.  5.  /fa,  CTyAéHT.  HeT,  ne  CTynénT.  6.  /fa,  uiKOAbunua.  Her,  hc 
LUKÓJlbHHUa. 

VII.  a)  1 .  y  Mena  ecTb  pàAHO.  2.  y  MeHa  ecTb  TeAe(j)ón.  3.  y  Mena  ecib  nacbi.  4.  y  Mena 
ecTb  HeMOAaH. 

b)  1 .  y  Te6à  ecTb  pàAHO?  2.  y  Te6à  ecTb  TeAecJ)ÓH?  3.  y  Te6à  ecTb  nacbi?  4.  y  Te6à  ecTb 
HeMOAaH? 

Vili.  1  .  —  y  Bac  (y  Tebà)  ecTb  6paT?  —  KaK  ero  30ByT?  —  Oh  Bpan?  2.  —  y  Bac  (y  Te6à) 
ecTb  Apyr?  —  KaK  ero  30ByT?^ —  Kto  oh? 

IX.  (a)  3to  eé  ceMbà.  3to  eé  OTéu  h  MaTb.  A  óto  eé  cecTpà  h  6paT.  Eé  cecTpà  — 
iHKÓAbHHua,  a  6paT  yacé  CTyAéHT.  Eé  OTéu  —  BpaM,  eé  MaTb  TÓwe  Bpan. 

X.  1 .  —  Ho  un  fratello.  2.  —  Ha  un  vocabolario? 

—  Come  si  chiama?  —  Sì,  ce  l’ho. 

—  Oleg.  —  E  un  manuale? 

—  È  studente?  —  Sì,  ho  anche  il  manuale. 

—  No,  è  ingegnere. 


Unità  3 

I.  1.  Bbi,  a.  2.  Bbi,  Mbi.  3.  Oh,  oh.  4.  Tbi.  5.  Tbi,  a. 

II.  1.  - fi  HHT3K).  - Tóace  HHTàeT.  2.  Mbl  HHTàeM  ...,  OHH  TÓace  HHTàlOT.  3.  fi  HHT3K)  ..., 

Bbl  HHTàeTe? 

III.  fi  CTyAéHT.  fi  H3ynàK)  pyccKHH  a3biK.  fi  ywé  HeMHÓro  3Hàio  pyccKHH  a3biK.  Cennàc  a 
HHTàio  TeKCT.  fi  HHTàio  no-pyccKH.  fi  emé  He  Bcé  noHHMàio.  Y  MeHa  ecTb  pyccKo-HTajibàHCKnn 
CAOBàpb. 

Mbi  CTyACHTbi.  Mbi  H3ynàeM  ... .  Mbi  ywé  HeMHÓro  3HàeM  ... .  Cennàc  Mbi  HHTàeM  ... .  Mbi 
HHTàeM  ...  .  Mbi  emé  ne  Bcé  noHHMàeM.  y  Hac  ecTb  ...  . 

IV.  1 .  MàpKO  cnpàuiHBaeT:  «KaK  no-pyccKH  tavolo?»  —  Màpno  OTBenàeT:  «Ctoa».  2.  — 
Hto  Bbi  cefinàc  AÓAaeTe?  —  Mbi  HHTàeM.  3.  Bbi  Bcé  noHHMàeTe?  4.  Hto  OHà  H3ynàeT? 

VI.  a)  /f an  MHe,  noacàAyncTa,  CAOBàpb  ...  ynéÓHHK  ...  wypHàn  ...  TeTpàAb  ...  KapaHAàuj  ... 
b)  /fànTe  MHe,  noacàAyficTa,  càxap  ...  cbip  ...  moaokó  ...  Ke4)Hp  ...  cok. 
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VII.  1.  Màpno  —  ciyaéHT.  Oh  toynaeT  pyccxHH  H3b'ix.  y  Heró  ecTb  Apyr  Ojién  Ojiér 
M3ynàeT  HTaAbHHCKHH.  Ohm  HàcTO  pa6ÓTaK)T  BMécTe.  Màpno  emé  njióxo  noHHMàeT  no- 
pyccxn. 

2.  —  y  Bac  ecTb  HTaAbàHCxo-pyccxHH  c/iOBàpb?  —  a,  KOHéMHO.  —  J\au Te  MHe, 
nojxàAyncTa,  cjiOBàpb.  —  nojxàAyncTa.  —  Cnacn6o!  —  nojxàAyncTa. 


Unità  4 

I.  1 . 3Aecb  nàuiKH,  CTaKaHbi,  TapéAxn,  aójkkh,  ho>kh  h  bhakh.  2.  3Aecb  njiamw,  xocTJÓMbi, 
riAàTba,  py6àmxn,  mànKH  n  màpt})bi.  3.  3^ecb  khhth,  TeTpàAH,  yMéGuMKH,  pynxn  h 
xapaHAamn. 

II.  a)  1.  Óto  moh  khhth.  2.  Óto  Hàmn  yMé6HHxn.  3.  Óto  Bànin  ra3éTbi.  4.  Óto  Hàmn 

xcypHàjibi.  5.  Óto  Bàmn  TeTpàAH.  6.  Óto  moh  pynxn.  b)  1.  Moh  GpàTba  —  HH>xeHépbi.  2.  Moh 
Apy3bà  —  BpaMH.  3.  Eè  noApyrn  —  CTyAéHTxn.  4.  HàniH  TOBàpnmH  —  CTyaéHTbi.  5.  Moh 
CéCTpbl  -  LLIKÓJlbHHU,bl.  6.  Eé  CblHOBbfl  -  CnopTCMÓHbl. 

HI.  Mbi  3^ecb  >KHBéM.  Bot  HaniH  AOMà,  a  óto  aomó,  rae  >xHByT  Hàmn  Apy3bà.  HanpaBo 
3a boa,  rae  pa6ÓTaK)T  HàniH  6pàTba,  a  3Aecb  rnxÓAa,  me  pabÓTaiOT  nàinn  cècTpbi.  Óto 
HHCTH  ryT,  rae  pa6ÓTafOT  Hàmn  TOBàpnmH. 

IV.  1 .  Óto  rocTHHHua.  ÓTa  rocTHHHua  ... .  2.  Óto  CAOBàpb.  /JànTe  Mne,  nowàAyncTa,  ótot 
cjiOBàpb.  3.  Óto  Ham  CTyAénT.  Ótot  cTyAéiiT  ...  .  4.  Óto  CTyACHTxa.  ÓTa  CTyAÓHTxa  ...  .  5.  Óto 
HH>K6Hépbl.  ÓTH  HH>KeHépbI  ...  . 

V.  ^ànre,  nojxàjiyHCTa,  ótot  CTaxàH.  2. ...  óth  wàmxn.  3. ...  óth  TapéAxn.  4. ...  óth  aó>kkh. 
5.  ...  ÓTH  BHJIKH.  6.  ...  ÓTOT  HO)K. 

VI.  1.  y  Te6à  ecTb  ÓTa  (J)OTorpà(J)HH?  2.  ...  óth  pyccxne  ra3érbi?  3.  ...  óth  HTajibàncKHe 
ra3éTbi?  4.  ...  ótot  yMéÓHnx?  5.  ...  ÓTa  TeTpaAb?  6.  ...  ótot  cjiOBàpb?  7.  ...  óth  >xypHàAbi? 

vii.  i.  n  TÓ>xe  CTyAénT.  2.  TÓ>Ke  H3ynàio  pyccKHH.  3.  TÓ>xe  HeMHÓro  nonnMàio  no- 
pyccKH.  4.  TÓ>xe  >KHBy  3Aecb.  5.  Ohh  TÓ>xe  paGÓTajOT  3Aecb. 

Vili.  Óto  panÓH,  rAe  a  >KHBy .  Ham  panón  HÓBbin,  xpacHBbin.  Bor  moh  aom,  a  TaM 
6ojibHHua,  rae  pabcrraeT  moh  MÓMa.  3Aecb  rnxÓAa,  rAe  yHHTca  mo«  cecTpà.  A  óto  aom,  rAe 
>KHByT  moh  Apy3bà.  HHoraà  SblBÓK)  y  HHX. 


Unità  5 

I.  1 .  —  B  rópoAe.  —  B  AepéBne.  —  B  MocKBé.  —  B  CapaTOBe.  —  B  KaAyre.  2.  —  I  la 
(J)à6pHKe.  —  Ha  3aBÓAe.  —  B  noAHKAHHnxe.  —  Ha  nonre.  —  B  Mara3HHe.  3.  —  Ha  BbiCTaBxe. 

—  B  My3ée.  —  Ha  Bénepe.  —  Ha  xoHuépTe.  —  Ha  cnexTàxAe.  4.  —  B  mxÓAe.  —  B  HHCTHTyTe. 

—  B  yHHBepcHTÓTe. 

II.  ...  b  TeàTpe;  ...  b  khhó;  ...  b  KAy6e;  ...  b  nàpxe. 

III.  1 .  TAe  oh  >KHBéT?  2.  Vjxe  >KHByT  ero  poAHTejin?  3.  Tac  ohh  jkhjih  pàubme?  4.  Oie  Tbi 
poAHJica?  (TAe  Bbi  poAHAHCb?)  5.  ITae  Tbi  ynmimca?  (ITae  Bbi  ynHTecb?)  6.  I~Ae  yMHTca  tboh 
(Bàma)  cecTpà?  7.  lAe  paSÓTaeT tboh  (Barn)  OTéu?  8.  TAe  paSÓTaeT tboh  (Bàma)  MÓMa? 

IV.  1.  HeT,  uà  Bénepe.  2.  HeT,  b  xAybe.  3.  HeT,  uà  nÓHTe.  4.  HeT,  uà  ypóxe.  5.  HeT,  b 
TeàTpe.  6.  HeT,  b  My3ée. 

VI.  Màpxo  h  Màpno  H3ynàAH  pyccxHH  H3bìx.  Ohh  mócto  paGÓTaAH  BMécTe,  mhtóah, 
roBopnjiH  no-pyccKH.  CnaMaAa  Màpxo  MHTàA  tckct,  a  Màpno  cjiymaji,  noTÓM  Màpno  MH'ràii,  a 
Màpxo  cjiymaA.  Ómm3  TÓ>xe  H3yHàiia  pyccKHH  a3bìx.  CHanàAa  OHà  AéjiaAa  ynpajxHénne,  ynnjia 
CaOBà,  nOTÓM  MHTàA  a  TeKCT. 

VII.  (a)  1.  A  rae  OHà  pàHbme  >KHAà?  2.  A  rae  OHà  pàHbme  paóÓTaAa?  3.  A  rae  OHà 
pàHbrne  yMHAacb?  (b)  1.  A  rae  oh  pàHbme  >kha?  2.  A  rae  oh  pàHbme  pa6ÓTaA?  3.  A  rae  oh 
pàHbme  yMHAca?  (c)  1 .  A  rae  ohh  pàHbme  >khah?  2.  A  rae  ohh  pàHbme  yHHAHCb?  3.  A  hto  ohh 
pàHbme  H3yHàAH? 

Vili.  OAér  mockbhm.  Oh  poAMAca  b  MocxBé.  PàHbme  ero  poahtcah  >khah  b  CapàTOBe. 
OTéu  pa6ÓTaA  Ha  3aBÓAe,  MàMa  paóÓTaAa  b  SoAbHnue. 

—  TAe  yMHTca  OAér?  —  B  yHHBepcnTéTe. 

—  A  rae  yMHTca  ero  cecTpà?  —  B  mxÓAe. 

Unità  6 

I.  1.  ...  06  yHHBepcnTéTe.  2.  ...  o  TeàTpe.  3.  ...  o  My3ée.  4.  ...  o  unpxe.  5.  ...  o  4)yT6ÓAe. 

II.  I.  ...  o  Te6é.  2.  ...  o  Bàc.  3.  ...  o  HèM.  4.  ...  o  Hen.  5.  ...  o  hhx.  6.  ...  060  mhò. 
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III.  1.  ...  o  ero  ceMbé.  2.  ...  o  ero  6pàTe.  J:  ...  o  ero  cecTpé.  4.  ...  o  ero  otuò.  5.  ...  o  MàMe. 
6. ...  o  eé  cbiHe. 

IV.  1 ....  o  FIeTep6ypre.  2. ...  o  pÓAHHe.  3. ...  o  Mocoé.  4. ...  o  CapàTOBe.  5. ...  06  Htéiahh. 

V.  1.  O  neM  OHà  paccKà3biBajia?  2.  O  néM  ótot  (j)HJibM?  3.  O  HéM  (o  kom)  ótot  paccKà3? 
4.  O  néM  3Ta  KHHra?  5.  O  kóm  OHà  hócto  AyMaeT?  6.  O  kóm  oh  He  3a6biBàeT? 

VI.  1.  3to  mob  KÓMHaTa.  CjiéBa  ctoji.  Ha  CTOJié  khhth  h  TejpàAH.  CnpaBa  iuKacj).  B 
ujKa(J)y  moh  Bémw.  B  yrjiy  KpoBàTb.  Ha  nojiy  KOBép.  2.  Bwepà  Mbi  ryjiajiw  b  jiecy.  TaHa  6buià 
b  nàpKe.  BpaT  paGÓTaji  b  caAy. 

VII.  1.  nnuieT,  riHiuyT  2.  roBopHTe,  roBopaT  3.  ak>6htc,  ak>6ak>,  jho6jik>,  ak>6hm 
4.  roTÓBHiiib,  roTÓBjiK),  roTÓBaT  5.  paccKà3biBaeT  (paccKà3biBaji)  6.  cnpàiHHBaji 

Vili.  1.  ...  JKHJIM,  ...  yHHJIHCb,  ...  nÓMHHAH,  ...  TOBOpHAH,  ...  paccKà3biBaAH,  ...  ak)6ha. 

2.  ...  CHAéa(a),  ...  roTÓBHJi(a),  ...  nHcàji(a),  ...  HHTàji(a),  ...  yHHJi(a). 

Unità  7 

I.  1.  ...  rópoA,  pawÓH,  3a boa,  Mara3HH.  2.  ...  6pàTa,  OTuà,  Apyra,  Ahapóh,  ero  cocé^a. 

3.  ...  cecTpy,  weHy,  MÓMy.  4.  ...  npenoAaBàTe/ia,  yMHTeaa,  TOBapniua.  5.  ...  KHHry,  ra3éTy. 
6.  ...  cjiOBapb,  TeTpàAb,  xcypH&n. 

II.  1.  ...  MeHa.  2.  ...  Te6à.  3.  ...  eé.  4.  ...  mx.  5.  ...  Hac.  6.  ...  ero. 

III.  1.  ...  BHAeji(a),  ...  BHAeji(a),  ...  ne  BHAeji(a).  2.  BHAHinb,  ...  BH>Ky.  3.  ...  BHAeji(a), 
CMÓTpHT  ...  .  4.  ...  CMOTpéj](a)  5.  ...  CMOTpK)  6.  ...  CMOTpHT 

IV.  1.  cjiyujaK).  2.  cjibiLuaji(a),  CAbiuiaji(a).  3.  cjibimaji.  4.  cjiyiuajiH. 

V.  ...  hto,  ...  kto,  ...  rae,  ...  Koraà; ...  nba,  ...  nefi, ...  Mbé, ...  HbH. 

VI.  (a)  ...  CMOTpéa,  ...  BHAeji,  ...  cmótpht,  ...  c^ymaeT.  (b)  ...  bhahtc,  ...  bhahtc,  ... 
CMÓTpHM,  ...  cayiuacM. 

VII.  1.  Kax  30ByT  ero  MaTb?  2.  Kax  30ByT  ero  ópaTa?  3.  Kax  30ByT  ero  Apyra?  4.  Kax 
30ByT  eé  cecTpy?  5.  Kax  30ByT  eé  noApyry?  6.  Kax  30ByT  eé  TOBapniua? 

Vili.  Ero  MàMy  30ByT  ...,  ero  nàny  ...,  M&ribHHKa  ...,  AÓBOHKy  ...,  CTyaénTa  ...,  cTyAénTKy 

IX.  1.  Kax  Ha3biBaeTca  ótot  rópoA?  2.  ...  óra  AepéBHa?  3.  ...  ÓTa  nAÓmaAb?  4.  ...  ÓTa 
yAHua?  5.  ...  3Ta  t|)à6pHKa?  6.  ...  ótot  CTaAHÓH? 

X.  Bnepà  Màpno  6biA  b  khhó,  CMOTpéA  AOKyMenTajibHbiH  (J)MAbM  o  cnópre.  MàpHo 
ajóóht  cnopT.  B  KHHOTeàTpe  oh  bhaca  CTyAÓHTa,  ero  30ByT  MàpKo.  MàpKO  a3bmó  ynmca  b 
yHHBepcHTéTe.  Oh  MàcTO  cmótpht  pyccKHe  (j)HAbMbi.  CerÓAna  ohm  bmóctc  CMOTpéAH 

MHTepéCH blH  HTaAbàHCKHM  (J)HAbM. 


Unità  8 

I.  (b)  1.  ...  HaHMnàiOTca  (KOHMàfOTca).  2.  ...  nannuaeT  (KoimàeT).  3.  ...  HannuaeT,  ... 
KOHHàeT.  4.  ...  HaHHuàeTca, ...  KOHMaeTca.  5.  ...  HaMHHaeTca.  6.  ...  KOHwàeTca.  7.  ...  nannuaeT, ... 
KOHwàeT. 

II.  a)  Cefinàc  1 2  HacÓB.  Cennàc  6  wacÓB.  Cefinàc  9  nacÓB.  Cefinàc  3  naca,  b)  1 .  HeT,  b  ABa 
naca.  2.  HeT,  b  nrrrb  HacÓB.  3.  HeT,  b  AÓBflTb  nacÓB.  4.  HeT,  b  wecTb  wacÓB. 

III.  a)  1.  A  Konaà  Tbi  HaHHHaemb?  2.  A  Koraà  Bbi  KOHwàeTe?  3.  A  Koraà  oh  B03BpamàeTca? 

4.  A  KorAa  OHà  y>KHHaeT?  5.  A  KonAa  ohm  AO>KaTca?  b)  1.  (OóbÌMHO  Mbi  BCTaéM)  b  BÓceMb 
wacÓB.  2.  B  AÓBaTb  nacÓB.  3.  B  Tpn  Hacà.  4.  B  neTbipe  naca.  5.  B  ceMb  nacÓB.  6.  B 
OAHHHaAUaTb  nacÓB. 

V.  1.  B  noHeAéAbHHK.  2.  Bo  btóphhk.  3.  B  cpéAy.  4.  B  neTBépr.  5.  B  naTHHuy.  6.  B 
cy66ÓTy.  7.  B  BOCKpecéHbe. 

VII.  CerÓAHa  BOCKpecéHbe.  Màpxo  h  Màpno  bct3jót  pàHO.  YTpOM  ohm  éAyT  KaTàTbca  Ha 
Abi>Kax.  Ohh  3aBTpaKaK)T,  6epyT  Ab'oKH  —  h  b  AÓBaTb  nacÓB  ohh  y>xé  Ha  ocTaHÓBKe.  TaM  hx 
>KAéT  OAér.  Ohh  bmóctc  éAyT  b  napx,  cHawàAa  Ha  aBTÓóyce,  iiotóm  Ha  MeTpó.  ^omóh  ohh 
B03BpamàfOTca  b  neTbipe  nacà,  y>KHHaK>T,  totóbat  3aAaHHa  h  b  OAHHHaAUaTb  wacÓB  AO>xàTca 
cnaTb. 


Unità  9 

I.  a)  1.  CaAHTecb,  no>KàAyHCTa!  2.  CAymaHTe,  no)KàAyHCTa.  3.  nHiiiHTe,  nowàAyHCTa. 
4.  HnTaHTe,  no>KàAyHCTa.  b)  1.  RrrÓBb,  no>KàAyHCTa,  3aAaHHe.  2.  Yhh  HÓBbie  caobó. 
3.  nepeBOAH  TeKCT.  c)  1 .  He  paóÓTan  (He  3aHHMàHCH)  mhóto.  2.  OTAbixan.  3.  Jlo>KHCb  cnaTb  pàHO. 
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II.  a)  1.  Tbi  TÓHce  Hfléiiib  b  khhó?  2.  HwHa  TÓ^e  wnèT  b  My3éfi?  3.  AaapéH  TÓ>Ke  haSt  Ha 
KOHuépT?  4.  3MMa  TÓ)Ke  HjièT  b  ÓHÓJiHOTéKy?  5.  Bbi  TÓwe  H^èTe  Ha  jiéKunio?  b)  1.  Tbi  tó- 
>Ke  é^euib  Ha  CTa/mÓH?  2.  Ohh  TÓ>Ke  éjxyT  Ha  3KCKypcHio?  3.  Ojiér  TÓwe  ènei  ...?  4.  Oh4  TÓ>Ke 
é^eT  ...?  5.  Bbi  TÓace  é^eie  ...? 

III.  1.  B  óojibHHue.  B  óojibHHuy.  2.  Ha  3aBÓ;ie.  Ha  3aBÓn.  3.  B  yHHBepcHTéTe.  B  yHH- 
BepcHTéT.  4.  B  uiKÓJie.  B  lUKÓJiy. 

IV.  ...  éay, ...  H^èT; ...  éay; ...  éay; ...  ény; ...  vmy. 

V.  1. ...  nbK), ...  nbéT, ...  nbèTe.  2. ...  nbioT.  3. ...  nbéiub.  4. ...  eM, ...  ecT, ...  e/wT.  5. ...  ejjHTe. 

VI.  a)  1.  CKÓJibKO  ctóht  HàiuKa  KÓ4>e?  2.  CKÓJibKO  ctoht  6yTep6pózi  c  KOJióacÓH? 

3.  CKOJlbKO  CTÓHT  ÓyTepÓpÓfl  C  CbipOM? 

VII.  a)  ,fl,àHTe,  no>KàjiyHCTa,  KÓ(J>e  (mojiokó,  cok,  6yTep6póa  c  KOJióacón,  anejibCHH). 
b)  Ratire,  no>KàjiyHCTa,  pynicy  (KapaH^aiu,  TeTpàjjb,  méTy,  cjiOBàpb). 

Vili.  Moh  Aem>.  Moh  AeHb  HanHHàeTCfl  b  ceMb  nacÓB.  B  ceMb  nacÓB  a  BCTaió,  b  BÓceMb 
3àBTpaKaK),  B  fléBHTb  HaHHHàK)  3aHHMàTbCH.  3aHHTHB  KOHHàlOTCfl  B  TpH  Hacà.  51  HHy  flOMOH. 
B  HeTbipe  naca  «  o6é^aio  xiÓMa  hjih  b  ctojióboh.  IIotóm  totóbjik)  3a;iàHHJi,  OTHbixàio, 
CJiyiiiaK)  pàflHO,  HHTàlO.  Y)KHHaiO  a  OÓbIHHO  B  CTOJIÓBOH.  51  eM  TBÓpOT  HJIH  MHCO,  nbio  nan 
HJIH  MOJIOKÓ. 


Unità  10 

II.  1.  ...  HanHHàio;  ...  HànajiH.  2.  ...  KOHnàioTCfl;  ...  kóhhhjich.  3.  ...  nniueT;  ...  Hanncàji. 

III.  ...  KOHnàeT,  ...  KÓHHHJia;  ...  BepHyjiacb;  npnroTÓBHjia  ...  ,  noywHHajia,  nocMOTpéjia..., 
npoHHTàjia... 

IV.  1.  ...  BCTàji(a).  2.  ...  noméji  (nouuià).  3.  ...  BepHyjica.  4.  ...  npoHHTàjia.  5.  ... 
BCTpéTHJl(a). 

VI.  1.  HHHa,  npHroTÓBb  o6ézi!  2.  Tóhh,  CAéjian  ypÓKn!  3.  MàpKO,  Hanniun  nncbMÓ! 

4.  Càma,  BbiyHH  cthxh!  5.  Ojiér,  33kóhhh  jiokji£w. 

VII.  a)  1.  Oh  ...  OTKpbÌJiCH.  2.  Ohó  ...  3aKpb'uiacb.  3.  Oh  ...  Hanajicà.  4.  Oh  ...  kóhhhjicb. 

5.  Ohh  ...  BepHyjincb.  b)  1.  Tbi  hócto  BCTpeHaeuib  Màpno?  2.  Oh  ...  paccKà3biBaeT  ...  .  3.  Ohó 
...  KOHnàeT  ...  .  4.  Bbi  ...  BCTpenàeTecb  ...  .  5.  Tbi  ...  6epéuib  ...  . 

Vili.  1.  A  Mbi  y>xé  npoHHTajTH.  2.  A  MàpKO  y>xé  Hanncàji.  3.  A  Mbi  ywé  npnroTÓBHJiH. 

4.  A  HÓHa  y>Ké  BbiyHHJia.  5.  A  AH/ipén  ywé  nooóé^aji. 

X.  1.  B  6y4>éTe  mójkho  BbìnHTb  KÓ(J)e.  2.  B  ÓHÓJiHOTéKe  mó>kho  B3flTb  óth  khhth.  3.  B  kh- 
ócKe  mó>kho  KynHTb  ra3éTbi.  4.  B  MamnHe  mójkho  KynHTb  ótot  ynéÓHHK. 


Unità  11 

I.  1.  Kaxàji?  KaKHe?  Kaxàji?  KaKÓH?  2.  KaKàa?  KaKÓH?  KaKÓH?  3.  KaKÓH?  KaKÓH?  KaKHe? 

II.  KBapTHpa  (Gojibuiàfl,  MàjieHbKaa,  CBÓTJiaji,  TéMHaji,  HÓBaa,  CTàpaa,  Tènjiaji,  yjióÓHaji, 
xopóuiaji);  KyxHJi  (óojibiuàji,  MàjieHbKaa,  CBéTnaa,  TéMHafl,  yaóÓHaa,  xopómaji);  KÓMHaTa 
(óojibuiàa,  MàjieHbKaa,  CBéTjiaa,  TéMHafl,  Ténjiafl,  yaóÓHafl,  xopómafl);  óajiKÓH  (óojibmÓH, 
MàjieHbKHH,  yaóÓHbin);  Méóejib  (cBéTjiafl,  TéMHafl,  KpacHBafl,  HÓBaji,  CTàpaji,  yiióÓHaa, 
xopómajl);  UIKat})  (ÓOJlblUÓH,  MàjieHbKHH,  CBÓTJIblH,  TéMHblH,  KpaCHBblH,  HÓBblH,  CTàpblH, 
yAÓÓHblH,  XOpÓlIIHH,  KHH>KHbIH);  CTOJ1  (ÓOJlbUlOH,  MaJieHbKHH,  CBÓTJlblH,  TèMHblH,  HOBblH, 
CTàpblH,  yZLÓÓHblH,  XOpÓlIIHH,  nHCbMeHHblfi);  AHBàH  (ÓOJlbUlÓH,  MàjieHbKHH,  KpaCHBblH, 
HÓBblH,  CTàpblH,  yAÓÓHblH,  XOpÓlHHH);  KpOBàTb  (ÓOJlbUlàjI,  MàjieHbKaB,  HÓBafl,  CTàpaB, 
yAÓÓHaa,  xopóuiaji);  nójixa  (óojibiuàfl,  MàjieHbKaB,  CBéTJiaa,  TéMHaa,  xopóuia«,  KHH>KHaji); 
Kpécjio  (Gojibuióe,  MàjieHbKoe,  HÓBoe,  CTàpoe,  yaóÓHoe,  xopóuiee);  CTyjiba  (cBÓTJibie,  TéMHbie, 
HÓBbie,  CTàpbie,  yflóÓHbie,  xopóuine). 

III.  1.  ...  KaKÓH.  2.  ...  KaKàfl.  3.  ...  KaKÓe.  4.  ...  KaKÓH.  5.  ...  KaKHe. 

IV.  1.  PyccKHH.  ...  KaKÓH  ...  .  KaK  ...  .  2.  KaKàa  ...  .  KaKÓH  ...  .  3.  KaK  ...  . 

V.  a)  1.  Katóe?  2.  KaKÓH?  3.  KaKÓe?  4.  KaKHe?  5.  KaKàa?  6.  KaKHe?  b)  1.  KaKàa  y  hhx 
KBapTHpa?  2.  KaKHe  b  KBapTHpe  KÓMHaTbi?  3.  KaKÓe  okhó  b  KyxHe?  4.  KaKàa  Méóejib  b 
KÓMHaTe?  5.  KaKÓH  ahbóh  cjiéBa?  6.  Karón  ctoji  h  KaKÓe  Kpécjio  cnpàBa? 

Vili,  a)  1.  HaTàuia  xoAHJia  b  ÓHÓJiHOTéKy.  2.  Otòu  xoahji  Ha  3aBÓ^.  3.  BpaT  xoahji  b 
LiiKÓJiy.  4.  Ohh  xoahjih  Ha  BbiCTaBKy.  5.  Mbi  xoahjih  b  TeàTp.  b)  1.  Ohh  Ó3Ahjih  b  ueHTp. 
2.  CecTpà  é3flHJia  Ha  BOK3àji.  3.  MàMa  é3AHJia  b  AepéBHio.  4.  Poahtcjih  é3;iHJiH  Ha  lor. 

5.  Màpno  Ó3AHJ1  Ha  pÓAHHy. 

IX.  a)  H  xoflHJi(a)  Ha  KOHuépT  (Ha  BbiCTaBKy,  Ha  Bénep).  b)  1.  OóbiHHO  Ó3>Ky  Ha 
aBTÓóyce,  ho  cerÓAHH  é^y  Ha  TpojiJiénòyce.  2.  OóbiHHO  Ó3)Ky  Ha  TpaMBàe,  ho  ceró^HJi  éjiy 
Ha  T3KCH. 
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X.  HHHa  n  eé  MÉMa  HeaàBHO  noAynnAH  KBapTnpy.  y  hhx  xopómaji  cBéTjraa  m  Tènjiaa 
KBapTHpa.  Ohm  ywé  KynwjiM  MébeAb:  AUBaH,  nHCbMeHHbiH  ctoa,  CTyjiba.  Bnepà  ohm 
npHrnacHJiH  Hac  Ha  HOBOcéjibe.  Ha  HOBOcéjibe  Mbi  KynHAH  noAapoK:  CKàTepTb  h  KpacHBbie 
Cajl(})éTKH. 


Unità  12 

I.  a)  1.  ...  noéaeT.  2.  ...  noAynaT.  3.  ...  KynHM.  4.  ...  BepHéTca.  5.  ...  BCTaHyT.  6.  ...  Aàryr. 
7.  ...  OTKpóeTca.  8.  ...  3aKpóeTca.  9.  ...  HawHèTca.  10.  ...  kóhhhtca.  b)  1.  ...  npHmamy.  2.  ... 
Harmmy.  3.  ...  Kynjitó.  4.  ...  npoHHTàfO.  5.  ...  nepeBe^y.  6.  ...  npnroTÓBAK). 

II.  1.  KoHénHO,  yBH)Ky.  2.  KoHénHO,  BbiCTynjiK).  3.  KoHénHO,  BCTpéHy.  4.  KonénHO, 
OTBény.  5.  KoHénHO,  cnpowy.  6.  KoHénHO,  npnroTÓBAK).  7.  KoHénHO,  nkry. 

III.  a)  3àBTpa  a  BCTaHy  ...,  Bbinbio  ...  h  noMAy . HaHHy  paóÓTaTb.  ...  noobéAaK).  ... 

KÓHny  pabÓTaTb  h  BepHycb . npHnnawy . BCTpéTHMca  ...  m  nofiAéM . BepHycb 

...,  noy>KHHaK),  nocAymaK)  ...  h  Aàry  cnaTb.  b)  ObbÌHHO  a  BCTaró  ...,  nbio  ...  m  HAy . 

HaHHHàjo  paOÓTaTb.  ...  obéAaio.  ...  KOHnàio  paGÓTaTb  h  B03Bpamàiocb . npHnnamaK)  ... 

.  ...  BCTpenàeMCH  ...  m  haSm  .  B03BpamàK)Cb  ...,  ywHHafo,  CAyrnaK)  ...  m  Aowycb 

cnaTb. 

IV.  1.  ...  BCTaéT  ...  .  2.  ...  HaHHHàeT  ...  .  3.  ...  nàmeT  ...  .  4.  ...  nepeBÓAHT  ...  .  5.  ...  6epeT  ... 
.  6.  ...  OTKpbiBaeTca. 

V.  1.  floiiJAH  ...,  ...  HAèiiJb?  2.  ...  nocMOTpéTb  ...  .  3.  ...  BCTak)  ...  .  4.  ...  KynnTb  ...  .  5.  ... 
CKaacy  ...  .  6.  ...  BepHéTca.  7.  ...  npHmacHTb  ...  .  8.  ...  KynnAH. 

Vili.  TaHH  h  OAér  npHmacHAH  Màpno  b  TeaTp.  Ohm  nàcTo  npHrAaniàfOT  ero  b  TeaTp  mjih 
b  khhó.  CerÓAHA  ohm  HAyT  Ha  cneicràKAb  «Tpn  cecTpbi».  Mapno  HHTaA  «Tpn  cecTpbi»  no- 
HTaAbAHCKH. 

CerÓAHA  Mapno,  xorAà  kóhhht  3aHHMàTbca,  noobéAaeT  m  noéAeT  b  ueHTp.  TaM  ero  6yjxyT 
5KA3Tb  TaHfl  H  OAér. 

IX.  Io  sono  appassionato  di  teatro.  Mi  piace  il  teatro  drammatico  e  a  mia  sorella  piace  il 
balletto.  Oggi  andiamo  al  BolSoj  a  vedere  il  balletto  «Il  lago  dei  cigni».  Abbiamo  invitato  un 
amico.  Ci  incontreremo  con  lui  in  metro. 


Unità  13 

II.  1.  ...  KHMrn  cTyAÓHTa,  cTyAÓHTKH,  TànH,  OAéra,  Mapno.  2.  ...  aokaùa  yuHTeAH, 
npenoAaBàTeAH,  Bpauà,  HHaceHépa.  3.  ...  Bémn  Mywa,  weHbi,  cb'ma,  AÓnepH.  4.  ...  Aenb 
poKACHHa  MaTepH,  OTuà,  6pàTa,  cecTpbì.  5.  ...  HHCTHTyTa,  y HHBepcHTéTa,  (})à6pHKH, 
3aBÓAa. 

III.  1.  Ahapóm  —  Myw  HnHbi.  HnHa  —  AceHa  Ahapóh.  2.  Óaa  —  noApyra  HaTaiuM. 
HaTàuia  —  noApyra  Óah.  3.  MàpKO  —  Apyr  Mapno.  Mapno  —  Apyr  MàpKO.  4.  Aachcòm  — 
6paT  Mapnn.  Mapna  —  cecTpa  ÀAeKcéa. 

IV.  1.  y  HHX  HeT  XOAOAHAbHHKa.  KynHM  XOAOAHAbHHK.  2.  y  HHX  HeT  AHBana  (CTOAa, 
uiKà(J)a,  KpécAa,  TeAeBH3opa).  KynHM  AHBaH  (ctoa,  mKa(J),  KpécAO,  TeAeBH3op). 

V.  1.  HeT,  Bénepa  Hé  6biAO.  2.  HeT,  AéKunn  Hé  6bmo.  3.  HeT,  3K3àMeHa  Hé  6bmo.  4.  HeT, 
HOBOcéAbA  Hé  6biAO.  5.  HeT,  y  mchh  Hé  6wao  6nAéTa.  6.  HeT,  ero  paccKa3a  b  acypHaAe  Hé  6bmo. 
7.  HeT,  eè  Hé  6biAO. 

VI.  a)  1 .  ,HyMaK),  hto  ypóxa  He  6yAeT.  2.  /JyMato,  hto  3KCKypcnn  He  6yAeT.  3.  /JyMaio,  hto 
KOHuépTa  He  6yAeT.  4.  /JyMaio,  hto  Aénunn  He  6yAeT. 

b)  1.  /JyMaio,  hto  CTaHunn  MeTpó  3Aecb  He  6yAeT.  2.  /JyMafo,  hto  CTaAnÓHa  3Aecb  He 
6yAeT.  3.  /JyMaio,  hto  rocTHHnubi  p«aom  He  6yAeT.  4.  /^Maio,  hto  6n6AHOTéKH  TaM  He 
6yAeT. 

VII.  1.  ...  y  Heró  ...  .  2.  ...  eé.  3.  ...  o  Bac.  4.  ...  ero  ...  .  5.  ...  Te6à.  6.  ...  MeHa. 

Vili,  a) ...  OTuà; ...  y  OTuà; ...  OTuà.  b) ...  cecTpa; ...  cecTpy; ...  y  cecTpbì;  ...  cecTpy. 

IX.  a)  1.  ...  MÓaceuib,  ...  Mory.  2.  ...  MÓ>KeTe,  ...  He  mójkcm  (He  Mory).  3.  ...  MÓ)KeT,  ... 
MÓweT.  4.  ...  MÓryT, ...  MÓryT.  b)  1.  ...  mot.  2.  ...  Monna.  3.  ...  motah. 

X.  1.  ...  cecTb,  caAHTecb  ...  .  2.  ...  ceA.  3.  ...  AOKnmbca  cnaTb,  ...  Aèr.  4.  ...  OTKpbiBaeTcn, 
...  OTKpbiAacb.  5.  ...  HannHàeTCJi,  ...  HanaAacb. 

XI.  (a)  Bnepà  6ua  AeHb  poKAéHHA  TaHn,  cecTpbì  OAéra.  B  toctax  y  TaHH  6biAH 
Apy3bfl  TàHH  n  OAéra.  ^éAyunca  n  6à6yiuKa  TàHH  He  cmotah  npnéxaTb.  Ohm  no3BOHHAH 
H3  CapàTOBa  n  no3ApaBHAH  TàHio.  Tócth  néAH  n  TaHueBaAH.  OTéu  TàHH  nrpàA  Ha  rn- 
Tàpe. 
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(b)  —  Dove  sei  stato  ieri? 

—  Da  un  amico.  Mi  ha  invitato  alla  festa  del  compleanno. 
—  Chi  c’è  stato  ancora? 

—  I  nostri  studenti  Mario  e  Marco. 

—  Che  regalo  avete  comprato? 

—  Un  orologio. 


Unità  14 

I.  1.  OHà  no/xapHJia  pyóàmKy  OTuy  (6paTy).  2.  >1  noMoràio  MàMe  (nane).  3.  Oh  nàmeT 
MaTepn  (AÓnepn).  4.  Oh4  Kynnna  noAàpKH  cecTpé  (noApyre).  5.  51  noKà3biBaji  (J)OTorpà4)HH 
jxpyry  (TOBàpnmy).  6.  51  3bohh.fi  npenoAaBàTeAio  (yHHTenio). 

II.  1.  ...  mànKy  6pàTy.  2.  ...  CKaTepTb  cecTpé.  3.  ...  3Óhthk  TaHe.  4.  ...  ràncTyK  Ahapóio. 
5.  ...  cyMKy  MapHH. 

III.  a)  1 .  )KeHà  HanHcàna  Myacy.  2.  /Jonb  noMoràeT  MàTepn.  3.  OTéu  Kynnn  noAàpoK  cbÌHy. 

4.  HHHa  no3BOHHjia  Ahapóio.  5.  /Jpyr  noAapnn  nopT^éjib  O^éry.  6.  Flo/tpyra  KynHAa  6haót  b 
TeàTp  TàHe.  b)  1 .  Bbi  AaAHTe  en  cnoBàpb.  2.  Bbi  paccKàweTe  HaM  o  Bénepe.  3.  Tbi  Kynnmb  MHe 
ra3éTy.  4.  Ohh  noMÓryT  eMy.  5.  Oh  OTBéTHT  Te6é  Ha  nHCbMÓ? 

V.  1 .  OTuy  h  MàTepH  (hm)  HpàBHTCA  3tot  rópoA.  2.  Aaapéio  h  HaTàuie  (hm)  noHpàBHACA 
3tot  GajiéT.  3.  MHe  h  Màpno  (HaM)  noHpàBHjiacb  3Ta  3KCKypcHA.  4.  MapHH  (en)  noHpàBHACA 
cneicràicnb.  5.  MHe  h  O/iéry  (HaM)  noHpàBHjiacb  3Ta  AéKUHA.  6.  npenoAaBàTeAio  (eMy) 
nOHpàBHJlCfl  AOKJlà/l. 

VI.  BpàTy  HflèT  3Ta  pyóàmKa.  CecTpé  HAèT  3tot  nAam.  MàMe  HAèT  ótot  koctkdm.  OTuy 
HAéT  3to  naAbTÓ.  Apyry  HAèT  3tot  ràACTyK.  floApyre  haSt  3Ta  mànKa.  ToBàpnmy  HAèT  3tot 
uiaptj). 

VII.  1.  ...  HaM.  2.  ...  en.  3.  ...  Teóé,  ...  eMy.  4.  ...  MHe.  5.  ...  hm.  6.  ...  BaM. 

XI.  1.  ...  BCTpeMàeT, ...  bctpòtht.  2.  ...  Kynn,  ...  noKynàio.  3.  ...  noKaxcuTe.  4.  ...  noAapHTb. 

5.  ...  6epy,  ...  B3AA(à). 

XII.  Hhhc  HcnoAHàeTCH  AaàAuaTb  AeT.  TàHA  xóneT  Kyrnrrb  en  noAàpoK.  Ytpom  '‘Tà ha 
noéxaAa  b  yHHBepMàr.  B  Marnarne  efi  noHpàBHACA  chhhh  mapi}).  TàHA  KynHAa  ero.  IIotóm  OHà 
KynHAa  UBeTbi.  ÓoAàpKH  óweHb  noHpàBHAHCb  Hhhc.  MàMa  noAapnna  Hime  cyMKy.  CyMKa 
TÓ>Ke  noHpàBHAacb  Hhhc. 


Unità  15 

I.  1.  ...  nOCTàBHAH,  ...  CTOHT.  2.  ...  nOAO)KHA(a),  ...  AOK3T.  3.  ...  nOBÓCHA,  ...  BHCHT. 
4.  ...  nocTaBHA(a),  ...  ctoat.  5.  ...  noAOKH,  ...  AOKàT.  6.  ...  nocTàBHA(a),  ...  ctoht. 

II.  1.  B  KÓMHaTy.  B  KÓMHaTe.  2.  B  mKatj).  B  ujKa4)y.  3.  Ha  nÓAKy.  Ha  nÓAKe.  4.  Ha  ctoa. 
Ha  CTOAé.  5.  B  XOAOAHAbHHK.  B  XOAOAHAbHHKe. 

III.  1.  a)  ...  noAO)KHA(a),  ...  aokht.  b)  ...  KAaAèuib.  2.  ...  nocTaBHA(a),  ...  ctoht. 
3.  ...  AO>KHTecb,  ...  AerAH.  4.  a) ...  chaóah.  b)  ...  caAHTecb. 

IV.  (a)  1.  —  ...  rAe  Moé  naAbTÓ?  —  Ohó  bhcht  b  uiKa(|)y.  Tbi  caM  noBécHA  ero  b  uiKatj). 

2.  —  ...  TAe  MOH  K0CTK3M? -  Oh  BHCHT  B  LUKat^y.  Tbi  CaM  nOBÓCHA  ero  B  UIKa(J).  3.  —  ...  TAe 

moh  ràACTyx?  —  Oh  bhcht  Ha  CTyAe.  Tbi  caM  noBécHA  ero  Ha  CTyA.  b)  1 .  —  ...  rae  moh  khhth? 
—  Ohh  ctoat  Ha  nÓAKe.  Tbi  caM  nocTàBHA  hx  Ha  nÓAKy.  2.  —  ...  rAe  moh  CTaxàH?  —  Oh  ctoht 
Ha  CTOAé.  Tbi  caM  nocTàBHA  ero  Ha  ctoa.  3.  —  ...  rAe  Moé  KpécAO?  —  Ohó  ctoht  b  KÓMHaTe. 
Tbi  caM  nocTàBHA  ero  b  KÓMHaTy.  (c)  1.  —  ...  rAe  moh  nepuàTKH?  —  Ohh  aokót  Ha  okhó.  Tbi 
caMà  noAOACHAa  hx  Ha  okhó.  2.  —  ...  rAe  moa  uiànKa?  —  Ohó  aokht  Ha  AHBàHe.  Tbi  caMà 
noAOACHAa  eé  Ha  ahbóh.  3.  —  ...  rAe  moh  bólhh?  —  Ohh  aokót  b  HeMOAàHe.  Tbi  caMà 

nOAOKHAa  HX  B  HeMOAàH. 

V.  1.  OHà  AOA>KHà  óbiAà  HanncàTb  emè  BHepà.  2.  Oh  aóaacch  6wa  npoHHTàTb  ero  emè 
BHepà.  3.  OHà  AOA>KHà  óbiAà  KynHTb  ero  emè  BHepà.  4.  Ohh  AOAWHb'i  6biAH  npnnnacHTb  ero 
emè  BHepà.  5.  Oh  aóajkch  6biA  noAynHTb  hx  emè  BHepà.  6.  OHà  AOAxmà  6bmà  KÓHHHTb  eè  emè 
BHepà. 

VI.  a)  1.  Oh  AÓAweH  noiiTH  b  HHCTHTyT.  2.  OHà  AOA>KHà  noéxaTb  Ha  4)à6pHKy.  3.  Oh 
AÓAweH  BCTpéTHTb  cecTpy.  4.  HHHa  AOAACHà  AaTb  Teóé  ynéÓHHK.  5.  Ohh  AOAWHbi  no3ApàBHTb 
TàHio.  6.  Bbi  AOA>KHbi  npnrAacHTb  Màpno.  b)  1.  Ahapóh  aóajkch  no3BOHHTb  Teóé.  2.  TàHA 
AOA>KHà  BepHyTbCA  b  ceMb  nacÓB.  3.  Ohh  AOAAtHbi  npnroTÓBHTb  3aAàHHe.  4.  Oh  aóaacch 
nOMÓHb  TeÓé.  5.  OHà  A0A5KHà  3aHHMàTbCA. 

VII.  1.  ...  CBOÓÓAeH,  ...  CBOÓÓAHblH.  2.  ...  3àHAT,  ...  33HATÓH.  3.  ...  HHTepÓCHblH,  ... 
HHTepéceH. 
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Vili,  a)  1.  ...  6biji  3àH«T.  2.  ...  SbiJià  CBoGÓAHa.  3.  ...  Gmah  cboGoahm.  b)  1.  ...  óyaeT 
3aHBTà.  2. ...  GyAy  cboGóach.  3.  ...  GyAyT  cboGoahm. 

IX.  1.  ...  cnpocHjia,  ...  npocwjia.  2.  ...  cnpàmnBaA  (cnpocnA),  ...  nonpoctui.  3.  ...  cnpo- 
CMJia;  ...  nonpocHjia. 

X.  1.  OHà  nonpocHjia  OAéra  KynHTb  ómiéTbi  b  khhó.  2.  Oh  cnpocnA,  Kornà  HaMHHàeTca 
KOHuépT.  3.  OHà  nonpocHjia  HaTàujy  nponnTàTb  ótot  paccKa3.  4.  OHà  cnpocàjia,  KaK 
Ha3biBàeTca  ótot  (J)HJibM.  5.  OHà  nonpocHjia  Ojiéra  OTKpbiTb  okhó.  6.  Oh  cnpocnA  Màpno, 
Koraà  oTKpbiBàeTca  GnÓAnoTÓKa. 

XI.  1.  OAér  nocTàBHji  MeMOAàH  Hà  noji,  noBécnA  najibTÓ  h  koctióm  b  mKa(J),  noAO>KHA 
kaioh  Ha  ctoji.  Bémn  Ojiéra  bhcat  b  mKacjjy,  MeMOAàH  ctoht  Ha  nojiy,  kafom  aokht  Ha  CTOJié. 

2.  —  Kyaà  Tbi  nocTàBHJi  cjiOBàpb?  —  Ha  nÓJiKy.  —  Oh  ctoht  Ha  nóJiKe.  —  A  KyAà 
nojio>KHA  TeTpàflb?  —  B  nopT(|)éjib.  OHà  jiokht  b  nopT(})éjie. 

Unità  16 

I.  1.  eMy  ...  .  2.  Baivi  ...  .  3.  MHe  ...  .  4.  en  ...  .  5.  eMy  ...  .  6.  naM  ...  .  7.  hm  ...  . 

II.  1.  Ojiér  njióxo  ceGa  nyBCTBOBaji.  Y  Heró  6ojiéjia  roAOBà,  eMy  TpyAHO  Gb'iAO  AbiujàTb. 
2.  y  cecTpbi  6bui  rpnnn.  Eh  ny>KHO  Gbuio  jie>KàTb.  3.  Tàna  Gbmà  6ojibnà.  B  naTHnuy  onà 
AOAJKHà  6buià  nOHTH  B  nOAHKAHHHKy.  4.  Eé  CblH  6bIA  GÓJieH,  eMy  HeAb3a  GblAO  XOAHTb  B 
iiiKÓJiy.  5.  MHe  h>okho  Gb'iAO  nojiyHHTb  jieKàpcTBO. 

IV.  1.  HaTàme  HyacHO  noéxaTb  b  caHarópnH.  2.  MàMe  iiywno  noéxaTb  uà  ior.  3.  EMy 
ny>KHO  noiiTH  Ha  pabÓTy.  4.  Cb'my  Hywno  MHÓro  3aHHMàTbca.  5.  ./JÓMepn  iiywiio  ynnTb 
HTaAbflHCKHH  H3bIK.  6.  MàpHO  Hy>KHO  CAGA3Tb  AOKAàA- 

V.  1.  /], a,  eii  ny>KHO  ocràcea  AÓMa.  2.  /Ja,  MHe  Hyxcuo  nanncàTh  OTuy.  3.  /(a,  naM  (Miie) 
ny>KHO  KynHTb  noAàpoK  HaTàme.  4.  /(a,  Màpno  nywno  npnrnacHTb  hx  uà  AOKJiàA.  5.  /(a, 
ÀHApéio  HyncHO  noMÓHb  hm.  6.  J\ a,  MapHH  nyrnio  hohth  b  GnGAHOTeKy.  7.  /(a,  hm  iiywno 
nepeBecTH  ótot  tckct. 

VI.  1.  ...  ero  (o  nèM),  ...  eMy.  2.  ...  TeGà,  ...  otcGó.  3.  ...  Bac,  ...  bum,  ...  BaM.  4.  ...  Mena,  ... 
Mne.  5.  ...  k  neii,  ...  eii.  6.  ...  hm,  ...  hx. 

VII.  1.  K  OTuy  b  flpocjiàBjib.  2.  K  AÓAyiri Ke  Ha  lor.  3.  K  6à6yuiKe  b  Acpémno.  4.  K  Gpàiy 
uà  céBep.  5.  K  AnApéio  Ha  33BÓA-  6.  K  cecTpé  Ha  nÓHTy. 

Vili,  a)  Mne  ...  b)  ...  OTuy,  MàTepH,  cecrpé,  Gpàiy,  cbiny,  Apyiy,  noApyre  —  EMy  ...  Eii 
...  Eti  ...  EMy  ...  EMy  ...  EMy  ...  Eh  ... 

IX.  1.  ...  J1H  ...  -  ÉcAH  ...  .  2.  ...  J1H  ...  —  ...  /IH  ...  3.  ...  J1H  ...  —  Éc/IH  ...  .  4.  ...  AH  ...  — 

ÉcAH  ...  .  5.  ...  AH  ...  -  ÉcAH  ...  . 

X.  1.  KÓHHHAa  ah  Móna  pa6ÓTarb?  2.  IlaMaAàcb  ah  ackuhh?  3.  EyACT  jih  oh  uà 
3KCKypcHH?  4.  Cmówct  ah  HaTàma  npHHTH  BénepoM?  5.  Cmó>kct  ah  Ojiér  noMÓMb  BaM? 
6.  3nàer  ah  l  ana  HraAbàncKHH?  7.  Xopomó  ah  Màpno  roBopnr  no-pyccKH? 

XI.  (a)  1.  noHACT,  écAH  6yAeT  CBoGÓAna.  2.  noÓAyi,  ócah  GyAyr  CBoGÓAHbi.  3.  IIpnAèT, 
écAH  GyAeT  cbo6óach.  4.  noéAeT,  6cah  6yAeT  CBoGÓAna.  5.  IIohact,  écAH  GyACT  cboGóach. 
(b)  1.  ÉIoMory,  ócah  CMory.  (noMÓ>KeM,  écAH  cmójkcm).  2.  Kyn/nó,  ccjih  CMory.  3.  I  lepeAàcr, 
écAH  CMÓ>KeT.  4.  BcTpény,  ócah  CMory. 

XII.  (a)  B  noneACAbHHK  OAér  iaGoAÒA.  Y  nero  Go/ié/io  rópjio,  eMy  TpyAHO  Gb'uio  Abimàib, 
Gbmà  BbicÓKaa  TeMnepaiypa.  B  HHCTHTyT  oh  ne  nomèa.  MàMa  Bb'nBaAa  Bpanà.  Bpan  ocMorpé/i 
OAéra  h  CKajà/i,  hto  y  nero  rpnnn.  Bpan  asa  MàMe  penénT  h  cKa3àA,  mto  ny>Kno  Kynnrb 
jieKàpcTBO.  CecTpà  nomAà  b  anréKy  n  KynnAa  AeKàpcTBO.  Hcacjiio  OAÓrGbiA  aóma.  B  cyGGóiy 
oh  nonyBCTBOBaA  ce6à  Aywme  n  nomèA  b  HHCTHTyT. 

(b)  B  noHeACAbHHK  a  3a6oAéA(a),  y  mchh  Goaòao  rópjio,  MHe  TpyAHO  6biA0  Abimàrb  ...  . 
B  HHCTHTyT  a  He  nomèA  (He  nomAà)  ...  .  Bpaw  ocMorpéA  Mena  h  CKa3àA,  mto  y  Mena  rpnnn 
...  .  HeAeAio  a  6biA(à)  AÓMa.  B  cy66ÓTy  a  nonyBCTBOBaA(a)  ceGà  Aynme  n  nomèA  (nomAà)  b 
HHCTHTyT. 


Unità  17 

I.  ...  y  GpàTa,  ...  ókoao  (y)  MeTpó.  —  ...  y  MeTpó.  —  ...  ao  CTàHunn  ...  ao  CTanunn.  ...  H3 
MeTpÓ,  ...  K  KHÓCKy  ...  ÓKOAO  (y)  KHÓCKa. 

II.  1.  Ohh  npnéxaAH  Ha  BOK3àA  ...  .  2.  Mbi  OTomAH  ot  nóe3Aa.  3.  Bce  bohjah  b  Baròli. 
4.  Màpno  yéxaA  co  CTàHunn  «BeAopyccKaa».  5.  Oh  OTomèA  ot  khóck3.  6.  ymèA  ot  GpàTa 
BÓMepOM.  7.  Mbl  BbÌLIIAH  H3  MCTpÓ. 

III.  (a)  1.  B  caHaTÓpnn.  —  M3  caHaTÓpna.  2.  Ha  3KCKypcnn.  —  C  3KCKypcnn.  3.  Ha 
BOK3àAe.  —  C  BOK3àAa.  4.  Ha  BbicTaBKe.  —  C  BbicTaBKH.  5.  B  6y({)éTe.  —  H3  Gy(|)éTa.  6.  Ha 
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nÓHTe.  —  C  nÓHTbi.  (b)  1.  y  cecTpu.  2.  y  MÓTepn.  3.  y  AHApéa.  4.  y  npenoAaBàTena. 
5.  Y  TOBàpHma.  6.  y  TàHH.  (c)  1 .  y  6à6yuiKn  b  AepéBHe.  Ot  6à6yuiKH  H3  AepéBHH.  2.  y  6pàTa 
Ha  céBepe.  Ot  6pàTa  c  céBepa.  3.  B  Kajiyre  y  noApyrH.  H3  Kajiyrw  ot  no^pyrw.  4.  B 
óojibHHue  y  Apyra.  H3  óoAbHHUbi  ot  Apyra.  5.  y  Màpno  b  oóluokhthh.  Ot  MàpHO  H3 
o6me>KHTHJi. 

IV.  a)  1.  Oh  6bui  b  yHHBepcHTéTe.  Oh  xoahji  b  yHHBepcHTéT.  Oh  npHinèji  H3 
yHHBepcHTéTa.  2.  Oh  6bui  b  6n6jinoTéKe.  Oh  xoahji  b  6n6jinoTéKy.  Oh  npnujéji  H3 
6n6jiHOTéKH.  3.  Oh  6wji  Ha  3aBÓAe.  Oh  xoaha  Ha  3aBÓA.  Oh  npnméA  c  3aBÓAa.  b)  Oh  >KHBéT 
ókojio  (HanpÓTHB)  yHHBepcHTéTa,  ÓHÓJinoTéKH,  KJiyóa. 

V.  1.  ...  He  npHLuéJi,  ...  npnéxajia,  ...  CMÓaceuib  npnHTH.  2.  ...  Bbìuuia,  ...  npuimià 
(npHéxajia).  3.  ...  Aoéxajw,  ...  BbiuiJiH.  4.  ...  npnéxaji?  5.  ...  ye3>KàiOT. 

VII.  a)  1.  ...  KOTÓpbiH.  2.  ...  KOTÓpbiH.  3.  ...  KOTÓpaa.  4.  ...  KOTÓpoe.  5.  ...  KOTÓpbie. 
b)  1.  Óto  Moà  cecTpà,  KOTÓpaa  ^khbSt  b  CapàTOBe.  2.  3to  Ham  CTyaéHT,  KOTÓpbin  CAéjiaji 
HHTepécHbifi  AOKjiàA.  3.  Ha  ctojiò  jie>KàT  khhth,  KOTÓpbie  a  b3Jui  b  6H6jiHOTéKe.  4.  y  Tóhh 
HÓBoe  najibTÓ,  KOTÓpoe  OHà  KynHjia  Bnepà. 

Vili,  a)  1 .  ...  —  KaKHe?  —  KoTÓpbie  jiewàT  ...  .  2.  ...  —  Karón?  —  KoTÓpbin  jiokht  ...  . 
3.  ...  —  Kanóe?  —  KoTÓpoe  jiokht  ...  .  b)  1.  ...  —  Kaxóe?  —  KoTÓpoe  aokht  ...  .  2.  ...  — 
Kanófi?  —  KoTÓpbiìi  aokht  ...  .  3.  ...  —  KaKHe?  —  KoTÓpbie  Jie>KàT  ...  .  c)  1 .  ...  —  Karóa?  — 
Korópaa  3Aecb  jiexcàjia.  2.  ...  —  KaKàa?  —  KoTÓpaa  3Aecb  Jiexcàna.  3.  ...  —  KaKHe?  — 
KoTÓpbie  3Aecb  jie>KàjiH. 

IX.  a)  1.  ...  KaK  npoéxaTb  k  KpeMAió?  2.  ...  KaK  npoéxaTb  k  KHHOTeàTpy  «Poccna»? 
3.  ...  KaK  npoéxaTb  k  rocTHHHue  «TypncT»?  4.  ...  KaK  npoéxaTb  k  yHHBepMàry  «MocKBà»? 
b)  1.  ...  KaK  npoéxaTb  Ha  HÓBbin  ApóàT?  2.  ...  KaK  npoéxaTb  Ha  JIomohócobckhh  npocnéicr? 
3.  ...  KaK  npoéxaTb  Ha  njiómaflb  TaràpHHa? 

X.  1 .  —  Onér  >KAéT  MeHH  Ha  CTàHUHH  «BeAOpyccKaa».  Kax  Tyjxà  npoéxaTb? 

—  Ha  MeTpó  ao  CTaHUHH  «Oxóthwh  paA»,  TaM  CAéjiaeuib  nepecàAKy  Ha  CTàHunio 
«TeaTpàjibHaa».  Ot  CTàHUHH  «TearpàjibHaa»  AoéAeiub  ao  CTàHUHH  «EenopyccKaa».  2.  — 
CKa>KHTe,  noadLnyHCTa,  KaK  npoéxaTb  k  rocTHHHue  «MocKBà»  (AoéxaTb  ao  rocTHHHUbi 
«MocKBà»)?  —  Ha  MeTpó  ao  CTàHUHH  «OxÓTHbiH  paA».  3.  —  Bbi  ne  cKàweTe,  KaK  npoéxaTb 
k  ryMy  (AoéxaTb  ao  ryMa)?  —  Ha  aBTÓóyce  hjih  Tpojuiénóyce  ao  uéHTpa  hjih  Ha  MeTpó  ao 
CTaHUHH  «rinómaAb  PeBOjnóuHH». 


Unità  18 

I.  1.  HÓHa  6buià  (6yAeT)  BpanÓM.  2.  Ero  cecrpà  6buià  (óyACT)  CTyAéHTKOH.  3.  Oh  6mji 
(6yAeT)  nncaTeneM.  4.  Ojiér  6biA  (6yAeT)  ero  ApyroM.  5.  HnHa  6buià  (6yAeT)  eé  noApyron. 
6.  Tana  6bmà  (6yAeT)  mKÓAbHHuen. 

II.  a)  1.  HaTàina  TÓxce  xóneT  CTaTb  ymrreAbHHueH.  2.  Onér  TÓace  xóueT  craTb  6hóaoit>m. 
3.  HnHa  TÓx<e  xóneT  CTaTb  npenoAaBàTejibHnuen.  4.  AHApén  TÓace  xóneT  CTaTb  acypHajincTOM. 
5.  Oah  TÓ>Ke  xóneT  CTaTb  neBnuen.  b)  1.  51  TÓace  óyAy  HHA<eHépoM.  2.  51  TÓxce  6yAy  BpanÓM. 
3.  ...  6yAy  npenoAaBaTejieM.  4.  ...  6yAy  yHHTeneM.  5.  ...  6yAy  KOCMOHàBTOM.  6.  ...  6yAy 

nepeBÓAHHKOM. 

III.  1.  KoHénHO,  yBH>Ky.  2.  KoHénHO,  npHnjiamy.  3.  KoHéHHO,  BbicTynAio.  4.  KoHéwHO, 
noMory.  5.  KoHéMHO,  icynjiió.  6.  KoHénHO,  CMory.  7.  KoHéwHO,  paccKaacy.  8.  KoHénHO,  He 
3a6yAy.  9.  KoHéHHO,  npnroTÓBAK). 

IV.  (a)  B  BOCKpecéHbe  a  BCTaHy  paHo.  51  óbicjpo  no3aBTpaKaio  h  BbiHAy  H3  AÓMa. 
^  noHAy  k  MeTpó,  TaM  MeH«  6yAeT  >KAaTb  TOBàpHm.  Okoao  MeTpó  a  Kynnió  ubctw,  BCTpény 
TOBàpnma,  h  Mbi  BMécTe  nofiACM  Ha  nAÓmaAb  riyinKHHa.  (b)  1.  TàHa  xopornó  néAa  h 
TaHueBajia.  2.  Ero  6paT  npenoAaBan  MaTeMÓTHKy.  3.  Oh  hócto  AaBàn  MHe  khhth.  4.  Mbi  ópànn 
ynéÓHHKH  b  ÓHÓAHOTéKe.  5.  OAér  nAÓxo  ceóà  HyBCTBOBaji,  y  Heró  óonéAa  roAOBà,  eMy  HyacHO 
6 bino  noHTH  k  Bpauy. 

V.  1.  ...  xóneT  npnéxaTb,  ...  npnéxaAa.  2.  ...  xóneujb  Kymrn»,  ...  KynHA.  3.  ...  xóneT 
npnrAacHTb,  ...  npnrAacHAH.  4.  ...  xony  HanHcaTb,  ...  HanncàA. 

VII.  a)  1.  HeT,  a  xony  caM  BCTpéTHTb  eé.  2.  HeT,  a  xony  caM  no3BOHHTb  eMy.  3.  HeT,  a 
xony  caM  npoBOAHTb  eé.  4.  HeT,  a  xouy  caM  noMÓHb  efi.  5.  HeT,  a  xony  caM  paccKa3àTb  eMy. 
b)  1.  HeT,  a  xony,  HTÓóbi  Tbi  npnrAacHA  hx.  2.  HeT,  a  xony,  HTÓóbi  Tbi  noméA  b  Mara3HH. 
3.  HeT,  a  xony,  HTÓóbi  Tbi  noéxaA  k  HeMy.  4.  HeT,  a  xony,  htóów  Tbi  B3an  ero.  5.  HeT,  a  xony, 
HTÓóbi  Tbi  nepeBéA  ero. 

Vili.  CecTpà  Màpno  paSÓTaeT  b  kóaacawc  npenoAaBàTeAeM.  Ohó  Hananà  ynnTb  pyccKHH 
a3bÌK  AaBHÓ,  KorAa  óbiAà  emè  AéBOHKOH.  Màpno  HanaA  yuHTb  pyccKHH  a3biK,  KorAà  ct3a 
CTyAéHTOM.  Ero  yHHTeAbHHuen  óbiAà  cecTpà. 
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Unità  19 


I.  (a)  1.  MàpHo  yBJieicàeTCfl  cnóproM.  2.  Eé  cwh  yBAeideTca  boachóóaom.  3.  J\oHb  yB- 
jieKàeTca  rnMHàcTHKon.  4.  Ojiér  yBjieKàeTca  (J)yT6ÓAOM.  5.  Oh  yajieKàeTCfl  6ókcom.  (b)  1.  hh- 
Tepecyiocb  MaTeMàTHKOH.  2.  CecTpà  HHTepecyeTca  AHTeparypon.  3.  Bbi  HHTepecyeTecb 
My3biKOH?  4.  Tbi  HHTepecyeiubCH  óajiéTOM?  5.  Ohm  HHTepecyiOTCJi  TeàTpoM. 

II.  6biJi  b  TeàTpe  c  TàHen,  c  Haràmen,  c  AjieKcéeM,  c  Bhktopom,  c  ApyroM,  c 
TOBàpHmeM,  c  noApyroii. 

III.  1.  ...  c  Haràmefi.  2.  ...  c  ópàTQM  AHApéa.  3.  ...  MaTeMàTHKOH.  4.  ...  c  cecTpÓH  Ojiéra. 

5.  ...  c  otuóm.  6.  ...  yHHTejibHHuefl.  7.  ...  BpanÓM.  8.  ...  (JjyTÓÓJiOM.  9.  ...  4)yT6oAHCTOM.  10.  ... 

CnÓpTOM. 

IV.  1.  ...  c  hhm?  2.  ...  c  Hefi.  3.  ...  c  toóóh.  4.  ...  c  hhmh.  5.  ...  co  mhóh.  6.  ...  c  toóóh,  ...  c 
HHM.  7.  ...  C  HàMH. 

V.  (a)  1.  ...  Mbi  c  Màpwo.  2.  ...  Mbi  c  TàHen.  3.  ...  Mbi  c  OjiéroM.  4.  Mbi  c  Càmen  ...  . 
(b)  1.  ...  MaTb  c  otuóm.  2.  EpaT  c  cecrpón  ...  .  3.  ...  AéAyuiKa  c  óàóymKon.  4.  ...  Oaér  c 
ÀHApéeM.  5.  ..  HHHa  c  Ójien  ...  . 

VI.  ...  HHHceHépoM,  ...  yHHTeAbHHuefi;  ...  MaTeMàTHKOM;  ...  k  óàóymKe  b  AepéBHK);  ...  c 
BpanÓM, ...  b  flepéBHe;  ...  c  hhm,  ...  o  ero  pa6ÓTe;  ...  BpanÓM. 

VII.  1.  ...  b  4>yT6ÓJi.  2.  ...  b  TéHHHC.  3.  ...  b  BOJienóÓJi.  4.  ...  b  LiiàxMaTbi.  5.  ...  nrpàeT  Ha 
rHTàpe.  6.  ...  Ha  nnaHHHO.  7.  ...  Ha  CKpnriKe. 

Vili.  1.  ...  3HàeT.  2.  ...  yMéeTe  HrpàTb.  3.  ...  yMéeT  HrpàTb.  4.  ...  3Hàeuib.  3.  ...  MÓweM. 

6.  ...  h  He  Mor.  7.  ...  He  Mory  OTKpbiTb. 

IX.  1.  ...  He  yMéeT  xoAHTb.  2.  ...  He  yMéeT  roBopnTb.  3.  ...  ne  Mory  TaHucBaTb.  4.  ...  ne 
MÓweT  HrpàTb.  5.  ...  MÓ>KeTe  noAOWAàTb.  6.  ...  MÓwernb  no3BOHHTb.  7.  ...  MÓweT  Aarb. 

X.  1.  Oaér  aióóht  (JtyTÓÓA,  noÓTOMy  nàcTO  xóaht  Ha  CTaAHÓH.  2.  HaTàma  abbuó  ne 
BHACJia  cecTpy,  noÓTOMy  éAeT  b  KaAyry.  3.  EMy  Hy>KHo  BCTpéTHTb  oTuà,  noÓTOMy  oh  noéxaji 
Ha  BOK33A.  4.  PoAHTejiH  HHHbi  >KHByT  b  CapaTOBe,  noàTOMy  jiéTOM  Hnna  noéAeT  b  CaparoB. 
5.  Mbi  BMécTe  OTAbixàAH  Ha  róre,  noÓTOMy  Mbi  3HaKÓMbi  c  hhm. 

XI.  1.  —  FIoTOMy  hto  ÓTa  BbicTaBKa  óneHb  HHTepécnaB.  2.  —  lloTOMy  mto  onà  ónenb 

aióóht  6ajiéT.  3.  —  FIoTOMy  mto  ohh  óbìan  ónenb  3an«Tbi.  4.  —  HoTOMy  mto  oh  nrpàeT  b 
TéHHHC.  5.  -  FIoTOMy  HTO  OH  He  yMéeT  KaTàTbCfl  Ha  AbDKaX. 

XII.  a) ...  k  OTuy.  ...  ot  OTuà. ...  OTuà. ...  c  otuóm;  b) ...  MaTb, ...  Màrepn.  ...  y  Màrepn.  ... 

MaTb.  ...  c  MàTepbK).  c)  ...  c  cecTpÓH.  ...  a  cecTpà,  ...  cecTpé;  ...  cecTpé.  ...  cccrpy . c 

cecTpÓH.  ...  cecTpy.  ...  c  cecTpóft.  ...  cecTpy.  ...  cecTpé.  ...  cecTpÓH. 

XIII.  a)  MeHà  ...  MHe  ...  y  mchh  ...  co  mhóh  ...;  ko  MHé;  ...  MHe,  ...  co  mhóh,  ...  060  Miié. 

b)  Eè  ...  efi  ...  .  y  Heé . efi;  ...  o  nén,  ...  c  nen. 


Unità  20 

I.  AÓTHee,  3HMHee,  océHHee  yTpo;  jiérnHH,  3hmhhh,  océnnnn,  iiÓ3Ahhh  Bénep;  aérnnn, 
3HMHHH,  OCéHHHH  ACHb;  nÓ3AHHH  Mac;  yTpeHHHH,  BenépHHH  CrieKTàKAb;  yTpeHHflfl,  BeMépHflfl, 
cerÓAHflLUHaa  ra3ÓTa;  aéTHee,  3HMHee,  océHHee  naAbTÓ;  chhhh  Màmxa,  chhhh  KapanAàm; 
HH>KHHH  3Tà)K;  HHWHHfl  nÓAKa. 

II.  1.  Ha  BépxHK)K)  nÓJixy, ...  Ha  BépxHen  nÓAKe.  2.  ...  BeMépmoio  ra3éiy,  ...  uà  BeMépunn 
cneKTàKAb.  3.  ...  b  jiéTHHe  xaHHKyjibi,  ...  jiéTHioio  pyóàmKy.  4.  ...  uà  nocAéAnen  ocTanÓBKe. 
5.  ...  b  cocéAHefi  KBapTHpe.  6.  ...  b  cocéAHKAO  KÓMHaTy. 

III.  1.  ...  ot  CTàpmen  cecTpbì.  2.  ...  tboóh  CTàpmen  cecTpÓH.  3.  ...  c  tboóh  CTàpmen 
cecTpÓH.  4.  ...  tbok)  CTàpiuyK)  cecTpy.  5.  ...  o  ero  CTàpmen  cecTpé.  6.  Moà  CTàpmaa  cecTpà  ... 
.  7.  ...  y  CTàpmen  cecTpbì.  8.  ...  k  CTàpmen  cecTpé. 

IV.  a)  1.  Ha  ÓTy  BbicTaBKy.  C  3toh  BbiCTaBKH.  2.  Ha  GoAbmyK)  (|)à6pHKy.  C  óojibmón 
(j)àópHKH.  3.  B  cocéAHK)K)  mKOAy.  M3  cocéAHen  mKÓ^bi.  b)  1 .  B  Hàmen  6n6anoTéKe.  H3  nàmen 
ÓHÓJiHOTéKH.  2.  Ha  HHTepécHOH  AéKunn.  C  HHTepécHon  jiéKUHH.  3.  B  toh  AepéBne.  H3  toh 
AepéBHH.  c)  1.  K  Hàmen  npenoAaBàTejibHnue.  Ot  Hàmen  npenoAaBàTejibHHUbi.  2.  K  hóboh 
CTyAéHTKe.  Ot  hóboh  CTyaéHTKH.  3.  K  Moén  noApyre.  Ot  Moén  noApyrn. 

V.  1 .  Kaicym?  2.  KaKyio?  3.  Ha  k3kóh?  4.  Ha  Karón?  5.  B  Kanón?  6.  K  Kanón?  7.  B  Kaxyio? 
8.  Ha  KaKÓn?  9.  KaxÓH?  10.  O  KaKÓn?  1 1.  C  KaKÓH? 

VI.  ...  B  MàAeHbKon  AepéBHe,  moaoaóh  Bpan,  óoabHÓn  )KéHmHHe,  norÓAa  óbuià  xopómen, 
CHAbHblH  BÓTep,  MÓAKHe  MeCTà,  no  XOAÓAHOH  BOAÓ,  ÓOJlbHOH  >xéHmHHe. 

VII.  1.  HeT,  mojioaóh.  2.  HeT,  nAOxà^.  3.  HeT,  b  AÓTHne.  4.  HeT,  BenépHHe.  5.  HeT,  Ha 
BépxHen.  6.  HeT,  nocAéAHne.  7.  HeT,  xoaóahmh. 

IX.  1.  ...  mto;  ...  MTÓóbi.  2.  ...  mto;  ...  MTÓóbi.  3.  ...  MTÓóbi.  4.  ...  mto;  ...  mtóóm.  5.  ...  mto;  ... 
MTÓóbi.  6.  ...  mto;  ...  MTÓóbi.  7.  ...  mto;  ...  mtóóm. 
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Unità  21 


11.  1.  ...  HAèwb,  ...  xÓAMiiib,  ...  xo/uxrb.  2.  ...  é3AHM.  3.  ...  é/ieu/b,  ...  é/ty.  4.  ...  éxaji.  5.  ... 
n/iàBaxb,  ...  ruiaBaTb.  6.  ...  ruibiBèx.  ...  ruiàBaeiub.  7.  ...  aexHM  (yaexàeM).  8.  Jlexà/i  ...,  ... 
jiexàewb. 

HI.  a)  1.  Kàwfloe  yTpo  oh  xóahx  b  HHCxnxyx.  2.  Kà>K/ibiH  BÓMep  onà  xó/uix  b 
GnGjiHOxéKy.  3.  Kà>KAbifi  nexBépr  a  xowy  b  Gaccénn.  4.  Kàw/tyio  cy66ÓTy  ohm  xó/urr  b 
khhó.  b)  /|a,  xà>KAoe  BOCKpecéHbe  a  éawy  3à  ropo/r.  2.  /|a,  Kà>K/u>e  aéxo  onà  éa/tHx  b 
AepéBHJO.  3.  J\ a,  Kà>K/ryio  ócenb  ohm  é3/uix  Ha  jor.  4.  /la,  Kà>K//yio  3H  My  h  Ó3>Ky  b 
cnopTHBHbm  aàrepb. 

IV.  a)  1.  Ohm  xoahjih  b  unpK.  2.  Oh  xo/ihji  b  KJiyG  uà  KOimépr.  3.  Onà  xo/inaa  uà 
HÓByio  BbiCTaBKy.  4.  Mbi  xoahjih  b  cocé/unoio  KBaprnpy.  5.  Tana  xo/uuia  b  iiamy 
nojinKjiHHHKy.  b)  1.  Mbi  03/in/in  uà  óry  jK'CKypcHio.  2.  Oh  63/111/1  b  canaxópHH.  3.  Bpax 
C3/UI/1  uà  céBep.  4.  Eè  pozu/xejui  éa/uuui  b  EIckob.  5.  Oaér  éa/uui  b  CuGnpb.  c)  I .  Oh  xo/uui 
k  oruy  uà  (J)à6pHKy.  2.  Mbi  xoah/ih  k  Màrepn  uà  paGóry.  3.  Olia  xo/uuia  k  iio/rpyre 
b  oGluokhxhc.  4.  Màpiio  xo/uui  b  jiaGopaxópmo  k  Ojiéry.  5.  Oli  xo/ihji  k  An/tpéio  uà 
3aBÓ/i. 

VI.  1.  Ky/ià  Bbi  h/ictc?  2.  Ky/ia  Tbi  é/icmb  (bi>i  é/iexe)?  3.  Ky/ià  onà  xo/uuia?  4.  Ky/u'i  ibi 
é3/uui  Jié  roM? 

VII.  a)  I.  ...  h/ict.  2.  ...  imex.  3.  ...  n/ier.  4.  ...  H/iex.  5.  ...  mea.  6.  ...  BÓ/uxr  ...  BÓ/urr.  7.  ... 
ne  Be/iH.  8.  ...  H/ier.  9.  ...  ne  n/ier. 

X.  1 .  ...  ee,  ...  k  cboòh,  ...  ee,  ...  0  cboòh,  ...  ee.  2.  ...  ee,  ...  b  cboòh,  ...  ee. 

XI.  1.  ...  eró  MaTb,  ...  cboòh  Màrepn.  2.  ...  ee  110/i.pyry,  ...  k  cboòh  no/ipyre.  3.  ...  erò 
GàGyuiKe,  ...  cboòh  6à6yiuKe.  4.  ...  ee  /ioiib,  ...  cboòh  jiÓMcpn.  5.  ...  cboió  cecxpy,  ...  c  eró 
cecrpÓH. 


Unità  22 

I.  1. ...  anaKÓMoro  pbiGaKa, ...  3iiaKÓMOMy  pbiGaxy, ...  aiiaKÓMoro  pbi6ai<à.  2.  ...  m3bcctiimh 
nnaimcx,  ...  k  HiBÒcriioMy  iinamiery,  ...  ii3BÓCTHbiM  nuaiuicroM.  3.  ...  npcKpàeiibiH,  ...  0 
iipeKpàcuoM  eiieKTcìK/ie,  ...  npeKpàcuoro  noyra.  4.  ...  MàaeiibKOM  aómc,  ...  Mà/ieiibKiiMiì  aom, 
...  k  Ma/ieiibKOMy  ziÓMy.  5.  ...  hocjiò/uihh  ypóx,  ...  uà  rioeaé/uieM  oxa>KÒ,  ...  k  iioe/ié/uieMy 
BarÓHy. 

II.  1.  ...  k  MJià/uiieMy  Gpàry.  2.  ...  ot  M/ià/uuero  Gpàxa.  3.  ...  M/ià/uuero  Gpàxa.  4.  ...  e 
M/iaAuiHM  GpàroM.  5.  ...  c  ee  Maà/uuriM  GpàroM.  6.  ...  ee  M/ià/uneMy  Gpàxy.  7.  Ee  MJià/unero 
Gpàxa  ...  .  8.  ...  0  cbocm  M/ià/uueM  Gpàxe. 

III.  a)  1.  Ha  MepiioM  MÓpe.  C  Mepuoro  MÓpa.  2.  B  cxapmmoM  pyccKOM  rópo/ie.  Ha 
cxapHHHoro  pyccKoro  rópo/ia.  3.  Ma  GojibuiÓM  aaBÓ/te.  C  Gojibiuóro  aaBÓ/ia.  4.  B  iióbom 
o6me>KnxHH.  Ha  iióboto  oGluokhxhh.  5.  Ha  óxom  era/uióiie.  C  óroro  cxa/uióna.  b)  1.  K 
nàrneMy  npeno/iaBàxejiK).  Ox  nàiuero  npeno/uiBaxejm.  2.  K  óroMy  Bpaay.  Or  àroro  Bpaaà.  3.  K 
MOCMy  /rpyry.  Or  Moeró  Apyra.  4.  K  cràpuieMy  Gpàry.  Or  cxàpmero  Gpàxa.  5.  K  ciioeMy 
xoBàpimry.  Or  CBoeró  roBàpiiiiua. 

IV.  1.  B  KaKÓM?  2.  B  KaKÓM?  3.  C  KaKi'iM?  4.  KaKÓiì?  5.  KaKÓro?  6.  Or  KaKÓro?  7.  KaKÓe? 
8.  B  KaKÓe? 

V.  a)  ...  cboh,  ...  0  cbocm,  ...  b  ciò.  Eró,  ...  b  cboòm,  ...  eró,  ...  cboci  ó;  b)  ...  y  cboci  ó,  ...  o 
CBoéM,  ...  c  eró. 

VI.  1.  ...  eró  oxéu,  ...  CBoeró  oxuà.  2.  ...  eró  Gpax,  ...  or  CBoeró  Gpàxa.  3.  ...  co  cbohm 
ApyroM,  ...  eró  apyra.  4.  ...  o  cbocm  Cbine,  ...  eró  Cbmy. 

Vili,  a)  1.  B  npÓLu/iOM  ro/iy.  2.  B  óxom  ro/ry.  3.  B  cac\ayiomeM  ro/ty.  b)  1.  B  npóuuiOM 
Méome.  2.  B  aro m  Mécaue.  3.  B  cjié/ryiomeM  MÒcane.  e)  1.  Ha  iipómjioH  ne/iéjie.  2.  Ha  óxoh 
neAÒ/ie.  3.  Ha  Gy^yu/efi  ne/iéne.  d)  1.  B  xb'iCHMa  //eBHXbCÓx  acbmiiócto  xperbCM  ro/iy.  2.  B 
xbicaiia  //eBHXbcóx  BÓceMbAecnr  iihxom  ro/iy.  3.  B  xbicana  Aeiuixbcór  BÓceMb/ieenr  bocbmóm 
r°Ay. 

X.  ...  ruibui, ...  KpnKuyji, ...  Bbiiue/i, ...  nouuni, ...  >khji,  ...  nrpàji, ...  e/iymarb  (iiocjiyiuaxb), 
...  noéxaji. 

XI.  (a)  —  Tàna,  xbi  /ìióGnuib  aiÌMy?  —  He  ÓMeiib.  >1  jiioGjiió  xciijió,  có/ume,  MÓpe. 
A  KaKÓe  BpéMH  ró/ia  /iióGnuib  xbi?  —  >1  /iio6jhó  óceiib.  OGbimio  h  ox/ibixàio  óceiibio.  (b)  — 
Vjxq  Bbi  oxAbixà/ui  b  npÓLUJioM  rouy?  B  AepéBiie.  —  Xopoiuó  ox//oxny/iH?  —  He  óneiib. 
Jléxo  Gbi/10  xojió/uioe.  Homxh  Kà>K//bin  //erib  luca  /ro>K/ib.  B  óxom  rozty  xoiiy  noéxaxb 
uà  ior. 
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Unità  23 


I.  1.  B  cjiéflyiomyK)  cpéay.  2.  B  npóimibiH  btóphhk.  3.  B  3Ty  cpéAy.  4.  B  ótot 
noHe^éjibHHK.  5.  B  npómjiyK)  naTHHuy.  6.  B  CAéAyiomyK)  cy66ÓTy.  7.  B  npómjioe 
BocKpecéHbe.  8.  Ha  cjié,ayK)mnH  AeHb. 

II.  a)  1 .  JXa,  ho  He  b  ótot,  a  b  npóujjibiH.  2.  J\a,  ho  He  b  ótot,  a  b  npómAbiH.  3.  ^a,  ho 
He  b  3to,  a  b  npóujjioe.  4.  J\a,  ho  He  b  ÓTy,  a  b  npómjiyjo.  5.  J\a,  ho  He  b  óry,  a  b  npóiuAyio. 
b)  1.  J\a,  ho  He  b  ótot,  a  b  CAéAyiomHH.  2.  J\a ,  ho  He  b  ÓTy,  a  b  cAéAyiomyio.  3.  a,  ho  He 
b  ÓTy,  a  b  cjiéAyiomyK).  4.  /Ja,  ho  He  b  ótot,  a  b  cAéAyiomHH.  5.  ^a,  ho  He  b  óto,  a  b  cjié- 
Ayiomee. 

IH.  a)  1  .  Kàw/ioe  yTpo  OHa  xóaht  b  uuKÓJiy.  2.  KàwAbiH  Bénep  oh  xóaht  b  HHTàiibHbm  3aA. 
3.  Kà>KAyK)  cy66ÓTy  ohm  xóabt  b  khhó.  4.  KàxcAoe  BocKpecéHbe  Mbi  xóahm  b  óaccéfiH. 
b)  1.  Kà>KAoe  jiéTO  Mbi  Ó3ahm  Ha  céBep.  2.  KàxcAyK)  óceHb  OHà  Ó3aht  Ha  BÓAry.  3.  KàwAyio 
3MMy  OH  Ó3AHT  B  AepÓBHK).  4.  Kà>KAyK)  BeCHy  OHM  é3ABT  Ha  jor. 

IV.  1.  Becb  AeHb.  2.  Becb  Bénep.  3.  Bcio  hcacaio.  4.  Bcè  aóto.  5.  Becb  mócbu.  6.  Becb 
roA. 

VI.  1.  CKÓAbKO  BpéMeHM  Tbl  npOBèA  (Bbl  npOBCAH)  B  MOCKBÓ?  2.  Kax  HaCTO  Tbl 
3aHHMàACfl  (Bbl  3aHHMaAHCb)  pyCCKHM  fl3blKOM?  3.  KaK  MaCTO  Tbl  XOAHA  (Bbl  XOAHAH)  B 
TeaTp?  4.  KorAa  b  Mocrbó  HanHHàioTCH  BeMÓpHHe  cneKTaKAH?  5.  Ckóabko  BpéMenn  (xax 
AÓJiro)  HAyT  cneKTaKAH?  6.  KaK  nàcTO  Tbi  KaTaAca  (Bbi  KaTÓAHCb)  uà  Abìwax?  7.  KorAa  tw 
Tenépb  noéAemb  (KorAa  Bbi  Tenépb  noéACTe)  b  MocKBy? 

VII.  a)  BcTpéTHMca  nócAe  paóÓTbi.  IloroBopHM  nócjie  ackuhh.  Ho3bohh  mhc  iiócjic 
KOHuépra.  floAOHAM  ko  mhó  nócAe  ero  AOKAÓAa.  b)  1.  /Jo  paóÓTbi.  2.  J\o  aókuhh.  3.  J\o 
Konuépra.  4.  J\o  ero  aokabas. 

Vili,  a)  1 .  népBoe  ceiiTHÓpà.  népBoro  ccirraCpà.  2.  /^BenaAUaroe  HHBapà.  /(BcnàAuaroro 
BiiBapà.  3.  /(BaAuaTb  HeTBèpToe  auBapà.  /jBÓAuaTb  MeTBéproro  auBapa.  4.  CeAbMÓe  (J)CBpaAH. 
CeAbMÓro  (j)CBpaAB. 

X.  1.  ...  HHHeró.  2.  ...  hhktó.  3.  ...  HHi'Aé.  4.  ...  HHKyAa.  5.  ...  HHKOi'Aa.  6.  ...  HHMeró.  7 . 

HHKTÓ. 


Unità  24 


I.  a)  1.  HeT,  TaM  neT  rocTHHHu.  2.  HeT,  TaM  Her  My3éeB.  3.  Her,  TaM  neT  (|)à6pHK.  4.  Hct, 
TaM  neT  ayAMTÓpHH.  5.  HeT,  TaM  ne  oólhokhthh.  6.  HeT,  3Aecb  ner  Mara3HiioB.  b)  1 .  Hct,  3Acci> 
ne  6yAeT  ct3ahóhob.  2.  HeT,  3Aecb  ne  6yAeT  lhkoa.  3.  HeT,  TaM  hc  6y;ier  canarópneB.  4.  Hct, 
3Aecb  ne  6yAeT  AaóopaTÓpnH.  5.  HeT,  TaM  ne  óyACT  noAHKAHHHK.  6.  HeT,  tbm  ne  óyACT 
KHÓCKOB. 

II.  1.  ...  nàniMx  npenoAaBàTeAefi.  2.  ...  y  óthx  CTyACHTOB.  3.  ...  y  iiàiuHx  cryacuroK.  4.  ... 
óthx  AÓBymeK.  5.  ...  ot  cbohx  noApyr.  6.  ...  mohx  TOBàpnmeH.  7.  ...  H3Bécmbix  KOMno3H- 

TOpOB. 

III.  1. ...  mohx  poAHTeAen.  2.  ...  eè  CbiHÒBén.  3.  ...  ot  cbohx  AOHcpén.  4.  ...  y  cbohx 
6pàTbeB.  5.  ...  aab  cbohx  cecTèp.  6.  ...  ot  cbohx  actóh. 

IV.  1.  ...  kiih)kh bix  Mara3HHOB.  2.  ...  BenépuHX  ra3éT.  3.  ...  HTaAbÉ hckhx  >Ky pnaAOB. 
4.  ...  HHTepéCHblX  paCCKa30B.  5.  ...  TaAaHTAHBblX  MaCTepÓB.  6.  ...  MOAOAblX  apXHTÓKTO- 
pOB. 

V.  1.  Kaxnx?  2.  J\nn  kbkhx?  3.  J\o  k3khx?  4.  nócAe  k3khx?  5.  Kaxnx?  6.  Kaxnx? 
7.  y  K3KHX?  8.  KaKHX? 

VI.  a)  1.  —  npocTHTe,  no>KajiyHCTa,  y  Bac  HeT  óoAbWHX  TeTpàAen?  —  BoAbmnx  HeT, 
MÓxceT  6biTb,  B03bMéTe  MàAenbKne?  2.  —  y  Bac  neT  nepubix  pyneK?  —  Mépubix  neT,  MÓxceT 
6biTb,  B03bMéTe  CHHne?  b)  —  y  Bac  ecTb  TéMHbie  KocTiÓMbi  (6éAbie  riAàTbB,  cBÓTAbie  riAamn, 
nèpubie  LUABnbi,  cépbie  pybàmKH,  KpàcHbie  raACTyKH)?  —  TéMHbix  HeT  (SéAbix  neT,  cbòtaux 
HeT,  nèpHbix  neT,  cépbix  neT,  KpàcHbix  HeT). 

VII.  a)  1.  A  KorAa  ohh  BepHyTca  co  cTaAHÓHa?  2.  A  KorAa  oh  BepuéTCB  H3  canaTÓpHJi? 
3.  A  KorAa  Bbi  BepHéTecb  H3  6n6AHOTéKH?  4.  A  KorAa  OHà  BepuèTca  c  nÓHTbi?  5.  A  KorAa  Tbi 
BepuémbCH  H3  Mara3Hna?  b)  1.  A  KorAà  oh  B03BpamàeTCJi  c  33hbthh?  2.  A  KorAa  onà 
B03BpamàeTca  c  AéKUHH?  3.  A  KorAa  ohh  B03BpamàiOTCji  c  3KCKypcHH?  4.  A  KorAa  Bbi 
B03BpamàeTecb  H3  noxÓAOB? 

IX.  1.  ...  ce6à  2.  ...  y  ce6à  3.  ...  k  cebe  4.  ...  o  ce6e  5.  ...  c  co6óh  6.  ...  k  ce6é 
XI.  ...  noéxaTb,  ...  BbimeA,  ...  noiuAH,  ...  noAOLUAH,  ...  yinéA  (oToméA),  ...  AoéxaAH,  ... 
BbiuiAH  h  noiuAH,  ...  noAOiAAH,  ...  noéxaAH,  ...  éxaAH,  ...  npnéxaAH. 
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Unità  25 


III.  (a)  1.  B  ótom  KJiy6e  BbicTynàiio  MHÓro  noÓTOB  h  nHcàTejiefi.  2.  Ha  Bénepe  6wao 
MHÓro  ACByuieK.  3.  y  Hac  6biJio  MHÓro  Apy3ÓH.  4.  y  hhx  6wao  MHÓro  actóh.  (b)  1.  B  rópOAe 
óbìjio  Mino  rocTHHHu,  Mara3HHOB  nàpKOB,  My3éeB.  2.  TaM  6bìjio  Mino  óoAbHHu  h 
nojiHKJiMHHK.  3.  Tyaà  hact  Mano  aBTÓóycoB  h  TpoAAénóycoB.  4.  Ha  BTopÓM  3Taxcé  6wao  Mano 
ayAHTÓpHH  h  jia6opaTÓpnfi.  (c)  1.  3^ecb  6yAeT  HécKOJibKO  oóiuokhthh.  2.  51  B3AA  HécKOJibKO 
ra3éT  h  xcypHànoB.  3.  Oh  nojiyHHJi  HécKOJibKO  noAàpxoB.  4.  OHà  noAyHHAa  HécKOJibKO  nnceM 
H3  AÓMa. 

IV.  1.  ...  weTbipe  CTyjia,  ...  MHÓro  CTyjibeB.  2.  ...  ABa  Kpécjia.  3.  ...  TpH  Hoxcà,  ...  narb 
HOHcéfi.  4.  ...  ABe  AO>KKH,  ...  HCCKOAbKO  AÓ5KCK.  5.  ...  TpH  BHAKH,  ...  HÓCKOAbKO  BHAOK.  6.  ...  ABC 
nàiiiKH.  7.  ...  TpH  CTaKÓHa,  ...  n«Tb  CTaxàHOB. 

V.  1.  /^BàAUaTb  weTbipe  py6nk.  2.  CéMbAecjiT  pyÓAéfi.  3.  ^BaAUaTb  ABa  pyÓA k. 
4.  LUecTbAecHT  TpH  pyftnk.  5.  Cto  nflTbAecàT  pyÓAén.  6.  n«TbAec«T  oahh  pyÓAb.  7.  CeMb 
pyÓAéii.  8.  HeTbipe  pyÓAH.  9.  J\bsl  pyQnk. 

IX.  1.  ...  Apyr  c  ApyroM,  ...  Apyr  Apyra,  ...  Apyr  Apyry,  ...  Apyr  o  Apyre,  ...  Apyr  Apyra. 
2.  ...  Apyr  c  ApyroM, ...  Apyr  Apyra,  ...  Apyr  c  ApyroM,  ...  Apyr  Apyry. 

X.  ...  paóÓTaeT  b  caHaTÓpHH,  ...  CTÓAa  népBbiM  BpanÓM,  ...  yHHAacb  b  uiKÓAe,  ...  CTaTb 
arpoHÓMOM, ...  ruiàHbi  eè  H3MeHHAHCb, ...  CTaTb  mòahkom,  ...  okóhhha3  ujKÓAy, ...  npoAOA>icàna 
yHHTbCa,  ...  aóhht  AeTén. 


Unità  26 

II.  1.  Cbohx  AeTén.  2.  Cbohx  cbiHOBéfi.  3.  Ero  Aonepén.  4.  Bpanén.  5.  MHweHépOB. 
6.  Apthctob.  7.  Óthx  AéBymeK.  8.  Cbohx  noApyr.  9.  Cbohx  cecTèp. 

III.  a)  1 . ...  cbohx  ópàTbeB  2. ...  óthx  AéBoneK  3. ...  hóbwx  ynHTeAbHHU  4.  ...  óthx  neBuÓB 

5.  ...  3THX  MOAOAblX  apXHTÓKTOpOB  6.  ...  3THX  nHCÓTeACH  b)  1.  ...  nOCAéAHHe  CTBTb H  2.  ...  3TH 
ujKÓAbi  3.  ...  cboh  népBbie  khhth  4.  ...  cerÓAHHiuHHe  méTbi  5.  ..  tboh  yHéÓHHKH  6.  ...  bóiah 
nncbMa. 

IV.  1.  ...  HàuiHX  HÓBblX  TOBàpnmeH  2.  ...  HaiilHX  HÓBblX  Apy3ÓH  3.  ...  Halli HX  HÓBblX 
CTyACHTOB  4.  ...  HàuiHX  HÓBblX  CTyACHTOK  5.  ...  HàlUHX  HÓBblX  npenOAaBàTCAbHHU  6.  ...  HàlllHX 
HÓBbix  npenoAaBaTeAeH. 

V.  1.  Mbi  CAymanH  H3BÓCTHbix  noÓTOB  h  nncàTeAen.  2.  51  bhaca  3HaMeHHTbix  aicrèpoB. 

3.  Mbi  cAyuiaeM  moaoawx  neBHU.  4.  51  bhaca  óthx  (JjyTÓOAHCTOB.  5.  51  xopornó  3Hàio  óthx 
TanàHTAHBblX  apXHTéKTOpOB. 

IX.  a)  1 .  riycTb  no3BOHHT  3ÓBTpa.  2.  nycTb  HannuieT  3ÓBTpa.  3.  nycTb  npHmacàT  3ÓBTpa. 

4.  flycTb  no3ApaBHT  3ÓBTpa.  5.  flycTb  noéAyT  3ÓBTpa.  6.  nycTb  AacT  3àBTpa.  b)  1.  nonpocn 
AHApéA,  nycTb  oh  KynHT,  oh  hact  b  Mara3HH.  2.  nonpocn  ÓAéra,  nycTb  oh  KyriHT,  oh  hact  b 
khock.  3.  flonpocH  Mniiiy,  nycTb  oh  CKàxceT,  oh  hact  k  Màpno.  4.  nonpocn  HaTàmy,  nycTb 
OHà  B03bMeT,  OHà  HAèT  b  6n6nnoTéKy.  5.  nonpocn  HnHy,  nycTb  OHà  nepeBeAéT,  OHà  3HàeT 
HTanbàHCKHH.  6.  nonpocn  OAéra,  nycTb  oh  OTKpóeT,  oh  chaht  y  OKHà. 

X.  ...  noéxann  3à  ropoA,  ...  bwiijah  H3  aóma,  ...  noAOiunH  k  ocTaHÓBKe,  ...  noéxann  Ha 
BOK3àA,  ...  AOéxaAH  AO  HàliieH  CTàHUHH,  ...  BbìlHAH  H3  BarÓHa,  ...  nOLUAH  B  Aec,  ...  nOUJAH  Ha 
CTàHUHK),  ...  npHUJAH  Ha  CTàHUHK),  ...  npnéxaAH,  ...  Ó3AHTb  3à  ropoA,  XOAHTb  B  nOXÓAbl. 

XI.  1.  ...  CTpÓHAH,  ...  nOCTpÓHAH  2.  ...  rOTOBHAHCb,  ...  nOArOTOBHACA  3.  ...  CAaBàTb,  ...  CA3A 
4.  ...  nepeBÓAAT,  ...  nepeBeAH  5.  ...  ycneBàio,  ...  He  ycnéA. 


Unità  27 

II.  1.  ...  Ha  HHTepécHbix  BbìcraBKax  2.  ...  b  My3éax  fleTepóypra  3.  ...  Ha  KOHuéprax  4.  ... 
Ha  (JiàópHKax  h  3aBÓAax  5.  ...  Ha  (b)  cneunàAbHbix  noe3Aàx  6.  ...  b  khóckbx. 

III.  1.  ...  o  hóbwx  cneKTàioiAx  2.  ...  o  nocAÓAHHX  (JiHAbMax  3.  ...  o  ero  AymiiHx  xapTHHax 
4.  ...  06  H3BéCTHbIX  XyAÓ)KHHKaX  5.  ...  O  BeAHKHX  (J)H3HKaX  6.  ...  06  ÓTHX  3aMenàTeAbHbIX 
MaTeMÓTHKax  7.  ...  CTaTbH  o  MOAOAbix  Bpanàx  8.  ...  o  nocAéAHHx  3K3àMeHax  9.  ...  o  mohx 
CèCTpaX  10.  ...  O  CBOHX  ÓpàTbAX. 

IV.  1.  B  BenépHHX.  O  BenépHHX.  2.  B  (Ójkhwx.  O  ió)KHbix.  3.  B  hóbwx,  bwcókhx. 
O  hóbwx,  bwcókhx.  4.  B  CTàpwx.  O  CTàpwx.  5.  B  céBepHbix.  O  céBepHblX. 

V.  1 .  O  K3KHX?  2.  O  KBKHX?  3.  B  KBKHX?  4.  B  K3KHX?  5.  Ha  K3KHX?  6.  Ha  KaKHX? 

VI.  1 . ...  ot  CTàpuiHX  ópàTbeB, ...  o  cTàpiiiHx  ópàTbAx  2. ...  pyccKHx  noApyr, ...  o  pyccKHx 
noApyrax  3.  ...  06  H3BécTHbix  apxHTéicropax,  ...  H3BécTHbix  apxHTéicropoB  4.  ...  HàuiHX 
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npenoAaBàTejiefi,  ...  o  hóuihx  npeno,aaBàTejuix  5.  ...  b  pa6ÓHHX  KJiyóax  6.  ...  coBpeMÓHHbix 
Xy^ÓJKHHKOB,  ...  O  COBpeMéHHblX  xy^ó>KHHKax. 

Vili.  1.  ...  BCTpény,  ...  BCTpenàio  2.  ...  nouapHTb.  3.  ...  no3HaKÓMHJicfl  4.  ...  b3aji  5.  ... 
3aKpbuicfl,  ...  3aKpbiBàeTca  6.  ...  xyriH, ...  noKynàio. 

X.  1.  ...  npHHecjià  2.  ...  npHBè3  3.  ...  npHBbÌK  4.  ...  nepeBèJi  5.  ...  c/iaji  6.  ...  npH^yT. 


Unità  28 

I.  1.  ...  MJlàfllUHM  6pàTb«M  2.  ...  CBOHM  CéCTpaM  3.  ...  CTapblM  Apy3b«M  4.  ...  CBOHM 
noapyraM  5.  ...  3thm  CTynéHTaM  6.  ...  HàuiHM  rocTBM. 

II.  1.  (B  FIckob)  K  CBOHM  ACTHM.  2.  K  CBOHM  pOflHTeJlflM.  3.  K  CBOHM  TOBàpnmaM.  4.  K 
paGÓHHM  Stoh  (J)à6pHKH.  5.  K  cbohm  npenoflaBàTeiuiM.  6.  K  HàiiiHM  CTyuéHTKaM. 

III.  1. ...  H3BéCTHbIM  4)H3HKaM  2.  ...  3HaMCHHTbIX  yHéHblX  3.  ...  MOJlOflblX  CneUHaJlHCTOB, 
...  MOJiozibÌM  cneunajiHCTaM  4.  ...  óynyuiHM  BpanaM,  ...  óy/iymHx  Bpanéfi, ...  óynyuiHM  BpanàM 
5.  ...  HHOCTpàHHblX  >KypHaJlHCTOB,  ...  HHOCTpaHHblM  HCypHaJlHCTaM  6.  ...  aMepHKàHCKHX 
KOCMOHaBTOB,  ...  BMepHKàHCKHM  KOCMOHaBTaM. 

IV.  1.  Ot  k3khx?  2.  Kaxnx?  3.  KaKHM?  4.  KaKHM?  5.  nócne  k3khx?  6.  B  Kaxnx?  7.  K 

K3KHM? 

V.  1.  KaKHM  CTyACHTaM  oh  noMoràeT?  2.  K  KaxÓMy  3K3àMeHy  ohh  roTÓBflTCfl?  3.  KoMy 
(k3khm  npenonaBàTe/uiM)  ohh  óyuyT  cuaBàTb  3K3aMeHbi?  4.  Hue  (y  xoró)  oh  6bui?  5.  O  HèM 
OHH  rOBOpHJlH?  6.  C  KeM  OH  6bIJl  B  KHHÓ? 

VII.  1.  ...  KOTÓpblH,  ...  KOTÓporo,  ...  KOTÓpOMy,  ...  C  KOTÓpblM,  ...  0  KOTÓpOM.  2.  ...  B 
KOTÓpOM,  ...  KOTÓpblH,  ...  0  KOTÓpOM,  ...  KOTÓpblM.  3.  ...  KOTÓpaa,  ...  KOTÓpyK),  ...  Ha  KOTÓpOH,  ... 
O  KOTÓpOH. 

Vili.  1.  ...  B  KOTÓpOH  OH  pOAHJICfl,  ...  B  KOTÓpyK)  OH  Ó3flH^,  ...  H3  KOTÓpOH  OH  npnéxaJl 
2.  ...  B  KOTÓpOM  OH  JKHBéT,  ...  B  KOTÓpblH  OH  npnéxaJl,  ...  H3  KOTÓpOTO  OH  npnéxaJl. 

X.  a)  —  ...  nae  npHéM  3aKa3Hbìx  nnceM?  —  ...  rae  npnèM  TejierpàMM?  b)  /féHTe, 
no>KàjiyHCTa,  oahh  kohbópt  (oTKpbiTKy,  MàpKy  3a  Tpn  pyÓJià). 

Unità  29 

I.  1.  ...  CO  CBOHMH  CéCTpaM H  2.  ...  CO  CTapIHHMH  6p3TbHMH  3.  ...  CO  CBOHMH  nOAp>TaMH 

4.  ...  C  3THMH  CTyACHT3MH  5.  ...  CO  CBOHMH  CTÓpblMH  Upy3bHMH  6.  ...  C  HHTepÓCHblMH  /HOflbMH. 

II.  1.  MH)KeHépaMH.  2.  EHÓJioraMH.  3.  OH3HKaMH  h  MaTeMàTHKaMH.  4.  ApxHTéicropaMH. 

5.  BpaHaMH.  6.  YMHTejiàMH  (npenoflaBàTejiflMH). 

III.  1.  ...  HaiiiHx  npeno^aBàTejieH,  ...  c  HàuiHMH  npenouaBàTejiHMH  2.  ...  MOJioub'ix 
paÓÓHHX,  ...  C  MOJlOflblMH  paÓÓHHMH  3.  ...  H3BÓCTHbIX  M3TeMaTHKOB,  ...  C  H3BéCTHbIMH 
MaTeMàTHKaMH  4.  ...  TaJlàHTJlHBblX  XynÓHCHHKOB,  ...  C  TaJlàHTJlHBbIMH  XyflK»KHHKaMH  5.  ... 
HHOCTpàHHblX  TypHCTOB,  ...  HHOCTpàHHblX  TypHCTOB,  ...  C  HHOCTpàHHbIMH  TypHCT3MH. 

IV.  1.  KaKHe?  2.  Kaxnx?  3.  KaKHM?  4.  KaKHx?  5.  B  k3khx?  6.  C  kbkhmh?  7.  C  k3khmh? 

8.  B  K3KHX? 

V.  1.  Hàuin  HÓBbie  Apy3bà.  2.  Y  Hàmnx  hóbwx  upy3éfi.  3.  HàuiHM  HÓBbiM  upy3bàM. 
4.  HàiHHM  HÓBbiM  ^py3bHM.  5.  K  HàuiHM  HOBbiM  Apy3bHM.  6.  HàuiHx  hóbwx  upy3éfi.  7.  C 
HàuiHMH  HÓBbIMH  Apy3bflMH.  8.  O  HàuiHX  HOBblX  Apy3bflX. 

VI.  1.  ...  KOTÓpbie,  ...  KOTÓpblX,  ...  K  KOTÓpblM,  ...  0  KOTÓpblX  2.  ...  KOTÓpbie,  ...  y  KOTÓpblX, 
...  OT  KOTÓpblX,  ...  KOTÓpblM,  ...  C  KOTÓpblMH. 

VII.  1.  ...  TOBàpHLUH,  C  KOTÓpblMH  MàpHO  )KHBèT  B  OÓlUOKHTHH.  2.  ...  CTyUCHTbl, 
C  KOTÓpblMH  Mbl  é^eM  Ha  3KCKypCHK).  3.  ...  AÓByUIKH,  KOTÓpbie  paÓÓTaiOT  B  Hàuietì 
jiaóopaTÓpHH.  4.  ...  tócth,  KOTÓpblM  «  xony  noKa3àTb  MocKBy.  5.  ...  po/iHTejiH,  KOTÓpbix  ohó 
BCTpenàjia  Ha  BOK3àiie. 

Vili.  1.  3t0  HeJlOBéK,  KOTÓporo  OH  3HàeT  (C  KOTÓpblM  OH  3H3KÓm).  2.  3T0  ACByLUKa, 
KOTÓpyiO  OH  3HàeT  (c  KOTÓpOH  OH  3HaKOM).  3.  3t0  nHCàTCJlb,  KOTÓporo  OH  JUÓÓHT.  4.  3to 
KHHra,  KOTÓpyK)  OH  JIHDÓHT.  5.  3T0  rÓpOA,  B  KOTÓpOM  OH  pOflHJlCH.  6.  3t0  AepéBHB,  B  KOTÓpOH 
oh  poflHJiCfl.  7.  3to  ynèHbiH,  KOTÓporo  Bce  3HàiOT.  8.  3to  nécHH,  KOTÓpyio  HanncàjiH  HeuàBHO. 

9.  3to  aom,  KOTÓpblH  nocTpÓHjiH  HeaàBHO.  10.  3to  najibTÓ,  KOTÓpoe  KynnjiH  HenàBHO. 

IX.  1.  ...  BÓ3y  C  UBeTÓMH  2.  ...  nopT(J)éjlb  C  KHHraMH  H  TeTpànaMH  3.  ...  TeTpàflb  c  3THMH 
ynpa)KHéHHHMH  4.  ...  KOHBÓpTbl  C  KpaCHBbIMH  MàpKBMH  5.  H  B3J1J1  HCMOuàH  CO  CBOHMH  BCUlÓMH 

6.  ...  k  nojiKe  c  KHHraMH. 

XI.  ...  o6t»bchhjih,  ...  npoHHTàji,  ...  npouuió,  ...  CTaji,  ...  He  3a6buiH,  ...  Hauien,  ...  peuiHJi, 
...  BCnÓMHHJl,  ...  CTàjlH,  ...  HanHcàji. 
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Unità  30 


II. ...  npnéxaA, ...  npwe3>KàeT, ...  npnéxaAH, ...  noéxaTb, ...  BbiiiiAH, ...  AOLUAà, ...  noAoméA, 
...  noéxaTb, ...  noéxajin,  ...  npnéxaAH. 

IV.  1.  ...  npHjieTéji  2.  ...  yéxajia  3.  ...  npnxÓAHT  4.  ...  npuHÓCHT  5.  ...  npnBÓ3MT,  ... 
npnBe3Jià. 

V.  1.  ...  npwe3)KàeT  2.  ...  npnxÓAAT  3.  ...  Bbixo>Ky  4.  ...  a  noAxoacy  5.  ...  yxÓAAT  6.  ... 
npHHÓCHT. 

VI.  1.  a)  ...  k  AHflpéK)  npne3>Kàji  6paT  b)  ...  k  AHApéio  npnéxaA  6paT  2.  a)  ...  k  Onéry 
npnxoAHJi  Màpno  b) ...  k  Qnéry  npmnéji  Màpno  3.  a) ...  Mnuia  npnHOCHA  cboh  (J)OToajib6ÓMbi 
b)  ...  Mnina  npnHéc  cboh  <J)OToajib6ÓMbi. 

Vili,  b)  1.  ...  npHnnacHTb,  ...  npnrAacnA  2.  ...  BCTpéTHTb,  ...  BCTpéTHji  3.  ...  ono3AàTb,  ... 
ono3Aàji(a). 

X.  1.  ...  H3  FIeTep6ypra  2.  ...  H3  MocKBbì  3.  ...  H3  CapàTOBa  4.  ...  H3  Àzinepa. 

XI.  1.  ...  BH>xy, ...  yBHAHiiib  2.  ...  coónpàeT,  ...  cobpan  3.  ...  nocTaBHJi(a),  ...  CTaBjno  4.  ... 
óepéT,  ...  B3HJ1  5.  ...  nojiyHH^a,  ...  nojiynàeT  6.  ...  nocjiàiia,  ...  noimiéT  7.  ...  noAroTÓBHACA,  ... 
rOTOBHACA. 


Unità  31 

II.  1.  ...  HTO  ...  2.  ...  HTÓÓbl  ...  3.  ...  HTO  ...  4.  ...  HTÓÓbl  ...  5.  ...  HTO  ...  6.  ...  HTÓÓbI.  # 

III.  1.  ...  jih  ...  2.  Écah  ...  3.  ...  jih  4.  Écah  ...  5.  ...  jih  ...  6.  Écah  ...  7.  ...  ah  ...  8.  Écah  ... 

IV.  1.  Bpan  cnpocHJi  Tamo,  xax  ohé  ce6à  ny  BCTByeT.  2.  MàpHO  cnpocnA,  xorM 
npHjieTàeT  AHApén.  3.  HnHa  cnpocnAa,  hto  3aBTpa  HAéT  b  TeàTpax.  4.  Ojiér  cnpocnA  mcha, 
kbkóh  3K3aMeH  a  CAaió  ...  5.  Màpno  cnpocnA  AéByujeK,  xax  ohh  coónpàiOTCA  npoBecTH 
npà3AHHKH.  6.  cnpocHJi  Tàmo,  r^e  OHà  peuiHAa  BCTpeHàTb  Hóbmh  roA. 

V.  1.  MàpHO  CKa3àji,  hto  oh  xóneT  nocAàTb  aomóh  nncbMÓ  h  óaHAepÓAb.  2.  EpaT 
Hanncàji,  hto  oh  6bui  óneHb  3àHAT.  3.  CecTpà  Hhhm  Hanncàjia  en,  hto  eé  nncbMÓ  OHà 
noAynnAa.  4.  CecTpà  nonpocnjia  nepe^aTb  npnBéT  TaHe.  5.  Ojiér  CKa3àA  Màpno,  hto  eMy 
HpàBBTCH  cthxh  EcéHHHa.  6.  O/iér  CKa3àA  Màpno,  HTÓ6bi  oh  npoHHTàji  ero  cthxh. 
7.  PoAHTejiH  HanncàjiH,  HTÓ6bi  Óaa  npncxiàjia  hm  <j)OTorpàcj)HH. 

VI.  1 .  TàHJi  cnpocnAa  Ojiéra,  6biAH  ah  ywé  BenépHHe  mèra.  O/iér  oTBéTHA,  hto  hx  emé 
Hé  6buio.  2.  OAér  nonpocHJi  TàHio  no3BOHHTb  b  cnpàBOHHoe  6iopó.  TàHA  CKa3àiia,  hto  OHà  yacé 
no3BOHHJia.  3.  HaTàuia  cnpocnAa  HÓHy,  asbhó  jih  OHà  OKÓHHHJia  HHCTHTyT.  HnHa  OTBéTHjia, 
hto  OHà  oKÓHHHjia  HHCTHTyT  Aea  rÓAa  Ha3àA.  4.  Ojiér  cnpocnA  Màpno,  noé^eT  jih  oh  aomóh. 
...  Màpno  OTBéTHJi,  hto  emé  He  peniHA.  6.  Mnma  cnpocnji  Óaio,  TpyAHaa  ah  3to  CTaTbà.  Óaa 
CKa3àjia,  hto  óneHb  TpyAHaA  h  nonpocnAa  Mnuiy  noMÓHb  nepeBecTH  craTbió. 

VII.  a)  1.  nocjiàjw  ah  Bbi  TeAerpàMMy  poahtcaam?  2.  3HàeTe  ah  Bbi  ero  àjipec? 
3.  npnilJAéTe  AH  Bbl  MHe  3TH  KHHTH?  4.  TOBOpHA  AH  OH  BaM  OÓ  3TOM?  5.  CMO)KeTe  AH  Bbl 
npoHHTàTb  ero  craTbió  ?  6.  nóMHHTe  ah  bu,  hto  ...  b)  1 .  OTKpbÌAacb  ah  ywé  BbicraBKa  PépHxa, 
He  3HàK).  2.  HaéT  ah  ótot  4>HAbM  b  HàmeM  KHHOTeàTpe  ...?  .  3.  BepHyAca  ah  oh  yacé  H3 
ÓTnycna  ...?  .  4.  CAaA  ah  oh  3anéT  no  MaTeMàTHKe  ...?  .  5.  Kóhhhahcb  ah  ywé  y  hhx  3aHATHA 
...?  .  6.  3aKpbiAacb  ah  yacé  cmnÓBaa  ...? 

Vili.  1.  CKa>KH  en,  hto  a  o6«3àTeAbHO  no3BOHró.  2.  Cxa>KH  en,  hto  a  o6A3àTeAbHo 
npnrAaiijy  eè.  3.  CKa>KH  en,  hto  a  o6A3àTeAbHO  AaM  en  ótot  AcypHàA.  4.  Cxa>KH  en,  hto  a 
0ÓA3àTeAbH0  BCTpény  eé.  5.  Cxa>KH  eMy,  hto  a  0ÓA3àTeAbH0  noMory  eMy.  6.  Cxa)KH  eMy,  hto 
A  OÓA3àTeAbHO  BbICTynAK). 

X.  a)  riepe^ànTe  npnBÓT  h  no3ApaBAéHHA  BàmeMy  ópàTy  (Bàinen  cecTpé,  BàrnnM 
pOAHTeAAM,  BàlliHM  Apy3bAM,  HHHe,  AHApéfO). 

XIII.  1.  ...  pOAHblX  H  3H3KÓMbIX,  ...  pOAHblX  H  3H3KÓMbIX,  ...  C  pOAHbIMH  H  3HaKOMbIMH,  ... 
pOAHblM  H  3HaKÓMbIM  2.  ...  OÓ  3K3àMCHaX,  ...  K  3K3àMeH3M,  ...  3K3àMCHbI,  ...  nÓCAe  3K3àMeHOB 
3.  ...  AO  3HMHHX  K3HHKyA,  ...  3HMHHX  K3HHKyA  4.  ...  HOBblX  paHOHOB,  ...  B  HOBblX  paHOHaX,  ...  0 
HÓBblX  paHÓHaX. 

XIV.  ...  cnemàT,  ...  cAÓAaTb,  ...  no3BOHHTb,  ...  cxa3àTb,  ...  nocAàTb,  ...  no3ApàBHTb,  ... 
HanncàTb,  ...  cacaba,  ...  nocAàA,  ...  KynnA,  ...  3a6biA,  ...  noéxaA,  ...  >KAaTb. 

Unità  32 

III.  a)  MHTepécHbiH  —  HHTepécHee  —  càMbin  HHTepécHbin;  npexpàcHbiH  —  npeKpàcHee 
—  càMbin  npeKpàcHbin;  npàBHAbHbin  —  npàBHAbHee  —  càMbin  npàBHAbHbin;  CBOÓÓAHbin  — 
CBOÓÓAHee  —  càMbin  CBoóÓAHbin;  CMéAbin  —  CMeAée  —  càMbin  CMéAbin;  CHAbHbin  — 
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CHjibHée  —  càMbifi  CHJibHbitì;  cjià6bifi  —  cjia6ée  —  càMbifi  cjiàbbifi;  BecéJibifi  —  Becejiée  — 
càMbifi  BecéjibiH;  TpyuHbifi  —  TpyuHée  —  càMbifi  TpyuHbifi;  yaóbHbifi  —  yaóÓHee  —  càMbifi 
yaóÓHbifi.  b)  Mouoaófi  —  MOJió)Ke  —  càMbifi  MOJioaófi;  CTàpbifi  —  CTàpme  —  càMbifi  CTàpbifi; 
xopómnfi  —  jryMiiie  —  càMbifi  xopóuinfi;  njioxófi  —  xywe  —  càMbifi  njioxófi;  6oubiuófi  — 
6ÓJibme  —  càMbifi  6oubiuófi;  MàjieHbKnfi  —  MéHbiue  —  càMbifi  MàjieHbKnfi;  npocTÓfi  — 
npóme  —  càMbifi  npocTÓfi;  jièrKHfi  —  jiérne  —  càMbifi  jièrKnfi.  c)  Tenjió  —  Teruiée;  xójiouho 

—  xououHée;  cnópo  —  cxopée;  nÓ3UHO  —  nÓ3>xe;  pàHO  — pàHbiue;  nàcTO  —  nàme;  mhóto  — 
6ÓJibiue;  Màjio  —  MéHbiue. 

IV.  1.  J\a,  6paT  dàpuie  cecipbì.  2.  J\ a,  cecTpà  MOJió>Ke  6pàTa.  3.  ^a,  Hàrna  KBapTHpa 
6ÓJibme  hx  KBapTfipbi.  4.  J\a,  Moà  KÓMHaia  MéHbiue  eé  KÓMHaTbi.  5.  Ra,  oh  npHéxaji  nÓ3a<e 
MeHà.  6.  JX a,  BTopófi  HÓMep  acypHàjia  HHTepécHee  népBoro.  7.  J\a,  Baui  uom  Bbiiue  Hàuiero. 
8.  J\a,  3to  jiéTO  Tenjiée  npóuuioro.  9.  J\a,  Ó3epo  Bafinàu  rny6>Ke  OHéaccKoro. 

V.  1.  Bbi  npnuuiH  nÓ3)Ke  MeHa.  2.  fi  óbiBàio  3uecb  péace,  weM  oh.  3.  TàHa  roBopnT  no- 
HTaubàHCKH  xyace  Ojiéra.  4.  Cràpbifi  tckct  TpyuHée,  neM  HÓBbifi.  5.  3K3àMeH  caaTb  TpyuHée, 
ueM  3aHéT.  6.  Bnepà  6ujio  xojiouHée,  neM  ceróuHa.  7.  rieTep6ypr  MéHbiue  Mockbu. 
8.  OcTaHÓBKa  aBTÓóyca  aàjibiue,  neM  CTàHuna  MeTpó. 

VII.  1.  TàHa  —  Moà  càMaa  Jiyniuaa  noapyra.  2.  MaTeMàTHKa  —  Mofi  càMbifi  juobnMbifi 
npeuMéT.  3.  3to  JiéTO  6b'uio  càMoe  xojióuHoe.  4.  ...  5to  ujia  MeHa  càMbifi  jiyniuHfi  ótuux. 
5.  /JàHKO  6bui  càMbiM  CMéubiM  HejiOBéKOM.  6.  3to  6bui  càMbifi  TpyuHbifi  nyTb.  7.  Hoboch6hpck 

—  càMbifi  xpynHbifi  rópou  b  Cn6npH.  8.  AMyp  —  càMaa  óojibiuàa  pexà  ... 

IX.  1.  Bbi  He  Morufi  6bi  noMÓHb  ...  ?  2.  Bbi  He  Morufi  6bi  KynnTb  ...  ?  3.  Tbi  He  Mor  6bi 
npnfiTH  ...  ?  4.  Oh  He  Mor  6bi  no3BOHHTb  ...  ?  5.  OHà  He  Moruà  6bi  nepeBecTH  ...  ?  6.  TàHa  He 
Moruà  6bi  npHcuàTb  ...  ? 

X.  1.  ...  noéueM,  ...  noéxajw  6bi  2.  ...  6yueT  3aHHMàTbca,  ...  écjin  6bi  3aHHMàjica  3.  ... 
nofiuéM,  ...  nomati  6bi  4.  ...  nocMOTpió,  ...  nocMOTpéu. 

XI.  1 .  Écjih  6bi  Tbi  uau  MHe  cuoBàpb,  a  nepeBé/i  6bi  3tot  tckct.  2.  Écuh  6bi  Tbi  npownTàu 
3tot  paccKà3,  oh  noHpàBnuca  6bi  Teóé.  3.  Écjih  6bi  oh  xoTéu,  oh  Mor  6bi  B3aTb  3Ty  KHtiry  ... 
4.  Écjih  6bi  OHà  HHTepecoBàjiacb  6nouórHefi,  OHà  noiujià  6bi  Ha  3Ty  uéKumo.  5.  Écjih  6bi  a 
BCTpéTHJi  ero,  a  npnruactiu  6bi  ero  k  HaM.  6.  Écjih  6bi  OHà  noéxajia  k  poutiTeuaM,  OHà  nocjiàjia 
6bi  hm  TejierpàMMy. 

XIII.  a)  1 .  Écjih  6bi  y  MeHa  6bìuo  BpéMa,  a  npnujéji  6bi  k  Te6é.  Écjih  6bi  y  MeHa  Hé  6buio 
BpéMeHH,  a, He  npniuéu  6bi  k  Te6é.  2.  Écjih  6bi  a  jik>6hji  xhmhfo,  a  nocTyntiu  6bi,Ha  3tot 
(JjaicyjibTéT.  Écjih  6bi  a  He  uiobtiu  xhmhio,  a  He  nocTyntiu  6bi  Ha  3tot  (JiaKyubTéT.  b)  1 .  Écjih  6bi 
oh  BOJiHOBàjica,  oh  He  cuau  6bi  3K3àMeH.  Écjih  6bi  oh  He  BOJiHOBàjica,  oh  cuau  6bi  3K3àMeH. 
2.  Écjih  6bi  MHe  noMemàjin,  a  He  kóhhhji  6bi  3Ty  pa6ÓTy.  Écjih  6bi  MHe  He  noMemàjiH,  a  kóhmhji 
6bi  3Ty  paSÓTy. 


Unità  33 


II.  1.  M3ynàa  ...,  H3yHHB  ... 

2.  npHxouà  ...,  npnuà  ... 

3.  ^éjiaa  ...,  cuéjiaB  ... 

4.  CuaBàa  ...,  cuaB  ... 

III.  1.  Oh  CHuéji  HauHBàHe  h  CMOTpéji  ...  2.  Oh  pa3roBàpHBaji  co  MHÓfi  h  icnaji  khhth  ... 
3.  Koruà  oh  OTBenàji  Ha  3K3àMeHe,  oh  ...  BOJiHOBàjica  4.  Koruà  oh  ye3H«ui  H3  Mockbu,  oh  ... 
ocTaBJiàji  ...  5.  Koruà  OHà  OTUbixàjia  Ha  ióre,  OHà  mhóto  njiàBajia.  6.  Koruà  HnHa  BCTpémna 
...  cecTpy,  OHà  noéxajia  ...  7.  Kornà  oh  BepHyjica  uoMÓfi,  oh  paccKa3àji  ...  (oh  BepHyjica  ...  h 
paccKa3àji  ...)  8.  Koraà  oh  yéxaji  ...,  oh  ocTàBHJi  ...  9.  Oh  nouruib'ui  k  6épery  h  Bbimeji  ... 
(Koruà  oh  nounjib'ui  ...,  oh  Bbimeji  ...)  10.  51  nouomèji  k  ocTanÓBKe  h  yBHueji  ...  (Koraà  « 
nouoiuéji  ...,  a  yBHueji  ...)  11.  Oh  nocMorpéa  HÓBbifi  (JiHabM  h  paccKa3àa  o  hSm  ...  (Koraà  oh 
nocMOTpéa  ...,  oh  paccxa3àa  ...) 

V. a)  1.  ...  TOBàpnm,  acHByiunfi  ...  (oKÓHHHBLUHfi  ...)  2.  ...  TOBàpnma,  >KHBymero  ... 
(oKÓHHHBmero  ...)  3.  ...  c  TOBàpnmeM,  >KHBymHM  ...  (okóhhhbiuhm  ...)  4.  ...  TOBàpnujy, 
>KHBymeMy  ...  (oKÓHHHBiueMy  ...)  5.  ...  y  TOBàpnma,  acHBymero  ...  (oKÓHHHBmero  ...)  6.  ...  o 
TOBàpnme,  >KHBymeM  ...  (okóhhhbuicm  ...) 

b)  1.  ...  aéByuiKa,  pabÓTaiomaa  ...  (HanncàBiuaa  ...)  2.  ...  aéByiuKy,  pa6ÓTaioiuyK)  ... 
(HanncàBLuyio  ...)  3.  ...  c  aéByuiKofi,  pabÓTaiomefi  ...  (HanncàBiuefi  ...)  4.  ...  aéByuiKe, 
paóÓTaiomefi  ...  (HanncàBiuefi  ...)  5.  ...  y  uéByuiKH,  paóÓTaioiuefi  ...  (HanncàBiuefi  ...)  6.  ...  o 
aéByuiKe,  pa6ÓTaioiuefi  ...  (HanncàBUiefi  ...) 

VI.  a)  1.  ...  CTyaéHT,  xopouió  3HàioiuHfi  ...  2.  ...  uéByuiKy,  roBopàu^io  ...  3.  ...  c  apyroM, 

paGÓTaiomHM  ...  4.  ...  o  poaHTeaax,  jKHBymnx  ...  5.  ...  apTHCTaM,  HrpàiomHM  ...  6.  ... 
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TOBapHiua,  HHTepecyiomerocfl  ...  7.  ...  CTyaéHTOB,  3aHHMàiomHXCH  ...  8.  ...  k  npo(J)éccopy, 
HHTàiomeMy  ...  9.  ...  06  ynéHOM,  H3ynàK)meM  ...  b)  1.  ...  o  nHcàTejiax,  npHéxaBiUHx  ...  2.  ...  co 
CTyaéHTOM,  BbiCTynàBiiiHM  ...  3. ...  flpyry,  npHnnacHBiueMy  ...  4. ...  y  TOBàpnma,  yxcé  cflàBiuero 
...  5.  ...  CO  CTynéHTaMH,  CHfléBLlJHMH  ...  6.  ...  O  Apy3bXX,  BepHyBlIlHXCX  ...  7.  ...  AÓByiUKy, 
OTKpbiBiuyK) ...  8. ...  cécTpe,  npHCJiaBmeH  ...  9. ...  c  TOBàpHmaMH,  é3^HBiunMH  ... 

Vili.  1.  ...  apxHTéicropa,  nocTpÓHBiuero  '...;  ...  aom,  nocTpóeHHbm  ...  2.  ...  KHHra, 
HanHcaHHaa  ...;  nncàTejib,  HanHcàBiiiHH  ...  3.  ...  KOCMOHàBTbi,  npunnaiuèHHbie  ...;  CTyaéHTbi, 
npHnnacHBLUMe  ...  4. ...  cjiOBàpb,  KyruieHHbiii  He^aBHo; ...  TOBàpnma,  KynHBiuero  ...  5. ...  khhth, 
3a6biTbie;  ...  cTyaéHT,  3a6bÌBWHH  ...  6.  ^éByiuKa,  OTKpbÌBiua^  ...; ...  boiujih  b  OTKpbVryK)  ziBepb. 
7.  ...  nHCbMÓ,  nojiyMeHHoe  ...; ...  Ójho,  nojiyHHBiuyK) ... 

IX.  1.  ^ejieràuH»,  npHHjrraa  péicropoM  ...  PéKTop,  npHHHBixiHH  .aejieràuHK)  ...  2.  ... 
>KypHàjibi,  npHHecéHHbie  MHe  ...  .  ToBapHm,  npHHècuiHH  ...  3.  ...  nécHH,  Hcnó/iHeHHbie 
Mo/ioAbiM  neBuÓM  ...  y  neBuà,  HcnÓJiHHBuiero  ...  4.  OoToajibóÓM,  noKa3aHHbiH  MHe  ... 

^éByuixa,  noKa3àBuia^i  ...  5.  3aAàna,  pemèHHax  apyroM,  . flpyry,  peuiHBiueMy  ...  6.  ... 

nécHH,  cnéTaa  CTyaéHTaMH . cryaéHTOB,  cnéBuiHX  ...  7.  B  TejierpàMMe,  nócjiaHHOH  hm . 

c  zipyroM,  nocjiàBUiHM  ...  8.  ...  noaàpoK,  KyruieHHbiH  cecTpé.  /JéByuiKa,  KynHBLuaa  ... 

XI.  1.  3T0  LUKÓJia,  KOTÓpyK)  nOCTpÓHJIH  He^àBHO.  2.  3t0  yHHBepCHTéT,  KOTÓpblH 
ocHOBajiH  HeAaBHO.  3.  3to  KHÓra,  KOTÓpyio  onyójiHKOBàjiH  aaBHÓ.  4.  3to  paccKa3,  KOTÓpbifi 
nepeBejiH  Ha  pyccKHH  a3biK.  5.  3to  TejierpàMMa,  KOTÓpyio  nocjiànH  Bnepà.  6;  3to  nHCbMÓ, 
KOTÓpoe  nojiynHJiH  He^àBHo.  7.  3to  nécHH,  KOTÓpyio  HanHcànH  HejiàBHO.  8.  3to  npoÓJiéMa, 
KOTÓpyK)  H3ynàK)T  aaBHÓ. 

XII.  1.  ...  npHHHT,  ...  npHHHTbIMH  2.  ...  CflÓHHblX,  ...  CflaHbì  3.  ...  OpraHH3ÓB3H,  ... 
opraHH3ÓBaHHOM  4. ...  OTKpbua, ...  OTKpbiTyHD  5. ...  nocTpóeHa, ...  nocrpóeHHOH  6. ...  ochób3h, 
...  ocHÓBaHHOM  7.  ...  nepeBeaeHbi,  ...  nepeBeaeHHbie. 


VOCABOLARIO  RUSSO-ITALIANO 


ABBREVIAZIONI 


acc.  =  accusativo 
agg-  =  aggettivo 
avv.  =  avverbio 
card.  =  cardinale 

comp.  =  grado  comparativo 

cong.  =  congiunzione 
dal.  =  dativo 
dimostr.  =  dimostrativo 
f.  =  femminile 

gerì.  =  genitivo 
impf.  =  imperfettivo 
indef  =  indefinito 


A 

a  cong.  ma,  però;  e 
j'iBi  yc  r  m.  agosto 
abióGyc  ///.  autobus 
àBTop  m.  autore 
arpoiiÓM  ni.  agronomo 
à/ipcc  ni.  indirizzo 
aiGyica  J'.  alfabeto,  abbiccì 
a;iHaTCK|HH,  -aa,  -oc,  -hc  agg.  asiatico 
A  jhh  f  Asia 
aKrep  ni.  attore 
aicrprica  /  attrice 
a;i())aBHT  ni.  alfabeto 
AiviépHKa /  America 
aiacpHKaiicu  m.  americano 
aiviepaKaiiKa  /  americana 
aiirmia  /.  angina,  mal  di  gola 
aiiuiHHCKlaH,  -aa,  -oc,  -mc  agg.  inglese 
anrjiHHàiiHii  ni.  inglese 
anrjiHaaiiKa  /.  inglese 
A  n  ni  aa  f  Inghilterra 
aiicaivi6jib  ni.  complesso 
anejibCHii  ni.  arancia 
anpcjib  ni.  aprile 
amcKa  f.  farmacia 
apiviHa  f.  esercito 
apTHCT  ni.  artista 
apTMCTKa  /.  artista 
apxH  rÓKTop  ni.  architetto 
a p x HTCKTy pa  /.  architettura 
apxHTeKiypii|biH,  -aa,  -oc,  -bie  agg.  arehi- 
tcllonico 

acrpoiiÓM  ni.  astronomo 
ayAHTÓpaa  f  aula 
a(|)opH3ivi  ni.  aforisma 


indeterm.  =  indeterminato 

ni.  =  maschile 

n.  =  neutro 

num.  =  numerale 

pf  =  perfettivo 

pi  =  plurale 

pred.  =  predicato  nominale 
prep.  =  preposizione 
prepos.  =  prepositivo 
proti.  =  pronome 
si  zig,  =  singolare 
strimi.  =  strumentale 


ÀtJjpHKa  /.  Africa 

a(|)pHKaiicK|iiH,  -aa,  -oe,  -ne  agg.  africano 
ajpoiiópi  ni.  aeroporto 

l> 

baby  in  Ka  /.  nonna 

Gajiór  ni.  balletto 

OajiKÓii  ni.  balcone;  balconata 

6aii;iepójii>  /.  plico,  pacco  postale 

Game  ni.  banca 

Gacccaii  ni.  piscina 

Géraib  (6ery,  GoKMiiJb)  impf.  Ky;ta?  i;te?  cor¬ 
rere 

6e;ià  f  disgrazia 

6é;m|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  povero 
6ej  prep.(  +  gen.)  senza 
f)euiió;in|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  disabitato, 
deserto 

6eiymii|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  pazzo 

6éji|i>iH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  bianco 

Oejibe  n.  biancheria 

Géper  ni.  (pi  Geperà)  riva 

GeccviOBaib  (6ecc;;yio,  6ecc;iyemi>)  impf. 

c  KeM?  parlare,  conversare 
GHGjiHOTCKa  f  biblioteca 
Ghjict  ni.  biglietto 
Gaójior  ni.  biologo 
GaojiórHa  f  biologia 

Gjiaro^apai  b  impf.  Koró?  3a  mto?  ringraziare 
pf.  noGjiaroAapHTb 

GjiecrcTb  (Gjiemy,  Gjicmemb)  impf  splen¬ 
dere,  scintillare 

Gjihhcc  comp.  di  G;ih'3KO  e  Gjimìkhh  più  vicino 
GjiH3|KHH,-aa,-oe,-He  agg.  vicino 
Gjihjko  avv.  vicino 
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6  a  inibì  pi  frittelle,  crcpcs 
6jnÓAue  //.  piattino 
óoraTCTBO  n.  ricchezza 
6oràT|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg.  ricco 
óorocjiyjKéiiite  //.  messa,  ufficio  divino 
6oii  MacÓB  ni.  rintocco  d’orologio 
GÓJiee  comp.  di  mhóto  più;  Teivi  6ÓJiee  tanto 
più 

óojiéaiib/  malattia 

6ojiCTb  (Gojicto,  Gojiéeuib)  impf  neM?  essere 
malato,  stare  male 
6ojibiiHua/  ospedale 

6ÓJibiio  avv.  dolorosamente;  pred.  e  doloroso 
6ojibii|óìì,  -an,  -óe,  -bie  agg.  malato,  dolo¬ 
roso 

6ojibiiÓH  ni.  paziente,  degente 
GÓJibuie  comp.  di  Gojibinóiì  e  mhóto  più 
grande;  di  più 

6ojibtu|óìi,  -an,  -óe,  -i*e  agg.  grande 
Gopm  ni.  borse,  minestra  di  cavoli  e  barba- 
bietole 

GopbGa  /.  lotta 

Goni  il  km  pi.  scarpe,  stivaletti 

GoHTbCH  (Goiócb,  GoMLUbca)  impf  kotó? 

Mero?  temere,  aver  paura 
GpaT  ni.  ( pi .  GparbJi)  fratello 
Gpaib  (6epy,  6epeuib)  impf.  mto?  Koró?  y 
Koró?  r/te?  prendere  pf  Bjnrb 
Gpocai  b  impf  Koró?  mto?  Kyaa?  gettare,  lan¬ 
ciare;  abbandonare 

Gpóciiib  (Gpóuiy,  GpócuLiib)  pf  Koró?  mto? 

Ky/ta?  gettare,  lanciare;  abbandonare 
GpiÓKif  pi.  pantaloni 
6yAymee  n.  futuro 

6yAym|»iM,  -uh,  -ee,  -ne  agg.  futuro,  prossi¬ 
mo 

GyKBa  /.'  lettera  dell’alfabeto 
GyKBapb  ni.  abbecedario,  sillabario 
Gyiviara  /.  carta 

GyrepGpÓA  ni.  panino  imbottito,  tramezzino 
6y<|)éT  ni.  bar;  buffet 
6y<j)éTMiiK  ni.  barista 
6y<j)éTMnna  /.  barista 

GbiBaib  (6biBaio,-àeuib)  impf  r;te?  capitare, 
trovarsi,  essere  pf  noGbiBaib 
GbiBiu|HH,  -uh,  -ee,  -ne  agg.  ex,  precedente 
GbiCTpo  avv.  velocemente 
GbiTb  {J'ut.  Gyzty,  6yAeuib)  impf  essere 

B 

b  (bo)  prep.  (+  acc.,  +  prepos.)  in,  dentro,  a 
Baròli  ni.  vagone 

Baacii|bin,  -an,  -oe,  -bie  agg.  importante 
Baia  f  vaso 
BamiiiH  /.  bagno 
B/ipyr  i7v\’.  improvvisamente 
BÓ/iOMOCTb  f  elenco,  tabella 
iie;ib  particella  ceco,  ma,  mica,  eppure 
bcìaó  avv.  ovunque,  dappertutto 
BC3TH  (Be3y,  Beieuib)  impf  kotó?  mto?  Kyjxh'ì 
OTKyAa?  (tras)portarc  (con  un  mezzo) 


BeK  ni.  secolo 

BejinK|nn,  -an,  -oe,  -ne  agg.  grande 

Bejiocnnén  ni.  bicicletta 

BÓpiiTb  impf.  KOMy?  MeMy?  bo  mto?  b  Koró? 

credere  pf.  noBcpiiTb 
Bcpuo  avv.  giusto,  esattamente 
BepiiyTb  (BepHy,  BepHéuib)  pf.  mto?  KOMy? 
KyAà?  restituire 

BepiiyTbcn  (BepHycb,  BepHèmbea)  pf  Kyaà? 
OTKyzta?  ritornare 

Bépn|bin,  -an,  -oe,  -bie  agg.  fedele,  leale 

BepoHmo  avv.  probabilmente 

BepmiéT  ni.  elicottero 

Bcpxii|nn,  -hh,  -ee,  -ne  agg.  supcriore 

Bécero  avv.  allegramente 

Becéji|bin,  -an,  -oe,  -bie  agg.  allegro,  gioioso 

BecéAbe  n.  allegria 

Becéiiii|nn,  -hh,  -ee,  -ne  agg.  primaverile 
Becna  f.  primavera 
Becnón  avv.  in/a/di  primavera 
bcctm  (BeAy,  BeAèuib)  impf  kotó?  mto?  con¬ 
durre,  guidare 

Becb,  bch,  Bcé,  Bee  proti,  c  agg.  tutto 
BÓrep  ni.  vento 
bctku  /.  ramo 

Bénep  ni.  {pi.  Beuepa)  sera,  serata 
BCMépii|nn,  -hh,  -ee,  -ne  agg.  serale 
BCMepoivi  avv.  di  sera 
BÓiin|bin,  -an,  -oe,  -bie  agg.  eterno 
BCiuaTb  (Béuiaio,  Bcmaeuib)  impf.  mto? 

appendere  pf.  iiOBéciiTb 
Bemb  /.  {gen.  pi.  Bcutcti)  cosa 
BiHTb  (BO'ibMy,  B03bMeLllb)  pf  MTO?  KOI'Ó?  y 

koi  ó?  r'AC?  prendere  impf.  ÒpaTb 
bua  m.  aspetto;  veduta 

BÓAeib  (BÙ>Ky,  BMAunib)  impf.  MTO?  KOPÓ? 

vedere  pf.  yBHACTb 
bhjiit  ni.  visita 
BÓjiKa /  forchetta 
biiiioi  paA  ni.  vite;  uva 

BnccTb  (BMuiy,  BHCÙiub)  impf  pendere,  pen¬ 
zolare;  essere  affisso,  esposto 
bmóctc  avv.  insieme 

biviócto  prep.  (+  gen.)  invece  di,  al  posto  di 
Biie3a mio  avv.  improvvisamente,  di  colpo 
biihj  avv.  (in)  giù 

Bjiiuy  avv.  in  giù,  (di)  sotto,  in  basso 
BiiniMaiine  n.  attenzione 
BimiviaTeAbiio  avv.  attentamente 
BiiOBb  avv.  di  nuovo,  nuovamente 
Biiyic  ni.  nipote  (di  nonni) 

BiiyTpn  avv.  dentro,  al  l’interno 
Buy mku  f.  {gen.  pi.  b n y m e k )  nipote  (di 
nonni) 

BÓBpeiviH  avv.  in  tempo,  tempestivamente 
BOAa  /.  {pi  BÓAbi)  acqua 

BOAHTb  (BO)Ky,  BOAHUJb)  impf  MTO?  KOTÓ? 
condurre,  guidare 

B03BpamaTb  impf.  mto?  KOMy?  restituire  pf. 

B03BpaiHTb 

B03BpauiarbCH  impf  Kyaà?  OTKyaa?  ritor¬ 
nare  pf.  B03BpUTHTbCH 
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B03HTb  (BOHCy,  BÓ3HLUb)  impf.  KOrÓ?  MTO? 

Kyaà?  OTKy^a?  (tras)portare,  condurre  (con 
un  mezzo) 

BOHHa  f  {pi.  BÓHHbi)  guerra 
bohth  (BOHjty,  Boifuéuib)  pf  entrare  Kyaà?  bo 
MTO?  impf.  BXOAHTb 

BOK3aji  m.  stazione 
BOJieu6ÓJi  m.  pallavolo 
bojik  m.  lupo 

BOJlHOBaTbCH  (BOJlHyK)Cb,  BOJlHyeWbCfl) 
impf.  ot  nero?  H3-3a  Koró?  n3-3a  Mero?  agi¬ 
tarsi,  preoccuparsi 

BÓJiocbi  m.  pi  ( sing .  bó/ioc,  gen.  pi.  bojióc) 
capelli 

Booómé  avv.  in  generale,  tutto  sommato 

Bonpóc  m.  domanda;  questione 

BOcnoMH riamie  n.  ricordo 

boctók  m.  est,  oriente 

BOCTÓHii|biH,  -an,  -oc,  -bie  agg.  orientale 

bot  particella  ecco 

Biiepe/jii  avv.  davanti,  dinanzi 

Bnepé/i  avv.  avanti 

Bnpóneivi  cong.  d’altronde,  tra  l’altro 

Bpar  m.  nemico 

Bpan  m.  medico 

BpéMH  n.  {gen.  BpÓMeim;  pi  BpeMenà)  tempo 
Bpeivm  rima  n.  stagione 
Bceraà  avv.  sempre 
Beerò  avv.  in  tutto 
bcc  avv.  sempre,  tutto  il  tempo 
Bcé  ace  cong.  ciononostante,  tuttavia 
Bcé-raKM  cong.  tuttavia,  eppure 
BciioiviHiiaib  (BcriOMMiiaK),  -acmb)  impf 
Koró?  mto?  o  kom?  o  mcm?  ricordare 

BCIlÓMIIIllb  (BnÓMlUO,-miJb)  pf  KOI'Ó?  MTO? 

o  kom?  o  mcm?  ricordare 
BCTaBarb  (bctuió,  Bcraemb)  impf.  alzarsi 
BCTaTb  (ucTany,  Bcraneujb)  pf  alzarsi 
BCTpÓTHTb  (BCTpÒMy,  BCTpCTHUJb)  pf.  KOrÓ? 
mto?  incontrare  impf  Bcrpemrrb 

BCTpCTHTbCH  (BCTpCMyCb,  BCTpCTHLlIb- 

ea)  pf  e  Ke m ?  incontrarsi  impf.  Bcrpe- 

HHIbCVl 

BCTpewa  f  incontro;  raduno 

BCTpcMaTb  (BCTpeMaio,-àeujb)  impf  kotó? 

mto?  incontrare  pf.  BCTpcTHTb 
BCTpcMaTbca  (BCTpeMajocb,-àeujbCH)  impf. 

c  KeM?  incontrarsi  pf.  BCTpéTinbcn 
bchk|hh,  -a»,  -oe,  -ne  agg.  e  pron.  ogni, 
qualunque,  ognuno,  ciascuno 
BTÓpiiHK  m.  martedì 
Bxo/i  m.  entrata 

Bxo/iHTb  (Bxoacy,  BxÓAHiub)  impf  Kyztà?  bo 
mto?  entrare  pf  bohth 
BMepà  avv.  ieri 

BMcpaiis ii|hh,  -hh,  -ee,  -ne  agg.  di  ieri 
BbiénpaTb  (Bbi6HpaK),-àeujb)  impf  mto? 
Koró?  scegliere 

BbiòpaTb  (Bbióepy,  BbiSepewb) pf.  mto?  Koró? 
scegliere 

Bbl3BaTb  (Bbl30By,  BbI30BeUJb)  pf.  KOrÓ?  MTO? 

chiamare,  convocare;  suscitare 


Bbi3biBaTb  (Bbi3biBaK),-àeiub)  impf  Koró? 

mto?  chiamare,  convocare;  suscitare 
Bb'lHTH  (BblHAy,  BblHAeUJb)  pf  OTKyZta? 
Ky,aà?  uscire  (a  piedi)  impf  Bbixo- 

AHTb 

Bb'mHTb  (Bbinbfo,  Bbinbeujb)  pf  mto?  bere 
BbinojiiiHTb  (BbinojiHK),-Hmb)  pf  mto?  ese¬ 
guire,  compiere 

Bbinoji HHTb  (Bbino;iHflio,-«euib)  impf  mto? 
eseguire,  compiere 

BbipawaTb  (Bbipa>Kaio,-àemb)  impf  mto? 
esprimere,  manifestare 

Bbipa3HTb  (Bbipa>Ky,  Bbipa3nmb)  pf  mto? 
esprimere,  manifestare 

BbipacTH  (Bbìpacry,  Bbipacreuib)  pf  cre¬ 
scere  impf.  pacTH 

BbipBaib  (BbipBy,  BbipBeuib)  pf  mto?  ot- 
xy;ra?  strappare,  divellere 
BbipbiBarb  (BbipbiBaio,-aeiub)  impf  mto?  or- 
Ky^a?  strappare,  divellere 
BbicKa3biBainie  /;.  dichiarazione,  esterna¬ 
zione 

BbicÓK|HH,  -aw,  -oe,  -ne  agg.  alto 
BbicoKÓ  avv.  in  alto,  alto 
BbieiaBKa  f.  {gen.  pi  BbicraBOK)  mostra, 
esposizione 

Bbicryiiaib  (BbicTynaio,-aetLib)  impf.  me? 
esibirsi 

BbiciyiiHTb  ( Bb'icry iijiio,  Bb'icryiinuib)  pf. 

me?  esibirsi 
Bbìxo/i  m.  uscita 

Bbixo/iHTb  (Bbixo>Ky,  Bbixó/tnuib)  impf. 
OTKy;ta?  Kyjta?  uscire  (a  piedi)  pf. 

Bb'lHTH 

r 

l  incia /  giornale 
i  ajiepén  /.  galleria;  loggione 
riuieiyic  m.  cravatta 
me  avv.  dove  (stato  in  luogo) 
réfrjcp  m.  geyser 
réojior  m.  geologo 
r  h  ivi  ii  a  ct  h  Ka  /  g  i  n  n  a  s  t  i  e  a 
rurapa  /.  chitarra 

rjiaBiioe  n.  l’essenziale,  la  cosa  principale; 
avv.  soprattutto 

niaBiibiM  óòpajoivi  avv.  principalmente,  so¬ 
prattutto 
min  m.  occhio 

rjiy6ÓK|HH,  -aw,  -oe,  -ne  agg.  profondo 
rjiyn|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  sciocco,  stupido 
roBopHTb  (roBopió,-Hmb)  impf.  mto?  KOMy? 

o  MèM?  o  kom?  dire  pf  CKa3ai  b 
roii  m.  {gen.  pi  JieT)  anno 
roAHTbCH  (ro>Kycb,  roAHmbc«)  impf.  KOMy? 

servire,  andar  bene  pf.  npHro/tHTbca 
rojiOBa  f.  {acc.  ró/iOBy;  pi  rcuiOBbi)  testa 
rójioc  m.  (pi  rojiocà)  voce 
rojiy6|ÓH,  -àa,  -óe,  -bie  agg.  azzurro 
ropà  /.’  montagna 

róp/ijbiH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  orgoglioso,  fiero 
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ropéTb  (ropió,  ropùrnb)  impf.  bruciare  pf 
cropcTb 
rópjio  n.  gola 

rópH|biìi,  -an,  -oc,  -bie  agg.  montano; 
minerario 

rópoA  ni.  (  pi  ropo/tà)  città 
rocTeiipnnMii|bin,  -an,  -oc,  -bie  agg.  ospitale 
rocTHiiHua/  albergo 
rocTb  ni.  ospite,  invitalo 
rocyaàpcTBeiui|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg.  statale 
rocyaàpcTBO  //.  stato 

TOTÓBHTb  (rOTÓBJUO,  rOTÓBHLIIb)  impf  MIO? 

preparare  pf  ripnioiÓBinb 
rorÓBHTbCH  (r'OTÓBJlIOCb,  rOTÓBHUIbCfl)  impf 
k  neMy?  prepararsi  pf  iiOAiOTÓBinbCH 
rpà^yc  ni.  grado 

rpaMora  /.  il  saper  leggere  e  scrivere 
rpàivioTii|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg.  che  sa  leg¬ 
gere  e  scrivere,  istruito 
rpam'ma  f  confine;  limite 
rpnmi  ni.  influcn/.a 
rpo3a  /  temporale 

rpÓMK|nìi,  -an,  -oe,  -ne  agg.  rumoroso,  forte, 
sonoro 

rpycTii|biM,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  triste 
ryèà  /  (/;/.  ryóbi)  labbro 
ryjiàTb  (iynmo,  -Heuib)  impf.  camminare, 
passeggiare  pf  noi  yjiai  b 
rymaiiHCT ///.  umanista;  filantropo 

A 

A a  particella  sì 

AaBaTb  (/uno,  Aaemb)  impf  mio?  KOMy?  dare 

pf  Aarb 

aabiió  avv.  molto  tempo  fa,  da  tanto  tempo 
flàjKe  particella  persino,  addirittura 
AajieKÓ  avv.  lontano 

aàjibii|Hi1,  -aa,  -ee,  -ne  agg.  lontano,  remolo, 
distante 

AaAbine  comp.  di  AajieKun  e  AajieKÓ  più  lon¬ 
tano;  avv.  poi,  dopo 

AapnTb  (ztapió,  Aàpunib)  impf  mto?  KÓ\iy? 

regalare,  donare  pf.  iiOAapriib 
AapoM  avv.  invano,  inutilmente;  gratuitamente 
AÙTa  /.  data 

Aarb  (a3m,  ;iauib,  auct,  auaiim,  AaAi'rre, 
AaAyr)  pf  mto?  KOMy?  dare  impf  Aaiiàib 
aiiepb  /.  porta 
ABiiweiine  n.  movimento 
ABÓfiKa/  due  (voto  insufficiente) 
ilBopén  ni.  palazzo 

AÓBOHKa/  (  gen.  pi  AÓBOMeK)  bambina 
ACByuiKa  f.  {  gen.  pi  ACByweK)  ragazza 
Aeacypnaa  f.  responsabile  di  turno 
Aewypiibin  ni.  responsabile  di  turno 
/léncTBHe  n.  azione,  atto,  attività 
AeicàGpb  m.  dicembre 

ACAarb  (AC/iaio,-aeiiib)  impf  mto?  fare  pf 
CAéjiaTb 

ACJio  n.  (pi  Ae.nà)  affare,  faccenda 
Aeiib  ni.  giorno 


ACiib  powAéiinn  compleanno 
Aciibrn  pi  soldi,  denaro 
AepeBcticK|nn,  -an,  -oe,  -ne  agg.  rurale,  di 
campagna 

AepcBiin  /.  campagna 
AcpeBO  n.  albero;  legno,  legname 
AepwaTb  (Aep>i<y,  Acpwmub)  impf.  mto? 
kotó?  tenere 

acth  ni.  pi  {sing.  peGeiioK)  bambini;  figli 
/iótck|hh,  -an,  -oe,  -ne  agg.  per  V infanzia,  da 
bambini 

At'TCTBO  n.  infanzia;  b  actctbc  da  bambino 
AemcBJie  comp.  di  AemeBbin  più  economico, 
più  conveniente 

AemeBo  avv.  a  buon  mercato,  a  buon  prezzo 
Awyurjin  pi  giungla 
Aiiajiór  m.  dialogo 
ah  Bau  ni.  divano 

AHK'|iih,  -an,  -oe,  -ne  agg.  selvaggio;  selva¬ 
tico 

AiiCK  ni.  disco  {sport.) 

Alleivi  avv.  di  giorno,  nel  pomeriggio 
ao  prep.  (+  gen.)  fino  a;  prima  di;  ao  boc- 
ipéfkmanmi  fermo  posta;  ao  eiiiiAàiinn 
arrivederci 
AoOporà  /.  bontà 

AÓ6p|bin,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  buono 
AoObiBaib  (AoGbiBaio,  -àeuib)  impf  mio? 
ottenere;  estrarre 

AoGbVrb  (AoGyAy,  AoGyAeuib)  pf  ottenere, 
estrarre 

Aocjwcài  b  (Aoe:t>Kàio,-àcLiib)  impf  ao  koió?  ao 
Mero?  arrivare,  raggiungere  (con  un  mezzo) 
Aoéxaib  (AoéAy,  aoóaciui»)  pf  ao  koi  ó?  ao 
Mero?  arrivare,  raggiungere  (con  un  mezzo) 
Aoacjuin b|i>ih,  -an,  -oe,  -bie  agg.  piovoso 
AOHCAb  ni.  {gen.  a o>i<ah;  pi  aojkah)  pioggia 
AOÌITH  (AOMAy,  AOHAClllb)  pf.  AO  KOIÓ?  AO 
Mero?  arrivare,  raggiungere  (a  piedi)  impf 

AOXOAnib 

AOKjiùa  ni.  relazione,  rapporto 
AÓKTop  ni.  medico,  dottore 
AÓKTop  nayK  studioso  con  il  titolo  di  Dottore 
in  scienze 

AOKyiyfcirràjibiibin  <J>hjii>m  m.  documentario 
AÓai  o  avv.  a  lungo 

AÓJiwen,  AOAJKiià,  AOJiacnó,  aojdkih.ì  (+  ini.) 
dovere 

aom  ni.  {j)l.  aomù)  casa 

aom  ói'Abixa  ni.  casa  di  riposo;  centro  di 
vacanze 

AÓivia  avv.  a  (in)  casa 

AOiviàiuii|nn,  -hh,  -ee,  -ne  agg.  domestico, 
casalingo,  di  casa 
aom ón  avv.  a  casa  (moto  a  luogo) 
AOIlÓAIinTb  (AOnÓJIHIO,-MUJb)  pf  MTO?  KOI  Ó? 

completare,  integrare 

AOiiojuiHTb  (AorioAnàio,-àemb)  impf.  mto? 

Koró?  completare,  integrare 
Aopóra  /.  strada 
Aoporne  pi  i  propri  cari 
AÓporo  avv.  costoso,  caro 
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Aopor|ÓM,  -an,  -óe,  -rie  agg.  caro,  amalo;  co¬ 
stoso 

Aopówe  comp.  di  Aoporofi  e  sopore  più  caro 
no  chx  nop  finora 

AOxo/jHTb  (Aoxowy,  AoxÓAHWb)  impf.  AO  KOrÓ? 
AO  Mero?  arrivare,  giungere  (a  piedi)  pf. 

AOHTH 

AOMb  f  {gen.  AÓHepn;  pi.  AÓMcpn;  gerì.  pi. 

AOHepén)  figlia 
Apaivia  /.  dramma 

ApaiviaiMMccKlHH,  -aH,  -oc,  -hc  agg.  dram¬ 
matico 

ApaiviaTypr  ni.  drammaturgo 
ApcBiicpyccK|HH,  -aH,  -oc,  -hc  agg.  russo 
antico 

ApcHii|HH,  -hh,  -cc,  -mc  agg.  antico 
Apyr  ni.  (/;/.  Apy3bà;  gen.  pi  Apy3CH)  amico 
Apyr|ÓM,  -asi,  -óe,  -mc  agg.  altro 
Apy^cóa /  amicizia 

ApywccK|iiH,  -an,  -oc,  -mc  agg.  amichevole 
Apyacu|biH,  -an,  -oc,  -bie  agg.  affiatato,  con¬ 
corde 

AyMaib  (AyMaio,-acnib)  impf  o  kom?  o  mcm? 

pensare  pf.  noAyiviai  1» 

Ay n»  (Ayio,  Ayeuib)  impf  soffiare 

Ayx  m.  spirito,  animo 

Ayxómi|biH,  -aa,  -oc,  -bie  agg.  spirituale 

Aynia  f  animo,  anima 

Alamari*  (Abluiy,  AbiiiiHiiib)  impf.  respirare 

E 

Eiipóiia/  Europa 

c»poiicmck|iim,  -aa,  -oc,  -mc  agg.  europeo 
CAHHCTBCHH|biH,  -aa,  -oc,  -bie  agg.  unico,  solo 
cacci  óaho  avv.  annualmente,  ogni  anno 
cacci  ÓAii|biH,  -aa,  -oc,  -bie  agg.  annuale 
ciAHi  b  (é'oicy,  c3Ahiiii>)  impf.  Kyztà?  andare 
(con  un  mezzo) 

cjiob| bi h,  -aa,  -oc,  -bic  agg.  di  abete 
ccjim  cong.  se 

ccTCCTBCini|biH,  -aa,  -oc,  -bic  agg.  naturale 
ccTb  terza  persona  sing.  del  verbo  Gbiri,  è; 
c’è;  esiste 

ccTb  (cm,  euib,  eer,  cahm,  CAnre,  eA«r)  impf 
mto?  mangiare  pf.  cbec  i  b 
cxarb  (cAy,  cachi b)  impf.  KyAa?  andare  (con 
un  mezzo) 
eme  avv.  ancora 

É 

cjiKa  f.  abete 

W 

acajib  pred.  dispiace,  fa  pena;  c  un  peccato 

acapK|HH,  -aa,  -oe,  -hc  agg.  caldo 

acaTb  pyicy  impf.  KOMy?  stringere  la  mano  pf 

noaca  rb  pyicy 

acAai  b  (>KAy,  >KAéuib)  impf.  Koró?  Mero?  mto? 
attendere,  aspettare 


Hcejiaiiue  n.  desiderio 

accjiaTb  (>Ke^àio,-àemb)  impf.  mto?  KOMy? 

desiderare;  augurare  pf  noaccjia  rb 
accjiciiiaa  Aopóra  f  ferrovia 
aceiià  f.  {pi  >Kenbi)  moglie 
hcchck|hh,  -aa,  -oe,  -we  f.  femminile,  da 
donna 

acéiiiuMiia  f  donna 
accAT|biM,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  giallo 
acHBOiiHCii|biH,  -aa,  -oc,  -bic  agg.  pittorico; 
pittoresco 

HCHBOIIMCb  /.  pittura 
acHBÓT  m.  ventre,  pancia 
hchbótiioc  n.  animale,  bestia 
HCHiiib  f  vita 
mch  rcjib  m.  abitante 

acuii»  (>i<HBy ,  )KMneuib)  impf.  rAe?  vivere 
acypiiaji  m.  rivista 
acypnajiHCT  ni.  giornalista 
acypnajibiibiM  ciójimk  m.  tavolino  per  ri¬ 
viste 

i 

’ia  prep.  (+  strum.;  +  aee.)  dietro,  fuori,  al  di 
là;  oltre 

uiOjiyAHTbca  (  jaGjiy/icyeb,  iaGjiyAHiiibcn)  pf 
perdersi,  sbagliare  strada 
taòojici  b  (  jaGojiéio,  -ceni i>)  pf.  mcm?  amma¬ 
larsi 

TaObiBaib  (3af)biuàio,-àeiiJb)  impf.  koió? 
m  io?  dimenticare 

laObiib  (-jaGyAy,  -yAcmi»)  pf  Koró?  mto? 
dimenticare 

iubóa  m.  fabbrica,  stabilimento 
tain  pa  avv.  domani 
lainpaic  m.  colazione 

tainpaKaib  ('làurpàKaio, -acuii*)  impf  far 
colazione  pf  uo  iain  paKa  i  b 
laiìi  paiu ii|hh,  -hh,  -cc,  -mc  agg.  di  domani 
iaAaBa  ib  (laAaiÓAaAacuib)  impf  mio?  KOMy? 

dare,  assegnare  pf  ta/ia n> 
iajtaBaib  Bonpóc  impf.  porre/farc  una 
domanda 

uiAaiiMC  n.  compito;  incarico 
taAaib  (  jaAaM,  uiAauib)  pf  mto?  KOMy?  dare 
assegnare  impf.  jaAaBaib 
ja;taMa /  problema,  compilo;  obiettivo 
iaMincpccoBarb  (3anrepecyio,  -yeuib)  pf 
mcm?  kcm?  interessare 

iaMiiTcpccoBaibCH  (3amiTepecyiocb,  -yem i>- 
ch)  pf  mcm?  kcm?  interessarsi  di 
jaicajiióe  nucbivió  n.  lettera  raccomandata 
laicaiiUMBarb  (3aKàiiMHBaio,-acujb)  impf. 
m  io?  finire,  terminare 

iaKÓlIMMTb  (3aKÓHMy,  33KÓH MMLLIb)  pf.  MTO? 
finire,  terminare 

jaicpbiBaTb  (3aKpbiBaio,-àemb)  impf.  mto? 
chiudere  pf.  jaicpurb 

3aKpbiBà  ibCH  impf.  chiudersi  pf.  taicpbi  i  ben 
3aKpbVr|biM,  -an,-  oe,  -bie  agg.  chiuso,  co¬ 
perto;  sotterraneo 
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3aKpbiTb  (3aKpÓK),  3aKpóemb)  pf.  mto?  chiu¬ 
dere  impf.  3aKpbieàTb 
3aKpblTb(CH)  (3aKpÓK)Cb,  3aKpóeiubCfl)  pf. 

chiudersi  impf  3aKpbiBaTbca 
3aji  m.  sala 

3aiviéTMTb  (3aMCuy,  3aMÓTnujb) pf  Koró?  mto? 

notare  impf  3aMC4aTb 
jaMCHaTejib»|biH,  -a»,  -oe,  -bie  agg.  note¬ 
vole,  eccellente,  eccezionale 
3aivie4aTb  (3aMéMy,  -THWb)  impf  Koró?  mto? 
notare  pf  3awcTHTb 

ìarviojiMaib  (3aMonMy,  3aMo;iMHUJb)  pf  tacere 
iaiianccKa  f  tenda 

iaiiHMaTbCH  (3aHHMàiocb,-àeujbCfl)  impf 
MeM?  studiare;  occuparsi  di  pf  aaiinrbCH 
3au«  r  preti .  c  occupato 
iaiiHTHe  n.  lezione;  attività,  occupazione 
3aiiHTbCH  (3aiiMycb,  3anMeuibca)  pf  mcm? 

studiare;  occuparsi  di  impf  3aiiHiviàTbCH 
làna/i  m.  ovest,  occidente 
3àna/jii|biM,  -aa,  -oc,  -bie  agg.  occidentale 
jàiiax  m.  odore 

aaiiHcaib  (aanmny,  3aiiHUjeuib)  pf  Koró? 

mto?  registrare  impf.  aaimcbiBaib 
ialiti  cica  f.  biglietto 

3aiiHCbiBaib  (aannujy,  -eiub)  impf.  kotó? 

mto?  registrare  pf.  aarmcaTb 
làiiHCb  f.  registrazione 

ianjiaKaib  (3ari/iaMy,  3an;iàMeuib)  pf.  metter¬ 
si  a  piangere  impf.  luiaKaib 
iaiiójiim  ib  (3anÓJimo,  -HHLUb)  pf.  mto?  riem¬ 
pire,  colmare 

laiiojniHTb  (3aiio;iHHio,-àeiiJb)  impf  mto? 
riempire,  colmare 

iacivicHTbcu  (3acMeióci>,  aacMeèujbCH)  pf. 
mettersi  a  ridere 

iarpyfliiHTb  (3aTpy/uuó,  -niiib)  pf.  Koró? 

MeM?  ostacolare;  disturbare 
iarpyAHHTb  (3aTpy/mmo,  -aeiub)  impf.  kotó? 

mcm?  ostacolare;  disturbare 
ianeT  m.  prova  d’esame 

3auiyMCTb  (3amyM;nó,  3amyMnujb)  pf.  met¬ 
tersi  a  fare  rumore 

3Bcpb  m.  ( gen .  pi.  3Bepcn)  bestia,  animale, 
belva 

3BOiiHTb  (3Bomó,  3BOnniub)  impf  KOMy?  tele¬ 
fonare  pf  IlOiBOIIHTb 
i/iàiiiie  n.  edificio 
3Aecb  avv.  qui 

3AopÓBaTbCH  (3AopÓBaiocb,  -aernbca)  impf.  c 
KeM?  salutare  pf.  no3AopÓBaTbCH 
3AopÓB|bm,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  sano,  salubre 
3;iopÓBbe  n.  salute 
3/ipàBCTByH(re)!  salve! 
jejieti|bm,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  verde 
3CMjia  f.  (gen.  pi  3eMÓ;ib)  terra;  suolo,  ter¬ 
reno;  territorio 

3épKajio  n.  (pi  3epKajià)  specchio 
3Hivià  f.  (acc.  3HMy;  pi  3HMbi)  inverno 
3mmii|hh,  -aa,  -ee,  -ne  agg.  invernale 
3hivióh  avv.  d’inverno 
3ji|oh,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  cattivo,  malvagio 


3Haicóivi  c  KeM?  c  MeM?  che  ha  fatto  la 
conoscenza  di 

3HaKÓlV1HTb  (3HaKÓMJlK>,  3H3KÓMHUJb)  impf. 
Koró?  c  KeM?  presentare,  far  conoscere  pf. 

n03HaKÓlVfHTb 

3liaKÓMMTbCa  (3HaKÓMJlK)Cb,  3HaKOMHUJbCfl) 

impf.  c  KeM?  c  MeM?  fare  la  conoscenza  di 
qc.,  prendere  conoscenza  di  q.c.  pf. 
no3iiaKÓiviHTbca 
maKÓMCTBO  n.  conoscenza 
3iiaKÓivi|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  noto,  conosciu¬ 
to 

3iiaKÓivibiM  m. ,  iiiatcÓMaa  f.  (pi.  3HaKÓMbie) 
conoscente 

3iiaivieiiHT|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  celebre, 
famoso,  illustre 
3iiàime  n.  sapere,  conoscenza 
iiiarb  (anàio,  -àeinb)  impf.  Koró?  mto?  sapere, 
conoscere 

3iiaHHT  dunque,  allora,  quindi 
3iiaHHTb  (3HaMy,  3HaMHiub)  impf.  mto?  si¬ 
gnificare,  volere  dire 

30jiot|óh,  -àa,  -óe,  -bie  agg.  d’oro,  aureo 
ióiiTHK  m.  ombrello 
ipa  rejib  m.  spettatore 
3y6  m.  dente 

H 

h  cong.  c,  ed;  anche 
arpa/,  (pi  nrpbi)  gioco 
arpàTb  (nrpàK),  -àeiub)  impf.  bo  mto?  Ha 
MèM?  giocare;  recitare;  suonare 
HflTH  (HAy,  HAèujb)  impf  Kyztà?  andare  (a 
piedi),  camminare  pf  noa  rw 
H3  prep.  (+  gen.)  da,  di 

H3BCCTH|bm,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  conosciuto; 
celebre,  famoso 

m/iaBaTb  (H3Aaió,  M3Aaemb)  impf.  mto?  pub¬ 
blicare,  stampare  pf.  H  iAaTb 
in/iajieK'à  avv.  da  lontano 
M3AaTb  (H3AaM,  H3AàiiJb)  pf.  mto?  stampare, 
pubblicare  impf.  HiAaBaTb 

HJMCHHTb  (H3MeHlÓ,  H3MCHHUib)  pf  MTO? 

Koró?  cambiare,  mutare 
H 3IVfeilHTbCa  (H3MeHlÓCb,  H3MCHMUJbCa)  pf. 
cambiare,  mutare 

HiivieiiaTb  (H3MeHHio,  -àeiub)  impf.  mto? 

kotó?  cambiare,  mutare 
mivieiiaTbca  (M3Menàiocb,  -àeinbca)  impf. 
cambiare,  mutare 

trìpe/iKa  avv.  raramente;  di  tanto  in  tanto 
mynaTb  (H3yMàio,-àeujb)  impf.  mto?  studiare, 
imparare 

myHMTb  (H3yMy,  H3yMnwb)/;/  mto?  studiare, 
imparare 
incoila  f.  icona 
hjih  cong.  o,  oppure 
hmcii no  appunto,  precisamente 
HiviéTb  (HMéK),-éeuib)  impf.  mto?  avere 
hmh  n.  (gen.  hmchh;  pi  HMeHa)  nome 
HHAeKC  (noHTÓBbiH)  ni.  codice  postale 
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hhahhck|hh,  -an,  -oe,  -He  agg.  indiano 
HHsKeHép  ni.  ingegnere 
hhot/13  avv.  qualche  volta,  talvolta 
HHOCTpàHH|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg.  straniero, 
forestiero 

HHCTHTyT  ni.  istituto 
HiicTpy.MÓiiT  ni.  strumento,  utensile 
HHTepcc  ni.  interesse 
HiiTepcciio  pred.  è  interessante 
HiiTepécH|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg.  interessante 
HiiTcpecoBaTb  (nHTepecyio,-yeujb)  impf 
Koró?  mto?  interessare 

HHTepecoBaTbCH  (nHTepeeyK)Cb,-yembCfl) 
impf  KeM?  neM?  interessarsi 

HiiTepHauHoiiajibH|bifi,  -an,  -oe,  -bie  agg. 

internazionale 

nck'àTb  (iimy,  nmeujb)  impf.  Koró?  mto?  cer¬ 
care 

HCk’yccTBO  n.  arte 

iicnÓJiiiiiTb  (ucnóanio,  ncnó.imiiub)  pf.  mto? 
eseguire,  compiere 

iicnojiiiHTb  (ncno.nnHio,-fleuib)  impf.  mto? 
eseguire,  compiere 

iicnyraTbCH  (ncnyraK)Cb,-àewbCfl)  pf.  Koró? 

Mero?  spaventarsi  impf  nyi  aibca 
iicrópiiK  ni.  storico 

11  cto  pii Lieek'| h ìi,  -a«,  -oe,  -ne  agg.  storico 
HCTÓpiiH  /.  storia;  faccenda 
iicuejiiiTb  (ncue/nó,  -nwb)  pf.  kotó?  ot  mctó? 
far  guarire 

iicuejiHTb  (ncuejitó,  -nmb)  impf.  kopó?  or 
Mero?  far  guarire 

iicMC'jaTb  (ncMe3ato,  -àeim,)  impf.  OTKyaa? 

r/te?  sparire,  svanire  pf  HCMÓiiiy  i  b 
lICMéiliyTb  (MCMé3Hy,  lICMésUCLUb)  pf  OTKV- 
ita?  rae?  sparire,  svanire 
Il raciiisi  /’  Italia 

luajibHiien  m.  {gen.  irnuibànua;  pi.  irrajib- 
HHUbi)  italiano 

inajibHiik'a  /.  {gcn.  pi.  imuibànok)  italiana 
inajibHiiCk'|iifi,  -aH,  -oe,  -ne  agg.  italiano 
inajibHiicko-pycck'|iiH,  -an,  -oe  -ne  agg. 
italiano-russo 

iirór  ni.  totale,  imporlo;  risultato 
mójib  ni.  luglio 
móiib  ni.  giugno 

K 

k  prcp.  (+  dal.)  verso,  a,  da 
k'aOmiCT  ni.  studio;  ufficio 
KaHvA|biiì,  -aw,  -oe,  -bie  agg.  c  proti,  ogni; 
ciascuno 

kawercH  sembra,  pare,  a  quanto  pare 
Kak  avv.  come,  in  che  modo 
k*ak  oóbiMiio  come  al  solito,  come  sempre 
KaK  iipaBiuio  di  solito,  di  regola 
KaKÓB,  KaKOBa,  kakOBÓ,  kakOBbi  proti,  e 
agg.  quale,  che,  com'c 
Kakófi-nn6>7tb,  KaKan-H.,  Kak'óe-ii., 
Kak’iie-n.  proti,  inde/',  qualunque,  qualsia¬ 
si 


KawÓH-TO,  kakàn-TO.  KaKÓe-TO,  kakiie-To 

proti,  indet.  un  certo,  un  tale,  uno 
Ka.ieH.aapb  ni.  calendario 
KaiiHKV.ibi  pi.  ( gen .  KamiKy.i)  vacanze.  ferie 
KanycTa  f.  cavoli  {pi.),  verza 
Kapaiiaam  ni.  matita 
KapTa  /.  carta  geografica 
KapTH Ha  /.  quadro,  dipinto 
KapTÓ(J)e.ib  ni.  patate  {pi. ) 

KapTÓuika/  patate  {pi.) 
bacca  /,  cassa 
KaccéTa  J'.  cassetta 

KacTpió.iH  f.  {gen.  pi.  KacTpió;ib)  casseruola, 
pentola 

KaTaTbCH  (KaTaiocb,-àeLiJbCH)  uà  .ibi/Kax,  Ha 
caHKax  impf  sciare,  pattinare 
Ka(J)é  n.  caffè,  bar 
KaMCCTBO  n.  qualità 
k  b  a  pT  h  p  a  f.  a  p  pa  rt  a  m  e  n  t  o 
Kuac  ni.  kvas  (bevanda  a  base  di  pane  fer¬ 
mentato) 

KC())Hp  ni.  kefir,  yogurt 
Kii.iOMÓTp  ni.  chilometro 
khiió  n.  cinema 

KiiiioTeàTp  ni.  cinematografo,  cinema 
khóck  in.  chiosco 
KiipiiHM  tu.  (/;/.  KiipiniMu)  mattone 
kviacc  tu.  classe 

Kjiacib  (kjuuv,  Kjuuèuib)  impf  m  io?  Kyaà? 

porre,  mettere  pf.  hojiovKh  i  b 
K.iiiMar  ni.  clima 
k.ivó  in.  circolo,  club 
k.iiom  ni.  chiave 
k  il  l'ira  f  libro 

KiiHWxii|biH,  -an,  -oc,  -bie  agg.  librario 
KiiH/KiibiH  uika(J)  m.  scaffale,  libreria 
KOBcp  ni.  {gen.  Koupà;  pi.  KOBpb'i)  tappeto 
Konià  avv.  quando 
Ko.ioacà  /.  (j)l.  Koaóàcbi)  salame 
KÓ.i:ic;r/K  m.  collegio,  college 
k  o.i.i  é  kii  li  vi  f.  coll  ez  i  one 
KOMaii'ia  /.  squadra 
KÓ.Miiara  /.  stanza 
KÓiMiiac  m.  bussola 
K0MM03H  rop  m.  compositore 
KomiiÓT  ni.  composta,  bevanda  a  base  di  frut¬ 
ta  cotta 

KotiBcpr  m.  busta 
koiii  pece  tu.  congresso 
koiicu  ni.  {gen.  koiilui;  pi.  KOimbi)  fine,  ter¬ 
mine,  limite 

KoiiCHtio  inciso  certo,  sicuramente 
KoiicépBbi  pi.  scatolame,  cibo  in  scatola 
KoiicTinymiH  /.  costituzione 
Koii())cpcimHH  /  conferenza,  convegno 
KoinjicTa  /.  caramella;  cioccolatino 
Koimcpr  ///.  concerto 

koiiMaib  (KOHMaio,  -àetub)  impf.  mto?  mto 
aéjiai  b?  finire,  terminare 

KÓHMHTb  (KÓHMy,  KOHMlIUlb)  pf  MTO?  MTO 

aéjiaTb?  finire,  terminare 
KOiiCHKa  /.  {gcn.  pi.  Konéek)  copeco 


443 


Kopaaóp  ni.  corridoio 
KopamicB|i>ia,  -aa,  -oc,  -uè  agg.  marrone 
Koppecnoii/iCHUHH  f  corrispondenza 
KocMonaBT  m.  cosmonauta,  astronauta 
KocivioiiàBTHKa  /.  cosmonautica 
k'Ócmoc  ni.  cosmo,  universo 
koctióm  ni.  abito,  vestito 
KOTÓp|i>m,  -a»,  -oc,  -bie  pron.  che,  il  quale 
KÓ<|)e  ni.  caffè 
KÓ(j)Ta  /.  blusa,  camicetta 
KÓuiKa  f.  (gen.  pi.  kóujck)  gatto,  micio;  gatta, 
micia 

Kpaa  ni.  {gen.  Kpaa;  pi.  Kpaa)  paese,  regione; 
margine 

Kpaii  ni.  rubinetto;  gru 

KpacaBeu  ni.  (gen.  Kpacàuua;  pi.  KpacaBUbi) 
bell’uomo 

KpacaBHtja /  bella  donna 
KpacHBO  preel.  è  bello 
KpacHB|bin,  -aa,  -oc,  -bie  agg.  bello 
Kpacu|biH,  -aa,  -oe,  -bic  agg.  rosso 
KpacoTa  /.  bellezza 
Kpcmco  avv.  fortemente,  intensamente 
Kpócjio  n.  (gen.  pi.  Kpcce/i)  poltrona 
K'pHKIiyTb  (KpHKIiy,  KphKlieiUb)  pf.  MTO? 
KOMy?  gridare 

KpHHaTb  (  KpH  My ,  KpHMMUJb)  inipf.  MTO? 
KOMy?  gridare 

KpOBaTb  f  letto 

icpóivie  prep.  (  +  gen.)  oltre  a,  tranne 
icpóivie  Toro  inoltre 

icpyiiiiCH ili | h h ,  -aa,  -ce,  -ne  comp.  di 
Kpymibin  il  più  grosso 

Kpyiin|bifi,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  grosso;  volu¬ 
minoso 

k  cowajiciiriio  avv.  disgraziatamente,  pur¬ 
troppo 

Kcrarii  avv.  a  proposito 
kto  pron.  chi 

KTO-iiMGyzib  pron.  inde/,  qualcuno 
któ-to  pron.  inde/',  qualcuno 
Ky/ià  avv.  dove 

Kyaà-iin6yAb  avv.  da  qualche  parte 
Kyjibiypa  /.  cultura 

KyjibiypHjbiH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  culturale; 
colto;  educato,  civile 

Kynéu  ni. (gen.  Kynuà;  pi.  Kyrmbi)  mercante 
KyiiMTb  (Kynmó,  Kynnmb)  pf.  mto?  KOMy? 
AJia  Koró?  comperare,  acquistare  impf.  110- 
KynaTb 

Kynoji  ni.  cupola 

Kypima  f.  gallina,  pollo 

KycÓK  ni.  (gen.  KycKa;  pi.  KycKÙ)  pezzo,  fetta 

Kyxna/  (gen.  pi.  Kyxonb)  cucina 

jiaoopaiópiia /  laboratorio 
jiarepb  ni.  campo,  accampamento 
jiàivina /  lampada 
jierén^a/  leggenda 
jierKÓ pred.  è  facile 


jiexiaii|ÓH,  -àa,  -óe,  -bic  agg.  di  ghiaccio, 
ghiacciato 

jicacaib  (.newy,  ;ie>KMUJb)  impf.  r/ic?  giacere, 
essere/stare  sdraiato 
jiCKapcTBO  n.  medicina 
jiCKuaa  f  conferenza;  lezione 
jiec  m.  (pi.  Jiecà)  bosco 

jiCTarb  (;ieTàio,-àeujb)  impf.  xy/rà?  volare 
(pluridirezionale) 

jicTCTb  (neny,  jieTHWb)  impf.  Kyaà?  volare 
(unidirezionale) 

jiéni|HÌi,  -aa,  -ee,  -ae  agg.  estivo 
jicto  n.  estate 
jictom  avv.  d’estate 

jieMHTb  (jieMy,  JicMHUib)  impf  koi  ó?  curare 
jicm b  (jiary,  /ia>Keiub,  aaryr)  pf.  Kyuà?  sten¬ 
dersi,  sdraiarsi  impf.  jiowcHTbca 
jici  k'Ihh,  -aa,  -oe,  -ae  agg.  leggero;  facile 
jica  m.  (gen.  ab/ia)  ghiaccio 
Jia  particella  interrogativa  se 
jiacT  ni.  (/;/.  jinciba)  foglia 
jiacrÓK  m.  (gen.  ancTKa)  foglietto 
jia  repaTypa  /.  letteratura 
Jia  reparypiijbia,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  letterario 
jiauó  n.  (jd.  anua)  volto;  persona 
jiama|aa,  -aa,  -ee,  -ae  agg.  superfluo,  ecce¬ 
dente 

jio6  m.  (gen.  a6a;  pi.  abbi;  gen.  pi.  a6oB) 
fronte 

aÓAKa /  (gen.  pi.  jioaok)  barca 
aoacaTbca  (ao>i<ycb,  jio>KHiiibCH)  impf.  xyaà? 

stendersi,  sdraiarsi  pf.  acmi» 
jioacarbca  cnaib  impf  coricarsi,  andare  a 
letto 

jióacKa  f  (gen.  pi  nó>KCK)  cucchiaio 
jióma/jb f.  (gen.  pi.  aouiaAcn)  cavallo 
jiyK  m.  cipolla 
jiyaà /  luna 

jiyn  ni.  (gen.  aynà;  pi  ayan)  raggio 
jiyame  comp.  di  xopoiuó  meglio 
jiyaw|aa,  -a a,  -ce,  -ae  comp.  di  xopóumn 
migliore 

jibiwa  pi  (sing.  abi/Ka)  sci 
aio6aivi|bia,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  preferito 
jiio6aTejib  ni.  appassionato 
jiioCaTb  (aiobaió,  aió6nujb)  impf.  kotó?  mto? 

mto  AcaaTb?  amare;  piacere  pf  noaioGaTb 
jiiooÓBb f.  (gen.  aioobh)  amore 
jiió/jh  pi  (sing.  mc/iobck)  persone,  uomini, 
gente 

M 

Maiaoiu  ni.  negozio 
Maa  ni.  maggio 

iviàaeiibK|aa,  -aa,  -oe,  -ae  agg.  piccolo 
Maao  avv.  poco 

iviajiorpaMOTii|bia,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  semi¬ 
analfabeta,  poco  istruito 
iviaabHaK  ni.  ragazzo,  ragazzino 
iviaivia  /.  mamma 

MapKa f.  (gen.  pi  Mapox)  francobollo 
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iwapT  m.  marzo 

MapwpyT  m.  itinerario,  percorso 
Macjio  n.  burro 

Maciep  m.  artista,  maestro,  artigiano 
MaTeMaTHK  m.  matematico 
MaTeiviàTHKa /  matematica 
iwaTM  m.  partita 

MaTb  f  {gen.  MaTepn;  pi  MÓTepn;  gerì,  pi 
MaTepcn)  madre 
MaiuHiia  f.  macchina 
iviéGejib f.  mobile,  mobilio 
MCABCAb  m.  orso 
mc/ihk  m.  medico 

Me/iHiiHiia/  medicina,  scienza  medica 
MeAHUHiicK|HM,  -an,  -oe,  -He  agg.  medi¬ 
co;  Me/iHiiHiiCKan  cecTpà  f.  infermie¬ 
ra 

MC/K/iy  prep.  (+  strum.)  tra,  fra,  in  mezzo  a 
MC'/K/iyiiapó/ui|biH,  -aw,  -oe,  -bie  agg.  inter¬ 
nazionale 

mcjik|hh,  -aw,  -oe,  -He  agg.  minuto,  piccolo; 

poco  profondo 
MejiÓAHH  f.  melodia 

Méiibiiie  camp,  di  Màjibin,  MàjieHbKHH  e  Màjio 
minore,  più  piccolo;  meno 
m eii HTbCH  (Menàiocb,  Men«eiubCfl)  impf. 

cambiare  pf  iiOMeiinTbcn 
mccto  n.  {pi  Mecià)  luogo,  posto 
mcchìi  m.  mese 
mctp  m.  metro 
MCTpó  n.  metropolitana 
MeuenaT  m.  mecenate 
MeiiTa /  sogno;  fantasticheria 
Memarb  (viemàio,  -àernb)  impf  o  kom?  o 
MèM?  sognare;  fantasticare 
MemaTb  (viemàio,  -àernb)  impf.  kom>'?  hto 
nèn aTb?  ostacolare,  impedire;  disturbare  pf 
rioivieuiaib 
m iijiji nòli  ni.  milione 
MHji|bnì,  -aii,  -oe,  -bie  agg.  caro 
mhhhctp  m.  ministro 
MHiiyc  m.  meno 
MHiiyTa/  minuto 
MHp  m.  mondo;  pace 
mhpob|óh,  -àn,  -óe,  -bie  agg.  mondiale 
MHTHHr  m.  comizio 

>Mjiàiiui|HH,  -an,  -ee,  -ne  agg.  minore,  più 
giovane 

Muorile  pi  molti 
Miióro  avv.  molto 
Miióroe  n.  molto,  molte  cose 
MHoroyBa>KaeM|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg.  egre¬ 
gio,  stimatissimo 

Miioro4HCjieiui|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg. 

numeroso,  molteplice 
MÓ>KeT  6biTb  inciso  può  darsi,  forse 
mÓ/Kiio  pred.  è  possibile,  si  può 
MOJiOfléJKb/  i  giovani,  la  gioventù 
MOJioaéu!  bravo! 

mojio/i|óh,  -an,  -óe,  -bie  agg.  giovane 
MÓJiOAOCTb  /.  giovinezza 
mo.iokó  n.  latte 


MOjmàrb  (vio/my,  MO/iHHLUb)  impf.  tacere, 
stare  zitto 

MOHacTbipb  m.  monastero,  convento 
MÓpe  n.  {pi  Mopa)  mare 
MopKÓBb  f  carote 
Mopói  m.  gelo,  freddo 

M0CKBH4  m.  {gen.  MOCKBMHa;  pi  mockbuhh) 
moscovita 

MOCKBHHKa  f.  moscovita 
mockóbck|hh,  -an,  -oe,  -He  agg.  moscovita 
moct  m.  {gen.  moctù;  pi  MOCTbi)  ponte 
MOHb  (Mory,  MÓ'/Ketub,  MÓryT)  impf.  hto 
(c)AénaTb?  potere  pf.  CMOHb 
MyiipocTb  f.  saggezza 
MyvK  m.  {pi  My>Kbà;  gen.  pi  My/Kcn)  marito 
My*/KHHiia  m.  {gen.  pi  My>KHHH)  uomo 
Myién  m.  museo 
MyibiKa/  musica 

My3biKajibii|biH,  -aw,  -oe,  -bie  agg.  musicale 

My3biKaiiT  m.  musicista 

Mbìjio  n.  sapone 

Mbic.ib/  pensiero;  idea 

mhco  n.  carne 

mhh  m.  {gen.  mhmù;  pi  mhhh)  palla 

H 

uà  prep.  (+  acc.;  +  prepos.)  su,  sopra;  a,  in,  su 
naóepe'/Knan/  lungomare,  lungofiume 
iiaBéptioe  avv.  certamente;  probabilmente, 
forse 

iiaBÓpx  avv.  (in)  su;  sopra 
iiaBepxy  avv.  in  alto;  (di)sopra 
naBOJioMKa  f.  federa 

iiaa  prep.  f+strum.)  su,  sopra,  al  di  sopra  di 
naaé>Kja  /  speranza 

iiajCHTbCH  (Hanéiocb,  naacembca)  impf.  Ha 
Koró?  na  hto?  sperare,  fare  affidamento  su 
uà  aiinx  a  giorni,  uno  di  questi  giorni 
na3aA  avv.  indietro;  fa 
iia3BaiiHe  n.  nome 

lia3BaTb  (Ha30By,  imaBetub)  pf.  hto?  kotó? 
KaK?  chiamare 

imbiBÓTb  (Ha3biBàio,  -euib)  impf  hto?  kotó? 
chiamare 

na3biBaTbCii  (Ha3biBàiocb,  -aeiubca)  impf. 
KaK?  chiamarsi 

iiafiTH  (nafuy,  nanaeiub)  pf  kotó?  hto? 

trovare  impf.  naxojHTb 
naKOHéu  avv.  finalmente;  alla  fine 
naKpbiBaTb  Ha  cto.t  (naKpbiBaio,  -àernb) 
impf.  apparecchiare  la  tavola 
iiakpbiTb  Ha  ctoji  (HaKpÓK),  -óetiib)  pf. 

apparecchiare  la  tavola 
iiajiÓBO  avv.  a  sinistra 
uà  na.MHTb  in/per  ricordo 
iianucaTb  (Hanmuy,  Hannuteuib)  pf  hto? 
KOMy ?  o  kom?  o  HèM?  scrivere  impf 
micaTb 

iianpaBO  avv.  a  destra 

Hanpacuo  avv.  inutilmente,  invano 

HanpÓTiiB  avv.  di  fronte;  al  contrario 
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iiapÓA  m.  popolo;  gente 
napó/iiiocTb  /.  nazionalità 
iiapó^nlbiH,  -an,  -oc,  -bic  agg.  popolare; 
nazionale 

iiapH^n|biH,  -an,  -oc,  -bic  agg.  festoso,  alle¬ 
gro;  elegante 

iiacejicime  n.  popolazione 

naccjinTb  (uace/iàio,  -àemb)  impf.  mto? 

abitare,  popolare  pf  nacejinib 
liacTÓJibiian  jiaivina  /.  lampada  da  tavolo 
iiacTonin|nn,  -an,  -cc,  -hc  agg.  presente; 
autentico,  vero 

naciyiiàrb  (nacTynàio,  -àeiub)  impf  venire, 
arrivare;  cominciare 

iiacryiiHTb  (iiacryiijiió,  nacTynniiib)  pf. 

venire,  arrivare,  cominciare 
nayica  f  scienza 

nayMHib  (nayuy,  nayMMiLib)  pf  kopó?  ueMyl 
insegnare 

nayMHTbCH  (nayuycb,  naynmiibca)  pf  mcm?? 
y  koi  ó?  imparare 

iiayMiio-noiiyjiupiilbiii,  -an,  -oc,  -bic  agg. 
divulgativo,  di  divulgazione  scienti¬ 
fica 

iiay(iii|biìi,  -an,  -oc,  -bic  agg.  scientifico 
iiaxoAHTb  (naxo)Ky,  naxó/tniiib)  impf  mio? 

koi  ó?  trovare  pf  nanin 
naxoAHTbCH  (naxo>Kycb,  naxÓAHiubOi)  impf 
r Ae?  trovarsi,  essere  situalo 
na  xo/jy  in  fretta,  al  volo 
iiaiiHoiiàjibii|bm,  -an,  -oc,  -bic  app. 

nazionale 
iiaMajio  n.  inizio 

nanàib  (iiaMiiy,  namienib)  pf  mio?  mio 
ACJiaTb?  cominciare 

iiaMHiiàib  (uaMiinàio,  -euib)  impf  mto?  mio 
Acciari,?  cominciare 
ne  particella  negativa  non 
ncGo  n.  {pi  ncGeca)  cielo 
iicuoiivióaciio  preci  non  è  possibile,  è  impos¬ 
sibile 

iie/taBiio  avv.  di  recente,  da  poco  tempo 
iiCAajiCKÓ  avv.  non  lontano 
iicacjih  /.  settimana 

iiCAÓJiro  avv.  per  breve  tempo,  non  a  lungo 
ncnciijbiH,  -an,  -oc,  -bic  app.  tenero,  delicato 
nejiiaKÓM|bm,  -an,  -oc,  -bic  app.  sconosciu¬ 
to,  estraneo 

lieti 'jBCCTiio  preci  non  si  sa 
ncKoraa  preci,  non  c’è  tempo 
iiCKorop|biH,  -an,  -oc,  -bic  proti,  indef.  un 
certo,  qualche 

iicjicrKÓ preci,  non  è  facile;  avv.  con  difficoltà 
iicjibjH  preci,  non  si  può;  è  proibito 
iieiviiióro  avv.  un  poco 

iico6biMii|biH,  -an,  -oc,  -bic  app.  insolito; 
poco  comune 

iicowHAamio  avv.  all  'improvviso,  inaspet¬ 
tatamente 

iieóiibmi|biH,  -an,  -oc,  -bic  app.  inesperto, 
poco  pratico 

iiciijióxo  avv.  discretamente,  non  male 


ncnójiii|bm,  -an,  -oc,  -bic  app.  incompleto; 
incompiuto 

iicnoiiHTii|bifi,  -an,  -oc,  -bic  app.  incompren¬ 
sibile 

iiccicojibico  avv.  un  po’,  alquanto 
iiccKOJibKO  pa3  avv.  qualche  volta;  diverse 
volte 

iiecoivfiicimo  avv.  sicuramente;  indubbia¬ 
mente 

iiecTii  (necy,  iiecèiub)  impf  mto?  portare; 

t  ras  porta  re  (  u  n  i  d  i  rez  i  o  na  1  e  ) 
iiccMacibc  n.  disgrazia,  incidente,  sciagura 
iict  particella  negativa  no 
ne  tójii»ko...,  no  ti...  non  solo,  ma  anche 
ney/ióGno  avv.  scomodamente;  preci,  non  è  il 
caso  di,  non  è  comodo 

iicywcjin  particella  interrogativa  c(mai)  pos¬ 
sibile?  Davvero? 
iichio  proti,  indef  qualcosa 
iimi'ac  avv.  da  nessuna  parte 
iihwii|hh,  -nn,  -cc,  -ne  agg.  inferiore,  basso, 
sottostante 

iih’Jk|iih,  -an,  -oc,  -tic  agg.  basso,  piccolo 
iiHKor/ia'  avv  mai 
iihktó  proti,  nessuno 

iiiiKyAa  avv.  in  nessun  luogo,  da  nessuna  parte 
miniò  proti,  nulla,  niente 
iio  cong.  ma,  però 

iioboi  óaii|hh,  -nn,  -cc,  -ne  app.  di  Capo¬ 
danno;  HOBoroAiinn  ejnea  albero  di  Natale 
iióboc  n.  il  nuovo 

iiOBoecjibc  n.  inaugurazione  della  casa  nuova 
iiÓBOCTb  f  {peti.  pi.  moboctcu)  novità 
iiób|i>ih,  -an,  -oc,  -bic  app.  nuovo 
noi  a  (j)l.  nòni)/  gamba;  piede 
nóivicp  m.  (j)l.  noMcpà)  (a  eocnutitnife)  camera 
d’albergo 

nopiviàjibn|bin,  -an,  -oc,  -bic  app.  normale 

noe  m.  (/;/.  nocbi)  naso 

nocnib  (nouiy,  iiócuiub)  impf  mio?  koió? 

portare  (pluridirezionale) 
iiockh  pi.  ( sing .  iiocók)  calzini 
noMb  /.  {gen.  pi.  iiomch)  notte 
nÓMbio  avv.  di  notte 
nonòpb  m.  novembre 

npaBiiTbcn  (iipàiuiiocb,  n  pàli  imi  boi)  impf. 

kom??  piacere  pf.  iionpaBn  i  bcn 
nywno  preci,  bisogna,  è  necessario,  occorre 
nywn|bin,  -an,  -oc,  -bic  agg.  necessario 
nyjib  m.  {gen.  iivjih;  pi.  nyjin)  zero;  nullità 

() 

o,  oG  (060)  prep.  (+  prepos.)  a  proposito  di, 
circa,  riguardo  a 
oGca  m.  pranzo 

oGcAan»  (o6é;uuo,  -àeiub)  impf  pranzare  pf. 

nooGc/iaib 

oGcmà  i  b  (oòemàio,  -àcuib)  impf.  m  io?  kom?? 

promettere  pf  nooGcutà  i  b 
o6màervi|i»m,  -an,  -oc,  -bic  app.  abitato;  abi¬ 
tabile 
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oóiiiiiviaTb  (oÓHMMàK),  -àeuib)  impf.  kotó? 
mto?  abbracciare 

OÓHHTb  (OÓHUMy,  OÓHMMemb)  pf.  KOTÓ?  MTO? 
abbracciare 

o6pa3éu  ni.  (gai.  oopa3uà;  pi  oópa3Ubì) 
modello,  campione;  modulo 
o6pa30Baiuie  n.  istruzione 
o6pa3ÓBaiui|bifi,  -an,  -oe,  -bie  agg.  istruito; 
colto 

óóyBb /  calzature,  scarpe 

oóyMaTbCH  (oòyuàiocb,  -àembca)  impf.  ueMy? 

y  Koró?  apprendere,  imparare 
o6yiiHTbCH  (o6yiiycb,  oSyrnnubca)  pf  Memy? 

y  Koró?  apprendere,  imparare 
oómewimie  //.  convitto;  casa  dello  studente 
o6be;iniiirrb  (o6be/mmò,  -l'iuib)  pf  koió? 
mto?  riunire 

o6be;iiiiiHTb  (o6be;umHio,  -neuib)  impf. 
koió?  mto?  riunire 

oGbHCIIUTb  (OObflCHlÓ,  -l'iUJb)  pf  KOMy?  M  IO? 

spiegare 

oGbilCIIHTb  (OObHCMHIO,  -MClllb)  impf  KOMy? 

m  io?  spiegare 

o6biKiioBémi|bifi,  -au,  -oe,  -bie  agg.  ordi¬ 
nario,  comune,  solito 
oGbiHafi  m.  usanza,  uso,  costume 
oObiMiio  avv.  di  solito;  k»k  oGb'miio  come 
sempre,  come  al  solito 

o6biMii|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  usuale,  con¬ 
sueto;  comune 

o6H3aTCJibiio  avv.  senz’altro,  immancabilmente 
of)H3aTCJib!i|bm,  -au,  -oe,  -bie  agg.  obbliga¬ 
torio 

ó Boimi  pi  (sing.  ÓBom;  gai.  pi  ouoméii) 
ortaggi,  verdura 

orpóiviii|biH,  -au,  -oe,  -bie  agg.  enorme, 
immenso 

orypen  m.  (gai.  orypuà;  pi  orypub'i)  cetriolo 
o;icBaibca  (o;teBaiocb,  -aeuibCH)  impf.  vestir¬ 
si  pf.  Oilél  bCH 

onciKjia  f  vestiario,  abiti,  indumenti 
oaéxbCH  (oAénycb,  o/téneuibCfl)  pf.  vestirsi 
impf.  o/ieBarbcsi 
oiieójio  n.  coperta 
o;maac;ibi  avv.  una  volta,  un  giorno 
o;inaKO  coug.  però,  tuttavia 
ó'icpo  n.  (j)/.  03epa;  gai.  pi  03ep)  lago 
0Kauii ii uà i  b  (oKaiiMMBaio,  -aemb)  impf.  mto? 

Unire,  ultimare  pf  OKÓiiMiiTb 
okiió  (/;/.  ÓKiia;  gai.  pi  ókou)  finestra 
ókojio  prcp.  (+  gen.)  vicino  a,  accanto  a 

OKÓllHHTb  (OKÓliay,  OKÓUMUmb)  pf.  MTO? 

finire,  ultimare  impf.  OKairniBaib 
oKiviópi,  m.  ottobre 

OKiTiOpbeKiifi,  -aa,  -oe,  -ne  agg.  d’ottobre 
oji  ii  mi  malia./  olimpiadi;  gara 
OMbiBarb  (oMbiBaio,  -aemb)  impf.  mto?  mcm? 
bagnare;  lavare 

OMbITb  (OMÓIO,  OMÓemb)  MTO?  MCM?  pf. 
bagnare;  lavare 

oua3abiBaTb  (oiià3AbiBaio,  -aemb)  impf.  tar¬ 
dare,  essere  in  ritardo  pf.  ono3/iaTb 


ónepa  f.  opera  lirica 
onepàmia  J'.  operazione 
ono3aaTb  (ono3^àio,  -aemb)  pf.  tardare, 
essere  in  ritardo  impf.  ona3abiBaTb 
ony6.iiiKOBaTb  (onyó/uiKVK),  -yemb) pf.  mto? 

pubblicare  impf.  nyG.iiiivOBàTb 
ónbiT  m.  esperienza;  esperimento 
ónbiTii|biiì,  -an,  -oe,  -bie  agg.  esperto,  pratico 
onnTb  avv.  di  nuovo,  nuovamente 
opratiiuoBaTb  (opraHinyio,  -yemb)  impf  e 
pf.  mto?  organizzare 

opiiriniaji  m.  originale;  b  opiiriuiajie  in 
originale 

ocBeTHTb  (oeBemy,  ocBeTumb)  pf.  mto?  illu¬ 
minare 

ocBcmai  b  (ocBCuiàio,  -aemb)  impf.  mto?  illu¬ 
minare 

occmi|iuì,  -un,  -ee,  -ne  agg.  autunnale 
óceiib  /.  autunno 

óceiibio  avv.  in  autunno,  d’autunno 
ocMinpiiBarb  (ocMarpimaio,  -aemb)  impf. 

koi  ó?  mto?  visitare;  ispezionare 
ocMorpén»  (ocMorpió,  ocmó rpuuib)  pf. 

koi  ó?  mto?  visitare;  ispezionare 
ociiÓBa  /.  base;  uà  ociióbc  Meró-:mC)o  in  base 
a,  sulla  base  di 
oeiiOBarejib  m.  fondatore 
ociionaib  (ociiyió,  oeiiyeuib)  pf.  mio?  fon¬ 
dare,  creare  impf.  oenÓBbiBai  b 
oc 1 1 ob li | ó m ,  -au,  -óe,  -bie  agg.  fondamentale, 
essenziale 

ocnÓBbiBaib  (ociiÓBbiBaio,  -aemb)  impf.  mto? 
fondare,  creare 

oeóOeinio  iin:  soprattutto,  specialmente,  par¬ 
ticolarmente 

oeiaBaibeii  (ocraiócb,  oeraemboi)  impf. 

restare,  avanzare,  rimanere  pf.  oe  ra  rbCH 
ocra  min,  (oeraiuno,  ocraBiiuib)  pf  kotó? 
mto?  me?  lasciare 

oeraBjiuTb  (ocraiuinio,  -«emù)  impf  koió? 
mto?  me?  lasciare 

ocraiiaBjuiBaibeH  (ocTauaBjuiBaiocb,  -aemb- 
cs)  impf.  me?  fermarsi 

ocraiiOBiiTbeii  (ocranoBJiiócb,  ocraiiÓBiimb- 
ch)  pf  me?  fermarsi 

oci  aiiÓBKa  /.  (gai.  pi  ocTanoBOK)  fermata 
ocTarbCH  (ocranycb,  ocrauembCH)  pf.  restare, 
avanzare,  rimanere  impf.  ocraiiai  bCH 
ócrpQB  m.  (j)i  ocrpoBa)  isola 
o  r  prcp.  (-1  gen.)  da 
otbót  m.  risposta 

OTBCTHTb  (OTBCMy,  OTBCTimib)  pf.  KOMy?  MTO? 
rispondere 

OTBCMaTb  (oTBenàio,  -aemb)  impf  KOMy? 
mto?  rispondere 

OT/iaBaTb  (omaió,  omaérnb)  impf.  KOMy? 
mto?  restituire 

O'maTb  (omaM,  omàmb)  pf  KOMy?  mto?  resti¬ 
tuire 

omoxiiyTb  (omoxHy,  -hSm)  pf.  riposare  impf. 

OT^blXaTb 

ÓT^bix  m.  riposo 
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OTAbixaTb  (oTAbixàio,  -àeiub)  impf.  riposare 
pf.  oxaoxiiyTb 

OTéu  m.  {gen.  OTuà;  pi  OTUbi)  padre 
OTKpbiBaTb  (oTKpbiBàfo,  -àeiub)  impf.  mto? 
aprire  pf.  oTKpbiTb 

oTKpbiBaTbca  (oTKpbiBaiocb,  -àeuibca)  impf. 

aprirsi  pf  OTKpbiTbca 
OTKpbiTKa  f  {gen .  pi.  OTKpbÌTOK)  cartolina 
OTicpbiT|biH,  -asi,  -oe,  -bie  agg.  aperto;  sco¬ 
perto 

OTKpbITb  (OTKpÓK),  OTKpÓeilJb)  pf.  MTO? 

aprire  impf  oTKpbiBaTb 
OTKpblTbCH  (OTKpÓlOCb,  OTKpÓeiLlbCfl)  pf. 

aprirsi  impf.  oTKpbiBaTbcsi 
OTKyzta  avv.  da  dove 

OTMéTHTb  (OTMÓHy,  OTMéTHUJb)  pf.  MTO? 

notare,  prendere  nota;  festeggiare,  cele¬ 
brare  impf  OTMeHaTb 

onviéTKa  f  {gen.  pi  otmctok)  voto;  segno, 
annotazione 

OTMeHaTb  (oTMeMàK),  -àeujb)  impf.  mto? 
notare,  prendere  nota;  festeggiare,  cele¬ 
brare  pf  OTMÓTHTb 

OTHométme  n.  atteggiamento;  rapporto,  rela¬ 
zione 

OTOHTH  (OTOÌtAy,  OTOHACLUb)  pf  OT  KOrÓ?  OT 
Mero?  allontanarsi,  andare  via  impf.  otxo- 

AMTb 

OTnpaBHTbca  (oTnpàBAiocb,  OTnpàBHUibca) 
pf  Ky/tà?  recarsi,  partire,  dirigersi 
OTnpaBJiHTbCB  (oTnpaBJiHiocb,  OTnpaBJia- 
eiubcfl)  impf.  Ky^à?  recarsi,  partire,  dirigersi 
OTiipa3AHOBaTb  (orripà3AHyK),  OTnpa3AHyenib) 
pf.  mto?  festeggiare  impf  npa3AHOBaTb 
ÓTnycK  m.  {pi  OTnycKa)  vacanza;  ferie 
OTpeMOHTwpoBaTb  (oTpeMOHTnpyio,  -yewb) 
pf.  mto?  riparare,  aggiustare  impf  peMOii- 
TÓpOBaTb 

OTpbiBOK  m.  {gen.  OTpbÌBKa;  pi  OTpbiBKn) 
frammento,  estratto,  brano 
OTXOAMTb  (OTXO>Ky,  OTXÓAHLUb)  impf.  OT  KO¬ 
rÓ?  ot  Mero?  Kyaà?  allontanarsi,  andare  via 

pf.  OTOHTH 

ÓTnecTBO  n.  patronimico 
ott»Ó3a  m.  partenza 

o(|)HUHàjibii|biH,  -aH,  -oe,  -bie  agg.  ufficiale 

oxÓTa  f  voglia,  piacere;  caccia 

oxóthhk  m.  cacciatore 

oxótho  avv.  volentieri 

óneiib  avv  molto,  assai 

ohkh  pi  occhiali 

ouiHÓaTbCH  (oiunóàiocb,  -àembCfl)  impf 
sbagliare,  sbagliarsi 

ouiHÓHTbCfl  (ouiHÓycb,  OLmióeinbCfl)  pf 
sbagliare,  sbagliarsi 

ouiHÓKa /  {gen.  pi  olumóok)  errore,  sbaglio 

n 

nànarb  (nà/taio,  naztaemb)  impf  cadere  pf 

ynàcTb 

nàjieu  m.  {gen.  nàjibua;  pi  nàiibUbi)  dito 


najibTÓ  n.  cappotto 
naMHTHHK  m.  monumento 
naMHTHHK  apxHTeKTypbi  m.  monumento 
architettonico 
naMHTb  f.  memoria 
nana  m.  papà 

nàpeHb  m.  {gen.  nàpHa;  pi  nàpHn)  giovanot¬ 
to,  ragazzo 
napK  m.  parco 
naTpnÓT  m.  patriota 

nàxHyTb  (nàxHy,  -Hemb)  impf.  avere  odore 
di,  sapere  di 
naunéiiT  m.  paziente 

neBÓu  m.  {gen.  neBuà;  pi  neBUbi)  cantante 
neBHiia  f.  cantante 
neaarór  m.  pedagogo,  insegnante 
neAarorHHecK|HH,  -a»,  -oe,  -ne  agg.  peda¬ 
gogico 

nÓHHe  n.  canto 
neHCHOiiép  ni.  pensionato 
nepBOHanàjibH|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg.  inizia¬ 
le,  originario 

nepeBecTH  (nepeBeay,  nepeBe/teinb)  pf  mto? 

tradurre  impf.  nepeBOAHTb 
ncpeBÓA  m.  traduzione 

nepcBOAHTb  (nepeBOwy,  nepeBÓ/minb)  impf 
mto?  tradurre  pf.  nepeBecTH 
nepeBÓAHHK  m.  traduttore 
nepe/iaBaTb  (nepe/taió,  -Aaéwb)  impf  KOMy? 

mto?  trasmettere,  comunicare,  riferire 
nepeAaTb  (nepenàivi,  -Aawb)  pf  KOMy?  mto? 

trasmettere,  comunicare,  riferire 
ncpeAana /  trasmissione,  programma 
nepee3acàTb  (nepee3>KàK),  -àeiub)  impf 
trasferirsi;  attraversare 

nepeéxaTb  (nepecAy,  -c/teinb)  pf.  trasferirsi; 

attraversare 
nepepbiB  m.  intervallo 
riepecà^Ka  J'.  {gen.  pi  riepecà/tOK)  trasbordo 
nepeyjioic  m.  {gen.  nepeyjiKa;  pi  nepeynKn) 
vicolo,  stradina 

nepHaTKH  pi.  {sing.  nepuaTKa;  gen.  pi 
nepuaTOK)  guanti 
nécHH f.  {gen.  pi  nccen)  canzone 
neTb  (noió,  noéujb)  impf  mto?  cantare  pf 

cneTb 

nenàjib  f.  tristezza,  pena;  preoccupazione 

neuuKÓM  avv.  a  piedi 

nnaHHHO  n.  pianoforte  (verticale) 

nnaiiHCT  m.  pianista 

niiAwaK  m.  giacca 

nupór  m.  {gen.  miporà;  pi  nnporn)  dolce; 
pasticcio;  torta 

nHpówtioe  n.  pasta  dolce,  pasticcino 
nHcaTCJib  m.  scrittore 

nncaTb  (nnrny,  nnineuib)  impf.  mto?  KOMy? 

o  kom?  o  MèM?  scrivere  pf  iianncaTb 
nHCbMeiuiocTb  f.  scrittura;  testi  scritti 
nHCbMeHH|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg.  scritto 
nHCbMeiuibiH  ctoji  m.  scrivania,  scrittoio 
nncbMÓ  n.  {pi  nncbMà;  gen.  pi  nnceivi)  let¬ 
tera 
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nMTb  (m>K),  nbéujb)  impf.  hto?  bere 
njiaBaTb  (nnàBaio,  -aeuib)  impf.  nuotare; 
navigare 

ruiàicaTb  (nnany,  njianemb)  impf.  piangere 

njiaii  m.  piano,  progetto;  pianta,  mappa 

njiaTbe  n.  abito,  vestito 

njiam  m.  impermeabile;  mantello 

njiHTa  f  (pi.  n/iHTbi)  fornello 

njiOT  m.  (gen.  nnoTa;  pi.  ruioTbi)  zattera 

njióxo  avv.  male 

iijiox|óh,  -à«,  -óe,  -hc  agg.  cattivo 
njiómaab  /.  (gerì.  pi.  n/iomaAcu)  piazza 
njibiTb  (nnbiBy,  njibiBéinb)  impf  nuotare; 

navigare  pf  iionjibirb 
iijiioc  ni.  più 

no  prcp.  (+  dat.)  su,  sopra,  per,  a,  secondo, 
durante,  a  causa  di 
no-aiirjiHHCKH  avv.  in  inglese 
iio6c/ia  /.  vittoria 
noóepcwbc  n.  litorale,  costa 
noGjiaro^apHTb  (no6jiaro,aapió,  -uapriuib) 
pf  Koró?  hto?  3a  hto?  ringraziare  impf 
Gjiaro^apHTb 

uoGbiDai  b  (nobbiBaio,  -aeuib)  pf.  essere  stalo 
in/a,  aver  visitato 

nOBÓpHTb  (llOBCpiO,  -HLUb)  pf  KOMy?  HCMy? 

bo  hto?  credere;  confidare  in  impf. 

BCpHTb 

noBÓCHTb  (noBeujy,  noBCcmub)  pf  appendere 
impf.  BÓuiaTb 

nÓBCCTb  /.'  (gen.  pi  uoBecTcn)  novella;  rac¬ 
conto  lungo 

uoBiopéiiHe  ri.  ripetizione 
norn6aTb  (norn6à»o,  -àewb)  impf.  morire, 
perire 

iiorHÓiiyrb  (noruGuy,  noruGnemb)  pf 
morire,  perire 

noroBÓpKa  J'.  (gen.  pi.  noroBopow)  prover¬ 
bio 

noró/ia /  tempo  (atmosferico) 

non prep.  (+  strum.;+  acc.)  sotto;  nei  pressi  di 

noaapHTb  (no/taptó,  no/iàpuuib)  pf  KOMy? 

hto?  regalare,  donare  impf  ^apni  b 
no/iapoK  ni.  (gen.  no/iàpKa;  pi  nouàpKH) 
regalo,  dono 

nóaBHr  m.  impresa  eroica,  atto  glorioso 
noAroTOBHTejibH|bm,  -a«,  -oe,  -bie  agg.  pro¬ 
pedeutico,  preparatorio 
noaroTÓBHTbCH  (noAroTÓBmocb,  -bhuibch) 
pf.  k  neivty?  prepararsi  impf.  roTÓBHTbCH 
noaroTÓBKa  f.  preparazione;  addestramento, 
formazione 

noaMOCKÓBii|bm,  -an,  -oe,  -bie  agg.  dei/nei 
dintorni  di  Mosca 

noAHHMaTb  (noAHMMaio,  -aeuib)  impf  Koró? 
hto?  alzare,  sollevare 

noAtiHMaTbCfi  (noAHniviàiocb,  -àembca)  impf 
alzarsi;  aumentare 

no/WHTb  (noAHHMy,  noAHUMeinb)  pf.  kotó? 
hto?  alzare,  sollevare 

noAHHTbCfl  (no/tHHMycb,  noAHHMembca)  pf 
alzarsi;  aumentare 


iiOAOWAaTb  (no/K»KAy,  ->KAèujb)  pf.  aspettare 
un  poco 

noAOHTH  (noflonziy,  no/ronueuib)  pf.  k  KOMy? 

k  neiviy?  avvicinarsi  impf.  no/ixo/uhb 
no/ipyra /  amica 

iiOAyiviaTb  (noAyMaio,  -aeinb)  pf.  o  kom?  o 
néM?  pensare,  riflettere  impf.  ziyiviaTb 
noAyiiiica  f.  (gen.  pi  no/iyujeK)  cuscino, 
guanciale 

IlOAXOAHTb  (riOAXOMCy,  IIOAXÓAHUJb)  impf.  K 

KOMy?  k  neMy?  avvicinarsi  pf.  iioaohth 
iióeJA  m.  (j)l.  noeiua;  gen.  pi  iioc3aób)  treno 
noc3AKa  f.  (gen.  pi  mocìaok)  viaggio 
iiocxaib  (noc/ry,  noé/ieuib)  pf.  Kyuà?  andare 
(con  un  mezzo) 

iioHcajiyH  avv.  forse;  probabilmente 
uowajiyìfcra  prego;  per  favore 
noweiiaiuie  n.  augurio;  auspicio;  desiderio 
iiowejiaTb  (uowejiaio,  -àeiub)  pf.  ko m y ? 

nero?  augurare;  desiderare  impf.  acejiaib 
noiaBi  paKUi  b  (no3aBTpaKaio,  -aeuib)  pf.  fare 
colazione  impf.  3aBi  paKai  b 
iioia/ui  avv.  (di)  dietro,  indietro 

I103B0II HTb  (I103B0II1Ó,  I103B0IIH  LUb)  pf. 

KOMy?  telefonare;  suonare  (spec.  alla  porla) 
impf.  3BONHTb 

iiÓ3jui|hh,  -hh,  -ee,  -hc  agg.  tardo,  avanzato, 
tardivo  m 

iiói/mo  avv.  tardi 

Il  03/10  pÓBUTbCH  (H03A0pÓBai0Cb,  -aembca) 
impf.  c  kom?  salutare  impf.  j/iopÓBai  bcu 
iio3/ipauHiejn>u|i,iH,  -a«,  -oe,  -bie  agg. 

augurale;  di  congratulazione 
iioi/ipaBiiib  (iio3/ipaBjuo,  ii03ApàBnwb)  pf. 
Koró?  c  hcm?  fare  gli  auguri;  congratularsi 
impf.  ii03/ipaBJiHTi> 

iioi/ipaBjiciiiic  n.  congratulazioni,  rallegra¬ 
menti 

iioj/ipaBJiHTb  (iioìupaBJiaio,  -aeiub)  impf. 
kotó?  c  hcm?  fare  gli  auguri;  congratularsi 

pf.  1103/ipaBHTb 

nóme  camp,  di  nós/mo  piu  tardi,  in  un  se¬ 
condo  tempo 

noiiiaKÓiviiiTb  (no3naKÓM;no,  no3iuiKÓMnujb) 
pf  Koró?  c  kcm?  presentare,  far  conoscere 
impf.  3liaKÓlVlHTb 

IlOjnaKÓMHTbCH  (n03liaKÓMJlK)Cb,  IlOiliaKÓ- 

MHUJbca)  pf  c  KeM?  c  hcm?  fare  la 
conoscenza  di  qc.,  prendere  conoscenza  di 
q.c.  impf.  3i;aKÓMHTbCH 
iio-h rajibHiicKH  avv.  in  italiano 
uohth  (noH/iy,  nouAewb)  pf  Kyaà?  andare  a 
piedi,  camminare  impf.  h/uh 
noKà  avv.  per  ora;  finora 

noica3aTb  (noKawy,  noKaweuib)  pf  KOMy? 
HTO?mostrare 

iioKaibiBarb  (noKa3biBaio,  -aeuib)  impf 
KOMy?  hto?  mostrare 

iioKyiiaib  (noKynàio,  -aeiub)  impf  hto? 
KOMy?  AJia  Koró?  comprare,  acquistare  pf. 

KyilHTb 

noji  m.  pavimento 
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nójie  n.  (pi.  nojifl)  campo 
uojic'iif  |biH,  -a«,  -oc,  -bie  agg.  utile 
nojióiiibie  HCKOiiaeivibie  pi.  minerali 
nojiowHTb  (nojiowy,  no.nc»KHUJb)  pf  hto? 

Kyaà?  porre,  mettere  impf.  KjiacTb 
nojiyiiaTb  (nojiynàK),  -àeiub)  impf.  hto?  rice¬ 
vere 

nojiyHHTb  (riojiyny,  no^yHumb)  pf.  hto? 
ricevere 

nojmaca  m.  mezz’ora 

iiojiioOHTb  (nojiioójnó,  nojiióGmub)  pf  Koró? 
hto?  hto  AéjiaTb?  amare;  piacere  impf. 

J1106HTb 

iiójiioc  m.  (pi  nojiiocà)  polo 
noiviciiHTbCH  (noMen«iocb,  -àeuibca)  pf.  cam¬ 
biare  impf.  MCIIHTbCH 

iioMcuia  i  b  (noMeuiàio,  -àeujb)  pf.  KOMy?  hto 
AénaTb?  ostacolare,  impedire;  dare  fastidio, 
disturbare  impf  Mcmàib 
iiOMH/jóp  m.  pomodoro 

HÓMiiHTb  (riÓMmo,  nÓMHHUib)  impf  kotó? 

hto?  o  kom?  o  hcm?  ricordare 
uoivioraib  (noMoràio,  -acni  b)  impf.  KOMy  ? 

aiutare  pf  noMÓMb 
uo-MÓeiviy  avv.  secondo  me 
iiOMÓHb  (noMoiy,  noMÓweuib)  pf.  KOMy  ? 

aiutare  impf  noMorarb 
uÓMoiub  /  aiuto 
iione/icJibiiHK  m.  lunedi 
noiiHiviaTb  (nouHMaio,  -àeuib)  impf.  kotó? 

hto?  capire,  comprendere  pf.  iioimrb 
iioii pauHTbcu  (noiipàBJiiocb,  iiOHpàBHiubai) 
pf  KOMy?  piacere  impf.  iipaDHTbCH 
nona  i  lio  avv.  in  modo  comprensibile;  pred.  è 
chiaro 

noiiHTii|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  chiaro,  ovvio, 
comprensibile 

noiiaib  (riohMy,  noHMéwb)  pf.  Koró?  hto? 

capire,  comprendere  impf  noimMaTb 
nooGc^aib  (noo6é\aaio,  -aeiub)  pf.  pranzare 
impf.  o6é/xarb 

nooóemaTb  (nooóemàio,  -àemb)  pf.  hto? 

KOMy?  promettere  impf.  oGemaib 
noiiJibiTb  (nonabiBy,  nonjibiBémb)/?/.  metter¬ 
si  a  nuotare,  a  navigare  impf.  luibiTb 
nonpaBHTbca  (nonpaBjnocb,  rioiipàBMUJbCH) 
pf  guarire,  ristabilirsi 

noiipaBJiaibca  (nonpaB/mocb,  iioupaBjià- 
eiubca)  impf.  guarire,  ristabilirsi 
nonpocMTb  (nonpoLuy,  nonpócHuib)  pf. 
kotó?  hto?  y  Koró?chiedere;  pregare  impf. 

lipOCHTb 

nonpomàibca  (nonpomàiocb,  -àewbca)  pf  c 
KeM?  c  neM?  accomiatarsi;  salutare 
nonyjiapn|biM,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  popolare, 
divulgativo 
nopà  pred.  è  ora  di 

nopaaoBaTb  (nopàayio,  nopà^yeuib)  pf. 

Koró?  neM?  rallegrare  impf.  pa/tosaTb 
no-pà3iioiviy  avv.  diversamente 
nopTpcr  m.  ritratto 
nopT(|)éjib  m.  cartella,  borsa 


iio-pyccKH  avv.  in  russo 
no-CBoéiviy  avv.  a  modo  proprio;  a  modo  suo 
noceTHTejib  m.  visitatore 
noccTHTb  (nocemy,  noceTHiub)  pf.  kotó? 
hto?  visitare 

nocemaTb  (nocemàio,  -àemb)  impf.  kotó? 
hto?  visitare 

nocjiaTb  (nominò,  nom/iémb)  pf.  Koró?  hto? 
Kya,à?  KOMy?  inviare,  spedire  impf. 

iiocbuiaTb 

iiócjic  avv.  pim  tardi;  prep.  (+gen)  dopo 
iiocjicaii|hh,  -aa,  -ee,  -ne  agg.  ultimo 
nocjiÓBHua  f  proverbio 
iiocjiyuiaTb  (nocaymaio,  -aeujb)  pf.  kotó? 

hto?  ascoltare  impf.  cjiymarb 
iiocMOipéib  (nocMorpió,  nocMÓrpnujb)  pf 
hto?  uà  Koró?  uà  hto?  guardare  impf. 
c mot per b 

nocoBCTOBaib  (uocoBcryio,  -Tyeuib)  pf 
KOMy?  hto?  consigliare  impf.  coBÓroBarb 
iiociieiiiH Tb  (nocnewy,  nocneujMiub)  pf 
Kyaà?  affrettarsi  impf.  cucili HTb 
IIOCIlÓpHTb  (uocriópio,  -pHIIJb)  pf.  C  KeM?  o 
hcm?  discutere;  litigare  impf  ciiópmb 
nocpcAH  prep.  (+  gcn.)  in  mezzo  a 
iiocraBHib  (riocTàB/no,  -bulub)  pf  Koró? 

hto?  porre,  mettere  impf  CTaBMTb 
nociapa  i  bca  (nocTapàiocb,  -àembca) pf.  cer¬ 
care  di,  sforzarsi  di  impf.  CTapaTbca 
no-ciapoMy  avv  come  prima;  all’antica 
iiocrcjib/  letto 

uocrpÓHTb  (nocrpóio,  -ómub)  pf.  hto? 

costruire  impf.  crpÓHTb 
nociyiiarb  (nocryiiaio,  -àeuib)  impf.  entrare, 
pervenire,  arrivare 

IIOCTyilHTb  (  IIOCTy  I1JIIÓ,  HOCTyiIHUIb)  pf 
entrare,  pervenire,  arrivare 
nocyaa  f  stoviglie,  vasellame,  piatti 
nocbijiaTb  (nocbuiàio,  -àemb)  impf.  Koró?  hto? 

Kyzià?  KOMy?  inviare,  spedire  pf  nocjiaTb 
iiocbuiKa  /.  pacco  postale 
noTcpn  f  perdita 

iiOTcpHTb  (noTepaio,  -àeuib)  pf.  kotó?  hto? 

perdere,  smarrire  impf.  Tepiri  b 
iiotojiók  m.  ( gen .  noTOJiKa;  pi.  nomnKH)  sof¬ 
fitto 

iiotóm  avv.  dopo 

iiotómok  m.  (gen.  riOTÓMKa)  discendente; 

iiotómkh  discendenti;  posteri 
noroMy  hto  cong.  perche;  poiché 
iioi  pcÒoBaTb  (norpcGyio,  -Gyeiub)  pf  Koró? 
hto?  esigere,  richiedere  impf  Tpéóo- 
naib 

noyacHiiarb  (rioywHHaio,  -aeujb)  pf.  cenare 
impf.  y/KMiiaib 
iioxóa  m.  escursione 

noiiejiOBaTb  (noue/iyio,  -jiyeujb)  pf.  Koró? 

hto?  baciare  impf  uejioBarb 
noneMy  avv.  perché;  bot  noneMy  ecco  perché 
nÓHTa  f.  posta,  corrispondenza;  ufficio 
postale 

nonni  avv  quasi 
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noMyecTBOBaTb  (nonyBCTByio,  -TByemb)  pf. 
hto?  sentire,  provare  impf.  HyecTBOBaTb; 
nonyBCTBOBaTb (ny BCTBOBaTb)  ce6n  sen¬ 
tirsi,  stare 

no33Hfi  f  poesia,  arte  poetica 
no3T  m.  poeta 

no3Toiviy  avv.  perciò;  quindi 
nOHBHTbCH  (nOflBJllÓCb,  noaBMUJbca)  pf 
apparire 

nOHBJlHTbCB  (nOHBJlHIOCb,  -àeuibCJi)  impf. 

apparire 
npaBaa  f  verità 
.npaBHJio  n.  regola,  norma 
npaBMjibiio preci,  c  giusto;  avv.  correttamente 
npaBOCJiaBii|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg.  ortodosso 
npà/ieA  m.  bisnonno 
npàiiiiiMK  m.  festa 

npà3AiiMHii|bm,  -aw,  -oe,  -bie  agg.  festivo; 
festoso 

iipà3^iiOBaTb  (npà3jinyio,  -Hyemb)  impf 
hto?  festeggiare,  celebrare  pf  onipa3/i- 
IIOBaTb 

npe^MCT  m.  oggetto;  materia,  argomento 
npe/iCTaBMTe.rib  m.  rappresentante 
ii pe/icTa Bienne  ri.  idea;  rappresentazione 
npcKpàcif |biìi,  -a«,  -oe,  -bie  agg.  bellissimo; 
eccellente 

npéiviMH  f.  premio;  gratifica 
npenoAaBaTejib  m.  insegnante 
iipeiio/iaBàTejibiiHiia  f.  insegnante 
npeno/iaBaTb  (npeno/taió,  -.aaeuib)  impf. 
hto?  insegnare 

npHBe3TM  (npMBe3y,  -Beiéuib)  pf  kotó?  hto? 
portare  (con  un  mezzo);  trasportare  impf 

npHB03HTb 

lipHBCCTH  (npMBCAy,  -BCAeUJb)p/  Koró?  HTO? 
condurre,  accompagnare,  portare  (a  piedi) 
impf.  npMBO/iHTb 

iipHBÓT  m.  saluto;  iiphbct!  Ciao!  Salve! 
iipHBoauTb  (npnBO>Ky,  -BÓAuujb)  impf.  Koró? 
hto?  portare,  condurre  (con  un  mezzo)  pf 

npHBecTH 

npHB03HTb  (npHBO/Ky,  npnBÓ3nuib)  impf. 
kotó?  hto?  portare  (con  un  mezzo); 
trasportare  pf  npii Be3TH 
npHBbiKaTb  (npHBbiKaK),  -àeuib)  impf.  abitu¬ 
arsi,  assuefarsi 

npHBbiKiiyTb  (npuBbiKny,  -neuib) pf.  abituar¬ 
si,  assuefarsi 

npmviacHTb  (npunnainy,  npHrnacuuib)  pf. 
Koró?  hto?  invitare 

npMrjiauiàTb  (npuniauiàio,  -àeiub)  impf. 
kotó?  hto?  invitare 

npHTOTÓBHTb  (npHTOTÓB^K),  npHTOTÓBHLUb) 
pf.  hto?  preparare  impf.  roTÓBHTb 
npHroTÓBMTbCH  (npnroTÓB^fOCb,  npuroTÓ- 
BHUJbca)  pf.  k  neMy?  prepararsi 
npHÓ3/i  m.  arrivo 

npHe3/KaTb  (npne3>KàK),  -àeuib)  impf. 

arrivare  (con  un  mezzo) 
npnéxaTb  (npuc.ay,  npwóaeuib)  pf.  arrivare 
(con  un  mezzo) 


npHéM  m.  accettazione,  ricezione;  ricevimento 
npHMTH  (npn/iy,  npHflèiiib)  pf  arrivare, 
venire  (a  piedi)  impf.  npHXOAHTb 
npHkài  m.  ordine,  disposizione 
npHJieTaTb  (npmieTàio,  -àeuib)  impf.  arrivare 
(in  volo) 

npMjieTCTb  (npHneny,  -jieTHUib)  pf.  arrivare 
(in  volo) 

npmviép  m.  esempio 

npHHecTM  (npuHecy,  -Heceuib)  pf.  Koró? 

hto?  portare;  apportare 
npif uhm aTb  (npHHHMaio,  -àeuib)  impf  koió? 

hto?  ricevere;  accettare  pf.  npmiHTb 
ri pifiiocHTb  (npuHouiy,  -HÓCMuib)  impf. 

Koró?  hto?  portare;  apportare 
npmiHTb  (ripMMy,  npwMeuib)  pf.  koi  ó?  hto? 

ricevere,  accettare  pf  iipHiimvfàTb 
npiipó/ia  f  natura 

npHCJiaTb  (ripMuiJiió,  npnuuieuib)  pf  Koró? 

hto?  Kyuà?  KOMy?  inviare 
iipHCbiJiarb  (ripucbi/iàio,  -àeiub)  impf  koió? 

hto?  Kyuà?  KOMy?  inviare,  mandare 
il  pii  xonHTb  (npnxo/Ky,  -xÓAMiub)  impf 
arrivare,  venire  (a  piedi)  pf.  ripn hth 
ii p ii m  i  ii o  avv.  piacevolmente;  preci,  c  piace¬ 
vole 

npoójiéMa  /  problema,  questione 

lipOBCCTH  (ripoBC/ty,  -BCUClUb)  BpCMH  pf. 

passare,  trascorrere  il  tempo 
ripoBOjjHTb  (npoBO/Ky,  -bóamlub)  impf.  Koró? 
hto?  accompagnare 

npoBonHTb  BpciMu  impf  trascorrere,  passare 
il  tempo 

ripoBO'/Karb  (iipoBO/icàio,  -àeuib)  impf.  Koró? 
hto?  accompagnare 

npomàib  (npoiomó,  iiporóimuib)  pf.  Koró? 
scacciare 

nporomiTb  (nporoiiàio,  -àeuib)  impf.  Koró? 
scacciare 

nporpàiviivia  f  programma 
ripo/iaBaib  (npoaaió,  -^aeuib)  impf.  hto? 
vendere  pf.  npo/iàib 

iipojaBén  m.  {gerì,  ripo/tamià;  /;/.  npo/iaBUbi) 
venditore;  commesso 
ripo^aBuiHua  f.  venditrice;  commessa 
npo/iaTb  (ripoflàM,  npouàuib)  pf.  hto?  ven¬ 
dere  impf  iipo/iaBàTb 

npouoji/KaTb  (npoAO.T/Kaio,  -àeuib)  impf. 

hto?  continuare,  proseguire 
npoaÓJi/KMTb  (npoAÓ.T/i<y,  npo/ió.T/KMuib)  pf. 

hto?  continuare,  proseguire 
npoayKTbi  pi  generi  alimentari 
npoc3>KaTb  (npoe3*/Kàio,  -àeuib)  impf.  hto? 
rue?  Kyuà?  passare,  attraversare  (con  un 
mezzo) 

npoéxaTb  (npoczty,  -cueuib)  pf.  hto?  rae? 

Kyzià?  passare,  attraversare  (con  un  mezzo) 
npo/KHTb  (npo/KHBy ,  -/KMBeuib)  pf.  rae? 

vivere,  soggiornare  (per  un  certo  periodo) 
npomBédemie  n.  opera,  lavoro 
npoH30HTM  (non  si  usa  alla  I  e  II  persona; 
npoii3ofuèT)  pf  accadere,  succedere 
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npoHcxonHTb  (non  si  usa  alla  I  e  II  persona; 

nponcxÓAHT)  impf.  accadere,  succedere 
npoìiTH  (npon/iy,  npofuètiib)  pf  ny^à?  pas¬ 
sare,  attraversare  (a  piedi)  impf 

npoxo/u'iTb 

npotvibìwjieHHiiK  ni.  industriale 
npoMbim.ieHHOCTb  f.  industria 
npoivib'iiii.aeHH|biìi,  -an,  -oe,  -bie  agg.  indu¬ 
striale 

npoHHKaTb  (npoHiiKaro,  -àemb)  impf.  Kyztà? 
bo  mto?  penetrare 

npoHHKHyTb  (npomtKHy,  npoHUKHemb)  pf 
Kyztà?  bo  mto?  penetrare 
npocBeTHTejib  m.  illuminista 
npocHTb  (npomy,  npócumb)  impf  kotó? 
mto?  y  kotó?  chiedere  (per  avere);  pregare 
pf  nonpoci'iTb 

npocnéKT  m.  corso,  prospettiva 
npocTHTbCH  (npomycb,  npocTiìuibCfl)  pf  c 
Ke\i?  c  Me\i?  accomiatarsi,  salutare  impf 

npomàTbcn 

npócTO  avv.  semplicemente 
npocT|ÓH,  -àa,  -óe,  -bie  agg.  semplice 
npocTbiHH  /.  {pi.  npócTbimi)  lenzuolo 
npo<J)éccna  /  professione 
npo<j)éccop  m.  {pi.  npo(J)eccopà)  professore 
npoxo^HTb  (npoxo>Ky,  -xózuiwb)  impf  ky- 
^à?  passare,  attraversare  (a  piedi)  pf 

Il  pO  M  TU 

npouéHT  m.  percentuale 
npoHiiTaTb  (npoMiiTaK),  -àeuib)  pf  mto?  leg¬ 
gere  impf.  HitTaTb 

npówji|biìi,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  passato,  scor¬ 
so 

npomaTbca  (npomàiocb,  -àewbcfl)  impf.  e 
kcm?  c  MeM?  accomiatarsi,  salutare  pf 

npocriiTbca 

npoaBiiTb  (npoflBjiió,  npOHBmub)  pf  mto? 

manifestare,  rivelare;  dare  prova  di 
npoaBjiarb  (npoHB.nàio,  -àeuib)  impf.  mto? 

manifestare,  rivelare;  dare  prova  di 
upaivio  avv.  direttamente;  apertamente,  fran¬ 
camente 

nTi'ma  /.  uccello 

nyojiiik'OBaTb  (nyo.niiKyio,  -yemb)  impf.  mto? 

pubblicare  pf.  onyó.iiiKOBaTb 
nyraTbca  (nyràiocb,  -aembca)  impf.  kotó? 
Mero?  spaventarsi,  avere  paura  pf 
iicnyraTbCH 
nycTbuiH  /.  deserto 

nycTb  particella  +  cogiuntivo  che;  cong.  sup¬ 
poniamo,  e  sia 

nyTeuiécTBeiiiiiiK  m.  viaggiatore 
nyTeuiéerBiie  n.  viaggio 
nyTeuiécTBOBaTb  (nyTeuiécTByio,  -Bveuib) 
impf.  viaggiare 

nyTb  m.  ( pi .  nyTi'i)  via,  strada,  cammino 
nyuika  /.  {gcn.  pi.  nyuieK)  cannone 
iibéca  /.  opera  teatrale 

iiHiepKa  /.  cinque  (voto  massimo  nel  sistema 
scolastico  russo) 
nannma  /.  venerdì 


P 

paSÓTa  f  lavoro 

paoÓTaTb  (paóÓTaio,  -aeiub)  impf.  lavorare 
paoómiH  m.  operaio;  lavoratore 
paa  pred.  contento;  a  paj  sono  contento 
pàllio  n.  radio 

pà^OBaTb  (pàjyio,  pàztyeujb)  impf  Koró? 
Me.M?  rallegrare 

pà^ocTH|bifi,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  gioioso,  alle¬ 
gro 

pa3roBapiiBaTb  (pa3roBàpuBaio,  -aenib) 
impf  c  Ke\i?  o  MéM?  conversare,  parlare, 
chiacchierare 

pa3roBÓp  m.  conversazione 
pa3jeBaTbCH  (pa3aeBàiocb,  -àetubca)  impf. 
svestirsi,  spogliarsi 

pa3jéTbCH  (pa3aÓH\cb,  pa3aéHeuibCfl)  pf. 
svestirsi,  spogliarsi 

pa3Mép  m.  dimensione,  misura,  taglia 
pa3iiooópa3H|biiì,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  vario, 
diverso,  molteplice 

pa3ii|bnì,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  differente,  diverso 
pa3pyuiaTb  (pa3p\màio,  -àeuib)  impf  mto? 

distruggere,  demolire;  infrangere 
pa3pytmiTb  (pa3pyuiy,  pa3pyuiuuib)  pf.  mto? 

distruggere,  demolire;  infrangere 
pafiÓH  m.  regione,  zona;  quartiere 
paHH|iifi,  -aa,  -ee,  -ne  agg.  primo;  novello; 
precoce,  prematuro 

pano  avv.  presto;  prematuramente;  pred.  è 
presto 

paiibiue  comp.  di  pano  prima;  in  passato 
pacck'a3  m.  racconto 

paccKa3aTb  (paceKa>Ky,  paccKà>Keuib)  pf 
mto?  raccontare,  narrare 
pacck'a3biBaib  (paccKà3biBaK).  -aemb)  impf. 

mto?  raccontare,  narrare 
paccTOHiuie  ii.  distanza 
pacTii  (pacTy,  paeTemb)  impf  crescere; 

aumentare  pf  Bbipacm 
peóeiiok  m.  {gcn.  peoenKa;  pi  actii)  bambi¬ 
no,  bambina 
peóara  pi  ragazzi 
péjk|im,  -a  a,  -oe,  -ne  agg.  raro 
pcviko  avv.  raramente 
pe3y.ibraT  m.  risultato 
pene  m.  volo 

peka  /.  {pi  pcKii;  gcn.  pi  pen)  fiume 
peivioiiTiipoBaTb  (peMOMTupyio,  -yemb)  impf. 
mto?  aggiustare,  riparare;  restaurare  pf. 
orpeMoiiTiipoBarb 
penenmua  /.  prova 
pecny6.iiik'a  /.  repubblica 
pecTopaii  m.  ristorante 
peuéiiT  m.  ricetta;  prescrizione 
peuiaTb  (peuiàio,  -àeuib)  impf  mto?  decidere; 
risolvere 

peiuaTbCii  (peinaiocb,  -àeuibca)  impf.  deci¬ 
dersi 

pem iiTb  (peuiy,  peumuib)  pf.  mto?  decidere; 
risolvere 
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peiu HTbCH  (pernycb,  pemniubcii)  pf  deci¬ 
dersi 

pwc  ni.  riso 

pÓBiio  avv.  esattamente;  in  punto 
pÓAmia  f  patria 

po/iMTejiM  pi.  {sing.  poztHTejib)  genitori 
poAHTbcn  (powycb,  po/minbca)  pf  nascere 
poAti|ÓH,  -an,  -óe,  -bie  agg.  natale,  natio 
po^Hbie  pi  parenti 
powACiiHe  n.  nascita 
Poac^ecTBÓ  n.  Natale 
pojib  /.'  parte,  ruolo 
poMaii  m.  romanzo 
POCChhck|hh,  -ati,  -oe,  -hc  agg.  russo 
Poccmh  /.  Russia 
poT  ni.  ( gen .  pTa;  pi.  pTbi)  bocca 
poHJib  ni.  pianoforte  a  coda 
pyóauiKa  f.  (gen.  pi  pyóàmeK)  camicia 
pyójib  ni.  (gen.  pyGiià;  pi  pyGjin)  rublo 
pyicà/  ( pi  pyKn)  mano,  braccio 
pyKOBOAHTb  (py KOBO>icy ,  pyKOBO/mmb)  impf. 
KeM?  neM?  dirigere,  guidare;  sovrinten¬ 
dere 

pyccK|HH,  -aa,  -oe,  -ae  agg.  russo 
pyccKO-arajibancK|HH,  -aa,  -oe,  -ae  agg. 

russo-italiano 
pyaica  /.  penna;  maniglia 
pbiGa  /  pesce 

*  pbiGàic  ni.  (gen.  pbiGaKa;  pi  pbiGaKii)  pesca¬ 
tore 

pbinoK  ni.  (gen.  pbmKa;  pi  pbiiiKii)  mercato 
pioioaic  ni. (gen.  pioK3aKa; /;/.  pioinaKn)  zaino 
pa/ioivi  avv.  accanto;  prep.  (c  +  strimi.)  vicino 
a,  accanto  a 

C 

c  (co)  prep.  (+  strum.;  +  gen.)  con;  da 
caa  ni.  giardino 

ca/iaTbca  (cawycb,  ca^umbcn)  impf  Ky/ui? 

sedersi,  mettersi  a  sedere  pf.  cecTb 
cajiaT  ni.  insalata 

caji())éTKa  f  (gen.  pi  caji(j)ÓTOK)  tovagliolo, 
salvietta 

caia,  caiaà,  caiaó,  càivia  pron.  stesso,  medesimo 
caiaoBap  ni.  samovar 
caiaojiéT  m.  aereo,  aeroplano 
caMOOTBépweiiHocTb  f.  abnegazione 
caia|biH,  -aa,  -oe,  -bie  pron.  stesso,  medesi¬ 
mo;  il  più  (nella  formazione  del  superlati¬ 
vo) 

caiiaTÓpHÌi  m.  sanatorio;  centro  vacanze, 
stazione  termale 
canoni  pi  (sing.  canór)  stivali 
capati  m.  deposito,  legnaia,  rimessa 
caxap  m.  zucchero 
CBca<|Hti,  -aa,  -ee,  -ae  agg.  fresco 
CBeT  m.  luce;  mondo,  universo 
CBCTHTb  (cBeny,  CBCTHiub)  impf.  illuminare; 
risplcndcre 

CBÓTJi|biti,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  chiaro 
CBoGÓAa  f.  libertà 


cboGó/icii  pred.  c  libero 
CBo6ó/jn|biti,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  libero 
CBoft,  CBoa,  cboc,  cbom  pron.  e  agg.  mio,  tuo, 
suo,  nostro,  vostro,  loro;  suo,  proprio,  par¬ 
ticolare 

CBa3b /  nesso,  legame;  comunicazione 
CBa  r|óti,  -àa,  -óe,  -bie  agg.  santo 
c/iaBaTb  (c/iaió,  c/taemb)  impf.  ito?  passare, 
dare,  consegnare  pf.  c/iaib 
c/mnaib  imàivieii  impf.  dare,  passare  un 
esame 

CAaTb  (c^aivi,  c/taiub)  pf.  mio?  passare,  dare, 
consegnare 

c/iéjiaTb  (c/iciiaio,  -acmi,)  pf.  mto?  fare  impf 
jxéj ìaTb 

ceGa  pron.  riflessivo  se,  se  stesso 
céiiep  m.  nord,  settentrione 
ccBcpn|biti,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  nordico,  set¬ 
tentrionale 
ceró;uia  avv.  oggi 

ccró/4iiaiiiii|Hti,  -na,  -ee,  -He  agg.  di  oggi, 
odierno,  attuale 
ccióii  ni.  stagione 
cetinàc  avv.  adesso,  ora 
ccjió  n.  (/;/.  ce;ia;  gen.  pi  ccji)  villaggio, 
paese,  borgo 

céjibCK|Hti,  -aa,  -oe,  -hc  agg.  rurale,  agricolo, 
di  campagna 

ccMba  /.  (/;/.  ccMbii;  gen.  pi  ccmóm)  famiglia 
cemaGpb  m.  settembre 
cep/jÓHii|biti,  -aa,  -oc,  -bie  agg.  cordiale,  di 
cuore;  cardiaco 

céppite  n.  (j)l.  cep/mà;  gen.  pi  cep/icu)  cuore 
cép|biti,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  grigio 
cepbéiiio  avv.  seriamente;  davvero 
cepbe3ii|biti,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  serio 
cecTpà  /.  (/;/.  cecrpbi;  gen.  pi  cecTèp)  sorella 
cecTb  (càziy,  cà/ieuib)  pf  Ky^à?  sedersi,  met¬ 
tersi  a  sedere  impf  ca/iHTbca 
caótipcKlati,  -aa,  -oe,  -hc  agg.  siberiano 
CHAÓTb  (cn>i<y,  cimimi b)  impf  rae?  stare 
seduto,  essere  seduto 
ctijia  /.  forza 

ctijibiio  avv.  forte,  con  forza;  molto 
CHjibii|biti,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  forte 
chmboji  ni.  simbolo 
etilisti,  -aa,  -ee,  -hc  agg.  azzurro,  blu 
CKa3arb  (cKawy,  CKà/Kemb)  pf.  mto?  dire 
impf.  roBoptiTb 

CKa3Kà  f  (gen.  pi  CKa30K)  favola,  fiaba 
CKakàTb  (cKaMy,  CKaMemb)  impf.  saltare, 
balzare 

CKakHyTb  (cKaKiiy,  cKaKiiemb)  pf.  fare  un 
salto,  fare  un  balzo 

ckàTepTb/  (gen.  pi  CKarepTÓri)  tovaglia 
CKBcpiio  avv.  male,  malamente 
CKB03b  prep.  (+  acc.)  attraverso 
CKOBopo^à  f  (/;/.  CKÓBopoAbi;  gen.  pi 
CKOBopó^)  padella,  tegame 
CKÓJibKO  avv.  quanto 
CKÓpo  avv.  presto 

CKptinKa  f  (gen.  pi  CKpùnoK)  violino 
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CKyjibiiTop  m.  scultore 
cicyHàTb  (cKynàK),  -àeujb)  impf.  annoiarsi; 
avere  nostalgia 

cjià6|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  debole 
cjiaeHiie  n.  ( 'sing. .  cjiaBHHMH;  gen.  pi.  c/iaBHH) 
slavi 

c/iaBHHCK|HH,  -aa,  -oe,  -we  agg.  slavo 
cjiàriAbi  pi  {sing.  c/ian/i)  diapositive 
c/iÓBa  avv.  a  sinistra  di 
cjiéflyiom|HM,  -aa,  -ee,  -we  agg.  seguente, 
successivo,  prossimo 
cjien|ÓM,  -aa,  -óe,  -bie  agg.  cieco 
cjioBapb  m.  {gen.  c/iOBapa;  pi  cjiOBapw) 
vocabolario,  dizionario 
cjìobo  n.  {pi  c/iOBà)  parola 
cjiy/KÓa  /  servizio,  impiego;  funzione  reli¬ 
giosa 

cjiy/KMTb  (c/iy>Ky,  cny>KHLUb)  impf.  servire, 
prestare  servizio;  essere  impiegato  presso 
cjiyHàìuio  avv.  per  caso,  casualmente 
cjiyHàTbcn  (non  si  usa  alla  I  e  11  persona. 

c/iynàeTCfl)  impf.  succedere,  avere  luogo 
cjiymiTbCH  (non  si  usa  alla  1  e  II  persona. 

c/iyHMTCfl)  pf  succedere,  avere  luogo 
cjiyiuaTb  (c/iymaK),  -aeiub)  impf.  Koró?  hto? 

ascoltare  pf  noc^yuiaTb 
cjibiuiaTb  (c^biujy,  cjibiiuHUJb)  impf.  Koró? 

hto?  sentire,  udire  pf  ycjibiwaTb 
cmcjio  avv.  coraggiosamente 
civiéjiocTb /  coraggio 
civiéji|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  coraggioso 
CMcpTb /  morte 

CMeaTbca  (cMerócb,  CMeéiiibCfl)  impf  ridere 
CMOTpéTb  (CMOTpK),  CMOTpHLUb)  impf.  HTO? 

guardare;  vedere  pf.  nocMOTpérb 
CMOHb  (cMory,  CMÓ/Kemb)  pf.  potere  impf 

MOHb 

CMbicji  m.  senso,  significato 

CHanàjia  avv.  dapprima,  inizialmente;  da  capo 

ciier  m.  {pi  CHerà)  neve 

CHÓBa  avv.  di  nuovo 

coóàica  f.  cane 

coÓHpaTb  (co6npàio,  -àeiiib)  impf.  Koró? 

hto?  raccogliere,  radunare  pf  coópaTb 
coCMpaTbCM  (co6npàK)Cb,  -àeiubca)  impf. 
radunarsi;  prepararsi;  essere  sul  punto  di  pf. 
COÓpaTbCM 
coóóp  m.  cattedrale 

coópàTb  (cobepy,  cobepèwb)  pf  Koró?  hto? 

raccogliere,  radunare  p/co6HpàTb 
coópàTbCH  (cobepycb,  coGepéuibca)  pf. 
radunarsi;  prepararsi;  essere  sul  punto  di 
impf.  co6HpaTbCH 

có6cTBeHH|biìi,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  proprio, 
personale 

coBepuiaTb  (coBepuiàio,  -àemb)  impf.  hto? 

compiere;  concludere  pf  coBepuiHTb 
coBepuiéHHO  avv.  del  tutto,  completamente, 
assolutamente 

coBepiuHTb  (coBepiny,  coBepiunuib)  pf.  hto? 

compiere,  concludere  impf  coBepmaTb 
cobct  m.  consiglio 


coBéTOBaTb  (coBÓiyK),  coBCTyemb)  impf.  KOMy? 

hto?  consigliare  pf.  nocoBéTOBaTb 
cobótckIhh,  -aa,  -oe,  -we  agg.  sovietico 
coBpeiwcti H hk  m.  contemporaneo 
C0BpeiviéHH|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  contem¬ 
poraneo,  attuale,  moderno 
coBcéivi  avv.  del  tutto,  completamente 
corjiàceH  preci,  c  d’accordo 
covKajiéHHe  n.  rammarico;  k  co/tca/iénaio 
purtroppo 

co3aaBaTb  (co3,naK>,  C03,aaéLiJb)  impf.  Koró? 

hto?  creare;  fondare  pf.  co3/iàTb 
coa^aHHe  n.  creazione,  opera 
co3/iàTb  (co3AaM,  co3,aàiiJb)  pf.  Koró?  hto? 

creare;  fondare  impf.  co3/iaBàTb 
cok  m.  succo,  spremuta 
cojiflàT  m.  soldato 

cojiaaTCK|HH,  -aa,  -oe,  -Me  agg.  da  soldato 
cóJiHeHii|biM,  -an,  -oe,  -bie  agg.  solare; 

soleggiato 
cÓJiHue  n.  sole 
cojib  m.  {gen.  pi  cojiéfi)  sale 
coh  m.  {gen.  CHa;  pi  CHbi)  sogno;  sonno 
coo6iuaTb  (cooómàio,  -aemb)  impf.  KOMy? 

hto?  comunicare,  informare 
cooóuiMTb  (cooGmy,  cooGiuHUJb)  pf.  KOMy? 

hto?  comunicare,  informare 
copeBHOBaHMe  n.  competizione;  emulazione 
cocétf  m.  {pi  cocé/w)  vicino 
cocéaii|MM,  -un,  -ee,  -Me  agg.  vicino 
cocHÓB|biM,  -an,  -oe,  -bie  agg.  di  pino 
coxpaHMTb  (coxpaHió,  coxpaHMLiib)  pf.  Koró? 

hto?  conservare;  preservare 
coxpaHMTb  (coxpaHÓK),  -aeiub)  impf.  Koró? 

hto?  conservare;  preservare 
cnàjibiiM  f.  {gen.  pi  cnàneH)  camera  da  letto 
cnacàTb  (cnacàio,  -aeiub)  impf  Koró?  hto? 

saJvare  pf.  cnacTH 
cnacHÓo  interiezione  grazie 
cnacHTejib  m.  salvatore 
cnacTH  (cnacy,  cnacèwb)  pf.  Koró?  hto?  sal¬ 
vare  impf.  cnacaTb 
cnaTb  (cmiio,  cnmiJb)  impf  dormire 
cneKTaKJib  m.  spettacolo;  rappresentazio¬ 
ne 

cneTb  (cnoió,  cnoewb)  pf.  hto?  cantare  impf. 

neTb 

cneuMajiHCT  m.  specialista 
cneuHajibHOCTb  f.  specializzazione;  profes¬ 
sione 

cneuHa.ibH|biM,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  speciale 
cneuiHTb  (cneiuy,  cneumuib)  impf  xy/tà? 

affrettarsi  pf.  nocneuiHTb 
cnópMTb  (cnópK),  cnópHUJb)  impf  c  KeM? 
o  HèM?  discutere,  dibattere  pf.  noenó- 

pilTb 

cnopT  m.  sport 

cnopTMBH|bm,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  sportivo 
cnopTCMÓH  m.  sportivo,  atleta 
cnpaBa  avv.  a  destra 

cnpaBe/uiMBOCTb  f  giustizia 

cnpaBOHHoe  6iopó  n.  ufficio  informazioni 
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dipanili BaTb  (cnpàiuHBaio,  -aeuib)  impf. 
Koró?  o  HéM?  hto?  y  Koró?  domandare, 
chiedere 

cnpociiTb  (cnpoiny,  cnpócnwb)  pf  Koró?  o 
HéM?  hto?  y  Koró?  domandare,  chiedere 
cpa3y  avv.  immediatamente,  subito 
cpeaa  /  mercoledì 
cpeau  prep.  (+  gen.)  tra,  in  mezzo 
cpéflCTBa  pi  ( sing .  cpcACTBo)  mezzi 
CTaBHTb  (cTaBjiio,  cràBHinb)  impf  kotó? 

hto?  mettere,  collocare  pf.  iiociàBurb 
cTa/wóii  m.  stadio 
craKan  m.  bicchiere 

CTailOBUTbCH  (CTailOBJIlÓCb,  CTailÓBHLUbC») 
impf  KeM?  diventare  pf  craib 
ciaimHH  /  stazione 

CTapàrbcti  (crapàiocb,  -acuì  bea)  impf 
sforzarsi  di,  cercare  di  pf  uociapai  bcn 
crapima  f  tempi  antichi,  antichità 
CTapHiiii|biìf,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  antico 
cràpocib  /  vecchiaia 

CTàpiu|nH,  -aa,  -ce,  -mc  agg.  maggiore,  più 
anziano 

cràp|biH,  -aa,  -oc,  -i»ic  agg.  vecchio 
CTaTb  (cràiiy,  CTàneuib)  pf  kcm?  diventare 
impf  CTHIIOBMTbCH 
CTaibH  f  (gen.  pi  crarén)  articolo 
CTCìià  f  (j)i  crei  ibi)  muro,  parete 
c  tcx  nop  da  allora 
cthxh  pi  (sing.  crnx)  versi,  poesie 
CTHXOTBopcimc  n.  poesia 
cròmi»  (cròio,  crÓMiiib)  impf  ckójibko? 
costare 

ctoji  m.  tavolo 
ematina/  capitale 

CTOJiÓBan  /.'  tavola  calda,  mensa;  sala  da 
pranzo 

CTOtiiiKa  TaKcri/  parcheggio  di  tassì 
CTOHTb  (ctoió,  CTOMLiib)  impf  r/ie?  stare  in 
piedi 

erpauà  /  (/?/.  crpàiibi)  paese 
ci  pàiiiijbiH,  -aa,  -oc,  -bic  ag}*.  strano 
CTpàinii|biìt,  -aw,  -oc,  -bie  agg.  spaventoso, 
terribile 

cTpcjiHTb  (crpe/iàio,  -àeiub)  impf  sparare 
CTpoitTCJibCTBo  n.  costruzione;  edilizia 
CTpÓHTb  (CTpÓlO,  CTpÓMIUb)  impf  HTO? 

costruire,  edilìcare  pf  uocrpÓH  ri» 
CTpoMOTpii/i  m.  squadra  edilizia 
CTy/iciiT  m.  studente 
cyivuca  f  (gen.  pi  cy mok)  borsa 
cyivuvia/  somma 
cyn  m.  minestra 

cypÓB|biH,  -aa,  -oc,  -bie  agg.  severo;  rigido 
cymecTBOBaTb  (cymecTByio,  cymecTByemb) 
impf.  essere,  esistere 

c<|)OTorpa<})HpoBaTb  (ccj)OTorpa(|)ùpyio,  -py- 
emb)  pf  Koró?  hto?  fotografare  impf 

<J)oror pa^npoBarb 

c(J)OTorpacJ>HpoBaTbCH  (c(j)OTorpa(|mpyiocb, 
-pyeuibCH)  pf  farsi  fotografare  impf  (|>oro- 
ipatJjiipoBaTbCH 


cucila/  scena,  palcoscenico 
CHacTjiHB|biH,  -aa,  -oe,  -bic  agg.  felice,  for¬ 
tunato 

CMacTbe  n.  felicità;  fortuna 
CHHTaTb  (chhtùio,  -àemb)  impf.  koió?  hto? 
contare;  considerare 

cbiii  m.  (j)i  cbiHOBbà;  gen.  pi  CbinoBÓn)  figlio 
cbip  m.  (/;/.  Cbipbi)  formaggio 
cbecrb  (cbeM,  ebemb)  pf.  hto?  mangiare 
impf.  ecTb 
croma  avv.  qui,  qua 

T 

rama/  taiga 
Tate  avv.  così 

raKÓH,  lakàn,  tìikóc,  rakne  agg.  e  proti. 

tale,  così 
raKcu  n.  tassì 
ramni  t  m.  talento 

rajiàiruiHB|biH,  -aa,  -oc,  -bic  agg.  di  talento, 
molto  dotato,  molto  capace 
raM  avv.  là 

lànci!  m.  (gen.  làmia;  pi  làiiiibi)  danza 
raimcBan»  (laimyio,  raiinyenib)  impf  bal¬ 
lare,  danzare 

làiioHKii  pi  (gen.  pi  tmiohck)  pantofole 
rapcjiKa/  (gen.  pi  rapéjioK)  piatto 
TBÓpoi  ///.  ricotta 
rea  rp  ///.  teatro 
tckct  m.  testo 

rcjiciuhop  m.  televisore;  televisione 

tcjici  pàivnvui/.  telegramma 

rcjici  pàt|>  m.  telegrafo 

rcjic(|)ón  ni.  telefono 

i cjic(|)óii-a » I oivià i  m.  telefono  pubblico 

tcjio  n.  (/;/.  rejià)  corpo 

tcm  Gójicc  tanto  più 

re  Ma/  tema,  soggetto 

tcmiió  preci,  è  buio,  fa  buio 

Tcivfii|biH,  -aw,  -oc,  -bic  agg.  buio,  scuro 

rcMiicparypa/  temperatura 

TCiuiHC  ni.  tennis 

i  cucpb  avv.  adesso,  ora 

rciuió  preci,  fa  caldo 

rcujió  n.  calore 

rciui|biH,  -an,  -oc,  -bic  agg.  caldo 

Tcpiicimc  n.  pazienza 

reppu  róputi  /  territorio 

repHTb  (repàio,  -àeim>)  impf  koió?  hto? 

perdere,  smarrire  pf  uorcpa i b 
rei  pà^b/  quaderno 

thx|hh,  -aa,  -oc,  -ne  agg.  silenzioso;  tran¬ 
quillo 

thxo  preci,  c’c  calma 

TOBapmu  ni.  e f.  compagno,  compagna;  collega 

Torna  avv.  allora 

Torce  avv.  anche 

TÓJibKO  avv.  soltanto,  solamente 

Touóp  m.  ascia 

ropT  m.  torta 

tot,  Ta,  to,  Te  pron.  e  agg.  quello,  colui 
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tóhho  avv.  esattamente,  precisamente 
TpauHmm/  tradizione 
TpaMBafi  ni.  tram 

TpaHCJiripoBaTb  (no  panno,  no  TejieBihopy) 

impf  trasmettere  (per  radio,  per  televisione) 
TpaHcnopT  ni.  trasporti,  mezzi  di  trasporto 
TpéóoBaTb  (TpédyK),  Tpéóyemb)  impf.  Koró? 

hto?  esigere,  necessitare  pf  noTpéóoBaTb 
TpncTa  unni.  card,  trecènto 
TpóìiKa  /.'  trojka  (tiro  a  tre);  tre  (voto  scola¬ 
stico  sufficiente) 

Tpojuién6yc  ni.  filobus 
Tpya  ni.  (gai.  Tpynà;  pi  TpyAbi)  lavoro;  fatica 
TpyflHO  prcd.  c  diffìcile;  avv.  diffìcilmente 
Tpyan|bin,  -an,  -oe,  -bie  agg.  diffìcile,  faticoso 
TyajiÓT  ni.  gabinetto,  bagno;  abito  elegante; 

mobile  da  toilette 
Tyaà  avv.  là  (moto  a  luogo) 
ryMÓOMKa/  {gai.  pi  Ty\i6oMeK)  comodino 
Tyiiapa  /.  tundra 
Typi'i3M  ni.  turismo 
rypncT  ni.  turista 

TypncTCK|iin,  -an,  -oe,  -ne  agg.  turistico 
iyr  avv.  qui,  qua  (stato  in  luogo) 
ryc|)jiii  pi  (sing.  Ty(j)CJib)  scarpe 
Tbìctma  unni.  card,  mille 
TbiCHMejiÓTii|HH,  -nn,  -ee,  -ne  agg.  mil¬ 
lenario 

Tbma  f.  oscurità,  buio 

Tiopbivià  /  (/;/.  nópbMbi;  gai.  pi  TiópeM)  pri¬ 
gione 

THMcejió  avv.  pesantemente,  con  difficoltà; 
gravemente 

THwéji|bin,  -an,  -oe,  -bie  agg.  pesante;  grave; 
diffìcile 

y 

y  prep.  (+  gen.)  presso,  da,  accanto 
yBawàeM|bm,  -an,  -oe,  -bie  agg.  rispettabile; 
egregio 

yBa^caTb  (y Babàio,  -àemb)  impf.  Koró?  mto? 
rispettare,  stimare 

yBawénne  n.  rispetto,  stima;  c  yBawéimeM 
rispettosamente 

y BecTH  (yBCfly,  yBeAèwb)  pf.  kotó?  mto? 

portare  via  impf.  yBO/inib 
yBJieKaTbCH  (yB/ieKàiocb,  yBJieKaeuibca) 
impf  KeM?  ueM?  appassionarsi,  essere 
appassionato  di  pf  yBjiÓMbcn 
yBjieMémie  n.  passione;  c  yB^ené lineivi  con 
passione,  con  entusiasmo 
y BJieMbCH  (yB/ieKycb,  yBJieMèinbCH)  pf.  KeM? 
ueM?  appassionarsi,  essere  appassionato  di 
impf.  yBJieKaTbcn 

yBO^HTb  (yBO>Ky,  yBÓAnwb)  impf  Koró?  mto? 

portare  via  pf.  y BecTH 
yroji  ni.  (gai.  ynnà;  pi  ymbi)  angolo 
yziàHii|bin,  -an,  -oe,  -bie  agg.  fortunato,  ben 
riuscito 

yAHBHTejibiio  avv.  sorprendentemente 
yanBHTbCfl  (yAHBjnócb,  yAMBMiiibca)  pf 
MeMy?  stupirsi  impf  yAHBJiHTbcn 


y^HBjièHHO  avv.  con  stupore,  con  meravi¬ 
glia 

yAHBjiHTbCfl  (ynHBJiatocb,  -àeuibCfl)  impf 
MeMy?  stupirsi  pf  y/wBiiTbcn 
vaó6ho  avv.  comodamente;  prcd.  è  comodo,  è 
conveniente 

yilóÓHlbiil,  -an,  -oe,  -bie  agg.  comodo,  con¬ 
veniente 

y/toBÓJibCTBue  ii.  piacere;  c  ynoBÓJibCTBneM 
con  piacere 

ye3HvàTb  (ye3>KàK),  -àeuib)  impf.  Kyuà? 

OTKyiia?  partire,  andare  via  (  con  un  mezzo) 
yéxaTb  (ycAy,  ycaeiub)  pf  Kyuà?  OTKyaa? 

partire,  andare  via  (  con  un  mezzo) 
yncé  avv.  già;  ormai 
yaciiH  ni.  cena 

ywimaTb  (y>KHHato,  -aemb)  impf  cenare  pf 

noyacHHaTb 

viIth  (yuAy,  ynAèuib)  pf  Ky/tà?  oTKy/tà? 

andare  via  (a  piedi)  impf  yxoAHTb 
yK33  ni.  decreto 

yKpàciiTb  (yKpàujy,  yKpàcnmb)  pf  kotó? 

mto?  MeM?  adornare,  decorare 
yKpaiuaTb  (yKpamaK),  -àemb)  impf  Koró? 

mto?  MeM?  adornare,  decorare 
yjimia  /.  via 

yM  ni.  intelletto,  intelligenza,  mente 
yMepÓTb  (yMpy,  yMpèmb)  pf  morire  impf. 

yiviiipàTb 

yiviéTb  (yMéio,  yMcewb)  impf  sapere  fare, 
essere  capace  di 

yiviiipaTb  (yMupàio,  -àemb)  impf  morire  pf. 

yMepÓTb 

yiviii|biiì,  -an,  -oe,  -bie  agg.  intelligente 
yHHBepMar  ni.  grandi  magazzini,  supemiercato 
yHHBepciiTÓT  ni.  università 
yiiacxb  (yna^y,  ynaAèwb)  pf.  Kyuà?  cadere 
impf.  nàaaTb 
ynpaaaiéinie  n.  esercizio 
Ypàji  ni.  Urali 

ypàAbCK|iiM,  -an,  -oe,  -He  agg.  degli  Urali 
ypÓK  ni.  lezione 
ycjiÓBiie  n.  condizione 

ycjibìiuaTb  (ycAbìiuy,  ycjibìumujb)  pf.  Koró? 

mto?  udire,  sentire  impf.  cjibìuiaTb 
ycneBaTb  (ycneBaio,  -àemb)  impf  fare  in 
tempo  pf  ycnÓTb 
yenéx  ni.  successo 

ycTaBaTb  (ycTaió,  ycraeiub)  impf.  stancarsi 
pf.  ycTaTb 

ycràji|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg.  stanco 
yerà  rb  (ycTany,  ycTaHewb) pf.  stancarsi  impf 

ycTaBaTb 

ycTii|biH,  -an,  -oe,  -bie  agg.  orale,  verbale 
ycTpaHBaTb  (ycrpaHBaio,  -aernb)  impf.  mto? 
organizzare;  allestire 

yCTpÓHTb  (yCTpÓtO,  yCTpÓHLUb)  pf  MTO? 

organizzare;  allestire 
yTpeiiH|HH,  -nn,  -ee,  -ne  agg.  mattutino 
yTpo  11.  (pi  yTpa)  mattino 
yTpoM  avv.  di  mattina 
yxo  n.  (pi  ymn;  gai.  pi  ymen)  orecchio 
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yxoAHTb  (yxo>Ky,  yxÓAHinb)  impf.  Kyaà? 

OTKy/ia?  andare  via  (a  piedi)  pf  yìtTM 
ywàcTBOBaTb  (yHàcTByto,  ywàcTByeiub)  impf. 

b  MèM?  partecipare,  prendere  parte 
ynéGHMK  m.  manuale 
yneiiwe  n.  insegnamento;  studio 
yneHHK  m.  ( gen .  yweHHKa;  pi  yneHMKM)  allie¬ 
vo,  scolaro,  studente 
yneHHua  f  allieva,  scolara,  studentessa 
yné6a  f  studi  scolastici,  studi  universitari 
ynéiibiM  m.  studioso;  scienziato 
ywMjiHiiie  n.  scuola;  istituto 
yHMTejib  m.  {pi.  yMHTejiH)  insegnante,  profes¬ 
sore,  maestro 

yMHTejibiiHua  /  insegnante,  professoressa, 
maestra 

yHHTb  (yny,  yMHWb)  impf  mto?  kotó?  studia¬ 
re,  imparare;  insegnare 
y h MTbCH  (ynycb,  yurnuben)  impf.  Meiviy?  y 
Koró?  tac?  studiare,  imparare 
yiÓTii|biH,  -ait,  -oc,  -uè  agg.  accogliente, 
confortevole 

cD 

(})àf)pHKa  /.  fabbrica,  stabilimento 
(j)aKeji  m.  fiaccola 
cjjaKyjibiér  m.  facoltà 
<|)aiviHjiHH  /  cognome 
<j>amà  }Hsi  /  fantasia 
(jiaiiiHCT  m.  fascista 

(fiaiu mc i ck|hh,  -au,  -oc,  -Me  agg.  fascista 

(j)CBpàjib  m.  febbraio 

(j)cìicpBcpic  m.  fuochi  d’artifìcio 

(j)cc iHBajib  ni.  festival 

(j)HlHK  m.  fìsico 

(j)H!HKa  f  fìsica 

(j)HjióJior  m.  filologo 

(j)ii jibM  m.  film 

(j)oroajii>Góivi  m.  album  per  fotografìe 
tjioioaiiiiapàT  m.  macchina  fotografica 
<j)OTorpa(t)HpoBaTb  ((|)OTorpa(J>npyio,  -py- 
cnib)  impf.  Koró?  ‘rio?  fotografare  pf 

eroici  pa(|)HpoBaib 

(fxhoi  |)a(f)n pona  n.cH  ((|)oiorpaiJ)Hpyiocb,  -py- 
embes)  impf.  farsi  fotografare  pf  c(|)oro- 
rpatfiHpoHai  ben 
(|)oioi  pà(|>nu  f  fotografìa 
tjjpai  Mèli  i  m.  frammento 
cDpàimHH  /.  Francia 

(J)[)aimy  icK|HH,  -au,  -oc,  -hc  agg.  francese 
(j)poii  r  m.  fronte;  schieramento 
(jipyKTbi  pi.  ( sin g.  <|>pyK r)  frutta 
cjiyTGojiMCT  m.  calciatore 
(j)y  iGÓJibii|i>m,  -au,  -oc,  -i»ic  agg.  calcistico, 
di  calcio 

X 

XBajiMThcu  (xBajnócb,  xiiàjiHiiiboi)  impf. 

1icm?  vantarsi 
xmmmk  m.  chimico 


xhmhii  /.  chimica 
xjie6  m.  pane 

xoAMTb  (xo>Ky,  xÓAHULib)  impf.  Kyjià?  rAe? 

andare  a  piedi,  camminare 
X03BHH  m.  {pi  xoiàeBa;  gen.  pi  xo3«cb) 
padrone  di  casa,  ospite;  proprietario 
xoiHMKa/  {gen.  pi  xo3«eK)  padrona  di  casa, 
ospite;  proprietaria 
xokkch  m.  hockey 
xóaoa  m.  {pi  xoAOAa)  freddo,  gelo 
xojio/iMJibtiHK  m.  frigorifero 
xójioaiio  preci,  c  freddo,  fa  freddo 
xojióaii|i>ih,  -aa,  -oe,  -bic  agg.  freddo 
xopóiiijiJH,  -au,  -cc,  -mc  agg.  buono 
xopomó  avv.  bene 

xoicib  (xony,  xÓMCtiib)  impf.  nero?  volere 
xorb  cong.  anche  se,  sebbene 
xpaM  m.  tempio 

xpMCiHaiicK|HH,  -aa,  -oc,  -mc  agg.  cristiano 
xyAÓwciiMK  m.  aVtista 

XyAÓVKCCTBClllIblM  (|)HJIbM  ///.  film  a  soggetto 
xy/KC  vamp,  eli  iijioxoh  e  iijioxo  più  cattivo, 
peggio 

u 

napi>  m.  {gen.  papà;  pi  uapn)  zar 
mie  i  m.  (/;/.  mie  i  a)  colore 
UBcrÓKm.  {gen.  nBciKa ; /;/.  UBeri.i)  lìore 
ucjiOBaib  (uejiyio,  uejiyeim»)  impf.  koió? 

m  i  o?  baciare  pf.  uoucjioiià  n> 

UCJibiM,  -au,  -oc,  -i.ic  agg.  intero 
HCJIb  /.  scopo 

uciia  /.  {pi  uciibi;  gen.  pi  nen)  prezzo 
ncii  rp  m.  centro 

iieu  rpàjibii|biM,  -au,  -oc,  -bic  agg.  centrale 
uépKOBb  f  {gen.  uépKHH;  pi  ucpiam;  gen.  pi 
nepKBcn)  chiesa 
KMpK  m.  circo 
KM({)pa  /.  cifra,  numero 

H 

mum  m.  {gen.  Man,  Maio;  pi  Man)  tè 
tiaMiiMK  m.  teiera;  bollitore 
MacouÓM  none  ni.  fuso  orario 
iiàcni|biM,  -au,  -oc,  -bic  agg.  privato 
‘làc  ro  avv.  spesso 

MacijbiM,  -au,  -oc,  -bic  agg.  frequente 
nacn»  /.  {gen.  pi  Macrch)  parte,  sezione 
Macn»  elic  l  a  /  parte  del  mondo 
naebì  pi  orologio 
nàutica  f.  {gen.  pi  MàincK)  tazza 
•icm,  *ibii,  ui»il,  mi.m  proti,  di  chi,  il  cui 
hcjiobck  m.  {pi  jiióah)  persona 
hcjiobcmcck|mm,  -au,  -oc,  -mc  agg.  umano 
•icjiohcmcctbo  n.  umanità 
ncivi  cong.  che,  di 
‘icMOAau  m.  valigia 
•icpci  prep.  (+  acc)  tra,  fra;  attraverso 
(icpuoiviópcK|MM,  -au,  -oc,  -mc  agg.  del  Mar 
Nero 
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wei  Bcpr  m.  giovedì 

MCTBèpKa  /  quattro  (voto  scolastico) 

•iépn|bia,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  nero 

HMCJió  n.  ( pi  HMC/ia;  gerì.  pi  HHceji)  data; 

numero;  b  tom  hhcjìó  incluso,  compreso 
HHCT|biM,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  pulito 
HHiàjibiibiH  jaji  m.  sala  di  lettura 
HMTaTCJib  m.  lettore 

HHraTb  (HMTaio,  -àemb)  impf  hto?  leggere 
pf.  lipOHHTaTb 
htchmc  n.  lettura 
•ito  cong.  che 
hto  pron.  che,  che  cosa 
htoÓu  cong.  affinché 
•no-na6y;ib  pron.  inde/  qualcosa 
mto-hto  pron.  inde/  qualcosa,  una  qualsiasi 
cosa 

nyBCTBO  n.  senso;  sentimento 
nyacTBOBaTb  (nyBCTByio,  wyBCTByeujb)  impf. 

hto?  sentire,  provare  pf  iionyBCTBOBarb 
nyjiKH  pi.  { sing .  nyjioK)  calze 

LI! 

mànica  /.  (gen.  pi  inànoK)  berretto 

inap({)  m.  sciarpa 

inàxiMaTbi  pi  scacchi 

mmicjib/.  cappotto,  pastrano 

mapóic|aa,  -aa,  -oe,  -ne  agg.  largo,  ampio 

lineai})  m.  {pi  iiiKa(|)bi)  armadio 

mKÓJia  f  scuola 

niKÓJibiiHK  m.  scolaro,  alunno 

uiKÓJibiiHua/  scolara,  alunna 

iiiKÓJibiibin  TOBapam  ni.  compagno  di  scuola 

lujiària  m.  cappello 

uiyivi  m.  chiasso 

uiyiviéTb  (ujyMjiió,  wyMHUJb)  impf.  fare 
rumore,  fare  chiasso 

inyTica  /.'  {gen.  pi  inyTOK)  scherzo;  barzelletta 

m 

inn  pi  minestra  di  cavoli 


3 

iKiàivien  m.  esame 
3KOHOMMCT  m.  economista 
3KCKypcna  f.  escursione,  gita;  visita 
3Kcrio3HUHH  f.  esposizione,  mostra 
3iiTy3Mà3ivi  m.  entusiasmo 
3Taac  m.  {gen.  3Ta>Kà;  pi  3Ta>KM)  piano 
3TOT,  3Ta,  3TO,  3TM  agg.  e  pron.  dimostrai  ivo 
questo,  quello 

K) 

ioGhjióm  m.  giubileo;  anniversario 
któica  f  {gen.  pi  ió6ok)  gonna 
»or  m.  sud,  meridione 

ióro-3ànaaif|biH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  sud-occi¬ 
dentale,  del  sudovest 
k)/Kii|biìi,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  meridionale 
lónocTb  f.  adolescenza,  giovinezza 
tóiijbiH,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  giovane 
k>ph/ihhcck|mh,  -aa,  -oe,  -ae  agg.  giuri¬ 
dico 

topacnpy/icimaa  f  giurisprudenza 

àOjiOKo  n.  mela 

à6jiOHii|bin,  -aa,  -oe,  -bie  agg.  di  mela,  di 
mele 

aBHTbca  («BJiiócb,  HBmubca)  pf.  apparire, 
venire,  arrivare  impf.  aBjiaTbca 
hbjiciibc  n.  fenomeno;  evento 
aBjiàrbca  (HB/mocb,  -aeiubca)  impf.  appa¬ 
rire,  venire,  arrivare  pf.  aBaibca 
aibiK  m.  {gen.  aibiKa;  pi  mbiKH)  lingua,  lin¬ 
guaggio 

a  ano  n.  {pi  «ima;  gen.  pi  anu)  uovo 
aiiBapb  m.  gennaio 

àpic|aa,  -aa,  -oe,  -ae  agg.  vivo,  smagliante, 
brillante 

àpKO  avv.  brillantemente,  in  modo  smaglian¬ 
te 


ANNOTAZIONI 


